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REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 

 
Azienda Ospedaliera Nazionale  SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo  - Alessandria 
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA A 
TEMPO INDETERMINATO DI N. 7 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO DI ANESTESIA E 
RIANIMAZIONE  (Cod. n° 21/2017) 
Da assegnare a struttura che assicura attività sanitaria a copertura delle 24 ore. 
 
 
 
“A seguito di esito negativo di procedura di mobilità il numero dei posti del concorso pubblico, per 
titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di dirigente medico di anestesia e rianimazione (cod. 
21/2017) pubblicato sul BURP n. 25 del 22/06/2017, è elevato a 7 unità”.   
 
 
 
 
E’  indetto il pubblico concorso, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di: 
 
RUOLO SANITARIO 
PROFILO PROFESSIONALE: DIRIGENTE MEDICO 
N. 7 UNITÀ DI DIRIGENTE MEDICO DI ANESTESIA E RIANIMAZIONE 
 
Al predetto profilo professionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni di legge, dal C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria Vigente, nonché 
dagli accordi nazionali sindacali in vigore per il personale del Servizio Sanitario Nazionale.  
La procedura per l’espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle disposizioni di cui al 
d.lgs. 30 dicembre 1992, n° 502 e successive modificazioni ed integrazioni, al d.lgs. 30 marzo 2001, 
n° 165 e s.m.i, al D.P.R. 9 maggio 1994, n° 487 e successive modificazioni, al D.P.R. 10 dicembre 
1997, n° 483, ed ai d.lgs. n° 229/99 e n° 254/2000. 
 

ART. 1 - REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 
Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande di ammissione, dei requisiti generali previsti dall’art. 1 del D.P.R. 
10/12/1997 n° 483 e art. 7 della Legge 6 agosto 2013 n° 97: 
a. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 

Paesi dell'Unione Europea. I cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea devono, 
comunque, essere in possesso dei seguenti requisiti: 
– godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza nonché 

l’adeguata conoscenza della lingua italiana; 
– possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti 

per i cittadini della Repubblica; 
b. idoneità fisica all’impiego: l’accertamento della idoneità fisica, con l’osservanza delle norme in 

tema di disabilità, è effettuato dall’Azienda Ospedaliera prima dell’immissione in servizio 
attraverso la visita medica preventiva nella fase precedente l’assunzione. 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
 
 
 



 
ART. 2 - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE (art. 24 D.P.R. n° 483/97) 

a) laurea in medicina e chirurgia; 
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente ai sensi del D.M.  

30/01/1998. 
Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. 
n° 483/97, è esentato dalla specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già 
ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L e le Aziende 
Ospedaliere diverse da quella di appartenenza; 

c) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi, autocertificata indicando tutti gli elementi 
identificativi ed in particolare: la sede dell’Ordine di afferenza, il n° di iscrizione e la decorrenza 
della stessa. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente 
la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione della domanda di ammissione. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso.  
 

ART. 3 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE (Artt. 2 e 3 D.P.R. n° 483/97) 
Le domande di ammissione al concorso, dovranno essere esclusivamente prodotte mediante 
procedura telematica (pena l’esclusione) con le modalità di seguito descritte, entro il termine 
perentorio di giorni 30, successivi alla data di pubblicazione dell’estratto del presente bando, sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, 4^ serie speciale concorsi. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno 
successivo non festivo.  
La procedura è attiva 24 ore su 24 da qualsiasi postazione collegata alla rete internet: le domande 
potranno essere inoltrate sino alle ore 23:59 del giorno di scadenza. Dopo tale termine la procedura 
informatica sarà disattivata. 
 
MODALITÀ DI TRASMISSIONE MEDIANTE PROCEDURA TELEMATICA 
 
Fase 1: registrazione del candidato al sito aziendale 
Collegarsi al sito internet: http://www.ospedaleal.iscrizioneconcorsi.it/ 
Accedere alla pagina di registrazione e inserire i dati richiesti. 
Inserire esclusivamente un indirizzo di posta elettronica NON certificata (tale inserimento deve 
essere necessariamente corretto in quanto a seguito di questa operazione il programma invierà una 
e-mail al candidato con le credenziali provvisorie: USERNAME e PASSWORD fondamentali per 
l’accesso al “Sistema di iscrizione al concorso on line”). 
Nella compilazione non devono essere utilizzati caratteri accentati: in sostituzione si invita ad 
utilizzare unicamente il carattere normale seguito dall’apostrofo. 
I candidati sono, altresì, invitati a registrarsi in tempo utile poiché l’invio delle credenziali di 
accesso non è immediato. 
Ricevuta la mail contenente le credenziali provvisorie il candidato dovrà collegarsi al link in essa 
indicato per modificare la password e ottenere le nuove credenziali per la registrazione della 
domanda. 
Fase 2: iscrizione all’avviso 
Collegarsi al sito internet: http://www.ospedaleal.iscrizioneconcorsi.it/ 
Inserire USERNAME e PASSWORD definitive. 
Cliccare sull’icona corrispondente alla procedura concorsuale a cui il candidato intende iscriversi. 



A quel punto si aprirà la pagina di inserimento della domanda in cui il candidato dovrà dichiarare il 
possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione. 
Il candidato dovrà compilare la scheda denominata “Imposta anagrafica” in tutte le sue parti e al 
termine della compilazione confermare digitando il tasto “Conferma”. 
Il candidato potrà fornire informazioni riguardanti il proprio curriculum compilando, altresì, le 
pagine che compongono il format di valutazione curriculare indicando i titoli posseduti. 
La compilazione può avvenire in sessioni successive e si concluderà solo quando il candidato avrà 
cliccato sul link in alto a sinistra “Conferma e invia iscrizione”. 
I rapporti di lavoro e le attività professionali in essere alla data di compilazione della domanda (o 
con scadenza successiva a quella del bando), avranno come data di “fine rapporto” la data del 
giorno di compilazione. 
Al candidato è richiesto di autocertificare se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma 
dell’art. 46 del D.P.R. n° 761/1979 (“La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle 
attività di aggiornamento professionale per un periodo superiore ai cinque anni comporta la 
riduzione del punteggio di anzianità.”). 
Saranno valutati gli eventi formativi svolti sia in qualità di partecipante che di docente/relatore. 
Saranno, inoltre, valutate le pubblicazioni attinenti alla disciplina purché dichiarate nella 
compilazione della domanda e inviate in una nelle seguenti modalità: 

 in formato .pdf tramite posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 
personale@pec.ospedale.al.it; 
oppure 

 in copia cartacea tramite raccomandata con avviso di ricevimento (non farà fede il timbro 
dell’ufficio postale accettante), all’indirizzo: Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera 
“SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” - Via Venezia n° 16 - 15121 Alessandria; 
oppure 

 in copia cartacea, consegnata a mano all’Ufficio Protocollo dell’Azienda Ospedaliera “SS. 
Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” - Via S. Caterina da Siena n° 30 - 15121 Alessandria dal 
lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 12.00 e dalle 13.30 alle 15.30. 

Le pubblicazioni dovranno, comunque, pervenire entro dieci giorni dalla data di scadenza del 
bando. 
È richiesto al candidato il versamento di un contributo, non rimborsabile, per la copertura delle 
spese amministrative derivanti dalla presente procedura concorsuale, nella misura di € 5,00 da 
effettuarsi mediante una delle seguenti modalità e con l’indicazione della causale “CONTRIBUTO 
CONC. 7 DM ANESTESIA E RIANIMAZIONE COD. N° 21/2017”:  

– versamento su c/c postale n° 12171153 intestato a “A.O. SS. ANTONIO E BIAGIO” Via 
Venezia 16 – 15121 Alessandria,  

– versamento diretto presso la Tesoreria dell’ente: UBI – Banca S.p.a.– Filiale 5406 - Via 
Venezia n° 16 (presso il Presidio Ospedaliero) - Alessandria; 

– bonifico bancario presso UBI - Banca S.p.a. Filale 5406 - A.S.O. Alessandria IBAN: IT 62 S 
03111 10400 000000004529 SWIFT: BLOPIT22406. 

Il candidato, entro la data di scadenza del bando, dovrà effettuare il versamento del contributo e 
dovrà poi allegare il file con l’immagine (dimensione inferiore a 300 KB a bassa risoluzione) della 
ricevuta comprovante l’operazione in versione .jpg. pena l’esclusione dalla partecipazione al 
concorso. 
Terminata la procedura di compilazione, e prima di uscire dal programma, il candidato dovrà 
controllare quanto inserito visualizzando il fac simile della domanda che viene prodotta dal sistema 
cliccando su “Visualizza la domanda inserita”. 
Successivamente, se la verifica avrà esito positivo, cliccare su “Conferma e invia iscrizione”. 
Il candidato riceverà una e-mail di conferma di avvenuta registrazione, prodotta dal sistema, a cui è 
allegato un file in formato .pdf contenente la domanda e tutti i dati inseriti: sul video comparirà, 
inoltre, in corrispondenza del concorso, un’icona che indicherà l’iscrizione e la relativa data. 



Dopo la conferma di iscrizione non sarà più possibile procedere ad alcuna variazione e/o modifica 
dei dati inseriti. 
La domanda visualizzata deve essere stampata, firmata e presentata il giorno delle prove 
concorsuali. 
 
Nella procedura informatizzata gli interessati dovranno, sotto la propria responsabilità, 
espressamente indicare: 

 cognome e nome; 
 data e luogo di nascita; 
 residenza; 
 il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
 il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o 

cancellazione dalle liste medesime; 
 le eventuali condanne penali riportate, ivi compresa la concessione di indulto, amnistia, 

condono come evidenziati nell’estratto integrale del casellario giudiziale ovvero gli 
eventuali carichi pendenti; in caso negativo i candidati dovranno dichiarare espressamente di 
non aver riportato condanne né avere carichi pendenti;  

 i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, della sede e della denominazione 
completa dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; (nel caso di 
conseguimento all’estero, gli estremi del provvedimento del Ministero della Salute con il 
quale ne è stato disposto il riconoscimento in Italia). Si precisa che, ai fini della valutazione 
della specializzazione, è richiesta l’indicazione della normativa in base alla quale è stata 
conseguita (d.lgs. 08.08.1991, n° 257, d.lgs. 17/08/1999 n° 368), la data di conseguimento, 
la durata in anni accademici, nonché l’indicazione completa dell’università che ha rilasciato 
il titolo; 

 iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi, con l’indicazione di tutti gli elementi 
identificativi ed in particolare la sede dell’ordine di afferenza, il numero di iscrizione e la 
decorrenza della stessa; 

 la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 1985); 
Si precisa, inoltre, che, ai fini della valutazione del servizio militare, l’unico documento 
valido è il foglio matricolare/stato di servizio militare, ai sensi della legge n° 958/86 ovvero 
idonea autocertificazione che contenga tutti gli estremi per una corretta valutazione. 

 i servizi prestati con rapporto di lavoro dipendente presso pubbliche amministrazioni e le 
eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo i 
candidati dovranno dichiarare espressamente di non avere prestato servizio presso pubbliche 
amministrazioni; 

 di aver diritto alla preferenza, a parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del DPR 487/1994 
(indicare la categoria di appartenenza): omettere tale dichiarazione in caso di non 
appartenenza ad alcuna categoria; 

 la dichiarazione di informazione sulla raccolta e il trattamento dei dati personali finalizzata 
agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale ai sensi del decreto 
legislativo 30.06.2003 n° 196; 

 il domicilio, il n° telefonico e l’indirizzo e-mail presso il quale dovrà essere inviata ogni 
eventuale comunicazione inerente la selezione. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni 
effetto, la residenza indicata nel format. I candidati hanno l'obbligo di comunicare all'Azienda 
Ospedaliera solo gli eventuali cambiamenti di indirizzo.  

Ai sensi dell’art. 20 della legge 05.02.1992, n° 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 



È riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 
Le omesse o incomplete dichiarazioni rese nella compilazione del format potrebbero non permettere 
la corretta valutazione dei titoli e la conseguente assegnazione di punteggio. 
Le eventuali richieste di assistenza tecnica dovranno essere inviate tramite la procedura on 
line nella sezione del format dedicata e denominata “Richiesta di assistenza”. 
Tali richieste saranno soddisfatte compatibilmente con le esigenze operative dell’ufficio 
concorsi e non saranno, comunque, evase nei due giorni precedenti la scadenza del bando. 
L’amministrazione declina, sin d’ora, ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali, 
telegrafici o tecnici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa o comunque imputabili a 
fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 

ART. 4 - COMMISSIONE ESAMINATRICE (Art. 25 D.P.R. n° 483/97) 
La Commissione Esaminatrice è nominata dal Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera nella 
composizione prevista dall’art. 25 del D.P.R. n° 483/97. 
Dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per i titoli; 
b) 80 punti per le prove d’esame. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10 pt; 
b) titoli accademici e di studio: 3 pt; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 pt; 
d) curriculum formativo e professionale: 4 pt. 
I punteggi per i titoli sono attribuiti secondo i criteri previsti dagli artt. 11, 20, 21, 22, 23 e 27 del 
D.P.R. 483/97. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando né saranno 
prese in considerazione copie di documenti non autenticate ai sensi di legge o formati di file diversi 
dal .pdf. 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale; 

 
ART. 5 - PROVE DI ESAME (Art. 26 D.P.R. n° 483/97) 

Le prove di esame sono le seguenti:  
a) prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 

concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
 
b) prova pratica: 

1. su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
2. per le discipline dell’area chirurgica, la prova, in relazione al numero dei candidati, si svolge 

su cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altre modalità a giudizio 
insindacabile della Commissione; 

3. la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 
c) prova orale: 

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire. 

Alle prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di documento d’identità in corso di 
validità. 



Il diario delle prove di esame con l’indicazione del luogo, del giorno, del mese e dell’ora in cui le 
medesime si svolgeranno, sarà notificato agli interessati, non meno di 20 giorni prima dello 
svolgimento delle prove stesse, unicamente sul sito web aziendale all’’indirizzo 
www.ospedale.al.it sezione “Amministrazione trasparente” - Lavora con noi – Bandi di concorso” 
–(oppure dal sito iniziale sezione “Concorsi e avvisi – Albo on line – Concorsi) e avrà valore 
ufficiale di notifica: non sarà inviata alcuna altra comunicazione all’indirizzo indicato sulla 
domanda di partecipazione. 
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura concorsuale (ammissione/esclusione dei 
candidati, esiti prove…) saranno notificate nella medesima modalità. 
Il superamento della prova scritta e della prova pratica, è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della prova 
orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici 
di almeno 14/20. 
E’ escluso dalla graduatoria di merito il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove 
di esame la prevista valutazione di sufficienza. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nel giorno, nell’ora e nella 
sede stabiliti, saranno dichiarati rinunciatari dal concorso, quale sia la causa dell’assenza anche se 
non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.  
Fermi restando i titoli preferenziali di cui al D.P.R. n° 487/94 art. 5 commi 4 e 5, qualora a 
conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli preferenziali e delle prove di esame, due o più 
candidati conseguano pari punteggio, è preferito il candidato più giovane di età, ai sensi dell’art. 3 
L. 15 maggio 1997, n° 127 (modificata con legge 16 giugno 1998 n. 191 art. 2, comma 9). 
 

ART. 6 - CONFERIMENTO DEI POSTI 
Il vincitore del concorso e, comunque, coloro che saranno chiamati in servizio a qualsiasi titolo, 
saranno invitati ad autocertificare, entro 30 giorni, sotto pena di decadenza nei diritti conseguenti 
alla partecipazione ai concorsi stessi, quanto risulta con riferimento a:  
1. casellario giudiziale dei carichi pendenti; 
2. atto di nascita; 
3. cittadinanza italiana; 
4. per i candidati di sesso maschile: posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
5. iscrizione nelle liste elettorali; 
6. residenza; 
7. altri documenti autocertificabili che si ritenga necessario produrre per dimostrare il possesso dei 

requisiti prescritti per la partecipazione al concorso. 
Scaduto inutilmente il termine per la presentazione delle autocertificazioni, non si darà più luogo 
alla stipulazione del contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato. 
Il contratto di lavoro a tempo indeterminato prevede un periodo di prova di mesi sei secondo le 
modalità previste dall’art.14 del C.C.N.L. 8.6.2000. 
Decade dall’impiego colui che abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabili. 
 

ART. 7 – GRADUATORIA DI MERITO 
La graduatoria di merito, formulata dalla Commissione Esaminatrice al termine delle prove di 
esame, sarà approvata con provvedimento dell’Azienda Ospedaliera ed è immediatamente efficace.  
La graduatoria di merito sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e avrà una 
validità di tre anni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.P. (art. 35 Decreto Legislativo 30.03.2001, 
n. 165 così come modificato dall’art. 3, comma 87, della legge 24.12. 2007, n. 244), salvo eventuali 
successive diverse disposizioni in merito. 
 
 



 
ART. 8 – NORME FINALI 

Con la partecipazione al concorso, è implicita, da parte dei concorrenti, l’accettazione, senza 
riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
Il trattamento dei dati personali è disciplinato dal d.lgs. 30 giugno 2003 n° 196 “Codice in materia 
di protezione dei dati personali” che saranno raccolti presso la S.C. Gestione e Sviluppo del 
Personale per la gestione del concorso, per l’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro e per le 
finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo. Le medesime informazioni potranno essere 
comunicate alle Amministrazione Pubbliche interessate.  
I documenti presentati in allegato alla domanda di partecipazione al concorso potranno essere 
restituiti al candidato, che presenti formale istanza, decorsi i termini di presentazione di eventuali 
ricorsi dalla data di pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
In caso di eventuali ricorsi dinanzi al competente organo giurisdizionale, la restituzione potrà 
avvenire solo dopo l’esito dei ricorsi. 
Trascorso il termine di validità della graduatoria, previsto ai sensi di legge, e di ulteriori due anni, 
l’Amministrazione potrà attivare le procedure di scarto della documentazione relativa alla 
procedura concorsuale per la quale non è stata richiesta la restituzione, ad eccezione della 
documentazione del vincitore, degli assunti e dei titoli di studio eventualmente prodotti in originale. 
Per quanto non previsto dal presente bando, si fa riferimento alla legislazione statale in materia, 
nonché alle disposizioni contenute nel d. lgs. n° 165/2001, art. 7 in materia di “parità e pari 
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e trattamento sul lavoro”.  
L’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente concorso 
qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse. 
Per informazioni, rivolgersi alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Settore Concorsi - Via 
S. Caterina da Siena, n° 30 - Alessandria - Tel.:0131/206764 - 206728. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della Commissione Esaminatrice del suddetto concorso 
si terranno, in seduta pubblica, presso la S.C. Gestione e Sviluppo del Personale dell’Azienda 
Ospedaliera, all’indirizzo sopra indicato, e saranno effettuate alle ore 9,00 del primo giorno non 
festivo immediatamente successivo a quello di scadenza del bando.  
 
 
 

  
 IL DIRETTORE GENERALE 
  (Dr.ssa Giovanna BARALDI) 

 
 

 

 



   

 

REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2017, n. 42-5251 
L.R.93/95 - D.G.R. 23-4194 del 14/11/2016. Concessioni di contributi a favore degli interventi 
per l'impiantistica sportiva di cui agli allegati B1 e B2 della determinazione dirigenziale n. 120 
del 11/04/2017 ritenuti ammissibili ma non finanziati per mancanza di disponibilita' 
finanziaria. 
 

A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Premesso che: 
 
ai sensi dell’articolo 1 della legge regionale 22 dicembre 1995, n. 93 (Norme per lo sviluppo 

dello sport e delle attività fisico–motorie), la Regione promuove le iniziative volte a favorire la 
pratica dello sport e delle attività ludico-sportive, quale strumento per mantenere e migliorare le 
condizioni psicofisiche della persona, per la tutela della salute, per la formazione educativa e lo 
sviluppo delle relazioni sociali; 

 
ai sensi dell'articolo 3 della suddetta l.r. 93/1995 la Regione promuove e sostiene il 

potenziamento e la qualificazione degli impianti e delle attrezzature sportive, con particolare 
riferimento agli interventi di miglioramento e manutenzione delle strutture esistenti; 

 
il Programma pluriennale di interventi, strumento attuativo delle disposizioni indicate ai 

succitati articoli, è stato approvato per gli anni 2016-2018 dal Consiglio regionale con deliberazione 
166-31312 del 27/09/2016;  
 

con D.G.R. n. 23 – 4194 del 14 novembre 2016, in attuazione del suddetto Programma 
pluriennale, la Giunta regionale ha approvato il Piano annuale 2016 per la promozione delle attività 
sportive e fisico-motorie e per l’impiantistica sportiva di cui agli allegati A e B alla stessa 
deliberazione, nel quale vengono individuati i soggetti destinatari dei contributi, le priorità di 
intervento, �le modalità di presentazione delle domande, �i criteri di valutazione delle istanze, 
�l'entità massima dei contributi, le spese ammissibili, demandando ai settori competenti della 
Direzione Promozione della Cultura del Turismo e dello Sport l’adozione degli atti e dei 
provvedimenti necessari per l’attivazione delle Misure in essi contenute; 

 
con la suddetta deliberazione è stata attivata, per l’anno 2016, la Misura 2.1 - Messa a 

norma, ampliamento, completamento e diversificazione degli impianti, in cui rientrano gli interventi 
a sostegno del potenziamento e della qualificazione degli impianti e delle attrezzature sportive, con 
particolare riferimento agli interventi di miglioramento e manutenzione delle strutture esistenti e al 
recupero funzionale e al potenziamento degli impianti e delle attrezzature di base per il gioco 
sportivo, per le attività fisico-motorie sportive e ricreative, anche per utenti disabili, al fine di 
migliorare e ampliare la possibilità di utilizzo degli impianti esistenti e favorire la loro gestibilità 
sotto il profilo tecnico- funzionale ed economico; 

 
In particolare sono state finanziate le seguenti tipologie di interventi: 

a) interventi diretti ad abbattere le barriere architettoniche degli impianti esistenti ai sensi della 
legge 13/1989 e del D.M. 236/1989 e a permetterne la fruibilità da parte del pubblico e degli atleti 
con disabilità; 
b) interventi di adeguamento degli impianti esistenti alle norme di sicurezza e igienico-sanitarie, 
compresi gli interventi volti a favorire l’applicazione delle norme nazionali e regionali in materia di 
sicurezza degli impianti sportivi e degli spogliatoi e in materia di efficientamento energetico;  



   

 

c) interventi di manutenzione straordinaria degli impianti sportivi di proprietà di enti pubblici e dati 
in concessione a soggetti privati o di proprietà degli stessi; 
e) opere di completamento di impianti finalizzate alla loro messa in funzione; 
 

per l’attuazione delle suddette tipologie di interventi a favore dell’impiantistica sportiva con la 
citata D.G.R. sono state stanziate le risorse disponibili sul cap. 293652 del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2016 - missione 06 – programma 01, pari a  € 500.000,00 di cui euro 400.000,00 a 
favore delle tipologie a), b) e c) ed euro 100.000,00 a favore della tipologia e); 

 
con la D.G.R. in oggetto la Giunta regionale stabiliva altresì che: “nel caso in cui le 

graduatorie del bando relativo alla Misura 2.1 (impiantistica sportiva) comprendano progetti 
dichiarati ammissibili ma non finanziati per mancanza di disponibilità finanziaria, le stesse 
resteranno aperte ed eventuali ulteriori assegnazioni di risorse negli anni finanziari 2016 e 2017 
potranno essere a tal fine utilizzate”. 

 
Preso atto che: 
 
con determinazione dirigenziale 530 del 21/11/2016 sono stati approvati l’invito e la 

modulistica per la presentazione delle domande di contributo relative alle tipologie di cui sopra con 
scadenza il 16 gennaio 2017; 

 
con determinazione dirigenziale n. 120 dell’11/04/2017 sono state, infine, approvate le 

graduatorie relative al bando 2016 per l’impiantistica sportiva sopra citato: 
- graduatorie degli interventi idonei, ammessi a finanziamento (elenchi allegati A1 e A2); 
-   graduatoria degli interventi idonei, non finanziati per mancanza di risorse (elenchi allegati  

B1 e B2); 
- elenco degli interventi non ammessi a finanziamento (elenco allegato C); 
 

preso atto che, tra i soggetti ammessi a contributo di cui all’allegato A1), l’Istituto sociale 
della Compagnia di Gesù pratica n. 112 ha ottenuto un contributo di euro 6.366,70, quota parte del 
contributo spettante di euro 20.000,00 in quanto le risorse disponibili consentivano un’assegnazione 
parziale del contributo la cui quota rimanente di euro 13.633,30 può essere assegnata 
successivamente in caso di ulteriore disponibilità di risorse; 

 
considerato che l’elenco degli interventi ritenuti idonei ma non finanziati per mancanza di 

risorse di cui all’allegato B1), riporta n. 87 istanze nelle tipologie a), b) e c) per un totale di euro 
1.716.855,60 e di n. 7 istanze nella tipologia e), per un totale di euro 137.671,20; 

 
vista la legge regionale 14.04.2017 n. 6 “ Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la D.G.R. 29 – 5119 del 29 maggio 2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-

2019. Terzo prelievo dal Fondo Investimenti per la stabilità finanziaria di cui al capitolo di spesa 
298061 dell’importo di euro 8.458.266,06 (art. 14, comma 5 e 6 della l.r. 6/2017); 

 
preso atto delle risorse disponibili sul capitolo 293652 del bilancio per l’esercizio finanziario 

2017 - missione 06 – programma 01 che ammontano a euro 400.000,00 e ritenuto opportuno che le 
stesse siano utilizzate per procedere allo scorrimento delle suddette graduatorie, anziché destinate 
all’attivazione di una nuova procedura a bando, in considerazione della natura degli interventi in 
esse contenuti e della possibilità che gli stessi vengano realizzati in tempi celeri; 

 
ritenuto congruo suddividere la somma disponibile di euro 400.000,00 nel modo seguente: 



   

 

 
-  euro 371.833,30 per lo scorrimento della graduatoria B1) relativa alle tipologie a), b) e c); tale 
somma consente la copertura totale dei contributi a favore degli interventi con punteggio fino al 22 
compreso e tiene conto della quota di contributo non precedentemente assegnata alla pratica n. 112; 
    
- euro 28.166,70 per lo scorrimento della graduatoria B2) relativa alla tipologia e); tale somma 
consente la copertura dei contributi a favore dei due interventi con punteggio 11 di cui euro 
18.884,60 a sostegno del primo intervento ed euro 9.282,10 a parziale copertura del secondo 
intervento;  
 

vista la legge regionale 6 marzo 2000, n. 18 "Istituzione del Fondo regionale per il 
potenziamento e la qualificazione degli impianti e delle attrezzature sportive."; 

 
vista la D.G.R. 63-2673 del 21 dicembre 2015 di affidamento all’Istituto di Credito Sportivo 

delle attività di gestione e di erogazione contributi in conto interessi e in conto capitale attuata con 
convenzione rep. N. 144 del 13 aprile 2016; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
 

la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 
 

delibera 
 
 
ai sensi della legge regionale 93/1995, in attuazione della D.C.R. 166-31312 del 27/09/2016 e nel 
rispetto dei criteri di cui alla D.G.R. n. 23 – 4194 del 14 novembre 2016: 
 

- di stabilire che le risorse disponibili sul capitolo 293652 del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2017 - missione 06 – programma 01 che ammontano a euro 400.000,00 siano 
utilizzate per il finanziamento degli interventi per l’impiantistica sportiva di cui agli allegati 
B1 e B2 della determinazione dirigenziale n. 120 del 11/04/2017 ritenuti ammissibili ma 
non finanziati per mancanza di disponibilità finanziaria; 

 
- di ripartire il suddetto importo nel modo seguente: 

 
euro 371.833,30 per lo scorrimento della graduatoria B1) relativa alle tipologie a), b) 

e c); tale somma consente la copertura totale dei contributi a favore degli interventi con 
punteggio fino al 22 compreso e tiene conto della quota di contributo non precedentemente 
assegnata alla pratica n. 112; 
    euro 28.166,70 per lo scorrimento della graduatoria B2) relativa alla tipologia e); tale 
somma consente la copertura dei contributi a favore dei due interventi con punteggio 11 di 
cui euro 18.884,60 a sostegno del primo intervento ed euro 9.282,10 a parziale copertura del 
secondo intervento;  
 

- di demandare ai settori competenti della Direzione Promozione della Cultura, Turismo e 
dello Sport, l’assunzione degli atti amministrativi necessari per l’attuazione del presente 
provvedimento. 



   

 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”; nonché ai sensi dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. 
33/2013 e s.m.i., sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2017, n. 22-5293 
Riorganizzazione e razionalizzazione dei Servizi di Immunoematologia e Medicina 
Trasfusionale della Regione Piemonte, in accordo con la rete ospedaliera (DD.G.R. n. 1-600 
del 19/11/2014 e 1-924 del 23/01/2015). 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 

I primi indirizzi del processo di riorganizzazione e razionalizzazione della rete dei servizi di 
immunoematologia e medicina Trasfusionale della Regione Piemonte sono stati definiti con la 
D.G.R. n. 5-5900 del 21 maggio 2007 “Piano sangue e Plasma Regionale”, nella quale si 
stabilivano le basi per l’organizzazione del territorio su di un sistema a rete che veda nella 
condivisione delle scelte il modello ordinario di gestione di strutture complementari fra loro, 
individuando nell’integrazione funzionale e organizzativa delle strutture trasfusionali un 
presupposto irrimandabile per fornire al cittadino-utente prestazioni più qualificate a costi più 
contenuti e per poter ricavare, attraverso economie di scala, risorse umane ed economiche da 
reinvestire per rispondere alla crescente domanda sanitaria in termini di quantità, tempestività e 
complessità. 
Nello stesso documento, inoltre, si ponevano obiettivi relativi alla concentrazione in pochi punti di 
tutta l’attività di produzione e validazione degli emocomponenti e alla ricerca della migliore 
appropriatezza sull’utilizzo degli emoderivati. 

 
La successiva D.G.R. n. 16-1829 del 7 aprile 2011, dettata dalle nuove esigenze di riordino 

del sistema sanitario regionale in compatibilità con le cogenze di carattere economico, era parte 
integrante del Piano di rientro e del suo programma attuativo e ribadiva la necessità che la rete dei 
servizi in questione operi in armonia e congruenza con la rete di gestione dell’emergenza e con il 
livello di complessità assistenziale dei vari presidi, ponendo indicazioni sugli elementi essenziali di 
attuazione di tali obiettivi, quali per esempio l’integrazione della rete informatica e l’organizzazione 
della logistica, temi cruciali e caratterizzati da un alto grado di complessità, nonché comuni a tutti 
gli ambiti che presentano un intreccio articolato di dati e materiali. 

 
La Medicina trasfusionale ha affrontato negli ultimi decenni la sfida derivante da una 

sempre maggiore complessità clinica, sostenuta da crescente specializzazione tecnologica grazie a 
metodologie analitiche evolute quali la biologia molecolare, l'automazione per i Centri di 
produzione degli emocomponenti, la ricerca dei microorganismi emergenti provenienti da aree 
epidemiche, i sistemi informativi che consentono sempre maggiore sicurezza nella tracciabilità. 

 
Il rispetto della normativa nazionale e regionale, largamente di matrice europea, attestato 

mediante l’accreditamento delle strutture trasfusionali, è considerato condizione necessaria per 
garantire la sicurezza e la qualità dei prodotto, emocomponenti labili ed emoderivati, ormai 
rispondenti a requisiti di conformità alla normativa sul farmaco, nonché dell’intero servizio di 
medicina trasfusionale, con uniforme erogazione dei LEA, con il primario obiettivo della tutela 
della salute nell’intero percorso assistenziale, come previsto dalla corretta gestione del rischio 
clinico. 
 

Le D.G.R. 1-600 del 19 novembre 2014 e 1-924 del 23 gennaio 2015 hanno stabilito i criteri 
per l’adeguamento della rete ospedaliera piemontese agli standard della legge 135/2012 e del Patto 
della Salute 2014/2016, nonché le linee di indirizzo per lo sviluppo della rete territoriale.  
 

In armonia con quanto disposto dai suddetti atti, si è provveduto a definire le basi per la 
riorganizzazione e la razionalizzazione di sistemi nevralgici quali la Rete Oncologica e quella dei 



Laboratori di Analisi, attraverso l’individuazione di centri hub e spoke strategicamente distribuiti 
sul territorio regionale, suddiviso a tale scopo in Aree Omogenee di Programmazione. 
 

Contestualmente, con il Decreto 2 aprile 2015, n. 70, il Ministero della Salute, di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, ha definito gli standard qualitativi, strutturali, 
tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera, tesi a perseguire gli obiettivi 
assistenziali ed il miglioramento del S.S.N. nel suo complesso e nel rispetto delle risorse 
programmate, partendo da alcune tematiche prioritarie, come l’implementazione del governo clinico 
e la sicurezza delle cure, nonché gli impegni che discendono dall’appartenenza alla comunità 
europea, secondo il principio della efficacia, qualità e sicurezza delle cure, dell’efficienza, della 
centralità del paziente e dell’umanizzazione delle cure, nel rispetto della dignità della persona. 

 
A questo proposito, il bacino geografico di garanzia per il soddisfacimento del bisogno dei 

cittadini in termini di erogazione di servizi è rappresentato dalle Aree Omogenee di 
Programmazione ex DM 70/2015 (così come identificate con la D.G.R. n. 1-600 del 19.11.2014 e 
modificate alla luce del fatto che con D.C.R. n. 179-40516 del 6.12.2016 è stata approvata 
l’unificazione delle AA.SS.LL. TO1 e TO2, identificate quali ASL unica, denominata “ASL Città di 
Torino”), come di seguito dettagliate: 

 
Area Omogenea Torino: ASL Città di Torino, ASL TO4, ASL TO5, AOU Città della Salute e della 
Scienza di Torino  
 
Area Omogenea Torino Ovest: ASL TO3, AOU S.Luigi di Orbassano, AO Ordine Mauriziano di 
Torino 
 
Area Omogenea Piemonte Sud Ovest: ASL CN 1, ASL CN 2, AO S.Croce e Carle di Cuneo 
 
Area Omogenea Piemonte Nord Est: ASL NO, ASL VCO, ASL VC, ASL BI, AOU Maggiore della 
Carità di Novara 
 
Area Omogenea Piemonte Sud Est: ASL AL, ASL AT, AO SS.Antonio e Biagio e C. Arrigo di 
Alessandria  
 

Ne consegue l'esigenza di rivedere la Rete dei Servizi di Immunoematologia e Medicina 
Trasfusionale della Regione Piemonte in conformità con la rete ospedaliera, anche alla luce della 
prevedibile riduzione di medici specializzati. È necessario pertanto concentrare il personale esperto 
in un ridotto numero di sedi altamente specialistiche, dove possano essere acquisite strumentazioni 
avanzate e costose, di elevato contenuto tecnologico, con possibilità di automatizzare fasi analitiche 
ripetitive e potenzialmente soggette ad errore umano. 

 
Attualmente il Sistema Trasfusionale della Regione Piemonte consta di 19 Servizi di 

Immunoematologa e Medicina Trasfusionale (SIMT) e 7 Unità di Raccolta (UdR) associative ad 
essi afferenti, tutti accreditati ai sensi dell'Accordo Stato Regioni e Province Autonome Rep. Atti 
242/CSR del 16 dicembre 2010, recepito con D.G.R n. 33-1969 del 29 aprile 2011, che definisce i 
requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici per l’accreditamento delle strutture 
trasfusionali. 
 

Le suddette Strutture Trasfusionali, distribuite sul territorio regionale e organizzate in un 
sistema di relazioni ed afferenze atto a soddisfare le esigenze sia di carattere clinico che 
organizzativo e funzionale, sono coordinate da una Struttura Regionale di Coordinamento, 
storicamente incardinata nella S.C. del Servizio Trasfusionale dell’ASL TO4 e individuata con 



D.G.R. n. 28-4184 del 23 luglio 2012 di recepimento dell’Accordo Stato, Regioni e Province 
Autonome del 13 ottobre 2011 (Rep. Atti n. 206/CSR). 

 
Ritenuto pertanto di adeguare, per quanto sopra definito, la rete trasfusionale alla rete 

ospedaliera delineata dalla D.G.R. 1-924/2015, ed in particolare: 
• nel definire le Aree Omogenee quali ambiti territoriali minimi per l’organizzazione 

ospedaliera e dei servizi, in luogo dei precedenti ambiti costituiti dalle singole ASR, 
prevedendo l’eventualità che le stesse possano interagire in coerenza con gli obiettivi di 
ottimizzazione perseguiti con il presente provvedimento;   

• nell’individuare per ciascuna Area un servizio hub di riferimento (tranne per quanto 
riguarda l’Area Omogenea denominata “Torino” che, per ragioni di dimensioni, densità di 
popolazione ed attività, si ritiene opportuno dotare di due servizi hub di riferimento) e altri 
servizi spoke, con potenziale revisione, anche alla luce di quanto indicato nel D.M. 
70/2015, della distribuzione e del numero di Strutture Complesse oggi presenti in Regione. 

 
Ascoltato, a tal fine, il parere di un gruppo di esperti della materia che ha collaborato con il 

competente Settore della Direzione Sanità alla stesura di un documento tecnico avente come titolo 
“Riorganizzazione e razionalizzazione dei Servizi di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale 
della Regione Piemonte, in accordo con la Rete ospedaliera (DGR 1-600 del 19/11/2014 e 1-924 del 
23/01/2015) ” che costituisce la base dell’Allegato A al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale. 

 
Ritenuto (come risulta dalla tabella di cui all’allegato A) che motivi organizzativi e 

assistenziali  impongano: 
- di individuare presso la Città della Salute e della Scienza il servizio di riferimento per l’ASO 

Mauriziano;  
- di consolidare la produzione di emoderivati per l’Area Omogenea Piemonte Sud-Est presso 

l’ospedale di Asti, in sinergia con l’ASO di Alessandria; 
- di prevedere l’eventualità che le aree omogenee Torino e Torino Ovest agiscano in sinergia 

ove ciò si renda necessario in un’ottica di miglioramento dei servizi resi alla cittadinanza. 
 

Ritenuto altresì necessario che i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Regionali diano 
corretta e puntuale applicazione alle disposizioni contenute nell’allegato A summenzionato del 
quale si evidenziano, tra l’altro, alcuni punti salienti:  

- la centralizzazione dei servizi deve essere supportata da adeguati sistemi informatici e di 
trasporti, tali da garantire il tempestivo invio delle richieste e dei materiali e la refertazione 
dei risultati per tutti gli ospedali afferenti; 

- il progetto di concentrazione in sei Servizi di riferimento di alcune analisi di secondo livello 
e dell’attività analitica ambulatoriale deve prendere in considerazione tutti gli aspetti 
necessari al suo completamento: spazi, personale, strumentazione, trasporti, informatica; 

- l’organizzazione dei trasporti deve essere valutata a livello di area omogenea, garantendo la 
possibilità di trasporti in urgenza per particolari situazioni cliniche di emergenza, 
prevedendo le opportune sinergie con altri servizi; 

- il Direttore Generale dell’Azienda sede di SIMT di riferimento è responsabile 
dell’attuazione del progetto per le strutture afferenti. 

 
Considerato opportuno demandare alla Direzione Sanità l’adozione di ogni ulteriore 

provvedimento applicativo. 
 



 Attestato che ai percorsi di riorganizzazione e razionalizzazione di cui al presente 
provvedimento si farà fronte nei limiti della quota indistinta del Fondo Sanitario regionale e 
comunque senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio regionale; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17/10/2016; 

 
visto il D.M. 2 aprile 2015, n. 70; 

 
vista la D.C.R. n. 179-40516 del 6 dicembre 2016; 
 
vista la D.G.R. n. 5-5900 del 21 maggio 2007; 

 
vista la D.G.R n. 33-1969 del 29 aprile 2011; 

 
vista la D.G.R. n. 16-1829 del 7 aprile 2011; 

 
vista la D.G.R. n. 28-4184 del 23 luglio 2012; 

 
vista la D.G.R. n. 1-600 del 19 novembre 2014; 

 
vista la D.G.R. n. 1-924 del 23 gennaio 2015; 

 
la Giunta Regionale, a voto unanime espresso nelle forme di legge 

 
 

delibera 
 

- di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, il documento di cui all’allegato A che 
del presente provvedimento è parte integrante e sostanziale, con il quale si formulano 
indicazioni per l’attuazione degli obiettivi inerenti la riorganizzazione e razionalizzazione dei 
Servizi di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale in ottemperanza alle disposizioni di 
cui alle D.G.R. n. 1-600 del 19/11/2014 e 1-924 del 23/01/2015; 

 
- di disporre che i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Regionali sono tenuti ad una 

corretta e puntuale attuazione di quanto contenuto nel documento approvato con il presente 
provvedimento; 

 
- di disporre, altresì, che i Direttori Generali  delle Aziende Sanitarie Regionali sede di SIMT 

di riferimento sono responsabili dell’attuazione della riorganizzazione e razionalizzazione dei 
Servizi di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale per la propria Area Omogenea di 
competenza e nominano un referente, preferibilmente il Direttore Sanitario dell’Azienda 
medesima, quale coordinatore delle attività; 

 
-  di stabilire che per l’analisi dei costi e la definizione della remunerazione delle attività si 

rinvia a quanto specificato nell’allegato A ; 
 

- di demandare alla Direzione Sanità l’adozione di ogni ulteriore provvedimento applicativo; 
 



- di disporre che ai percorsi di riorganizzazione e razionalizzazione di cui al presente 
provvedimento si farà fronte nei limiti della quota indistinta del Fondo Sanitario regionale e 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio regionale. 

 
- di prevedere la possibilità di procedere ad ulteriori concentrazioni di attività qualora, in corso 

di applicazione di quanto stabilito con il presente provvedimento e a seguito di specifiche 
valutazioni di carattere economico ed organizzativo, se ne rilevi l’opportunità. 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al capo dello Stato entro 120 
giorni. In entrambi i casi il termine decorre dalla piena conoscenza del provvedimento. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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ALLEGATO A 
 
Riorganizzazione e razionalizzazione dei Servizi di Immunoematologia e 
Medicina Trasfusionale della Regione Piemonte, in accordo con la Rete 
ospedaliera (DGR 1-600 del 19/11/2014 e 1-924 del 23/01/2015). 
 
 
PREMESSA 
 
Le attività di competenza della Medicina Trasfusionale sono regolamentate da 
normativa nazionale e regionale (Legge n. 219 del 21 ottobre 2005; DLgs n. 261 del    
2007; DDLLgs n. 207 e n. 208 del 9 novembre 2007; DGR 5-5900 del 21 maggio 
2007), largamente di matrice europea. 
 
Il rispetto di tale normativa, attestato mediante l’accreditamento delle strutture 
trasfusionali, è considerato condizione necessaria per garantire la sicurezza e la 
qualità dei prodotti, emocomponenti labili ed emoderivati, ormai rispondenti a requisiti 
di conformità alla normativa sul farmaco, nonché dell’intero servizio di medicina 
trasfusionale, con uniforme erogazione dei LEA, con il primario obiettivo della tutela 
della salute del paziente nell’intero percorso assistenziale, come previsto dalla corretta 
gestione del rischio clinico.  
 
Le attività di competenza della medicina trasfusionale sono parte integrante del 
Servizio Sanitario Nazionale e si fondano sulla donazione volontaria, periodica, 
responsabile, anonima e gratuita del sangue umano e dei suoi componenti.  
 
E’ prescritta inoltre l’unitarietà del processo trasfusionale dalla “vena del donatore” 
alla “vena del paziente”, poiché considerata di fondamentale rilevanza ai fini della 
garanzia di qualità, sicurezza e tracciabilità dei prodotti, dei processi e delle 
responsabilità, a fini di tutela della salute pubblica. 
 
Tra le attività vi sono quelle volte all’autosufficienza nazionale, considerata non 
frazionabile e a valenza sovra-aziendale e sovra-regionale. 
 
L’erogazione dei LEA in ambito trasfusionale è il macro-obiettivo sostanziale dei 
Servizi di Medicina Trasfusionale della Regione. 
 
Tale obiettivo si declina nei seguenti principali obiettivi generali:  

1. contributo al raggiungimento dell'autosufficienza di sangue, emocomponenti e 
farmaci emoderivati, intesa a carattere nazionale non frazionabile, pertanto a 
valenza sovraregionale e sovraziendale; tale autosufficienza è perseguita 
attraverso le attività connesse alla raccolta, controllo sanitario dei donatori, 
lavorazione e validazione degli emocomponenti, e attraverso il loro uso 
terapeutico appropriato.  

2. tutela della salute dei cittadini attraverso il conseguimento dei più alti livelli di 
qualità e sicurezza raggiungibili nell'ambito di tutto il processo trasfusionale 
dalla donazione alla trasfusione del sangue e dei suoi prodotti. Tale processo è 
infatti da considerarsi unitario, ancorché realizzato coinvolgendo più Strutture 
trasfusionali in modo trasversale, non più totipotenti, ma con attività orientata 
prioritariamente alla realizzazione di fasi del processo trasfusionale e tra loro 
funzionalmente integrate. 

3. esecuzione di test immunoematologici a scopo trasfusionale e diagnostico. 
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4. sviluppo della medicina trasfusionale, del buon uso del sangue e di specifici 
programmi di diagnosi, cura e assistenza rivolti a pazienti in particolare degli 
ambiti di urgenza-emergenza, chirurgia, ortopedia e traumatologia, materno-
infantile, ematologia ed oncologia, dell’attività di aferesi terapeutica e di 
raccolta dei precursori eritropoietici, dei trapianti; i servizi trasfusionali 
svolgono attività di reclutamento dei donatori per l’iscrizione al registro IBMDR 

5. contributo alla tutela della salute pubblica, emovigilanza, sorveglianza e 
osservatorio sulla salute dei donatori quale popolazione privilegiata ai fini 
epidemiologici, in particolare infettivologici. 

6. garanzia di equità e uniformità di erogazione del servizio trasfusionale su tutto il 
territorio regionale. 

 
La Medicina trasfusionale ha affrontato negli ultimi decenni la sfida derivante da una 
sempre maggiore complessità clinica, sostenuta da crescente specializzazione 
tecnologica grazie a metodologie analitiche quali la biologia molecolare, l'automazione 
per i Centri di produzione degli emocomponenti, la ricerca dei microorganismi 
emergenti provenienti da aree epidemiche, i sistemi informativi che consentono 
sempre maggiore sicurezza nella tracciabilità, e così via. 
 
La Rete Trasfusionale deve essere rivista e organizzata, alla luce di quanto sopra e 
dell’evoluzione sia in termini tecnologico-scientifici che di valorizzazione delle risorse 
umane altamente specializzate , rispettando di norma le afferenze territoriali previste 
dalla Rete Ospedaliera (D.G.R. 1-924 del 23/01/2015), giungendo a regime alla 
organizzazione secondo le Aree Omogenee di Programmazione, in ciascuna delle quali 
sono previsti un Servizio hub di riferimento (tranne l’Area Torino, che ne ha due) e 
Servizi spoke di minore livello di complessità afferenti allo stesso. In tabella è 
rappresentato l’assetto organizzativo a regime della Rete Trasfusionale, che tiene 
conto dell’avvenuta costituzione della ASL Città di Torino, unica in luogo delle 
precedenti due ASL TO1 e TO2. 
 
La descritta concentrazione deve garantire uniformità e equità di accesso alle migliori 
possibilità clinico-assistenziali per tutta la popolazione afferente alle strutture sanitarie 
del Piemonte. 
 
La concentrazione di medici e altri professionisti in Servizi a forte componente 
specialistica consentirà di formare specialisti in Medicina trasfusionale, al fine di 
garantire in tutti gli Ospedali della Regione la necessaria consulenza trasfusionale e 
l’erogazione delle attività clinico-assistenziali connesse alla disciplina. 
 
Già nel 2007 il Piano Sangue e Plasma della Regione (DGR 5-5900 del 21/05/2007) 
prevedeva: “si ritiene che l’integrazione funzionale e organizzativa delle strutture 
trasfusionali sia presupposto irrimandabile per fornire al cittadino utente prestazioni 
più qualificate a costi più contenuti e per poter ricavare, attraverso economie di scala, 
risorse umane ed economiche da reinvestire per rispondere alla crescente domanda 
sanitaria in termini di quantità, tempestività, complessità.” 
 
La Medicina trasfusionale viene garantita con modalità di rete, in sinergia con la SRC, 
da un Servizio di riferimento (hub) e da altri Servizi spoke per ciascuna Area 
Omogenea piemontese: Area Torino (due hub), Area Torino ovest, Area Piemonte 
nord est, Area Piemonte sud est, Area Piemonte sud ovest. Alla Direzione Generale 
dell’Azienda sede del Servizio trasfusionale di riferimento è affidato il coordinamento 
dell’implementazione della Rete trasfusionale ai sensi del presente atto. Per quanto 
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riguarda l’Area Torino, avente due hub, tale coordinamento è affidato alla Direzione 
generale dell’ASL Città di Torino. 
 
La riorganizzazione, come qui descritta, deve essere attuata progressivamente, a 
partire dalla scadenza di ciascuna fornitura, con accordi di Area sovrazonale entro 90 
giorni dalla pubblicazione della presente, per concludersi entro il 2018. 
 
Per tutto quanto di seguito non specificato, incluse le competenze delle Strutture 
Trasfusionali pubbliche relative all’erogazione di prestazioni di medicina trasfusionale a 
favore di Strutture Ospedaliere private accreditate, si fa riferimento alla sopra 
richiamata DGR 5-5900/2007. 
 
Criteri generali di costituzione della rete dei Servizi di Medicina trasfusionale. 
 
Il Direttore Generale dell'Azienda sanitaria sede di Servizio riconosciuto come di 
riferimento è responsabile dell'attuazione del progetto per il proprio bacino di 
competenza o per l’Area Omogenea, ove coincidente. Il Direttore Sanitario della 
stessa Azienda è il coordinatore della riorganizzazione per l'Area di competenza, ed è 
individuato quale referente per la Regione dell'attuazione del progetto di 
riorganizzazione dell'attività trasfusionale nonché della dislocazione di eventuale 
strumentazione necessaria nei diversi Servizi dell'Area stessa. 
 
Il progetto di riorganizzazione della Rete di Medicina trasfusionale (al fine di garantire 
il conseguimento degli obiettivi generali e l’unitarietà e tracciabilità del processo 
trasfusionale “vena-vena”) deve prendere in considerazione tutti gli aspetti necessari 
al suo completamento: spazi, personale, strumentazione, trasporti, informatica, 
standardizzazione dei processi, dei prodotti e dei servizi. 
 
 
Organizzazione della Rete trasfusionale 
 
I principi su cui si basa la riorganizzazione della Rete trasfusionale in accordo con la 
Rete ospedaliera (fatte salve le eccezioni motivate in tabella) sono i seguenti: 
 

1. Garanzia per tutti gli assistiti di uniformità ed equità di accesso alle migliori 
competenze trasfusionali su tutto il territorio regionale, con il migliore utilizzo 
del patrimonio umano e delle risorse tecnologiche ed economiche; 

2. Riconoscimento delle funzioni della Struttura Regionale di Coordinamento per le 
attività trasfusionali (SRC) stabilite dalle norme nazionali e regionali, ricordando 
in particolare la programmazione regionale in materia di attività trasfusionali e 
la garanzia di uniformità dei livelli di qualità, sicurezza, standardizzazione, 
tracciabilità, appropriatezza in medicina trasfusionale su tutto il territorio 
regionale, tutela della riservatezza dei dati personali di donatori e pazienti nella 
loro condivisione nell’ambito della rete trasfusionale; 

3. Massima possibile distribuzione di know-how e competenze dell’attività clinica 
trasfusionale (inclusa l’attività dei COBUS) in ogni presidio ospedaliero sede di 
ricovero e sul territorio, con organizzazione a livello di Area Omogenea; 

4. Organizzazione di una rete informatica regionale che superi la frammentazione 
delle informazioni, fino alla creazione di un’unica base dati trasfusionale 
regionale, tra l’altro al fine di rendere uniformi i trasferimenti di dati tra SIMT, 
CPVE, CSI; 
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5. Concentrazione delle analisi di secondo livello nei Servizi trasfusionali di 
riferimento, di cui a successivo provvedimento del Settore Assistenza 
Specialistica e Ospedaliera della Direzione Sanità ; 

6. Accentramento degli esami di laboratorio per il controllo sanitario periodico del 
donatore nei laboratori analisi delle Aziende sede di CPVE o sede di Laboratorio 
analisi hub, con organizzazione a livello di Area Omogenea;  

7. Concentrazione in una o due sedi regionali di attività rare o rarissime: analisi 
molecolari di immunoematologia, Banca del cordone ombelicale, Centro di 
riferimento per le Malattie Emorragiche Congenite, Banca di emocomponenti 
rari; 

8. Sinergie all’interno di ciascuna Area Omogenea al fine garantire le urgenze-
emergenze: in relazione alla numerosità della casistica, alle distanze, alla 
complessità territoriale, ai tempi di percorrenza possono essere previste 
reperibilità o turnazioni condivise per ciascuna Area Omogenea, anche con 
utilizzo della telemedicina;  

9. Sinergie all’interno di ciascuna Azienda tra SIMT, Laboratorio Analisi, 
Laboratorio di Microbiologia, Anatomia patologica, al fine di ottimizzare l’utilizzo 
del patrimonio umano e delle risorse di spazi e strumentazione, nel rispetto 
puntuale delle competenze e responsabilità di ciascun Servizio; 

10. Concentrazione di tutta l’attività analitica ambulatoriale in unica sede  per 
ciascuna Area Omogenea o sub-territorio;  

11.Individuazione di quattro CPVE in Regione per la produzione e validazione degli 
emocomponenti: un CPVE per l’intera Area metropolitana torinese, un CPVE per 
il Piemonte nord est, un CPVE per il Piemonte sud est, un CPVE per il Piemonte 
sud ovest - la localizzazione di tali CPVE è definita in tabella - i CPVE devono 
agire quale reciproco backup in caso di emergenza, con il coordinamento della 
SRC; 

12. Ferma restando l’importanza del coinvolgimento delle Associazioni di 
volontariato e del loro ruolo fondamentale, si ribadisce l’importanza dell’attività 
di raccolta e di organizzazione direttamente svolta dai Servizi Trasfusionali, con 
tendenza a riportare i territori di raccolta agli ambiti delle Aree Omogenee come 
definite in tabella. 

  
 
Cronoprogramma 
 

1. Un accordo di Area Omogenea per la riorganizzazione della Rete Trasfusionale 
deve essere siglato e inviato in Direzione Sanità entro 6 mesi dalla 
pubblicazione del presente atto per essere valutato ed approvato con il 
supporto della SRC. 

 
2. La concentrazione delle analisi di secondo livello, il cui elenco verrà dettagliato 

con successivo provvedimento a cura del Settore Assistenza Specialistica e 
Ospedaliera della Direzione Sanità, nonché della plasmaferesi terapeutica in 
urgenza, nei servizi trasfusionali di riferimento deve essere attuata entro 9 mesi 
dall’emissione del suddetto provvedimento; 

 
3. Una relazione relativa al progetto delle sinergie per il 2018 all’interno di 

ciascuna Area Omogenea al fine di garantire le urgenze-emergenze in maniera 
coordinata va inviata in Direzione Sanità entro il 30/11/2017. 
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4. La concentrazione di tutta l’attività analitica ambulatoriale e delle analisi per la 
salute del donatore dovrà essere attuata contemporaneamente 
all’accentramento delle analisi di laboratorio nell’hub di riferimento. 

 
 
 
Strutture Trasfusionali 
 
Le Strutture operative della Rete Trasfusionale regionale sono i Servizi di 
Immunoematologia e Medicina trasfusionale (SIMT), le Unità di Raccolta associative 
(UdR), e i Centri di Produzione e Validazione Emocomponenti (CPVE), accreditati 
secondo la specifica normativa vigente.  
 
Esse sono individuate nella programmazione regionale, in coerenza con quanto 
previsto per la rete ospedaliera con DGR del 23 gennaio 2015 n. 1-924 in attuazione 
del Decreto 2 aprile 2015 n. 70 (GU del 4.6.2015), nonché dalla vigente normativa 
applicabile alle strutture trasfusionali. 
 
I Servizi di Immunoematologia e Medicina trasfusionale (SIMT) sono strutture 
ospedaliere individuate in base alla programmazione regionale, in ogni struttura 
ospedaliera in cui vi sia attività di ricovero per acuti. I SIMT accreditati presiedono 
all’erogazione di prodotti e prestazioni trasfusionali nel territorio assegnato. 
 
Nell’ambito di ciascuna Area Omogenea viene individuato un SIMT di riferimento (due 
nell’Area Torino), e altri SIMT spoke, che devono agire in sinergia, come indicato nel 
paragrafo Organizzazione. In base alla programmazione regionale può esserne 
prevista l’articolazione in strutture decentrate (Articolazioni Organizzative oppure 
Frigoemoteche con accordo tra le Direzioni Generali di ciascuna Area Omogenea) in 
relazione alle specificità del territorio di riferimento del SIMT, e a valutazioni relative 
ai volumi delle attività da erogare direttamente o in stretta prossimità con gli utenti 
(tra le quali vi sono la raccolta di cui sono titolari, l’assegnazione trasfusionale, il 
numero dei pazienti trattati, l’aferesi terapeutica, attività clinico-assistenziali 
ambulatoriali).  
 
Le Unità di Raccolta (UdR) e i rispettivi Punti di Raccolta sono strutture trasfusionali 
individuate in base alla programmazione regionale, incaricate della raccolta, gestite 
dalle associazioni dei donatori volontari di sangue convenzionate e costituite ai sensi 
della normativa vigente. Operano sotto la responsabilità tecnica di un SIMT di 
riferimento. 
 
I Centri di Produzione e Validazione Emocomponenti (CPVE) sono Strutture 
Trasfusionali specializzate nelle attività ad elevata concentrazione di lavorazione ed 
esecuzione dei test di qualificazione biologica per il controllo e la validazione degli 
emocomponenti. Il numero di CPVE è individuato in base ai criteri definiti dall’Accordo 
Stato Regioni del 25 luglio 2012 (Rep. Atti n. 149/CSR), dal D.M. 2.04.2015 n. 70   e 
dalla DGR del 03 giugno 2013 n. 46-05884 in sedi geograficamente e logisticamente 
strategiche.  
 
I CPVE svolgono le attività di competenza quali attività di “back-office” del processo 
trasfusionale “vena-vena”, relativamente alla produzione di emocomponenti e alla loro 
distribuzione, in supporto ai SIMT afferenti, responsabili dell’erogazione delle attività 
di raccolta, assegnazione e clinico-assistenziali di competenza della disciplina. 
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Persona Responsabile 
 
La Persona Responsabile del Servizio Trasfusionale, che assume le funzioni previste 
dall’art. 6 del D. Lgs. n. 261 del 20/12/2007, ha la responsabilità della gestione delle 
risorse assegnate dalla Direzione Aziendale.  
 
L’Associazione o Federazione di donatori volontari di sangue, titolare dell’Unità di 
Raccolta, ne designa la Persona responsabile ai sensi del DLgs. 261 del 20/12/2007, 
Art. 6. 
 
 
Analisi dei costi, sostenibilità economico-finanziaria e remunerazione 
dell’attività 
 
Le Aziende sanitarie ove si concentra attività diagnostica proveniente da altre Aziende 
sono remunerate con il 60% o l’85% del vigente nomenclatore tariffario, 
rispettivamente, a seconda che si tratti di analisi automatizzate o di analisi 
specialistiche, in analogia con quanto previsto dalla DGR n. 50-2484 del 23.11.2015, 
relativa ai laboratori. 
 
Tale remunerazione avviene a cura degli Uffici regionali sulla base dei tracciati C, 
senza stipula di alcuna convenzione fra le Aziende stesse.  
 
Per quanto riguarda le attività di lavorazione ed esecuzione dei test per il controllo 
degli emocomponenti di donazioni provenienti da altra Azienda sanitaria, specifico 
successivo provvedimento della Regione andrà ad individuare un modello di gestione e 
remunerazione relativo ai rapporti tra Aziende Sanitarie in ambito trasfusionale, al fine 
di garantire un sistema tariffario equo per i soggetti che cedono ovvero che 
accentrano le attività, nonché di inserire tutte le predette attività in flussi informativi 
regionali. Il risultante sistema tariffario sarà utilizzato per valutazioni di sostenibilità 
economica e per l’eventuale sviluppo di nuovi modelli organizzativi. 
 
 
 
Personale 
 
La riorganizzazione dei Servizi Trasfusionali deve essere accompagnata da una 
valutazione del patrimonio umano necessario al fine di garantire il miglior utilizzo 
professionale e organizzativo. Ogni Azienda deve effettuare una quantificazione 
puntuale del fabbisogno di personale per i propri Servizi, suddivisa per figura 
professionale, in previsione dei futuri assetti organizzativi.  
 
Le Aziende sanitarie devono favorire l’eventuale mobilità volontaria del personale. A 
tal fine le Aziende sede di attività trasfusionale devono deliberare bando di 
trasferimento per personale (qualora necessario), dando indicazione nel bando stesso 
che si intende con ciò privilegiare i trasferimenti volontari prima che si renda 
necessario avviare procedure di dichiarazione di esubero di personale e conseguente 
mobilità secondo criteri stabiliti dalla normativa nazionale e regionale. 
 



 7

In caso di mobilità volontaria di personale tra Aziende sanitarie, la Regione provvede 
alla rideterminazione dei tetti di spesa del personale di ogni singola Azienda, a parità 
di spesa totale per ciascuna Area Omogenea. 
 
Nella fase transitoria di attuazione della riorganizzazione, con adeguamento della Rete 
trasfusionale alla Rete ospedaliera, le Direzioni delle Aziende Sanitarie dovranno 
mettere in atto ogni accorgimento per evitare potenziali disfunzioni assistenziali e 
ricadute negative sulla popolazione. 
 
 
Forniture 
 
In attesa di più precise disposizioni relative all’accentramento di funzioni 
amministrative e tecnico-logistiche, occorre garantire la massima possibile 
omogeneità assistenziale, attraverso uniformità di tutte le forniture di competenza 
trasfusionale, garantendo al tempo stesso la massima possibile concorrenza dei 
potenziali fornitori, con criteri di selettività adeguati a garantire la migliore fornitura in 
termini di caratteristiche di tecnologia e qualità, per ottenere condizioni 
economicamente vantaggiose. A tal fine, in sinergia con la SRC e nel rispetto della 
vigente normativa sugli appalti: 
 

 In ciascuna Area Omogenea, l’Azienda sanitaria sede di SIMT di riferimento (o 
le Aziende, qualora siano più d’una), in sede di Tavolo di coordinamento 
sovrazonale, indice gare uniche per forniture per attività trasversali a tutti i 
SIMT afferenti. 

 Le Aziende sede di SIMT di riferimento, ove ritenuto opportuno e conveniente,  
si accordano tra loro per indire gare comuni per le attività di specifica 
competenza dei SIMT di riferimento. 

 Le Aziende sede di CPVE analogamente si accordano per indire gare comuni, 
anche al fine di consentire all’occorrenza, l’espletamento delle funzioni di 
reciproco back-up (quali ad esempio materiali di raccolta, attività di  
lavorazione e qualificazione biologica). 

 
 
Trasporti 
 
In attesa di più precise disposizioni relative all’accentramento di funzioni 
amministrative e tecnico-logistiche, l'organizzazione logistica deve essere valutata a 
livello di Area Omogenea, prevedendo sinergie con il sistema dei trasporti dei materiali 
biologici per i Laboratori di analisi chimico-cliniche, per i Laboratori di Microbiologia, 
per i Servizi di Anatomia patologica ed eventuali altri, e garantendo le urgenze per 
particolari situazioni cliniche, nel rispetto dei requisiti normativi di qualità e sicurezza, 
nel rispetto delle rispettive competenze e responsabilità di inviante e ricevente, in 
accordo con gli standard normativi vigenti. 
 
La rete dei trasporti può essere organizzata con risorse proprie e/o mediante 
esternalizzazione del servizio, in quest'ultimo caso con fornitura condivisa a livello di 
Tavolo di coordinamento sovrazonale, con possibile intervento facilitatore della 
Regione. 
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Flussi informativi 
  
Si rinvia a quanto definito con circolare della Direzione Sanità del 20.5.2015 per le 
modalità di trasmissione dei flussi informativi e delle modalità di rendicontazione. 
  
In dettaglio, si confermano le modalità di registrazione e rendicontazione, già riprese 
nella DGR 50/2015: 
  
A. Analisi ambulatoriali: 
a. L'ente che effettua il prelievo invia tracciato anagrafico della ricetta utilizzando il 
flusso C: 
1. Nel campo "03.1 - ente inviante" va indicato il codice STS11 dell'ambulatorio presso 
il quale è stato eseguito il prelievo; 
2. Tracciato Prestazione della ricetta, nel campo "03.2 - Ente erogatore", va indicato 
per il prelievo il codice STS11 dell'ambulatorio presso il quale è stato eseguito il 
prelievo, per le altre prestazioni il codice STS11 del laboratorio presso il quale sono 
eseguiti gli esami 
b. I laboratori, che erogano gli esami, ma che non eseguono il prelievo, devono 
continuare a inviare i dati con il flusso C5 al fine di consentire la correlazione e la 
verifica delle informazioni pervenute tramite il flusso C. 
B. Analisi per pazienti ricoverati: 
a. I laboratori che erogano le prestazioni devono registrare l'attività sul flusso C5, 
indicando la struttura richiedente presso la quale il paziente risulta ricoverato. 
 
Spazi 
 
Ciascuna Azienda sanitaria sede di SIMT di riferimento e/o di CPVE deve valutare quali 
siano i locali più adeguati per il proprio Servizio che accentra le attività dell’Area di 
competenza, in conformità a quanto previsto dalle norme per i requisiti strutturali.  
 
È in carico all'Azienda sanitaria sede di Servizio Trasfusionale che accentra la 
eventuale ristrutturazione dei locali individuati.  
 
Le Aziende sede di SIMT spoke o di Articolazioni organizzative potranno prevedere il 
riutilizzo di locali eventualmente resi disponibili dalla riduzione di attività di 
competenza trasfusionale trasferite in SIMT di riferimento. 
 
 
Standardizzazione dei processi, dei prodotti e dei servizi 
 
La Regione, avvalendosi della collaborazione di esperti della materia, con il 
coordinamento della SRC, intende redigere documenti inerenti: standardizzazione dei 
processi, dei prodotti, dei servizi, e delle anagrafiche relative alle analisi e alla 
refertazione, PDTA per plasmaferesi in routine e in urgenza (con particolare attenzione 
alla appropriatezza), al fine di dare la massima possibile uniformità alle attività di 
competenza. 
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Rete dei Servizi di Immunoematologia e Medicina trasfusionale in accordo con la 
Rete ospedaliera (DGR 1-924 del 23.1.2015) 

 
 
 
AREA OMOGENEA TORINO: ASL Città di Torino - ASL TO4 - ASL TO5 - AOU Città della Salute 
e della Scienza di Torino 

 
 AOU CDSS (SIMT Hub di riferimento per Area Omogenea Torino e per ASO Mauriziano, e 

CPVE per Area Metropolitana di Torino) 
 

 ASL Città di Torino - Ospedali Giovanni Bosco/Maria Vittoria (2^ SIMT Hub di riferimento 
per Area Omogenea Torino) 

 
 ASL TO4 (sede di SRC presso Ospedale di Ivrea) 

 
 
 
AREA OMOGENEA TORINO OVEST: ASL TO3 - AOU S.Luigi di Orbassano  
 

 AOU San Luigi (SIMT Hub di riferimento per Area Omogenea Torino ovest tranne ASO 
Mauriziano) 

 
 
 
AREA OMOGENEA PIEMONTE NORD EST: ASL NO - ASL VCO - ASL VC -  ASL BI - AOU 
Maggiore della Carità di Novara 

 
 AOU Maggiore della Carità di Novara (SIMT Hub di riferimento per Area Omogenea 

Piemonte nord est) 
 

 ASL NO (CPVE Area Omogenea Piemonte nord est - Ospedale di Borgomanero) 
 
 
 
AREA OMOGENEA PIEMONTE SUD OVEST: ASL CN 1 - ASL CN 2 -  AO S. Croce e Carle di 
Cuneo 
 

 ASO S. Croce e Carle di Cuneo (SIMT Hub di riferimento e CPVE per Area Omogenea 
Piemonte sud ovest) 

 
 
 
AREA OMOGENEA PIEMONTE SUD EST: ASL AL -  ASL AT - AO SS.Antonio e Biagio e C. 
Arrigo di Alessandria  
 

 ASO S. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo (SIMT Hub di riferimento per Area Omogenea 
Piemonte sud est),  

 
 ASL AT (CPVE a Asti, in sinergia con ASO Alessandria, per Area Piemonte sud est) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 10 luglio 2017, n. 20-5318 
PSR 2014-2020 Misura 4.2.1 "Trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli". 
Integrazioni alla D.G.R. 23-3566 del 4 luglio 2016 per utilizzo delle risorse dell'anno 2017. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
 Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 vista la deliberazione della Giunta Regionale 9 novembre 2015 n. 29-2396 con la quale è 
stato recepito il testo definitivo del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 della Regione 
Piemonte approvato dalla Commissione europea con la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015; 
 considerato che il sopraccitato PSR, in attuazione a quanto disposto con l’articolo 17 del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013, comprende la Misura 4 investimenti in immobilizzazioni 
materiali, Sottomisura 4.2 - sostegno a investimenti a favore della 
trasformazione/commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli, Operazione 4.2.1 
Trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, che prevede degli aiuti per le imprese 
agroindustriali attive nel settore della trasformazione e commercializzazione; 
 vista la modifica del PSR approvata con decisione della Commissione europea C(2017)1430 
del 23 febbraio 2017 e recepita con la deliberazione della Giunta regionale n. 15-4760 del 13 marzo 
2017 che riduce le risorse destinate all’operazione 4.2.1 a seguito dell’introduzione dell’operazione 
4.2.2.; 
 dato atto che sono disponibili 83 milioni di euro per la sottomisura 4.2 - sostegno a 
investimenti a favore della trasformazione/commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti 
agricoli, operazione 4.2.1 “Trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli” e che a 
questo importo devono essere detratti euro 295.000 di risorse per i trascinamenti (pagamenti del 
PSR 2007-2013 effettuati dopo il 31/12/2015); 
 vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 23-3566 del 4 luglio 2016 relativa al PSR 
2014-2020 Misura 4.2.1 “Trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli”, disposizioni 
sui bandi, risorse e cronoprogramma; 
considerato che tale deliberazione: 
approva le disposizioni riguardanti i sottoindicati bandi per l’ammissione ai finanziamenti 

previsti dalla misura 4 sottomisura 4.2 operazione 4.2.1 “Trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli” del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020: 
 Bando A): acquisto di immobili, realizzazione di opere edili, acquisto di macchinari, 

impianti, attrezzature; 
 Bando B): acquisto di macchinari, impianti ed attrezzature; 

dispone di procedere per ogni bando con graduatorie separate per ciascuno dei settori 
produttivi indicati nella tabella di cui al punto 6 dell’allegato 1; 

dispone che le domande idonee e non finanziabili per mancanza di risorse siano archiviate; 
dispone la redazione prioritariamente delle graduatorie del bando A, stabilendo che le 

eventuali risorse non utilizzate di ogni settore produttivo del bando A siano assegnate al 
corrispondente settore produttivo del bando B e che le eventuali risorse non utilizzate sul 
bando B, nonché  quelle derivanti dalle varianti in riduzione, dalle rinunce, delle revoche e 
dalle domande di pagamento siano utilizzate per aumentare le risorse del bando previsto 
nell’anno 2018; 

impegna a copertura dei suddetti bandi, l’importo di euro 38.000.000,00 di cui euro 
16.385.600,00 a carico del FEASR (43,12% del totale), euro 15.130.080,00 a carico dello 
Stato (39,816% del totale) e euro 6.484.320,00 a carico della Regione Piemonte (17,064% del 



totale) corrispondente ad una parte delle risorse pubbliche totali cofinanziate previste nel 
periodo di programmazione 2014-2020 per la sottomisura 4.2 operazione 4.2.1 del PSR; 

prende atto che il finanziamento della quota regionale pari ad Euro 6.484.320,00 (unico onere 
a carico del Bilancio regionale), trova copertura nella Missione 16 Prog. 1 Imp.di spesa 
247/2017; 

ripartisce l’importo di euro 38.000.000,00 nel seguente modo: 
 Bando A: euro 23.956.250,00 (63,04%) 
 Bando B: euro 14.043.750,00 (36,96%) 

ripartisce le suddette risorse finanziarie disponibili per settore produttivo come riportato nelle 
seguenti tabelle: 

 
BANDO A 

SETTORI PRODUTTIVI % RISORSE Euro

Altri prodotti (uova, patate, miele, 
florovivaismo, piante officinali e 
medicinali, olio di oliva, ecc.) 

5,86% 1.404.300,00

Cereali, riso, proteoleaginose e 
foraggere 

18,56% 4.447.200,00

Latte (vaccino e bufalino, ovicaprino) 
e suoi derivati 

17,26% 4.135.100,00

Carni (bovina, suina, ovicaprine, 
avicunicole, equine, 
bufaline,selvaggina) 

21,17% 5.071.400,00

Ortofrutta 18,56% 4.447.150,00

Vino e aceto 18,58% 4.451.100,00

Totale 100,00% 23.956.250,00
 

BANDO B 

SETTORI PRODUTTIVI % RISORSE Euro

Altri prodotti (uova, patate, miele, 
florovivaismo, piante officinali e 
medicinali, olio di oliva, ecc.) 

5,00% 702.200,00

Cereali, riso, proteoleaginose e 
foraggere 

16,67% 2.340.600,00

latte (vaccino e bufalino, ovicaprino) e 
suoi derivati 

18,89% 2.652.700,00

carni (bovina, suina, ovicaprine, 
avicunicole, equine, 
bufaline,selvaggina) 

22,22% 3.120.900,00

Ortofrutta 18,61% 2.613.650,00

Vino e aceto 18,61% 2.613.700,00

Totale 100,00% 14.043.750,00
 
prevede, previa verifica della relativa copertura finanziaria, il seguente cronoprogramma con il 

riparto delle risorse per i futuri bandi: 
 2017 aprile-maggio: bando per acquisto di macchinari, impianti e attrezzature - 14 milioni 

di euro; 



 2018 aprile-maggio: bando per acquisto di immobili, realizzazione di opere edili, acquisto 
macchinari, impianti e attrezzature – 21,705 milioni di euro; 

 2019 aprile-maggio: bando acquisto di macchinari, impianti e attrezzature - 12 milioni di 
euro; 

demanda al Settore Strutture delle Imprese Agricole e Agroindustriali ed Energia Rinnovabile 
della Direzione Agricoltura l’adozione degli atti necessari per l’attuazione del provvedimento, 
compresa l’emanazione di istruzioni operative. 

Considerato che sono pervenute le seguenti domande di aiuto 
 
Bando A 

Settore produttivo 
Risorse disponibili

(€)
N. domande 

di aiuto
Costo totale 

investimento (€) 
Contributo 

richiesto (€)
Altri prodotti (uova, patate, 
miele, florovivaismo, 
piante officinali e 
medicinali, olio di oliva, 
ecc.) 

1.404.300,00 6 7.596.151,69 3.038.460,68

Cereali, riso, 
proteoleaginose e foraggere 

4.447.200,00 22 45.431.587,57 18.172.635,03

Latte (vaccino e bufalino, 
ovicaprino) e suoi derivati 

4.135.100,00 9 20.318.268,94 8.127.307,58

Carni (bovina, suina, 
ovicaprine, avicunicole, 
equine, 
bufaline,selvaggina) 

5.071.400,00 11 20.318.268,94 8.127.307,58

Ortofrutta 4.447.150,00 17 32.213.119,90 12.885.247,96

Vino e aceto 4.451.100,00 31 63.547.928,81 25.419.171,52

TOTALE 23.956.250,00 96 194.866.338,11 77.946.535,24
 
 

Bando B 

Settore produttivo 
Risorse disponibili

(€)
N. domande 

di aiuto
Costo totale 

investimento (€) 
Contributo 

richiesto (€)
Altri prodotti (uova, patate, 
miele, florovivaismo, 
piante officinali e 
medicinali, olio di oliva, 
ecc.) 

702.200,00 3 2.112.080,00 844.832,00

Cereali, riso, 
proteoleaginose e foraggere 

2.340.600,00 6 6.764.424,00 2.705.769,60

Latte (vaccino e bufalino, 
ovicaprino) e suoi derivati 

2.652.700,00 10 8.394.788,85 3.357.915,54

Carni (bovina, suina, 
ovicaprine, avicunicole, 
equine, 
bufaline,selvaggina) 

3.120.900,00 8 7.610.905,02 3.044.362,01

Ortofrutta 2.613.650,00 8 8.094.754,00 3.237.901,60



Vino e aceto 2.613.700,00 19 11.965.403,27 4.786.161,31

TOTALE 14.043.750,00 54 44.942.355,14 17.976.942,06
  
Viste le richieste pervenute dal mondo produttivo di assegnare le risorse previste per l’anno 2017 
per l’aumento della dotazione finanziaria dei bandi di cui alla D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016; 

tenuto conto che sulla base degli indicatori di risultato previsti dal PSR (target intermedio) la 
misura 4.2.1 deve contribuire entro l’anno 2018 al raggiungimento degli obiettivi previsti attraverso 
la rendicontazione di almeno 19 domande di sostegno e di almeno 10 milioni di euro di spesa 
pubblica, e che il mancato conseguimento di tali performance può comportare una riduzione delle 
risorse assegnate dall’Unione europea alla Regione; 
 considerato che l’ulteriore assegnazione di risorse finanziarie per i bandi emanati nel 2016 
permetterà di aumentare il numero di domande di sostegno ammesse favorendo così il 
raggiungimento delle performance di spesa e di realizzazione previste per la misura 4.2.1 del PSR; 
 considerato pertanto opportuno utilizzare le risorse previste per l’anno 2017, pari ad euro 
14.000.000,00 per l’aumento della dotazione finanziaria dei bandi di cui alla D.G.R. n. 23-3566 del 
4 luglio 2016; 
 considerato opportuno effettuare la ripartizione dell’aumento della dotazione finanziaria tra 
bando A e bando B nelle stesse proporzioni della ripartizione delle risorse 2016 (rispettivamente il 
63,04% e 36,96% pari ad euro 8.825.600,00 per il bando A ed euro 5.174.400,00 per il bando B); 
 considerato opportuno ripartire le suddette risorse finanziarie disponibili per settore 
produttivo con le stesse percentuali stabilite con la D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016; 
 considerato che le risorse cosi assegnate permetteranno di finanziare tutte le domande di 
sostegno pervenute a valere sul bando B; 
 considerato opportuno permettere che le risorse non utilizzate per le graduatorie settoriali 
del bando B siano destinate alle graduatorie dello stesso bando B che risultino carenti per risorse 
finanziarie; 
 considerato opportuno che le risorse non utilizzate, comprese quelle non più sufficienti a 
finanziare nella sua interezza una domanda di sostegno, sia del bando A sia del bando B siano 
impiegate per aumentare le risorse del bando previsto per l’anno 2018; 
 ricordato che la gestione dei flussi finanziari del PSR è effettuata, dal punto di vista 
operativo, dall’organismo pagatore ARPEA e che, ai sensi della delibera CIPE 10/2015, i contributi 
sono co-finanziati con i fondi provenienti da tre fonti separate, secondo il seguente schema: 
- la quota comunitaria a carico del FEASR (pari al 43,12 % del totale) è versata direttamente dalla 

UE all’organismo pagatore; 
- la quota nazionale e regionale (pari al 56,880 % del totale) è suddivisa per il 70% a carico dello 

Stato (pari al 39,816 % del totale) che la versa direttamente all’organismo pagatore e per il 30% 
a carico della Regione Piemonte (pari al 17,064 % del totale) che, sulla base delle risorse 
finanziarie stanziate sull’apposito capitolo di spesa 262963 Missione 16 Prog. 1 del Bilancio di 
previsione della Regione Piemonte, viene, di volta in volta, impegnata e liquidata ad ARPEA 
con determinazione dirigenziale dalla Direzione Agricoltura e successivamente trasferita 
all’organismo pagatore;  

- considerato pertanto che le risorse indicate per l’anno 2017 pari ad euro 14.000.000,00 che 
saranno utilizzate per l’aumento della dotazione finanziaria dei bandi cui alla D.G.R. n. 23-3566 
del 4 luglio 2016 risultano così suddivise: euro 6.036.800,00 a carico del FEASR (43,12% del 
totale), euro 5.574.240,00,00 a carico dello Stato (39,816% del totale) ed euro 2.388.960,00 a 
carico della Regione Piemonte (17,064% del totale) corrispondente ad una parte delle risorse 
pubbliche totali cofinanziate previste nel periodo di programmazione 2014-2020; 

 preso atto, inoltre, che, per quanto riguarda il presente provvedimento, la quota regionale 
pari ad euro 2.388.960,00 (unico onere a carico del Bilancio regionale), trova copertura nella 
Missione 16 Prog. 1 Imp. di spesa 10/2018 per complessivi € 27.000.000,00 e che tali somme, 



attualmente impegnate sono state finora utilizzate fino alla concorrenza di € 24.488.521,68 e, 
pertanto, risultano disponibili € 2.511.478,32;  
 visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della 
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni; 
 ritenuto che, ai fini dell’efficacia del presente provvedimento, lo stesso sia soggetto a 
pubblicazione ai sensi dell’art. 26 comma 1 del d.lgs n. 33/2013 e s.m.i., sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”; 
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17/10/2016. 
 La Giunta Regionale a voti unanimi 

 
delibera 

 
1. Di utilizzare le risorse previste per l’anno 2017, pari ad euro 14.000.000,00, per l’aumento 

della dotazione finanziaria dei bandi di cui alla D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016. 
2. Di effettuare la suddivisione delle risorse tra bando A e bando B nelle stesse proporzioni 

utilizzate nella D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 (rispettivamente il 63,04% e 36,96% pari 
ad euro  8.825.600,00 per il bando A ed euro 5.174.400,00 per il bando B). 

3. Di ripartire le suddette risorse finanziarie disponibili per settore produttivo con le stesse 
percentuali stabilite con la D.G.R. n. 23-3566 del 4 luglio 2016 come indicato nelle seguenti 
tabelle: 

 
BANDO A 

SETTORI PRODUTTIVI % RISORSE Euro

Altri prodotti (uova, patate, miele, florovivaismo, 
piante officinali e medicinali, olio di oliva, ecc.) 

5,86% 517.355,00

Cereali, riso, proteoleaginose e foraggere 18,56% 1.638.365,00
Latte (vaccino e bufalino, ovicaprino) e suoi derivati 17,26% 1.523.390,00
Carni (bovina, suina, ovicaprine, avicunicole, 
equine, bufaline,selvaggina) 

21,17% 1.868.330,00

Ortofrutta 18,56% 1.638.350,00

Vino e aceto 18,58% 1.639.810,00

Totale 100,00% 8.825.600,00
 
BANDO B 

SETTORI PRODUTTIVI % RISORSE Euro
Altri prodotti (uova, patate, miele, florovivaismo, 
piante officinali e medicinali, olio di oliva, ecc.) 

5,00% 258.725,00

Cereali, riso, proteoleaginose e foraggere 16,67% 862.390,00
latte (vaccino e bufalino, ovicaprino) e suoi derivati 18,89% 977.385,00
carni (bovina, suina, ovicaprine, avicunicole, equine, 
bufaline,selvaggina) 

22,22% 1.149.890,00

Ortofrutta 18,61% 962.995,00

Vino e aceto 18,61% 963.015,00

Totale 100,00% 5.174.400,00
 



4. Di prendere atto che le risorse per bando e settore produttivo di cui alla D.G.R. n. 23-3566 del 
4 luglio 2016  e quelle di cui al presente atto sono pertanto le seguenti: 

 

BANDO A 

SETTORI PRODUTTIVI 
% 
RISORSE 

RISORSE D.G.R. 
n. 23-3566  DEL 

4/7/2016

RISORSE 
PRESENTE 

ATTO 

TOTALE 
RISORSE

Altri prodotti (uova, patate, 
miele, florovivaismo, piante 
officinali e medicinali, olio di 
oliva, ecc.) 

5,86% 1.404.300,00 517.355,00 1.921.655,00

Cereali, riso, proteoleaginose e 
foraggere 

18,56% 4.447.200,00 1.638.365,00 6.085.565,00

Latte (vaccino e bufalino, 
ovicaprino) e suoi derivati 

17,26% 4.135.100,00 1.523.390,00 5.658.490,00

Carni (bovina, suina, 
ovicaprine, avicunicole, 
equine, bufaline,selvaggina) 

21,17% 5.071.400,00 1.868.330,00 6.939.730,00

Ortofrutta 18,56% 4.447.150,00 1.638.350,00 6.085.500,00

Vino e aceto 18,58% 4.451.100,00 1.639.810,00 6.090.910,00

Totale 100,00% 23.956.250,00 8.825,600,00 32.871.850,00

 

BANDO B 

SETTORI PRODUTTIVI 
% 
RISORSE 

RISORSE D.G.R. 
n. 23-3566  DEL 

4/7/2016

RISORSE 
PRESENTE 

ATTO 

TOTALE 
RISORSE

Altri prodotti (uova, patate, 
miele, florovivaismo, piante 
officinali e medicinali, olio di 
oliva, ecc.) 

5,00% 702.200,00 258.725,00 960.925,00

Cereali, riso, proteoleaginose e 
foraggere 

16,67% 2.340.600,00 862.390,00 
3.202.990,00

Latte (vaccino e bufalino, 
ovicaprino) e suoi derivati 

18,89% 2.652.700,00 977.385,00 
3.630.085,00

Carni (bovina, suina, 
ovicaprine, avicunicole, 
equine, bufaline,selvaggina) 

22,22% 3.120.900,00 1.149.890,00 
4.270.790,00

Ortofrutta 18,61% 2.613.650,00 962.995,00 3.576.645,00
Vino e aceto 18,61% 2.613.700,00 963.015,00 3.576.715,00

Totale 100,00% 14.043.750,00 5.174.400,00 19.218.150,00

 
5. Di autorizzare che le risorse non utilizzate per le graduatorie settoriali del bando B siano 

destinate alle graduatorie dello stesso bando B che risultino carenti per risorse finanziarie. 
6. Di disporre che le domande idonee e non finanziabili per le graduatorie del bando A per 

mancanza di risorse siano archiviate, non essendo prevista alcuna possibilità di scorrimento 
delle graduatorie. 



7. Di disporre che le eventuali risorse non utilizzate, comprese quelle non più sufficienti a 
finanziare nella sua interezza una domanda di sostegno, sia del bando A sia del bando B siano 
utilizzate per il bando previsto per l’anno 2018. 

8. Di prevedere, a copertura dell’aumento della dotazione finanziaria dei bandi di cui alla D.G.R. 
n. 23-3566 del 4 luglio 2016, l’importo di euro 14.000.000,00 di cui euro 6.036.800,00 a 
carico del FEASR (43,12% del totale), euro 5.574.240,00,00 a carico dello Stato (39,816% del 
totale) ed euro 2.388.960,00 a carico della Regione Piemonte (17,064% del totale) 
corrispondente ad una parte delle risorse pubbliche totali cofinanziate previste nel periodo di 
programmazione 2014-2020 per la sottomisura 4.2 operazione 4.2.1 del PSR. 

9. Di dare atto che il finanziamento della quota regionale pari ad Euro 2.388.960,00 (unico onere 
a carico del Bilancio regionale), trova copertura nella Missione 16 Prog. 1 Imp.di 
spesa10/2018. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.  n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del d.lgs n. 
33/2013 e s.m.i. nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 

 
Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 29 giugno2017, n. 132/2017 - Cl. 
4.4.4.3 
AUTORIZZAZIONE ALL'ASSUNZIONE DI UN INCARICO DI PRESIDENTE DI 
COMMISSIONE ESAMINATRICE AI SENSI DELLA L.R. N. 10/89 E DEL D.LGS. N. 
165/2001 E S.M.I. A FAVORE DEL GEOM. MAURO ROLANDO PRESSO AGENZIA 
FORMATIVA DI CIRIÉ (TO). (LR) 
 

(omissis) 
 

L'Ufficio di Presidenza, unanime, 
 

DELIBERA 
 
1. di autorizzare, ai sensi della normativa richiamata in premessa, a favore del Geom. Mauro 

Rolando l'assunzione di un incarico nei confronti della Città Metropolitana di Torino quale 
Presidente della commissione d'esame (n. CM/TO/148/1365) presso un'Agenzia formativa di 
Cirié (TO) per le prove relative ai corsi indicati dettagliatamente in premessa che si svolgeranno 
nel periodo dal 26 al 29 giugno 2017; 

 
2. di dare atto che l'incarico in questione comporta il diritto a percepire il compenso indicato in 

premessa, che sarà liquidato direttamente al dipendente, con l'obbligo di dare notizia agli Uffici 
del Consiglio regionale delle somme erogate a tale titolo. 

 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 

 
Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 29 giugno2017, n. 133/2017 - Cl. 
1.25.1 
D.LGS. 33/2013 E S.M.I. DISCIPLINA DI ATTUAZIONE DEGLI ISTITUTI 
DELL’ACCESSO CIVICO E DELL’ACCESSO GENERALIZZATO PER IL CONSIGLIO 
REGIONALE DEL PIEMONTE. APPROVAZIONE. (AC/MG/NL/GM) 
 

(omissis) 
 

L’Ufficio di Presidenza, unanime, 
 

DELIBERA 
 
1. l’approvazione, per le motivazioni espresse in premessa, della Disciplina di attuazione degli 

istituti dell’accesso civico e dell’accesso generalizzato per il Consiglio regionale del Piemonte, 
allegata alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 
2. di dare mandato alle strutture competenti di adottare gli atti organizzativi necessari e conseguenti 

per garantire la piena conoscenza e la puntuale attuazione di quanto previsto nell’allegata 
Disciplina; 

 
3. di dare mandato alla Responsabile per la Trasparenza di procedere alla pubblicazione 

dell’allegata Disciplina nel sito istituzionale del Consiglio regionale, nella sezione 
Amministrazione trasparente “Altri contenuti – Accesso civico”.  

 
 
"Disciplina di attuazione degli istituti dell’accesso civico e dell’accesso generalizzato per il 
Consiglio regionale del Piemonte è reperibile al seguente link: 
http://trasparenza.csi.it/web/crp/altri-contenuti-accesso-civico ". 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 

 
Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 29 giugno 2017, n. 136/2017 - Cl. 
4.5.1 
L. N. 150/2000; L.R. N. 25/2009: CONFERIMENTO INCARICO DI PORTAVOCE DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE A SUSANNA DE PALMA. € 65.000,00 (PC) 
 

(omissis) 
 

L'Ufficio di Presidenza, unanime, 
 

DELIBERA 
 
1. il conferimento alla d.ssa Susanna De Palma dell'incarico di Portavoce-Ufficio stampa del 

Presidente del Consiglio regionale; 
 
2. di dare atto che tale incarico decorre dal 01.7.2017 al 31.12.2017; 
 
3. di stabilire che il compenso annuo lordo per il predetto incarico è determinato in € 65.000,00 

(sessantacinquemila/00), oltre agli oneri a carico dell'amministrazione, e che alla spesa si farà 
fronte con i fondi deliberati per l'esercizio 2017 del bilancio. 

 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 

 
Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 29 giugno 2017, n. 137/2017 - Cl. 
4.4.4.3 
AUTORIZZAZIONE ALL'ASSUNZIONE DI UN INCARICO DI PRESIDENTE DI 
COMMISSIONE ESAMINATRICE AI SENSI DELLA L.R. N. 10/89 E DEL D.LGS. N. 
165/2001 E S.M.I. A FAVORE DEL DOTT. CORRADO ZANOTTI PRESSO AGENZIA 
FORMATIVA DI TORINO. (LR) 
 

(omissis) 
 

L'Ufficio di Presidenza, unanime, 
 

DELIBERA 
 
1. di autorizzare, ai sensi della normativa richiamata in premessa, a favore del dott. Corrado Zanotti 

l'assunzione di un incarico nei confronti della Città Metropolitana di Torino quale Presidente 
della commissione d'esame (n. CM/TO/189/1431) presso l'Agenzia formativa 2 Immaginazione e 
Lavoro, Via XX Settembre, n. 22 - Torino per le prove relative ai corsi indicati dettagliatamente 
in premessa che si svolgeranno nel periodo dal 5 al 7 luglio 2017. 

 
2. di dare atto che l'incarico in questione comporta il diritto a percepire il compenso indicato in 

premessa, che sarà liquidato direttamente al dipendente, con l'obbligo di dare notizia agli Uffici 
del Consiglio regionale delle somme erogate a tale titolo. 

 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1109B 
D.D. 15 giugno 2017, n. 262 
Rettifica D.D n. 382/A1107A del 29/07/2016. Compendio immobiliare "Castello di Miasino". 
Affidamento del servizio di audit e diagnosi energetica a STUDIO ALFA S.r.l. Procedura di 
acquisizione per contratti sotto soglia, ai sensi dell'art. 36 comma 2 lett. b) del D.Lgs. 50/2016. 
(CIG Z411AC878A). Riduzione dell'impegno n. 1018 sul cap. 203905 dell'esercizio 2017 per la 
somma di euro 152,35 o.f.c.  
 
 
Premesso che: 
 

con determinazione dirigenziale n. 817 del 30/12/2015 si prendeva atto che, a seguito della 
manifestazione di interesse espressa dalla Regione Piemonte, con decreto n. 48855 del 
21/12/2015 l’ANBSC disponeva il trasferimento al patrimonio indisponibile della Regione 
Piemonte, del complesso immobiliare noto come Castello di Miasino, per essere utilizzato con 
finalità istituzionali o sociali, ai sensi dell’art. 48, comma 3, lett. c) del D.Lgs. 159/2011; 
al fine di garantire la piena fruibilità pubblica del bene e l’ottimizzazione i costi di gestione, si è 
stabilito di procedere alla realizzazione di alcuni interventi di adeguamento normativo edile, di 
efficientamento energetico e di messa in sicurezza dello stesso per cui risulta necessario 
provvedere all’acquisizione di audit e diagnosi energetica, nel rispetto delle disposizioni 
normative vigenti; 
lo svolgimento dell’attività oggetto del servizio è condizione indispensabile per la redazione 
della documentazione preliminare alla progettazione per l’“intervento di riqualificazione 
architettonica, impiantistica e adeguamento normativo del Complesso del Castello di Miasino”; 
con determinazione dirigenziale n. 382/A1107A del 29/07/2016 si è stabilito: 
- di procedere ad indizione di gara di acquisizione sotto soglia, ai sensi dell’art. 36 comma 2 

lett. b) D.Lgs. 50/2016 s.m.i., mediante RDO sul Mercato elettronico per la Pubblica 
Amministrazione, avente ad oggetto il servizio di audit e diagnosi energetica, per la durata 
di gg 30, per l’importo a base d’asta di Euro 7.800,00 per il servizio in oggetto più IVA e 
CNPAIA per Euro 2.096,64, da aggiudicare al soggetto che avrà presentato il minor prezzo 
in conformità ai criteri fissati dal capitolato prestazionale e nelle condizioni particolari di 
contratto; 

- di prenotare la somma complessiva di Euro 9.896,64 a favore del beneficiario che si 
configurerà al termine delle procedure di acquisizione sul capitolo 203903/2016 (impegno 
provvisorio n. 4503); 

- di nominare quale Responsabile del Procedimento, ex art. 31 D.Lgs. 50/2016, l’Ing. Stefania 
Crotta; 

 
vista la determinazione n. 38/A1107A del 02/03/2017 relativa a “Compendio immobiliare 

“Castello di Miasino” con la quale viene affidato il servizio di audit e diagnosi energetica a STUDIO 
ALFA S.r.l. mediante procedura di acquisizione per contratti sotto soglia, ai sensi dell’art. 36 comma 
2 lett. b) del D.Lgs. 50/2016, con utilizzo del Mercato Elettronico della P.A” – per l’importo di  Euro 
3.961,19 o.f.c. Cap. 203905/2017. Imp. 1018. 
 

preso atto che per mero errore materiale sulla determinazione n. 382 del 29/07/2016 a contrarre 
e sul contratto Rdo n. 1300032 stipulato in data 15/03/2017, generato dal mercato elettronico della 
P.A, è riportato il codice CIG Z411AC87BA e che il codice corretto risulta essere il seguente CIG 
Z411AC878A; 
 



acquisita, inoltre, agli atti la dichiarazione del soggetto aggiudicatario, nota prot. n. 18081 del 
09/06/2017, in merito alla non applicazione del contributo previdenziale INARCASSA sull’importo 
di fatturazione del servizio in oggetto e accertato pertanto che l’importo da liquidare è pari a Euro 
3.808,84 di cui Euro 3.122,00 per la prestazione professionale ed Euro 686,84 per IVA (IVA 
soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ex art. 17 ter del D.P.R. 
633/1972 s.m.i.); 
 
verificato che risulta un’economia di spesa, per cui si rende necessario provvedere alla riduzione 
dell’impegno n. 1018/2017 per un ammontare di euro 152,35 o.f.c.; 
 

atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione per il triennio 2016/2018, approvato con D.G.R. 1-4209 del 
21/11/2016 ed in applicazione della L. 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 

 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 

circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 6837/SB0100 in 
data 05/07/2013; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visti il D.Lgs. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 
per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture” e s.m.i. ed il D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 
163/2006” per le parti ancora in vigore; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
visto l’art. 17, L.R. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
visto il D.Lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare 
gli artt. 23 e 37; 
vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2016-2018”; 
vista la Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia”; 
vista a Legge 217/2010 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge n. 187/2010, 
recante misure urgenti in materia di sicurezza”; 
visto il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi; 
visto il D.P.R. n. 633/1972 “Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto” e ss.mm.ii; 
vista la Legge 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m.i; 
 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.4.2017 “Legga regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 



del Bilancio Finanziario Gestionale 2017- 2019. Disposizione di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, del D.Lgs 118/2011 s.m.i; 
 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 
 
vista la D.G.R. n. 14-5068 DEL 22.5.2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti 
del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 
10, comma 2, del D.Lgs 118/2011 e s.m.i”, al punto 3, ci esonera dalla indicazione, negli atti, che “i 
pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa”, quando si tratta di transazioni 
commerciali. 
 
 
 

determina 
 
 
1. di prendere atto, con riferimento al servizio di audit e diagnosi energetica, affidato con 

determinazione n. 38/A1107A del 02/03/2017, che il codice identificativo della procedura di 
gara risulta essere il seguente Z411AC878A e di rettificare pertanto la determinazione n. 382/ 
A1107A del 29/07/2016; 

2. di prendere, altresì, atto dell’economia di spesa di Euro 152,35 o.f.c. e di provvedere, per le 
motivazioni espresse in premessa, alla riduzione dell’impegno n. 1018/2017 per un ammontare 
di Euro 152,35 o.f.c. . 

 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 e art. 37 del D. Lgs 

n. 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 

entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
 

Il Dirigente Responsabile 
Ing. Stefania Crotta 

Visto di controllo 
ai sensi del P.T.P.C. 2016/2018 Sezione 7.2.1 
Il Direttore della Direzione 
Risorse Finanziarie e Patrimonio 
Dr. Giovanni LEPRI 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1109B 
D.D. 21 giugno 2017, n. 266 
Rettifica della determinazione n. 143 del 28.4.2017. Servizio integrato per la gestione, 
manutenzione, controllo, esecuzione di tutte le attivita' necessarie a mantenere in completo 
stato di efficienza gli impianti tecnologici della Regione Piemonte. Modifica quadro 
economico. (Cod. Ben. 167964). Prenotazione dell'impegno di spesa di E. 10.230.295,36 per il 
periodo 1.1.2018-1.9.2020 (Cap. 211331). 
 

Premesso  che con determinazione dirigenziale n. 25 del 27.02.2017 è stato approvato il 
Progetto del servizio, predisposto ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs n. 50/2016, ed  avente per oggetto il 
servizio integrato per la gestione, manutenzione, conduzione, controllo ed esecuzione di tutte le 
attività necessarie a mantenere in completo stato di efficienza gli impianti tecnologici (impianti di 
climatizzazione, impianti elettrici, impianti di trasporto verticale ed orizzontale, impianti 
antincendio ed impianti di sicurezza) il quale determina   le condizioni dell’appalto, la procedura di 
scelta del contraente, il criterio di aggiudicazione,  le modalità esecutive delle prestazioni; 
 

visto il quadro economico, trasmesso in data 23.2.2017 dal Direttore dell’Esecuzione del 
Contratto in corso di svolgimento,  del Progetto dell’appalto triennale approvato con 
determinazione n. 25 del 27.02.2017 per l’importo di € 11.707.900,00  come sotto ripartiti:  

 
APPALTO PER IL SERVIZIO ENERGIA E DI MANUTENZIONE D EGLI IMPIANTI 
TECNOLOGICI NEGLI STABILI AD USO DELLA REGIONE PIEM ONTE 
QUADRO ECONOMICO DELL' INTERVENTO 
DESCRIZIONE IMPORTI 

PARZIALI  
IMPORTI TOTALI 

IMPORTI A PROGETTO    
A.1 Servizi a progetto a canone € 6.633.174,00 
A.2 Servizi e lavori a progetto extracanone  € 2.800.500,00 
Di cui costi per la sicurezza non soggetti a ribasso ai sensi 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.  - Canone 

€ 132.663,48 

Di cui costi per la sicurezza non soggetti a ribasso ai sensi 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.  - Extracanone 

€ 56.010,00 

Totale    attività a canone ed extracanone soggette a 
ribasso  

€ 9.245.000,52 

Totale oneri della sicurezza su attività a canone ed 
extracanone non soggetti a ribasso ai sensi D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i. 

€ 188.673,48 

  

Importo dei servizi e lavori  per attività a canone ed extracanone 
(comprensivo degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso) € 9.433.674 
SOMME A DISPOSIZIONE DELL’ AMMINISTRAZIONE 
�         Iva 22% sull’importo  € 2.075.408,28 
�         Fondo incentivi  Art. 113 Dlgs. 50/2016 ed s.m.i. € 188.673,48 
Aliquota 80%          € 150.938,78 
Aliquota 20%   € 37.734,70 
�         Contributo ANAC   € 800,00 
�         Spese per commissioni aggiudicatrici € 5.000,00 

  



�         Spese per pubblicità, ove previsto per opere 
pubbliche 

€ 1.000,00 

�         Interventi in economia, imprevisti, varie e arrot. € 3.344,24 

 

Totale somme a disposizione   € 2.274.226 
IMPORTO TOTALE PROGETTO    € 11.707.900 

 
 dato atto che con la predetta determinazione dirigenziale n. 25 è stato stabilito che al 
finanziamento della predetta spesa presunta complessiva di  €  11.707.900,00  o.f.c.  all’appalto 
triennale si sarebbe fatto fronte secondo le indicazioni sotto riportate: 
 

• Impegno di € 800,00 per contributo Autorità Nazionale Anticorruzione (c. 
beneficiario n.  297876),  ex L. 23.12.2005 – impegno n.1090/2017 sul Cap.  
211331/2017; 

 
• per   la spesa presunta derivante dall’appalto di  € 11.509.082,28 o.f.c.  (cod. 

beneficiario   167964)     di cui   € 2.075.408,28  per IVA soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario  così come di seguito specificato:  

 
• impegno della spesa d’appalto presunta per l'anno 2017 (periodo  1.9.2017-

31.12.2017) di  €  1.278.786,92 di cui €  230.600,92  per IVA soggetta a scissione dei 
pagamenti – impegno n.1091/2017 sul Cap. 211331 del bilancio 2017; 

 
• per la  restante  spesa presunta d’appalto di € 10.230.295,36 di cui €  

1.844.807,36 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti  per il periodo 1.1.2018- 
1.9.2020  si provvederà  ai sensi del D. Lgs.n. 118/2011 Allegato 4/2 paragrafo 5.1 in 
quanto trattasi di obbligazioni concernenti spese  relative a prestazioni periodiche o 
continuative di servizi di cui all’art. 1677 c.c.; 

 
• impegno di € 5.000,00 (cod. beneficiario 167964) per spese commissione di gara 

– impegno n.1092/2017 sul capitolo 211331 del bilancio 2017; 
 

• impegno della spesa presunta per  Fondo Incentivi  art. 113 Dlgs. 50/2016 ed 
s.m.i. per € 188.673,48 cod. beneficiario   167964 – impegno n.1093/2017   
mediante i fondi stanziati sul Cap, 211331 del bilancio 2017;  

 
• impegno della spesa presunta per  Interventi in economia, imprevisti, varie e 

arrot.  di  €   3.344,24 di cui €  603,06 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti – 
impegno n.1094/2017 mediante i fondi stanziati sul Cap, 211331 del bilancio 2017  
(cod. beneficiario   167964); 

 
• alle spese presunte  di € 1.000,00, di cui al quadro economico di spesa,   che 

deriveranno in dipendenza della pubblicità degli atti di gara farà fronte il Settore 
Contratti – Espropri – Usi Civici mediante i fondi di propria pertinenza  del Capitolo  
110883/2017  (Spese ed oneri relativi a pubblicazioni a norma di legge, di avvisi, 
inserzioni e documenti su giornali, riviste, Gazzetta Ufficiale, Bollettino di altre 
Regioni) del Bilancio regionale; 

 
 

rilevata, come da  successiva comunicazione del 21.04.2017  del Direttore dell’Esecuzione 
del Contratto in corso di svolgimento la presenza di errori materiali nel predetto quadro economico, 



relativi agli oneri di sicurezza; 
 
dato atto che con determinazione dirigenziale n. 143 del 28.4.2017, è stata approvata la 

rettifica del quadro economico lasciando immutato l’importo complessivo finale del progetto, così 
come segue: 
 

• il prezzo a base d’asta dell’appalto triennale ammonta a €   9.433.674,00  o.f.e., di 
cui €  51.240,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso,  ed in particolare: 

 
� €   6.633.174,00  o.f.e., di cui € 25.620,00 per oneri per la sicurezza non 

soggetti a ribasso, inerente tre anni  per le attività a canone (servizio energia e 
manutenzione impianti); 

� €  2.800.500,00   o.f.e., di cui € 25.620,00 per oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso, per servizi vari e  lavori extracanone da corrispondere a 
misura così come stimato, in relazione alla durata contrattuale; 

� Eventuali Interventi in economia, imprevisti, varie e arrotondamenti € 
3.344,24; 

 
• l’importo dell’eventuale affidamento di nuovi servizi consistenti nella ripetizione di 

servizi analoghi per la durata massima di anni due ammontante  a  € 6.289.116,00 
o.f.e., di cui €  34.060,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso,  ed in 
particolare: 

 
� €   4.422.116,00   o.f.e., di cui € 17.080,00 per oneri per la sicurezza non 

soggetti a ribasso, inerente due anni  per le attività a canone (servizio energia 
e manutenzione impianti); 

� €  1.867.000,00   o.f.e., di cui € 17.080,00 per oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso, per servizi vari e  lavori extracanone da corrispondere a 
misura così come stimato, in relazione alla durata contrattuale; 

� Eventuali Interventi in economia, imprevisti, varie e arrotondamenti € 
2.229,49 o.f.c. ; 

 
 

• € 3.144.558,00  o.f.e., di cui €  17.080,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a 
ribasso, l’importo  dell’eventuale “proroga tecnica” per la durata di un (1)  anno ed 
in particolare: 

 
 

� €   2.211.058,00  o.f.e., di cui € 8.540,00 per oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso, inerente tre anni  per le attività a canone (servizio energia e 
manutenzione impianti); 

 
� €  933.500,00   o.f.e., di cui € 8.540,00 per oneri per la sicurezza non soggetti 

a ribasso, per servizi vari e  lavori extracanone da corrispondere a misura così 
come stimato, in relazione alla durata contrattuale; 

 
� Eventuali Interventi in economia, imprevisti, varie e arrotondamenti € 

1.114.75 o.f.c.  
 

• Rimangono invariate le somme a disposizione dell’Amministrazione;  
  



dato  atto che il  quadro economico del Progetto  dell'appalto triennale, dopo la rettifica 
approvata con la citata determinazione dirigenziale n. 143 del 28.4.2017 non subiva alcuna 
variazione nei totali degli importi a Progetto e delle somme a disposizione della Stazione Appaltante 
e nell’importo finale del Progetto che rimaneva pertanto di  complessivi  €   11.707.900,00  o.f.c. 
come sotto ripartiti: 
 
APPALTO PER IL SERVIZIO ENERGIA E DI MANUTENZIONE D EGLI IMPIANTI 
TECNOLOGICI NEGLI STABILI AD USO DELLA REGIONE PIEM ONTE 
QUADRO ECONOMICO DELL' INTERVENTO 
DESCRIZIONE IMPORTI 

PARZIALI  
IMPORTI 
TOTALI  

IMPORTI A PROGETTO    
A.1 Servizi a progetto a canone € 6.633.174,00 
A.2 Servizi e lavori a progetto extracanone  € 2.800.500,00 
Di cui costi per la sicurezza non soggetti a ribasso ai sensi 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.  - Canone 

€ 25.620,00 

Di cui costi per la sicurezza non soggetti a ribasso ai sensi 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.  - Extracanone 

€ 25.620,00 

Totale    attività a canone ed extracanone soggette a 
ribasso  

€ 9.382.434,00 

Totale oneri della sicurezza su attività a canone ed 
extracanone non soggetti a ribasso ai sensi D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i. 

€ 51.240,00 

  

Importo dei servizi e lavori  per attività a canone ed extracanone 
(comprensivo degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso) € 9.433.674,00 
SOMME A DISPOSIZIONE DELL’ AMMINISTRAZIONE 
�         Iva 22% sull’importo  € 2.075.408,28 
�         Fondi incentivi  Art. 113 Dlgs. 50/2016 ed s.m.i. € 188.673,48 
Aliquota 80%          € 150.938,78 
Aliquota 20%   € 37.734,70 
�         Contributo ANAC   € 800,00 
�         Spese per commissioni aggiudicatrici € 5.000,00 
�         Spese per pubblicità, ove previsto per opere 
pubbliche 

€ 1.000,00 

�         Interventi in economia, imprevisti, varie e arrot.                € 
3.344,24 

  

Totale somme a disposizione   € 2.274.226,00 
IMPORTO TOTALE PROGETTO    € 11.707.900,00 
 

dato atto che, per mero errore materiale, il costo degli oneri della sicurezza  non soggetti a 
ribasso ai sensi D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.   è stato considerato pari a €  25.620,00 per l’attività a 
canone ed € 25.620,00 per l’attività extracanone per un totale complessivo di € 51.240,00 invece 
che per un totale complessivo di € 25.620,00; 

dato atto che si rende necessario rettificare il quadro economico lasciando immutato 
l’importo complessivo finale del progetto, così come segue: 
 

• il prezzo a base d’asta dell’appalto triennale ammonta a €   9.433.674,00  o.f.e., di 
cui €  25.620,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso,  ed in particolare: 



 
� €   6.633.174,00  o.f.e., inerente tre anni  per le attività a canone (servizio 

energia e manutenzione impianti); 
� €  2.800.500,00   o.f.e., per servizi vari e  lavori extracanone da corrispondere 

a misura così come stimato, in relazione alla durata contrattuale; 
� Eventuali Interventi in economia, imprevisti, varie e arrotondamenti € 

3.344,24; 
 

• l’importo dell’eventuale affidamento di nuovi servizi consistenti nella ripetizione di 
servizi analoghi per la durata massima di anni due ammontante  a  € 6.289.116,00 
o.f.e., di cui €  17.080,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso,  ed in 
particolare: 

 
� €   4.422.116,00   o.f.e. inerente due anni  per le attività a canone (servizio 

energia e manutenzione impianti); 
� €  1.867.000,00   o.f.e., per servizi vari e  lavori extracanone da corrispondere 

a misura così come stimato, in relazione alla durata contrattuale; 
� Eventuali Interventi in economia, imprevisti, varie e arrotondamenti € 

2.229,49 o.f.c. ; 
 

 
• € 3.144.558,00  o.f.e., di cui €  8.540,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a 

ribasso, l’importo  dell’eventuale “proroga tecnica” per la durata di un (1)  anno ed 
in particolare: 

 
� €   2.211.058,00  o.f.e. per le attività a canone (servizio energia e 

manutenzione impianti); 
� €  933.500,00   o.f.e., per servizi vari e  lavori extracanone da corrispondere a 

misura così come stimato, in relazione alla durata contrattuale; 
� Eventuali Interventi in economia, imprevisti, varie e arrotondamenti € 

1.114.75 o.f.c.  
 

• Rimangono invariate le somme a disposizione dell’Amministrazione;  
 

dato  atto che il  quadro economico del Progetto  dell'appalto triennale, dopo la rettifica da 
approvarsi con il presente provvedimento non subisce alcuna variazione nei totali degli importi a 
Progetto e delle somme a disposizione della Stazione Appaltante e nell’importo finale del Progetto 
che rimane pertanto di  complessivi  €   11.707.900,00  o.f.c. come sotto ripartiti: 
 
 
 
APPALTO PER IL SERVIZIO ENERGIA E DI MANUTENZIONE D EGLI IMPIANTI 
TECNOLOGICI NEGLI STABILI AD USO DELLA REGIONE PIEM ONTE 
QUADRO ECONOMICO DELL' INTERVENTO 
DESCRIZIONE IMPORTI 

PARZIALI  
IMPORTI 
TOTALI  

IMPORTI A PROGETTO    
A.1 Servizi a progetto a canone € 6.633.174,00 
A.2 Servizi e lavori a progetto extracanone  € 2.800.500,00 

  
 
 
 



Totale A € 9.433.674,00 

Di cui costi per la sicurezza ai sensi D.Lgs. 81/08 e s.m.i. -  
da DUVRI e non soggetti a ribasso 

€ 25.620,00 

  

 

SOMME A DISPOSIZIONE DELL’ AMMINISTRAZIONE 
�         Iva 22% sull’importo  € 2.075.408,28 
�         Fondi incentivi  Art. 113 Dlgs. 50/2016 ed s.m.i. € 188.673,48 
Aliquota 80%          € 150.938,78 
Aliquota 20%   € 37.734,70 
�         Contributo ANAC   € 800,00 
�         Spese per commissioni aggiudicatrici € 5.000,00 
�         Spese per pubblicità € 1.000,00 
�         Interventi in economia, imprevisti, varie e arrot.                € 

3.344,24 

  

Totale somme a disposizione   € 2.274.226,00 
IMPORTO TOTALE PROGETTO    € 11.707.900,00 
 

ritenuto di provvedere con la presente determinazione dirigenziale alla prenotazione di 
impegno della spesa di € 10.230.295,36 (cod. beneficiario   167964)  di cui €  1.844.807,36 per IVA 
soggetta a scissione dei pagamenti  per il periodo 1.1.2018- 1.9.2020 come di seguito specificato: 
 

prenotazione di impegno della spesa d’appalto presunta per l'anno 2018 di  €  
3.836.360,76 di cui €  230.600,92  per IVA soggetta a scissione dei pagamenti  sul 
Cap. 211331 del bilancio 2018; 
prenotazione d’impegno della spesa d’appalto presunta per l'anno 2019 di  €  
3.836.360,76 di cui €  230.600,92  per IVA soggetta a scissione dei pagamenti  sul 
Cap. 211331 del bilancio 2019 
annotazione della prenotazione d’impegno della spesa d’appalto presunta per 
l'anno 2020 di  €  2.557.573,84 di cui €  230.600,92  per IVA soggetta a scissione dei 
pagamenti  ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 Allegato 4/2 paragrafo 5.1 in quanto 
trattasi di obbligazioni concernenti spese  relative a prestazioni periodiche o 
continuative di servizi di cui all’art. 1677 c.c.; 

 
 dato atto che il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2015-2017, approvato con 

D.G.R.  n. 1-1518 del 4/6/2015, prevede che “a decorrere dalla data di entrata in vigore del primo 
aggiornamento P.T.P.C. 2015-2017 sono pertanto sottoposte tanto alla sottoscrizione da parte del 
funzionario istruttore quanto al visto del Direttore competente le seguenti tipologie di 
provvedimenti dirigenziali:  

a. tutti i provvedimenti amministrativi riconducibili all’Area di rischio “B” “affidamento di 
lavori, servizi e forniture” (cfr. All. 2 al P.N.A.); 

visto il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2016-2018, approvato con D.G.R. 
n. 1-4209 del 21 novembre 2016, prevede all’art. 8.2.3. che “nel triennio 2016-2018 si prevede di 
limitare l’apposizione del visto ai soli atti preventivamente individuati da ogni direttore. Il controllo 
sarà effettuato dai direttori anche sulla base di una check list che dettagli gli elementi da controllare 
per ciascuna tipologia di provvedimento. I direttori provvederanno a comunicare entro il 31 gennaio 
2017 al Responsabile della Prevenzione della Corruzione l’elenco degli atti che saranno oggetto di 
verifica.”, …. omissis …… “I direttori applicheranno la misura del visto fino all’istituzione della 



struttura competente ad effettuare i controlli di secondo livello di cui alla misura 8.2.1; 
successivamente alla sua istituzione il visto non sarà più apposto.”; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 

tutto ciò premesso, 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28.7.2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.lgs n. 118/2011 ss.mm.ii.;  
vista la L. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalita’ nella pubblica amministrazione”;         
 vista la D.G.R.  n. 1-4209 del 21.11.2016 “Approvazione del piano triennale di prevenzione della 
corruzione contenente il programma per la trasparenza per il triennio 2016-2018”; 
vista la L.R. n. 6 del 6.4.2017  
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.4.2017; 
vista la DGR 14-5068 del 22/5/2017;   
 
                              

determina 
 
 
 
- di approvare, per quanto in premessa esposto,  la rettifica del quadro economico approvato con 
determinazione dirigenziale n. 143 del 28.4.2017 così come segue: 
 

• il prezzo a base d’asta dell’appalto triennale ammonta a €   9.433.674,00  o.f.e., di 
cui €  25.620,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso,  ed in particolare: 

 
� €   6.633.174,00  o.f.e., inerente tre anni  per le attività a canone (servizio 

energia e manutenzione impianti); 
� €  2.800.500,00   o.f.e., per servizi vari e  lavori extracanone da corrispondere 

a misura così come stimato, in relazione alla durata contrattuale; 
� Eventuali Interventi in economia, imprevisti, varie e arrotondamenti € 

3.344,24; 
 

• l’importo dell’eventuale affidamento di nuovi servizi consistenti nella ripetizione di 
servizi analoghi per la durata massima di anni due ammontante  a  € 6.289.116,00 
o.f.e., di cui €  17.080,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso,  ed in 
particolare: 

 
� €   4.422.116,00   o.f.e. inerente due anni  per le attività a canone (servizio 

energia e manutenzione impianti); 
� €  1.867.000,00   o.f.e., per servizi vari e  lavori extracanone da corrispondere 

a misura così come stimato, in relazione alla durata contrattuale; 



� Eventuali Interventi in economia, imprevisti, varie e arrotondamenti € 
2.229,49 o.f.c. ; 

 
 

• € 3.144.558,00  o.f.e., di cui €  8.540,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a 
ribasso, l’importo  dell’eventuale “proroga tecnica” per la durata di un (1)  anno ed 
in particolare: 

 
� €   2.211.058,00  o.f.e. per le attività a canone (servizio energia e 

manutenzione impianti); 
� €  933.500,00   o.f.e., per servizi vari e  lavori extracanone da corrispondere a 

misura così come stimato, in relazione alla durata contrattuale; 
� Eventuali Interventi in economia, imprevisti, varie e arrotondamenti € 

1.114.75 o.f.c.  
 

• Rimangono invariate le somme a disposizione dell’Amministrazione;  
 

- di approvare il quadro economico del Progetto dell'appalto triennale modificato,  che, per quanto 
riportato,  non ha subito variazioni nei totali degli Importi a Progetto e delle somme a disposizione 
della Stazione Appaltante e nell’importo totale finale del Progetto  che ammonta pertanto a  € 
11.707.900,00  o.f.c. come sotto ripartiti: 



 
 
- di confermare gli impegni di spesa assunti sul bilancio regionale anno 2017 con la determinazione 
dirigenziale n. 25 del 27.2.2017;  

 
- di provvedere con la presente determinazione dirigenziale alla prenotazione di impegno della 
spesa di € 10.230.295,36 (cod. beneficiario   167964)  di cui €  1.844.807,36 per IVA soggetta a 
scissione dei pagamenti  per il periodo 1.1.2018- 1.9.2020 come di seguito specificato: 
 

prenotazione di impegno della spesa d’appalto presunta per l'anno 2018 di  €  
3.836.360,76 di cui €  230.600,92  per IVA soggetta a scissione dei pagamenti  sul 
Cap. 211331 del bilancio 2018; 
prenotazione d’impegno della spesa d’appalto presunta per l'anno 2019 di  €  
3.836.360,76 di cui €  230.600,92  per IVA soggetta a scissione dei pagamenti  sul 
Cap. 211331 del bilancio 2019; 
annotazione della prenotazione d’impegno della spesa d’appalto presunta per 
l'anno 2020 di  €  2.557.573,84 di cui €  230.600,92  per IVA soggetta a scissione dei 
pagamenti  ai sensi del D. Lgs.n. 118/2011 Allegato 4/2 paragrafo 5.1 in quanto 
trattasi di obbligazioni concernenti spese  relative a prestazioni periodiche o 
continuative di servizi di cui all’art. 1677 c.c.; 

APPALTO PER IL SERVIZIO ENERGIA E DI  MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI 
TECNOLOGICI NEGLI STABILI AD USO DELLA REGIONE PIEM ONTE 
QUADRO ECONOMICO DELL' INTERVENTO 
DESCRIZIONE IMPORTI 

PARZIALI  
IMPORTI 
TOTALI  

IMPORTI A PROGETTO    
A.1 Servizi a progetto a canone € 6.633.174,00 
A.2 Servizi e lavori a progetto extracanone  € 2.800.500,00 
Totale A € 9.433.674,00 

Di cui costi per la sicurezza ai sensi D.Lgs. 81/08 e s.m.i. -  
da DUVRI e non soggetti a ribasso 

€ 25.620,00 

  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
€ 9.433.674,00 

SOMME A DISPOSIZIONE DELL’ AMMINISTRAZIONE 
�         Iva 22% sull’importo  € 2.075.408,28 
�         Fondi incentivi  Art. 113 Dlgs. 50/2016 ed s.m.i. € 188.673,48 
Aliquota 80%          € 150.938,78 
Aliquota 20%   € 37.734,70 
�         Contributo ANAC   € 800,00 
�         Spese per commissioni aggiudicatrici € 5.000,00 
�         Spese per pubblicità € 1.000,00 
�         Interventi in economia, imprevisti, varie e arrot.                € 

3.344,24 

  

Totale somme a disposizione   € 2.274.226,00 
IMPORTO TOTALE PROGETTO    € 11.707.900,00 



 
Transazione elementare: Cap. 211311 
Conto finanziario: U.2.02.01.04.002 
Cofog: 01.3 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 

  
 
-   di lasciare invariati tutti gli altri dati della determinazione dirigenziale n. 25 del 27.02.2017; 
 
 
- di dare atto che il  Responsabile Unico del Procedimento dell’appalto da aggiudicare è il  
Dirigente del Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro Ing. Stefania Crotta;  
 
 
- di trasmettere la presente determinazione di rettifica al  Settore Contratti per il compimento di tutte 
le attività di competenza per  l’esperimento della gara. 
 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 



 
Il  presente provvedimento  è soggetto a pubblicazione ex art. 23, comma 1 lett. b) e art. 37 del  

D.lgs n. 33/2013 s.m.i., sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione trasparente. 
 

Beneficiari:  
. spesa di € 10.230.295,36 (c. beneficiario n.  167964) 
. Modalità di affidamento: procedura aperta ex art. 60  del D.Lgs. n. 50/2016. 
- Dirigente Responsabile del Procedimento: Ing. Stefania CROTTA. 

 
 
 

IL DIRIGENTE DEI SETTORI 
Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro 
Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili,          

Economato, Cassa Economale 
Ing. Stefania CROTTA 

 
 
VISTO DI CONTROLLO 
ai sensi del P.T.P.C. 2016-2018 - SEZ. 8.2.3 
IL DIRETTORE REGIONALE 
DELLA DIREZIONE RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
Dott. Giovanni LEPRI 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1108B 
D.D. 22 giugno 2017, n. 269 
Spese condominiali e di rimborso per costi condivisi, immobile sito in Alessandria Piazza 
Turati n. 4 sede decentrata Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Economia Montana e 
Forestale. Spesa di Euro 2.718,75 di cui Euro 2.257,49 in favore del Condominio Alessandria 
Piazza Turati ed Euro 461,26 in favore dell'Agenzia delle Entrate - Cap. 132352/2017. 
 

Premesso che con determinazione della Direzione Risorse Finanziarie  e Patrimonio n. 122 
del 3.3.2015 è stato disposto di approvare i Verbali dell’Agenzia del Demanio di trasferimento alla 
Regione Piemonte di una porzione dell’immobile sito in Alessandria, Piazza Turati n. 1 per 
l’acquisizione al patrimonio regionale; 

 
vista la Determinazione dirigenziale n. 419 del 10.7.2015 con la quale veniva approvata la 

proposta di Regolamento condominiale  relativo al suddetto immobile sito in Alessandria – P.zza 
Turati n. 1, così come in seguito convenuta fra i vari condomini proprietari dell’immobile con 
scrittura privata, autenticata nelle firme in data 14.10.2015,  rep. n. 138985 Raccolta n. 39759 – 
Notaio Giuseppe Ganelli in Torino – Via Colli n. 20;  
 

vista la nota del 09.06.2017 con  l’allegata documentazione, con la quale l’Amministrazione 
del suddetto stabile STUDIO GOTRO Associazione Professionale – C.so Duca degli Abruzzi n. 36 
Torino, ha richiesto il pagamento della somma di € 2.257,49 quale spesa per lavori di manutenzione 
tetto; 

 
vista la nota di addebito n. 264/2017 del 26.5.2017 con la quale l’Agenzia delle Entrate 

Direzione Centrale Amministrazione, Pianificazione e Controllo – Settore Contabilità e bilancio 
corrente in Roma, Via Giorgione n. 159 ha richiesto il pagamento di € 461,26 quale rimborso spese 
per costi condivisi per fornitura badge e vigilanza (Codice Fiscale 06363391001 – Codice 
Beneficiario 80658) con fondi del Cap. 132352 del bilancio 2017; 
 

ritenuto conseguentemente di impegnare la somma complessiva di € 2.718,75 di cui € 
2.257,49 in favore del CONDOMINIO Alessandria – Piazza Turati (Codice Beneficiario n. 314781  
– C.F. 96056200064) ed € 461,26 in favore dell’AGENZIA DELLE ENTRATE  (C.F. 
06363391001 – Codice Beneficiario 80658) con i fondi del Cap. 132352 del bilancio 2017; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R.  n. 1-4046 del 

17.10.2016; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011 ss.mm.ii; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii; 
vista la L.R. n. 6 del 14.4.2017; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.4.2017; 
vista la D.G.R. n. 2-5030 del 15.5.2017; 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22.5.2017; 



 
determina 

 
• di impegnare, per quanto in premessa esposto, la somma complessiva di € 2.718,75 di cui € 

2.257,49 in favore del CONDOMINIO Alessandria Piazza Turati (Codice Beneficiario n. 
314781 – C.F. 96056200064) quale spesa per lavori di manutenzione tetto ed € 461,26 in 
favore dell’AGENZIA DELLE ENTRATE (C.F. 06363391001–Codice Beneficiario 
80658) quale rimborso per costi condivisi fornitura badge e vigilanza relativi ai locali di 
proprietà regionale siti in Alessandria Piazza Turati n. 1 sede decentrata della Direzione 
Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Economia Montana e Forestale; 

 
  alla spesa complessiva di Euro 2.718,75 si farà fronte con i fondi del Cap. 132352 del 
bilancio 2017; 
 

Transazione elementare: Capitolo 132352 impegni 2017 
Conto finanziario: U.1.03.02.05.007 
Cofog: 01.03 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 

   Perimetro sanitario: 3 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 

trattandosi di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
      Ing. Stefania CROTTA 

 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1108B 
D.D. 22 giugno 2017, n. 270 
Spese di riscaldamento gestione 2016/2017, immobile sito in Alessandria Piazza Turati n. 4 
sede decentrata Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Economia Montana e Forestale. 
Spesa di Euro 2.130,00 in favore del Condominio Alessandria Piazza Turati (Cap. 
132745/2017). 
 

Premesso che con determinazione della Direzione Risorse Finanziarie  e Patrimonio n. 122 
del 3.3.2015 è stato disposto di approvare i Verbali dell’Agenzia del Demanio di trasferimento alla 
Regione Piemonte di una porzione dell’immobile sito in Alessandria, Piazza Turati n. 1 per 
l’acquisizione al patrimonio regionale; 

 
vista la Determinazione dirigenziale n. 419 del 10.7.2015 con la quale veniva approvata la 

proposta di Regolamento condominiale  relativo al suddetto immobile sito in Alessandria – P.zza 
Turati n. 1, così come in seguito convenuta fra i vari condomini proprietari dell’immobile con 
scrittura privata, autenticata nelle firme in data 14.10.2015,  rep. n. 138985 Raccolta n. 39759 – 
Notaio Giuseppe Ganelli in Torino – Via Colli n. 20;  
 

vista la nota del 09.06.2017, con  allegata relativa tabella di ripartizione, con la quale 
l’Amministrazione del suddetto stabile STUDIO GOTRO Associazione Professionale – C.so Duca 
degli Abruzzi n. 36 Torino, ha richiesto il pagamento della 3^ rata pari ad € 2.130,00 quale spesa di 
riscaldamento per la stagione 2016/2017; 
 

ritenuto conseguentemente di impegnare la somma di € 2.130,00 in favore del 
CONDOMINIO Alessandria – Piazza Turati  (Codice Beneficiario n. 314781  – C.F. 96056200064) 
con i fondi del Capitolo 132745/2017 del bilancio 2017; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R.  n. 1-4046 del 

17.10.2016; 
 

tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011 ss.mm.ii; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii; 
vista la L.R. n. 6 del 14.4.2017; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.4.2017; 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22.5.2017; 
 

determina 
 
- di impegnare per quanto in premessa esposto la somma di € 2.130,00 in favore del 

CONDOMINIO Alessandria Piazza Turati (Codice Beneficiario n. 314781 – C.F. 96056200064) 
quale 3^ rata delle spese di riscaldamento gestione 2016/2017, relativi ai locali di proprietà 
regionale siti in Alessandria Piazza Turati n. 1, sede decentrata della Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del suolo, Economia Montana e Forestale; 



 
-  alla spesa complessiva di € 2.130,00 si farà fronte con i fondi del Cap. 132745 del bilancio 

2017; 
 

Transazione elementare: Capitolo 132745 impegno 2017 
Conto finanziario: U.1.03.02.05.007 
Cofog: 01.03 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 

       Perimetro sanitario: 3 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 

trattandosi di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
      Ing. Stefania CROTTA 

 
 

 
 
 
        
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1108B 
D.D. 22 giugno 2017, n. 271 
Acconto oneri accessori per il periodo dall'01.01.2017 al 31.03.2017 e dal 01.04.2017 al 
30.06.2017, relative ad unita' immobiliari site in Torino, Via Viotti n. 8, sede di uffici 
regionali. Spesa complessiva di Euro 5.520,52 o.f.c., in favore della Soc. Fabrica Immobiliare 
SGR S.p.A. - FONDO INARCASSA Re - Cap. 132352-2017. 
 

Premesso che con contratto rep. n. 15132 del 17.02.2010, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 1337 del 25.11.2009, sono state assunte in locazione talune unità 
immobiliari site in Torino, Via Viotti n. 8 di proprietà della Società Olinda Fondo Shops, già sede di 
uffici regionali, per la durata di anni sei decorrenti dall’1.11.2009 al 31.10.2015; 

 
considerato che, nelle more del trasferimento degli uffici regionali presso la nuova sede 

“Palazzo Unico”, si continua ad utilizzare in regime di occupazione i locali siti in Torino, Via Viotti 
n. 8; 

visto l’art. 16.1 del predetto contratto che prevede a carico del conduttore  le spese inerenti 
gli oneri accessori, nonché altri eventuali servizi di cui è dotato l’edificio; 

 
 vista la determinazione dirigenziale n. 174 del 7.3.2011 con la quale è stato disposto di 
prendere atto che la Società Olinda Fondo Shops a far data dal 16.12.2010 ha ceduto in proprietà il 
predetto immobile alla Società Fabrica Immobiliare SGR S.p.A. (FONDO INARCASSA Re) con 
sede in Roma, Via Barberini n. 47 in seguito Via Nazionale n. 87 e che da tale data subentra in 
qualità di locatore nel predetto contratto rep. n. 15132 del 17.2.2010; 
 

viste le fatture n. FV17/0103 e n. FV17/0104 del 30.05.2017, emesse dalla Società Fabrica 
Immobiliare SGR S.p.A. (FONDO INARCASSA Re) per il pagamento della spesa complessiva di € 
5.520,52 o.f.c. quale acconto oneri accessori per il periodo dal 01.01.2017 al 31.03.2017 e dal 
01.04.2017 al 30.06.2017 nei locali assunti in locazione in premessa specificati adibiti a sede di 
uffici regionali; 
 

  ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di impegnare la somma di € 5.520,52 o.f.c. 
relativa alle fatture n. FV17/0103 e n. FV17/0104 del 30.05.2017 emesse dalla Soc. Fabrica 
Immobiliare SGR S.p.A (FONDO INARCASSA RE) corrente in Roma, Via Nazionale n. 87, 
(Codice Beneficiario n. 223524 - C.F./P.I. 07753061006), di cui € 995,50 per IVA soggetta a 
scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R.  n. 
633/1972 s.m.i., con i fondi del Cap. 132352 del bilancio 2017; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R.  n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011 ss.mm.ii; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii; 
vista la L.R. n. 6 del 14.4.2017; 



vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.4.2017; 
vista la D.G.R. n. 2-5030 del 15.5.2017; 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22.5.2017; 

determina 
 

• di impegnare, per quanto in premessa esposto, la somma di € 5.520,52,  di cui € 995,50 per 
IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 
17-ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., inerente le fatture n. FV17/0103 e n. FV17/0104 del 
30.05.2017 emesse dalla Società Fabrica Immobiliare SGR S.p.A (FONDO INARCASSA 
Re) corrente in Roma, Via Nazionale n. 87, (Beneficiario n. 223524 - C.F./P.I. 
07753061006) quale acconto oneri accessori per il periodo dall’01.01.2017 al 31.03.2017 e 
dal 01.04.2017 al 30.06.2017 relative ad unità immobiliari site in Torino, Via Viotti n. 8,  
sede di uffici regionali; 

 
 Alla spesa complessiva di Euro 5.520,52 o.f.c. si farà fronte con i fondi del Capitolo 

132352 del bilancio 2017; 
 

Transazione elementare: Capitolo 132352 impegno 2017 
Conto finanziario: U.1.03.02.05.007 
Cofog: 01.03 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013  
trattandosi di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 

 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA. 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1109B 
D.D. 22 giugno 2017, n. 273 
Pagamento dei diritti di segreteria per la richiesta di CDU - Certificato destinazione 
urbanistica relativo all'immobile "Villa Gualino" i n Via Settimio Severo a Torino (art. 30 
D.P.R. 380/01 e Legge 68/93 art. 10 e s.m.i.). Impegno di Euro 88,60 sul Cap. 114165/2017. 
 
Premesso che si rileva la necessità di presentare la richiesta di CDU – Certificato destinazione 
urbanistica relativo all’immobile “Villa Gualino” in Via Settimio Severo a Torino (art. 30 D.P.R. 
380/01 e Legge 68/93 art. 10 e s.m.i.); 
 
visto che è necessario pagare al Comune di Torino, i diritti di segreteria di Euro 88,60 per 
l’ottenimento del certificato sopra specificato (come da esempio di comunicazione relativa alla 
prenotazione telematica); 
 
verificato lo stanziamento dei fondi necessari sul Cap. 114165 del bilancio per l’esercizio 2017; 
 
considerata l’urgenza di effettuare il pagamento; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi del D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. n. 23/2008 “ Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
vista la L.R. n. 8/1984 “Norme concernenti l'amministrazione dei beni e l'attivita' contrattuale della 
Regione”; 
 
vista la L. 241/1990 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 
 
visto il D.P.R. 380/2001 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia”; 
 
vista la L. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
visto il D.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 
 
vista la L.R n. 6 del 14/04/2017; 
 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i."; 
 
vista la DGR 14-5068 del 22/5/2017 "Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell'art. 10, 
comma 2, del D.Lgs 118/2011 e s.m.i"; 



 
determina 

 
di impegnare la somma di Euro 88,60 con i fondi disponibili sul Cap. 114165 del bilancio per 
l’esercizio finanziario 2017, a favore del Comune di Torino – Servizi per l’Urbanistica e l’edilizia 
(P.IVA e C.F. 00514490010 - Cod. Beneficiario: 30322) in Piazza Palazzo di Città n. 1 – 10122 
Torino, per il pagamento dei diritti di segreteria per richiesta del Certificato di destinazione 
urbanistica, come specificato in premessa;  
 
di far fronte alla conseguente spesa di Euro 88,60 con i fondi disponibili sul Cap. 114165 del 
bilancio per l’esercizio 2017. 
 
Transazione elementare: 
Conto finanziario: U.1.03.02.16.999 
Cofog: 01.3; 
Transazione minore EUR: 8; 
Ricorrente: 4; 
Perimetro sanitario: 3; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non rientra nella tipologia degli atti da pubblicare ai sensi del D.Lgs. 
33/2013. 

    
Il Responsabile del procedimento è l’Ing. Stefania Crotta. 

 
 
IL  RESPONSABILE  DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 
 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1409A 
D.D. 17 maggio 2017, n. 327 
L.R. 75/95 "Contributi agli Enti Locali per il finanziamento di interventi di lotta alle 
zanzare". Impegno della somma di Euro 520.000,00 sul capitolo 113114/17 a favore di IPLA 
S.p.A.  
 
Premesso che: 
 
la legge 24 ottobre 1995 n. 75, relativa a “Contributi agli Enti Locali per il finanziamento di 
interventi di lotta alle zanzare”, al fine di contribuire alla tutela della salute dei cittadini ed al 
miglioramento della qualità della vita nelle zone del territorio regionale infestate da Culicidi, 
prevede interventi finanziari a sostegno delle iniziative di lotta contro tali insetti; 
 
con L.R. 13 novembre 2006 n. 35 è stata modificata la L.R. 75/95 prevedendo la possibilità da parte 
della Giunta regionale di incaricare l’Istituto per le piante da legno e l’ambiente della Regione 
Piemonte S.p.A (IPLA), del coordinamento e della gestione di attività di carattere generale relative 
alle iniziative di lotta alle zanzare;  
 
con DGR n. 94-4820 del 4.12.2006, n. 35-12812 del 14.12.2009, n. 34-1686 del 7.3.2011, n. 62-
3572 del 19.03.2012, n. 3-5763 del 10.05.2013, n. 21-7247 del 17.03.2014 e n. 10-1306 del 
13.04.2015 la Giunta Regionale ha attribuito all’IPLA S.p.A, società a capitale interamente pubblico 
e a prevalente partecipazione regionale che, secondo lo schema dell’in house providing, esercita 
funzioni e svolge attività strumentali a favore dell’Amministrazione regionale, l’incarico del 
coordinamento delle iniziative e della gestione degli interventi di lotta alle zanzare per gli anni 
2007-2015 nonché dell’attuazione del programma regionale di lotta; 
 
con DGR n. 11-9230 del 21.07.2008, n. 8-11301 del 27.04.2009, n. 46-227 del 21.06.2010, n. 27-
1872 del 21.04.2011, n. 42-3932 del 29.05.2012, n. 3-5763 del 10.05.2013, n. 32-7502 del 
22.04.2014 e n. 17-1646 del 29.06.2015  sono state approvate le iniziative ammissibili a contributo 
per gli interventi di lotta alle zanzare per le aree prevalentemente urbane per gli anni 2008-2015; 
 
l’art. 3 della L.R. 75/95, come modificata dalla L.R. 28/08, prevede che gli Enti che presentano 
progetti di lotta in ambito urbano possano richiedere alla Regione di attuare gli interventi 
direttamente o attraverso il soggetto coordinatore e che i medesimi Enti, sulla base del preventivo 
predisposto dal soggetto coordinatore, versino all’Amministrazione regionale le somme necessarie 
all’attuazione degli interventi; 
 
Dato atto che l’importo dovuto dagli Enti locali che hanno richiesto di avvalersi di IPLA per 
l’attuazione degli interventi di lotta in ambito urbano negli anni 2008-2015 è pari a Euro 
4.264.713,63 e che alla data del 31.12.2015 risultano effettuati versamenti da parte di alcuni Enti 
per un totale di Euro 3.785.260,90; 
 
Premesso, inoltre, che con DD n. 155 del 28.02.2011, DD n. 175 del 13.03.2012, DD n. 278 
dell’11.04.2013, n. 53 del 30.01.2014, DD n. 111 del 02.03.2015  e DD n. 241 del 05.05.2016 è 
stata assegnata  a  IPLA la somma di Euro 3.119.999,99 quale quota parte della somma versata da 
alcuni Enti locali che hanno richiesto negli anni 2008 - 2014 l’attuazione da parte di IPLA degli 
interventi di lotta alle zanzare in ambito urbano. 
 



Tenuto conto del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 41”, così come integrato e 
corretto dal D.Lgs. 126 del 10 agosto 2014. 

 
Viste le disposizioni del Titolo II “Principi contabili generali e applicati per il settore sanitario” del 
D.Lgs.  23 giugno 2011 n. 118. 

 
Tenuto conto del comma 2 lettera a) e b) dell’articolo 20 del D.Lgs n. 118/2011 e s.m.i che dispone 
che le Regioni accertino ed impegnino nel corso dell’esercizio l’intero importo corrispondente al 
finanziamento sanitario corrente comprensivo di: fondo sanitario assegnato, quote premiali, quote di 
finanziamento vincolate o finalizzate, importi delle manovre fiscali regionali destinate al 
finanziamento della sanità, finanziamento del disavanzo sanitario pregresso, disponendo che 
eventuali perdite di finanziamento determinino la cancellazione dei residui attivi nell’esercizio in 
cui si verificano tali condizioni. 
 
 
Dato atto che trattasi di spese finanziate con fondi regionali; 

 
 

Vista la L.R. 6 del 14.04.2017 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019"; 
 

Vista la DGR n.5-4886 del 20.04.2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”  
 
Vista la DGR n.14-4978 del 08.05.2017 “ Bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Variazioni 
compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di diverse missioni ai sensi 
dell’art. 51 del D.lgs 118/11 e s.m.i.” 
 
Ritenuto, pertanto, necessario impegnare e assegnare a favore dell’IPLA ( cod. ben. 67116) la 
somma di Euro 520.000,00 disponibile sul capitolo 113114/17, di cui Euro 93.770,49  per IVA 
soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario, ai sensi dell’art.17 ter del 
DPR 633/72, dando atto che trattasi di  ulteriore quota parte della somma versata dagli Enti locali 
per l’attuazione, da parte del predetto Istituto, degli interventi di lotta alle zanzare in ambito urbano 
realizzati negli anni 2008 - 2015; 
 
Vista la nota prot. 2941/DB0902 del 1.2.2011 nella quale si precisa che sono esclusi dalla disciplina 
della tracciabilità dei pagamenti di cui alla L. 136/10 e 217/10, i c.d. affidamenti in house; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs. 165/01; 



visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
vista la L.R. n. 75/95 
visto il D.lgs 118/11“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 41; 
visto il DPR 633/72; 
vista la L.R. 6/17; 
vista la DGR n.  5-4886 del 20.04.2017; 
vista la DGR n. 14-4978 del 08.05.2017; 

 
 

determina 
 
 
-  di impegnare ed assegnare a favore dell’IPLA S.p.A  ( cod. ben. 67116) , con sede in Torino, C.so 
Casale, 476, sul cap. 113114/17, la somma di Euro 520.000,00, di cui Euro 93.770,49  per IVA 
soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario, ai sensi dell’art.17 ter del 
DPR 633/72, a seguito di presentazione di regolare documentazione fiscale , quale ulteriore quota 
parte della somma versata da alcuni Enti locali che hanno richiesto per gli anni 2008-2015 
l’attuazione, da parte dell’IPLA, degli interventi di lotta alle zanzare in ambito urbano. 
 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto Finanziario V  U.1.03.02.15.999 –Altre spese per contratti di servizio pubblico 
COFOG:     7.2 – Servizi non ospedalieri 
Transazione Unione Europea: 8 spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea  
Ricorrente: 3  spesa ricorrente 
Perimetro Sanitario: 4   spese della gestione sanitaria della regione  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale di Torino. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del 
D.lgs.33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “ Trasparenza, valutazione 
e merito” dei seguenti dati: 
Beneficiario: IPLA S.p.A. 
P.IVA e CF: 02581260011 
Importo. Euro 520.000,00 
Responsabile del procedimento: Gianfranco Corgiat Loia 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: L.R. n. 75 del 24 ottobre 1995 e s.m.i. 
 

    Il Dirigente del Settore 
Gianfranco CORGIAT LOIA 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1409A 
D.D. 17 maggio 2017, n. 328 
L.R. 75/95 - Contributi agli Enti Locali per il fin anziamento di interventi di lotta alle zanzare. 
Assegnazione della somma di Euro 29.085,24 sul cap. 113114/15 a favore di IPLA s.p.a 
(Impegno 1408/2015). Riduzione dell'impegno n. 1408/2015 di Euro 75.574,76.  
 
Premesso che: 
 
- la L.R. 24 ottobre 1995 n. 75 “Contributi agli Enti Locali per il finanziamento di interventi di lotta 
alle zanzare”, è nata dall’esigenza di contribuire alla tutela della salute dei cittadini ed al 
miglioramento della qualità della vita nelle zone del territorio regionale infestate da zanzare, 
attraverso interventi finanziari per iniziative di lotta a tali insetti; 
 
- l’art. 5 della citata legge stabilisce che la Giunta regionale provvede alla concessione di contributi 
per gli interventi di lotta alle zanzare presentati dagli Enti locali per un importo massimo pari al 
50% della spesa ammissibile; 
 
- la L.R. 13 novembre 2006 n. 35 ha modificato la L.R. 75/95  prevedendo la possibilità da parte 
della Giunta regionale di incaricare l’Istituto per le piante da legno e l’ambiente della Regione 
Piemonte (IPLA) del coordinamento e della gestione di attività di carattere generale relative alle 
iniziative di lotta alle zanzare; 
 
- con DGR n. 10-1306 del 13.04.2015 la Giunta Regionale ha affidato all’IPLA l’incarico del 
coordinamento e della gestione delle attività relative alle iniziative riguardanti gli interventi di lotta 
alle zanzare nonché dell’attuazione del programma regionale di lotta per l’anno 2015, ha approvato 
il progetto di informazione, monitoraggio e contrasto della diffusione dei vettori di patologie umane 
e animali veicolati da zanzare (Euro 600.000,00), il Piano di ricerca e sviluppo (Euro 87.500,00), ed 
ha definito il compenso per l’attività che verrà svolta dal soggetto attuatore pari a Euro 112.500,00;  
 
- con DGR n. 17-1646 del 29.06.2015 sono stati approvati i progetti di lotta in ambito urbano 
proposti dagli Enti locali per un importo ammesso di Euro 606.557,20, tra i quali i progetti 
presentati dal Comune di Novara e dall’Ente di gestione delle aree protette delle Alpi Cozie, 
 
- che gli oneri relativi alla campagna di lotta alle zanzare per l’anno 2015 ammontano 
complessivamente a Euro 1.406.557,20; 
 
- in attuazione delle Deliberazioni sopra indicate, con DD n. 458 del 09.07.2015 è stata impegnata a 
favore dell’IPLA, la somma di Euro 1.406.557,20 sul cap. 113114 del bilancio 2015 (I.1408/15) per 
la realizzazione dei progetti di lotta alle zanzare per l’anno 2015; 
 
- la sopra citata Determinazione prevede, inoltre, che il pagamento del saldo finale avvenga a 
seguito della presentazione da parte dell’IPLA, quale soggetto coordinatore degli interventi, di 
rendicontazione finale delle spese sostenute e di relazione tecnica finale di tutte le attività svolte e 
dei risultati raggiunti; 
 
Considerato che: 
 
- con nota prot. n. 42/BI del 03.02.2016 e n. 147/BI dell’11.02.2016 l’IPLA ha trasmesso la 
relazione delle attività svolte e la rendicontazione finale delle spese sostenute per la realizzazione 



delle attività di lotta alle zanzare per l’anno 2015, ad esclusione delle rendicontazioni del Comune 
di Novara e dell’Ente di gestione delle aree protette delle Alpi Cozie; 
 
- per le attività di lotta alle zanzare approvate con le Deliberazioni citate è stata liquidata all’IPLA 
la somma complessiva di Euro 1.301.897,20 di cui Euro 682.799,05 quale acconto per le attività 
relative al progetto di informazione, monitoraggio e contrasto della diffusione dei vettori di 
patologie umane e animali veicolati da zanzare, ai progetti urbani locali deleganti la Regione 
Piemonte nonché alla convenzione sopra indicata e la somma di Euro 619.098,15 a titolo di parziale 
saldo;  
 
- in data 17.02.2017 è pervenuta la nota prot. n. 128/RP con la quale l’IPLA ha trasmesso la 
relazione e la rendicontazione finale relativa al progetto presentato dall’Ente di gestione delle aree 
protette delle Alpi Cozie, il cui costo totale a carico dell’amministrazione regionale, quale 
contributo per gli interventi di lotta alle zanzare, è pari a Euro 29.085,84 precisando che il Comune 
di Novara aveva comunicato l’impossibilità di realizzare il progetto per esigenze di bilancio; 
 
Vista la richiesta di versamento n.1 del 11.05.2017 presentata da IPLA per un importo complessivo 
di Euro 29.085,24 per la liquidazione del saldo residuo relativo alle attività di lotta alle zanzare 
realizzate in ambito urbano nell’anno 2015 dall’Ente di gestione delle aree protette delle Alpi 
Cozie; 
 
Tenuto conto che l’IPLA, in qualità di soggetto coordinatore delle attività di lotta alle zanzare, 
verserà tale importo al  citato Ente ;  
 
Ritenuto, pertanto, necessario: 
 
- assegnare a favore di IPLA la somma di Euro 29.085,24 quale integrazione al saldo dovuto per le 
attività relative all’attuazione del programma di lotta alle zanzare dell’Ente di gestione delle aree 
protette delle Alpi Cozie, anno 2015;  
 
Vista la disponibilità sul capitolo 113114/15 della somma di Euro 104.660,00  impegnata con DD. 
n. 458 del 09.07.2015 ( I.1408/15); 
 
Vista la nota prot. 2941/DB0902 del 1.2.2011 nella quale si precisa che sono esclusi dalla disciplina 
della tracciabilità dei pagamenti di cui alla L.136/10 e 217/10, i c.d. affidamenti in house; 
 
Considerato, inoltre, per i motivi sopra esposti che: 
- per le attività di lotta alle zanzare dell’anno 2015 è stata impegnata la somma di Euro 
1.406.557,20; 
- l’IPLA per tali attività ha rendicontato la somma complessiva di Euro 1.330.983,04; 
- è stata liquidata all’IPLA la somma di Euro 1.330.982,44 di cui 29.085,24 liquidati con il presente 
provvedimento tenuto conto della richiesta di versamento n. 1 del 11.05.2017 di pari importo; 
- non risultano ulteriori somme da liquidare per le attività di lotta alle zanzare anno 2015; 
- la residua somma di Euro 75.574,76 di cui all’impegno n. 1408/2015 rappresentano un’economia 
di spesa; 
 
Ritenuto, necessario, ridurre l’impegno n. 1408/2015 di Euro 75.574,76. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 



 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs.165/01; 
vista la L.R. 23/08; 
visto il D.lgs 118/11; 
vista la L.R. 75/95; 
vista la L.R.35/06; 
visto il D.lgs 192/12; 
visto il DPR 633/72; 
vista la L.R. 6/17; 
 

determina 
 
- di prendere atto della relazione delle attività svolte e della rendicontazione finale delle spese 
sostenute dall’Ente di gestione delle aree protette delle Alpi Cozie trasmesse il 17.02.2017 da IPLA 
con nota prot. n. 128/RP; 
 
- di assegnare a favore di IPLA S.p.A con sede in Torino, C.so Casale, 476, C.F. n. 02581260011 la 
somma di Euro 29.085,24 quale integrazione al saldo dovuto per le attività relative all’attuazione 
del programma di lotta alle zanzare in ambito urbano, anno 2015, facendovi fronte con quanto 
impegnato con DD n. n. 458 del 09.07.2015 (I.1408/2015). 
 
TRANSAZIONE ELEMENTARE  
Conto Finanziario V U.1.03.02.15.999 
COFOG : 7.2 – Servizi non ospedalieri 
Transazione Unione Europea: 8 spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 spesa ricorrente 
Perimetro sanitario :3 spese della gestione ordinaria della regione. 
 
- di ridurre l’impegno n. 1408/2015 di cui alla DD n. 458 del 09.07.2015 di Euro 75.574,76. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/10. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “ Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
Beneficiario: IPLA S.p.A. 
P.IVA e CF: 02581260011 
Importo. Euro 29.085,24 
Responsabile del procedimento: Gianfranco Corgiat Loia 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: L.R. n. 75 del 24 ottobre 1995 e s.m.i. 

 
    Il Dirigente del Settore 
Gianfranco CORGIAT LOIA  



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1409A 
D.D. 17 maggio 2017, n. 329 
Accertamento della somma di Euro 7.427.209,00 sul cap. 20890/17 dell'entrata ed impegno 
della somma di Euro 7.427.209,00 sul cap. 170864/17 a favore dell'Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta per il finanziamento delle spese correnti. 
 

A norma del D.Lgs 30 giugno 1993 n. 270 lo Stato provvede al riparto, mediante delibera 
CIPE, del finanziamento destinato ai vari  Istituti Zooprofilattici che operano sul territorio nazionale 
a difesa della sanità umana e animale. 

 
In attesa di tale deliberazione sul bilancio regionale per l’anno 2016 è stato previsto uno 

stanziamento iniziale di  € 26.256.247,00 sul cap. 170864. 
 
Dato atto dell’art. 9 undecies (Disposizioni in ambito sanitario dirette a favorire la 

tempestività dei pagamenti) della legge  6 agosto 2015 n. 125 “Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, recante disposizioni urgenti in materia di 
enti territoriali” che ha autorizzato il Ministero dell’Economia a concedere anticipazioni alle regioni 
relativamente al finanziamento destinato agli Istituti zooprofilattici sperimentali, in  misura “non 
superiore all’80 per cento del valore stabilito nell’ultima ripartizione delle disponibilità finanziarie 
approvata in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano”. 

 
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato – Ufficio VIII (cod. 220175) ha provveduto con Decreto FIN-2017-25 ad erogare la somma di 
€ 7.427.209,00 a titolo di primo acconto riferito al periodo gennaio-aprile, sul finanziamento per 
l’anno 2017, incassata con quietanza n. provv 001978 del 2/5/2017. 

 
Considerato che l’erogazione dei trasferimenti regionali è necessaria per assicurare la 

continuità del servizio da parte dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale  del Piemonte, Liguria e 
Valle d’Aosta, occorre accertare sul cap. 20890/17 ed impegnare contestualmente sul cap. 170864 
della spesa del bilancio per l’esercizio finanziario 2017 la somma di € 7.427.209,00  a favore del 
succitato Istituto Zooprofilattico a titolo di primo acconto per le spese correnti  relative all’anno in 
corso. 

 
Per quanto fin qui esposto, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. 165/2001; 
visto il D.Lgs 118 del 23/6/2011: 
vista la L. 190 del 23/12/2014 (Legge di stabilità); 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. n. 6 del 14/4/2017"Bilancio di previsione finanziario 2017-2019"; 
vista la D.G.R. 5-4886 del 20/4/2017 L.R. 14/4/2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-
2019”. Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio Fianziario 
Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’art. 10, comma 2 del d.lgs 
118/2011 e s.m.i. 
 

determina 
 



- di accertare  per le ragioni in premessa esposte, sul cap. 20890/17 dell’entrata del bilancio 
regionale la somma di € 7.427.209,00, incassata con quietanza n. provv 001978 del 2/5/2017. 

 
 

TRANSAZIONE ELEMENTARE 
CONTO FINANZIARIO  E.2.01.01.01.001 – Trasferimenti correnti da Ministeri  
TRANSAZIONE UNIONE  EUROPEA: 2 – altre entrate 
RICORRENTE:1 Entrate ricorrenti  
PERIMETRO SANITARIO: 2 Entrate della Gestione sanitaria della Regione  

 
- di impegnare la somma di € 7.427.209,00  sul cap. 170864/17, a favore dell’Istituto 

Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta con sede in Torino, via 
Bologna 148, a titolo di acconto per le spese correnti del suddetto Istituto relativamente all’anno 
in corso, 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
CONTO FINANZIARIO U.1.04.01.02.015 –  Trasferimenti correnti a d altre amministrazioni 
locali produttrici di servizi sanitari 
COFOG   07.2- Servizi non ospedalieri  
TRANSAZIONE UNIONE EUROPEA: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione 
Europea  
RICORRENTE:3 Spese ricorrenti  
PERIMETRO SANITARIO: 4 Spese  della Gestione sanitaria della Regione 

   
- di dare atto che si tratta di spese non soggette agli obblighi di tracciabillità previsti dall’art. 3 

della Legge n. 136/2010; 
 
- di dare atto che i fondi impegnati non sono soggetti a rendicontazione. 

 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 
al T.A.R. per il Piemonte. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del 

D.Lgs. 33/2013 e verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 delle Statuto 
e dell’art. 5  della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Gianfranco Corgiat Loia 

 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1409A 
D.D. 8 giugno 2017, n. 376 
Presa d'atto e accettazione della cessione di credito da parte di IPLA S.p.A a favore di 
UniCredit S.p.A, nell'ambito delle attivita' di lot ta alle zanzare- anno 2008- 2015 e anno 2016. 
 
Premesso che: 
 
la L.R. 24 ottobre 1995, n. 75 “Contributi agli Enti locali per il finanziamento di interventi di lotta 
alle zanzare” prevede interventi finanziari a sostegno degli Enti locali per iniziative di lotta contro 
tali insetti attraverso la concessione di contributi per importi massimi pari al 50% della spesa 
ammissibile; 
 
con L.R. 75/95, come modificata dalla L.R. 35/06, è stata prevista la possibilità da parte della 
Giunta regionale di incaricare l’Istituto per le piante da legno e l’ambiente della Regione Piemonte 
(IPLA) del coordinamento e della gestione di attività di carattere generale relative alle iniziative di 
lotta alle zanzare, stabilendo, altresì, che il soggetto coordinatore provveda alla realizzazione delle 
attività; 
 
con DGR n. 94-4820 del 4.12.2006, n. 35-12812 del 14.12.2009, n. 34-1686 del 7.3.2011, n. 62-
3572 del 19.03.2012, n. 3-5763 del 10.05.2013 e n. 21-7247 del 17.03.2014 e n. 10-1306 del 
13.04.2015 la Giunta Regionale ha affidato all’Istituto per le piante da legno e l’ambiente della 
Regione Piemonte (IPLA) l’incarico del coordinamento e della gestione delle attività relative alle 
iniziative riguardanti gli interventi di lotta alle zanzare per gli anni 2007-2015; 
 
con DGR n. 11-9230 del 21.07.2008, n. 8-11301 del 27.04.2009, n. 46-227 del 21.06.2010, n. 27-
1872 del 21.04.2011, n. 42-3932 del 29.05.2012, n. 3-5763 del 10.05.2013, n. 32-7502 del 
22.04.2014 e n. 17-1646 del 29.06.2015 , sono state approvate le iniziative ammissibili a contributo 
per gli interventi di lotta alle zanzare per le aree prevalentemente urbane per gli anni 2008-2015; 
 
l’art. 3 della L.R. 75/95, modificata dalla L.R. 28/08, prevede che gli Enti che presentano progetti di 
lotta in ambito urbano possano richiedere alla Regione di attuare gli interventi direttamente o 
attraverso il soggetto coordinatore e che i medesimi Enti, sulla base del preventivo predisposto dal 
soggetto coordinatore, versino all’Amministrazione regionale le proprie quote di cofinanziamento 
necessarie all’attuazione degli interventi; 
 
Dato atto della somma di euro 520.000,00 quale quota parte versata dagli Enti locali che hanno 
richiesto l’attuazione da parte di IPLA degli interventi di lotta alle zanzare in ambito urbano negli 
anni 2008 – 2015 e riferita alla fattura n. 13/P/17 del 15.05.2017 ( imponibile 426.229,51); 
 
Premesso, inoltre, che : 
 
con DGR n. 45-3353 del 23.05.2016 la Giunta Regionale ha  approvato il programma regionale di 
lotta alle zanzare per l’anno 2016 ed ha affidato all’IPLA l’incarico del coordinamento e della 
gestione delle attività relative alle iniziative riguardanti gli interventi di lotta alle zanzare nonché 
dell’attuazione del citato programma; 
 
Preso atto della somma di Euro 247.333,54 quale saldo relativo alle attività di lotta alle zanzare 
dell’anno 2016  e riferita alla fattura n. 16/P/17 del 29.05.2017 ( imponibile 202.732,41); 
 
Considerato che; 



 
la L.R. 35/06 all’art. 7 stabilisce che la cessione dei crediti vantati da un’impresa nei confronti della 
Regione, di cui siano cessionari una banca o un intermediario finanziario, può risultare anche da 
scrittura privata non autenticata; 
 
il medesimo articolo prevede che la cessione di tali crediti è efficace e opponibile alla Regione 
qualora le sia stata comunicata dalla banca o dall’intermediario con lettera raccomandata con avviso 
di ricevimento;  
 
con nota del 01.06.2017 inviata all’Amministrazione regionale tramite Posta Elettronica Certificata 
la UniCredit S.p.A ha comunicato che, con atto del 31.05.2017, il credito vantato nei confronti della 
Regione Piemonte da parte di IPLA S.p.A per l’importo complessivo di Euro 628.961,92, relativo 
alle fatture sopra indicate, è stato ceduto alla suddetta banca; 
 
con la medesima nota vengono, altresì, indicate le modalità di pagamento di quanto dovuto in 
relazione al credito di cui sopra; 
 
ai sensi del DPR 68/2005 la PEC ha validità equivalente ad una raccomandata con avviso di 
ricevimento.  
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
Visto il D.lgs.165/01; 
Vista la L.R. 23/08; 
vista la L.R. 7/01; 
vista la L.R. 75/95; 
vista la L.R.35/06; 
 

determina 
- di prendere atto e accettare la cessione effettuata con atto del 31.05.2017 a favore di UniCredit 
S.p.A e comunicata all’Amministrazione regionale con nota del 01.06.2017 inviata tramite Posta 
Elettronica Certificata, del credito di Euro 628.961,92 vantato nei confronti della Regione Piemonte 
da parte di IPLA S.p.A relativo ai programmi regionali di lotta alle zanzare approvati con le 
Deliberazioni della Giunta regionale indicate in premessa e riferito alle fatture n. 13/P/17 del 
15.05.2017 ( imponibile 426.229,51) e n. 16/P/17 del 29.05.2017 ( imponibile 202.732,41);  
- di prendere atto delle modalità di pagamento di quanto dovuto in relazione al credito di cui sopra, 
indicate da Unicredit nella comunicazione di cui in premessa e di stabilire che il pagamento della 
somma di Euro 628.961,92 venga effettuato secondo tali modalità.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs 33/13. 
 
         Il Responsabile del Settore 
           Gianfranco Corgiat Loia 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1502A 
D.D. 1 giugno 2017, n. 459 
L. n. 381/1991 e L.R. n. 18/1994 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione A dell'Albo regionale delle 
cooperative sociali della Cooperativa Sociale "ARCOBALENO SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE" con sede legale in Galliate (NO). 
 

(omissis) 
 
Il Dirigente responsabile dell’istruttoria  
          -Dott. Mario BRIGNONE- 

 
Il Dirigente del Settore 

-Dott. Felice Alessio SARCINELLI- 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1502A 
D.D. 30 giugno 2017, n. 582 
Legge regionale 34/2008 e s.m.i. Art. 42, commi 1, 4 e 5 "Misure a favore dell'autoimpiego e 
della creazione d'impresa" Affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attivita' e funzioni 
connesse alla nuova attivazione del "Fondo regionale per la nascita e lo sviluppo di iniziative 
di lavoro autonomo e di creazione d'impresa". 
 
Visti: 
 

• la legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme per la promozione dell’occupazione, 
della qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 

• la legge regionale 6 agosto 2009, n. 22 “Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per 
l’anno 2009” che ha apportato modifiche ed integrazioni alla legge regionale 34/2008; 

• l'art. 29 della L.R. n. 34/2008 e s.m.i. che individua i destinatari dei benefici previsti dalla 
citata legge; 

• l’art. 42 della L.R. n. 34/2008 e s.m.i. che prevede “Misure a favore dell’autoimpiego e della 
creazione d’impresa” ed in particolare i commi 4 e 5 che prevedono che la Giunta regionale 
stabilisca  criteri, modalità e termini di concessione: 

- dei finanziamenti a  tasso agevolato finalizzati alla realizzazione di investimenti 
materiali e immateriali, iscrivibili a cespite e distinti dalle spese per attivazione e 
adeguamento dei locali e degli impianti, necessari per l'esercizio dell'attività, 

- delle garanzie per l'accesso al credito; 
• la D.G.R. n. 39 – 12570 del 16.11.2009, con la quale: 

- è stato attivato presso Finpiemonte S.p.A. il “Fondo regionale per la nascita e lo 
sviluppo di iniziative di lavoro autonomo e di creazione d’impresa” ed è stato 
finanziato  da risorse di cui all’ art 67, comma 2, (norma finanziaria) della L.R. n. 
34/2008 e s.m.i., derivanti dal fondo rotativo istituito dall’art. 4, comma 3, della 
L.R.n. 28/1993 e s.m.i., Titolo II, 

- è stata affidata la gestione del predetto Fondo a Finpiemonte S.p.A.; 
• la determinazione dirigenziale n. 445 del 05.08.2010, con la quale è stato approvato lo 

schema di contratto per disciplinare i rapporti tra la Direzione regionale competente e 
Finpiemonte S.p.A., che è stato sottoscritto in data 11.10.2010, repertorio n. 15639; 

• la D.G.R. n.  25 – 7442 del 15.04.2014, con la quale sono stati approvati nuovi criteri e 
nuove modalità di attuazione degli interventi previsti dall’art. 42, commi 1, 4 e 5, della L.R. 
n. 34/2008 e s.m.i., a decorrere dall’anno 2014, nonché  gli allegati “A”, “B” e “C” alla 
deliberazione, di cui costituivano parte integrante; 

• determinazione n. 54 del 19.12.2014  è stato approvato lo schema di Atto aggiuntivo al 
contratto di affidamento a Finpiemonte S.p.A. sopra citato, atto che è stato sottoscritto in 
data  25.02.2015, repertorio n. 00050; 

• la legge regionale “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle province in 
attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e sulle fusioni di comuni)“ del 29 ottobre 2015, n. 23; 

• la determinazione n. 1024 del 16.12.2015, con la quale è stata sospesa, dal 19.12.2015, la 
presentazione delle domande di finanziamento a tasso agevolato per la realizzazione di 
investimenti, di spese per attivazione e adeguamento dei locali e degli impianti e delle 
domande di garanzie per l’accesso al credito a favore delle nuove imprese e dei lavoratori 
autonomi, incentivi previsti dall’art. 42, commi 1, 5 e 6 della L.R. n. 34/2008, tenuto conto 
delle nuove disposizioni in materia di politiche attive del lavoro, di cui alla L.R. n. 23/2015; 



• la D.G.R. n. 11 – 4552 del 09.01.2017, “Legge regionale 34/2008 e s.m.i. Art. 42, commi 1, 
4 e 5 “Misure a favore dell’autoimpiego e della creazione d’impresa”. Criteri per la gestione 
degli incentivi a decorrere dall’anno 2017. Revisione dell’affidamento a Finpiemonte S.p.A. 
delle attività e delle funzioni connesse alla gestione delle predette Misure. Modifiche alla 
D.G.R. n. 7 - 6869 del 11.12.2013”; 

 
preso atto della D.G.R. n. 2 –13588 del 22.03.2010 avente ad oggetto “Affidamenti diretti a 
favore di Finpiemonte S.p.A.; approvazione dello schema di “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” e lo “Schema di contratto tipo – art. 2, comma 4, l.r. 
17/2007” modificata ed integrata dalla  D.G.R. n. 17 – 2516 del 30.11.2015; 

 
vista la D.G.R. n. 14-2857 del 01.02.2016 con la quale è stato confermato il ruolo di 
Finpiemonte, quale società finanziaria regionale con il compito di garantire supporto finanziario 
alla crescita, lo sviluppo economico e l’innovazione del sistema socio economico piemontese, 
ruolo da tradursi in due linee d’azione: 

 
a. consulenza e assistenza tecnica su progetti specifici, 

 
b. gestione di agevolazioni a valere sia su fondi regionali sia su fondi strutturali europei; 

 
 
ritenuto opportuno affidare a Finpiemonte S.p.A. le attività e le funzioni connesse con la  
riattivazione del “Fondo regionale per la nascita e lo sviluppo di iniziative di lavoro autonomo e 
di creazione d’impresa”, nelle more del perfezionamento di apposito contratto a norma delle 
deliberazioni sopra citate; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 
17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso 

 
IL DIRETTORE 

 
Visti: 
- gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 

- gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

 
- la D.G.R. n. 1 – 3120 del 11.04.2016 recante “Approvazione delle Linee guida al controllo 

analogo sugli Organismi partecipati dalla Regione Piemonte operanti in regime di in house 
providing strumentale”; 

 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 39 – 
12570 del 16.11.2009 e con D.G.R. n. 11 – 4552 del 09.01.2017; 
 

determina 
 

Di affidare a Finpiemonte S.p.A., avente sede sociale in Galleria San Federico n. 54, 10122 Torino, 
C.F. 01947660013, le attività e le funzioni connesse con la  riattivazione del “Fondo regionale per 



la nascita e lo sviluppo di iniziative di lavoro autonomo e di creazione d’impresa”, nelle more del 
perfezionamento di apposito contratto. 
 
 
Alla stipula di apposito contratto si provvederà con apposito provvedimento a norma: 

• della “Convenzione Quadro , approvata dalla D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010, 
modificata ed integrata dalla  D.G.R. n. 17 – 2516 del 30.11.2015, 

• della D.G.R. n. 11 – 4552 del 09.01.2017 con la quale sono stati formulati i nuovi 
indirizzi per la gestione del sopra citato Fondo, 

• della determinazione n. 523 del 15.06.2017 che ha approvato le modalità di 
presentazione delle domande e procedure per la concessione dei finanziamenti a 
tasso agevolato, di cui al sopra citato Fondo; 

  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del 
Bollettino Ufficiale telematico” della L.R. n. 22/2010. nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) 
del d.lgs. n 33/2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” nel sito 
istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
      IL DIRETTORE REGIONALE 
                  - dr. Gianfranco BORDONE – 
 
 
 
Il Dirigente del Settore 
Dr. Felice Alessio Sarcinelli 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1503A 
D.D. 11 luglio 2017, n. 631 
Apprendistato per il diploma di istruzione secondaria superiore. Aggiornamento dell'Offerta 
formativa pubblica di cui alla Determinazione n. 438 del 29/05/2017. 
 

(omissis) 
LA DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
- di prendere atto delle risultanze dell’attività svolta dal Nucleo di valutazione, costituito con 

Determinazione n. 161 del 06/03/2017 per la valutazione delle domande di inserimento 
nell’Offerta formativa pubblica  per il conseguimento del diploma di istruzione secondaria 
superiore in apprendistato, evidenziate nel verbale di apertura e chiusura della seduta tenutasi in 
data 27/06/2017, contenente l’elenco delle istituzioni scolastiche ammesse e i relativi punteggi 
assegnati; 

 
- di approvare, in conformità agli indirizzi di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 17-

4657 del 13/02/2017, e nel rispetto di quanto previsto dall’Avviso pubblico di cui alla 
Determinazione sopra indicata, il documento posto in Allegato quale parte integrante del 
presente provvedimento, contenente l’elenco delle istituzioni scolastiche ammesse all’Offerta 
formativa di cui trattasi; 

 
- di disporre, di conseguenza, l’aggiornamento dell’Offerta formativa approvata con 

Determinazione n. 438 del 29/05/2017; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del Bilancio. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché sul sito della Regione Piemonte 
- Sezione Amministrazione trasparente ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013. 
 
 

La Dirigente del Settore 
        Dr.ssa Antonella GIANESIN 

 
Visto: 

     Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 

Allegato 
 







REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 28 aprile 2017, n. 177 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. CELLIO (VC) - 
Richiedente: Comune. Intervento: Sistemazione frana sulla strada comunale per frazione 
Carega e le localita' Morina, Trompa, Casaccia e Allera. Autorizzazione paesaggistica 
 
    Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a 
tutela paesaggistica disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata 
dalla regione, fatta salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008 non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente;  
 
       verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere 
di competenza; 
 
       constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della commissione di garanzia di 
cui all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 
 

IL DIRIGENTE 



 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto l’articolo 12, comma 1 bis, della legge 106/2014; 
 
       vista la legge regionale 32/2008;   
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge.  
 
 

determina 
 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                   Il Dirigente                                                                                                        
                                                                                                           Arch. Giovanni Paludi 
 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 28 aprile 2017, n. 178 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. RIFREDDO (CN) - 
Richiedente: Bovo Adriano. Intervento: Costruzione tratto di muro di recinzione. 
Autorizzazione paesaggistica 
 
    Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a 
tutela paesaggistica disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata 
dalla regione, fatta salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008 non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente;  
 
       verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere 
di competenza; 
 
       constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della commissione di garanzia di 
cui all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 
 

IL DIRIGENTE 



 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto l’articolo 12, comma 1 bis, della legge 106/2014; 
 
       vista la legge regionale 32/2008;   
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge.  
 
 

determina 
 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                  Il Dirigente                                                                                                        
                                                                                                        Arch. Giovanni Paludi 
 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 28 aprile 2017, n. 179 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. RIFREDDO (CN) - 
Richiedente: Bossa Secondo Battista. Intervento: Costruzione fabbricato residenziale. 
Variante. Autorizzazione paesaggistica 
 
    Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a 
tutela paesaggistica disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata 
dalla regione, fatta salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008 non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente;  
 
       verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere 
di competenza; 
 
       constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della commissione di garanzia di 
cui all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 
 

IL DIRIGENTE 



 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto l’articolo 12, comma 1 bis, della legge 106/2014; 
 
       vista la legge regionale 32/2008;   
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge.  
 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                  Il Dirigente                                                                                                        
                                                                                                        Arch. Giovanni Paludi  



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 28 aprile 2017, n. 180 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. RIFREDDO (CN) - 
Balotti Massimiliano. Intervento: Ristutturazione fabbricato. Autorizzazione paesaggistica 
 
     Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a 
tutela paesaggistica disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata 
dalla regione, fatta salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008 non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente;  
 
       verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere 
di competenza; 
 
       constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della commissione di garanzia di 
cui all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 
 

IL DIRIGENTE 
 



       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto l’articolo 12, comma 1 bis, della legge 106/2014; 
 
       vista la legge regionale 32/2008;   
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge.  
 
 

determina 
 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                      Il Dirigente                                                                                                        
                                                                                                              Arch. Giovanni Paludi  



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 5 maggio 2017, n. 184 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, 
n. 32. NICHELINO (TO) - Richiedente: Roccaforte S.r.l. - Recinzione e sistemazione area da 
destinare a futuro ampliamento concessionaria di autoveicoli lungo la strada provinciale S.P. 
n. 502 e lungo la diramazione per Borgaretto. Autorizzazione paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 



 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
                                                                                                                     Il Dirigente 
                                                                                                             Arch. Giovanni Paludi    



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 5 maggio 2017, n. 185 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, 
n. 32. PIANEZZA (TO) - Societa' Zeco Energia S.r.l. Opera di manutenzione straodinaria 
delle sponde di canale esistente. Autorizzazione paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 



       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                                                       Il Dirigente 
                                                                                                               Arch. Giovanni Paludi    
 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 5 maggio 2017, n. 186 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, 
n. 32. NONIO (VB) - Richiedente: Koch Hans Jurgen e Koch - El Sayed Nora. Intervento: 
Nuovo muro di contenimento per allargamento terrazzo. Autorizzazione paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 



       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                                                      Il Dirigente 
                                                                                                               Arch. Giovanni Paludi    



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 5 maggio 2017, n. 187 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, 
n. 32. NONIO (VB) - Richiedente: Piralli Pierugo. Intervento: Prolungamento lastricato a 
lago, messa in opera di scaletta in acciaio e rivestimento cordolo sottolastricato con doghe di 
legno composito, in frazione Oira - Opere integrative e di variante. Autorizzazione 
paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 



IL DIRIGENTE 
 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                                                   Il Dirigente 
                                                                                                            Arch. Giovanni Paludi    
 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 5 maggio 2017, n. 188 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. NICHELINO (TO) - 
Richiedente: Carrefour Property Italia S.r.l. Interventi in variante a progetto per demolizione 
e ricostruzione con ampliamento di un centro commerciale classico - PEC "Via dei 
Cacciatori". Autorizzazione paesaggistica 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a 
tutela paesaggistica disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata 
dalla regione, fatta salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che individua, al comma 1 dell’articolo 3, le 
tipologie di opere ed interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela paesaggistica per i quali le 
funzioni autorizzative sono di competenza della Regione;  
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza regionale; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente; 
 
       verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere 
di competenza; 
 
       constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della Commissione di garanzia di 
cui all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  

 
       visto l’articolo 12, comma 1bis, della legge 106/2014; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 



 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i) ; 
 
       "Attestata  la regolarità amministrativa  del presente  provvedimento ai  sensi  della DGR n. 1-
4046 del 17/10/2016". 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 

 
 
                         Il Dirigente 

                            Arch. Giovanni Paludi 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 5 maggio 2017, n. 189 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, 
n. 32. PIANEZZA (TO) - Richiedente: Giordano Allestimenti S.r.L. Intervento: Manutenzione 
straordinaria fabbricato ad uso produttivo. Autorizzazione paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 



       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                                               Il Dirigente 
                                                                                                        Arch. Giovanni Paludi    
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 5 maggio 2017, n. 190 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. NONIO (VB) - 
Richiedente: Oliveto Giuseppe - Sola Michela. Intervento: Variante Pe 3-14 Costruzione 
nuiovo edificio residenziale per modifiche di dettaglio, opere esterne di finitura. 
Autorizzazione paesaggistica 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a 
tutela paesaggistica disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata 
dalla regione, fatta salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che individua, al comma 1 dell’articolo 3, le 
tipologie di opere ed interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela paesaggistica per i quali le 
funzioni autorizzative sono di competenza della Regione;  
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza regionale; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente; 
 
       verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere 
di competenza; 
 
       constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della Commissione di garanzia di 
cui all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  

 
       visto l’articolo 12, comma 1bis, della legge 106/2014; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 



 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i) ; 
 
       "Attestata  la regolarità amministrativa  del presente  provvedimento ai  sensi  della DGR n. 1-
4046 del 17/10/2016". 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

                          Il Dirigente 
                              Arch. Giovanni Paludi  



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 9 maggio 2017, n. 195 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, 
n. 32. PIANEZZA (TO) - Richiedente: Societa' Zeco Energia S.r.l. Intervento: Demolizione di 
bassi fabbricati ad uso box auto. Autorizzazione paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 



       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
 
                                                                                                                      Il Dirigente 
                                                                                                               Arch. Giovanni Paludi    
  



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 12 maggio 2017, n. 198 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, 
n. 32. VILLANOVA BIELLESE (BI) - Richiedente: Milan i Giorgio e Zerbola Lorella. 
Intervento: Realizzazione nuova recinzione e cancelli di accesso alla proprieta'. 
Autorizzazione paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 



 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                                                     Il Dirigente 
                                                                                                              Arch. Giovanni Paludi    



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 12 maggio 2017, n. 199 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, 
n. 32. VENARIA REALE (TO) - Richiedente: Automotive Lighting S.p.a. - Gruppo Magneti 
Marelli S.p.a. Intervento: Lavori di rimozione materiale contenente amianto e opere edili di 
completamento. Autorizzazione paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 



 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
                                                                                                                       Il Dirigente 
                                                                                                               Arch. Giovanni Paludi    



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 12 maggio 2017, n. 200 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, 
n. 32. MADONNA DEL SASSO (VB) - Richiedente: Botta Piero. Intervento: Realizzazione di 
una nuova pista forestale che conduce all'Alpe dei Merli e Soliva. Autorizzazione 
paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 



 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
                                                                                                                       Il Dirigente 
                                                                                                               Arch. Giovanni Paludi    



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 12 maggio 2017, n. 205 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. NOVARA (NO) - 
Richiedente: De Salvo Massimo Antonino. Intervento: Progetto di ampliamento edificio "Casa 
di cura San Gaudenzio". Autorizzazione paesaggistica 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
 

                         Il Dirigente 
                              Arch. Giovanni Paludi 

 
 

Allegato  











REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 17 maggio 2017, n. 223 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, 
n. 32. RIFREDDO (CN) - Richiedente: Adelchi Massimo e Aime Germana. Intervento: 
Manutenzione straordinaria di parte di fabbricato a uso magazzino-deposito. Autorizzazione 
paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 



 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                                                       Il Dirigente 
                                                                                                               Arch. Giovanni Paludi    
  



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 17 maggio 2017, n. 224 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, 
n. 32. RIFREDDO (CN) - Richiedente: Cesano Valentina. Intervento: Installazione di pannelli 
solari sulla copertura di un fabbricato residenziale. Autorizzazione paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 



       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                                                      Il Dirigente 
                                                                                                              Arch. Giovanni Paludi    
 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 17 maggio 2017, n. 225 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. RIFREDDO (CN) - 
Bertero Daniele. Intervento: Rifacimento muro di contenimento terreno. Autorizzazione 
paesaggistica 
 
    Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a 
tutela paesaggistica disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata 
dalla regione, fatta salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008 non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente;  
 
       verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere 
di competenza; 
 
       constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della commissione di garanzia di 
cui all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 
 

IL DIRIGENTE 



 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto l’articolo 12, comma 1 bis, della legge 106/2014; 
 
       vista la legge regionale 32/2008;   
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge.  
 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
   
                                                                                      Il Dirigente                                                                                                        
                                                                                                              Arch. Giovanni Paludi  



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 17 maggio 2017, n. 226 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, 
n. 32. VENARIA REALE (TO) - Richiedente: Bcube S.p.A. Intervento: Installazione di due 
insegne nell'edificio. Autorizzazione paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 



       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                                                       Il Dirigente 
                                                                                                               Arch. Giovanni Paludi    
 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 24 maggio 2017, n. 231 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, 
n. 32. RONDISSONE (TO) - Richiedente: Autogrill S.p.A. Intervento: Installazione di 
un'insegna su copertura edificio, installazione di un bollo all'ingresso, e modifica 
dell'immagine del totem pubblicitario ubicato all'ingresso dell'area di servizio. Autorizzazione 
paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 



IL DIRIGENTE 
 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
                                                                                                               Il Dirigente 
                                                                                                        Arch. Giovanni Paludi    
 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 24 maggio 2017, n. 232 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, 
n. 32. CESARA (VB) - Richiendente: Scandroglio Mauro, Marco e Michele. Intervento: 
Variante al permesso di costruire n. 510 del 26.02.2016. Autorizzazione paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 



       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                                                      Il Dirigente 
                                                                                                              Arch. Giovanni Paludi    
 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 24 maggio 2017, n. 233 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, 
n. 32. RIFREDDO (CN) - Borghino Stellio. Intervento: Manutenzione straordinaria e 
risanamento conservativo fabbricato. Autorizzazione paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 



       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                                                      Il Dirigente 
                                                                                                               Arch. Giovanni Paludi    
 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 24 maggio 2017, n. 234 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, 
n. 32. DRUOGNO (VB) - Richiedente: Unione Montana delle Valli dell'Ossola. Intervento: 
Taglio di diradamento selettivo in popolamento di neoformazione e miglioramento minore di 
accesso in localita' Mozzio. Autorizzazione paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 



 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                                                      Il Dirigente 
                                                                                                               Arch. Giovanni Paludi    
 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 24 maggio 2017, n. 235 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, 
n. 32. NOVARA (NO) - Richiedente: GT Immobiliare S.r.l., Lombardini Fabrizio, 
Lombardini Nicola, Galli Mariangela. Intervento: S.U.E. denominato Veveri industriale. 
Autorizzazione paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 



 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
 
 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                                                      Il Dirigente 
                                                                                                               Arch. Giovanni Paludi    
  



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 30 maggio 2017, n. 242 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. RIVAROLO 
CANAVESE (TO) - Richiedente: Soc. Agricola Mellano s.s. leg.r.te Mellano Dino. Intervento: 
Realizzazione di nuovo impianto agroalimentare per la produzione di olio alimentare da mais 
e soia con impianto di essiccazione e spremitura cerali, ricovero attrezzi e trincee pannello. 
Autorizzazione paesaggistica 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a 
tutela paesaggistica disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata 
dalla regione, fatta salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che individua, al comma 1 dell’articolo 3, le 
tipologie di opere ed interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela paesaggistica per i quali le 
funzioni autorizzative sono di competenza della Regione;  
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza regionale; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente; 
 
       verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere 
di competenza; 
 
       constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della Commissione di garanzia di 
cui all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  

 
       visto l’articolo 12, comma 1bis, della legge 106/2014; 
 



       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i) ; 
 
       "Attestata  la regolarità amministrativa  del presente  provvedimento ai  sensi  della DGR n. 1-
4046 del 17/10/2016". 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

                           Il Dirigente 
                               Arch. Giovanni Paludi  



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 30 maggio 2017, n. 243 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, 
n. 32. CESARA (VB) - Richiedente: Bertone Ivo. Intervento: Realizzazione recinzione di 
proprieta' relativa all'immobile. Autorizzazione paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 



       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                                                      Il Dirigente 
                                                                                                               Arch. Giovanni Paludi    



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 30 maggio 2017, n. 244 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, 
n. 32. MADONNA DEL SASSO (VB) - Richiedente: Vinzia Margherita. Intervento: 
Tinteggiatura facciate esterne e sostituzione pavimentazione balconi. Autorizzazione 
paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 



 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                                                      Il Dirigente 
                                                                                                               Arch. Giovanni Paludi    
 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 31 maggio 2017, n. 248 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. CUNEO (CN) - 
Richiedente: Societa' Granda Immobiliare S.p.A. Intervento: Piano Esecutivo Convenzionato 
- Realizzazione di un insediamento residenziale in zona AV1.11 - TC3a. Autorizzazione 
paesaggistica 
 
    Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a 
tutela paesaggistica disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata 
dalla regione, fatta salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008 non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente;  
 
       verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere 
di competenza; 
 
       constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della commissione di garanzia di 
cui all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 
 



IL DIRIGENTE 
 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto l’articolo 12, comma 1 bis, della legge 106/2014; 
 
       vista la legge regionale 32/2008;   
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge.  
 
 

determina 
 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
  
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 

 
                                                                                     Il Dirigente                                                                                                        
                                                                                                            Arch. Giovanni Paludi 
  



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 31 maggio 2017, n. 249 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, 
n. 32. MONTACUTO (AL) - Richiedente: Leonardo SpA - Intervento: Modifica dell'impianto 
ubicato in localita' Monte Giarolo per la realizzazione di una Stazione Radio Base per 
radiocomunicazioni mobili mediante installazione di antenne e parabole su traliccio esistente. 
Autorizzazione paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 



IL DIRIGENTE 
 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                                               Il Dirigente 
                                                                                                        Arch. Giovanni Paludi 
 
   Visto: Il Direttore 
Dott. Roberto Ronco 
   (ex. L. 190/2012) 

Allegato 











REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 31 maggio 2017, n. 250 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, 
n. 32. CELLIO (VC) - Richiedente: Medana Rosita, Vicario Michele e Vicario Raffaele. 
Intervento: Pavimentazione strada privata e porzione di corte con regimazione delle acque e 
formazione accessi. Autorizzazione paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 



 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                  Il Dirigente 

               Arch.Giovanni Paludi  
  Visto: Il Direttore 
Dott. Roberto Ronco 
  (ex. L. 190/2012) 

Allegato 











REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 31 maggio 2017, n. 251 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, 
n. 32. VILLARBOIT (VC) - Richiedente: Snam Rete Gas Spa. Intervento: Realizzazione 
opere di sistemazione idrogeologica sul torrente Rovasenda in corrispondenza dell'esistente 
attraversamento con il metanodotto "Bellinzago - Torino Dn 650". Autorizzazione 
paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 



IL DIRIGENTE 
 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                  Il Dirigente 

               Arch.Giovanni Paludi  
 
  Visto: Il Direttore 
Dott. Roberto Ronco 
  (ex. L. 190/2012) 

Allegato 











REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 31 maggio 2017, n. 252 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, 
n. 32. CESARA (VB) - Richiedente: Schiavini Rosella. Intervento: Variante in corso d'opera 
alla Dia 655/16 di ristrutturazione edilizia a fini residenziali. Autorizzazione paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 



       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                  Il Dirigente 

               Arch.Giovanni Paludi  
 
  Visto: Il Direttore 
Dott. Roberto Ronco 
  (ex. L. 190/2012) 

Allegato 
       
    
  













REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 31 maggio 2017, n. 253 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. TRINO (VC) - 
Richiedente: SO.G.I.N. Societa' Gestione Impianti Nucleari per Azioni. Intervento: Progetto 
per la realizzazione di un impianto per il trattamento e condizionamento delle resine a 
scambnio ionico esaurite Wot e SiCoMor. Autorizzazione paesaggistica 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a 
tutela paesaggistica disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata 
dalla regione, fatta salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008 non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente;  
  
       verificato che sono decorsi sessanta giorni dalla ricezione degli atti da parte del Soprintendente 
senza che il medesimo abbia reso il parere di competenza; 
 
       considerato che in base al comma 9 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, decorso inutilmente il 
termine sopra indicato senza che il Soprintendente si sia pronunciato, l’amministrazione competente 
provvede sulla domanda di autorizzazione; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 
 



IL DIRIGENTE 
 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 

 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 

 
 

determina 
 
 

• di prendere atto che il Soprintendente, a fronte della richiesta regionale, non ha espresso il 
parere di competenza e che pertanto si sono verificate le condizioni di cui al comma 9 
dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica da parte 
dell’amministrazione competente; 

• di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta 
dal Settore regionale Territorio e Paesaggio, che si intende qui integralmente recepita e che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 

 
                 Il Dirigente 
        Arch. Giovanni Paludi 

   Visto: Il Direttore  
Dott. Roberto Ronco 
 (ex. L. 190/2012) 

Allegato 









REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1705A 
D.D. 6 luglio 2017, n. 655 
PSR 2014-2020 - Misura 10 "Pagamenti agroclimatico ambientali": Operazioni 10.1.3, 10.1.5. 
Modifica della DD n. 451 del 18/05/2017: disposizioni in materia di riduzioni ed esclusioni dal 
pagamento 
 

Visti: 
il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio ed in particolare 
l’articolo 28 (escluso il par. 9); 
 
il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e s.m.i. e visto il 
regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione e s.m.i. che lo integra per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca 
nonché le sanzioni amministrative applicabili, tra l’altro, al sostegno nell’ambito dello sviluppo 
rurale; 
 

il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione e s.m.i. recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
europeo; 
 

il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del Piemonte, adottato dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 29-2396 del 9.11.2015 ed approvato dalla Commissione 
Europea con Decisione C(2015) 7456 del 28.10.2015 e, a seguito di recenti modifiche, con 
Decisione C(2017)1430 del 23 febbraio 2017; 
 
considerate, in particolare, le seguenti operazioni (e azioni) della misura 10 “Pagamenti agro-

climatico-ambientali”, sottomisura 10.1 del PSR 2014-2020 del Piemonte: 
10.1.3 Tecniche di agricoltura conservativa 

Azioni: 
10.1.3.1 Introduzione delle tecniche di minima lavorazione , 
10.1.3.2 Introduzione delle tecniche di semina su sodo, 
10.1.3.3 Apporto di matrici organiche in sostituzione della concimazione minerale; 

e 
10.1.5 Tecniche per la riduzione delle emissioni di ammoniaca e gas serra in atmosfera 

Azioni: 
10.1.5.1 Distribuzione di effluenti con interramento immediato, 
10.1.5.2 Distribuzione di effluenti sottocotico o rasoterrra in bande; 

 
vista la disciplina nazionale delle riduzioni ed esclusioni di contributi pubblici ai sensi del reg. 

(UE) n. 809/2014 e del reg. (UE) 640/2014 e loro s.m.i. dettata dal Decreto del Ministro delle 
politiche agricole, alimentari e forestali (MiPAAF) n. 3536 dell’ 8 febbraio 2016 e dal DM n. 2490 
entrato in vigore il 30.03.2017 avente per oggetto “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari 
dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale” che  abroga il precedente DM 3536 del 
2016 senza apportare modifiche di rilievo alla Sezione 2, Sottosezione 1 che riguarda il sostegno 
per le misure connesse alla superficie e agli animali; 

 
preso atto della DGR n. 12-4005 del 3 ottobre 2016 avente per oggetto ”PSR 2014-2020 - 

misure di sostegno connesse alla superficie e agli animali: disposizioni in materia di riduzioni ed 
esclusioni dal pagamento in attuazione dei regg. (UE) n. 1306/2013 e n. 640/2014 e s.m.i. e del 



Decreto Mipaaf n. 3536 dell’8 febbraio 2016” che ha fornito i Criteri generali per l’applicazione del 
sistema di riduzioni ed esclusioni, contenuti nel suo allegato A; 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 451 del 18/05/2017 avente per oggetto: “PSR 2014-2020 

– Misura 10 “Pagamenti agroclimatico ambientali”: disposizioni in materia di riduzioni ed 
esclusioni dal pagamento in attuazione della DGR n. 12-4005 del 3.10.2016 – Operazioni 10.1.3, 
10.1.5”  mediante la quale è stato individuato il sistema di riduzioni ed esclusioni per le operazioni 
10.1.3 e 10.1.5, ai sensi del secondo trattino del dispositivo della citata DGR n. 12-4005; 

 
visto il messaggio di posta elettronica in data 12 giugno 2017 da parte dei referenti delle 

operazioni di cui trattasi riportante il contenuto degli allegati, concordate successivamente le 
modifiche da apportare e visto l’invio dei medesimi allegati in data 6 luglio 2017; 

 
ritenuto opportuno, in caso di mancato rispetto dell’impegno “comunicazioni di avvio delle 

operazioni in campo nei tempi previsti” presente nelle due operazioni di cui trattasi, di conferire 
gradualità in base alla superficie oggetto di impegno, come già stabilito per inadempienze simili; 

 
ritenuto utile apportare ulteriori modifiche chiarendo il livello di disaggregazione ossia di 

applicazione delle riduzioni del pagamento o dell’esclusione dal pagamento ed eliminando l’ultima 
colonna denominata “importo a cui si applica la riduzione” in quanto l’ordine con cui si applicano 
le riduzioni e in generale le penalità è stabilito dal reg. (UE) 640/2014 e dal reg. (UE)809/2014; 

 
aggiunte, inoltre, alcune note a piè della tabella per l’operazione 10.1.5 per tenere conto della 

difficoltà di avvio dell’applicazione della medesima e delle modifiche apportate alla graduatoria 
approvata con DD n. 864 del 10.10.2016 che hanno ampliato il numero di aziende con domande 
ammissibili e finanziabili; 
 

stabilito altresì di aggiungere un ulteriore allegato A3 per l’operazione 10.1.3 concernente  
l’impegno aggiuntivo facoltativo degli erbai autunno-vernini da sovescio; 
 

vista la bozza riguardante controlli e penalità per la coltivazione di erbai autunno-vernini da 
sovescio (impegno facoltativo delle operazioni 10.1.1, 10.1.2 e 10.1.3), trasmessa in data 17/5/2017 
dal Settore Produzioni agrarie e zootecniche e predisposta d’intesa con l’Arpea a seguito delle 
riunioni per la definizione delle penalità relative all’operazione 10.1.3, alle quali hanno partecipato 
anche i funzionari delle Strutture temporanee territoriali dell’agricoltura;  
 

consultata in data 4, 5 e 6 luglio 2017 l’Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura 
(Arpea) in merito a tali modifiche e tenuto conto delle osservazioni  ricevute; 
 

stabilito, per organicità della documentazione, di sostituire integralmente l’allegato A (costituito 
dagli allegati A1 e A2) e l’allegato B (costituito dagli allegati B1 e B2) della DD n. 451 del 
18/05/2017 e di approvare in forma di allegati alla presente le disposizioni recanti le riduzioni ed 
esclusioni dal pagamento ed in particolare: 

� l’allegato A riguardante le disposizioni per l’operazione 10.1.3 “Tecniche di agricoltura 
conservativa” suddiviso in: 

- allegato A1: Controllo dei Criteri di ammissibilità dell’operazione 10.1.3, 
- allegato A2: Controllo degli Impegni dell’operazione 10.1.3, 
- allegato A3: Controllo dell’impegno facoltativo aggiuntivo Erbai autunno-vernini 

da sovescio; 
� l’allegato B riguardante le disposizioni per l’operazione 10.1.5 “Tecniche per la riduzione 

delle emissioni di ammoniaca e gas serra in atmosfera” suddiviso in: 



- allegato B1: Controllo dei Criteri di ammissibilità dell’operazione 10.1.5, 
- allegato B2: Controllo degli Impegni dell’operazione 10.1.5, 

per un totale di 5 allegati. 
 
 
Tutto ciò premesso, 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008  “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della deliberazione 

della Giunta regionale n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 

determina 
 

per le motivazioni in premessa, circa i provvedimenti di definizione degli aspetti attuativi della 
disciplina delle riduzioni ed esclusioni dal pagamento della Misura 10 del PSR 2014-2020: 
 
1) di modificare la Determinazione dirigenziale n. 451 del 18/05/2017 sostituendone integralmente 

gli allegati A e B e approvando gli omonimi allegati alla presente, che ne costituiscono parte 
integrante e sostanziale, e specificamente: 

 
- l’allegato A riguardante le disposizioni per l’operazione 10.1.3 “Tecniche di agricoltura 

conservativa” suddiviso in: 
- allegato A1: Controllo dei Criteri di ammissibilità dell’operazione 10.1.3, 
- allegato A2: Controllo degli Impegni dell’operazione 10.1.3, 
- allegato A3: Controllo dell’impegno facoltativo aggiuntivo “Erbai autunno-vernini da 

sovescio”; 
- l’allegato B riguardante le disposizioni per l’operazione 10.1.5 “Tecniche per la riduzione 

delle emissioni di ammoniaca e gas serra in atmosfera” suddiviso in: 
- allegato B1: Controllo dei Criteri di ammissibilità dell’operazione 10.1.5, 
- allegato B2: Controllo degli Impegni dell’operazione 10.1.5; 

 
2) di prevedere la possibilità di riesaminare la presente trattazione qualora dovesse manifestarsene 

la necessità, a seguito dei risultati della sua applicazione. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 “Istituzione del Bollettino ufficiale 
telematico della Regione Piemonte” e in ottemperanza all’art. 26, comma 1 del decreto legislativo 



14 marzo 2013, n. 33 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Criteri e modalità” di 
Amministrazione trasparente”. 

 
Il Responsabile del Settore 

Gualtiero Freiburger 
 

 
Allegato 









































REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1705A 
D.D. 6 luglio 2017, n. 657 
PSR 2014-2020 - Misura 10 (Pagamenti agro-climatico-ambientali) - Operazione 10.1.1 
(Produzione integrata). Disposizioni in materia di riduzioni ed esclusioni dal pagamento in 
attuazione della DGR n. 12-4005 del 3/10/2016. 
 

Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del FEASR (Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale), con la 
quale sono stati definiti gli obiettivi e le priorità dell’Unione in materia di sviluppo rurale e sono 
state delineate le misure attivabili mediante programmi  di sviluppo rurale predisposti dagli Stati 
membri; 

 
visto in particolare l’articolo 28 (pagamenti agro-climatico-ambientali) del regolamento 

(UE)1305/2013, che prevede l’erogazione di pagamenti annuali per l’adozione di tecniche agricole 
compatibili con la tutela delle risorse naturali e del paesaggio, atte a mitigare i mutamenti climatici 
e a favorire l’adattamento a essi; 

 
visti il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e s.m.i. e il 

regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione e s.m.i., che lo ha completato per 
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto, la revoca 
e le sanzioni amministrative applicabili, tra l’altro, al sostegno nell’ambito dello sviluppo rurale; 

 
visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione e s.m.i., recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 per quanto concerne il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

 
visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Piemonte, approvato 

dalla Commissione Europea con decisione C(2015) 7456 del 28/10/2015 e dalla Giunta Regionale 
con deliberazione n. 29-2396 del 9/11/2015 e modificato con  decisione della Commissione 
Europea C(2017) 1430 del 23/2/2017 e con deliberazione della Giunta Regionale n. 15-4760 del 
13/3/2017; 

 
vista in particolare la misura 10 del PSR (pagamenti agro-climatico-ambientali), attuativa del 

citato l’articolo 28  del regolamento (UE)1305/2013; 
 
visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali n. 3536 del 8 febbraio 

2016, che ai sensi dei citati regolamenti (UE) 640/2014 e n. 809/2014 ha delineato la disciplina 
delle penalità applicabili per inadempienze commesse dai beneficiari di pagamenti diretti e/o di 
aiuti dei programmi di sviluppo rurale; 

 
vista in particolare la Sezione 2, Sottosezione 1 del citato Decreto ministeriale, riguardante le 

riduzioni o esclusioni per le misure di sostegno del PSR connesse alla superficie e agli animali, al 
cui interno è compresa la misura 10; 

 
vista la deliberazione della Giunta n. 12-4005 del 3/10/2016,  che in attuazione dei regolamenti 

(UE) n. 1306/2013 e n. 640/2014 e del DM n. 3536 del 8/2/2016 ha definito a livello regionale i 
criteri generali di applicazione del sistema di riduzioni ed esclusioni per le misure connesse alla 
superficie e agli animali; 

 



visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali  n. 2490 del 
25/1/2017, entrato in vigore il 30.03.2017, avente per oggetto “Disciplina del regime di 
condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”, che ha 
abrogato il citato DM 3536 del 2016 senza peraltro apportare modifiche di rilievo alla Sezione 2, 
Sottosezione 1, riguardante le misure connesse alla superficie e agli animali; 

  
richiamato in particolare l’articolo 24 di tale decreto, corrispondente all’art. 23 del decreto 

precedente, in cui è stabilito che le Regioni e Province Autonome individuino con propri 
provvedimenti, sentito l’Organismo pagatore competente: 

- le fattispecie di violazioni di impegni delle misure/sottomisure/operazioni/azioni,  
- i livelli di gravità, entità e durata di ciascuna violazione, 
- i requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari,  
- ulteriori fattispecie di infrazioni che costituiscono violazioni gravi, 
- eventuali violazioni di impegni specifici per tipologia di operazione che comportino 

esclusione o recupero del sostegno previsto dall’operazione stessa; 
 
tenuto conto che la citata DGR n. 12-4005 del 3/10/2016 ha demandato ai Settori regionali 

competenti la definizione degli aspetti attuativi della disciplina delle riduzioni ed esclusioni per 
ciascuna delle misure/sottomisure/operazioni/azioni connesse alle superfici o agli animali; 

 
considerato quindi necessario definire, in particolare, per la misura 10 del PSR (pagamenti agro-

climatico-ambientali), di competenza del Settore regionale 17.05 (Programmazione e 
coordinamento dello sviluppo rurale e agricoltura sostenibile), gli elementi elencati nel citato art. 24 
del  DM  n. 2490 del 25/1/2017;  

 
ritenuto opportuno in considerazione della complessità della Misura 10, composta da 9 

operazioni alcune delle quali articolate in azioni, procedere all’approvazione dei relativi 
provvedimenti in modo scaglionato, per gruppi di operazioni o singole operazioni, in modo da 
consentire il completamento delle istruttorie per le operazioni via via considerate senza attendere la 
completa definizione del sistema di riduzioni ed esclusioni della misura; 

 
richiamate le determinazioni dirigenziali n. 449 e n. 451 del 18/5/2017 con cui sono state 

approvate, rispettivamente, le penalità per inadempienze relative alle operazioni 10.1.6 (difesa dalla 
predazione del bestiame al pascolo), 10.1.8 (razze autoctone minacciate di abbandono) e 10.1.9 
(gestione eco-sostenibile dei pascoli) e per le operazioni 10.1.3 (agricoltura conservativa) e 10.1.5 
(riduzione delle emissioni in fase di distribuzione di effluenti non palabili); 

 
considerata la necessità di adottare, nell’ambito della misura 10, un analogo provvedimento per 

l’operazione 10.1.1 (produzione integrata); 
 
viste le linee guida trasmesse il 30/1/2017 dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, in merito alla verificabilità e controllabilità 
della produzione integrata nell’ambito dei pagamenti per le misure agro-climatico-ambientali del 
PSR, delle organizzazioni comuni di mercato per l’ortofrutta e del sistema di qualità nazionale 
produzione integrata; 

 
vista la bozza riguardante controlli e penalità per la coltivazione di erbai autunno-vernini da 

sovescio (impegno facoltativo delle operazioni 10.1.1, 10.1.2 e 10.1.3), trasmessa in data 17/5/2017 
dal Settore Produzioni agrarie e zootecniche e predisposta d’intesa con l’Arpea a seguito delle 



riunioni per la definizione delle penalità relative all’operazione 10.1.3, alle quali hanno partecipato 
anche i funzionari delle Strutture temporanee territoriali dell’agricoltura;  

 
tenuto conto delle osservazioni espresse durante le riunioni del 26/5/2017 e del 9/6/2017 da 

funzionari dell’Arpea e delle Strutture temporanee territoriali dell’agricoltura in merito alle bozze   
riguardanti le riduzioni ed esclusioni per l’operazione 10.1.1 (produzione  integrata) e considerati 
gli esiti della consultazione telematica avviata il 27/6/2017, che ha coinvolto anche il Settore 
Fitosanitario in quanto competente per l’approvazione delle norme tecniche regionali di produzione 
integrata. 

 
evidenziato che dalle osservazioni formulate nel corso di tali consultazioni è emersa in 

particolare, stanti le modifiche normative intervenute rispetto alla precedente programmazione, 
l’esigenza di assicurare il carattere dissuasivo delle penalità previste per i diversi casi di 
inadempienza;  

 
stabilito quindi di approvare con il presente provvedimento le disposizioni concernenti  le 

riduzioni ed esclusioni di pagamento applicabili per violazioni degli impegni relativi all’operazione 
10.1.1 (produzione integrata); 

 
Tutto ciò premesso, 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008  “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della deliberazione 

della Giunta regionale n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 

determina 
 

di approvare per le motivazioni espresse in premessa - in applicazione del decreto del Ministro delle 
politiche agricole, alimentari e forestali  2490 del 25/1/2017, che ha abrogato il decreto ministeriale 
n. 3536 del 8/2/2016, e della deliberazione della Giunta Regionale n. 12-4005 del 3/10/2016 - 
l’allegato che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione, riguardante la 
disciplina delle riduzioni ed esclusioni di pagamento conseguenti a violazioni degli impegni 
dell’operazione 10.1.1 (Produzione integrata) del Programma di sviluppo rurale 2014-2020. 

 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 “Istituzione del Bollettino ufficiale 
telematico della Regione Piemonte” e in ottemperanza all’art. 26, comma 1 del decreto legislativo 



14 marzo 2013, n. 33 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Criteri e modalità” di 
Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile del Settore 
Gualtiero Freiburger 

 
 
 

Allegato 
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    ALLEGATO

 
 

Regolamento (UE) 1305/2013 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 
 
 

 
Applicazione della normativa unionale e nazionale  

in tema di riduzioni ed esclusioni per inadempienze di 
beneficiari di pagamenti agro-climatico-ambientali 

 
Operazione 10.1.1:  PRODUZIONE INTEGRATA 

 

 

 
VERIFICABILITÀ E CONTROLLABILITÀ: 

Catalogo degli impegni, criteri ed obblighi connessi al pagamento 
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Ambito di applicazione 

Il presente documento comprende le schede riguardanti gli Impegni, Criteri e Obblighi (ICO) 
associati all’operazione 10.1.1 (Produzione integrata) del PSR 2014-2020, la classificazione 
delle relative violazioni e le conseguenti penalità (riduzioni o esclusioni). L’articolazione e le 
codifiche degli ICO sono coerenti con le pertinenti linee guida della Rete rurale nazionale.  

Per ogni ICO sono riportate le seguenti indicazioni: 

codice dell'ICO, cioè l'identificativo univoco che contraddistingue ogni ICO (impegno, 
criterio, obbligo) all'interno del sistema VCM (Verificabilità e Controllabilità delle misure);  

descrizione dell'ICO;  

elementi del controllo: specificazioni dell’ICO, ciascuna corrispondente a un codice 
univoco e a determinate modalità di controllo; 

tipo di controllo: amministrativo, in loco (documentale, visivo); 

epoca di controllo: l'intervallo di tempo nel corso dell'anno in cui è possibile verificare 
efficacemente ciascun elemento di controllo; 

azioni correttive: se previste e correttamente realizzate, consentono di porre rimedio 
alla violazione accertata annullandone le conseguenze in termini di riduzioni o esclusioni 
dal pagamento; 

Condizioni per le riduzioni di pagamento: classificazione delle violazioni in base ai 
parametri di entità, gravità e durata, ciascuno articolato nei livelli basso, medio ed alto. 
Vengono inoltre definiti eventuali casi in cui applicare la maggiorazione delle % di 
riduzione e i casi in cui l'inadempienza si debba considerare "grave"; 

Condizioni per l’esclusione dal pagamento: condizioni in presenza delle quali si applica   
l’esclusione dal pagamento; 

livello di disaggregazione: montante del premio al quale viene applicata la riduzione o 
l’esclusione conseguente alla violazione riscontrata (misura, sottomisura, operazione, 
azione; gruppi di colture, colture, superficie interessata dalla violazione); 

impegni pertinenti di condizionalità: obblighi di condizionalità chiaramente ricollegabili 
all'ICO considerato. 
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Base giuridica delle riduzioni ed esclusioni 

> Condizioni per le riduzioni di pagamento 

Livelli di riduzione 

Riduzioni del 3%, 5% o 10% del pagamento relativo al livello di disaggregazione individuato (es. 
operazione, coltura), in funzione dei livelli dei parametri entità, gravità e durata delle inadempienze 
rilevate. 
(Art. 35 (3) del regolamento (UE) 640/2014 e s.m.i ; artt. 15, comma 2 del Decreto Ministeriale 
3536 del 2016 e del Decreto Ministeriale 2490 del 2017). 

Azioni Correttive  

Sospensione della sanzione e suo annullamento a seguito di Azioni Correttive, qualora prevista. 
(art. 36 del regolamento (UE) 640/2014 e s.m.i.; artt. 15, comma 3 del Decreto Ministeriale 3536 
del 2016 e del Decreto Ministeriale 2490 del 2017) 

Maggiorazione della riduzione  

Applicazione di una % di riduzione doppia nel caso di violazione, oltre che di un impegno 
dell’operazione, anche di uno o più impegni pertinenti di condizionalità. 

Il beneficiario viene avvisato che, nel caso in cui si accerti l’ulteriore commissione della stessa 
infrazione nel corso del restante periodo di impegno, l’infrazione si considera di livello grave con 
rifiuto o recupero integrale dei pagamenti. 

(artt. 16 del Decreto Ministeriale 3536 del 2016 e del Decreto Ministeriale 2490 del 2017). 

> Condizioni per l’esclusione dal pagamento 

Esclusione per  mancanza di un criterio di ammissibilità (art. 35 par. 1 del reg. (UE) 640/2014 e 
s.m.i.; artt.  13 del DM 3536 del 2016 e del DM 2490 del 2017)  

Esclusione per inadempienza, relativa al livello di disaggregazione individuato (es. operazione, 
coltura). 
(Art. 35 (2) del regolamento (UE) 640/2014 e s.m.i ; artt. 15, comma 1 del Decreto Ministeriale 
3536 del 2016 e del Decreto Ministeriale 2490 del 2017). 
 
 
 
 

Acronimi e Glossario 
VCM: Verificabilità e Controllabilità delle Misure 
PSR: Programma di Sviluppo Rurale 
AdG:  Autor i tà  d i  Gest ione  
OP:  Organ ismo Pagatore  
ICA: Criterio di ammissibilità 
ICO: Impegno, Criterio ed Obbligo 
EC :  Elemento di  Contro l lo  
AZ :  Az ion i  Corre t t ive  
S0I: Superficie Oggetto di Impegno 
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SCHEDE TECNICHE DEGLI IMPEGNI, CRITERI E OBBLIGHI (ICO) 

 

 

CRITERI DI AMMISSIBILITA’ 

 

OPERAZIONE 10.1.1 – Produzione integrata 

Cod. ICO Descrizione CRITERI DI AMMISSIBILITA’  

ICA115 Importo minimo di € 250,00 richiesto o da concedere, prima dell'applicazione di eventuali riduzioni, 
per la domanda di sostegno e la domanda di pagamento, fatte salve le cause di forza maggiore 

 
 
 
 

Tipo di 
controllo 

Tipo ICO Categoria Livello di 
disaggregazione 

Penalità Durata 

Amministrativo Criteri di 
ammissibilità 

Elementi 
documentali 

Operazione Esclusione 
 

Tutto il 
periodo di 
impegno 

 
Nel caso delle domande di sostegno esclusione comporta il mancato accesso al regime di sostegno. Per le 
domande di pagamento l’esclusione vale per l’anno civile considerato.  

 

Elementi di controllo (EC) 

Codice Descrizione Tipo di 
controllo 

Momento controllo 

EC115 Verifica dell’importo richiesto con la 
domanda rispetto alla superficie 
oggetto di impegno dichiarata (SOI) 

Informatico Dopo la presentazione della domanda di sostegno 
e di pagamento  
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IMPEGNI DELL’OPERAZIONE 10.1.1 
 

Di seguito sono elencati gli impegni dell'operazione 10.1.1, suddivisi in impegni di base, la cui 
applicazione è richiesta a tutte le aziende aderenti, e in impegni aggiuntivi ad adesione 
facoltativa. Per gli impegni che trovano corrispondenza nelle pertinenti Linee nelle guida della 
Rete rurale nazionale, viene riportato il codice loro attribuito in tale documento. 

IMPEGNI DI BASE 

Cod. ICO Descrizione ICO 

IC1011 Assoggettamento agli impegni di  tutta la SAU aziendale 

IC304 Gestione del suolo – Seminativi su terreni con pendenza >10% e <30%  

IC306 Gestione del suolo – Seminativi su terreni con pendenza >30% 

IC1012 Gestione del suolo – Colture arboree e vigneti su terreni con pendenza <10% 

IC379 Gestione del suolo – Colture arboree e vigneti su terreni con pendenza >10% e <30% 

IC309 Gestione del suolo – Colture arboree e vigneti su terreni con pendenza >30%  

IC251 Scelta varietale e materiale di moltiplicazione 

IC2457 Avvicendamento colturale 

IC243 Fertilizzazione 

IC240 Difesa e controllo delle infestanti 

IC1013 Regolazione volontaria delle irroratrici 

IC258 Irrigazione 

IC2456 Documentazione e registrazioni aziendali 

IC1014 Assistenza tecnica per l’attuazione degli impegni 

IMPEGNI AGGIUNTIVI 

IC1015 Metodo della confusione sessuale 

IC1016 Inerbimento controllato di fruttiferi e vite 

IC1017 Manutenzione di nidi artificiali 

IC1018 Erbai autunno-vernini da sovescio 

IC1019 Sommersione invernale delle risaie 
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OPERAZIONE 10.1.1 - IMPEGNI DI BASE 

 

IC1011 – Assoggettamento agli impegni di tutta la SAU aziendale  
 

Qualora la SAU aziendale sia stata abbinata soltanto in parte all’operazione 10.1.1, la parte non abbinata non può ricevere l’aiuto ma è 
ugualmente soggetta (fatte salve le esclusioni previste) al rispetto degli impegni e alle relative verifiche istruttorie. 

Un controllo informatico segnala la SAU aziendale che, pur essendo abbinabile all’operazione in quanto investita a colture disciplinate, 
non è stata abbinata all’operazione nella domanda annuale.  

Se le verifiche istruttorie evidenziano irregolarità riferite a superfici non abbinate all’operazione (e perciò non finanziabili), ma soggette 
agli impegni in quanto non rientranti nei casi di esclusione previsti, il pagamento dovuto per la superficie ammissibile a premio viene 
decurtato di una somma pari alle riduzioni o esclusioni che, a causa delle irregolarità rilevate, si sarebbero applicate alle superfici non 
abbinate all’operazione se fossero state finanziabili. 
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 IC304 – Gestione del suolo – Seminativi con pendenza >10% e <30%  

Elementi di Controllo 
Tipo di 

controllo 
 

Epoca di 
controllo 

Azioni 
Correttive 

Condizioni per le riduzioni di 
pagamento 

Condizioni 
per 

l’esclusione 
dal 

pagamento

Livello di 
disaggregazione

Impegni pertinenti di  
condizionalità 

EC286: Seminativi con 
pendenza media >10% e  
<30% - Gestione del suolo:

    
   

a) sono consentite la minima 
lavorazione, la semina su sodo, 
la scarificatura, le lavorazioni 
fino a 30 cm di profondità e la 
rippatura. 

 

In loco 
(visivo) 

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non 
previste 

Entità  
- bassa: SOI interessata dalla violazione 
>3%  e <10% dei seminativi oggetto di 
impegno 
- media: SOI interessata dalla violazione 
>10%  e <30% dei seminativi oggetto di 
impegno 
- alta:. SOI interessata dalla violazione 
>30% dei seminativi oggetto di impegno 

Gravità: come entità 
Durata: come entità 

Non previste SOI seminativi No 

b) realizzare solchi acquai 
temporanei trasversali rispetto 
alla massima pendenza, a non 
più di 60 metri l'uno dall'altro; 
in situazioni geo-pedologiche 
particolari e di frammentazione 
fondiaria, adottare idonei 
sistemi alternativi di protezione 
del suolo dall’erosione. 

In loco 
(visivo) 

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non 
previste 

Entità  
- bassa: SOI interessata dalla violazione 
>3%  e <10% dei seminativi oggetto di 
impegno 
- media: SOI interessata dalla violazione 
>10%  e <30% dei seminativi oggetto di 
impegno 
- alta: SOI interessata dalla violazione 
>30% dei seminativi oggetto di impegno 

Gravità: 
- bassa :  distanza fra i solchi acquai >60 
m (tolleranza 5%) 
- media: assenza di solchi acquai (e di 
idonei sistemi alternativi di protezione del 
suolo) in assenza di segni di erosione 
- alta assenza di solchi acquai (e di idonei 
sistemi alternativi di protezione del suolo) 
con presenza di segni di erosione 

Durata:  come entità 

Non previste SOI seminativi BCAA4 – In terreni con incisioni 
diffuse (rigagnoli) in assenza di 
sistemazioni o con fenomeni di 
soliflusso, assicurare la copertura 
vegetale per almeno 90 gg tra il 
15/9 e il 15/5 o adottare tecniche 
alternative per la protezione del 
suolo. 

BCAA5 - In terreni declivi con 
incisioni diffuse (rigagnoli) in 
assenza di sistemazioni, realizzare 
solchi acquai temporanei a non più 
di 80 m di distanza fra loro. In 
situazioni di elevata acclività o in 
assenza di canali naturali o 
artificiali ove convogliare l’acqua 
raccolta dai solchi, realizzare fasce 
inerbite di almeno 5 m di 
larghezza, a non più di 60 m di 
distanza fra loro. 
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IC306 – Gestione del suolo – Seminativi con pendenza >30%  

Elementi di Controllo 
Tipo di 

controllo 
 

Epoca di 
controllo 

Azioni 
Correttive 

Condizioni per le riduzioni di 
pagamento 

Condizioni per 
l’esclusione 

dal 
pagamento 

Livello di 
disaggregazione 

Impegni pertinenti di  
condizionalità 

EC288 Seminativi con 
pendenza media  >30% - 
Gestione del suolo: sono 
consentite soltanto  la 
minima lavorazione, la 
semina su sodo, la 
scarificatura. 

In loco  
(visivo) 

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non 
previste 

Entità  
- bassa: SOI interessata dalla 
violazione > 3%  e <10% dei 
seminativi oggetto di impegno 
- media: SOI interessata dalla 
violazione >10%  e <30% dei 
seminativi oggetto di impegno 
- alta: SOI interessata dalla 
violazione >30% dei seminativi 
oggetto di impegno 

Gravità :  come entità  

Durata: come entità 

Non previste SOI seminativi BCAA4 – In terreni con incisioni diffuse 
(rigagnoli) in assenza di sistemazioni o 
con fenomeni di soliflusso, assicurare la 
copertura vegetale per almeno 90 gg tra 
il 15/9 e il 15/5 o adottare tecniche 
alternative per la protezione del suolo.  
BCAA5 - In terreni declivi con incisioni 
diffuse (rigagnoli) in assenza di 
sistemazioni, realizzare solchi acquai 
temporanei a non più di 80 m di distanza 
fra loro. In situazioni di elevata acclività 
o in assenza di canali naturali o artificiali 
ove convogliare l’acqua raccolta dai 
solchi, realizzare fasce inerbite di almeno 
5 m di larghezza, a non più di 60 m di 
distanza fra loro. 

IC1012 – Gestione del suolo – Colture arboree e vigneti con pendenza <10% 

Elementi di Controllo 
Tipo di 

controllo 
 

Epoca di 
controllo 

Azioni 
Correttive 

Condizioni per le riduzioni di 
pagamento 

Condizioni per 
l’esclusione dal 

pagamento 

Livello di 
disaggregazione 

Impegni pertinenti di  
condizionalità 

EC10121 Colture arboree 
e vigneti con pendenza 
<10% - Gestione del 
suolo: inerbimento 
naturale o artificiale 
dell’interfilare nel periodo 
autunnale e invernale (*), 
con possibilità di 
interramento localizzato 
dei fertilizzanti. 

In loco  
(visivo) 

Nel periodo 
autunnale e 
invernale, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non 
previste 

Entità  
- bassa: SOI interessata dalla 
violazione > 3%  e <10% dei 
seminativi oggetto di impegno 
- media: SOI interessata dalla 
violazione >10%  e <30% dei 
seminativi oggetto di impegno 
- alta: SOI interessata dalla violazione 
>30% dei seminativi oggetto di 
impegno 

Gravità :  come entità  

Durata: come entità 

Non previste SOI di vite+fruttiferi BCAA4 – In terreni con 
incisioni diffuse (rigagnoli) 
in assenza di sistemazioni o 
con fenomeni di soliflusso, 
assicurare la copertura 
vegetale per almeno 90 gg 
tra il 15/9 e il 15/5 o 
adottare tecniche 
alternative per la protezione 
del suolo 

 

(*) Come impegno di base l’inerbimento dell’interfilare deve interessare, nel periodo in cui è richiesto, almeno il 50% della superficie del frutteto o del vigneto, fatte salve le eccezioni 
previste dalle Norme tecniche. 
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IC379 – Gestione del suolo – Colture arboree e vigneti con pendenza >10% e <30%  

Elementi di Controllo 
Tipo di 

controllo 
 

Epoca di 
controllo 

Azioni 
Correttive Condizioni per le riduzioni di pagamento

Condizioni per 
l’esclusione dal 

pagamento 

Livello di 
disaggregazio

ne 

Impegni pertinenti di  
condizionalità 

EC431 Colture arboree e vigneti con 
pendenza media >10% e <30%. 
Inerbimento naturale o artificiale 
dell’interfilare nel periodo autunnale 
e invernale (*), con possibilità di 
interramento localizzato dei 
fertilizzanti. Nel periodo primaverile-
estivo sono consentite, in 
alternativa all’inerbimento,  
l’erpicatura fino a 10 cm di 
profondità o la scarificatura. 

In loco  
(visivo) 

Periodo 
primaverile
-estivo, 
entro i 
termini 
previsti 
dall’Organi
smo 
pagatore 

Non 
previste Entità  

- bassa :  SOI interessata dalla violazione >3% 
e <10% della SOI di vite+fruttiferi 
- media: SOI interessata dalla violazione 
>10% e <30% di vite+fruttiferi 
- alta: SOI interessata dalla violazione > 30% 
di vite+fruttiferi 
 
Gravità :  come entità 

Durata: come entità 

Non previste SOI di 
vite+fruttiferi 

BCAA4 – In terreni con 
incisioni diffuse (rigagnoli) 
in assenza di sistemazioni o 
con fenomeni di soliflusso, 
assicurare la copertura 
vegetale per almeno 90 gg 
tra il 15/9 e il 15/5 o 
adottare tecniche 
alternative per la 
protezione del suolo 
 

IC309 – Gestione del suolo – Colture arboree e vigneti con pendenza >30%  

Elementi di Controllo 
Tipo di 

controllo 
 

Epoca di 
controllo 

Azioni 
Correttive Condizioni per le riduzioni di pagamento

Condizioni per 
l’esclusione dal 

pagamento 

Livello di 
disaggregazio

ne 

Impegni pertinenti di  
condizionalità 

EC423 Culture arboree e vigneti 
su terreni con pendenza media 
>30%: Inerbimento naturale o 
artificiale dell’interfila (*) sia nel 
periodo autunnale-invernale, con 
possibilità di interramento 
localizzato dei fertilizzanti, sia nel 
periodo primaverile-estivo; sono 
ammesse soltanto le  lavorazioni 
puntuali all’impianto e quelle 
finalizzate all'asportazione dei 
residui dell’impianto precedente. 

In loco  
(visivo) 

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non 
previste 
 

Entità  
- bassa :  SOI interessata dalla violazione > 
3%  e <10% della SOI di vite+fruttiferi 
- media :  SOI interessata dalla violazione > 
10%  e <30% della SOI di vite+fruttiferi 
- alta : SOI interessata dalla violazione >30% 
della SOI di vite+fruttiferi 

Gravità:  come entità 

Durata: come entità 

Non previste SOI di 
vite+fruttiferi 

BCAA4 – In terreni con 
incisioni diffuse (rigagnoli) 
in assenza di sistemazioni o 
con fenomeni di soliflusso, 
assicurare la copertura 
vegetale per almeno 90 gg 
tra il 15/9 e il 15/5 o 
adottare tecniche 
alternative per la protezione 
del suolo 

(*) Come impegno di base l’inerbimento dell’interfilare deve interessare, nel periodo in cui è richiesto, almeno il 50% della superficie del frutteto o del vigneto, fatte salve le eccezioni previste 
dalle Norme tecniche. 
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IC251 – Scelta varietale e materiale di moltiplicazione  

Elementi di Controllo 
Tipo di 

controllo 
 

Epoca di 
controllo Azioni Correttive 

Condizioni per le 
riduzioni di 
pagamento 

Condizioni per 
l’esclusione dal 

pagamento 

Livello di 
disaggregazione 

Impegni 
pertinenti di  

condizionalità 

EC227  Utilizzo sementi – qualità del 
materiale di propagazione: colture 
ortive. 
Per le colture ortive si deve ricorrere a 
materiale di categoria “Qualità CE”. 

In loco  
(documentale)

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Presentazione della 
documentazione non 
presente al momento del 
controllo, attestante 
l’appartenenza del 
materiale di propagazione 
alla categoria richiesta, 
entro un termine stabilito 
dall’Ufficio istruttore che, 
salvo casi debitamente 
giustificati, non può 
superare i 10 gg 

Il materiale di 
propagazione 
utilizzato non risulta 
della categoria 
richiesta o non è 
disponibile la relativa 
documentazione 

Entità : alta 

Gravità : media 

 Durata: media 

Non previste SOI interessata 
dalla violazione 

No 

EC228 Qualità del materiale di 
propagazione: colture arboree 

Nei nuovi impianti di fruttiferi effettuati 
durante il periodo di impegno, deve 
essere impiegato materiale certificato ai 
sensi del DM 20/11/2006 come “virus 
esente” (VF:virus free) o “virus 
controllato” (VT: virus tested), per le 
specie e le varietà per cui tale 
certificazione è disponibile. In caso 
contrario dovrà essere impiegato 
materiale di categoria CAC. 
In caso di autoproduzione di drupacee 
(olivo escluso), è richiesto l’utilizzo 
esclusivo di materiale certificato “virus 
esente”. 

In loco  
(documentale)

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Presentazione della 
documentazione non 
presente al momento del 
controllo, attestante 
l’appartenenza del 
materiale di propagazione 
alla categoria richiesta, 
entro un termine stabilito 
dall’Ufficio istruttore che, 
salvo casi debitamente 
giustificati, non può 
superare i 10 gg 

Il materiale di 
propagazione utilizzato 
non risulta della 
categoria richiesta o 
non è disponibile la 
relativa 
documentazione 

Entità : alta 

Gravità :  alta 

Durata:  alta 

Non previste SOI interessata 
dalla violazione 

No 
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Elementi di Controllo Tipo di 
controllo 

 

Epoca di 
controllo 

Azioni Correttive Condizioni per le 
riduzioni di 
pagamento 

Condizioni per 
l’esclusione dal 

pagamento 

Livello di 
disaggregazione 

Impegni 
pertinenti di  

condizionalità 

EC229  In caso di utilizzo di materiale 
di propagazione autoprodotto, disporre 
dell’autorizzazione del Settore 
Fitosanitario Regionale. 

In loco  

(documentale)

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Disponibilità dei documenti 
attestanti l’autorizzazione 
del Settore Fitosanitario 

Entità : alta 

Gravità : media 

Durata: media 

Non previste SOI interessata 
dalla violazione 

No 

EC226 Divieto di utilizzo di materiale di 
propagazione proveniente da OGM. 

In loco  

(documentale)

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste Non previste Esclusione per  
violazione del 
divieto di utilizzo 
di materiale di 
propagazione 
proveniente da 
OGM 

SOI interessata 
dalla violazione 

No 
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IC2457 -  Avvicendamento colturale 

Elementi di Controllo
Tipo di 

controllo 
 

Epoca di 
controllo 

Azioni 
Correttive 

Condizioni per le riduzioni di 
pagamento 

Condizioni per 
l’esclusione dal 

pagamento 

Livello di 
disaggregazione 

Impegni 
pertinenti di  

condizionalità 

 Esclusione per violazione 
delle regole di rotazione 
o per discordanza 
rilevante ai fini della 
rotazione (*) fra utilizzo 
del suolo dichiarato e 
accertato 

SOI interessata 
dall’inadempienza  
 
 

EC2734  Correttezza 
delle successioni 
colturali 

Amministrativo 
(informatico) 
In loco  
(documentale 
e visivo ) 

In qualsiasi 
momento, entro 
i termini previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste 

Riduzione per violazione delle regole 
di avvicendamento o per 
discordanza rilevante ai fini della 
rotazione (*) fra utilizzo del suolo 
dichiarato e accertato: 
Entità 
Bassa: incidenza della SOI 
interessata dalla violazione sulla SOI 
complessiva >3% e <10% 
Media : incidenza della SOI 
interessata dalla violazione sulla SOI 
complessiva >10% e < 30% 
Alta: incidenza della SOI interessata 
dalla violazione sulla SOI 
complessiva >30% 
Gravità: come entità 
Durata :  come entità 

Non previste rimanente SOI 
aziendale  

No 
 
 

(*) In particolare, non si considera rilevante la coltivazione di un cereale autunno-vernino diverso da quello dichiarato, in quanto ai fini della rotazione sono  considerati una stessa coltura. 
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IC243 - Fertilizzazione 

Elementi di Controllo
Tipo di 

controllo 
 

Epoca di 
controllo Azioni Correttive Condizioni per le riduzioni di pagamento

Condizioni 
per 

l’esclusione 
dal 

pagamento

Livello di 
disaggregazione 

Impegni 
pertinenti di  

condizionalità 

EC200 – Presenza, 
completezza e validità 
della documentazione 
richiesta relativa alle 
analisi del terreno 

In loco  
(documentale) 

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

AZ48 -  Presentazione 
della documentazione 
relativa alle analisi del 
terreno entro un 
termine stabilito 
dall’Ufficio istruttore 
che, salvo casi 
debitamente giustificati,  
non può superare i 10 
gg 

Entità : alta 
Gravità: 
- bassa :  documentazione relativa alle 
analisi del terreno scaduta da non più di 1 
anno 
- media :  documentazione relativa alle 
analisi del terreno scaduta da più di 1 anno 
- alta : assenza di documentazione relativa 
ad analisi del terreno  
Durata: come gravità 

Non previste Operazione No 

EC201- Presenza, 
completezza e 
aggiornamento del 
piano di fertilizzazione 
per coltura 

In loco  
(documentale) 

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste Entità : alta 
Gravità: 
- media :  incompletezza/inadeguatezza del 
piano di fertilizzazione per coltura 
- alta : assenza del piano di fertilizzazione 
per coltura 
Durata: come gravità 

Non previste Coltura No 

EC214 - Rispettare le Norme tecniche di fertilizzazione: 
a) Non superare gli 
apporti  azotati 
consentiti: criterio 
generale 

In loco  
(documentale) 

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste Entità: 
- bassa : <1/3 della superficie della coltura 
- media : >1/3 e <2/3 della superficie della 
coltura 
-alta : >2/3 della superficie della coltura 
Gravità: 
- bassa :  eccedenza >3 kg/ha e >3% e 
<10%  rispetto all’apporto massimo 
ammissibile 
- media eccedenza >3 kg/ha e >10% e < 
20%  rispetto all’apporto massimo 
ammissibile 
- alta : eccedenza >3 kg/ha e >20% e 
<30%   rispetto all’apporto massimo 
ammissibile 
Durata: come gravità 

Eccedenza 
>30% 
rispetto 
all’apporto 
massimo 
ammissibile 

Coltura Per aziende in 
ZVN: CGO1 
Rispetto  degli 
apporti azotati   
consentiti per 
coltura e dei 
limiti di azoto al 
campo da 
effluenti 
zootecnici; 
rispetto dei 
divieti spaziali e 
temporali relativi 
ai fertilizzanti 
azotati 



 

14 

 
Elementi di Controllo Tipo di 

controllo 
 

Epoca di 
controllo 

Azioni 
Correttive 

Condizioni per le riduzioni di pagamento Condizioni per 
l’esclusione 

dal 
pagamento

Livello di 
disaggregazio

ne 

Impegni 
pertinenti di  

condizionalità 

b) Non superare gli 
apporti  azotati 
consentiti, se pari a zero 
(es. soia in presenza di 
tubercoli radicali) 

In loco  
(documentale) 

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste Entità: 
- bassa : <1/3 della superficie della coltura 
- media : >1/3 e <2/3 della superficie della coltura 
-alta : >2/3 della superficie della coltura 

Gravità: 
- bassa :  eccedenza >3 kg/ha e <10 kg/ha  
- media: eccedenza >10 kg/ha e < 20 kg/ha   
- alta : eccedenza >20 kg/ha e <30 kg/ha    

Durata: come gravità 

Eccedenza 
>30 kg/ha  

Coltura Per aziende in 
ZVN: CGO1 
Rispetto  degli 
apporti azotati   
consentiti per 
coltura e dei limiti 
di azoto al campo 
da effluenti 
zootecnici; 
rispetto dei divieti 
spaziali e 
temporali relativi 
ai fertilizz. azotati 

c) Frazionare le dosi di 
fertilizzanti azotati in 
caso di apporti annui 
>100 kg/ha per le colture 
erbacee e >60 kg/ha per 
le colture arboree. 

In loco  
(documentale) 

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste Entità: 

- bassa : <1/3 della superficie della coltura 

- media :  >1/3 e <2/3 della superficie della coltura

-alta : >2/3 della superficie della coltura 

Gravità: alta 

Durata: alta 

Non previste Coltura No 

d) Non superare gli 
apporti  fosfatici  
consentiti 

In loco  
(documentale) 

In qualsiasi 
momento, entro i 
termini previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste Entità: 
- bassa : <1/3 della superficie della coltura 
- media :  >1/3 e <2/3 della superficie della coltura
-alta : >2/3 della superficie della coltura 
Gravità: 
- bassa :  eccedenza >3kg/ha e <30 kg/ha rispetto 
all’apporto massimo ammissibile 
- media : eccedenza >30 kg/ha e <80 kg/ha 
rispetto all’apporto massimo ammissibile 
- alta : eccedenza >80 kg/ha rispetto all’apporto 
massimo ammissibile 
Durata : come gravità 

Non previste Coltura No 



 

15 

Elementi di Controllo 
Tipo di 

controllo 
 

Epoca di 
controllo 

Azioni 
Correttive Condizioni per le riduzioni di pagamento 

Condizioni per 
l’esclusione 

dal 
pagamento 

Livello di 
disaggregazi

one 

Impegni 
pertinenti di  

condizionalità 

e) Non superare gli 
apporti  potassici  
consentiti 

In loco  
(documentale) 

In qualsiasi 
momento, entro i 
termini previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste Entità: 
- bassa : <1/3 della superficie della coltura 
- media :  >1/3 e <2/3 della superf. della coltura 
-alta : >2/3 della superficie della coltura 
Gravità: 
- bassa :  eccedenza <60 kg/ha rispetto all’apporto 
massimo ammissibile 
- media : eccedenza >60 kg/ha e <160 kg/ha 
rispetto all’apporto massimo ammissibile 
-alta : eccedenza >160 kg/ha rispetto all’apporto 
massimo ammissibile 
Durata : come gravità 

Non previste Coltura No 

f) Interrare  i concimi con 
tempestività (ove 
richiesto dalle Norme 
tecniche) 

In loco  
(documentale e 
visivo) 

In qualsiasi 
momento, entro i 
termini previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste Entità:  
- bassa : <1/3 della superficie della coltura 
- media :  >1/3 e <2/3 della superf. della coltura 
-alta : >2/3 della superficie della coltura 

Gravità: media 
Durata: media 

Non previste Coltura No 

g) Evitare le  epoche non 
consentite di 
distribuzione dei 
fertilizzanti  

In loco  
(documentale o 
visivo) 

In qualsiasi 
momento, entro i 
termini previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste Entità:  
- bassa : <1/3 della superficie della coltura 
- media :  >1/3 e <2/3 della superf. della coltura 
-alta : >2/3 della superficie della coltura 

Gravità: media 
Durata: media 

Non previste Coltura Per aziende in 
ZVN: CGO1 
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IC240 - Difesa e controllo delle infestanti 
 

Elementi di Controllo 
Tipo di 

controllo 
 

Epoca di controllo Azioni 
Correttive 

Condizioni per le riduzioni di 
pagamento 

Condizioni per 
l’esclusione dal 

pagamento 

Livello di 
disaggregazione

Impegni 
pertinenti di  

condizionalità 

Esclusione per 
utilizzo di 
sostanze attive 
non autorizzate 
per lo specifico 
tipo di impiego 
nelle Norme 
tecniche di 
coltura 

Coltura EC204 Utilizzare sostanze 
attive autorizzate per lo 
specifico tipo di impiego nelle 
Norme tecniche di coltura  

In loco  
documentale/ 
analitico 

Per le verifiche 
documentali: in 
qualsiasi momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore. 

Per i prelievi di 
campioni: nei periodi 
di rischio individuati 
dal Settore 
Fitosanitario, entro i 
termini previsti 
dall’Organismo 
pagatore.  

Non 
previste Non previste 

Esclusione per 
utilizzo di 
sostanze attive 
non autorizzate 
dalle 
prescrizioni di 
etichetta 

Operazione 

IC474 –
PRODOTTI 
FITOSANITARI-
CGO 10 (norme 
generali). 
Regolamento (CE) 
n. 1107/2009: 
rispetto delle 
prescrizioni di 
utilizzo indicate in 
etichetta 

EC207 Rispetto dei vincoli 
delle norme generali relativi ai 
criteri di scelta dei formulati 
commerciali in base alle frasi 
di rischio. 
 
Non impiegare un formulato 
classificato come molto 
tossico, tossico o nocivo se 
della stessa sostanza attiva 
sono anche disponibili 
formulati classificati irritanti o 
non classificati 

In loco  
documentale  

In qualsiasi 
momento, entro i 
termini previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non 
previste 

Entità: 
- bassa : <1/3 della superficie della 
coltura 
- media :  >1/3 e <2/3 della superficie 
della coltura 
-alta : >2/3 della superficie della 
coltura 

Gravità: 
- bassa :  1 trattamento irregolare 
- media : 2 trattamenti irregolari 
- alta : 3 trattamenti irregolari 

Durata : come gravità 

Non previste Coltura No 
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Elementi di Controllo 
Tipo di 

controllo 
 

Epoca di controllo Azioni 
Correttive 

Condizioni per le riduzioni di 
pagamento 

Condizioni per 
l’esclusione dal 

pagamento 

Livello di 
disaggregazione

Impegni 
pertinenti di  

condizionalità 

EC206 Rispetto delle dosi e delle modalità di applicazione riportate nelle norme di coltura  
 
a) Nei casi in cui le Norme 
tecniche prevedono dosi 
massime di diserbanti inferiori 
a quelle indicate in etichetta, 
non superare le dosi stabilite 
dalle norme tecniche 
(tolleranza 3%). 

In loco  

documentale 

In qualsiasi 
momento, entro i 
termini previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste Entità: 
- bassa : <1/3 della superficie della 
coltura 
- media :  >1/3 e <2/3 della 
superficie della coltura 
- alta : >2/3 della superficie della 
coltura 

Gravità: 
- bassa :  1 trattamento irregolare 
- media : 2 trattamenti irregolari 
- alta :> 3 trattamenti irregolari 

Durata : come gravità 

Non previste Coltura IC474 –
PRODOTTI 
FITOSANITARI-
CGO 10 (norme 
generali). 
Regolamento (CE) 
n. 1107/2009: 
rispetto delle 
prescrizioni di 
utilizzo indicate in 
etichetta 
(tolleranza 3%) 

b) Distribuzione di un 
prodotto fitosanitario in epoca 
non corretta rispetto alle 
indicazione delle Norme 
tecniche 

In loco  
documentale 

In qualsiasi 
momento, entro i 
termini previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste Entità: 
- bassa : <1/3 della superficie della 
coltura 
- media :  >1/3 e <2/3 della 
superficie della coltura 
- alta : >2/3 della superficie della 
coltura 

Gravità: 
- bassa :  1 trattamento irregolare 
- media : 2 trattamenti irregolari 
- alta : 3 trattamenti irregolari 

Durata : come gravità 

Non previste Coltura No 
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Elementi di Controllo 
Tipo di 

controllo 
 

Epoca di controllo Azioni 
Correttive 

Condizioni per le riduzioni di 
pagamento 

Condizioni per 
l’esclusione dal 

pagamento 

Livello di 
disaggregazione 

Impegni 
pertinenti di  

condizionalità 

EC209 Rispetto del numero di 
interventi previsti dalle Norme 
tecniche per sostanza o 
gruppi di sostanze attive 

In loco  
(documentale/ 
analitico) 

Entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore: per le 
verifiche documentali 
qualsiasi momento; 
per il prelievo di 
campioni i periodi di 
rischio per coltura 
individuati dal 
Settore Fitosanitario. 

Non previste Entità: 
- bassa : <1/3 della superf. della coltura
- media :  >1/3 e <2/3 della superficie 
della coltura 
- alta : >2/3 della superf. della coltura

Gravità: 
- bassa :  1 trattamento eccedente 
- media : 2 trattamenti eccedenti 
- alta : 3  trattamenti eccedenti 
Durata : come gravità 

Non previste Coltura No 

EC208 Rispetto delle note 
d’uso e dei criteri di 
intervento vincolanti indicati 
nelle Norme tecniche. 

In loco  
(documentale) 

In qualsiasi 
momento, entro i 
termini previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste Entità: 
- bassa : <1/3 della superficie della 
coltura 
- media :  >1/3 e <2/3 della superficie 
della coltura 
- alta : >2/3 della superficie della 
coltura 
Gravità: 
- bassa :  1 trattamento eccedente 
- media : 2 trattamenti eccedenti 
- alta : 3  trattamenti eccedenti 
Durata : come gravità 

Non previste Coltura No 

EC209 Rispetto del numero 
complessivo di interventi per 
singola avversità indicato 
nelle Norme tecniche 

In loco  
(documentale/ 
analitico) 

In qualsiasi 
momento, entro i 
termini previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste Entità: 
- bassa : <1/3 della superficie della 
coltura 
- media :  >1/3 e <2/3 della superficie 
della coltura 
- alta : >2/3 della superficie della 
coltura 
Gravità: 
- bassa :  1 trattamento eccedente 
- media : 2 trattamenti eccedenti 
- alta : 3  trattamenti eccedenti 
Durata : come gravità 

Non previste Coltura No 
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IC1013 – Regolazione volontaria delle irroratrici 
 

Elementi di Controllo 
Tipo di 

controllo 
 

Epoca di 
controllo 

Azioni 
Correttive 

Condizioni per le riduzioni di 
pagamento 

Condizioni 
per 

l’esclusione 
dal 

pagamento

Livello di 
disaggregazione

Impegni pertinenti di  
condizionalità 

EC10131- Le irroratrici utilizzate per  
la distribuzione di fitofarmaci devono 
essere sottoposte (oltre che al 
controllo funzionale obbligatorio) a 
regolazione volontaria (taratura) 
entro i termini previsti per il controllo 
funzionale in attuazione del PAN e 
comunque entro il 15/3 del quinto 
anno di impegno. 
Il controllo funzionale e la 
regolazione volontaria delle irroratrici  
devono essere attestati da un Centro 
specializzato riconosciuto dalla 
Regione. 

In loco  
(documentale)
eventuale 
controllo 
informatico 

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non 
previste 

Entità: alta 

Gravità : 
durante il periodo operativo delle 
irroratrici (dal 1° marzo al 15 
ottobre) e dopo la scadenza per il 
controllo funzionale dell’irroratrice 
valevole in attuazione del PAN,  o 
dopo il 15/3 del quinto anno di 
impegno se antecedente tale 
scadenza,  sono trascorsi: 
- bassa : >10 e <60 giorni  
- media : >60 e <120 giorni 
- alta : >120 giorni 
senza che siano stati effettuati con 
esito positivo il controllo funzionale 
e la taratura dell’irroratrice  

 Durata : come gravità 

Non 
previste 

Per le barre 
irroratrici: i 
seminativi 

Per gli 
atomizzatori: 
fruttiferi e vite 

Requisito minimo relativo 
all’impiego dei 
fitofarmaci: le irroratrici  
impiegate per uso 
professionale nella 
distribuzione dei 
fitofarmaci devono 
essere sottoposte a 
controllo funzionale entro 
i termini previsti in 
applicazione del PAN. 
(D.lgs n. 150 del 
14/8/2012, attuativo 
della direttiva 
2009/128/CE) 
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IC258 - Irrigazione 

Elementi di Controllo 
Tipo di 

controllo 
 

Epoca di 
controllo 

Azioni 
Correttive 

Condizioni per le riduzioni di 
pagamento 

Condizioni per 
l’esclusione dal 

pagamento 

Livello di 
disaggregazione

Impegni pertinenti di  
condizionalità 

EC233 - Obbligo di 
registrare gli interventi 
irrigui 

In loco  
(documentale) 

In qualsiasi 
momento, entro i 
termini previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste Non previste Coltura  

EC863 - Rispetto dei volumi 
irrigui 

In loco  
(documentale) 

In qualsiasi 
momento, entro i 
termini previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste Non previste Coltura  

EC2581  - Redazione di un 
Piano di irrigazione (basato 
sul bilancio idrico della 
coltura o sull’uso di 
strumenti di rilevamento 
diretto) 

In loco  
(documentale) 

In qualsiasi 
momento, entro i 
termini previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste 

 

Entità: alta 
Gravità: 
- media: 
Inadeguatezza/incompletezza del 
Piano di irrigazione e delle 
registrazioni degli interventi irrigui 
relative al rispetto dei volumi 
massimi di adacquamento 
- alta: mancanza del Piano di 
irrigazione e di registrazioni degli 
interventi irrigui relative al rispetto 
dei volumi massimi di 
adacquamento 
Durata: come gravità 
 

 

Non previste Coltura 

IC 388 – ACQUE – 
BCAA2 Rispetto delle 
procedure di 
autorizzazione quando 
l’utilizzo delle acque a 
fini irrigui è soggetto ad 
autorizzazione. 
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IC2456 -  Registrazioni e documentazioni aziendali 
 

Elementi di Controllo 
Tipo di 

controllo 
 

Epoca di 
controllo 

Azioni 
Correttive 

Condizioni per le riduzioni di 
pagamento 

Condizioni per 
l’esclusione dal 

pagamento 

Livello di 
disaggregazione

Impegni 
pertinenti di  

condizionalità 

EC2635 - Presenza, completezza e 
aggiornamento delle registrazioni 
riguardanti le fertilizzazioni (inclusi gli 
apporti organici) e i trattamenti 
fitoiatrici. 

Le fertilizzazioni e i trattamenti 
fitosanitari devono essere registrati 
entro 15 gg (*) dalla loro effettuazione 

In loco  
(documentale)

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste Assenza delle 
registrazioni relative 
ai trattamenti e agli 
interventi fertilizzanti 
effettuati 

Coltura CGO4 
Tenere 
opportuna 
registrazione di 
ogni uso di 
prodotti 
fitosanitari 
(registrazione 
degli impieghi 
entro 30 gg) 

EC213 - Presenza, completezza e 
aggiornamento delle registrazioni di 
magazzino riguardanti le giacenze di 
concimi e fitofarmaci presenti in 
azienda all'inizio del periodo di 
impegno e i successivi acquisti 

In loco  
(documentale)

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste Assenza delle 
registrazioni di 
magazzino 

Coltura No 

EC215 – Coerenza fra le registrazioni 
e la documentazione di acquisto dei 
fertilizzanti e la situazione del 
magazzino 

In loco  
(documentale 
e visivo) 

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste Non previste Coltura No 

EC1663 – Coerenza fra le registrazioni 
e la documentazione di acquisto dei 
fitofarmaci e la situazione del 
magazzino 

In loco  
(documentale 
e visivo) 

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste 

Errori o incompletezza o 
mancato aggiornamento delle 
registrazioni: 

Entità : alta 

Gravità : 
- bassa :  numero di 
irregolarità complessive <3.  
- media:  numero di 
irregolarità complessive >3 e 
<5. 
- alta:  numero di irregolarità 
complessive >5. 
 

Durata: alta 

 
 

Non previste Coltura No 

(*) Cfr verbali di controllo 10.1.1 (det Arpea 15/6/2016)  
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Elementi di Controllo 
Tipo di 

controllo 
 

Epoca di 
controllo 

Azioni 
Correttive 

Condizioni per le riduzioni di 
pagamento 

Condizioni per 
l’esclusione dal 

pagamento 

Livello di 
disaggregazione

Impegni 
pertinenti di  

condizionalità 

EC212 – Presenza, completezza e 
aggiornamento della documentazione 
relativa all’acquisto di concimi e 
fitofarmaci. 

In loco  
(documentale)

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

AZ39 
Presentazione di 
documentazione 
relativa ad 
acquisti 
regolarmente 
registrati, entro 
un termine 
stabilito 
dall’Ufficio 
istruttore che, 
salvo casi 
debitamente 
giustificati, non 
può superare i 
10 gg 

Non previste Assenza della 
documentazione 
relativa all’acquisto 
di uno o più concimi 
o fitofarmaci 

Coltura No 
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IC1O14 – Assistenza tecnica per l’attuazione degli impegni 
 

Elementi di Controllo 
Tipo di 

controllo 
 

Epoca di controllo Azioni Correttive Condizioni per le riduzioni di 
pagamento 

Condizioni per 
l’esclusione dal 

pagamento 

Livello di 
disaggregazione

Impegni 
pertinenti di  

condizionalità 

EC10141 - Inserimento in 
un piano annuale di 
assistenza tecnica in 
conformità alla disposizioni 

Amministrativo  In qualsiasi 
momento, entro i 
termini previsti 
dall’Organismo 
pagatore, dopo la 
trasmissione dei dati 
sull’erogazione del 
servizio alle imprese 
agricole da parte dei 
soggetti riconosciuti. 

Trasmissione, da 
parte del soggetto 
erogatore 
dell’assistenza 
tecnica,  dei dati 
mancanti  relativi 
al servizio fornito 
all’impresa  
agricola, entro un 
termine stabilito 
dall’Ufficio 
istruttore che, 
salvo casi 
debitamente 
giustificati, non 
può superare i 10 
gg 

Entità : alta 

Gravità: 
media : il  servizio di assistenza 
tecnica di cui l’impresa si è 
avvalsa per l’attuazione degli 
impegni non risulta conforme alle 
disposizioni regionali 

Durata: alta 
 

L’impresa non 
risulta essersi 
avvalsa di alcuna 
assistenza  tecnica 
specifica per 
l’attuazione degli 
impegni  
 

Operazione No 
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OPERAZIONE 10.1.1 - IMPEGNI FACOLTATIVI 

IC1O15 – Metodo della confusione sessuale 

Elementi di Controllo Tipo di controllo 
 

Epoca di 
controllo 

Azioni 
Correttive 

Condizioni per le 
riduzioni di pagamento 

Condizioni per l’esclusione dal 
pagamento 

Livello di 
disaggregazione 

Impegni 
pertinenti di  

condizionalità 

EC10151 – Collocare, negli 
appezzamenti oggetto 
dell’impegno facoltativo, gli 
erogatori di feromoni 
secondo la densità e le 
modalità previste dalla ditta 
produttrice degli erogatori  

 

In loco 
(documentale e 
visivo) 
Verifica sul n° di 
erogatori 
acquistati,  
risultanti dalla 
documentazione, 
e sulla presenza in 
campo di 
erogatori 

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore  

Non previste In caso di attuazione della 
lotta confusionale mediante 
irrorazioni del feromone, 
invece che con erogatori: 
riduzione del premio 
dell’impegno facoltativo 
Entità : alta 
Gravità: alta 
Durata: alta 

In base  al  n° di erogatori 
acquistati (o alla quantità di 
prodotto a base di feromone 
acquistato per l’irrorazione in 
campo) e ai quantitativi/ha indicati  
dalla casa produttrice, la SOI 
abbinata all’impegno facoltativo 
risulta eccedente per più del 3%: 

esclusione dal pagamento per 
l’impegno facoltativo e per 
l’impegno di base. 

 

SOI eccedente 
abbinata 
all’impegno 
facoltativo 

No 

EC10152 – Conservare per 
il periodo di impegno la 
documentazione attestante 
l’acquisto degli erogatori di 
feromone  

In loco 
(documentale) 
Verifica della 
presenza della 
documentazione 
di acquisto degli 
erogatori (o, in 
mancanza di 
questa, della 
documentazione 
attestante 
l’acquisto del 
prodotto a base di 
feromone per 
irrorazioni in 
campo) 

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organism
o pagatore 

Presentazione 
di documenti 
attestanti 
l’acquisto 
degli erogatori 
(o di un 
prodotto a 
base di 
feromone) 
entro un 
termine 
stabilito 
dall’Ufficio 
istruttore che, 
salvo casi 
debitamente 
giustificati, 
non può 
superare i 10 

Non previste Assenza di documentazione 
attestante l’acquisto degli erogatori 
(o, in mancanza di questa, di un 
prodotto a base di feromone per 
irrorazioni in campo): 
esclusione dal pagamento per 
l’impegno facoltativo e per 
l’impegno di base  

 

SOI abbinata 
dell’impegno 
facoltativo 

No 
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Elementi di Controllo Tipo di controllo 
 

Epoca di 
controllo 

Azioni 
Correttive 

Condizioni per le 
riduzioni di pagamento 

Condizioni per l’esclusione dal 
pagamento 

Livello di 
disaggregazio

ne 

Impegni 
pertinenti di  

condizionalità 

EC10153 – Non superare il 
n° di trattamenti insetticidi  
consentiti (se giustificati dal 
monitoraggio) contro la 
specie verso cui è rivolta la 
lotta confusionale: 
4 trattamenti per melo e 
pero,  3 trattamenti per 
pesco e susino (4 nelle 
casistiche individuate dal 
Settore Fitosanitario), 1 
trattamento per la vite 

 

In loco 
(documentale) 
Verifica delle 
registrazioni, della 
documentazione 
di acquisto e della 
situazione di 
magazzino 
riguardante gli 
impieghi di 
insetticidi 

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organism
o pagatore  

Non previste Per ogni trattamento in eccesso 
rispetto a quelli consentiti contro 
la specie verso cui è rivolta la 
lotta confusionale, fino al 
raggiungimento del n° di 
trattamenti che determina 
l’esclusione: 
riduzione del premio 
dell’impegno facoltativo,  
Entità : alta 
Gravità: alta 
Durata: alta 

Il n° di trattamenti contro la specie 
verso cui è rivolta la lotta 
confusionale è >7 trattamenti per 
melo e pero, >6 trattamenti per 
pesco e susino (>7 nelle casistiche 
individuate dal Settore 
Fitosanitario), >3 trattam. per la 
vite (1): 

esclusione dal premio per l’impegno 
facoltativo 

SOI abbinata 
dell’impegno 
facoltativo  

No 

EC10154 – I trattamenti 
contro la specie verso cui è 
rivolta la lotta confusionale 
devono essere giustificati 
dagli esiti del monitoraggio, 
registrati in apposite 
schede. 

Il primo trattamento può 
essere basato sull’epoca del 
primo volo del fitofago, 
individuata mediante 
monitoraggio territoriale. 

 

In loco 
(documentale) 
 

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organism
o pagatore  

Non previste Riduzione del premio per 
l’impegno facoltativo, per ogni 
trattamento contro la specie 
verso cui è rivolta la lotta 
confusionale non giustificato 
dagli esiti del monitoraggio: 
- fino al n° di trattamenti 
consentito in lotta 
confusionale: 
Entità : alta 
Gravità: media 
Durata: alta 
- oltre il n° di trattamenti 
consentito in lotta 
confusionale: 
Entità : alta 
Gravità: alta 
Durata: alta 

Non previste SOI abbinata 
dell’impegno 
facoltativo  

No 

                                                 
1  il numero di trattamenti che comporta l’esclusione dal premio aggiuntivo è pari al n° di trattamenti consentiti in lotta confusionale + il n°di trattamenti che, secondo quanto 
indicato nel documento giustificativo dei premi allegato al PSR, si dovrebbero risparmiare con l’adozione del metodo confusionale.  
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IC1O16 – Inerbimento controllato di fruttiferi e vite 

Elementi di Controllo 
Tipo di 

controllo 
 

Epoca di 
controllo 

Azioni 
Correttive

Condizioni per le riduzioni di 
pagamento 

Condizioni per l’esclusione 
dal pagamento 

Livello di 
disaggregazione

Impegni 
pertinenti di  

condizionalità 

 - E’ stato effettuato il diserbo 
chimico del sottofila: 
esclusione  dal pagamento per 
l’impegno facoltativo e per 
l’impegno di base 

SOI interessata 
dalla violazione 

- L’interfilare è inerbito per una 
superficie >50% e <70% della 
superficie della coltura: 
riduzione del  pagamento per 
l’impegno facoltativo e per 
l’impegno di base: 
Entità : alta 
Gravità: alta 
Durata: alta 

 SOI interessata 
dalla violazione

- L’interfilare è inerbito per <50% della superficie della coltura o non è inerbito: 

 Esclusione dal pagamento 
per l’impegno facoltativo e 
per l’impegno di base   

SOI interessata 
dalla violazione 

EC10161 – Frutteti di pianura: 
- interfila inerbito (>70% della 
superficie del frutteto/vigneto); 
- sottofila lavorato 
meccanicamente o sfalciato 
(divieto di diserbo chimico) 
  

In loco (visivo) 
 

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore  

Non 
previste 

riduzione del  pagamento per 
l’impegno di base:  
Entità : 
SOI interessata dalla violazione: 
- bassa : <1/3 della SOI totale  
- media : >1/3 e <2/3 della SOI totale 
- alta : >2/3 della SOI totale 
Gravità : alta; 
Durata: come entità 

 rimanente SOI 
oggetto 
dell’impegno di 
base 

BCAA4 – In terreni 
con incisioni 
diffuse (rigagnoli) 
in assenza di 
sistemazioni o con 
fenomeni di 
soliflusso, 
assicurare la 
copertura vegetale 
per almeno 90 gg 
tra il 15/9 e il 15/5 
o adottare 
tecniche 
alternative per la 
protezione del 
suolo 
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Elementi di Controllo 
Tipo di 

controllo 
 

Epoca di 
controllo 

Azioni 
Correttive

Condizioni per le riduzioni di 
pagamento 

Condizioni per l’esclusione 
dal pagamento 

Livello di 
disaggregazione

Impegni 
pertinenti di  

condizionalità 

- E’ stato effettuato un trattamento 
diserbante corrispondente a >30% e 
<50% della superficie della coltura, o 
l’interfilare è inerbito per una 
superficie >50% e <70% della 
superficie della coltura: 
riduzione del  pagamento per 
l’impegno facoltativo e per 
l’impegno di base: 
Entità : alta 
Gravità: alta 
Durata: alta 

Non previste 

 

SOI interessata 
dalla violazione 

- E’ stato effettuato un trattamento diserbante corrispondente a >50% della superficie 
della coltura, o l’interfilare è inerbito per <50% della superficie della coltura: 

 Esclusione dal pagamento 
per l’impegno facoltativo e 
per l’impegno di base 

SOI interessata 
dalla violazione 

EC10162 – Frutteti di 
collina/montagna e vigneti. 
Inerbimento tipo a): 
- interfila inerbito  (>70% della 
superficie della coltura); 
- sottofila: oltre alla lavorazione 
meccanica e allo sfalcio, è 
consentito il diserbo chimico. 

In loco 
(documentale 
e visiva) 
Verifica delle 
dell’inerbiment
o e delle 
quantità di 
diserbante 
distribuite, in 
rapporto alla 
superficie della 
coltura 

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore  

Non 
previste 

riduzione del  pagamento per 
l’impegno di base:  
Entità : 
SOI interessata dalla violazione: 
- bassa : <1/3 della SOI totale  
- media : >1/3 e <2/3 della SOI totale 
- alta : >2/3 della SOI totale 
Gravità : alta; 
Durata: come entità 

 
rimanente SOI 
oggetto 
dell’impegno di 
base 

BCAA4 – In terreni 
con incisioni 
diffuse (rigagnoli) 
in assenza di 
sistemazioni o con 
fenomeni di 
soliflusso, 
assicurare la 
copertura vegetale 
per almeno 90 gg 
tra il 15/9 e il 15/5 
o adottare 
tecniche 
alternative per la 
protezione del 
suolo 
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Elementi di Controllo 
Tipo di 

controllo 
 

Epoca di 
controllo 

Azioni 
Correttive

Condizioni per le riduzioni di 
pagamento 

Condizioni per l’esclusione 
dal pagamento 

Livello di 
disaggregazione

Impegni 
pertinenti di  

condizionalità 

 E’stato effettuato il diserbo 
chimico del sottofila: 
esclusione dal pagamento 
per l’impegno facoltativo e 
per l’impegno di base 
 

SOI interessata 
dalla violazione 

- L’interfila è inerbito per una 
superficie >50% e <70% della 
superficie della coltura: 
riduzione del  pagamento per 
l’impegno facoltativo e per 
l’impegno di base: 
Entità : alta 
Gravità: alta; 
Durata: alta 

  

- L’interfila è inerbito per <50% della superficie della coltura o non è inerbito: 

 Esclusione dal 
pagamento per 
l’impegno facoltativo e 
per l’impegno di base 

SOI interessata 
dalla violazione 

EC10163– Frutteti di 
collina/montagna e vigneti. 
Inerbimento tipo b): 
- interfila inerbito  (>70% della 
superficie della coltura); 
- sottofila lavorato 
meccanicamente o sfalciato 
(divieto di diserbo chimico) 

In loco (visivo) 
 

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore  

Non 
previste 

riduzione del  pagamento per l’impegno di 
base:  
Entità : 
SOI interessata dalla violazione: 
- bassa : <1/3 della SOI totale  
- media : >1/3 e <2/3 della SOI totale  
- alta : >2/3 della SOI totale 
Gravità : alta; 
Durata: come entità 

 rimanente SOI 
oggetto 
dell’impegno di 
base 

BCAA4 – In terreni 
con incisioni 
diffuse (rigagnoli) 
in assenza di 
sistemazioni o con 
fenomeni di 
soliflusso, 
assicurare la 
copertura vegetale 
per almeno 90 gg 
tra il 15/9 e il 15/5 
o adottare 
tecniche 
alternative per la 
protezione del 
suolo 
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IC1O17 – Manutenzione di nidi artificiali  

Elementi di Controllo Tipo di controllo 
 

Epoca di 
controllo 

Azioni 
Correttive 

Condizioni per le 
riduzioni di pagamento 

Condizioni per l’esclusione 
dal pagamento 

Livello di 
disaggregazione 

Impegni 
pertinenti di  

condizionalità 

EC10171 – Rispettare il 
rapporto di almeno 10 nidi 
per ettaro di SOI oggetto 
dell’impegno facoltativo. 
Sostituire i nidi in caso di 
deterioramento o perdita. 

I nidi artificiali devono 
essere stati installati, in 
vicinanza delle coltivazioni o 
al loro interno, con il 
sostegno della misura 216 
del PSR 2007-2013 o 
dell’operazione 4.4.1 del 
PSR 2014-2020 

In loco (documentale 
e visivo) 
Verifica del n° di nidi 
installati e tuttora 
presenti in campo, in 
rapporto con la SOI 
abbinata all’impegno 
facoltativo  

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore  

Non previste Non previste In base al  n° di nidi 
riscontrati e al rapporto n° 
nidi/ha, la SOI abbinata 
all’impegno facoltativo risulta 
eccedente per più del 3%:  
esclusione dal pagamento per 
l’impegno facoltativo  e per 
l’impegno di base 

 

SOI eccedente 
abbinata 
all’impegno 
facoltativo 

No 

EC10172 – I nidi devono 
essere di tipo conforme alle 
prescrizioni della misura e 
del progetto 

In loco (visivo) 
 

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore  

Non previste Non previste SOI interessata 
dall’inadempienza 
(in base al 
rapporto 10 
nidi/ha)   

No 

EC10173 – La collocazione 
dei nidi deve essere 
conforme alle prescrizioni 
della misura e del progetto 

In loco (visivo) 
 

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore  

Non previste Non previste 
SOI interessata 
dall’inadempienza 
(in base al 
rapporto 10 
nidi/ha)   

No 

EC10174 – I residui delle 
avvenute nidificazioni 
devono essere rimossi ogni 
anno 

In loco (visivo) 
 

Nel periodo 
autunnale, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore  

Non previste 

Per ogni inadempienza: 
riduzione del  
pagamento per 
l’impegno facoltativo: 
Entità : alta 
Gravità: alta 
Durata: alta 
e riduzione del  
pagamento per 
l’impegno di base: 
Entità : alta 
Gravità: media 
Durata: media 
 

Non previste 
SOI interessata 
dall’inadempienza 
(in base al 
rapporto 10 
nidi/ha)   

No 
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IC1O18 – Erbai autunno–vernini da sovescio 

Elementi di 
Controllo 

Tipo di controllo 
 

Epoca di 
controllo 

Azioni 
Correttive 

Condizioni per le riduzioni 
di pagamento 

Condizioni per l’esclusione dal 
pagamento 

Livello di 
disaggregazione 

Impegni 
pertinenti di  

condizionalità 

Esclusione dal pagamento per 
l’impegno facoltativo : 

 

- SOI interessata 
dall’inadempienza <50% della SOI 
con impegno facoltativo 

SOI interessata 
dall’ 
inadempienza 

 

- SOI interessata 
dall’inadempienza >50% e <80% 
della SOI con impegno facoltativo 

SOI impegno 
facoltativo 

- SOI interessata dall’inadempienza >80% della SOI con impegno facoltativo: 

 
Esclusione dal pagamento per 
l’impegno facoltativo 

SOI impegno 
facoltativo 

EC10181 – Seminare 
l’erbaio autunno-
vernino da sovescio 
entro la data richiesta 
(tolleranza 7 gg in 
caso di controllo in 
campo) 
 

In loco 
(documentale/ 
visivo):  
Documentazione 
dì acquisto della 
semente 
(acquisizione non 
successiva al 
termine per la 
semina). 
Verifica in campo 

Per la verifica 
documentale: 
in qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 
Per la verifica in 
campo: dopo la 
data entro cui 
deve essere 
effettuata la 
semina 
dell’erbaio, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste 

Riduzione del pagamento 
per l’impegno di base: 
Entità : alta 
Gravità: alta 
Durata: alta 

 
SOI complessiva 
impegno di base 

BCAA4 – In 
terreni con 
incisioni diffuse 
(rigagnoli) in 
assenza di 
sistemazioni o 
con fenomeni di 
soliflusso, 
assicurare la 
copertura 
vegetale per 
almeno 90 gg tra 
il 15/9 e il 15/5 o 
adottare tecniche 
alternative per la 
protezione del 
suolo 

Esclusione dal pagamento per 
l’impegno facoltativo : 

 

- SOI interessata 
dall’inadempienza <50% della SOI 

SOI interessata 
dall’inadempienza 

 

- SOI interessata 
dall’inadempienza >50% e <80% 
della SOI con impegno facoltativo 

SOI impegno 
facoltativo 

- SOI interessata dall’inadempienza >80% della SOI con impegno facoltativo: 

 
Esclusione dal pagamento per 
l’impegno facoltativo

SOI impegno 
facoltativo

EC10182 – Utilizzare 
semente della 
tipologia richiesta 
(prevalenza di 
graminacee, 
leguminose o 
crucifere, in purezza o 
consociate) 

In loco 
(documentale 
/visiva):  
Semente 
utilizzata 
risultante dalla 
documentazione 
dì acquisto. 
Verifica della 
coltivazione in 
campo 

Per la verifica 
documentale: 
in qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 
Per la verifica 
visiva: durante 
il periodo di 
coltivazione 
dell’erbaio, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 
 

Non previste 

Riduzione del pagamento 
per l’impegno di base: 
Entità : alta 
Gravità: alta 
Durata: alta 

 
SOI complessiva 
impegno di base 

BCAA4 – Come 
sopra 
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Elementi di 
Controllo 

Tipo di controllo 
 

Epoca di 
controllo 

Azioni 
Correttive 

Condizioni per le riduzioni 
di pagamento 

Condizioni per l’esclusione dal 
pagamento 

Livello di 
disaggregazione 

Impegni 
pertinenti di  

condizionalità 

EC10183 – Utilizzare 
quantità di seme/ha 
conformi alle 
disposizioni  

 

In loco 
(documentale): 
verifica della 
quantità di seme 
risultante dalla 
documentaz. di 
acquisto, in 
rapporto alla SOI 
dell’impegno 
facoltativo  

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore  

Non previste Non previste in base  alla quantità di seme 
acquistata  e alle quantità/ha 
richieste, la SOI abbinata 
all’impegno facoltativo risulta 
eccedente per più del 3%: 
esclusione dal pagamento per 
l’impegno facoltativo e per 
l’impegno di base 
(dall’annualità di premio 2017) 

SOI eccedente 
abbinata 
all’impegno 
facoltativo 

BCAA4 

(come sopra) 

Assenza di documentazione attestante l’acquisizione della semente o, dall’annualità di premio 2017, anche 
presenza di documentazione in cui non siano riportati il tipo e la quantità della semente: 

EC10184 – Conservare 
per il periodo di 
impegno la 
documentazione 
attestante l’acquisto 
della semente 
utilizzata 

La documentazione di 
acquisto deve 
riportare il tipo e la 
quantità della 
semente. 

In loco 
(documentale): 
verifica sulla 
presenza e 
completezza  della 
documentazione di 
acquisto del seme  

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Presentazione 
di documenti 
attestanti 
l’acquisto del 
seme entro un 
termine 
stabilito 
dall’Ufficio 
istruttore che, 
salvo casi 
debitamente 
giustificati, non 
può superare i 
10 gg 

- se al momento del  
controllo viene riscontrata la 
presenza in campo 
dell’erbaio: 
riduzione del pagamento per 
l’impegno facoltativo  e per 
l’impegno di base: 
Entità : alta; 
Gravità: alta 
Durata: alta 

- se al momento del  controllo non 
viene riscontrata la presenza in 
campo dell’erbaio (es. in caso di  
controllo successivo al periodo di 
permanenza dell’erbaio o riferito a 
un anno precedente): 

Esclusione dal pagamento per 
l’impegno facoltativo e per 
l’impegno di base 

 

SOI impegno 
facoltativo 

No 

- annualità di premio 2016: presenza dell’erbaio con copertura del terreno <30% o assenza dell’erbaio: 
riduzione del pagamento per 
l’impegno di base: 
Entità : alta; 
Gravità: alta 
Durata: alta 

esclusione dal pagamento per 
l’impegno facoltativo 

SOI interessata 
dall’inadempienza 

BCAA4 (come 
sopra) 
 

- annualità di premio 2017 e seguenti: 
- presenza dell’erbaio con copertura del terreno <30%: come per l’annualità di premio 2016 
- assenza dell’erbaio: 

EC10185 – Ottenere 
un’adeguata copertura 
del terreno mediante 
la coltivazione 
dell’erbaio 
Se circostanze impreviste 
impediscono la 
realizzazione 
dell’impegno facoltativo o 
ne compromettono la 
buona riuscita, deve 
essere presentata una 
comunicazione di rinuncia 
totale o parziale 

In loco (visivo) 
verifica in campo  
della copertura 
vegetale ottenuta 

Nei termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore, dopo 
la data entro 
cui era richiesta 
l’eventuale 
rinuncia 
all’impegno 
facoltativo  

Non previste 

 
esclusione dal pagamento per 
l’impegno facoltativo e per 
l’impegno di base 

SOI interessata 
dall’inadempienza 

BCAA4 (come 
sopra) 
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Elementi di Controllo Tipo di controllo 
 Epoca di controllo Azioni 

Correttive 
Condizioni per le riduzioni 

di pagamento 
Condizioni per 
l’esclusione dal 

pagamento 

Livello di 
disaggregazione 

Impegni 
pertinenti di  

condizionalità 

EC10186 – Non 
sottoporre l’erbaio a 
fertilizzazioni o 
trattamenti fitosanitari  

 

In loco 
(documentale/ 
visivo) 
Verifica del 
registro delle 
fertilizzazioni ed 
eventuale verifica 
in campo  

Verifica documentale: in 
qualsiasi momento, 
entro i termini previsti 
dall’Organismo 
pagatore. 
Verifica visiva: tra la 
data entro cui era 
richiesta l’eventuale 
rinuncia all’impegno 
facoltativo e la fine del 
periodo di permanenza 
dell’erbaio, entro i 
termini previsti 
dall’Organismo 
pagatore

Non previste riduzione del pagamento per 
l’impegno facoltativo  e per 
l’impegno di base: 
Entità : alta 
Gravità: alta 
Durata: alta 

Non previste 

 

SOI interessata 
dall’inadempienza 

BCAA4 

(come sopra) 

Prima della fine del periodo in cui è richiesta la permanenza in campo dell’erbaio, si riscontra che il 
terreno è stato lavorato o è stato posto fine al ciclo colturale: 

EC10187 – Mantenere 
l’erbaio in campo 
almeno  fino alla data  
richiesta  

 

In loco (visivo) 
Verifica della 
presenza 
dell’erbaio in 
campo 

Tra la data entro cui era 
richiesta l’eventuale 
rinuncia all’impegno 
facoltativo e la fine del 
periodo di permanenza 
dell’erbaio, entro i 
termini previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste 

- se è accertato che l’erbaio 
fosse presente  (es. in base a un 
controllo in loco svolto in una 
fase precedente del ciclo 
colturale): 
riduzione del pagamento per 
l’impegno facoltativo  e per  
l’impegno di base: 
Entità : alta 
Gravità: alta 
Durata: alta 

- se non è accertato che 
l’erbaio fosse presente : 

esclusione dal 
pagamento per l’impegno 
facoltativo e per 
l’impegno di base 

 

SOI interessata 
dall’inadempienza 

BCAA4 

(come sopra) 

EC10188 – Al termine 
del ciclo colturale 
l’erbaio deve essere 
sovesciato  

 

In loco (visivo) 
Verifica che 
l’erbaio non sia 
utilizzato in modo 
diverso dal 
sovescio   

Dopo la data entro cui 
era richiesta l’eventuale 
rinuncia all’impegno 
facoltativo, nei termini 
previsti dall’Organismo 
pagatore 

Non previste Non previste esclusione dal 
pagamento per l’impegno 
facoltativo e per 
l’impegno di base 

 

SOI interessata 
dall’inadempienza 

BCAA4 (come 
sopra) 
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Elementi di Controllo Tipo di controllo 
 Epoca di controllo Azioni 

Correttive 
Condizioni per le riduzioni 

di pagamento 
Condizioni per 
l’esclusione dal 

pagamento 

Livello di 
disaggregazione 

Impegni 
pertinenti di  

condizionalità 

EC10189 – 
Corrispondenza dell’uso 
del suolo dichiarato in 
fascicolo rispetto 
all’impegno facoltativo 

In loco 
(documentale) 

Dopo la presentazione 
della domanda annuale 

Non previste (dall’annualità di premio 2017:) 
riduzione del pagamento per 
l’impegno facoltativo  e per 
l’impegno di base: 
Entità : alta 
Gravità: alta 
Durata: alta 

Non previste SOI interessata 
dall’inadempienza 

BCAA4 (come 
sopra) 

 

EC101810 – L’erbaio 
non può coincidere con 
la coltura principale 
dell’anno successivo 

Es. l’erbaio-autunno 
vernino da sovescio non è 
compatibile con la 
coltivazione, nella 
campagna successiva, di 
un cereale da granella a 
ciclo autunno-vernino  

Informatico/ in 
loco (visivo) 
Verifica sul 
fascicolo 
aziendale 
dell’anno 
successivo ed 
eventuale verifica 
in loco   

In qualsiasi momento, 
nei termini previsti 
dall’Organismo 
pagatore 

Non previste Non previste Esclusione dal 
pagamento per l’impegno 
facoltativo e per 
l’impegno di base 

 

SOI interessata 
dall’inadempienza 

BCAA4 (come 
sopra) 

 

EC101811 – L’impegno 
facoltativo deve essere 
assunto e attuato per 
almeno due volte nel 
quinquennio  di 
applicazione degli 
impegni di base 
 

Informatico/ in 
loco (visivo) 
 

Nell’ultima annualità di 
impegno, entro i termini 
previsti dall’Organismo 
pagatore 

Non previste Mancata attuazione dell’impegno 
facoltativo per la seconda volta 
entro la fine del periodo 
quinquennale di attuazione degli 
impegni di base: 
riduzione del pagamento 
dell’impegno di base, calcolata 
sui  4 anni in cui l’impegno 
facoltativo non è stato 
applicato: 
Entità : alta 
Gravità: alta 
Durata: alta 

Non previste SOI dell’impegno 
facoltativo 
interessata 
dall’inadempienza 

BCAA4 (come 
sopra) 
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IC1O19 – Sommersione invernale delle risaie 

Elementi di Controllo 
Tipo di 

controllo 
 

Epoca di 
controllo 

Azioni 
Correttive

Condizioni per le riduzioni di 
pagamento 

Condizioni per 
l’esclusione dal 

pagamento 

Livello di 
disaggregazione 

Impegni 
pertinenti di  

condizionalità 

EC10191 – Mantenere nella 
camera di risaia uno strato 
d'acqua profondo almeno 5 
cm per almeno 60 giorni nel 
periodo compreso fra la 
raccolta e la fine del mese di 
febbraio 
  

In loco (visivo) 
 

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore  

Non 
previste 

Riduzione del pagamento dell’impegno 
facoltativo e dell’impegno di base: 
durante il periodo di sommersione della 
camera di risaia, viene riscontrato uno 
strato d'acqua profondo meno di 5 cm. 
Entità : alta; 
Gravità : alta; 
Durata: alta  

Esclusione dal 
pagamento per 
l’impegno facoltativo e 
per l’impegno di base: 
durante il periodo in cui 
la camera di risaia 
dovrebbe essere 
sommersa, viene 
riscontrato che lo strato 
d'acqua è assente. 
 

SOI dell’impegno 
facoltativo 
interessata 
dall’inadempienza 

No 

EC10192 Comunicare in 
anticipo all'Ufficio istruttore 
il periodo di sommersione 
invernale e i terreni 
interessati, insieme con 
l'attestazione da parte del 
Consorzio irriguo della 
disponibilità a fornire l'acqua 
necessaria per  le superfici e 
il periodo indicati. 

Amministrativo 

 

In qualsiasi 
momento, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore  

Non 
previste 

- Riduzione del pagamento dell’impegno 
facoltativo: 
intercorrono >55 gg e <60 gg tra la 
comunicazione e la fine del periodo di 
sommersione indicato nella comunicazione 
stessa e compreso nel periodo stabilito dal 
bando 

- Riduzione del pagamento dell’impegno 
facoltativo e dell’impegno di base: 
intercorrono >45 gg e <55 gg tra la 
comunicazione e la fine del periodo di 
sommersione indicato nella comunicazione 
stessa e compreso nel periodo stabilito nel 
bando 
In entrambi i casi: 
Entità : alta; 
Gravità : alta; 
Durata: alta 

Esclusione dal 
pagamento per 
l’impegno facoltativo: 
non è stato comunicato 
all'Ufficio istruttore il 
periodo di sommersione 
invernale e i terreni 
interessati, oppure sono 
intercorsi <45 gg tra la 
comunicazione e la fine 
del periodo di 
sommersione indicato 
nella comunicazione 
stessa e compreso nel 
periodo stabilito nel 
bando 

 

 

SOI dell’impegno 
facoltativo  

No 
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Elementi di Controllo 
Tipo di 

controllo 
 

Epoca di 
controllo 

Azioni 
Correttive

Condizioni per le riduzioni di 
pagamento 

Condizioni per 
l’esclusione dal 

pagamento 

Livello di 
disaggregazione 

Impegni 
pertinenti di  

condizionalità 

EC10193 - Assumere e 
attuare l’impegno facoltativo 
in almeno due anni nel 
quinquennio  di applicazione 
degli impegni di base 

Informatico 
 

Dopo la 
presentazione 
della domanda 
della quinta 
annualità, 
entro i termini 
previsti 
dall’Organismo 
pagatore  

Non 
previste 

Mancata effettuazione della seconda 
sommersione entro la fine del periodo di 
impegno quinquennale. 
Riduzione del pagamento dell’impegno di 
base, calcolata sui 4 anni di non 
effettuazione della sommersione: 
Entità : alta 
Gravità : alta 

 Durata: alta 

Non previste SOI dell’impegno 
facoltativo 
interessata 
dall’inadempienza 

No 

 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1702A 
D.D. 12 luglio 2017, n. 676 
D.G.R. n 44-5253 del 27.06.2017. Interventi nel Settore della pesca e dell'acquacoltura 
cofinanziati dal Fondo Europeo per gli Affari Marit timi e la Pesca (FEAMP). Approvazione 
dei bandi relativi alle Misure 2.48, 5.68 e 5.69 per l'attribuzine dei benefici economici. 
 
Visto il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e relativi Regolamenti delegati e di 
esecuzione; 
 
visto il Reg. (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 11 dicembre 2013 
relativo alla Politica Comune della Pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 
1224/2009 del Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del 
Consiglio, nonché la decisione 2004/585/CE del Consiglio; 
 
visto il Reg. (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il Reg. (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 
 
visto il Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 che 
istituisce il nuovo Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga i Reg. (CE) n. 
2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il Reg. (UE) n. 
1255/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio e relativi Regolamenti delegati e di esecuzione; 
 
vista la Decisione di esecuzione n. C(2015) 8452 del 25.11.2015 con cui la Commissione Europea 
ha approvato il Programma Operativo - FEAMP 2014/2020; 
 
vista la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014, che 
approva determinati elementi dell’Accordo di Partenariato 2014-2020 con l’Italia per l'impiego dei 
fondi strutturali e di investimento europei, Fondi SIE; 
 
visto l’art. 16 della L.r. 5 dicembre 2016, n. 24 “Assestamento del Bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie”, che recita: “Art. 16. (Programma operativo FEAMP 2014-
2020)”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 44-5253 del 27.06.2017, con la quale sono stati 
approvati: 
1. i criteri per l’attribuzione dei benefici di cui trattasi per il periodo di programmazione 

2014/2020, in Allegato A alla medesima; 
2. il piano finanziario per le Priorità relative al FEAMP (Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca), in Allegato B alla medesima; 
3.  le “Disposizioni attuative di Misura” relative alle Priorità 2 e 5, nei rispettivi allegati C, D, E, F, 

G; 



4. l’utilizzazione delle risorse previste dal piano finanziario di cui sopra per gli anni 2015-2016-
2017 per l’apertura di bandi pubblici sulle seguenti priorità: 

 
PRIORITA' n. 1   
Misura 1.44 - Pesca nelle acque interne e fauna e flora nelle acque interne: 
gestione, ripristino e monitoraggio dei siti Natura 2000; recupero delle acque interne; costituzione, 
ammodernamento e installazione di elementi fissi o mobili per proteggere la fauna e la flora 
acquatiche. 
(Art. 44, par. 6 del Reg. (UE) n. 508/2014) 
 
PRIORITA' n. 2  
Misura 2.48 – Investimenti produttivi destinati all’acquacoltura. 
(Art. 48, par. 1, lett. a), b), c), d), f), g), h) del Reg. (UE) n. 508/2014) 
Misura 2.48 – Investimenti produttivi destinati all’acquacoltura. 
(Art. 48, par. 1, lett. e), i), j) del Reg. (UE) n. 508/2014) 
Misura 2.48 – Investimenti produttivi destinati all’acquacoltura. 
(Art. 48, par. 1, lett. k) del Reg. (UE) n. 508/2014) 
 
PRIORITA' n. 5 
Misura 5.68 – Misura a favore della commercializzazione – Realizzare campagne di 
comunicazione e promozione regionali, nazionali o transnazionali per sensibilizzare il pubblico sui 
prodotti della pesca e dell’acquacoltura sostenibili. (Art. 68, par. 1, lett. g) del Reg. (UE) n. 
508/2014) 
Misura 5.69 – Trasformazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura 
(Art. 69 del Reg. (UE) n. 508/2014) 
CAPO n. 7 
Misura 78 – Assistenza tecnica  
(Art. 78 del Reg. (UE) n. 508/2014); 
 
considerato che la succitata D.G.R. n. 44-5253 del 27.06.2017 ha stabilito, altresì: 
- di demandare al Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura della 

Direzione Agricoltura l’adozione degli atti necessari e conseguenti, compresi i bandi regionali 
per l’utilizzo delle risorse relative alle annualità 2015, 2016, 2017, le istruzioni operative in 
materia di erogazione dei contributi e la modulistica per la gestione del FEAMP; 

- di riservarsi di finanziare i progetti già inseriti in graduatoria sulla base della medesima 
deliberazione ma non finanziati per esaurimento delle risorse assegnate mediante le risorse 
previste negli anni successivi 2018-2020 per il periodo di programmazione del FEAMP; 

- di far fronte alla spesa prevista di € 520.586,46 con le risorse finanziarie iscritte sui competenti 
capitoli del Bilancio finanziario 2017-2019 nella missione 16, programma 2 e che alla quota di 
cofinanziamento regionale pari a € 80.442,53 è data capienza con l’impegno n. 6739/2016 
assunto sul capitolo 279823; 

- di stabilire la scadenza per la presentazione delle domande di contributo entro il termine 
perentorio di 45 giorni decorrenti dal giorno successivo alla pubblicazione del bando sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (BURP); 

 
constatato che i criteri per l’attribuzione dei benefici economici per il periodo di programmazione 
2014-2020 approvati con la suddetta D.G.R. costituiscono gli elementi sostanziali del bando ai fini 
della presentazione delle domande di finanziamento per aiuti pubblici nel Settore della Pesca e 
acquicoltura; 
 



ritenuto pertanto opportuno approvare l’allegato bando comprensivo dei criteri sopraccitati e la 
relativa modulistica, per la presentazione delle domande relative alla Priorità 2 Misura 2.48 e alla 
Priorità 5 Misura 5.68 e Misura 5.69 inerenti al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
(FEAMP 2014-2020) quale parti integranti e sostanziali del presente provvedimento; 
 
preso atto che il Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura della 
Direzione regionale Agricoltura, nello svolgimento degli adempimenti previsti dall’allegato bando 
si avvarrà di apposito Nucleo di valutazione per l’esame delle domande di contributo per 
l’attribuzione dei benefici economici previsti dal FEAMP costituito mediante apposita 
determinazione dirigenziale n. 626 del 29.06.2017; 
 
preso atto che le verifiche tecnico-amministrative (controlli di 1° livello) saranno svolte dal Settore 
Infrastrutture, territorio rurale e calamità naturali in agricoltura e dal Settore Strutture delle imprese 
agricole e agroindustriali ed energia rinnovabile, della Direzione Agricoltura; 
 
atteso che il Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura provvederà ad 
emanare, con apposita determinazione dirigenziale, le istruzioni operative in materia di erogazione 
dei contributi e quant’altro necessario alla operatività; 
 
dato atto che alla spesa complessiva prevista di € 485.187,86 si farà fronte con le risorse finanziarie 
iscritte sui competenti capitoli del Bilancio finanziario 2017-2019 nella missione 16, programma 2 e 
che alla quota di cofinanziamento regionale pari a € 72.778,18 è data capienza con l’impegno n. 
6739/2016 assunto sul capitolo 279823; 
 
ritenuto pertanto opportuno approvare l’allegato bando comprensivo dei sopra citati criteri e delle 
“Disposizioni attuative di Misura” per la Priorità 2 per una cifra di € 274.576,88 e la Priorità 5 per 
una cifra di € 210.610,98, nonché la relativa modulistica per la presentazione delle domande 
relative alle Misure, per l’attribuzione dei benefici economici delle istanze di finanziamento per 
aiuti pubblici nel Settore della Pesca e Acquacoltura, come riportati negli allegati alla presente quali 
parti integranti e sostanziali dell’atto; 
 
considerato che alla spesa totale complessiva prevista pari a € 485.187,86, di cui € 72.778,18 di 
quota di cofinanziamento regionale, si farà fronte con le risorse del Bilancio per l’anno finanziario 
2017-2019, iscritte nella missione 16 programma 2 sui competenti capitoli, alla quota di 
cofinanziamento regionale pari ad € 72.778,18 è data copertura con l’impegno n. 6739/2016 assunto 
sul capitolo 279823; 
 
tutto ciò premesso; 

 
IL DIRIGENTE 

 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 
visti gli artt. 4 e 17 del d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visto l’art. 17 e 18 della l.r. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la l.r. 7/2001, 
 
 

determina 



 
 

1. di approvare il 1° bando per l’attribuzione dei benefici economici per il periodo di 
programmazione 2014-2020 relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
(FEAMP) e la relativa modulistica, per la presentazione delle domande relative alle seguenti 
Priorità: 
 
PRIORITA' n. 2  
Misura 2.48 – Investimenti produttivi destinati all’acquacoltura 
(Art. 48, par. 1, lett. a), b), c), d), f), g), h) del Reg. (UE) n. 508/2014) 
Misura 2.48 – Investimenti produttivi destinati all’acquacoltura 
(Art. 48, par. 1, lett. e), i), j) del Reg. (UE) n. 508/2014) 
Misura 2.48 – Investimenti produttivi destinati all’acquacoltura 
(Art. 48, par. 1, lett. k) del Reg. (UE) n. 508/2014) 
(risorse finanziarie pubbliche € 274.576,88) 
 
PRIORITA' n. 5  
Misura 5.68 – Misura a favore della commercializzazione – Realizzare campagne di 
comunicazione e promozione regionali, nazionali o transnazionali per sensibilizzare il pubblico 
sui prodotti della pesca e dell’acquacoltura sostenibili 
(Art. 68, par. 1, lett. g) del Reg. (UE) n. 508/2014) 
(risorse finanziarie pubbliche € 110.934,71); 
Misura 5.69 – Trasformazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura 
(Art. 69 del Reg. (UE) n. 508/2014) 
(risorse finanziarie pubbliche € 99.676,27); 

 
2. di approvare i criteri per l’attribuzione dei benefici di cui trattasi per il periodo di 
programmazione 2014/2020 allegati alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale dell’atto (allegato A); 

 
3. di approvare le “Disposizioni attuative di misura”, come riportate negli allegati B), C), D), E), 
F) alla presente, quali parti integranti e sostanziali dell’atto; 

 
4. di approvare la modulistica per la presentazione delle domande di contributo, come riportate 
negli allegati al presente atto; 

 
- la scadenza per la presentazione delle domande di contributo è stabilita entro il termine perentorio 
di 45 giorni decorrenti dal giorno successivo alla pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte (BURP) e qualora il termine dovesse scadere in un giorno festivo, sarà 
automaticamente prorogato al giorno seguente non festivo; 
 
- il Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura della Direzione 
Agricoltura è incaricato degli adempimenti previsti dall’allegato bando e lo stesso si avvarrà del 
Nucleo di valutazione di cui alla determinazione dirigenziale n. 626 del 29.06.2017; 
 
- le verifiche tecnico-amministrative (controlli di 1° livello) saranno svolte dal Settore 
Infrastrutture, territorio rurale e calamità naturali in agricoltura e dal Settore Strutture delle imprese 
agricole e agroindustriali ed energia rinnovabile, della Direzione Agricoltura; 
 



- il Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura provvederà ad emanare, 
con apposita determinazione dirigenziale, le istruzioni operative in materia di erogazione dei 
contributi e quant’altro necessario alla operatività. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010 e in ottemperanza all’art. 26, comma 1 del 
Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i. nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
“Criteri e modalità” di Amministrazione trasparente. 

 
 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
       - Dr. Paolo BALOCCO - 
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Le presenti Disposizioni Attuative di Misura, in coerenza con quanto riportato nel Manuale delle 

Procedure e dei Controlli - Disposizioni Procedurali dell’Autorità di Gestione (di seguito 

Disposizioni Procedurali), tenuto conto della medesima base normativa, declinano quanto 

specificato per l’attuazione delle singole misure. 

 
1. Riferimenti normativi 

1.1 Regolamenti UE (Fondi SIE) 
- Regolamento (CE, EURATOM) n. 2988/95 del Consiglio del 18 dicembre 1995 relativo alla 

tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
- TFUE – Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (Gazzetta Ufficiale del’Unione 

Europea C83 - 2010/C 83/01) 
- Regolamento (CE) n. 761/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 marzo 2001 

sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit 
(EMAS) 

- Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente 
la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente 

- Regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio del 25 giugno 2002 che stabilisce il 
regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee 

- Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio del 28 giugno 2007 relativo alla produzione 
biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento (CEE) n. 2092/91 

- Regolamento (CE) n. 710/2009 della Commissione del 5 agosto 2009 che modifica il 
regolamento (CE) n. 889/2008 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 
834/2007 del Consiglio per quanto riguarda l'introduzione di modalità di applicazione relative 
alla produzione di animali e di alghe marine dell'acquacoltura biologica  

- Regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 
ottobre 2012 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione e 
che abroga il Reg. (CE, Euratom) n. 1605/2012 

- Regolamento delegato (UE) n. 1268/2012 della Commissione del 29 ottobre 2012 recante le 
modalità di applicazione del Reg. (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione 

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 

- Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un 
codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d'investimento 
europei 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 1232/2014 della Commissione del 18 novembre 2014 che 
modifica il Reg. di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione, per adeguare i riferimenti 
al Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio ivi contenuti, e rettifica il Reg. 
di esecuzione (UE) n. 215/2014 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 184/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014 che 
stabilisce, conformemente al Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
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recante disposizioni comuni sui Fondi SIE tra cui il Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, i termini e le 
condizioni applicabili al sistema elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la 
Commissione 

- Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni e 
disposizioni generali sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che 
stabilisce norme di attuazione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni e disposizioni generali sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di 
cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di 
riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i 
fondi strutturali e di investimento europei 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei 
Programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 
informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e 
memorizzazione dei dati 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014 della Commissione dell'11 settembre 2014 
recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 
recante modalità di esecuzione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 
Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi 

- Regolamento (UE) n. 1974/2015 della Commissione dell'8 luglio 2015 che stabilisce la 
frequenza e il formato della segnalazione di irregolarità riguardanti il Fondo europeo di sviluppo 
regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, a norma del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio 

- Regolamento (UE) n. 1970/2015 della Commissione dell'8 luglio 2015 che integra il Reg. (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con disposizioni specifiche sulla 
segnalazione di irregolarità relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

- Regolamento delegato (UE) n. 1516/2015 della Commissione del 10 giugno 2015 che 
stabilisce, in conformità al Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, un 
tasso forfettario per le operazioni finanziate dai fondi strutturali e di investimento europei nel 
settore della ricerca, dello sviluppo e dell'innovazione 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 207/2015 della Commissione del 20 gennaio 2015 recante 
modalità di esecuzione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di informazioni 
relative a un grande progetto, il piano d'azione comune, le relazioni di attuazione relative 
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all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione, la dichiarazione di 
affidabilità di gestione, la strategia di audit, il parere di audit e la relazione di controllo annuale 
nonché la metodologia di esecuzione dell'analisi costi-benefici e, a norma del Reg. (UE) n. 
1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, il modello per le relazioni di attuazione 
relative all'obiettivo di cooperazione territoriale europea 

- Regolamento delegato (UE) n. 568/2016 della Commissione del 29 gennaio 2016 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle 
condizioni e procedure per determinare se gli importi non recuperabili debbano essere 
rimborsati dagli Stati membri per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il 
Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca. 

 
1.2 Regolamenti UE (Pesca e acquacoltura) 
- Regolamento (CE) n. 26/2004 della Commissione del 30 dicembre 2003 relativo al registro 

della flotta peschereccia comunitaria 
- Regolamento (CE) n. 1799/2006 della Commissione del 6 dicembre 2006 che modifica il Reg. 

(CE) n. 26/2004 relativo al registro della flotta peschereccia comunitaria 
- Direttiva n. 2008/56/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 giugno 2008 che 

istituisce un quadro per l’azione comunitaria nel campo della politica per l’ambiente marino 
(Direttiva quadro sulla strategia per l’ambiente marino) 

- Regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio del 20 novembre 2009 che istituisce un regime 
di controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca, 
che modifica i Regg. (CE) n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) n. 811/2004, (CE) n. 768/2005, 
(CE) n. 2115/2005, (CE) n. 2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, 
(CE) n. 1098/2007, (CE) n. 1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che abroga i Regg. (CEE) n. 
2847/93, (CE) n. 1627/94 e (CE) n. 1966/2006 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 della Commissione dell’8 aprile 2011 recante 
modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1224/2009 del Consiglio che istituisce un regime di 
controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca 

- Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 
2013 relativo alla politica comune della pesca, che modifica i Regg. (CE) n. 1954/2003, (CE) n. 
1224/2009 e del Consiglio e che abroga i Regg. (CE) n. 2371/2002 e (CE) n.639/2004 del 
Consiglio, nonché la decisione 2004/585/CE del Consiglio 

- EUSAIR - Communication from the commission to the European parliament, the council, the 
European economic and social committee and the committee of the regions concerning the 
European union strategy for the Adriatic and Ionian region Brussels (17.6.2014 SWD(2014) 
190 final) 

- Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 
relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i Regg. (CE) n. 
2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il Reg. 
(UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 763/2014 della Commissione dell'11 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le 



DISPOSIZIONI ATTUATIVE DI MISURA 
PARTE A - GENERALI 

  

 

6 
 

caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione e le istruzioni per 
creare l'emblema dell'Unione 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 771/2014 della Commissione del 14 luglio 2014 recante 
disposizioni a norma del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i 
Programmi operativi, la struttura dei piani intesi a compensare i costi supplementari che 
ricadono sugli operatori nelle attività di pesca, allevamento, trasformazione e 
commercializzazione di determinati prodotti della pesca e dell'acquacoltura originari delle 
regioni ultraperiferiche, il modello per la trasmissione dei dati finanziari, il contenuto delle 
relazioni di valutazione ex-ante e i requisiti minimi per il piano di valutazione da presentare 
nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 772/2014 della Commissione del 14 luglio 2014 che 
stabilisce le regole in materia di intensità dell'aiuto pubblico da applicare alla spesa totale 
ammissibile di determinate operazioni finanziate nel quadro del Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca 

- Decisione di esecuzione della Commissione dell’11 giugno 2014 che fissa la ripartizione 
annuale per Stato Membro delle risorse globali del Fondo Europeo per gli affari marittimi e la 
pesca disponibili nel quadro della gestione concorrente per il periodo 2014/2020 

- Decisione di esecuzione della Commissione del 15 luglio 2014 che identifica le priorità 
dell'Unione per la politica di esecuzione e di controllo nell'ambito del Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca 

- Regolamento delegato (UE) n. 1014/2014 della Commissione del 22 luglio 2014 che integra il 
Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e che abroga i Regg. (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) 
n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il contenuto e l'architettura del sistema 
comune di monitoraggio e valutazione degli interventi finanziati dal Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca 

- Rettifica del regolamento delegato (UE) n. 1014/2014 della Commissione, del 22 luglio 2014, 
che integra il regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 
maggio 2014, relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i 
regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del 
Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda il contenuto e l'architettura del sistema comune di monitoraggio e valutazione 
degli interventi finanziati dal Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 1362/2014 della Commissione del 18 dicembre 2014 che 
stabilisce le norme relative a una procedura semplificata per l'approvazione di talune modifiche 
dei Programmi operativi finanziati nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e le norme concernenti il formato e le modalità di presentazione delle relazioni annuali 
sull'attuazione di tali Programmi 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 1242/2014 della Commissione del 20 novembre 2014 
recante disposizioni a norma del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda la 
presentazione dei dati cumulativi pertinenti sugli interventi 
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- Regolamento di esecuzione (UE) n. 1243/2014 della Commissione del 20 novembre 2014 
recante disposizioni a norma del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le 
informazioni che devono essere trasmesse dagli Stati membri, i dati necessari e le sinergie tra 
potenziali fonti di dati 

- Regolamento delegato (UE) n. 1392/2014 della Commissione, del 20 ottobre 2014, che 
istituisce un piano in materia di rigetti per alcune attività di pesca di piccoli pelagici nel Mar 
Mediterraneo  

- Regolamento delegato (UE) n. 2252/2015 della Commissione del 30 settembre 2015 che 
modifica il Reg. delegato (UE) 288/2015 per quanto riguarda il periodo di inammissibilità delle 
domande di sostegno nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

- Regolamento delegato (UE) n. 1076/2015 della Commissione del 28 aprile 2015 recante 
norme aggiuntive riguardanti la sostituzione di un beneficiario e le relative responsabilità e le 
disposizioni di minima da inserire negli accordi di partenariato pubblico privato finanziati dai 
fondi strutturali e di investimento europei, in conformità al Reg. (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio 

- Regolamento delegato (UE) n. 852/2015 della Commissione del 27 marzo 2015 che integra il 
Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i casi di 
inosservanza e i casi di inosservanza grave delle norme della politica comune della pesca che 
possono comportare un'interruzione dei termini di pagamento o la sospensione dei pagamenti 
nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

- Regolamento delegato (UE) n. 616/2015 della Commissione del 13 febbraio 2015 che modifica 
il Reg. delegato (UE) n. 480/2014 per quanto riguarda i riferimenti al Reg. (UE) n. 508/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio 

- Regolamento delegato (UE) n. 895/2015 della commissione del 2 febbraio 2015 che integra il 
Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le disposizioni transitorie 

- Regolamento delegato (UE) n. 531/2015 della Commissione del 24 novembre 2014 che integra 
il Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio stabilendo i costi ammissibili 
al sostegno del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca al fine di migliorare le 
condizioni di igiene, salute, sicurezza e lavoro dei pescatori, proteggere e ripristinare la 
biodiversità e gli ecosistemi marini, mitigare i cambiamenti climatici e aumentare l'efficienza 
energetica dei pescherecci 

- Regolamento delegato (UE) n. 288/2015 alla Commissione del 17 dicembre 2014 che integra il 
Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il periodo e le date di inammissibilità delle 
domande  

- Regolamento delegato (UE) n. 1930/2015 della Commissione del 28 luglio 2015 che integra il 
regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda i criteri per stabilire il livello delle 
rettifiche finanziarie e per applicare rettifiche finanziarie forfettarie, e modifica il regolamento 
(CE) n. 665/2008 della Commissione 

 

 

 



DISPOSIZIONI ATTUATIVE DI MISURA 
PARTE A - GENERALI 

  

 

8 
 

1.3 Normativa nazionale 
- L. n. 575/65 del 31 maggio 1965, Disposizioni contro la mafia (G.U. n.138 del 5 giugno 1965) 
- Legge n. 689/81 del 24 novembre 1981, Modifiche al sistema penale (GU n. 329 del 30-11-

1981- Suppl. Ordinario) 
- Legge n. 241/90 del 7 agosto 1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” come modificata ed integrata dalla Legge 11 
febbraio 2005 n. 15 (G.U. n. 42 del 21/2/05) e dal D.L. 14 marzo 2005, n. 35 convertito con 
modificazioni dalla Legge del 14 Maggio 2005, n. 80 (G.U. n. 111 del 14/5/05, S.O.) 

- Per i CCNL, si fa riferimento alla Legge 29 luglio 1996, n. 402/96 - Conversione in legge, con 
modificazioni, del DL 14 giugno 1996, n. 318, recante disposizioni urgenti in materia 
previdenziale e di sostegno al reddito pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 181 del 3 agosto 
1996 e ss.mm.ii. Per la consultazione dei vari CCNL si rimanda alla pagina del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali: http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/rapporti-di-lavoro-e-
relazioni-industriali/focus-on/Contrattazione-collettiva/Pagine/default.aspx 

-   D.P.R. n. 357/97 dell’8 settembre 1997 – Regolamento recante attuazione della Direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche (S.O. alla G.U. n. 248 del 23 ottobre 1997) 

- Circolare INPS n. 196/1997 del 23 settembre 1997 - Contribuzione afferente il settore della 
pesca marittima: questioni connesse all'applicazione delle leggi n.250 del 13.3.1958 e n.413 
del 26.7.1984 

- D.P.R. n. 445/00 del 28 dicembre 2000 - Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa 

- D.P.R. n. 380/01 del 6 giugno 2001 – Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia 

- D.P.R. n. 313/02 del 14 novembre 2002 – Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative 
dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti aggiornato, e relative modifiche apportare 
dalla L. n. 67 del 28 aprile 2014 e, successivamente, dal D.Lgs. n. 28 del 16 marzo 2015  

- D.P.R. n. 120/03 del 12 marzo 2003 – Regolamento recante modifiche ed integrazioni al 
decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357, concernente attuazione della 
Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché 
della flora e della fauna selvatiche (G.U. n. 124 del 30.05.2003) 

- D. Lgs n. 196/03 del 30 giugno 2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali" (G.U. 
n. 174 del 29 luglio 2003 - Supplemento Ordinario n. 123) 

- D. Lgs n. 154 del 26 maggio 2004 - Modernizzazione del settore pesca e dell'acquacoltura, a 
norma dell'articolo 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38 

- Legge n. 296 del 27 dicembre 2006, "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)" (G. U. n. 299 del 27 dicembre 2006 - 
Supplemento ordinario n. 244) 

- Decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (G.U. n. 101 del 30 
aprile 2008) 

- D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
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e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE». (G.U. n. 288 del 10 
dicembre 2010) 

- Decreto Legislativo n.190 del 13 ottobre 2010 - "Attuazione della direttiva 2008/56/CE che 
istituisce un quadro per l'azione comunitaria nel campo della politica per l'ambiente marino" 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18 novembre 2010 

- Decreto legislativo n. 159 del 6 settembre 2011 - Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136. (11G0201) (GU Serie Generale n.226 del 28-
9-2011 - Suppl. Ordinario n. 214) 

- D. Lgs n. 4 del 9 gennaio 2012 - Misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e 
acquacoltura, a norma dell'articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96 e ss.mm.ii.  

- D.M. 26 gennaio 2012 - Adeguamento alle disposizioni comunitarie in materia di licenze di 
pesca 

- Strategia Nazionale di Adattamento ai cambiamenti climatici - Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare 

- Rapporto sullo stato delle conoscenze scientifiche su impatti, vulnerabilità ed adattamento ai 
cambiamenti climatici in Italia 

- Analisi della normativa comunitaria e nazionale rilevante per gli impatti, la vulnerabilità e 
l’adattamento ai cambiamenti climatici 

- Elementi per una Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici 
- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 193 del 30 ottobre 2014 - Regolamento 

recante disposizioni concernenti le modalità di funzionamento, accesso, consultazione e 
collegamento con il CED, di cui all'articolo 8 della legge 1° aprile 1981, n. 121, della Banca dati 
nazionale unica della documentazione antimafia, istituita ai sensi dell'articolo 96 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159. (15G00001) (GU Serie Generale n.4 del 7-1-2015) 

- Legge n. 154 del 28 luglio 2016 - Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di 
semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché 
sanzioni in materia di pesca illegale 

- Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei, 
adottato il 29 ottobre 2014 dalla Commissione Europea a chiusura del negoziato formale 
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2. Acronimi e Definizioni  

Sono di seguito riportati i principali acronimi in uso nella Programmazione FEAMP e nella relativa 
normativa di riferimento: 

 
Acronimi utilizzati 

AC Advisory Council 
AdG Autorità di Gestione 
AdC Autorità di Certificazione 
AdA Autorità di Audit 
AdP Accordo di Partenariato 

AGEA Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 
AIS Automatic Indentification System  
ALP Archivio Licenze Pesca  
AMP Aree Marine Protette 
ATI Associazione Temporanea di Imprese 
ATS Associazione Temporanea di Scopo 

ANAC Autorità Nazionale Anticorruzione 
AVCP Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture 

CC Codice Civile 
CCAP Centri di Controllo Area Pesca  
CCDA Common Database on Designated Areas 
CCNP Centro di Controllo Nazionale Pesca 
CCR Comitato Consultivo Regionale 
CdS Comitato di Sorveglianza 
CE Commissione Europea 

CEE Comunità Economica Europea  
CGPM Commissione Generale per la Pesca nel Mediterraneo  

CIE Comitato di Identificazione ed Espulsione 
CIG Codice Identificativo Gara 

C.I.L. Comunicazione di Inizio Lavori  
C.I.L.A. Comunicazione Inizio Lavori Asseverata  
CIPE Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica 
CISE Sistema comune per la condivisione delle informazioni 

CoGePa Consorzi di Gestione della Pesca  
CLLD Sviluppo locale di tipo partecipativo 
CNR Consiglio Nazionale delle Ricerche 

COSME European Programme for the Competitiveness of Enterprises and Small and Medium-
sized Enterprises  

c.p.c. codice di procedura civile 
CTE Cooperazione Territoriale Europea 
CUP Codice Unico di Progetto 
DA Disposizioni Attuative 

DCF Data Collection Framework  
DDG Decreto del Direttore Generale 
DFC Programma raccolta dati  
DGR Decreto Giunta Regionale 
D.I.A. Dichiarazione di Inizio Attività 
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Acronimi utilizzati 
D.L. Decreto Legge 

D.lgs. Decreto Legislativo 
DP Disposizioni Procedurali 

DPR Decreto del Presidente della Repubblica 
DURC Documento Unico di Regolarità Contributiva 
EFCA European Fisheries Control Agency 
EMAS Eco-Management and Audit Scheme 
ERS Sistema di Registrazione e comunicazione Elettronica  

EUSAIR European Strategy for the Adriatic and Ionian Region  
FC Fondo di Coesione 

FEAMP Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca 
FEASR Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale  

FEP Fondo Europeo per la Pesca 
FESR Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale 
FLAG Gruppi di azione locale nel settore della pesca 
FSE Fondo Sociale Europeo 
GAC Gruppi di Azione Costiera 

GBER General Block Exemption Regulation 
GDO Grande Distribuzione Organizzata 
GES Good Environmental Status 
GSA Geographical SubArea  
GT Gross Tonnage  

GURI Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana 
GUUE Gazzetta Ufficiale Unione Europea 
ICCAT International Commission for the Conservation of Atlantic Tuna 
ICZM Integrated Coastal Zone Management 
IDOS Centro studi e ricerche/Immigrazione Dossier Statistico 

IGRUE Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l‘Unione Europea 
IMS Irregularities Management System 
INN Pesca Illegale, Non dichiarata e Non regolamentata  

IREPA Istituto Ricerche Economiche per la Pesca e l’Acquacoltura 
ISPRA Istituto Superiore per la Protezione e Ricerca Ambientale 
ISTAT Istituto Nazionale di Statistica 

ITI Investimenti Integrati Territoriali  
IVA Imposta Valore Aggiunto 

JDPs Joint Deployement Plans 
L. Legge 

MATTM Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare  
MEDIAS Mediterranean and International Acoustic Survey  
MEDITS Mediterranean International bottom Trawl Survey  
MIPAAF Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 

MIP Monitoraggio Investimenti Pubblici 
MOP Manuale Opere Pubbliche 
MSFD Marine Strategy Framework Directive 
NCDA Nuovo Codice Degli Appalti Pubblici 
NUTS Nomenclatura delle Unità Territoriali Statistiche  
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Acronimi utilizzati 
OCM Organizzazione Comune dei Mercati 

OI Organismo Intermedio 

OO.II. Organismi Intermedi 
OP Organizzazioni di Produttori 
OT Obiettivi Tematici 
PA Pubblica Amministrazione 

PEMAC Direzione generale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura 
PCP Politica Comune della Pesca 

PdGL Piani di Gestione Locale  
PdV Piano di Valutazione 
PE Parlamento Europeo 

PEC Posta Elettronica Certificata 
PES Payments for Ecosystem Services  
PGN Piani di Gestione Nazionali 
PMA Progetto di Monitoraggio Ambientale  
PMI Politica Marittima Integrata 
Pmi Piccole e medie imprese  

PN Programma Nazionale pluriennale dell’Unione per la raccolta, la gestione e l’uso dei 
dati nel settore della pesca per il periodo 2011 – 2013  

PO Programma Operativo 
POR Programma Operativo Regionale  
PRA Piani di Rafforzamento Amministrativo 
PSA Piano Strategico Acquacoltura  
PSL Piano di Sviluppo Locale 

PSRN Programma di Sviluppo Rurale Nazionale 
PSSA Aree Marine Particolarmente Sensibili 
QSC Quadro Strategico Comune 

RAdG Referente/Responsabile Autorità di Gestione 
RAA Relazione Annuale di Attuazione 
RAE Relazione Annuale di Esecuzione 

RAdG Responsabile Autorità di Gestione 

RdM Responsabile di Misura 

RFMOs Regional Fisheries Maritime Organisations 

RMS Rendimento Massimo Sostenibile 

RPM Reparto Pesca Marittima 

ROT Responsabile Obiettivi Tematici 

S.A.L. Stato di Avanzamento Lavori 

SANI 2 Sistema Interattivo di Notifica degli Aiuti di Stato 

S.C.I.A Segnalazione Certificata di Inizio Attività   

SF Strumenti Finanziari 

SFOP Strumento Finanziario di Orientamento della Pesca 
SFC System for Fund management in the European Community 
SIAN Sistema Informativo Agricolo Nazionale 
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Acronimi utilizzati 
SIE Fondi Strutturali e di Investimento Europei 
SIC Siti di Importanza Comunitaria  

SIGECO Sistema di Gestione e Controllo 
SIPA Sistema Italiano della Pesca e dell’Acquacoltura 

SMI Sorveglianza Marittima Integrata 
SNB Strategia Nazionale per la Biodiversità 
SNV Sistema Nazionale di Valutazione  

STECF Scientific, Techincal, Economic Committee for Fisheries  
SWOT Strengths, Weaknesses, Opportunities & Threats 
TAR Tribunale Amministrativo Regionale 

TFUE Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea 
TU Testo Unico 

TUSL Testo Unico Sicurezza Lavoro 
UE Unione Europea 

VAS Valutazione Ambientale Strategica 
VEXA Valutazione Ex-Ante  
VIA Valutazione Impatto Ambientale 
VMS Vessels Management System 
WFD Water Framework Directive 
ZAA Zone Allocate all’Acquacoltura 
ZMP Zone Marine Protette 
ZPS Zone di Protezione Speciale 
ZSC Zone Speciali di Conservazione 
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3. Tabella di corrispondenza delle Misure tra crite ri di ammissibilità, di selezione e PO FEAMP/RAA 

 

 

 
n. 

Codifica criteri di AMMISSIBILITÀ n. Codifica criteri di SELEZIONE  n. 
Codifica PO 2014-2020 / Relazione 

Annuale di Attuazione 
Priorità n. 1 - Promuovere la pesca sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze (OT 3, OT 4, OT 
6 e OT 8 CAPO 1 del Reg. (UE) n 508/2014) 

1 
MISURA 1.26 - Innovazione - art. 26 del Reg. (UE) n. 
508/2014 

1 
MISURA 1.26 - Innovazione - art. 26 del Reg. (UE) n. 
508/2014 

1 Art. 26 Innovazione 

2 
MISURA 1.27 - Servizi di consulenza - art. 27 del Reg. 
(UE) n. 508/2014 

2 
MISURA 1.27 - Servizi di consulenza - art. 27 del Reg. 
(UE) n. 508/2014 

2 Art. 27 Servizi di consulenza 

3 
MISURA 1.28 - Partenariati tra esperti scientifici e 
pescatori - art.28 del Reg. (UE) n. 508/2014 

3 
MISURA 1.28 - Partenariati tra esperti scientifici e 
pescatori - art. 28 del Reg. (UE) n. 508/2014 

3 
Art. 28 Partenariati tra esperti 
scientifici e pescatori 

4 
MISURA 1.29 - Promozione del capitale umano, 
creazione di posti di lavoro e del dialogo sociale - art. 
29 del Reg. (UE) n. 508/2014 

4 
MISURA 1.29 - Promozione del capitale umano, 
creazione di posti di lavoro e del dialogo sociale - art. 29 
del Reg. (UE) n. 508/2014 

4 
Art. 29.1 e 2 Creazione di capitale 
umano, creazione di posti di lavoro 
e del dialogo sociale 

5 
MISURA 1.30 - Diversificazione e nuove forme di 
reddito - art. 30 del Reg. (UE) n. 508/2014 

5 
MISURA 1.30 - Diversificazione e nuove forme di reddito 
- art. 30 del Reg. (UE) n. 508/2014 

5 
Art. 30 Diversificazione e nuove 
forme di reddito 

6 
MISURA 1.31 - Sostegno all'avviamento per i giovani 
pescatori - art. 31 del Reg. (UE) n. 508/2014 

6 
MISURA 1.31 - Sostegno all'avviamento per i giovani 
pescatori - art. 31 del Reg. (UE) n. 508/2014 

6 
Art. 31 Sostegno all’avviamento dei 
giovani pescatori 

7 
MISURA 1.32 - Salute e sicurezza - art. 32 del Reg. 
(UE) n. 508/2014 

7 
MISURA 1.32 - Salute e sicurezza - art. 32 del Reg. 
(UE) n. 508/2014 

7 Art. 32 Salute e sicurezza 

8 
MISURA 1.33 - Arresto temporaneo dell'attività di pesca 
- art. 33 del Reg. (UE) n. 508/2014 

8 
MISURA 1.33 - Arresto temporaneo dell'attività di pesca 
- art. 33 del Reg. (UE) n. 508/2014 

8 
Art. 33 Arresto temporaneo 
dell’attività di pesca 

9 
MISURA 1.34 - Arresto definitivo dell'attività di pesca - 
art. 34 del Reg. (UE) n. 508/2014 

9 
MISURA 1.34 - Arresto definitivo dell'attività di pesca - 
art. 34 del Reg. (UE) n. 508/2014 

9 
Art. 34 Arresto definitivo dell’attività 
di pesca 

10 
MISURA 1.35 - Fondi di mutualizzazione per eventi 
climatici avversi e emergenze ambientali - art. 35 del 
Reg. (UE) n. 508/2014 

10 
MISURA 1.35 - Fondi di mutualizzazione per eventi 
climatici avversi e emergenze ambientali - art. 35 del 
Reg. (UE) n. 508/2014 

10 
Art. 35 Fondi di mutualizzazione per 
eventi climatici avversi e emergenze 
ambientali 
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n. Codifica criteri di AMMISSIBILITÀ n. Codifica criteri di SELEZIONE  n. 
Codifica PO 2014-2020 / Relazione 

Annuale di Attuazione 

11 
MISURA 1.36 - Sostegno ai sistemi di assegnazione 
delle possibilità di pesca - art. 36 del Reg. (UE) n. 
508/2014 

11 
MISURA 1.36 - Sostegno ai sistemi di assegnazione 
delle possibilità di pesca - art. 36 del Reg. (UE) n. 
508/2014 

11 
Art. 36 Sostegno ai sistemi di 
assegnazione delle possibilità di 
pesca 

12 
MISURA 1.37 - Sostegno all’ideazione e all’attuazione 
delle misure di conservazione e alla cooperazione 
regionale - art. 37 del Reg. (UE) n. 508/2014 

12 
MISURA 1.37 - Sostegno all’ideazione e all’attuazione 
delle misure di conservazione e alla cooperazione 
regionale - art. 37 del Reg. (UE) n. 508/2014 

12 

Art. 37. Sostegno all’ideazione e 
all’attuazione delle misure di 
conservazione e alla cooperazione 
regionale  

13 

MISURA 1.38 - Limitazione dell’impatto della pesca 
sull’ambiente marino e adeguamento della pesca alla 
protezione della specie - art. 38 del Reg. (UE) n. 
508/2014 

13 

MISURA 1.38 - Limitazione dell’impatto della pesca 
sull’ambiente marino e adeguamento della pesca alla 
protezione della specie - art. 38 del Reg. (UE) n. 
508/2014 

13 

Art. 38. Limitazione dell’impatto 
della pesca sull’ambiente marino e 
adeguamento della pesca alla 
protezione delle specie 

14 
MISURA 1.39 - Innovazione connessa alla 
conservazione delle risorse biologiche marine - art. 39 
del Reg. (UE) n. 508/2014 

14 
MISURA 1.39 - Innovazione connessa alla 
conservazione delle risorse biologiche marine - art. 39 
del Reg. (UE) n. 508/2014 

14 
Art. 39. Innovazione connessa alla 
conservazione delle risorse 
biologiche marine 

15.
a 

MISURA 1.40 - art. 40 par.1 lett. a), b), c), d), e), f), g), 
i) del Reg. (UE) n. 508/2014 

15.a 
MISURA 1.40 - art. 40 par.1 lett. a), b), c), d), e), f), g), i) 
del Reg. (UE) n. 508/2014 

15 

Art. 40.1.a Protezione e ripristino 
della biodiversità e degli ecosistemi 
marini e dei regimi di 
compensazione nell’ambito di 
attività di pesca sostenibili. 
Art.40 1.b,c,d,e,f,g, i Protezione e 
ripristino della biodiversità e degli 
ecosistemi marini e dei regimi di 
compensazione nell’ambito di 
attività di pesca sostenibili. 

15.
b 

MISURA 1.40 - art. 40 par.1 lett. h) del Reg. (UE) n. 
508/2014 

15.b 
MISURA 1.40 - art. 40 par.1 lett. h) del Reg. (UE) n. 
508/2014 

16 

Art. 40 1.h Protezione e ripristino 
della biodiversità e degli ecosistemi 
marini e dei regimi di 
compensazione nell’ambito di 
attività di pesca sostenibili 
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16.a 
MISURA 1.41 - par.1 lett. a), b), c) del Reg. (UE) 
n.508/2014 

17 
Art. 41.1.a,b,c Efficienza 
energetica e mitigazione dei 
cambiamenti climatici 

16 
MISURA 1.41 - Efficienza energetica e mitigazione dei 
cambiamenti climatici - art. 41 del Reg. (UE) n. 
508/2014 

16.b MISURA 1.41 - par.2 del Reg. (UE) n.508/2014 18 
Art. 41.2 Efficienza energetica e 
mitigazione dei cambiamenti 
climatici 

n. Codifica criteri di AMMISSIBILITÀ n. Codifica criteri di SELEZIONE  n. 
Codifica PO 2014-2020 / 

Relazione Annuale di Attuazione 

17 
MISURA 1.42 - Valore aggiunto, qualità dei prodotti e 
utilizzo delle catture indesiderate - art. 42 del Reg. (UE) 
n. 508/2014 

17 
MISURA 1.42 - Valore aggiunto, qualità dei prodotti e 
utilizzo delle catture indesiderate - art. 42 del Reg. (UE) 
n. 508/2014 

19 
Art.42 Valore aggiunto, qualità 
dei prodotti e utilizzo delle catture 
indesiderate 

18 
MISURA 1.43 (1 e 3): Porti, luoghi di sbarco, sale per la 
vendita all'asta e ripari di pesca - art. 43 del 
Reg. (UE) n. 508/2014 

18 
MISURA 1.43 (1 e 3): Porti, luoghi di sbarco, sale per la 
vendita all'asta e ripari di pesca - art. 43 del 
Reg. (UE) n. 508/2014 

20 
Art. 43.1 e 3 Porti, luoghi di 
sbarco, sale per la vendita 
all’asta e ripari di pesca 

19.
a 

MISURA 1.44 - art. 44 par.1 lett. a) (ai sensi dell’art. 29) 
del Reg. (UE) n. 508/2014 

19.a 
MISURA 1.44 - art. 44 par. 1 lett. a) (ai sensi dell’art. 29) 
del Reg. (UE) n. 508/2014 

21 
Art. 44.1.a Creazione di capitale 
umano, creazione di posti di 
lavoro e del dialogo sociale 

19.
b 

MISURA 1.44 - art. 44 par.1 lett. b) (ai sensi dell’art. 32) 
del Reg. (UE) n. 508/2014 

19.b 
MISURA 1.44 - art. 44 par. 1 lett. b) (ai sensi dell’art. 32) 
del Reg. (UE) n. 508/2014 

22 Art. 44.1.b Salute e Sicurezza 

19.c 
MISURA 1.44 - art. 44 par.1 lett. c) (ai sensi dell'art. 38 
del Reg. (UE) n. 508/2014 

23 

Art. 44.1.c. Limitazione 
dell’impatto della pesca 
sull’ambiente marino e 
adeguamento della pesca alla 
protezione delle specie. 

19.
c 

MISURA 1.44 - art. 44 par. 1 lett. c) (ai sensi degli artt. 
38 e 39) del Reg. (UE) n. 508/2014 

19.d 
MISURA 1.44 - art. 44 par.1 lett. c) (ai sensi dell'art. 39 
del Reg. (UE) n. 508/2014 

24 
Art. 44.1.c. Innovazione 
connessa alla conservazione 
delle risorse biologiche marine 

19.
d 

MISURA 1.44 - art. 44 par. 1 lett. d) (ai sensi dell’art. 
41) del Reg. (UE) n. 508/2014 

19.e 
MISURA 1.44 - art. 44 par. 1 lett. d) (ai sensi dell’art. 41) 
del Reg. (UE) n. 508/2014 

25 
Art. 44.1.d Efficienza energetica 
e mitigazione dei cambiamenti 
climatici 
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19.
e 

MISURA 1.44 - art. 44 par. 1 lett. e) (ai sensi dell’art. 
42) del Reg. (UE) n. 508/2014 

19.f 
MISURA 1.44 - art. 44 par. 1 lett. e) (ai sensi dell’art. 42) 
del Reg. (UE) n. 508/2014 

26 
Art. 44.1.e Valore aggiunto, 
qualità dei prodotti e utilizzo delle 
catture indesiderate 

19.
f 

MISURA 1.44 - art. 44 par. 1 lett. f) (ai sensi dell’art. 43) 
del Reg. (UE) n. 508/2014 

19.g 
MISURA 1.44 - art. 44 par. 1 lett. f) (ai sensi dell’art. 43) 
del Reg. (UE) n. 508/2014 

27 
Art. 44.1.f Porti, luoghi di sbarco, 
sale per la vendita all’asta e ripari 
di pesca 

19.
g 

MISURA 1.44 - art. 44 par. 2 (ai sensi dell’art. 31) del 
Reg. (UE) n. 508/2014 

19.h 
MISURA 1.44 - art. 44 par. 2 (ai sensi dell’art. 31) del 
Reg. (UE) n. 508/2014 

28 
Art. 44.2 Sostegno all’avviamento 
dei giovani pescatori 

19.
h 

MISURA 1.44 - art. 44 par. 3 (ai sensi dell’art. 26) del 
Reg. (UE) n. 508/2014 

19.i 
MISURA 1.44 - art. 44 par. 3 (ai sensi dell’art. 26) del 
Reg. (UE) n. 508/2014 

29 Art. 44.3 Innovazione  

19.
i 

MISURA 1.44 - art. 44 par. 3 (ai sensi dell’art. 27) del 
Reg. (UE) n. 508/2014 

19.j 
MISURA 1.44 - art. 44 par. 3 (ai sensi dell’art. 27) del 
Reg. (UE) n. 508/2014 

30 Art. 44.3 Servizi di consulenza 

19.
j 

MISURA 1.44 - art. 44 par. 3 (ai sensi dell’art. 28) del 
Reg. (UE) n. 508/2014 

19.k 
MISURA 1.44 - art. 44 par. 3 (ai sensi dell’art. 28) del 
Reg. (UE) n. 508/2014 

31 
Art. 44.3 Partenariati tra esperti 
scientifici e pescatori 

n. Codifica criteri di AMMISSIBILITÀ n. Codifica criteri di SELEZIONE  n. 
Codifica PO 2014-2020 / 

Relazione Annuale di Attuazione 
19.
k 

MISURA 1.44 - art. 44 par. 4 (di cui all’art. 30) del Reg. 
(UE) n. 508/2014 

19.l 
MISURA 1.44 - art. 44 par. 4 (di cui all’art. 30) del Reg. 
(UE) n. 508/2014 

32 
Art. 44.4 Diversificazione e nuove 
forme di reddito 

19.
l 

MISURA 1.44 - art. 44 par. 6 del Reg. (UE) n. 508/2014 19.m MISURA 1.44 - art. 44 par. 6 del Reg. (UE) n. 508/2014 33 
Art. Art. 44.6 Pesca nelle acque 
interne e faune e flora nelle 
acque interne 

Priorità n. 2 - Favorire un’acquacoltura sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze (OT 3,OT 
4, OT 6 e OT 8 CAPO 2 del Reg. 508 del 2014) 

20 
MISURA 2.47 - Innovazione - art. 47 del Reg. (UE) n. 
508/2014 

20 
MISURA 2.47 - Innovazione - art. 47 del Reg. (UE) n. 
508/2014 

34 Art. 47 Innovazione 

21.
a 

MISURA 2.48 - lettere da a) a d) e da f) a h) – art. 48 
del Reg. (UE) n. 508/2014 

21.a 
MISURA 2.48 - lettere da a) a d) e da f) a h) del Reg. 
(UE) n. 508/2014 

35 
Art. 48.1 a-d f-h Investimenti 
produttivi destinati 
all’acquacoltura 

21.
b 

MISURA 2.48 - lettere e), i) e j) - art.48 del Reg. (UE) n. 
508/2014 

21.b 
MISURA 2.48 - lettere e), i) e j) - art. 48 del Reg. (UE) n. 
508/2014 

36 
Art. 48.1.e,i,j Investimenti 
produttivi destinati 
all’acquacoltura 
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21.
c 

MISURA 2.48 - lettera k) - art. 48 del Reg. (UE) n. 
508/2014 

21.c 
MISURA 2.48 - lettera k) - art. 48 del Reg. (UE) n. 
508/2014 

37 
Art. 48.1.k Investimenti produttivi 
destinati all’acquacoltura 

22.
a 

MISURA 2.49 - art. 49 a) del Reg. (UE) n. 508/2014 22.a MISURA 2.49 - art. 49 a) del Reg. (UE) n.508/2014 

22.
b 

MISURA 2.49 - art. 49 b) del Reg. (UE) n. 508/2014 22.b MISURA 2.49 - art.49 b) del Reg. (UE) n.508/2014 
38 

Art. 49. Servizi di gestione, di 
sostituzione e di consulenza per 
le imprese acquicole 

23 
MISURA 2.50 - Promozione del capitale umano e del 
collegamento in rete - art. 50 del Reg. (UE) 
n. 508/2014 

23 
MISURA 2.50 - Promozione del capitale umano e del 
collegamento in rete - art. 50 del Reg. (UE) 
n. 508/2014 

39 
Art. 50 Promozione del capitale 
umano e del collegamento in rete 

24 
MISURA 2.51 - Aumento del potenziale dei siti di 
acquacoltura- art. 51 del Reg. (UE) n. 508/2014 

24 
MISURA 2.51 - Aumento del potenziale dei siti di 
acquacoltura - art. 51 del Reg. (UE) n. 508/2014 

40 
Art. 51 Aumento del potenziale 
dei siti di acquacoltura 

25 
MISURA 2.52 - Promozione di nuovi operatori 
dell’acquacoltura sostenibile- art. 52 del Reg. (UE) n. 
508/2014 

25 
MISURA 2.52 - Promozione di nuovi operatori 
dell’acquacoltura sostenibile - art. 52 del Reg. (UE) n. 
508/2014 

41 
Art. 52 Promozione di nuovi 
operatori dell’acquacoltura 
sostenibile 

n. Codifica criteri di AMMISSIBILITÀ n. Codifica criteri di SELEZIONE  n. 
Codifica PO 2014-2020 / 

Relazione Annuale di Attuazione 

26 
MISURA 2.53 - Conversione ai sistemi di ecogestione e 
audit e all’acquacoltura biologica - art. 53 del Reg. (UE) 
n. 508/2014 

26 
MISURA 2.53 - Conversione ai sistemi di ecogestione e 
audit e all’acquacoltura biologica - art. 53 del Reg. (UE) 
n. 508/2014 

42 
Art. 53 Conversione ai sistemi di 
ecogestione e audit e 
all’acquacoltura biologica 

27 
MISURA 2.54 - Prestazione di servizi ambientali da 
parte dell’acquacoltura - art. 54 del Reg. (UE) 
n. 508/2014 

27 
MISURA 2.54 - Prestazione di servizi ambientali da 
parte dell’acquacoltura - art. 54 del Reg. (UE) 
n. 508/2014 

43 
Art. 54 Prestazione di servizi 
ambientali da parte 
dell’acquacoltura 

28 
MISURA 2.55 - Misure sanitarie - art. 55 del Reg. (UE) 
n. 508/2014 

28 
MISURA 2.55 - Misure sanitarie - art. 55 del Reg. (UE) 
n. 508/2014 

44 Art. 55 Misure sanitarie 

29.a 
MISURA 2.56 - art. 56 par 1 lettera f) del Reg. (UE) n. 
508/2014 

29 
MISURA 2.56 - Misure relative alla salute e al 
benessere degli animali - art. 56 del Reg. (UE) n. 
508/2014 29.b 

MISURA 2.56 - art. 56 par 1 lettere da a) a e) del Reg. 
(UE) n. 508/2014 

45 
Art. 56 Misure relative alla salute 
ed al benessere degli animali 
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30 
MISURA 2.57 - Assicurazione degli stock acquicoli - 
art. 57 del Reg. (UE) n. 508/2014 

30 
MISURA 2.57 - Assicurazione degli stock acquicoli - art. 
57 del Reg. (UE) n. 508/2014 

46 
Art. 57 Assicurazione degli stock 
acquicoli 

Priorità n. 3 - Promuovere l’attuazione della PCP (OT 6, CAPO 6 del Reg. 508 del 2014) 

31 
MISURA 3.76 - Controllo ed esecuzione - art. 76 par. 2 
lett da a- d), da f-l) del Reg. (UE) n. 508/2014 

31 
MISURA 3.76 - Controllo ed esecuzione - art. 76 par. 2 
lett da a- d), da f-l) del Reg. (UE) n. 508/2014 

47 Art. 76 Controllo di esecuzione 

32 
MISURA 3.77 - Raccolta di dati - art. 77 del Reg. (UE) 
n. 508/2014 

32 
MISURA 3.77 - Raccolta di dati - art. 77 del Reg. (UE) n. 
508/2014 

48 Art. 77 Raccolta dati 

33 
MISURA 3.78 – Assistenza Tecnica su iniziativa di Stati 
Membri - art. 78 del Reg. (UE) n. 508/2014 

33 
MISURA 3.78 – Assistenza Tecnica su iniziativa di Stati 
Membri - art. 78 del Reg. (UE) n.508/2014 

49 Art. 78 Assistenza Tecnica 

 

 

 

n. Codifica criteri di AMMISSIBILITÀ n. Codifica criteri di SELEZIONE  n. 
Codifica PO 2014-2020 / 

Relazione Annuale di Attuazione 
Priorità n. 5 - Favorire la commercializzazione e la trasformazione (OT 3, CAPO 4 del Reg. 508 del 2014) 

34 
MISURA 5.66 - Piani di produzione e di 
commercializzazione – art. 66 del Reg. (UE) n. 
508/2014 

34 
MISURA 5.66 - Piani di produzione e di 
commercializzazione – art. 66 del Reg. (UE) n. 
508/2014 

50 
Art. 66 Piani di produzione e 
commercializzazione 

35 
MISURA 5.67 - Aiuto al magazzinaggio - art.67 del 
Reg. (UE) n. 508/2014 

35 
MISURA 5.67 - Aiuto al magazzinaggio - art. 67 del Reg. 
(UE) n. 508/2014 

51 Art. 67 Aiuti al magazzinaggio 

36 
MISURA 5.68 - Misure a favore della 
commercializzazione - art. 68 del Reg. (UE) n. 
508/2014 

36 
MISURA 5.68 - Misure a favore della 
commercializzazione - art. 68 del Reg. (UE) n. 508/2014 

52 
Art. 68 Misura a favore della 
commercializzazione 

37 
MISURA 5.69: Trasformazione dei prodotti della pesca 
e dell'acquacoltura - art. 69 del Reg. (UE) 
n. 508/2014 

37 
MISURA 5.69: Trasformazione dei prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura - art. 69 del Reg. (UE) 
n. 508/2014 

53 
Art. 69 Trasformazione dei prodotti 
della pesca e dell’acquacoltura 

Priorità n. 6 - Favorire l’attuazione della PMI (OT 6, CAPO 8 del Reg. 508 del 2014) 

38 
MISURA 80.1.a e c: Sorveglianza marittima integrata - 
art. 80 del Reg. (UE) n. 508/2014 

38 
MISURA 80.1.a: Sorveglianza marittima integrata - art. 
80 del Reg. (UE) n. 508/2014 

54 
Art. 80.1.a Sorveglianza marittima 
integrata 
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4. Linee guida per l’ammissibilità 

I criteri di ammissibilità sono validi sull’intero territorio nazionale. In caso di attivazione di una 
Misura a “titolarità”, è stato individuato come criterio di ammissibilità trasversale comune e 
imprescindibile per tutte le operazioni ammissibili a finanziamento a valere sui fondi FEAMP, la 
coerenza dell’intervento con quanto previsto dal Programma. 

Per quanto riguarda l’attivazione a “regia” delle misure, in linea generale sono state individuate tre 
tipologie di criteri:  

- criteri trasversali; 

- criteri specifici del richiedente; 

- criteri specifici dell’operazione. 

In fase di attivazione delle misure di rispettiva competenza, l’Autorità di Gestione (AdG) o i singoli 
Organismi Intermedi (OO.II.) ne potranno selezionare solo alcuni tra quelli indicati nel presente 
documento, in funzione della strategia adottata e, quindi, delle azioni previste nei singoli avvisi.  

I criteri proposti potranno essere, nel corso dell’attuazione della Programmazione 2014/2020, 
ulteriormente specificati e sottoposti a revisione, anche sulla base dell’esperienza attuativa e delle 
indicazioni che potranno pervenire all’Autorità di Gestione e al Tavolo Istituzionale, nonché in sede 
di Comitato di Sorveglianza, in fase di monitoraggio qualitativo e valutazione del Programma. 

Di seguito sono elencate le condizioni generali che il richiedente deve rispettare per la 
determinazione dell’ammissibilità al cofinanziamento: 

- è obbligatoria l’applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi 
personale dipendente;  

- il richiedente non rientra tra i casi di esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) n. 966/2012; 

- il richiedente non rientra nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 dell’art. 10 del 
Reg. (UE) n. 508/2014 (ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo); 

- l'operazione concorre al raggiungimento degli obiettivi di cui al PO FEAMP. 

Al fine di garantire una corretta interpretazione delle procedure di ammissibilità si precisa quanto 
segue: 

- tutte le indicazioni relative ad articoli e paragrafi si riferiscono, dove non diversamente 
specificato, al Reg. (UE) n. 508/2014; 

- per i criteri nei quali si fa riferimento al coniuge del soggetto ammissibile a finanziamento, si 
precisa che, in virtù della L. n. 76/2016 del 20 maggio 2016 in tema di unioni civili, con la 
dicitura coniuge è incluso anche il partner unito civilmente; 

- per quanto concerne le misure multiazione, gli organismi attuatori, nella scrittura degli avvisi 
pubblici, dovranno riportare obbligatoriamente solo i criteri di ammissibilità delle azioni 
attivate; 

- nella definizione dei soggetti ammissibili a finanziamento nella dicitura “Organismi di diritto 
pubblico” rientrano anche gli Enti pubblici, pertanto, per questa tipologia di beneficiari, 
saranno attivate anche le operazioni a “titolarità”; 

- con riferimento al criterio generale di ammissibilità “Il richiedente non rientra tra i casi di 
esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) n. 966 del 2012” si ricorda che ai sensi dell’art. 
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131 paragrafo 4, per importi del sostegno inferiori a € 60.000,00, l'ordinatore responsabile 
può non richiedere tale attestazione (art. 137 del Reg. (UE) n. 1268/2012); 

- in relazione ai criteri di ammissibilità in cui si fa riferimento al “primo ingresso nel settore 
della pesca” (art. 46 Par. 2), si specifica che per “primo ingresso nel settore” si intende 
l’attivazione della Partita IVA del richiedente da meno di 12 mesi dalla data di 
presentazione della domanda di sostegno; 

- per “nuova impresa acquicola” si intende quell’impresa richiedente che abbia attivato la 
Partita IVA da meno di 12 mesi dalla data di presentazione della domanda;  

- si precisa che per “impresa” si intende l’attività svolta dall’imprenditore, per “azienda” lo 
strumento necessario per svolgere tale attività (locali, mobili, macchinari, attrezzature, 
ecc.), per “ditta” la denominazione commerciale dell’imprenditore cioè il nome con cui egli 
esercita l’impresa distinguendola dalle imprese concorrenti; 

- con riferimento all’ art. 4 par. 30, Reg. (UE) n. 1380/2014, per “operatore” si intende la 
persona fisica o giuridica che gestisce o detiene un’impresa che svolge attività connesse a 
una qualsiasi delle fasi di produzione, trasformazione, commercializzazione, distribuzione e 
vendita al dettaglio dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura; 

- per quanto attiene al periodo di inammissibilità delle domande si rimanda a quanto previsto 
dal Reg. (UE) 288/2015, così come modificato dal Reg. (UE) 2252/2015; 

- per Enti forniti di personalità giuridica, società e associazioni anche prive di personalità 
giuridica sono previste le sanzioni interdittive di cui all’art. 9 del D. Lgs 231/2001. 

 

4.1 Stabilità delle operazioni 

Ai fini delle Stabilità delle Operazioni prescritta all’art. 71 del Reg. (UE) 1303/2013, nel caso di 
investimenti in infrastrutture o produttivi, il sostegno erogato è rimborsato laddove, entro cinque 
anni dal pagamento finale al beneficiario1, si verifichi quanto segue: 

- cessazione o rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell'area del Programma; 

- cambio di proprietà di un’infrastruttura che procuri un vantaggio indebito a un'impresa o a 
un ente pubblico; 

- una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione 
dell'operazione, con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari. 

Il sostegno versato, in questi casi, è recuperato dallo Stato membro in proporzione al periodo per il 
quale i requisiti non sono stati soddisfatti. 

 

Lo Stato Membro può ridurre il limite temporale a tre anni, nei casi relativi al mantenimento degli 
investimenti o dei posti di lavoro creati dalle PMI. 

Il sostegno erogato è soggetto a rimborso anche nel caso in cui, entro dieci anni dal pagamento 
finale al beneficiario, l'attività produttiva sia soggetta a delocalizzazione al di fuori dell'Unione, 
salvo nel caso in cui il beneficiario sia una PMI. Qualora il contributo del Programma assuma la 
forma di aiuto di Stato, il periodo di dieci anni è sostituito dalla scadenza applicabile 
conformemente alle norme in materia di aiuti di Stato. 

Nel caso di operazioni che non comportano investimenti in infrastrutture o investimenti produttivi, il 
contributo del Fondo è rimborsato solo quando le operazioni sono soggette a un obbligo di 
mantenimento dell'investimento ai sensi delle norme applicabili in materia di aiuti di Stato e quando 

                                                      
1 Il termine temporale del pagamento finale decorre dalla data del decreto di liquidazione. 
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si verifichi la cessazione o la rilocalizzazione di un'attività produttiva entro il periodo stabilito da 
dette norme. 

Quanto sopra, non si applica ai contributi forniti a o da strumenti finanziari, o a operazioni per le 
quali si verifichi la cessazione di un'attività produttiva a causa di un fallimento non fraudolento; non 
si applica neppure alle persone fisiche beneficiarie di un sostegno agli investimenti che, dopo il 
completamento dell'operazione di investimento, diventano ammissibili al sostegno e lo ricevono 
nell'ambito del regolamento (UE) n. 1309/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, ove 
l'investimento in questione sia direttamente connesso al tipo di attività individuata come 
ammissibile al sostegno del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione. 

Qualora, per esigenze imprenditoriali, un impianto fisso o un macchinario oggetto di sostegno 
necessiti di essere spostato, il beneficiario medesimo ne deve dare preventiva comunicazione 
all’autorità che ha emesso l’atto di concessione del sostegno. Tale spostamento non dovrà 
comportare un indebito vantaggio, derivante dall’applicazione di condizioni o criteri di selezione più 
favorevoli (in particolare maggiore tasso di aiuto o priorità di selezione per la localizzazione in zona 
svantaggiata) e deve comunque rimanere all’interno dell’area del Programma. 

Non è consentita l’alienazione di macchine e attrezzature riguardanti l’investimento oggetto del 
sostegno prima di cinque anni a partire dal pagamento del saldo, fatti salvi casi particolari di 
sostituzione del bene con altri di valore, capacità e caratteristiche almeno corrispondenti, fermo 
restando l’obbligo di comunicazione e autorizzazione preventiva rilasciata dall’Amministrazione 
competente. 

 

5. Linee guida per la selezione  

I criteri di selezione corrispondono ai criteri cui vengono sottoposte le proposte ammissibili e la cui 
applicazione è finalizzata a garantire la presenza di elementi di qualità nelle proposte progettuali 
finanziate, la cui verifica consente un ordinamento prioritario delle operazioni da ammettere a 
finanziamento, mediante la pubblicazione di una graduatoria di merito, anche nel caso in cui le 
risorse messe a disposizione dal Bando siano sufficienti a coprire tutte le operazioni ammesse 
ovvero nel caso in cui sia risultata ammissibile un’unica domanda. Si distinguono tre tipologie di 
criteri: 

- criteri trasversali applicabili, in generale, a tutte le misure del Programma, finalizzati a 
garantire il concorso delle diverse operazioni agli obiettivi generali del PO FEAMP ed ai 
relativi risultati attesi; essi riguardano ad esempio: la parità di genere, l’occupazione 
giovanile, il mantenimento dei posti di lavoro, l’integrazione dell’Operazione con altri Fondi 
SIE o strategie macroregionali, ecc. Ove tali criteri sono legati alla realizzazione 
dell’operazione essi andranno valutati sia all’inizio, che a conclusione dell’operazione; 

- criteri specifici del richiedente si riferiscono a specifiche caratteristiche possedute dal 
richiedente al momento della presentazione della domanda di sostegno; al fine di dare una 
valutazione di merito tra i richiedenti, sono stati individuati criteri specifici laddove il 
beneficiario della Misura è riconducibile ad un’unica fattispecie; 

- criteri specifici dell’operazione si riferiscono alle caratteristiche dell’operazione da realizzare 
quali ad esempio: particolari tipologie di investimento o categorie di azioni da realizzare. 
Essendo tali criteri legati alla realizzazione dell’operazione, essi andranno valutati sia 
all’inizio sia a conclusione dell’operazione. 

Il punteggio (P) derivante da ognuno dei parametri adottati ed attribuibile all’operazione sarà pari al 
prodotto tra il “peso” (Ps) dello stesso, compreso tra 0 e 1 ed i coefficienti adimensionali (C) il cui 
valore, compreso anch’esso tra 0 e 1, esprime la presenza/assenza di un determinato requisito o il 
grado di soddisfacimento dello stesso; il valore del coefficiente (C) dovrà essere approssimato alla 
seconda cifra decimale. La stessa approssimazione si applicherà al punteggio (P). 

In particolare, si osserva che i criteri di selezione individuati prevedono tre tipologie di coefficienti: 
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- coefficiente predefinito, associato alla presenza di un determinato requisito (SI = 1 NO = 0) 
o al valore assunto da un determinato fattore di valutazione (es. età in anni del 
proponente), elementi oggettivi ricavabili; 

- coefficiente calcolato sulla scorta di un rapporto tra il valore di un determinato parametro ed 
il suo valore massimo; 

- coefficiente che assume valori intermedi tra 0 e 1 in relazione alla distribuzione di valori 
assunti dell’elemento valutato. In questa fase l’AdG individua un valore di riferimento per 
l’attribuzione del punteggio (C=0 o C=1), mentre l’altro valore di riferimento è associato ad 
una soglia minima o massima (min o max). L’organismo attuatore potrà declinare il 
coefficiente in valori intermedi, secondo una distribuzione a gradino (es: C=0 per N=0; 
C=0,2 per 0<N<3; C=0,7 per 3<N<7, C=1 per N> 7) in maniera tale da individuare la 
distribuzione più idonea dello stesso. 

I predetti criteri saranno successivamente declinati mediante attribuzione dei pesi relativi nei 
singoli strumenti di intervento, consentendone l’adattamento alle relative specificità. 

Per garantire la qualità delle operazioni oggetto di sostegno viene stabilito un punteggio minimo 
per l’ammissibilità della domanda derivante dal calcolo della somma dei punteggi attribuiti dai 
criteri di selezione. 

In caso di ex-aequo, ovvero nei casi di parità di punteggio conseguito tra due o più operazioni, 
laddove i soggetti beneficiari della Misura sono soggetti privati, si applica il criterio dell’età del 
beneficiario, dando preferenza ai più giovani. Per le misure rivolte a soggetti pubblici si applica il 
criterio relativo al costo complessivo del progetto, dando preferenza a quelli di importo inferiore. 

In caso di ulteriore parità tra progetti, costituirà elemento di priorità l’ordine cronologico di invio 
delle domande, nel rispetto dei seguenti criteri: 

1) nel caso di invio tramite raccomandata A.R., faranno fede la data e l’ora indicate sul timbro 
dell’ufficio postale accettante; nel caso non sia indicato l’orario, si considera come ora di 
spedizione le ore 23,59; 

2) nel caso di invio telematico mediante Posta Elettronica Certificata, faranno fede la data e 
l’orario del messaggio di invio. 

In tutti i casi in cui, comunque, dovesse perdurare la parità di punteggio si utilizzerà, come ultimo 
criterio di selezione, la priorità temporale attestata dal numero di protocollo dell’Ufficio ricevente. 

N.B. Si specifica che, ai fini dell’accesso alla graduatoria, la richiesta di finanziamento deve 
ottenere un punteggio almeno pari ad 1, da raggiungere con almeno due criteri. 

Nell’impostazione dei criteri di selezione delle operazioni sono stati altresì presi in considerazione i 
principi legati alle politiche trasversali dell’Unione Europea, che sono stati applicati a tutte le misure 
del Programma. 

Si tratta, in particolare, dei seguenti principi:  

- principio di non discriminazione, volto a favorire lo sviluppo delle pari opportunità nell’ottica 
di promuovere l’integrazione della prospettiva di genere nei Programmi finanziati. Il 
principio è stato declinato prevedendo, nei casi pertinenti, meccanismi di selezione a favore 
dei progetti di impresa con una rilevanza della componente femminile in termini di 
partecipazione societaria e/o finanziaria al capitale sociale;   

- principio dello sviluppo sostenibile. Il principio, anche sulla base delle indicazioni 
strategiche contenute nel PO FEAMP, nonché delle raccomandazioni contenute nel 
Rapporto di Valutazione Ambientale del Programma, è stato declinato in termini di capacità 
di minimizzazione dei costi ambientali e conferendo specifiche premialità per la 
salvaguardia/promozione degli aspetti ambientali a seconda della Misura di riferimento. 
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L’Autorità di Gestione garantisce il rispetto del principio di pubblicizzazione dei criteri di selezione 
adottati, nonché del principio di trasparenza in fase di attuazione delle operazioni.  

Con riferimento alla pubblicizzazione dei criteri di selezione, l’attuazione del principio è garantita, in 
particolare, attraverso:  

- la pubblicazione del documento di Criteri di selezione approvato dal Comitato di 
Sorveglianza sul sito del MIPAAF e/o degli OO.II., in modo da garantire la più ampia 
diffusione ed il raggiungimento di tutti i potenziali beneficiari 
(https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/8735);  

- la pubblicazione delle procedure di attuazione delle operazioni di volta in volta emanate 
(bandi/disciplinari, ecc.) contenenti una chiara descrizione dei criteri di selezione adottati. 

Il rispetto del citato criterio di pubblicizzazione è garantito anche dagli Organismi Intermedi delegati 
dall’Autorità di Gestione. 

Il rispetto del principio di trasparenza in fase di selezione delle operazioni è garantito attraverso la 
pubblicazione della graduatoria. 

Al fine di garantire una corretta interpretazione dei criteri di selezione si precisa quanto segue: 

- tutte le indicazioni relative ad articoli e paragrafi si riferiscono, dove non diversamente 
specificato, al Reg. (UE) n. 508/2014; 

- per i criteri nei quali si fa riferimento al coniuge del soggetto ammissibile a finanziamento, si 
precisa che, in virtù della L. n. 76/2016 del 20 maggio 2016 in tema di unioni civili, con la 
dicitura coniuge è incluso anche il partner unito civilmente; 

- per quanto concerne le misure multiazione, gli organismi attuatori, nella scrittura degli avvisi 
pubblici, dovranno riportare obbligatoriamente solo i criteri di selezione delle azioni attivate; 

- per “impresa” si intende l’attività svolta dall’imprenditore, per “azienda” lo strumento 
necessario per svolgere tale attività (locali, mobili, macchinari, attrezzature, ecc.), per “ditta” 
la denominazione commerciale dell’imprenditore cioè il nome con cui egli esercita l’impresa 
distinguendola dalle imprese concorrenti; 

- con riferimento all’art. 4, par. 30, Reg. (UE) n. 1380/2014, per “operatore” si intende la 
persona fisica o giuridica che gestisce o detiene un’impresa che svolge attività connesse a 
una qualsiasi delle fasi di produzione, trasformazione, commercializzazione, distribuzione e 
vendita al dettaglio dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura. 

 

6. Complementarità del PO FEAMP con altri fondi  

Per quanto riguarda la complementarità e le modalità di coordinamento del PO FEAMP con altri 
fondi ed altri Programmi comunitari e la descrizione delle strategie del FEAMP come contributo alla 
più generale strategia Europa 2020, secondo quanto previsto dall’art. 27 del Reg. (UE) n. 
1303/2013, attraverso il sostegno agli Obiettivi Tematici (art. 9 del medesimo Regolamento), si 
rimanda a quanto descritto nel Programma Operativo FEAMP al paragrafo 3.4.1 “Complementarità 
e modalità di coordinamento con altri Fondi SIE e con altri strumenti di finanziamento pertinenti 
unionali e nazionali”.  

Il coordinamento con questi strumenti sarà perseguito a livello di progetto, chiedendo ai beneficiari 
di descrivere il livello di coerenza e complementarità tra la proposta progettuale e gli altri strumenti 
dell’UE. 
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7. Fasi del procedimento 

7.1 Documentazione da presentare  

I soggetti che intendono accedere ai finanziamenti dovranno inviare le domande, complete di 
allegati, alla Direzione Agricoltura - Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e 
acquacoltura -  Corso Stati Uniti 21  –  10128  TORINO – mediante, in alternativa: 

1. Invio mediante PEC  al seguente indirizzo: fauna@cert.regione.piemonte.it; qualora il progetto  
sia inviato con più PEC, nell’oggetto dovrà comparire: “Domanda  FEAMP; nome mittente, invio n. 
… di …”. In questo caso, la domanda e tutta la documentazione (domanda e allegati) devono 
essere predisposti dapprima in carta semplice e firmati, quindi essere sottoposti a scansione e 
allegati al messaggio PEC nelle seguenti modalità:  

• Formati: esclusivamente documenti informatici in formati portabili statici non modificabili, che 
non contengano macroistruzioni o codici eseguibili. Nella scelta sono preferiti gli standard 
documentali internazionali ISO e gli standard che consentono il WYSIWYG (What You See Is 
What You Get), ovvero che forniscono una rappresentazione grafica uguale a quella riprodotta 
sullo schermo del personal computer. Si suggerisce pertanto di trasmettere documenti 
informatici in formato PDF - PDF/A, perché di maggior diffusione e leggibilità. Saranno accettati 
quindi solo i formati .tiff, .tif, .jpg, .pdf-pdf/a, .xml ., dwf, .txt.  

Documenti informatici trasmessi in formati diversi (per esempio .doc, .xls, .dwg, ecc.) verranno 
rifiutati. 

• Dimensione: esclusivamente files per una dimensione complessiva non superiore ai 30MB e 
per un massimo di 30 allegati; 

• Firma digitale: è ammessa la firma CadES (generazione della busta crittografica - file con 
estensione p7m), per i formati PDF - PDF/A e XML sono altresì rispettivamente ammesse la 
firma PAdES (file firmati con estensione pdf) e la firma XAdES (file firmati con estensione 
XML). Le firme devono essere valide al momento della ricezione da parte di Regione 
Piemonte. 

Si rammenta che: 

• il documento informatico, anche per le sue esigenze di rappresentazione, di integrità, di 
certezza nell’imputabilità e di autenticità, deve essere trasmesso integro e non frazionato in 
singole porzioni. Potranno essere rifiutati messaggi che non rispettino tale requisito di 
ricevibilità; 

• devono essere inviati distinti messaggi, ciascuno con i relativi documenti informatici, qualora la 
comunicazione riguardi differenti procedimenti o affari (ad esempio: un cittadino o un’impresa 
che debba trasmettere tre domande per la sua partecipazione a tre diversi concorsi o bandi, 
dovrà inviare tre distinti messaggi PEC, uno per ogni domanda di concorso/bando); 

Il mittente dovrà indicare, nell’oggetto del messaggio di posta elettronica, o all’inizio del 
messaggio, l’ufficio destinatario competente per materia. 

2. Invio mediante Raccomandata A.R.  all’indirizzo: Direzione Agricoltura – Settore 
Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura – Corso Stati Uniti 21  –  10128  
TORINO; a tal fine farà fede il timbro dell’Ufficio postale accettante. 

In questo caso, oltre ad inviare la domanda e gli allegati per intero in forma cartacea, occorre 
altresì corredare la domanda stessa di un dispositivo di memoria di massa (CD Rom, DVD, USB 
key) contenente copia di tutta la documentazione (domanda e allegati); il supporto di memoria di 
massa, contenente files in formato non modificabile (ad esempio pdf, jpeg) dovrà essere corredato 
di una dichiarazione cartacea, resa ai sensi del d.P.R. n. 445/2000, relativa alla completezza ed 
alla corrispondenza dei files con la documentazione cartacea presentata. 
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L’invio delle domande di contributo dovrà essere effettuato entro il termine perentorio di 45 giorni 
consecutivi decorrenti dal giorno successivo alla pubblicazione dei bandi sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte (BURP). Qualora il termine dovesse scadere in un giorno festivo, sarà 
automaticamente prorogato al giorno seguente non festivo. 

In caso di presentazione di più domande afferenti a diverse Misure del presente bando, da parte 
del medesimo soggetto richiedente, ciascuna domanda dovrà essere inviata separatamente dalle 
altre, mediante apposita raccomandata A.R. o PEC. 

La domanda di ammissione presentata oltre il termine perentorio o con modalità diverse dalla 
raccomandata A.R. o PEC è dichiarata irricevibile e viene archiviata. 

La modulistica afferente alle domande di contributo è resa disponibile al seguente indirizzo web:  

http://www.regione.piemonte.it/agri/politiche_agricole/caccia_pesca/feamp2014-2020.htm 

Le domande di contributo dovranno presentare la seguente  documentazione: 

A) Documentazione comune per tutte le misure :  

- domanda di sostegno sottoscritta dal titolare/legale rappresentante, corredata di copia di un 
documento di identità in corso di validità. Le domande devono essere presentate secondo 
le disposizioni stabilite nell’avviso pubblico; 

- elenco della documentazione presentata; 

- relazione tecnica dettagliata del progetto/iniziativa; 

- cronoprogramma che rappresenti la collocazione temporale delle fasi di realizzazione del 
progetto/iniziativa; 

- quadro economico degli interventi/iniziativa; 

- dichiarazione sostitutiva, corredata dal relativo documento di identità, resa dal richiedente 
ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, utilizzando il modello fac-simile 
riportato in allegato, nella quale dovranno essere rese le dichiarazioni relative alle 
condizioni di ammissibilità, impegni e altre dichiarazioni; 

- dichiarazione sostitutiva di certificazione antimafia per i famigliari conviventi, di maggiore 
età, resa dal rappresentante legale e dai soggetti di cui all’art. 85 del D. lgs. 159/2011 (ove 
pertinente). Richiesta conforme alla circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20 del 
08.02.2013, che estende le verifiche antimafia anche a tutti i famigliari conviventi di età 
maggiore del soggetto sottoposto alla verifica antimafia; 

Oltre alla documentazione sopra elencata bisogna presentare ulteriore documentazione a 
seconda della tipologia del richiedente e di operazione (esempio, concessione in caso di 
interventi edilizi, ecc.). 

B) Documentazione per richiedente in forma di impre sa acquicola:  

- autodichiarazione2 ai sensi dell’art. 47 del D.P.R 445/2000 attestante quanto segue: 

Il sottoscritto ha iscritto la propria microimpresa/piccola impresa acquicola, così come 
definita dalla Raccomandazione della Commissione del 6 maggio 2003, alla CCIAA di […] 
dal [../../….] con partita IVA n. […]; 

- autorizzazioni e/o permessi per lo svolgimento dell’esercizio dell’attività di tipo 
amministrativo e sanitario; 

- gli imprenditori che fanno il loro ingresso nel settore devono presentare un piano aziendale 
e, ove l’importo degli investimenti sia superiore a 50.000 Euro, una valutazione dell’impatto 

                                                      
2 Tale autodichiarazione sostituisce il certificato rilasciato dall’Amministrazione di riferimento ai sensi dell’art. 15 della 

legge 183/2011. Tale autodichiarazione sarà oggetto di verifica da parte dell’Amministrazione concedente. 
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ambientale3 degli interventi e una relazione sulla commercializzazione, l’esistenza di buone 
prospettive di mercato sostenibili per il prodotto. 

C) Documentazione per richiedente in forma societar ia o di ente:  

- copia dello statuto, dell’atto costitutivo ed elenco soci; 

- copia dell’atto di nomina degli organi amministrativi attualmente in carica; 

- delibera/atto dal quale risulta che il rappresentante legale è autorizzato a sottoscrivere gli 
impegni previsti dal progetto/intervento, a richiedere ed a riscuotere il sostegno; 

- autodichiarazione4 ai sensi dell’art. 47 del D.P.R 445/2000 attestante quanto segue: 

Il sottoscritto ha iscritto la propria microimpresa/piccola impresa, così come definita dalla 
Raccomandazione della Commissione del 6 maggio 2003, alla CCIAA di […] dal [../../….] 
con partita IVA n. […].; 

- progetto dell’attività con indicazione specifica degli anni di esperienza dell’ente, del 
personale impegnato, dei rispettivi ruoli e costi imputati (domande presentate da Enti).. 

D) Documentazione per richiedente in forma colletti va o in Associazione Temporanea :  

- la Dichiarazione di intenti per la costituzione o Atto costitutivo di ATI/ATS, in caso di 
domande presentate in associazione; 

- accordo di collaborazione, debitamente sottoscritto e registrato, in caso di investimenti 
collettivi. 

E) Documentazione in caso di investimenti fissi : 

- elaborati grafici dell’intervento (situazione ex-ante e situazione ex-post), planimetrie, piante, 
sezioni e prospetti; mappa catastale delle particelle interessate dagli interventi proposti; 

- computo metrico estimativo delle opere con annessa specificazione della fonte utilizzata 
per la quantificazione, ovvero Costi standard o Prezziario. Laddove la voce di spesa sia 
prevista dal costo standard, non potrà essere utilizzato il prezziario; 

- relazione tecnica con documentazione fotografica ex-ante; 

- titoli di disponibilità, debitamente registrati, sia dei terreni, da cui si evinca la disponibilità 
dei fondi per 7 (sette) anni dalla data di presentazione della domanda, sia delle strutture. I 
titoli di disponibilità relativi all’affitto dovranno risultare registrati alla data della 
presentazione della domanda; 

- dichiarazione sostitutiva di atto notorio a firma del proprietario del bene immobile oggetto 
dell’operazione, qualora quest’ultimo non sia il richiedente, di assenso all’esecuzione delle 
opere ed all’iscrizione dei relativi vincoli (ove pertinente); 

- dichiarazione, resa dal tecnico abilitato e rilasciata ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 
445, che per l’intervento nulla osta all’ottenimento ed al rilascio di tutti i permessi e le 
autorizzazioni necessarie, ovvero che per l’intervento non sono necessari permessi o 
autorizzazioni e che nulla osta alla immediata cantierabilità delle opere previste.  I permessi 
e nulla osta, ove necessari, devono essere comunque prodotti contestualmente alla 
Comunicazione di Inizio Lavori dell’opera soggetta ad autorizzazioni. In particolare 
dovranno essere prodotti: 

                                                      
3 Per Valutazione dell’Impatto Ambientale si intende una relazione ambientale generica, nel quadro di uno studio di 

fattibilità dell‘intervento, che non darà luogo ad una procedura di VIA così come prevista dall’ordinamento nazionale e 
comunitario. 

4 Tale autodichiarazione sostituisce il certificato rilasciato dall’Amministrazione di riferimento ai sensi dell’art. 15 della 
legge 183/2011. Tale autodichiarazione sarà oggetto di verifica da parte dell’Amministrazione concedente. 
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- permesso di costruire, ove previsto, riportante la destinazione a cui sarà adibito il fabbricato 
interessato; 

- dichiarazione di inizio attività (D.I.A.), segnalazione certificata di inizio attività (S.C.I.A), 
comunicazione di inizio lavori (C.I.L.), comunicazione inizio lavori asseverata (C.I.L.A.) ove 
previste con dichiarazione attestante la conclusione del periodo per l’eventuale 
comunicazione di diniego e divieto di prosecuzione dell’attività (ai sensi del D.P.R. T.U. 
380/2001); 

- in caso di un investimento che rischi di avere effetti negativi sull’ambiente, Valutazione di 
Impatto Ambientale o dichiarazione d’impegno, a conseguirla entro la data di 
comunicazione inizio lavori relativi al pertinente investimento e, contestualmente, a 
trasmetterne gli estremi all’Ufficio regionale 

- per gli impianti oggetto di ammodernamento o ristrutturazione, foto con veduta generale 
delle unità di allevamento, foto dei fabbricati e foto degli impianti; 

- nel caso di acquisto effettuati con leasing, fotocopia del relativo contratto. 

F) Documentazione in caso di acquisto di beni mater iali nuovi (macchine e attrezzature):  

Tenuto conto di quanto previsto dalle Linee guida per l’ammissibilità delle spese del 
Programma Operativo FEAMP 2014/2020, nel caso in cui il metodo prescelto sia quello del 
confronto tra preventivi, è necessario adottare una selezione del prodotto da acquistare basata 
sull’esame di almeno 3 preventivi di spesa confrontabili, predisposti da fornitori diversi e 
riportanti nei dettagli l’oggetto della fornitura e procedere, quindi, alla scelta di quello che, per 
parametri tecnico-economici e per costi/benefici, viene ritenuto il più idoneo. 

A tale scopo, è necessario che il beneficiario fornisca una breve relazione tecnico/economica 
illustrante la motivazione della scelta del preventivo ritenuto valido. La relazione 
tecnico/economica non è necessaria se la scelta del preventivo risulta essere quella con il 
prezzo più basso. Tale documentazione dovrà essere prodotta dal richiedente contestualmente 
alla presentazione della domanda di sostegno. Nel caso di utilizzo del metodo dei 3 preventivi 
di spesa, questi devono:  

- essere indirizzati al richiedente; 

- essere presentati su carta intestata dei fornitori, con apposti timbro e firma dei fornitori 
stessi, data di formulazione e periodo di validità del preventivo; 

- riportare la descrizione analitica della fornitura. 

I preventivi, inoltre, devono essere: 

- proposti da soggetti diversi, cioè da fornitori indipendenti tra di loro; 

- comparabili, ossia riferiti alla stessa tipologia di bene, con uguali o analoghe caratteristiche 
tecniche e dimensioni; 

- formulati in base ai prezzi effettivi praticati sul mercato e non ai prezzi di listino; 

- in corso di validità, cioè con scadenza successiva alla data di presentazione della 
domanda. 

In particolare, occorre verificare, attraverso l’uso di adeguate check-list, che i tre preventivi 
vengano forniti da fornitori diversi.  

Per i beni e le attrezzature afferenti ad impianti o processi innovativi e per i quali non è 
possibile reperire tre differenti offerte comparabili tra di loro, è necessario presentare una 
relazione tecnica illustrativa della scelta del bene e dei motivi di unicità del preventivo proposto. 
Stessa procedura deve essere adottata per la realizzazione di opere e/o per l’acquisizione di 
servizi non compresi in prezziari. 
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In alternativa o in abbinamento al metodo basato sui tre preventivi, l’Autorità di gestione può 
avvalersi della consultazione di listini dei prezzi di mercato o di un database periodicamente 
aggiornato delle varie categorie di macchine, attrezzature nonché altre categorie di spesa. In 
tal caso la base di dati deve essere abbastanza dettagliata e i prezzi indicano non solo i 
modelli più costosi ma tutti i modelli. La base di dati sui prezzi deve essere aggiornata. Anche 
in tal caso, gli importi non devono riflettere i prezzi di catalogo, ma i prezzi di mercato, con un 
aggiornamento periodico. 

In tale caso è necessario che il preventivo/i siano corredati di copia del listino prezzi di 
riferimento e/o della dichiarazione del fornitore dalla quale risulti che i prezzi adottati non sono 
superiori a quelli di listino. A tale proposito il sottoscritto dichiara che la trasmissione di uno o 
due preventivo/i si è resa necessaria in quanto: 

- vi è carenza di ditte fornitrici; 

- il lavoro da eseguire/le attrezzature da acquistare presentano caratteristiche particolari che 
rendono difficoltoso il loro reperimento sul mercato; 

- le ditte fornitrici non hanno inviato i preventivi richiesti (allegare le richieste dei preventivi 
inviate alle ditte); 

- altro. 

In caso di acquisto di macchinari speciali, il beneficiario deve fornire una relazione 
tecnico/economica che illustri in modo esaustivo le caratteristiche e le peculiarità che lo 
rendono non sostituibile o equivalente ad altri macchinari con caratteristiche simili 
normalmente in commercio e che spieghi adeguatamente le eventuali differenze di prezzo 
rispetto a macchinari similari. 

Nel caso si tratti di macchinari complessi o impianti la relazione deve illustrare in modo preciso 
i singoli macchinari/elementi componenti con relative caratteristiche, comparazioni con 
macchinari equivalenti e relativi prezzi. 

Nel caso di acquisto effettuati con leasing, fotocopia del relativo contratto. 

G) Documentazione da presentare a seguito comunicaz ione di concessione del 
contributo/premio  

A seguito di approvazione della graduatoria e della comunicazione di ammissione a 
contributo, il beneficiario dell’aiuto/premio è tenuto all’invio di una comunicazione di “inizio 
lavori” entro 60 giorni dalla data di comunicazione di ammissione a contributo. 

Nel caso di investimenti fissi, la comunicazione  soprastante  dovrà  necessariamente  essere  
corredata  dai documenti di cui al paragrafo E).  

Il mancato invio della comunicazione di “avvio lavori” comporterà l’attivazione della  procedura  
di  revoca del contributo. 

Tutta la documentazione, per cui sia prevista la prestazione di un professionista, si intende 
sottoscritta da tecnici regolarmente abilitati ed iscritti ai rispettivi Albi professionali. 

Ulteriore documentazione specifica di Misura da presentare è riportata nelle singole schede di 
Misura. 

La documentazione e le certificazioni a corredo della domanda, in originale o copia conforme, 
devono essere in corso di validità alla data di presentazione della domanda. 

Il periodo di ammissibilità delle spese decorre dalla data del 1° gennaio 2015. Le spese 
sostenute dal soggetto beneficiario risultano pertanto ammissibili a contributo se effettuate a 
decorrere da tale data e se l’operazione progettuale, a cui dette spese si riferiscono, non sia 
ancora conclusa alla data di presentazione della domanda di contributo. 
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In ogni caso, ai sensi dell’art. 65 comma 6 del Reg. (UE) n. 1303/2013, non sono ammissibili 
le operazioni portate materialmente a termine (o completamente attuate) prima della 
presentazione della domanda di finanziamento, a prescindere dal fatto che tutti i relativi 
pagamenti siano stati effettuati dal beneficiario: 

- nel caso di operazione riguardante esclusivamente opere edilizie, l’operazione può essere 
definita “completamente attuata” quando sono terminati gli acquisti dei materiali e l’opera è 
conclusa, ciò dimostrato dai relativi giustificativi di trasporto e di spesa e raggiunge le 
finalità per cui è stata realizzata, dimostrato dalla relativa documentazione (es. certificato di 
agibilità); 

- nel caso di operazione riguardante esclusivamente acquisti di attrezzature, l’operazione 
può essere definita “completamente attuata” con la fornitura e il pagamento dell’ultima 
attrezzatura, ciò dimostrato dai relativi giustificativi di trasporto e di spesa; 

- nel caso di operazioni riguardanti sia l’acquisto di attrezzature che opere edilizie, 
l’operazione può essere definita “completamente attuata”, quando entrambe le fattispecie 
sopra riportate sono soddisfatte; 

- si specifica che a riguardo si farà riferimento all’ultimo documento attestante la conclusione 
fisica del progetto quale ad esempio l’ultimo documento di trasporto o il collaudo finale, se 
presente, e a seconda della tipologia di progetto presentato. 

 

7.2 Istruttoria delle domande 

Il termine di conclusione del procedimenti di istruttoria delle domande presentate è di 90 giorni dal 
giorno successivo alla scadenza del termine di presentazione delle stesse. 

Il Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura provvede:  

-  all’avvio del procedimento amministrativo ai sensi sella legge 241/90, tramite 
comunicazione al richiedente in cui viene riportato il codice identificativo della domanda, da 
utilizzarsi in tutta la corrispondenza conseguente e i riferimenti dei funzionari incaricati 
dell’istruttoria;    

-   allo svolgimento dell’istruttoria delle domande di contributo, costituita dalle seguenti fasi:  

- verifica di ricevibilità;  

- verifica di ammissibilità;  

- valutazione e selezione dei progetti;  

- approvazione della graduatoria.  

 

7.2.1 Verifica di ricevibilità della domanda  

La verifica di ricevibilità consiste nelle seguenti attività:  

a. verifica che il termine di presentazione sia stato rispettato;  

b. verifica della modalità di presentazione; 

c.  verifica della sottoscrizione della domanda da parte del legale rappresentante o soggetto 
autorizzato; 

d. in caso di domanda sottoscritta con firma autografa: verifica della presenza della copia del 
documento d’identità del richiedente. 

Tale fase non è integrabile. La mancanza anche di uno solo dei suddetti requisiti comporta 
l’esclusione dalla procedura e l’archiviazione della pratica, previa comunicazione informatica (PEC)  
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o Raccomandata A.R. da parte del Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e 
acquacoltura ai rispettivi richiedenti, esplicitandone la motivazione.  

 

7.2.2 Verifica di ammissibilità della domanda  

La verifica di ammissibilità consiste nel riscontro delle condizioni inerenti ai soggetti beneficiari e ai 
criteri di ammissibilità e nel controllo della completezza della documentazione e della corretta 
compilazione della stessa, avvalendosi del Nucleo di valutazione per l’esame delle domande di 
contributo per l’attribuzione dei benefici economici previsti dal FEAMP di cui alla Determinazione 
dirigenziale n. 626 del 29.06.2017. 

Nel caso in cui si evidenzi la necessità di perfezionare la documentazione presentata, in quanto i 
documenti non risultano completi o esaustivi, il Settore Conservazione e gestione della fauna 
selvatica e acquacoltura chiede al richiedente la trasmissione delle integrazioni, che, sempre 
tramite PEC o Raccomandata A.R., devono pervenire entro un termine non superiore a 10 giorni 
dal ricevimento della richiesta, trascorsi i quali è disposta la non ammissibilità della domanda alla 
successiva fase istruttoria.  

Entro 60 giorni dalla data di chiusura del bando, fatta salva l’interruzione dei termini per la richiesta  

di eventuali integrazioni ai sensi della legge 241/90, il Settore Conservazione e gestione della 
fauna selvatica e acquacoltura comunica ai richiedenti la non ammissibilità delle domande alla 
successiva fase istruttoria. 

 

7.2.3 Approvazione della graduatoria   

A seguito della fase di valutazione dei progetti, il dirigente competente approva con proprio 
provvedimento gli esiti definitivi dell’istruttoria definendo i seguenti elenchi:  

a. domande non ammesse; 

b. domande con esito istruttorio negativo;  

c.  domande con esito istruttorio positivo, con l’indicazione del punteggio assegnato e 
dell’importo totale della spesa ammissibile e del contributo concedibile; le domande 
vengono ordinate secondo il punteggio di merito;  

d. domande ammesse a finanziamento, a seguito della suddivisione delle risorse disponibili 
tra le domande con esito istruttorio positivo ordinate secondo le modalità indicate al 
precedente punto c), con l’indicazione dell’importo totale della spesa ammessa e del 
contributo concesso;  

e. domande istruite positivamente ma non ammesse a finanziamento.  

Per ogni domanda con esito istruttorio positivo, ammessa a finanziamento viene rilasciato, ai sensi 
di quanto stabilito dalla Deliberazione n. 24/2004 del Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica (CIPE), in attuazione della legge n. 144 del 17 maggio 1999 e s.m.i., 
un Codice Unico di Progetto (CUP) che accompagna ciascuna domanda di contributo 
dall’approvazione del provvedimento di assegnazione delle risorse fino al suo completamento. Ai 
sensi di quanto stabilito al comma 2.2 della citata Deliberazione, il codice CUP deve essere 
riportato su tutti i documenti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici.  

Il provvedimento è pubblicato a cura del Soggetto gestore sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte (BURP) e sul portale regionale dell’Agricoltura: 

http://www.regione.piemonte.it/agri/politiche_agricole/caccia_pesca/feamp2014-2020.htm, 
indicando per ciascun soggetto finanziabile:  

� Codice identificativo regionale; 
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� Nominativo del beneficiario/ragione sociale; 

� Codice fiscale o P. IVA;  

� Sede operativa del beneficiario; 

� Punteggio; 

� Spesa preventivata per la realizzazione dell’intervento; 

� Spesa ammessa;  

� Quota contributo comunitario;  

� Quota contributo nazionale; 

� Quota contributo regionale; 

� Totale del contributo ammesso.  

Contestualmente alla pubblicazione del provvedimento, il Settore Conservazione e gestione della 
fauna selvatica e acquacoltura notifica ai beneficiari l’atto di concessione del contributo.  

 

7.3 Modalità di concessione dell’agevolazione   

La liquidazione del contributo avviene nei limiti degli stanziamenti iscritti nei corrispondenti capitoli 
di spesa del bilancio di previsione dell’annualità di  riferimento.  

Sulla base dei vincoli di bilancio di cui sopra, la liquidazione del contributo avviene tramite anticipo 
e saldo, ovvero direttamente a saldo, trasmettendo le relative richieste al soggetto gestore, 
secondo quanto segue: 

a) Liquidazione dell’anticipo  

Entro 30 giorni a decorrere dall’atto di notifica del contributo, il beneficiario, adottando l’apposito 
modello può chiedere la liquidazione dell’anticipo. L’anticipo viene liquidato fino al 40% del 
contributo concesso, fatte salve le eccezioni previste dal Reg. (UE) n. 508/2014, subordinatamente 
alla presentazione di una garanzia fidejussoria pari al 110% dell’importo dell’anticipo. La garanzia 
fidejussoria può essere rilasciata da imprese di assicurazione autorizzate ad esercitare le 
assicurazioni del “ramo cauzioni” di cui alle lettere b) e c) della legge 10.06.1982, n. 348, ovvero di 
una fidejussione bancaria, a favore di Regione Piemonte, a garanzia dell’importo anticipato e 
opportunamente validata. La fidejussione dovrà durata pari al periodo di tempo concesso per la 
realizzazione dell’intervento/investimento. Tale data si intende automaticamente e 
successivamente rinnovata di sei mesi in sei mesi fino alla comunicazione di svincolo.  Lo svincolo 
della fidejussione è di competenza della Direzione Agricoltura - Regione Piemonte ed avviene con 
apposita dichiarazione scritta e comunicata alla società. 

La liquidazione dell’anticipo è predisposta dal Soggetto pagatore entro i successivi 30 giorni.  

b) Liquidazione del saldo  

I lavori inerenti alle iniziative debbono essere terminati entro 10 mesi dalla data di comunicazione 
del finanziamento. 

Il Saldo è predisposto dal Soggetto pagatore entro 30 giorni successivi al ricevimento del verbale 
di collaudo predisposto dalla Direzione Agricoltura, previa acquisizione del documento di regolarità 
contributiva (DURC) in corso di validità presso gli enti competenti, in base a quanto stabilito 
dall’art. 6 del Decreto del 30.01.2016 del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali (G.U. Serie  
Generale n. 125 del 1.6.2016). In caso di accertata irregolarità in fase di erogazione, verrà 
trattenuto l’importo corrispondente all’inadempienza e versato agli enti previdenziali e assicurativi 
(D. L. n. 69/2013, art. 31 commi 3 e 8-bis).  
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7.4 Dichiarazione di fine lavori e collaudo  

In sede di collaudo finale, fermi restando la completezza e la funzionalità dell’intervento, dovrà 
essere rendicontato almeno il 90% della spesa ammessa a contributo. Qualora in sede di collaudo 
risulti una spesa rendicontata inferiore al 90%, non sarà riconosciuto il contributo e di conseguenza 
verrà revocato. 

La “Dichiarazione di fine lavori, richiesta di  verifica finale e di pagamento del saldo”, dovrà essere  

presentata al Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura entro 10 
mesi dalla data di comunicazione del provvedimento di concessione del contributo , 
adottando l’apposito modello, comprensivo dei seguenti allegati: 

1. Riepilogo delle spese rendicontate, sottoscritto dal legale rappresentante del beneficiario, con 
indicazione dei documenti giustificativi delle spese e dei relativi estremi, dei fornitori, e indicazione, 
per ogni fattura, della modalità di pagamento della relativa movimentazione bancaria e della data 
del pagamento;  

2. Relazione tecnica finale sottoscritta dal legale rappresentante del beneficiario, descrittiva 
dell’intervento effettuato, recante in particolare informazioni in merito alla data finale 
dell’investimento, al raggiungimento degli obiettivi prefissati, alla realizzazione conforme al 
progetto approvato, al possesso di tutta la documentazione e/o certificati attestanti la regolare 
esecuzione dei lavori, nel rispetto delle autorizzazioni previste, alle misure di informazione e 
pubblicità intraprese.   

Qualora pertinenti alla tipologia dell’intervento, alla relazione tecnica dovranno essere allegati:  

-  Dichiarazione di esecuzione dei lavori a firma del Direttore dei lavori;  

-  Computo metrico a consuntivo redatto dal direttore dei lavori e vistato da un ufficio tecnico  
pubblico o da un libero professionista iscritto all’albo;  

-  Elaborati grafici riportanti le opere realizzate, documentazione fotografica con veduta generale 
e particolare dei beni oggetto di intervento;  

-  Copia conforme di autorizzazioni, pareri, nulla osta necessari, se non consegnati unitamente 
alla domanda di ammissione del contributo.  

3. Documentazione necessaria per accertare la regolarità delle spese sostenute: 

-  Copie delle fatture quietanzate, conformi agli originali;   

-  Dichiarazioni liberatorie delle ditte fornitrici utilizzando l’apposito modello riportanti gli elementi 
salienti (numero, data e importo) della fattura di riferimento, il numero di bonifico (CRO) o la 
data di incasso di assegno bancario/postale come risulta dall’estratto conto o, per le altre 
modalità di pagamento, la data di pagamento di cui all'estratto conto medesimo con cui è stata 
liquidata la fattura e la descrizione analitica della fornitura con i relativi numeri di matricola.  

Il documento giustificativo delle spese deve essere riferibile temporalmente al periodo compreso 
tra la data di ammissibilità delle stesse e la data finale per la realizzazione dell’operazione indicata  

nell’atto di concessione del contributo. Le fatture di forniture devono contenere la specifica 
indicazione del bene acquistato e, se presente, il numero di matricola di fabbricazione.   

4. Documentazione necessaria ad accertare l’effettivo esborso finanziario. 

Ai fini del presente bando pubblico e per rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni 
finanziarie connesse alla realizzazione degli interventi cofinanziati, il beneficiario, per dimostrare 
l’avvenuto pagamento delle spese inerenti un progetto approvato, potrà utilizzare una o più delle 
seguenti modalità: 

-  Sepa Credit Transfer (SCT) o bonifico SEPA: il beneficiario del contributo deve produrre, in 
allegato alle fatture, copia del contabile bancaria e copia dell’estratto conto rilasciata 
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dall’istituto di credito di appoggio, dal quale si evinca l’avvenuto movimento grazie al numero 
della transazione eseguita, oltre alla descrizione della causale dell’operazione. 

-  Sepa Direct Debit (SDD) – ex RID: il beneficiario del contributo deve produrre, in allegato alle 
fatture, copia del contabile bancaria e copia dell’estratto conto rilasciata dall’istituto di credito di 
appoggio, dal quale si evinca l’avvenuto movimento grazie al numero della transazione 
eseguita, oltre alla descrizione della causale dell’operazione. 

-  Ricevuta Bancaria (RIBA): il beneficiario del contributo deve produrre, in allegato alle fatture, 
copia della ricevuta bancaria e copia dell’estratto conto rilasciata dall’istituto di credito di 
appoggio, dal quale si evinca l’avvenuto movimento grazie al numero della transazione 
eseguita, oltre alla descrizione della causale dell’operazione. 

-  Bonifico: il beneficiario del contributo deve produrre, in allegato alle fatture, copia del bonifico e 
copia dell’estratto conto rilasciata dall’istituto di credito di appoggio, dal quale possa evincersi 
l’avvenuto movimento. Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite “home banking”, il 
beneficiario è tenuto a produrre la stampa dell’operazione, dalla quale risulti la data ed il 
numero della transazione eseguita, oltre alla descrizione della causale dell’operazione stessa, 
unitamente all’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito ove sono riepilogate le scritture 
contabili eseguite. 

-  Carta di credito o di debito: il beneficiario del contributo deve produrre, in allegato alle fatture, 
copia della ricevuta e copia dell’estratto conto della carta utilizzata, dal quale si evinca 
l’avvenuto movimento grazie al numero della transazione eseguita, oltre alla descrizione della 
causale dell’operazione. 

-  Assegno circolare “non trasferibile”: il beneficiario deve produrre la fotocopia dell’assegno 
emesso dall’Istituto di Credito e copia dell’estratto conto nel quale sia evidenziato l’addebito 
relativo all’emissione del suddetto assegno circolare. 

-  Assegno bancario/postale. L’utilizzo di assegni bancari e postali è ammesso solo per le spese 
indicate all’articolo 3, comma 2 della legge n. 136/2010. Gli assegni vengano emessi muniti 
della clausola di non trasferibilità (non è necessario che sugli stessi vengano riportati i codici  
CIG/CUP). 

Il beneficiario deve produrre l’estratto conto rilasciato dall’Istituto di Credito di appoggio, riferito 
all’assegno con il quale è stato effettuato il pagamento e la fotocopia dell’assegno emesso. 

5. Autocertificazione di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non aver presentato 
domanda di concordato, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000. 

6. Ai fini dell'erogazione e per agevolazioni concesse superiori a € 150.000,00 occorre presentare 
il modulo antimafia - da scaricare dal sito internet della Prefettura di competenza ai sensi di quanto 
disposto dal D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 in  materia di antimafia - debitamente compilato e 
sottoscritto mediante apposizione di firma digitale o elettronica del legale rappresentante del 
soggetto beneficiario. 

Il collaudo finale, a cura della Direzione Agricoltura, è costituito dalle seguenti fasi:  

-  verifica della completezza della documentazione e della conformità del progetto a quanto 
dichiarato nella domanda di contributo;  

- svolgimento di almeno 1 (un) controllo/sopralluogo presso la sede in cui è localizzato 
l’intervento;  

-  predisposizione del verbale di collaudo finale.  
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7.5 Varianti in corso d’opera 

Le varianti in corso d’opera devono essere chieste al competente Settore Conservazione e 
gestione della fauna selvatica e acquacoltura - Direzione Agricoltura della Regione Piemonte 
inoltrando, via PEC o Raccomandata A.R., opportuna ed adeguata documentazione a supporto. 

Sono ammesse varianti al progetto presentato, se richieste non oltre 90 giorni prima della 
scadenza del termine ultimo previsto dal provvedimento regionale per la realizzazione del progetto.  

L’istruttoria della stessa dovrà compiersi entro 60 giorni a decorrere dalla presentazione. Il termine 
può essere sospeso una sola volta per la richiesta di integrazioni/chiarimenti. 

Le varianti devono essere richieste al Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e 
acquacoltura tramite apposito modulo, corredato dal raffronto tra le spese ammesse e quelle 
proposte con la variante e della necessaria documentazione tecnica dalla quale risultino le 
motivazioni che giustifichino le modifiche da apportare al progetto approvato ed un quadro di 
comparazione che metta a confronto la situazione originaria con quella proposta in sede di 
variante.  

Possono essere concesse varianti a condizione che l’iniziativa progettuale conservi la sua 
funzionalità complessiva, che i nuovi interventi siano coerenti con gli obiettivi e le finalità 
dell’operazione e che la loro articolazione mantenga invariata la finalità originaria del progetto.  

I progetti di variante potranno essere autorizzati se:  

1. Mantengono la coerenza con gli obiettivi del progetto di investimento ammesso a contributo; 

2. Non alterano le condizioni che hanno determinato la concessione del contributo; 

3. Siano tali da far conservare al progetto la sua funzionalità complessiva; 

4. Non comportano la perdita dei requisiti verificati per l’ammissibilità del progetto di intervento; 

5. Non comportino, salvo comprovate cause di forza maggiore, una riduzione della spesa 
superiore al 30% rispetto a quella ammessa a contributo.  

Una variante, qualora concessa, non può in ogni caso comportare un aumento del contributo, così 
come determinato al momento dell’approvazione del progetto, nonché un aumento dei tempi di 
realizzazione. Qualora le varianti fossero valutate inammissibili, in tutto o in parte, il contributo 
eventualmente concesso deve essere proporzionalmente ridotto. Eventuali maggiori spese 
rimangono a carico del beneficiario.  

Non sono, altresì, ammissibili varianti che comportano una modifica delle categorie di spesa del 
quadro economico originario e, pertanto, possono essere consentite esclusivamente varianti 
riferite alla medesima natura e specificità dei beni. In ogni caso l’importo oggetto di variante non 
può oltrepassare la soglia del 30% riferito al costo totale dell’investimento finanziato, al netto delle 
spese generali e non potranno essere oggetto di variante le richieste di riutilizzo di eventuali 
economie derivanti dalla realizzazione dell’iniziativa.  

Viene inoltre precisato che non può essere autorizzata una variante che comporti una modifica del 
punteggio attribuibile tale da far perdere all’operazione stessa i requisiti sulla base dei quali è stata 
attribuita la priorità ed, in conseguenza, collocata in posizione utile per l’autorizzazione al 
finanziamento.  

Non sono considerate varianti gli adeguamenti tecnici del progetto, ovvero modifiche riferite a 
particolari soluzioni esecutive o di dettaglio, ivi comprese l’adozione di soluzioni tecniche 
migliorative. Tali adeguamenti dovranno essere contenuti entro un importo non superiore al 10% 
delle singole categorie dei lavori del computo metrico ammesse e approvate, non dovranno 
comportare un aumento del costo totale dell’investimento ed in ogni caso non potranno 
oltrepassare la soglia del 20%, in più o in meno, rispetto al totale della spesa ammessa.  
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Per quanto concerne l’aumento dei prezzi di mercato ed il cambio di fornitore e della marca 
dell’attrezzatura non sono considerate varianti nel caso in cui interessano una quota non superiore 
al 10% del costo totale dell’operazione finanziata. La maggiore spesa rimane a carico del 
beneficiario. 

Qualora intervengano modifiche del quadro economico originario non eccedenti il 10% del costo 
totale dell’investimento ammesso, fermo restando quanto disposto nel presente articolo, il Direttore 
dei Lavori (ove presente) d’intesa con il beneficiario, può disporre la realizzazione di tali 
modificazioni che potranno essere approvate direttamente in fase di accertamento finale da parte 
del Soggetto gestore. È comunque stabilito che la modifica al piano d’investimenti sia 
preventivamente comunicata al Settore Conservazione e Gestione della Fauna Selvatica e 
Acquacoltura. In tutti gli altri casi le varianti dovranno essere preventivamente autorizzate 
dall’Ufficio istruttore competente, che provvederà ad approvarle con apposito provvedimento 
dirigenziale (Atto di Concessione di Variante). 

I lavori, le forniture e gli acquisti previsti in variante potranno essere realizzati dopo l’inoltro della 
richiesta e prima della eventuale formale approvazione della stessa. La realizzazione della variante 
non comporta alcun impegno da parte dell’Amministrazione e le spese eventualmente sostenute 
restano, nel caso di mancata approvazione della variante, a carico del beneficiario. 

La realizzazione di una variante non autorizzata comporta, in ogni caso, il mancato riconoscimento 
delle spese afferenti alla suddetta variante, fermo restando che l’iniziativa progettuale realizzata 
conservi la sua funzionalità. In tale circostanza possono essere riconosciute le spese, approvate in 
sede di istruttoria e riportate nel quadro economico di cui all’Atto di concessione del contributo, non 
interessate al progetto di variante. In caso contrario si procederà alla revoca dei benefici concessi. 

 

8. Disposizioni finali 

8.1 Obblighi dei soggetti beneficiari  

Il beneficiario è tenuto al rispetto dei seguenti impegni ed obblighi:  

1. Rispettare i termini prescritti nel bando. 

2. Rispettare quanto stabilito dal presente bando in relazione alle modalità di rendicontazione 
delle spese, dei relativi pagamenti e quietanze. 

3. Tenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte 
le transazioni secondo quanto previsto nell’art 125 par 4 lett b) del reg. 1303/2013. 

4. Stabilire procedure tali che tutti i documenti giustificativi delle spese sostenute siano 
conservati e resi disponibili, secondo quanto disposto dall’articolo 140 del regolamento 
(CE) n. 1303/2013 e nel § 8.6 del presente bando. 

5. Garantire il rispetto di quanto dichiarato in sede di ammissibilità durante tutto il periodo di 
attuazione dell’intervento. 

6. Rispettare gli adempimenti connessi alla normativa in vigore in materia di salute, sicurezza 
nei luoghi di lavoro, contrattazione collettiva, nonché in materia ambientale ed urbanistica; 

7. Utilizzare il contributo in conformità agli scopi previsti dal progetto finanziato. 

8. Assicurare una raccolta adeguata delle informazioni, necessarie alla gestione finanziaria, 
alla sorveglianza, ai controlli di primo livello, agli audit e alla valutazione dell’operazione 
finanziata e assicurare la reperibilità dei documenti di spesa secondo quanto stabilito nel § 
8.6 del presente bando. 

9. Accettare il controllo dei competenti organi comunitari, statali e regionali, sull’utilizzo dei 
contributi erogati e a fornire agli stessi tutte le informazioni richieste. 
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10. Ottemperare agli obblighi previsti dall’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e dalla 
delibera del CIPE n. 143 del 27 dicembre 2002 e successive modificazioni (Codice unico di 
progetto). 

11. Dare immediata comunicazione al Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica 
e acquacoltura, tramite PEC o Raccomandata A.R., in caso di rinuncia al contributo; nel 
caso in cui siano già state erogate quote del contributo, il soggetto beneficiario deve 
restituire le somme ricevute. 

12. Comunicare al Settore Conservazione e gestione della fauna selvatica e acquacoltura 
eventuali variazioni al programma di investimento, rispettando quanto previsto al § 7.5 del 
presente bando. 

13. Rispettare l’obbligo di stabilità delle operazioni di cui all’art 71 del reg. 1303/2013 e di cui al 
§ 4.1 del presente bando. 

14. Rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità delle operazioni finanziate 
nell’ambito del Programma FEAMP sulla base di quanto stabilito dal Regolamento (UE) n. 
1303/2013 art. 115, comma 3, secondo quanto indicato nel § 8.8 del presente bando. 

15. Apporre loghi e intestazioni del Programma FEAMP su tutto il materiale relativo 
all’intervento finanziato. 

16. Garantire la conservazione per 5 (cinque) anni dei titoli di spesa originali utilizzati per la 
rendicontazione delle spese sostenute, con decorrenza dalla data di richiesta del saldo 
finale. I documenti devono essere conservati in originale o sotto forma di copie autenticate 
su supporti per i dati comunemente accettati quali: 
- fotocopie di documenti originali; 
- microschede di documenti originali; versioni elettroniche di documenti originali; 
- documenti disponibili esclusivamente su supporto elettronico. 
(Art. 140 commi 3, 4, 5, 6, del Reg. UE n. 1303 /2013). 

Eventuali ulteriori obblighi a carico del beneficiario saranno elencati nell’Atto di concessione del 
contributo. 
 

8.2 Proroghe  

Non è ammessa la proroga del termine finale previsto per la conclusione dei lavori inerenti alle 
iniziative del presente bando, salvo valutare caso per caso richieste di proroga di maggior durata, 
prodotte a seguito di cause di forza maggiore.  

Le cause di forza maggiore sono le seguenti: 

a) il decesso del beneficiario del contributo, qualora l’attività non venga proseguita; 

b) l’impossibilità a svolgere l’attività lavorativa da parte del beneficiario per lungo periodo (almeno 
sei mesi) per malattie, incidenti; 

c) l’esproprio, non prevedibile al momento della domanda, di superficie assoggettata ad impegno;  

d) le catastrofi naturali che coinvolgano superfici assoggettate ad impegno; 

e) le catastrofi naturali che coinvolgano una parte rilevante dell’azienda tali da compromettere la 
redditività economica o la redditività dell’investimento o che coinvolgano i territori interessati 
dalle opere oggetto dei lavori o che comportino variazioni dell’assetto territoriale, idraulico e 
geologico tali da pregiudicare la funzionalità dell’intervento; 

f) la distruzione fortuita di fabbricati aziendali ad uso produttivo; 

g) l’epizoozia che colpisca tutto o parte dell’allevamento del beneficiario con ordinanza di 
abbattimento da parte dell’autorità competente.  
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La domanda di riconoscimento di causa di forza maggiore unitamente alla relativa 
documentazione, deve essere trasmessa dagli aventi titolo con raccomandata A.R., ovvero 
mediante invio telematico per Posta Elettronica Certificata (PEC) entro il termine perentorio di 15 
(quindici) giorni a decorrere dal momento in cui si è verificato l’evento. 

Nei casi in cui il beneficiario invochi una causa di forza maggiore, il Settore Conservazione e 
gestione della fauna selvatica e acquaoltura, sulla base della documentazione trasmessa dagli 
interessati, provvede ad assumere la determinazione dirigenziale di riconoscimento o di diniego 
delle cause di forza maggiore. 

 

8.3 Recesso / rinuncia  

Per recesso dagli impegni assunti s’intende la rinuncia volontaria al mantenimento di una o più 
operazioni per le quali è stata presentata una richiesta di contributo. L’istanza di rinuncia deve 
essere presentata dal beneficiario al competente ufficio istruttore. Il recesso dagli impegni assunti 
con la domanda è possibile in qualsiasi momento del periodo d’impegno.  

Non è ammessa la rinuncia nel caso in cui l’ufficio istruttore abbia comunicato al beneficiario la 
presenza di irregolarità nella domanda o nel caso in cui sia stata avviata la procedura per la 
pronunzia della decadenza dagli aiuti. La rinuncia non è, altresì, consentita qualora al beneficiario 
sia stato comunicato lo svolgimento di un controllo in loco.  

Il recesso per rinuncia volontaria comporta la decadenza totale dall'aiuto, la conseguente revoca 
ed il recupero delle somme già erogate, maggiorate degli interessi legali. 

 

8.4 Revoca  

Il contributo è revocato a seguito di rinuncia da parte del beneficiario o, previa intimazione rivolta ai 
sensi delle norme vigenti, in tutto o in parte nei seguenti casi:  

- per realizzazioni inferiori al limite stabilito del 75% o comunque tali da non assicurare il rispetto 
degli obiettivi progettuali dichiarati; 

- in caso di varianti non autorizzate; 

- per non raggiungimento, in fase di verifica finale, dei punteggi assegnati sulla base dei criteri 
di selezione; 

- per la mancata realizzazione dell’intervento entro i termini previsti; 

- per difformità dal progetto o per effetto di esito negativo dei controlli; 

- per mancato rispetto dei vincoli di non alienabilità e destinazione; 

- per rinuncia del beneficiario.  

In tali casi si procederà, previa intimazione rivolta ai sensi delle norme vigenti, al recupero delle 
somme eventualmente liquidate, anche attraverso la decurtazione da somme dovute ai beneficiari 
per effetto di altri strumenti normativi. Le somme da restituire/recuperare, a qualsiasi titolo, 
verranno gravate delle maggiorazioni di legge. Il termine previsto per la restituzione di somme a 
qualsiasi titolo dovute, è fissato in 60 giorni dalla data di ricevimento del provvedimento con il 
quale si dispone la restituzione stessa. Decorso inutilmente tale termine, sarà dato corso alla fase 
di esecuzione forzata previa iscrizione a ruolo degli importi dovuti. Eventuali ulteriori responsabilità 
civili e/o penali saranno denunciate alle Autorità competenti secondo quanto previsto dalle norme 
vigenti.  

8.5 Organizzazione dei controlli 

Controlli amministrativi, in sede, in loco ed ex post, sono previsti per verificare il rispetto delle 
condizioni di concessione e dei relativi impegni assunti. 
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I controlli saranno effettuati a cura della Direzione Agricoltura, nel rispetto della differenza di ruolo 
dell’istruttore della pratica e degli incaricati dei controlli, secondo le disposizioni procedurali 
generali previste dal Manuale delle procedure e dei controlli. 

 

8.6 Conservazione dei documenti  

Fatte salve le norme in materia di aiuti di Stato, l'autorità di gestione assicura che tutti i documenti 
giustificativi relativi alle spese sostenute dai fondi per operazioni per le quali la spesa totale 
ammissibile è inferiore a 1.000.000 EURO siano resi disponibili su richiesta alla Commissione e 
alla Corte dei conti europea per un periodo di tre anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla 
presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese dell'operazione. 

Nel caso di operazioni diverse da quelle di cui al primo comma, tutti i documenti giustificativi sono 
resi disponibili per un periodo di due anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla 
presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese finali dell'operazione completata. 

Tutti i documenti giustificativi relativi alle spese sostenute dai fondi per operazioni sono resi 
disponibili su richiesta alle autorità di controllo, alla Commissione e alla Corte dei conti europea per  

un periodo di due anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei 
quali sono incluse le spese finali dell'operazione.  

Al momento della liquidazione del contributo finale  sarà comunicata al beneficiario la data della 
certificazione delle spese (=presentazione dei conti) a cui fare riferimento per conteggiare il 
periodo di conservazione dei documenti.  

Il periodo di conservazione è interrotto in caso di procedimento giudiziario o su richiesta 
debitamente motivata della Commissione. I documenti devono essere conservati sotto forma di 
originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati comunemente  accettati, comprese le 
versioni elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione 
elettronica. A tutela della privacy “i documenti sono conservati in una forma tale da consentire 
l'identificazione delle persone interessate solo per il periodo necessario al conseguimento delle 
finalità per le quali i dati sono rilevati o successivamente trattati”. 

 

8.6.1 Conservazione dei documenti da parte dei bene ficiari 

La conservazione dei documenti giustificativi da parte dei beneficiari è attuata in ottemperanza 
dell’art. 140 del Reg. (UE) 1303/2013. 

Tutti i beneficiari devono istituire un sistema trasparente di contabilità del progetto. È necessario, 
inoltre, che ogni beneficiario mantenga l’evidenza di una contabilità separata o un’adeguata 
codificazione contabile che garantisca una chiara identificazione della spesa relativa al progetto 
rispetto alle spese del beneficiario relative ad altre attività. 

Per ciascuna fase del processo di attuazione, individuata nella Pista di Controllo, deve esistere la 
relativa documentazione, su supporto cartaceo o non, mediante la quale è possibile ricostruire 
tutta la storia attuativa di ogni singola operazione. 

L’archiviazione dei documenti deve permettere anche successivamente alla chiusura del progetto 
medesimo: 

- una chiara ricostruzione dei dati di spesa e dei documenti di progetto; 

- la riconciliazione dei documenti di spesa con ogni richiesta di rimborso. 

I Regolamenti comunitari prevedono una disciplina organica in materia di disponibilità e 
conservazione dei documenti giustificativi relativi alle spese per le operazioni a valere sul 
Programma Operativo FEAMP. 
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La documentazione detenuta dai beneficiari comprovante le spese sostenute, ai fini della richiesta 
di erogazione del contributo, ovvero le fatture quietanzate relative alle spese sostenute e ogni altro 
documento avente forza probatoria equivalente, deve essere conservata per il periodo specificato 
dall’art. 140 del Reg. (UE) 1303/2013 e dettagliato al paragrafo successivo. 

La documentazione detenuta dai beneficiari deve altresì essere messa a disposizione in caso di 
ispezione della Commissione Europea e della Corte dei Conti e ne devono essere forniti estratti o 
copie al personale autorizzato dall’AdG, dall’AdC e dall’AdA. 

Il RAdG precisa che i documenti da conservare per ciascuna operazione sono almeno: 

- le relazioni sui progressi realizzati, i documenti relativi alla concessione del contributo e alle 
procedure d’appalto e di aggiudicazione, i rapporti sulle ispezioni effettuate sui beni e 
servizi cofinanziati nell’ambito delle operazioni; 

- l’elenco dei documenti tecnici, amministrativi e contabili, almeno in copia, con l’indicazione 
dell’ubicazione degli originali, se diversa da quella del fascicolo; 

- i documenti (fatture o documenti contabili aventi forza probatoria equivalente) relativi a 
specifiche spese sostenute e dichiarate e a pagamenti effettuati a titolo di contributi, di cui 
sia data prova attraverso metodo di pagamento tracciato, con relativa liberatoria e 
quietanza in altra forma, tra cui documenti comprovanti l’effettiva fornitura di beni o servizi 
cofinanziati. 

Il RAdG del PO FEAMP attua le verifiche necessarie per accertare l’osservanza delle disposizioni 
in materia di conservazione della documentazione da parte dei beneficiari.  

In occasione dei controlli di primo livello il personale incaricato procede all’accertamento della 
sussistenza, presso la sede dei beneficiari, della completa ed idonea documentazione 
amministrativo-contabile in originale. 

I beneficiari saranno informati preventivamente dal RAdG su eventuali modifiche apportate al 
termine di conservazione previsto dal Regolamento connesso alle chiusure annuali, se dovute alla 
sospensione per procedimento giudiziario o su richiesta della CE. 

 

8.6.1.2 Termini di conservazione della documentazio ne 

In ottemperanza all’art. 140 del Reg. (UE) 1303/2013, al fine di assicurare che tutti i documenti 
giustificativi relativi alle spese sostenute siano resi disponibili su richiesta alla Commissione ed alla 
Corte dei Conti Europea, il beneficiario è tenuto alla conservazione dei titoli di spesa originali, 
utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute, per un periodo di cinque anni con 
decorrenza dalla data di richiesta del saldo finale. 

Il periodo di tempo indicato è interrotto in caso si verifichi un procedimento giudiziario o ci sia 
richiesta debitamente motivata della Commissione Europea. 

I documenti devono essere conservati in originale o sotto forma di copie autenticate su supporti 
per i dati comunemente accettati, quali: 

- fotocopie di documenti originali; 

- microschede di documenti originali; 

- versioni elettroniche di documenti originali; 

- documenti disponibili esclusivamente su supporto elettronico. 

La normativa nazionale vigente in materia di certificazione della conformità dei documenti 
conservati su supporti comunemente accettati alla documentazione in originale trova qui 
applicazione, al fine di garantire che le versioni documentali conservate siano conformi a quanto 
legalmente prescritto e siano affidabili ai fini dell’Audit. 
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Il sistema informatico utilizzato (SIPA) è conforme agli standard di sicurezza comunemente 
riconosciuti e permette di garantire che i documenti esistenti esclusivamente in formato elettronico 
siano conformi alle prescrizioni di legge e siano affidabili ai fini dell’Audit. 

 

8.7 Informazione e pubblicità  

Ai sensi dell’art 115 del reg. (UE) n. 1303/2013 e del reg. (UE) n. 821/2014 i beneficiari di un 
contributo a titolo del PO FEAMP sono tenuti a:  

a) informare di tale finanziamento tutti i partecipanti all’operazione; 

b) informare che l’operazione in corso è stata selezionata nel quadro del PO FEAMP 2014-2020; 

c) fornire, sul proprio sito web, ove questo esista, una breve descrizione dell'operazione, in 
proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, evidenziando il sostegno 
finanziario ricevuto dall'Unione; 

d) collocare una targa / cartellone nel luogo dell’intervento o sull’oggetto acquistato che riporti il 
logo dell’Unione Europea, il riferimento al PO FEAMP 2014-2020, il nome e l’obiettivo 
principale dell’operazione, secondo le disposizioni contenute nell’Allegato XII del Reg. (UE) n. 
1303/2013, adottando le specifiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione 
e le istruzioni per creare l’emblema dell’Unione si rimanda a quanto previsto nel reg. (UE) n. 
763/2014 della Commissione del 11/07/2014; 

e) garantire l’apposizione di loghi e intestazioni del Programma FEAMP su tutto il materiale 
relativo all’intervento finanziato.  

 

8.8 Vincoli di alienabilità e di destinazione   

Ai sensi dell’articolo 71 Reg. (UE) n. 1303/2013, si intende che la partecipazione del FEAMP resta 
attribuita a un’operazione se, entro cinque anni dal pagamento finale, il beneficiario non cede a 
terzi, né distoglie dall’uso indicato nella domanda approvata, quanto oggetto della sovvenzione. Di 
conseguenza non è consentito per il periodo vincolato dei cinque anni dal pagamento finale al 
beneficiario:  

a) la cessazione o rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell'area del programma;  

b) il cambio di proprietà di un'infrastruttura che procuri un vantaggio indebito a un'impresa o a un     
ente pubblico; 

c) una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione 
dell'operazione, con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari.  

Alla stessa regola di cui sopra, soggiace la dismissione a qualsiasi titolo di investimenti o degli 
impianti cofinanziati.  

Non è consentita l’alienazione di macchine e attrezzature riguardanti l’investimento oggetto del 
sostegno prima di cinque anni a partire dal pagamento del saldo, fatti salvi casi particolari di 
sostituzione del bene con altri di valore, capacità e caratteristiche almeno corrispondenti, fermo 
restando l’obbligo di comunicazione e autorizzazione preventiva rilasciata dall’Amministrazione 
competente.  

Gli importi indebitamente versati devono essere recuperati in proporzione al periodo per il quale i 
requisiti non sono stati soddisfatti.  

Le disposizioni sulla stabilità delle operazioni e possibile recupero non si applicano alle operazioni 
che sono soggette alla cessazione di un'attività produttiva a causa di fallimento non fraudolento. 

In caso di decesso del beneficiario, il contributo può essere riconosciuto agli eventuali eredi, a 
condizione che sia dimostrato il mantenimento dei requisiti di accesso e di ammissibilità, nonché 
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l’impegno al mantenimento dei vincoli ed al rispetto degli obblighi assunti dal beneficiario 
originario.  

Qualora, per esigenze imprenditoriali, un impianto fisso o un macchinario oggetto di sostegno 
necessiti di essere spostato, il beneficiario medesimo ne deve dare preventiva comunicazione 
all’autorità che ha emesso il provvedimento di concessione del sostegno. Tale spostamento non   
dovrà comportare un indebito vantaggio, derivante dall’applicazione di condizioni o criteri di   
selezione più favorevoli (in particolare maggiore tasso di aiuto o priorità di selezione per la 
localizzazione in zona svantaggiata) e deve comunque rimanere all’interno dell’area del 
Programma. 

 

8.9 Rimedi amministrativi e giurisdizionali  

Avverso gli atti con rilevanza esterna emanati dalla Regione relativi all’istruttoria, accertamento e 
controllo per l’erogazione di contributi previsti dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale 
l’interessato può presentare ricorso o alternativamente esercitare azione secondo le modalità di 
seguito indicate.  

 

9. Informazioni e comunicazione sul sostegno fornit o 

È obbligo del beneficiario, in taluni casi, mettere in atto azioni di informazione e comunicazione 
così come disciplinate dall'allegato XII Informazioni e comunicazione sul sostegno fornito dai fondi 
del Reg. (UE) 1303/2013. 

In particolare i commi 1, 2 e 5 del paragrafo 2.2. Responsabilità dei beneficiari del citato 
regolamento disciplinano le modalità di attuazione di tali azioni, come di seguito riportato: 

1. Tutte le misure di informazione e di comunicazione a cura del beneficiario riconoscono il 
sostegno dei fondi all'operazione riportando:  

a) l'emblema dell'Unione, conformemente alle caratteristiche tecniche stabilite nell'atto di 
attuazione adottato dalla Commissione ai sensi dell'articolo 115, paragrafo 4, insieme a un 
riferimento all'Unione; 

b)  un riferimento al fondo o ai fondi che sostengono l'operazione. 
Nel caso di un'informazione o una misura di comunicazione collegata a un'operazione o a 
diverse operazioni cofinanziate da più di un fondo, il riferimento di cui alla lettera b) può 
essere sostituito da un riferimento ai fondi SIE.  

2. Durante l'attuazione di un'operazione, il beneficiario informa il pubblico sul sostegno ottenuto 
dai fondi: 

a) fornendo, sul sito web del beneficiario, ove questo esista, una breve descrizione 
dell'operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed 
evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall'Unione;  

b) collocando, per gli operazioni che non rientrano nell'ambito dei punti 4 e 5, almeno un 
poster con informazioni sul progetto (formato minimo A3), che indichi il sostegno finanziario 
dell'Unione, in un luogo facilmente visibile al pubblico, come l'area d'ingresso di un edificio.  

3. Entro tre mesi dal completamento di un'operazione, il beneficiario espone una targa 
permanente o un cartellone pubblicitario di notevoli dimensioni in un luogo facilmente visibile al 
pubblico per ogni operazione che soddisfi i seguenti criteri:  

a)  il sostegno pubblico complessivo per l'operazione supera 500 000 EUR;  

b) l'operazione consiste nell'acquisto di un oggetto fisico o nel finanziamento di 
un'infrastruttura o di operazioni di costruzione. 
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La targa o cartellone indica il nome e l'obiettivo principale dell'operazione. Esso è preparato 
conformemente alle caratteristiche tecniche adottate dalla Commissione ai sensi dell'articolo 115, 
paragrafo 4.5.  

 

Rimedi amministrativi  

Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 
1199 “Semplificazione dei procedimenti in materia di ricorsi amministrativi”.  

Il ricorso deve essere presentato per motivi di legittimità da parte di chi vi abbia interesse nel 
termine di 120 giorni dalla data della notificazione o della comunicazione dell'atto impugnato o da 
quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

 

OPPURE IN ALTERNATIVA 

 

Rimedi giurisdizionali  

Relativamente ai rimedi giurisdizionali, si evidenzia che la giurisprudenza ormai costante opera il 
seguente riparto di giurisdizione:  

- relativamente a contestazioni al provvedimento di non ricevibilità, non ammissibilità, non 
finanziabilità della domanda è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
competente per territorio entro 60 giorni dalla data della notificazione o della comunicazione in 
via amministrativa dell'atto impugnato o da quando l'interessato ne abbia avuto piena 
conoscenza; 

- relativamente a contestazioni per provvedimenti di decadenza o di riduzione del contributo, 
intervenuti dopo l’ammissione a finanziamento, è ammessa azione avanti al giudice ordinario 
nei termini e modalità previste dall’ordinamento.  

 

10. Rinvio 

Per quanto non espressamente previsto, si rinvia al PO FEAMP 2014/2020, al Manuale delle 
Procedure e dei Controlli (Disposizioni Procedurali), alle Disposizioni Attuative - Parte B 
Specifiche, alle Linee Guida per l’ammissibilità delle spese, nonché alla vigente normativa 
comunitaria, nazionale e regionale di settore. 

Il rinvio agli atti comunitari, alle leggi e ai regolamenti contenuto nelle presenti Disposizioni, si 
intende effettuato al testo vigente dei medesimi, comprensivo delle modifiche ed integrazioni 
intervenute successivamente alla loro emanazione. 
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ALLEGATO B  

 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DI MISURA 
 

Parte B – SPECIFICHE 
 

Priorità 2 - Favorire un’acquacoltura sostenibile s otto il profilo 
ambientale, efficiente in termini di risorse, innov ativa, 

competitiva e basata sulle conoscenze 
 

Misura 2.48  
Investimenti produttivi destinati all’acquacoltura 

 art. 48 par. 1 lett. a), b), c), d), f), g), h) Re g. (UE) n. 508/2014 
 
 

 
 
1. MISURA 
 
La presente Misura prevede la possibilità di attivazione di operazioni esclusivamente a “regia”. 
 
1.1 Descrizione tecnica della Misura 

 
FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA 

 
Riferimento normativo Reg. (UE) 508/2014, art. 48, par.1, lett. a), b), c), d), f), g), h) 

Priorità del FEAMP 
2 - Favorire un’acquacoltura sostenibile sotto il profilo ambientale, 
efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle 
conoscenze 

Obiettivo Tematico 
3 - Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, il 
settore agricolo e il settore della pesca e dell’acquacoltura 

Misura Misura 2.48 – Investimenti produttivi destinati all’acquacoltura 

Sottomisura - 

Finalità 
Aumentare la competitività e il rendimento economico delle attività di 
acquacoltura 

Beneficiari Imprese acquicole 

Cambiamenti climatici  - 

Piano Strategico 
Acquacoltura 

In coerenza con le Azioni S1, S2, S12 e S13 
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1.2 Descrizione degli Obiettivi della Misura 
 
La misura 2.48, per i paragrafi dell’articolo 48 del Reg. (UE) 508/2014 contemplati dal presente 
documento, è incentrata su iniziative destinate a finanziare investimenti produttivi per il settore 
acquacoltura, in linea con l’obiettivo tematico di migliorare la competitività delle PMI previsto tra gli 
obiettivi tematici Quadro Strategico Comune per la programmazione 2014/2020 (Obiettivo 
Tematico 3). 
 
In un’ottica di rafforzamento della competitività e della redditività del settore, la Misura intende 
ampliare le prospettive di sviluppo favorendo la diversificazione della produzione, da attuarsi anche 
attraverso l’utilizzo in allevamento di specie di riferimento territoriale non alloctone. 
 
In sintesi, attraverso la misura 2.48 sono stati previsti investimenti per: recuperare e sfruttare le 
aree maggiormente vocate; riqualificare e diversificare le produzioni e i processi produttivi 
garantendo la compatibilità con l’ambiente e le risorse disponibili; valorizzare il prodotto sul 
mercato; diversificare l’attività con altre complementari. 
 
1.3 Criteri di ammissibilità  
 
Si riportano di seguito i criteri di ammissibilità specifici della Misura: 
 

OPERAZIONE A REGIA 

SOGGETTI AMMISSIBILI A COFINANZIAMENTO 
Imprese acquicole 
CRITERI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ  
Applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi personale dipendente   
Il richiedente non rientra tra i casi di esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) 966/2012 
CRITERI DI AMMISSIBILITÀ ATTINENTI AL SOGGETTO RICH IEDENTE  
Il richiedente non rientra nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 (ove pertinenti) dell'art. 
10 del Reg. (UE) 508/2014 (ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo) 
CRITERI DI AMMISSIBILITÀ RELATIVI ALL'OPERAZIONE 
L'operazione concorre al raggiungimento degli obiettivi di cui al PO FEAMP 
Se l'operazione si riferisce ad un richiedente che fa il suo primo ingresso nel settore 

- viene presentato un piano aziendale; 
- viene fornita una relazione indipendente sulla commercializzazione e l’esistenza di buone 

prospettive di mercato sostenibili per il prodotto; 
- per investimenti superiori a 50.000 euro, viene presentato uno studio di fattibilità, compresa una 

valutazione dell’impatto ambientale degli interventi 
Gli interventi di aumento della produzione e/o ammodernamento delle imprese acquicole esistenti o di 
costruzione di nuove imprese acquicole sono coerenti con il piano strategico nazionale pluriennale 
per lo sviluppo delle attività di acquacoltura (art. 34 Reg. (UE) n. 1380/2013) 
Se l'operazione prevede un intervento di cui al paragrafo 1, lettera h) (la diversificazione del reddito 
delle imprese acquicole tramite lo sviluppo di attività complementari), la nuova attività è 
complementare e correlata all’attività principale dell’impresa acquicola. 
L’intervento non produce una riduzione delle superfici interessate dai siti Natura 2000 e non 
pregiudica lo stato di conservazione degli stessi 

 
1.4 Interventi ammissibili  
 
Sono ritenuti ammissibili a contributo i seguenti interventi:  
lett. a)  investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura; 
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lett. b)  la diversificazione della produzione dell’acquacoltura e delle specie allevate; 
lett. c)  l’ammodernamento delle unità di acquacoltura, compreso il miglioramento delle condizioni 
di lavoro e di sicurezza dei lavoratori del settore dell’acquacoltura; 
lett. d)  miglioramenti e ammodernamento connessi alla salute e al benessere degli animali, 
compreso l’acquisto di attrezzature volte a proteggere gli allevamenti dai predatori selvatici; 
lett. f)  investimenti destinati a migliorare la qualità o ad aggiungere valore ai prodotti 
dell’acquacoltura; 
lett. g)  il recupero di stagni o lagune di acquacoltura esistenti tramite la rimozione del limo o 
investimenti volti a impedire l’accumulo di quest’ultimo; 
lett. h)  la diversificazione del reddito delle imprese acquicole tramite lo sviluppo di attività 
complementari, (a titolo indicativo sono finanziabili, se effettivamente di supporto e connesse 
all’attività acquicola principale dell’impresa, le seguenti attività: pescaturismo, servizi ambientali, 
attività pedagogiche, ospitalità turistica, attività didattiche, interventi utili alla promozione, ecc.). 
Sono altresì ammessi gli investimenti relativi al commercio al dettaglio svolto dall’azienda quando 
tale commercio formi parte integrante dell’impresa di acquacoltura (esempio: spaccio aziendale). 
 
Si specifica che tra le attività di acquacoltura rientrano l’esercizio di impianti quali quelli intensivi 
(quali la piscicoltura, le avannotterie, la molluschicoltura) e l’acquacoltura estensiva.  

 
1.5 Risorse disponibili per l’attivazione della Mis ura 
  
Agli interventi della presente Misura 2.48 (art. 48 par. 1 lett. a), b), c), d), f), g), h) Reg. (UE) n. 
508/2014) sono disponibili le seguenti risorse finanziarie così suddivise: 
 
lett. a)  “Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura” € 86.969,22 di cui: 

- € 43.484,61 (50%) quota FEAMP; 
- € 30.439,23 (35%) quota Fondo di Rotazione (FdR); 
- € 13.045,38 (15%) quota Regione. 

 
lett. b) “Diversificazione della produzione dell’acquacoltura e delle specie allevate” € 14.845,19 di 

cui: 
- € 7.422,59 (50%) quota FEAMP; 
- € 5.195,82 (35%) quota Fondo di Rotazione (FdR); 
- € 2.226,78 (15%) quota Regione. 

 
lett. c)  “Ammodernamento delle unità di acquacoltura, compreso il miglioramento delle condizioni 

di lavoro e di sicurezza dei lavoratori del settore dell’acquacoltura” € 85.271,48 di cui: 
- € 42.635,74 (50%) quota FEAMP; 
- € 29.845,02 (35%) quota Fondo di Rotazione (FdR); 
- € 12.790,72 (15%) quota Regione. 

 
lett. d) “Miglioramenti e ammodernamenti connessi alla salute e al benessere degli animali, 

compreso l’acquisto di attrezzature volte a proteggere gli allevamenti dai predatori selvatici” 
€ 4.983,81 di cui: 
- € 2.491,91 (50%) quota FEAMP; 
- € 1.744,33 (35%) quota Fondo di Rotazione (FdR); 
- €    747,57 (15%) quota Regione. 
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lett. f)  “Investimenti destinati a migliorare la qualità o ad aggiungere valore ai prodotti 
dell’acquacoltura” € 4.983,81 di cui: 
- € 2.491,91 (50%) quota FEAMP; 
- € 1.744,33 (35%) quota Fondo di Rotazione (FdR); 
- €    747,57 (15%) quota Regione. 

 
lett. g) “Recupero di stagni o lagune di acquacoltura esistenti tramite la rimozione del limo o 

investimenti volti a impedire l’accumulo di quest’ultimo” € 2.491,91 di cui: 
- € 1.245,95 (50%) quota FEAMP; 
- €    872,17 (35%) quota Fondo di Rotazione (FdR); 
- €    373,79 (15%) quota Regione. 

 
lett. h) “Diversificazione del reddito delle imprese acquicole tramite lo sviluppo di attività 

complementari” € 9.967,62 di cui: 
- € 4.983,81 (50%) quota FEAMP; 
- € 3.488,67 (35%) quota Fondo di Rotazione (FdR); 
- € 1.495,14 (15%) quota Regione. 

 
1.6 Limite massimo e minimo di spesa ammissibile e periodo di ammissibilità delle spese 
Per gli interventi previsti dalla seguente misura, sono fissati i seguenti limiti massimi e minimi della 
spesa ammissibile: 

 
lett. a) € 90.000,00=/€ 10.000,00= 
lett. b) € 20.000,00=/€ 10.000,00= 
lett. c) € 90.000,00=/€ 10.000,00= 
lett. d) € 20.000,00=/€ 10.000,00= 
lett. f) € 20.000,00=/€ 10.000,00= 
lett. g) € 20.000,00=/€ 10.000,00= 
lett. h) € 20.000,00=/€ 10.000,00= 

 
Il progetto dovrà essere realizzato nella sua interezza e sarà considerato concluso qualora la 
spesa sostenuta dal soggetto beneficiario raggiunga il limite minimo del 90% della spesa ammessa 
a contributo. La liquidazione e pagamento del contributo avverrà sulla base degli esiti istruttori e 
delle verifiche poste in essere da parte della competente Struttura dell’O.I. Regione Piemonte, 
nonché in conformità con le disposizioni di Bilancio della Regione Piemonte. 
 
Per la valutazione delle varianti tecniche saranno applicate le regole del manuale sulle 
“Disposizioni procedurali dell’Autorità di Gestione” approvato dal Tavolo Istituzionale FEAMP in 
data 06/12/2016. 
 
1.7 Varianti in corso d’opera 
 
Le varianti in corso d’opera devono essere chieste al competente Settore Conservazione e 
gestione della fauna selvatica e acquacoltura - Direzione Agricoltura della Regione Piemonte 
inoltrando, via PEC o Raccomandata A.R., opportuna ed adeguata documentazione a supporto. 
 
Per la valutazione delle varianti tecniche saranno applicate le regole del manuale sulle 
“Disposizioni procedurali dell’Autorità di Gestione” approvato dal Tavolo Istituzionale FEAMP in 
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data 06.12.2016 e di quanto riportato nell’Allegato A “DISPOSIZIONI ATTUATIVE DI MISURA 
Parte A – GENERALI” del bando. 
 
1.8 Tempi di esecuzione dei progetti 
 
I progetti ammessi a finanziamento dovranno essere realizzati entro 10 mesi dalla data di 
comunicazione di ammissione a contributo. 
 
1.9 Norme generali 
 
Per quanto non specificato nel presente bando, si fa riferimento al manuale sulle “Disposizioni 
procedurali dell’Autorità di Gestione” approvato dal Tavolo Istituzionale FEAMP in data 
06/12/2016. 
 
2. CATEGORIE DI SPESE AMMISSIBILI 
 
Le principali categorie di spese ammissibili riguardano: 

- costi sostenuti per l'attuazione dell'operazione (ad esempio, costi di viaggio, stampe, costi 
connessi con il luogo in cui avviene l'azione, noleggi, spese di coordinamento); 

- costi di investimento chiaramente connessi all'attività di progetto (ad esempio, acquisto di 
macchinari e attrezzature, interventi di ampliamento e di ammodernamento, ecc.). 
 

Segue una lista indicativa delle spese ammissibili: 
- allestimenti e arredi destinati esclusivamente alle attività complementari; 
- attrezzature e strutture destinate alle attività complementari; 
- strumenti e sale multimediali funzionali alle attività didattiche; 
- opere edili finalizzate alle attività complementari; 
- servizi e tecnologie per l’ingegnerizzazione di software/hardware;  
- investimenti in attrezzature tecnologiche e programmi informatici necessari alla realizzazione 

del progetto;  
- consulenze specialistiche legate allo sviluppo delle tecnologie; 
- spese inerenti studi di fattibilità che comprendono indagini, analisi preliminari, progettazione, 

ecc.; 
- viaggi e trasferte del personale non amministrativo; 
- utilizzo delle attrezzature per la realizzazione dell’operatore: ammortamenti, noleggi e leasing; 
- costruzione e/o ampliamento o miglioramento di impianti di acquacoltura, per la riproduzione e 

la crescita dei pesci, crostacei e molluschi o altri organismi di acqua dolce di interesse 
commerciale; 

- acquisto di macchinari e attrezzature per impianti di acquacoltura; 
- spese per il miglioramento delle condizioni d’igiene e sanitarie, delle condizioni ambientali, dei 

sistemi di produzione anche attraverso l’adozione di innovazioni tecnologiche; 
- lavori di sistemazione o di miglioramento dei circuiti idraulici all’interno delle imprese acquicole, 

compresi il riciclo dei rifiuti delle acque; 
- opere murarie e impiantistiche strettamente inerenti agli impianti e/o agli accessori; 
- adeguamento dei mezzi alle esigenze aziendali (coibentazione/impianti frigoriferi); 
- acquisto di terreni non edificati e di terreni edificati nei limiti del 10% della spesa totale 

ammissibile dell'operazione considerata. Per i siti in stato di degrado e per quelli 
precedentemente adibiti a uso industriale che comprendono edifici, tale limite è aumentato al 
15%. In casi eccezionali e debitamente giustificati, il limite può essere elevato al 20% per 
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operazioni a tutela dell'ambiente. Tale spesa è ammissibile purché gli immobili siano 
direttamente connessi alla finalità dell’operazione prevista e che non siano stati oggetto, nel 
corso dei 10 anni precedenti alla data di presentazione della domanda, di un finanziamento 
pubblico; 

- spese per impianti che producono energia da fonti rinnovabili per uso esclusivamente 
aziendale, nei limiti del 15% della spesa riconosciuta ammissibile; 

- acquisto di attrezzatura informatica, compreso il relativo software specifico/specialistico1; 
- spese generali (costi generali e costi amministrativi): si tratta di spese collegate all’operazione 

finanziata e necessarie per la sua preparazione o esecuzione, disciplinate nel documento 
“Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 
(Spese Generali, paragrafo 7.1.1.13)”. Sono spese quantificate fortettariamente e ammissibili a 
cofinanziamento fino ad una percentuale massima del 7% dell’importo totale ammesso.  

 
Segue una lista indicativa e non esaustiva dei costi generali e amministrativi relativi alla presente 
Misura: 

- spese per la tenuta del C/C appositamente aperto e dedicato all’operazione, se previsto da 
prescrizioni dell’Autorità di gestione; 

- le spese per consulenza tecnica e finanziaria, le spese per consulenze legali, le parcelle 
notarili e le spese relative a perizie tecniche o finanziarie, nonché le spese per contabilità o 
audit, se direttamente connesse all’operazione cofinanziata e necessarie per la sua 
preparazione o realizzazione;  

- le spese progettuali, tra cui costi relativi alla raccolta di dati sull’impatto ambientale e gli 
eventuali costi della valutazione di impatto ambientale; 

- le spese per garanzie fidejussorie, se tali garanzie sono previste dalle normative vigenti o da 
prescrizioni dell'Autorità di gestione; 

- costi relativi alla gestione amministrativa dell'operazione (locazioni, telefono, luce, 
riscaldamento, personale amministrativo, canoni, manutenzione attrezzature ufficio, carta, 
fotocopie, ecc.). 

 
Tutte le voci di spesa devono essere debitamente giustificate da fatture quietanzate o altro 
documento avente forza probante equivalente.  

 
Per quanto non esplicitamente riportato nel presente documento in tema di spese ammissibili, si 
rimanda a quanto previsto nelle “Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma 
Operativo FEAMP 2014/2020”. 
 
 
3. VINCOLI E LIMITAZIONI (TIPOLOGIE DI SPESE ESCLUS E) 
 
Ai sensi del paragrafo 3 dell’articolo 46 del Reg. (UE) 508/2014, qualora gli interventi consistano in 
investimenti destinati ad attrezzature o infrastrutture che consentono il rispetto dei requisiti in 
materia di ambiente, salute umana o animale, igiene o benessere degli animali previsti dal diritto 
dell’Unione, il sostegno può essere concesso fino alla data in cui le norme diventano obbligatorie 
per le imprese. 

 

                                                 
1 Sono escluse le attrezzature informatiche e relativi software, utilizzate dalle strutture amministrative o contabili dell’impresa. 
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Ai sensi del paragrafo 4 dell’articolo 46 del Reg. (UE) 508/2014, il sostegno non è concesso per 
l’allevamento di Organismi Geneticamente Modificati. 

 
Tenuto conto di quanto previsto nelle Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma 
Operativo FEAMP 2014/2020, non sono, in generale, eleggibili le spese: 

- che non rientrano nelle categorie previste dalla Misura; 
- presentate oltre il termine previsto per la rendicontazione; 
- quietanzate successivamente alla scadenza dei termini previsti per la rendicontazione. 

 
Non sono, pertanto, ammesse a rendicontazione le spese relative a:  

- beni e servizi forniti da società controllate e/o collegate e/o con assetti proprietari 
sostanzialmente coincidenti;  

- industrializzazione dei prototipi e dei progetti sviluppati;  
- adeguamenti a obblighi di legge: gli interventi del progetto devono essere aggiuntivi e di 

ulteriore miglioramento rispetto ai limiti di legge e alle norme vigenti;  
- acquisto di macchinari e impianti di produzione se non espressamente e direttamente 

finalizzati al raggiungimento degli obiettivi del progetto; 
- acquisto di arredi ed attrezzature d’ufficio diverse da quelle informatiche e di laboratorio; 
- opere di abbellimento e spazi verdi; 
- costi per la manutenzione ordinaria e per le riparazioni (ad esclusione delle spese di pulizia 

straordinaria necessarie alla realizzazione degli interventi di progetto);  
- servizi continuativi, periodici, o connessi alle normali spese di funzionamento dell'impresa 

(come la consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulenza legale e le spese di 
pubblicità);  

- realizzazione di opere tramite commesse interne;  
- consulenze, servizi e prodotti fornite da soci;  
- tutte le spese che hanno una funzionalità solo indiretta al progetto e/o riconducibili a normali 

attività funzionali del beneficiario; 
- acquisto di impianti, macchinari, attrezzature usati, fatto salvo quanto previsto dalle “Linee 

guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020”, in tema di 
“Acquisto di materiale usato”; 

- spese relative all'acquisto di impianti, macchinari ed attrezzature che rappresentino mera 
sostituzione di beni della stessa tipologia già posseduti dal beneficiario; 

- opere provvisorie non direttamente connesse all’esecuzione del progetto; 
- software non specialistico e non connesso all’attività del progetto; 
- costruzione di strutture se non direttamente connesse al raggiungimento delle finalità della 

Misura; 
- spese di perfezionamento e di costituzione di prestiti; 
- oneri finanziari di qualsiasi natura sostenuti per il finanziamento del progetto; 
- oneri riconducibili a revisioni prezzi o addizionali per inflazione; 
- nel caso di acquisto con leasing, i costi connessi al contratto (garanzia del concedente, costi di 

rifinanziamento degli interessi, spese generali, oneri assicurativi, ecc.); 
- spese relative ad opere in sub-appalto per operazioni diverse da quelle realizzate da Enti 

Pubblici e da tutti i soggetti previsti dal D.lgs del 18 aprile 2016 n. 50; 
- materiali di consumo connessi all’attività ordinaria del beneficiario e per i quali non sia 

dimostrata l’inerenza alle operazioni finanziate; 
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- tributi o oneri (in particolare le imposte dirette e i contributi per la previdenza sociale su stipendi 
e salari) che derivano dal cofinanziamento FEAMP, a meno che essi non siano effettivamente 
e definitivamente sostenuti dal beneficiario finale; 

- interventi di riparazione e/o manutenzione ordinaria; 
- spese di alloggio; 
- spese per procedure amministrative, brevetti e bandi di gara; 
- acquisto di arredi ed attrezzature d’ufficio diverse da quelle informatiche e di laboratorio; 
- opere di abbellimento e spazi verdi; 
- canoni delle concessioni demaniali; 
- spese di consulenza per finanziamenti e rappresentanza presso le pubbliche amministrazioni; 
- spese inerenti operazioni materialmente concluse alla data di presentazione della domanda di 

sostegno. 
 
Secondo quanto previsto dall’art. 69 par. 3 del Reg. (UE) 1303/2013, non sono ammissibili a 
contributo i seguenti costi:  

- interessi passivi, a eccezione di quelli relativi a sovvenzioni concesse sotto forma di abbuono 
d'interessi o di un bonifico sulla commissione di garanzia;  

- imposta sul valore aggiunto salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della normativa 
nazionale sull'IVA. 
 

4. IMPEGNI E OBBLIGHI DEL  BENEFICIARIO, CONTROLLI E MONITORAGGIO 
 

Il beneficiario è tenuto a realizzare l’iniziativa in conformità con il progetto approvato anche con 
riferimento alle risorse umane utilizzate. 

 
Il beneficiario è tenuto al rispetto dei seguenti impegni ed obblighi: 

- rispettare la normativa comunitaria, nazionale e della Regione Piemonte;  
- assicurare il proprio supporto per le verifiche ed i sopralluoghi che l’Amministrazione riterrà di 

effettuare nonché di assicurare l’accesso ad ogni altro documento che questa riterrà utile 
acquisire ai fini dell’accertamento; 

- assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature 
interessate dall'intervento sui quali l’Amministrazione provvederà ad effettuare gli opportuni 
accertamenti; 

- rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs n. 81/2008); 
- utilizzare il sostegno in conformità agli scopi previsti dal progetto finanziato; 
- fornire tutti i dati e le informazioni necessarie all’Amministrazione per monitorare il progetto ed 

il suo avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale; 
- realizzare le opere e/o acquistare le dotazioni nei tempi che consentano il raggiungimento della 

finalità della Misura, in conformità alle prescrizioni contenute nell’Atto di Concessione, fatta 
salva l’eventuale proroga concessa ovvero le cause di forza maggiore;  

- rispettare il vincolo di destinazione, fatti salvi i casi di forza maggiore, per gli investimenti 
materiali;  

- presentare, in sede di Domanda di pagamento per Stati di Avanzamenti dei Lavori o del Saldo 
del contributo, la documentazione di cui alle Disposizioni Procedurali; 

- acquistare specie acquicole autoctone certificate. 
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Ai fini della Stabilità delle Operazioni di cui all’art. 71 del Reg. (UE) 1303/2013, si rimanda a quanto 
previsto dal paragrafo 4.1 delle DA di Misura parte A – GENERALI. 

 
Eventuali ulteriori obblighi a carico del beneficiario saranno elencati nell’Atto di concessione del 
contributo. 
 
5. DOCUMENTAZIONE SPECIFICA RICHIESTA PER LA MISURA   

 
Ai fini della presentazione della domanda, la documentazione da presentare è indicata al paragrafo 
7 delle DA di Misura parte A – GENERALI. 

 
Nella relazione tecnica del progetto/operazione devono essere riportati gli obiettivi e il programma 
dell’intervento, con particolare evidenza, del tipo di attività svolta e ambito tematico, qualifica del 
personale utilizzato, ricadute attese dell’innovazione proposta sulla competitività e sul rendimento 
economico dell’impresa. 

 
In aggiunta agli elementi di cui sopra, il beneficiario privato deve produrre: 

- concessione in caso di interventi edilizi; 
- copia degli ultimi 2 bilanci approvati e depositati prima della presentazione della domanda o, in 

assenza di tale obbligo, copia delle ultime due dichiarazioni fiscali presentate (Mod. UNICO) e 
delle ultime due dichiarazioni annuali IVA. Tale documentazione non è obbligatoria per le 
aziende di nuova costituzione; 

- progetto definitivo corredato della relazione tecnica contenente dettagliate ed esaustive 
informazioni su tutti gli aspetti tecnici relativi alle finalità dell’operazione. Nella relazione tecnica 
del progetto/operazione devono essere riportati gli obiettivi e il programma dell’intervento, con 
particolare evidenza, del tipo di attività svolta e ambito tematico, qualifica del personale 
utilizzato, ricadute attese dall’innovazione proposta sulla competitività e sul rendimento 
economico dell’impresa; 

- cronoprogramma delle attività; nella relazione tecnica del progetto/operazione devono essere 
riportati gli obiettivi dell’intervento, con particolare evidenza delle ricadute attese degli interventi 
proposti in coerenza con gli obiettivi della Misura; 

-  quadro economico degli interventi/iniziativa; 
-  nel caso in cui il richiedente non sia proprietario dell’immobile o dell’impianto: 

a) idonea documentazione attestante la disponibilità dell’immobile o dell’impianto, 
b) dichiarazione a firma del proprietario, di assenso alla esecuzione delle opere, nonché 
all’iscrizione dei relativi vincoli; 

- gli imprenditori che fanno il loro ingresso nel settore devono presentare un piano di sviluppo 
aziendale, ove l’importo degli investimenti sia superiore a 50.000,00 Euro, una valutazione 

dell’impatto ambientale (relazione ambientale generica) degli interventi e, una relazione sulla 
commercializzazione, l’esistenza di buone prospettive di mercato sostenibili per il prodotto; 

- ove pertinente: valutazione dell’impatto ambientale redatta secondo le norme vigenti; 
- descrizione delle caratteristiche dell’azienda; 
- conto di gestione riferito al triennio precedente (come nelle tabelle nell’allegato SCHEMA 
DOMANDA DI SOSTEGNO); 
- conto di gestione previsionale (come nelle tabelle nell’allegato SCHEMA DOMANDA DI 
SOSTEGNO); 
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- questionario tecnico economico e sociale sulla situazione aziendale prima della realizzazione 
del progetto, redatto secondo le tabelle nell’allegato SCHEMA DOMANDA DI SOSTEGNO; 

 
 
N.B. Tutta la documentazione, per cui sia prevista la prestazione di un professionista, si intende 
sottoscritta da tecnici regolarmente abilitati ed iscritti ai rispettivi Albi professionali. 
 
 
6. LOCALIZZAZIONE 

 
In merito alle indicazioni fornite circa gli elementi per la corretta individuazione delle aree da 
destinarsi agli interventi previsti dal FEAMP, è stato fatto riferimento a:  

- aree a rischio idrogeologico;  
- aree a rischio di erosione;  
- aree a rischio di inondazione costiera;  
- Zone Vulnerabili ai Nitrati di origine agricola;  
- quadro Programmatico per la protezione delle acque superficiali interne, delle acque di 

transizione, delle acque costiere e sotterranee;  
- quadro normativo per la difesa del suolo;  
- Aree Natura 2000; 
- presenza di criticità puntuali;   
- compatibilità degli interventi con le Aree Naturali Protette. 

 
Considerate le caratteristiche delle singole normative e le specificità di ogni territorio coinvolto 
nell’attuazione degli interventi, il Soggetto Attuatore include, nei singoli Avvisi pubblici/Bandi, la 
delimitazione delle zone di intervento compatibili con le caratteristiche delle operazioni, 
favorendone così la realizzazione in aree prive di criticità e sensibilità ambientali. 
In alternativa la Misura si applica all’intero territorio regionale. 
 
 
7. CRITERI DI SELEZIONE 
  
Si riportano di seguito i criteri di selezione specifici della Misura: 
 

OPERAZIONE A REGIA 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI Coefficiente C (0<C<1) Peso 

(Ps) 
Punteggio 

P=C*Ps 
CRITERI TRASVERSALI 

T1 

L'operazione prevede interventi coerenti (Ic) 
con almeno un'azione/topic di un pilastro del 
Piano di Azione EUSAIR (applicabile per le 
Regioni rientranti nella strategia EUSAIR) 

C=0  Ic=0 
C=0,5  Ic = 1 
C=1  Ic > 1 

0,5  

T2 

Il soggetto richiedente è di sesso femminile 
ovvero la maggioranza delle quote di 
rappresentanza negli organismi decisionali è 
detenuta da persone di sesso femminile 

C=0 NO 
C=1 SI 0,5  
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OPERAZIONE A REGIA 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI Coefficiente C (0<C<1) Peso 

(Ps) 
Punteggio 

P=C*Ps 

T3 
Minore età del rappresentante legale ovvero 
minore età media dei componenti degli 
organi decisionale   

C=0 Età/età media >40 anni 
C=1 Età/età media=<40 anni 0,5  

CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE 

R1 Il richiedente è in possesso di certificazioni 
di prodotto o di processo  

C=0 NO 
C=1 SI 0,8   

R2 Il richiedente è una Micro, Piccola e Media 
Impresa (PMI) 

C=0 NO 
C=1 SI 0,5  

R3 Il richiedente è un coltivatore diretto o un 
imprenditore agricolo professionale 

C=0 NO 
C=1 SI 0,5  

R4 Il richiedente si avvale della collaborazione 
di coadiuvanti2 (impresa familiare) 

C=0 NO 
C=1 SI 0,5  

CRITERI RELATIVI ALL'OPERAZIONE 

O1 L'operazione prevede il recupero di impianti 
dismessi 

C=0 NO 
C=1 SI 0,8  

O2 L'operazione prevede la realizzazione di un 
impianto con avannotteria locale  

C=0 NO 
C=1 SI 0,8   

O3 L'operazione prevede la diversificazione 
delle specie allevate 

C=Costo investimento 
tematico/Costo totale 

dell'investimento 
0,5  

O4 
L'operazione comprende azioni di 
salvaguardia della salute e del benessere 
degli animali acquatici 

C=Costo investimento 
tematico/Costo totale 

dell'investimento 
0,8   

O5 
L’operazione prevede la diversificazione del 
reddito delle imprese acquicole tramite lo 
sviluppo di attività complementari 

C=Costo investimento 
tematico/Costo totale 

dell'investimento 
0,8   

O6 

L'operazione prevede l’ammodernamento 
delle unità di acquacoltura, compreso il 
miglioramento delle condizioni di lavoro e di 
sicurezza dei lavoratori del settore 
dell’acquacoltura 

C=Costo investimento 
tematico/Costo totale 

dell'investimento 
0,8   

O7 L'operazione prevede il recupero di zone 
umide per attività produttive 

C=Costo investimento 
tematico/Costo totale 

dell'investimento 
0,7   

O8 
Progetto esecutivo provvisto delle 
autorizzazioni e delle concessioni 
necessarie 

C=0 NO 
C=1 SI 1   

O9 
L’operazione prevede lo sviluppo di 
conoscenze e pratiche per gli impianti di 
molluschicoltura offshore 

C=0 NO 
C=1 SI 0,5   

O10 

L’operazione non interferisce con i SIC, le 
ZSC e le ZPS o è coerente con le misure di 
conservazione e con i piani di gestione degli 
stessi 

C=0 NO 
C=1 SI 0,5   

 
Il punteggio (P) derivante da ognuno dei parametri adottati ed attribuibile all’operazione sarà pari al 
prodotto tra il “peso” (Ps) dello stesso, compreso tra 0 e 1, ed i coefficienti adimensionali (C) il cui 
valore, compreso anch’esso tra 0 e 1, esprime la presenza/assenza di un determinato requisito o il 

                                                 
2 Codice civile (Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262) art 230 bis 
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grado di soddisfacimento dello stesso; il valore del coefficiente (C) dovrà essere approssimato alla 
seconda cifra decimale. La stessa approssimazione si applicherà al punteggio (P). 
 
La domanda di sostegno sarà selezionata ed inserita nella relativa graduatoria di merito 
esclusivamente nel caso in cui raggiunga un punteggio minimo pari a 1 con almeno due criteri 
riportati nella tabella precedente. 

 
8. INTENSITA’ DELL’AIUTO 
 
La Misura prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al 50% delle spese ammesse sulla 
base dei costi sostenuti dai beneficiari, secondo quando previsto dal par. 1 art. 95 “Intensità 
dell’aiuto pubblico” del Reg. (UE) n. 508/2014. 
 
Secondo quanto previsto dal par. 2 del medesimo articolo, in deroga al par. 1, il Soggetto Attuatore 
può applicare un’intensità dell’aiuto pubblico pari al 95% della spesa ammissibile dell’intervento 
quando il beneficiario è un Organismo di diritto pubblico o un’impresa incaricata della gestione di 
servizi di interesse economico generale di cui all’art. 106, par. 2, TFUE3, qualora l’aiuto sia 
concesso per la gestione di tali servizi. 
 
In deroga a quanto sopra esposto, si applicano i punti percentuali aggiuntivi dell’intensità dell’aiuto 
pubblico per i tipi specifici di operazioni elencati nella tabella sottostante (allegato I al Reg. (UE) 
508/2014): 
 

TIPO DI INTERVENTI 
PUNTI 

PERCENTUALI  
Interventi attuati da imprese che non rientrano nella definizione di PMI: riduzione di 20 
 
E’ possibile l’erogazione di un anticipo fino al 40% dell’importo totale dell’aiuto ammesso al 
beneficiario entro 30 giorni a decorrere dall’atto di notifica del contributo. 

                                                 
3 Art. 106, par. 2 TFUE: "Le imprese incaricate della gestione di servizi di interesse economico generale o aventi carattere di 

monopolio fiscale sono sottoposte alle norme dei trattati, e in particolare alle regole di concorrenza, nei limiti in cui l’applicazione 
di tali norme non osti all’adempimento, in linea di diritto e di fatto, della specifica missione loro affidata. Lo sviluppo degli scambi 
non deve essere compromesso in misura contraria agli interessi dell’Unione.” 
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ALLEGATO C  
 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DI MISURA 
 

Parte B – SPECIFICHE 
 

Priorità 2 - Favorire un’acquacoltura sostenibile s otto il profilo 
ambientale, efficiente in termini di risorse, innov ativa, 

competitiva e basata sulle conoscenze 
 

Misura 2.48 
Investimenti produttivi destinati all’acquacoltura 

art. 48 par. 1 lett. e), i), j) Reg. (UE) n. 508/20 14 
 
 
 
 
 
1. MISURA 
 
La presente Misura prevede la possibilità di attivazione di operazioni esclusivamente a regia. 

 
1.1 Descrizione tecnica della Misura 
 

FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA 
 

Riferimento normativo Reg. (UE) 508/2014, art. 48, par.1, lett. e), i), j) 

Priorità del FEAMP 
2 - Favorire un’acquacoltura sostenibile sotto il profilo ambientale, 
efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle 
conoscenze 

Obiettivo Tematico 6 - Tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse 

Misura Misura 2.48 - Investimenti produttivi destinati all’acquacoltura 

Sottomisura - 

Finalità Aumentare la competitività e il rendimento economico delle attività di 
acquacoltura 

Beneficiari Imprese acquicole 

Cambiamenti climatici  - 

Piano Strategico 
Acquacoltura In coerenza con le Azioni S2.6, S3.8, S3.9 e S3.13 
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1.2 Descrizione degli Obiettivi della Misura 
 
La misura 2.48, per i paragrafi dell’articolo 48 del Reg. (UE) 508/2014 contemplati dal presente 
documento, è incentrata su iniziative destinate a ridurre l’impatto negativo dell’acquacoltura 
sull’ambiente e le acque, in linea con l’obiettivo tematico di tutelare l’ambiente e promuovere l’uso 
efficiente delle risorse previsto tra gli obiettivi tematici della Politica di coesione a sostegno della 
crescita per il periodo 2014/2020 (Obiettivo Tematico 6). 

 
Nell’ottica di favorire una migliore integrazione del settore dell’acquacoltura con l’ambiente 
circostante, la Misura intende potenziare i sistemi di allevamento che favoriscono l’efficienza 
produttiva, l’uso sostenibile delle risorse e il miglioramento della performance ambientale. 

 
In sintesi, attraverso la misura 2.48 sono stati previsti investimenti per: ridurre l’impatto negativo o 
l’accentuazione degli effetti positivi sull’ambiente, nonché l’uso più efficiente delle risorse; ottenere 
una considerevole riduzione nell’impatto delle imprese acquicole sull’utilizzo e sulla qualità delle 
acque; promuovere i sistemi di acquacoltura a circuito chiuso in cui l’allevamento dei prodotti 
acquicoli avviene in sistemi chiusi a ricircolo che riducono al minimo l’utilizzo di acqua. 
 
1.3 Criteri di ammissibilità  
 
Si riportano di seguito i criteri di ammissibilità specifici della Misura: 
 

OPERAZIONE A REGIA 

SOGGETTI AMMISSIBILI A COFINANZIAMENTO 
Imprese acquicole 
CRITERI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ  
Applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi personale dipendente   
Il richiedente non rientra tra i casi di esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) 966/2012 
CRITERI DI AMMISSIBILITÀ ATTINENTI AL SOGGETTO RICH IEDENTE  
Il richiedente non rientra nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 (ove pertinenti) dell'art. 
10 del Reg. (UE) 508/2014  (ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo) 
CRITERI DI AMMISSIBILITÀ RELATIVI ALL'OPERAZIONE 

L'operazione concorre al raggiungimento degli obiettivi di cui al PO FEAMP 

Se l'operazione si riferisce ad un richiedente che fa il suo primo ingresso nel settore 
- viene presentato un piano aziendale; 
- viene fornita una relazione indipendente sulla commercializzazione e l’esistenza di buone 

prospettive di mercato sostenibili per il prodotto; 
- per investimenti superiori a 50.000 euro, viene presentato uno studio di fattibilità, compresa una 

valutazione dell’impatto ambientale degli interventi 
Gli interventi di aumento della produzione e/o ammodernamento delle imprese acquicole esistenti o di 
costruzione di nuove imprese acquicole sono coerenti con il piano strategico nazionale pluriennale 
per lo sviluppo delle attività di acquacoltura (art. 34 Reg. (UE) n. 1380/2013). 
L’intervento non produce una riduzione delle superfici interessate dai siti Natura 2000 e non 
pregiudica lo stato di conservazione degli stessi. 

 
1.4 Interventi ammissibili  

 
Sono ritenuti ammissibili a contributo i seguenti interventi:  
lett. e)  investimenti per la riduzione dell’impatto negativo o l’accentuazione degli effetti positivi 
sull’ambiente, nonché l’uso più efficiente delle risorse; 
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lett. i)  investimenti volti all’ottenimento di una considerevole riduzione nell’impatto delle imprese 
acquicole sull’utilizzo e sulla qualità delle acque, in particolare tramite la riduzione del quantitativo 
utilizzato d’acqua o di sostanze chimiche, antibiotici e altri medicinali o il miglioramento della 
qualità delle acque in uscita, anche facendo ricorso a sistemi di acquacoltura multitrofica; 
lett. j)  la promozione dei sistemi di acquacoltura a circuito chiuso in cui l’allevamento dei prodotti 
acquicoli avviene in sistemi chiusi a ricircolo che riducono al minimo l’utilizzo di acqua. 
 
Sono altresì ammessi gli investimenti relativi al commercio al dettaglio svolto nell’azienda quando 
tale commercio formi parte integrante dell’impresa di acquacoltura (esempio: spaccio aziendale). 
 
Si specifica che tra le attività di acquacoltura rientrano l’esercizio di impianti quali quelli per 
piscicoltura, avanotterie, per acquacoltura estensiva del tipo molluschicoltura.  

 
1.5 Risorse disponibili per l’attivazione della Mis ura 
  
Agli interventi della presente Misura 2.48 (art. 48 par. 1 lett. e), i), j) Reg. (UE) n. 508/2014) sono 
disponibili le seguenti risorse finanziarie così suddivise: 
 
lett. e)  “Investimenti per la riduzione dell’impatto negativo o l’accentuazione degli effetti positivi 

sull’ambiente, nonché l’uso più efficiente delle risorse” € 42.391,46 di cui: 
- € 21.195,73 (50%) quota FEAMP; 
- € 14.837,01 (35%) quota Fondo di Rotazione (FdR); 
- €   6.358,72 (15%) quota Regione. 

 
lett. i)  “Investimenti volti all’ottenimento di una considerevole riduzione nell’impatto delle imprese 

acquicole sull’utilizzo e sulla qualità delle acque, in particolare tramite la riduzione del 
quantitativo utilizzato d’acqua o di sostanze chimiche, antibiotici e altri medicinali o il 
miglioramento della qualità delle acque in uscita, anche facendo ricorso a sistemi di 
acquacoltura multitrofica” € 4.983,81 di cui: 
- € 2.491,91 (50%) quota FEAMP; 
- € 1.744,33 (35%) quota Fondo di Rotazione (FdR); 
- €    747,57 (15%) quota Regione. 

 
lett. j)  “Promozione dei sistemi di acquacoltura a circuito chiuso in cui l’allevamento dei prodotti 

acquicoli avviene in sistemi chiusi a ricircolo che riducono al minimo l’utilizzo di acqua”  
€ 7.475,72 di cui: 
- € 3.737,86 (50%) quota FEAMP; 
- € 2.616,50 (35%) quota Fondo di Rotazione (FdR); 
- € 1.121,36 (15%) quota Regione. 

 
1.6 Limite massimo e minimo di spesa ammissibile e periodo di ammissibilità delle spese 
  
Per gli interventi previsti dalla seguente misura, sono fissati i seguenti limiti massimi e minimi della 
spesa ammissibile: 

lett. e) € 50.000,00=/€ 10.000,00= 
lett. i) € 20.000,00=/€ 10.000,00= 
lett. j) € 20.000,00=/€ 10.000,00= 

 
Il progetto dovrà essere realizzato nella sua interezza e sarà considerato concluso qualora la 
spesa sostenuta dal soggetto beneficiario raggiunga il limite minimo del 90% della spesa ammessa 
a contributo. La liquidazione e pagamento del contributo avverrà sulla base degli esiti istruttori e 
delle verifiche poste in essere da parte della competente Struttura dell’O.I. Regione Piemonte, 
nonché in conformità con le disposizioni di Bilancio della Regione Piemonte. 
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Il periodo di ammissibilità delle spese decorre dalla data del 1° gennaio 2015 . Le spese sostenute 
dal soggetto beneficiario risultano pertanto ammissibili a contributo se effettuate a decorrere da 
tale data e se l’operazione progettuale, a cui dette spese si riferiscono, non sia ancora conclusa 
alla data di presentazione della domanda di contributo. 
 
In ogni caso, ai sensi dell’art. 65 comma 6 del Reg. (UE) n. 1303/2013, non sono ammissibili le 
operazioni portate materialmente a termine (o completamente attuate) prima della presentazione 
della domanda di finanziamento, a prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti siano stati 
effettuati dal beneficiario: 

- nel caso di operazione riguardante esclusivamente opere edilizie, l’operazione può essere 
definita “completamente attuata” quando sono terminati gli acquisti dei materiali e l’opera è 
conclusa, ciò dimostrato dai relativi giustificativi di trasporto e di spesa; 

- nel caso di operazione riguardante esclusivamente acquisti di attrezzature, l’operazione può 
essere definita “completamente attuata” con la fornitura e il pagamento dell’ultima 
attrezzatura, ciò dimostrato dai relativi giustificativi di trasporto e di spesa; 

- nel caso di operazioni riguardanti sia l’acquisto di attrezzature che opere edilizie, l’operazione 
può essere definita “completamente attuata”, quando entrambe le fattispecie sopra riportate 
sono soddisfatte; 

- si specifica che a riguardo si farà riferimento all’ultimo documento attestante la conclusione 
fisica del progetto quale ad esempio l’ultimo documento di trasporto o il collaudo finale, se 
presente, e a seconda della tipologia di progetto presentato. 

 
1.7 Varianti in corso d’opera 
  
Le varianti in corso d’opera devono essere chieste al competente Settore Conservazione e 
gestione della fauna selvatica e acquacoltura - Direzione Agricoltura della Regione Piemonte 
inoltrando, via PEC o Raccomandata A.R., opportuna ed adeguata documentazione a supporto. 
 
Per la valutazione delle varianti tecniche saranno applicate le regole del manuale sulle 
“Disposizioni procedurali dell’Autorità di Gestione” approvato dal Tavolo Istituzionale FEAMP in 
data 06.12.2016 e di quanto riportato nell’Allegato A “DISPOSIZIONI ATTUATIVE DI MISURA 
Parte A – GENERALI” del bando. 
 
1.8 Tempi di esecuzione dei progetti 
  
I progetti ammessi a finanziamento dovranno essere realizzati entro 10 mesi dalla data di 
comunicazione di ammissione a contributo. 
 
1.9 Norme generali 
  
Per quanto non specificato nel presente bando, si fa riferimento al manuale sulle “Disposizioni 
procedurali dell’Autorità di Gestione” approvato dal Tavolo Istituzionale FEAMP in data 
06/12/2016. 
 
 
2. CATEGORIE DI SPESE AMMISSIBILI 
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Le principali categorie di spese ammissibili riguardano: 
- costi sostenuti per l'attuazione dell'operazione (ad esempio, costi di viaggio, stampe, costi 

connessi con il luogo in cui avviene l'azione, noleggi, spese di coordinamento); 
- costi di investimento chiaramente connessi all'attività di progetto (ad esempio, acquisto di 

macchinari e attrezzature). 
 

Segue una lista indicativa delle spese ammissibili: 
- check-up tecnologici, sperimentazioni;  
- servizi e tecnologie per l’ingegnerizzazione di software/hardware e prodotti relativi al progetto 

di ricerca;  
- investimenti in attrezzature tecnologiche e programmi informatici necessari alla realizzazione 

del progetto;  
- consulenze specialistiche legate allo sviluppo delle tecnologie; 
- spese materiali per studi/indagini/analisi preliminari (ad esempio chimico-fisiche, verifiche 

strutturali, rilievi geologici); 
- viaggi e trasferte del personale non amministrativo; 
- utilizzo delle attrezzature per la realizzazione dell’operazione: ammortamenti, noleggi e 

leasing; 
- investimenti per l’istallazione di impianti multitrofici integrati; 
- investimenti per l’istallazione di sistemi a ricircolo; 
- sviluppo di progetti pilota; 
- implementazione di metodi di produzione integrata; 
- opere murarie ed impiantistiche strettamente inerenti il progetto; 
- conversione di allevamenti in policoltura; 
- adesione a sistemi di certificazione ambientale e di ecogestione (ad esempio EMAS); 
- investimenti relativi al commercio al dettaglio svolto nell’azienda quanto tale commercio formi 

parte integrante dell’impresa di acquicoltura (esempio: spaccio aziendale); 
- spese generali (costi generali e costi amministrativi): si tratta di spese collegate all’operazione 

finanziata e necessarie per la sua preparazione o esecuzione, disciplinate nel documento 
“Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 
(Spese Generali, paragrafo 7.1.1.13)”. Sono spese quantificate forfettariamente e ammissibili 
a cofinanziamento fino ad una percentuale massima del 7% dell’importo totale ammesso; 

 
Segue una lista indicativa e non esaustiva dei costi generali e amministrativi relativi alla presente 
Misura: 

- spese per la tenuta del C/C appositamente aperto e dedicato all’operazione, se previsto da 
prescrizioni dell’Autorità di gestione; 

- le spese per consulenza tecnica e finanziaria, le spese per consulenze legali, le parcelle 
notarili e le spese relative a perizie tecniche o finanziarie, nonché le spese per contabilità o 
audit, se direttamente connesse all’operazione cofinanziata e necessarie per la sua 
preparazione o realizzazione; 

- le spese per garanzie fidejussorie, se tali garanzie sono previste dalle normative vigenti o da 
prescrizioni dell’Autorità di gestione; 

- costi relativi alla gestione amministrativa dell’operazione (locazioni, telefono, luce, 
riscaldamento, personale amministrativo, canoni, manutenzione attrezzature ufficio, carta, 
fotocopie, ecc.). 
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Tutte le voci di spesa devono essere debitamente giustificate da fatture quietanzate o altro 
documento avente forza probante equivalente. 

  
Le spese generali possono essere imputate all'operazione, con calcolo pro-quota, secondo un 
metodo equo e corretto debitamente giustificato. 

 
Per quanto non esplicitamente riportato nel presente documento in tema di spese ammissibili, si 
rimanda a quanto previsto nelle “Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma 
Operativo FEAMP 2014/2020”. 

 
3. VINCOLI E LIMITAZIONI (TIPOLOGIE DI SPESE ESCLUS E) 
 
Ai sensi del par. 3 dell’art. 46 del Reg. (UE) 508/2014, qualora gli interventi consistano in 
investimenti destinati ad attrezzature o infrastrutture che consentono il rispetto dei requisiti in 
materia di ambiente, salute umana o animale, igiene o benessere degli animali previsti dal diritto 
dell’Unione, il sostegno può essere concesso fino alla data in cui le norme diventano obbligatorie 
per le imprese. 

 
Ai sensi del par. 4 dell’art. 46 del Reg. (UE) 508/2014, il sostegno non è concesso per 
l’allevamento di Organismi Geneticamente Modificati. 

 
Tenuto conto di quanto previsto nelle “Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma 
Operativo FEAMP 2014/2020”, non sono, in generale, eleggibili le spese: 

- che non rientrano nelle categorie previste dalla Misura; 
- presentate oltre il termine previsto per la rendicontazione; 
- quietanzate successivamente alla scadenza dei termini previsti per la rendicontazione. 

 
Non sono, pertanto, ammesse a rendicontazione le spese relative a:  

- specie acquicole per allevamento di Organismi Geneticamente Modificati; 
- beni e servizi forniti da società controllate e/o collegate e/o con assetti proprietari 

sostanzialmente coincidenti;  
- industrializzazione dei prototipi e dei progetti sviluppati;  
- adeguamenti a obblighi di legge: gli interventi del progetto devono essere aggiuntivi e di 

ulteriore miglioramento rispetto ai limiti di legge e alle norme vigenti;  
- acquisto di macchinari e impianti di produzione se non espressamente e direttamente 

finalizzati al raggiungimento degli obiettivi del progetto; 
- acquisto di arredi ed attrezzature d’ufficio diverse da quelle informatiche e di laboratorio; 
- opere di abbellimento e spazi verdi; 
- acquisto di terreni non edificati e di terreni edificati; 
- costi per la manutenzione ordinaria e per le riparazioni (ad esclusione delle spese di pulizia 

straordinaria necessarie alla realizzazione degli interventi di progetto);  
- servizi continuativi, periodici, o connessi alle normali spese di funzionamento dell'impresa 

(come la consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulenza legale e le spese di 
pubblicità);  

- realizzazione di opere tramite commesse interne;  
- consulenze, servizi e prodotti fornite da soci;  
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- tutte le spese che hanno una funzionalità solo indiretta al progetto e/o riconducibili a normali 
attività funzionali del beneficiario; 

- spese relative a parti o componenti di macchine ed impianti a meno che non siano finalizzate 
alla realizzazione del prototipo/impianto pilota previsto dal progetto; 

- acquisto di impianti, macchinari, attrezzature usati, fatto salvo quanto previsto dalle “Linee 
guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020”, in tema di 
“Acquisto di materiale usato”; 

- opere provvisorie non direttamente connesse all’esecuzione del progetto; 
- costruzione di strutture se non direttamente connesse al raggiungimento degli obiettivi della 

Misura; 
- software non specialistico e non connesso all’attività del progetto; 
- spese di perfezionamento e di costituzione di prestiti; 
- oneri finanziari di qualsiasi natura sostenuti per il finanziamento del progetto; 
- oneri riconducibili a revisioni prezzi o addizionali per inflazione; 
- nel caso di acquisto con leasing, i costi connessi al contratto (garanzia del concedente, costi di 

rifinanziamento degli interessi, spese generali, oneri assicurativi, ecc.); 
- spese relative ad opere in sub-appalto per operazioni diverse da quelle realizzate da Enti 

Pubblici e da tutti i soggetti previsti dal D.lgs del 18 aprile 2016 n. 50; 
- materiali di consumo connessi all’attività ordinaria del beneficiario e per i quali non sia 

dimostrata l’inerenza alle operazioni finanziate; 
- tributi o oneri (in particolare le imposte dirette e i contributi per la previdenza sociale su stipendi 

e salari) che derivano dal cofinanziamento FEAMP, a meno che essi non siano effettivamente 
e definitivamente sostenuti dal beneficiario finale; 

- interventi di riparazione e/o manutenzione ordinaria; 
- spese di alloggio; 
- spese per procedure amministrative, brevetti e bandi di gara; 
- acquisto di arredi ed attrezzature d’ufficio diverse da quelle informatiche e di laboratorio; 
- opere di abbellimento e spazi verdi; 
- spese di consulenza per finanziamenti e rappresentanza presso le pubbliche amministrazioni; 
- canoni delle concessioni demaniali; 
- spese inerenti operazioni materialmente concluse alla data di presentazione della domanda di 

sostegno. 
 

Secondo quanto previsto dall’art. 69 par. 3 del Reg. (UE) 1303/2013, non sono ammissibili a 
contributo i seguenti costi:  

- interessi passivi, a eccezione di quelli relativi a sovvenzioni concesse sotto forma di abbuono 
d'interessi o di un bonifico sulla commissione di garanzia;  

- imposta sul valore aggiunto salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della normativa 
nazionale sull'IVA. 

 
 
4. IMPEGNI E OBBLIGHI DEL  BENEFICIARIO, CONTROLLI E MONITORAGGIO 

 
Il beneficiario è tenuto a realizzare l’iniziativa in conformità con il progetto approvato anche con 
riferimento alle risorse umane utilizzate. 

 
Il beneficiario è tenuto al rispetto dei seguenti impegni ed obblighi: 
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- rispettare la normativa comunitaria, nazionale e della Regione Piemonte;  
- assicurare il proprio supporto per le verifiche ed i sopralluoghi che l’Amministrazione riterrà di 

effettuare nonché di assicurare l’accesso ad ogni altro documento che questa riterrà utile 
acquisire ai fini dell’accertamento; 

- assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature 
interessate dall'intervento sui quali l’Amministrazione provvederà ad effettuare gli opportuni 
accertamenti; 

- rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs n. 81/2008); 
- utilizzare il sostegno in conformità agli scopi previsti dal progetto finanziato; 
- fornire tutti i dati e le informazioni necessarie all’Amministrazione per monitorare il progetto ed 

il suo avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale; 
- realizzare le opere e/o acquistare le dotazioni nei tempi che consentono il raggiungimento della 

finalità della Misura, in conformità alle prescrizioni contenute nell’Atto di Concessione, fatta 
salva l’eventuale proroga concessa ovvero le cause di forza maggiore;  

- rispettare il vincolo di destinazione, fatti salvi i casi di forza maggiore, per gli investimenti 
materiali;  

- presentare, in sede di Domanda di pagamento per Stati di Avanzamenti dei Lavori o del Saldo 
del contributo, la documentazione di cui alle Disposizioni Procedurali; 

- acquistare specie acquicole autoctone certificate. 
 

Ai fini della Stabilità delle Operazioni di cui all’art. 71 del Reg. (UE) 1303/2013, si rimanda a quanto 
previsto dal paragrafo 4.1 delle DA di Misura parte A – GENERALI. 

 
Eventuali ulteriori obblighi a carico del beneficiario saranno elencati nell’Atto di concessione del 
contributo. 

 
5. DOCUMENTAZIONE SPECIFICA RICHIESTA PER LA MISURA   

 
Ai fini della presentazione della domanda, la documentazione da presentare è indicata al paragrafo 
7 delle DA di Misura parte A – GENERALI. 

 
Nella relazione tecnica del progetto/operazione devono essere riportati gli obiettivi ed il programma 
dell’intervento con l’evidenza del tipo di attività svolta, della qualifica del personale utilizzato, ecc. 

 
In aggiunta agli elementi di cui sopra, il beneficiario deve produrre: 

- concessione in caso di interventi edilizi (installazione impianti ad energia rinnovabile, ecc.); 
- copia degli ultimi 2 bilanci approvati e depositati prima della presentazione della domanda o, in 

assenza di tale obbligo, copia delle ultime due dichiarazioni fiscali presentate (Mod. UNICO) e 
delle ultime due dichiarazioni annuali IVA. Tale documentazione non è obbligatoria per le 
aziende di nuova costituzione  

 
Gli imprenditori che fanno il loro ingresso nel settore devono presentare un piano aziendale e, ove 
l’importo degli investimenti sia superiore a 50.000,00 Euro, una valutazione dell’impatto ambientale 
degli interventi e, una relazione sulla commercializzazione, l’esistenza di buone prospettive di 
mercato sostenibili per il prodotto. 
 
6. LOCALIZZAZIONE 
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In merito alle indicazioni fornite circa gli elementi per la corretta individuazione delle aree da 
destinarsi agli interventi previsti dal FEAMP, è stato fatto riferimento a:  

- aree a rischio idrogeologico;  
- aree a rischio di erosione;  
- aree a rischio di inondazione costiera;  
- Zone Vulnerabili ai Nitrati di origine agricola;  
- quadro Programmatico per la protezione delle acque superficiali interne, delle acque di 

transizione, delle acque costiere e sotterranee;  
- quadro normativo per la difesa del suolo;  
- Aree Natura 2000; 
- presenza di criticità puntuali;   
- compatibilità degli interventi con le Aree Naturali Protette. 

 
Considerate le caratteristiche delle singole normative e le specificità di ogni territorio coinvolto 
nell’attuazione degli interventi, il Soggetto Attuatore include, nei singoli Avvisi pubblici/Bandi, la 
delimitazione delle zone di intervento compatibili con le caratteristiche delle operazioni, 
favorendone così la realizzazione in aree prive di criticità ambientali. 

 
In alternativa la Misura si applica all’intero territorio regionale. 
 
7. CRITERI DI SELEZIONE 

  
Si riportano di seguito i criteri di selezione specifici della Misura: 
 

OPERAZIONE A REGIA 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI Coefficiente C (0<C<1) Peso 

(Ps) 
Punteggio 

P=C*Ps 
CRITERI TRASVERSALI 

T1 

L'operazione prevede interventi coerenti (Ic) 
con almeno un'azione/topic di un pilastro del 
Piano di Azione EUSAIR (applicabile per le 
Regioni rientranti nella strategia EUSAIR) 

C=0  Ic=0 
C=0,5  Ic = 1 
C=1  Ic > 1 

0,5   

T2 

Il soggetto richiedente è di sesso femminile 
ovvero la maggioranza delle quote di 
rappresentanza negli organismi decisionali è 
detenuta da persone di sesso femminile  

C=0 NO 
C=1 SI 0,5   

T3 
Minore età del rappresentante legale ovvero 
minore età media dei componenti degli 
organi decisionale 

C=0 Età/età media >40 anni 
C=1 Età/età media=<40 anni 0,5  

CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE 

R1 Il richiedente è in possesso di certificazioni 
di prodotto o di processo 

C=0 NO 
C=1 SI 0,8   

R2 Il richiedente è una Micro, Piccola e Media 
Impresa (PMI) 

C=0 NO 
C=1 SI 

0,5 
 

R3 Il richiedente è un coltivatore diretto o un 
imprenditore agricolo professionale 

C=0 NO 
C=1 SI 0,5  
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OPERAZIONE A REGIA 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI Coefficiente C (0<C<1) Peso 

(Ps) 
Punteggio 

P=C*Ps 

R4 Il richiedente si avvale della collaborazione 
di coadiuvanti1 (impresa familiare) 

C=0 NO 
C=1 SI 0,5  

CRITERI RELATIVI ALL’OPERAZIONE 

O1 L’operazione prevede la realizzazione di un 
impianto a circuito chiuso 

C=0 NO 
C=1 SI 1   

O2 

L’operazione comprende azioni per la 
minimizzazione dell’uso dell’acqua o per il 
miglioramento della qualità delle acque in 
uscita (sistemi di controllo e depurazione 
delle acque) 

C=Costo investimento 
tematico/Costo totale 

dell’investimento 
1  

O3 
L’operazione prevede sistemi di allevamento 
che favoriscono l’efficienza produttiva e il 
contestuale uso sostenibile delle risorse 

C=Costo investimento 
tematico/Costo totale 

dell’investimento 
0,5  

O4 

L’operazione prevede il miglioramento delle 
performance ambientali (maricoltura off-
shore, i sistemi multitrofici integrati, i sistemi 
a ricircolo, etc) 

C=0 NO 
C=1 SI 0,8  

O5 
Progetto esecutivo provvisto delle 
autorizzazioni e delle concessioni 
necessarie  

C=0 NO 
C=1 SI 1  

O6 
L’operazione prevede lo sviluppo di 
conoscenze e pratiche per gli impianti di 
molluschicoltura offshore 

C=0 NO 
C=1 SI 0,5  

 
Il punteggio (P) derivante da ognuno dei parametri adottati ed attribuibile all’operazione sarà pari al 
prodotto tra il “peso” (Ps) dello stesso, compreso tra 0 e 1, ed i coefficienti adimensionali (C) il cui 
valore, compreso anch’esso tra 0 e 1, esprime la presenza/assenza di un determinato requisito o il 
grado di soddisfacimento dello stesso; il valore del coefficiente (C) dovrà essere approssimato alla 
seconda cifra decimale. La stessa approssimazione si applicherà al punteggio (P). 

 
La domanda di sostegno sarà selezionata ed inserita nella relativa graduatoria di merito 
esclusivamente nel caso in cui raggiunga un punteggio minimo pari a 1 con almeno due criteri 
riportati nella tabella precedente 
 
8. INTENSITA’ DELL’AIUTO 
 
La Misura prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al 50% delle spese ammesse sulla 
base dei costi sostenuti dai beneficiari, secondo quando previsto dal par. 1 art. 95 “Intensità 
dell’aiuto pubblico” del Reg. (UE) n. 508/2014. 
 
Secondo quanto previsto dal par. 2 del medesimo articolo, in deroga al par. 1, il Soggetto Attuatore 
può applicare un’intensità dell’aiuto pubblico pari al 95% della spesa ammissibile dell’intervento 
quando il beneficiario è un Organismo di diritto pubblico o un’impresa incaricata della gestione di 

                                                      
1 Codice civile (Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262) art. 230 bis 
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servizi di interesse economico generale di cui all’art. 106, par. 2, TFUE2, qualora l’aiuto sia 
concesso per la gestione di tali servizi. 
 
In deroga a quanto sopra esposto, si applicano i punti percentuali aggiuntivi dell’intensità dell’aiuto 
pubblico per i tipi specifici di operazioni elencati nella tabella sottostante (allegato I al Reg. (UE) 
508/2014): 
 

TIPO DI INTERVENTI PUNTI 
PERCENTUALI  

Interventi attuati da imprese che non rientrano nella definizione di PMI: riduzione di 20 
 
E’ possibile l’erogazione di un anticipo fino al 40% dell’importo totale dell’aiuto ammesso al 
beneficiario entro 30 giorni a decorrere dall’atto di notifica del contributo. 
 

                                                      
2
 Art. 106, par. 2 TFUE: "Le imprese incaricate della gestione di servizi di interesse economico generale o aventi carattere di 

monopolio fiscale sono sottoposte alle norme dei trattati, e in particolare alle regole di concorrenza, nei limiti in cui l’applicazione 

di tali norme non osti all’adempimento, in linea di diritto e di fatto, della specifica missione loro affidata. Lo sviluppo degli scambi 

non deve essere compromesso in misura contraria agli interessi dell’Unione.” 
 



1 

ALLEGATO D  

 
DISPOSIZIONI ATTUATIVE DI MISURA 

 
Parte B – SPECIFICHE 

 
Priorità 2 - Favorire un’acquacoltura sostenibile s otto il profilo 

ambientale, efficiente in termini di risorse, innov ativa, 
competitiva e basata sulle conoscenze  

 
Misura 2.48 

Investimenti produttivi destinati all’acquacoltura 
art. 48, par. 1, lett. k) Reg. (UE) n. 508/2014 

 
 
 
 
1. MISURA 
 
La presente Misura prevede la possibilità di attivazione di operazioni esclusivamente a “regia”. 

 
1.1 Descrizione tecnica della Misura 
 

FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA 

Riferimento normativo Reg. (UE) 508/2014, art. 48, par.1, lett. k) 

Priorità del FEAMP 
2 - Favorire un’acquacoltura sostenibile sotto il profilo ambientale, 
efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle 
conoscenze 

Obiettivo Tematico 
4 - Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di 
carbonio in tutti i settori 

Misura Misura 2.48 - Investimenti produttivi destinati all’acquacoltura 

Sottomisura - 

Finalità 
Aumentare la competitività e il rendimento economico delle attività di 
acquacoltura 

Beneficiari Imprese acquicole 

Cambiamenti climatici  - 

Piano Strategico 
Acquacoltura 

In coerenza con l’azione S3.13 
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1.2 Descrizione degli Obiettivi della Misura 
 
La misura 2.48, per il paragrafo dell’articolo 48 del Reg. (UE) 508/2014 contemplato dal presente 
documento, è incentrata su iniziative destinate a ridurre l’impatto negativo dell’acquacoltura 
sull’ambiente e le acque, in linea con l’obiettivo tematico di tutelare l’ambiente e promuovere l’uso 
efficiente delle risorse previsto tra gli obiettivi tematici della Politica di coesione a sostegno della 
crescita per il periodo 2014/2020 (Obiettivo Tematico 6). 
 
Considerando che il consistente consumo energetico dei processi produttivi richiede il ricorso a 
energie alternative quali quelle rinnovabili o quelle derivanti dai processi di produzione, la Misura 
intende sostenere gli interventi che aumentino l’efficienza energetica e la promozione della 
conversione delle imprese acquicole verso fonti rinnovabili di energia. 
 
1.3 Criteri di ammissibilità  
Si riportano di seguito i criteri di ammissibilità specifici della Misura: 
 

OPERAZIONE A REGIA  

SOGGETTI AMMISSIBILI A COFINANZIAMENTO 
Imprese acquicole 
CRITERI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ  
Applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi personale dipendente   
Il richiedente non rientra tra i casi di esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) 966/2012 
CRITERI DI AMMISSIBILITÀ ATTINENTI AL SOGGETTO RICH IEDENTE  
Il richiedente non rientra nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 (ove pertinenti) dell'art. 
10 del Reg. (UE) 508/2014  (ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo) 
CRITERI DI AMMISSIBILITÀ RELATIVI ALL'OPERAZIONE 
Se l'operazione si riferisce ad un richiedente che fa il suo primo ingresso nel settore 

- viene presentato un piano aziendale; 
- viene fornita una relazione indipendente sulla commercializzazione e l’esistenza di buone 

prospettive di mercato sostenibili per il prodotto; 
- per investimenti superiori a 50.000 euro, viene presentato uno studio di fattibilità, compresa una 

valutazione dell’impatto ambientale degli interventi 
L’intervento non produce una riduzione delle superfici interessate dai siti Natura 2000 e non 
pregiudica lo stato di conservazione degli stessi 
Gli interventi di aumento della produzione e/o ammodernamento delle imprese acquicole esistenti o di 
costruzione di nuove imprese acquicole sono coerenti con il piano strategico nazionale pluriennale 
per lo sviluppo delle attività di acquacoltura (art. 34 Reg (UE) n. 1380/2013) 

L'operazione concorre al raggiungimento degli obiettivi di cui al PO FEAMP 

 
1.4 Interventi ammissibili  

 
Sono ritenuti ammissibili a contributo i seguenti interventi:  

- l’aumento dell’efficienza energetica; 
- la promozione della conversione delle imprese acquicole verso fonti rinnovabili di energia. 

 
Sono altresì ammessi gli investimenti relativi al commercio al dettaglio svolto nell’azienda quando 
tale commercio formi parte integrante dell’impresa di acquacoltura (esempio: spaccio aziendale). 
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Si specifica che tra le attività di acquacoltura rientrano l’esercizio di impianti quali quelli per 
piscicoltura, avanotterie, per acquacoltura estensiva del tipo molluschicoltura.  
 
1.5 Risorse disponibili per l’attivazione della Mis ura 
  
Agli interventi della presente Misura 2.48 (art. 48 par. 1 lett. k), Reg. (UE) n. 508/2014) sono 
disponibili le seguenti risorse finanziarie così suddivise: 
 
lett. k)  “Aumento dell’efficienza energetica e la promozione della conversione delle imprese 

acquicole verso fonti rinnovabili di energia” € 10.212,82 di cui: 
- € 5.106,41 (50%) quota FEAMP; 
- € 3.574,49 (35%) quota Fondo di Rotazione (FdR); 
- € 1.531,92 (15%) quota Regione. 

 
1.6 Limite massimo e minimo di spesa ammissibile e periodo di ammissibilità delle spese 
  
Per gli interventi previsti dalla seguente misura, sono fissati i seguenti limiti massimi e minimi della 
spesa ammissibile: lett. k)  € 20.000,00=/€ 10.000,00=. 

 
Il progetto dovrà essere realizzato nella sua interezza e sarà considerato concluso qualora la 
spesa sostenuta dal soggetto beneficiario raggiunga il limite minimo del 90% della spesa ammessa 
a contributo. La liquidazione e pagamento del contributo avverrà sulla base degli esiti istruttori e 
delle verifiche poste in essere da parte della competente Struttura dell’O.I. Regione Piemonte, 
nonché in conformità con le disposizioni di Bilancio della Regione Piemonte. 

 
Il periodo di ammissibilità delle spese decorre dalla data del 1° gennaio 2015 . Le spese sostenute 
dal soggetto beneficiario risultano pertanto ammissibili a contributo se effettuate a decorrere da 
tale data e se l’operazione progettuale, a cui dette spese si riferiscono, non sia ancora conclusa 
alla data di presentazione della domanda di contributo. 
 
In ogni caso, ai sensi dell’art. 65 comma 6 del Reg. (UE) n. 1303/2013, non sono ammissibili le 
operazioni portate materialmente a termine (o completamente attuate) prima della presentazione 
della domanda di finanziamento, a prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti siano stati 
effettuati dal beneficiario: 

- nel caso di operazione riguardante esclusivamente opere edilizie, l’operazione può essere 
definita “completamente attuata” quando sono terminati gli acquisti dei materiali e l’opera è 
conclusa, ciò dimostrato dai relativi giustificativi di trasporto e di spesa; 

- nel caso di operazione riguardante esclusivamente acquisti di attrezzature, l’operazione 
può essere definita “completamente attuata” con la fornitura e il pagamento dell’ultima 
attrezzatura, ciò dimostrato dai relativi giustificativi di trasporto e di spesa; 

- nel caso di operazioni riguardanti sia l’acquisto di attrezzature che opere edilizie, 
l’operazione può essere definita “completamente attuata”, quando entrambe le fattispecie 
sopra riportate sono soddisfatte; 

- si specifica che a riguardo si farà riferimento all’ultimo documento attestante la conclusione 
fisica del progetto quale ad esempio l’ultimo documento di trasporto o il collaudo finale, se 
presente, e a seconda della tipologia di progetto presentato. 
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1.7 Varianti in corso d’opera 
  
Le varianti in corso d’opera devono essere chieste al competente Settore Conservazione e 
gestione della fauna selvatica e acquacoltura - Direzione Agricoltura della Regione Piemonte 
inoltrando, via PEC o Raccomandata A.R., opportuna ed adeguata documentazione a supporto. 
 
Per la valutazione delle varianti tecniche saranno applicate le regole del manuale sulle 
“Disposizioni procedurali dell’Autorità di Gestione” approvato dal Tavolo Istituzionale FEAMP in 
data 06.12.2016 e di quanto riportato nell’Allegato A “DISPOSIZIONI ATTUATIVE DI MISURA 
Parte A – GENERALI” del bando. 
 
1.8 Tempi di esecuzione dei progetti 
  
I progetti ammessi a finanziamento dovranno essere realizzati entro 10 mesi dalla data di 
comunicazione di ammissione a contributo. 
 
1.9 Norme generali 
  
Per quanto non specificato nel presente bando, si fa riferimento al manuale sulle “Disposizioni 
procedurali dell’Autorità di Gestione” approvato dal Tavolo Istituzionale FEAMP in data 
06/12/2016. 
 
2. CATEGORIE DI SPESE AMMISSIBILI 
 
Le principali categorie di spese ammissibili riguardano: 

- costi sostenuti per l'attuazione dell'operazione (ad esempio, costi di viaggio, stampe, costi 
connessi con il luogo in cui avviene l'azione, noleggi, spese di coordinamento); 

- costi di investimento chiaramente connessi all'attività di progetto (ad esempio, acquisto di 
macchinari e attrezzature). 
 

Segue una lista indicativa delle spese ammissibili: 
- check-up tecnologici, sperimentazioni;  
- servizi e tecnologie per l’ingegnerizzazione di software/hardware e prodotti relativi al progetto 

di ricerca;  
- investimenti in attrezzature tecnologiche e programmi informatici necessari alla realizzazione 

del progetto;  
- consulenze specialistiche legate allo sviluppo delle tecnologie; 
- spese inerenti studi di fattibilità che comprendono indagini, analisi preliminari, progettazione, 

ecc.; 
- utilizzo delle attrezzature per la realizzazione dell’operazione: ammortamenti, noleggi e 

leasing; 
- servizi e tecnologie per l’ingegnerizzazione di software/hardware; 
- investimenti per l’installazione di impianti multitrofici integrati; 
- investimenti per l’installazione di sistemi a ricircolo; 
- sviluppo di progetti pilota; 
- opere murarie ed impiantistiche strettamente inerenti il progetto; 
- implementazione di metodi di produzione integrata; 
- conversione di allevamenti in policoltura; 
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- adesione a sistemi di certificazione ambientale e di ecogestione (ad esempio EMAS); 
- investimenti relativi al commercio al dettaglio svolto nell’azienda quando tale commercio formi 

parte integrante dell’impresa di acquacoltura (esempio: spaccio aziendale); 
- spese generali (costi generali e costi amministrativi): si tratta di spese collegate all’operazione 

finanziata e necessarie per la sua preparazione o esecuzione, disciplinate nel documento 
“Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 
(Spese Generali, paragrafo 7.1.1.13)”. Sono spese quantificate forfettariamente e ammissibili 
a cofinanziamento fino ad una percentuale massima del 7% dell’importo totale ammesso. 

 
Segue una lista indicativa e non esaustiva dei costi generali e amministrativi relativi alla presente 
Misura: 

- spese per la tenuta del C/C appositamente aperto e dedicato all’operazione, se previsto da 
prescrizioni dell’Autorità di gestione; 

- le spese per garanzie fidejussorie, se tali garanzie sono previste dalle normative vigenti o da 
prescrizioni dell’Autorità di gestione; 

 
Tutte le voci di spesa devono essere debitamente giustificate da fatture quietanzate o altro 
documento avente forza probante equivalente.  
 
Per quanto non esplicitamente riportato nel presente documento in tema di spese ammissibili, si 
rimanda a quanto previsto nelle “Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma 
Operativo FEAMP 2014/2020”. 
 
3. VINCOLI E LIMITAZIONI (TIPOLOGIE DI SPESE ESCLUS E) 
 
Ai sensi del par. 3 dell’art. 46 del Reg. (UE) 508/2014, qualora gli interventi consistano in 
investimenti destinati ad attrezzature o infrastrutture che consentono il rispetto dei requisiti in 
materia di ambiente, salute umana o animale, igiene o benessere degli animali previsti dal diritto 
dell’Unione, il sostegno può essere concesso fino alla data in cui le norme diventano obbligatorie 
per le imprese. 

 
Ai sensi del par. 4 dell’art. 46 del Reg. (UE) 508/2014, il sostegno non è concesso per 
l’allevamento di Organismi Geneticamente Modificati. 

 
Tenuto conto di quanto previsto nelle “Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma 
Operativo FEAMP 2014/2020”, non sono, in generale, eleggibili le spese: 

- che non rientrano nelle categorie previste dalla Misura; 
- presentate oltre il termine previsto per la rendicontazione; 
- quietanzate successivamente alla scadenza dei termini previsti per la rendicontazione. 

 
Non sono, pertanto, ammesse a rendicontazione le spese relative a:  

- specie acquicole per allevamento di Organismi Geneticamente Modificati; 
- beni e servizi forniti da società controllate e/o collegate e/o con assetti proprietari 

sostanzialmente coincidenti;  
- industrializzazione dei prototipi e dei progetti sviluppati;  
- adeguamenti a obblighi di legge: gli interventi del progetto devono essere aggiuntivi e di 

ulteriore miglioramento rispetto ai limiti di legge e alle norme vigenti;  
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- acquisto di macchinari e impianti di produzione se non espressamente e direttamente 
finalizzati al raggiungimento degli obiettivi del progetto;  

- acquisto di arredi ed attrezzature d’ufficio diverse da quelle informatiche e di laboratorio; 
- opere di abbellimento e spazi verdi; 
- acquisto di terreni non edificati e di terreni edificati; 
- costi per la manutenzione ordinaria e per le riparazioni (ad esclusione delle spese di pulizia 

straordinaria necessarie alla realizzazione degli interventi di progetto);  
- servizi continuativi, periodici, o connessi alle normali spese di funzionamento dell'impresa 

(come la consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulenza legale e le spese di 
pubblicità);  

- realizzazione di opere tramite commesse interne;  
- consulenze, servizi e prodotti fornite da soci;  
- costi del personale proprio; 
- tutte le spese che hanno una funzionalità solo indiretta al progetto e/o riconducibili a normali 

attività funzionali del beneficiario; 
- spese relative a parti o componenti di macchine ed impianti a meno che non siano finalizzate 

alla realizzazione del prototipo/impianto pilota previsto dal progetto; 
- acquisto di impianti, macchinari, attrezzature usati, fatto salvo quanto previsto dalle “Linee 

guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020”, in tema 
di “Acquisto di materiale usato”; 

- opere provvisorie non direttamente connesse all’esecuzione del progetto; 
- costruzione di strutture se non direttamente connesse al raggiungimento degli obiettivi della 

Misura; 
- software non specialistico e non connesso all’attività del progetto; 
- spese di perfezionamento e di costituzione di prestiti; 
- oneri finanziari di qualsiasi natura sostenuti per il finanziamento del progetto; 
- oneri riconducibili a revisioni prezzi o addizionali per inflazione; 
- nel caso di acquisto con leasing, i costi connessi al contratto (garanzia del concedente, costi 

di rifinanziamento degli interessi, spese generali, oneri assicurativi, ecc.); 
- spese relative ad opere in sub-appalto per operazioni diverse da quelle realizzate da Enti 

Pubblici e da tutti i soggetti previsti dal D. lgs del 18 aprile 2016 n. 50; 
- materiali di consumo connessi all’attività ordinaria del beneficiario e per i quali non sia 

dimostrata l’inerenza alle operazioni finanziate; 
- tributi o oneri (in particolare le imposte dirette e i contributi per la previdenza sociale su 

stipendi e salari) che derivano dal cofinanziamento FEAMP, a meno che essi non siano 
effettivamente e definitivamente sostenuti dal beneficiario finale; 

- interventi di riparazione e/o manutenzione ordinaria; 
- spese di alloggio; 
- spese per procedure amministrative, brevetti e bandi di gara; 
- acquisto di arredi ed attrezzature d’ufficio diverse da quelle informatiche e di laboratorio; 
- opere di abbellimento e spazi verdi; 
- canoni delle concessioni demaniali; 
- spese di consulenza per finanziamenti e rappresentanza presso le pubbliche amministrazioni; 
- spese inerenti operazioni materialmente concluse alla data di presentazione della domanda di 

sostegno. 
Secondo quanto previsto dall’art. 69 par. 3 del Reg. (UE) 1303/2013, non sono ammissibili a 
contributo i seguenti costi:  
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- interessi passivi, a eccezione di quelli relativi a sovvenzioni concesse sotto forma di abbuono 
d'interessi o di un bonifico sulla commissione di garanzia;  

- imposta sul valore aggiunto salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della normativa 
nazionale sull'IVA. 

 
4. IMPEGNI E OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO, CONTROLLI E  MONITORAGGIO 
 
Il beneficiario è tenuto a realizzare l’iniziativa in conformità con il progetto approvato anche con 
riferimento alle risorse umane utilizzate. 

 
Il beneficiario è tenuto al rispetto dei seguenti impegni ed obblighi: 

- rispettare la normativa comunitaria, nazionale e della Regione Piemonte; 
- assicurare il proprio supporto per le verifiche ed i sopralluoghi che l’Amministrazione riterrà di 

effettuare nonché di assicurare l’accesso ad ogni altro documento che questa riterrà utile 
acquisire ai fini dell’accertamento; 

- assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature 
interessate dall'intervento sui quali l’Amministrazione provvederà ad effettuare gli opportuni 
accertamenti; 

- rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs n. 81/2008); 
- utilizzare il sostegno in conformità agli scopi previsti dal progetto finanziato; 
- fornire tutti i dati e le informazioni necessarie all’Amministrazione per monitorare il progetto ed 

il suo avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale; 
- realizzare le opere e/o acquistare le dotazioni nei tempi che consentono il raggiungimento 

della finalità della Misura, in conformità alle prescrizioni contenute nell’Atto di Concessione, 
fatta salva l’eventuale proroga concessa ovvero le cause di forza maggiore; 

- rispettare il vincolo di destinazione, fatti salvi i casi di forza maggiore, per gli investimenti 
materiali;  

- presentare, in sede di Domanda di pagamento per Stati di Avanzamenti dei Lavori o del Saldo 
del contributo, la documentazione di cui alle Disposizioni Procedurali; 

- acquistare specie acquicole autoctone certificate; 
- comunicare all’Amministrazione, la cessione totale o parziale degli investimenti ammessi a 

finanziamento prima della fine del vincolo di inalienabilità, entro il termine di 30 giorni dal 
perfezionamento dell’atto di cessione, fatte salve eventuali cause di forza maggiore. 

 
Ai fini della Stabilità delle Operazioni di cui all’art. 71 del Reg. (UE) 1303/2013, si rimanda a quanto 
previsto dal paragrafo 4.1 delle DA di Misura parte A – GENERALI. 

 
Eventuali ulteriori obblighi a carico del beneficiario saranno elencati nell’Atto di concessione del 
contributo. 

 
5. DOCUMENTAZIONE SPECIFICA RICHIESTA PER LA MISURA   

 
Ai fini della presentazione della domanda, la documentazione da presentare è indicata al paragrafo 
7 delle DA di Misura parte A – GENERALI. 

 
Nella relazione tecnica del progetto/operazione devono essere riportati gli obiettivi e il programma 
dell’intervento, con particolare evidenza, del tipo di attività svolta e ambito tematico, qualifica del 
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personale utilizzato, ricadute attese dell’innovazione proposta sulla competitività e sul rendimento 
economico dell’impresa. 
 
In aggiunta agli elementi di cui sopra, il beneficiario deve produrre: 

- concessione in caso di interventi edilizi (installazione impianti ad energia rinnovabile, ecc.); 
- copia degli ultimi 2 bilanci approvati e depositati prima della presentazione della domanda o, 

in assenza di tale obbligo, copia delle ultime due dichiarazioni fiscali presentate (Mod. 
UNICO) e delle ultime due dichiarazioni annuali IVA. Tale documentazione non è obbligatoria 
per le aziende di nuova costituzione. 

 
Gli imprenditori che fanno il loro ingresso nel settore devono presentare un piano aziendale e, ove 
l’importo degli investimenti sia superiore a 50.000 Euro, una valutazione dell’impatto ambientale 
degli interventi e, una relazione sulla commercializzazione, l’esistenza di buone prospettive di 
mercato sostenibili per il prodotto. 
 
Tutta la documentazione, per cui sia prevista la prestazione di un professionista, si intende 
sottoscritta da tecnici regolarmente abilitati ed iscritti ai rispettivi Albi professionali. 
 
6. LOCALIZZAZIONE 
 
In merito alle indicazioni fornite circa gli elementi per la corretta individuazione delle aree da 
destinarsi agli interventi previsti dal FEAMP, è stato fatto riferimento a:  

- aree a rischio idrogeologico;  
- aree a rischio di erosione;  
- aree a rischio di inondazione costiera;  
- Zone Vulnerabili ai Nitrati di origine agricola;  
- quadro Programmatico per la protezione delle acque superficiali interne, delle acque di 

transizione, delle acque costiere e sotterranee;  
- quadro normativo per la difesa del suolo;  
- Aree Natura 2000; 
- presenza di criticità puntuali;   
- compatibilità degli interventi con le Aree Naturali Protette. 

 
Considerate le caratteristiche delle singole normative e le specificità di ogni territorio coinvolto 
nell’attuazione degli interventi, il Soggetto Attuatore include, nei singoli Avvisi pubblici/Bandi, la 
delimitazione delle zone di intervento compatibili con le caratteristiche delle operazioni, 
favorendone così la realizzazione in aree prive di criticità ambientali. 
 
In alternativa la Misura si applica all’intero territorio regionale. 
 
 
 
 
7. CRITERI DI SELEZIONE 

  
Si riportano di seguito i criteri di selezione specifici della Misura: 



 

 9 

OPERAZIONE A REGIA 

N 
CRITERI DI SELEZIONE DELLE 

OPERAZIONI 
Coefficiente C (0<C<1) 

Peso 
(Ps) 

Punteggio 
P=C*Ps 

CRITERI TRASVERSALI 

T1 

L'operazione prevede interventi coerenti (Ic) 
con almeno un'azione/topic di un pilastro del 
Piano di Azione EUSAIR (applicabile per le 
Regioni rientranti nella strategia EUSAIR) 

C=0  Ic=0 
C=0,5  Ic = 1 
C=1  Ic > 1 

0,5   

T2 

Il soggetto richiedente è di sesso femminile 
ovvero la maggioranza delle quote di 
rappresentanza negli organismi decisionali è 
detenuta da persone di sesso femminile 

C=0 NO 
C=1 SI 0,5   

T3 
Minore età del rappresentante legale ovvero 
minore età media dei componenti degli 
organi decisionali 

C=0 Età/età media >40 anni 
C=1 Età/età media=<40 anni 0,5  

CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE 

R1 
Il richiedente è in possesso di certificazioni di 
prodotto o di processo 

C=0 NO 
C=1 SI 0,8  

R2 
Il richiedente è una Micro, Piccola e Media 
Impresa (PMI) 

C=0 NO 
C=1 SI 0,5  

R3 
Il richiedente è un coltivatore diretto o un 
imprenditore agricolo professionale 

C=0 NO 
C=1 SI 0,5  

R4 
Il richiedente si avvale della collaborazione di 
coadiuvanti1 (impresa familiare) 

C=0 NO 
C=1 SI 0,5  

CRITERI RELATIVI ALL'OPERAZIONE 

O1 
L’operazione prevede l’integrazione con 
forme di autoproduzione di energia elettrica 
da Fonti Energetiche Rinnovabili 

C=Costo investimento 
tematico/Costo totale 

dell’investimento 
1   

O2 
L’operazione prevede la connessione 
dell’impianto ad una smart greed 

C=0 NO 
C=1 SI 1  

O3 
L’operazione prevede interventi volti 
all’aumento dell’efficienza energetica 
dell’impianto 

C=Costo investimento 
tematico/Costo totale 

dell’investimento 
0,5  

O4 
Progetto esecutivo provvisto delle 
autorizzazioni e delle concessioni necessarie 

C=0 N=0 
C=1 SI 1  

O5 
L’operazione prevede la sostituzione di 
motori elettrici con motori di classe IE3 e IE2 
(Regolamenti IEC 60034-2-1) 

C=0 NO 
C=1 SI 0,8   

 
Il punteggio (P) derivante da ognuno dei parametri adottati ed attribuibile all’operazione sarà pari al 
prodotto tra il “peso” (Ps) dello stesso, compreso tra 0 e 1, ed i coefficienti adimensionali (C) il cui 
valore, compreso anch’esso tra 0 e 1, esprime la presenza/assenza di un determinato requisito o il 
grado di soddisfacimento dello stesso; il valore del coefficiente (C) dovrà essere approssimato alla 
seconda cifra decimale. La stessa approssimazione si applicherà al punteggio (P). 

                                                      
1 Codice civile (Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262) art. 230 bis. 
 



 

 10 

 
La domanda di sostegno sarà selezionata ed inserita nella relativa graduatoria di merito 
esclusivamente nel caso in cui raggiunga un punteggio minimo pari a 1 con almeno due criteri 
riportati nella tabella precedente. 
 
8. INTENSITA’ DELL’AIUTO 
 
La Misura prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al 50% delle spese ammesse sulla 
base dei costi sostenuti dai beneficiari, secondo quando previsto dal par. 1 art. 95 “Intensità 
dell’aiuto pubblico” del Reg. (UE) n. 508/2014. 

 
Secondo quanto previsto dal par. 2 del medesimo articolo, in deroga al par. 1, il Soggetto Attuatore 
può applicare un’intensità dell’aiuto pubblico pari al 95% della spesa ammissibile dell’intervento 
quando il beneficiario è un Organismo di diritto pubblico o un’impresa incaricata della gestione di 
servizi di interesse economico generale di cui all’art. 106, par. 2, TFUE2, qualora l’aiuto sia 
concesso per la gestione di tali servizi. 

 
In deroga a quanto sopra esposto, si applicano i punti percentuali aggiuntivi dell’intensità dell’aiuto 
pubblico per i tipi specifici di operazioni elencati nella tabella sottostante (allegato I al Reg. (UE) 
508/2014): 

TIPO DI INTERVENTI 
PUNTI 

PERCENTUALI  
Interventi attuati da imprese che non rientrano nella definizione di PMI: riduzione di 20 

 

E’ possibile l’erogazione di un anticipo fino al 40% dell’importo totale dell’aiuto ammesso al 
beneficiario entro 30 giorni a decorrere dall’atto di notifica del contributo. 
 
 

                                                      
2
 Art. 106, par. 2 TFUE: "Le imprese incaricate della gestione di servizi di interesse economico generale o aventi carattere di 

monopolio fiscale sono sottoposte alle norme dei trattati, e in particolare alle regole di concorrenza, nei limiti in cui l’applicazione 

di tali norme non osti all’adempimento, in linea di diritto e di fatto, della specifica missione loro affidata. Lo sviluppo degli scambi 

non deve essere compromesso in misura contraria agli interessi dell’Unione.” 
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ALLEGATO E  

 
 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DI MISURA 
 

Parte B – SPECIFICHE 
 

Priorità 5 - Favorire la commercializzazione e  
la trasformazione 

 
Misura 5.68  

Misure a favore della commercializzazione  
(art . 68 Reg. (UE) n. 508/2014) 

 
 
 

1. MISURA 
 
La presente Misura prevede la possibilità di attivazione mediante procedura a “titolarità” ed a 
“regia”. 
 
1.1 Descrizione tecnica della Misura 
 

FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA 

Riferimento normativo Reg. (UE) 508/2014, art. 68 

Priorità del FEAMP 5 – Favorire la commercializzazione e la trasformazione 

Obiettivo Tematico 
3 - Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, il 
settore agricolo e il settore della pesca e dell’acquacoltura 

Misura Misura 5.68 – Misure a favore della commercializzazione - art. 68 

Sottomisura - 

Finalità 
Sostenere i beneficiari che promuovono e incentivano la competitività 
del settore ittico, volta alla ricerca di nuovi mercati e promuovere 
prodotti di qualità, il valore aggiunto o la qualità del pesce catturato 

Beneficiari 
Attivazione a Regia: Organizzazioni di produttori riconosciute - 
Associazioni di organizzazioni di produttori - Organismi di diritto 
pubblico 

Cambiamenti climatici - 

Piano Strategico 
Acquacoltura 

In coerenza con le Azioni S4.1 (68.1.d,e); S4.2 (68.1.e); S4.3; S4.4; 
S4.5; S4.6 
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1.2 Descrizione degli Obiettivi della Misura 
 
La Misura mira ad accrescere la competitività dei settori pesca e acquacoltura in linea con 
l’obiettivo tematico di migliorare la competitività delle PMI previsto tra gli obiettivi tematici del 
Quadro Strategico Comune per la programmazione 2014/2020 (Obiettivo Tematico 3). 
 
Gli interventi sono volti a promuovere la qualità e il valore aggiunto delle produzioni ittiche, 
attraverso la tracciabilità, la certificazione, commercializzazione, e le campagne di comunicazione 
e promozione dei settori di pesca e acquacoltura.  
 
In sintesi, l’obiettivo degli interventi previsti dall’art. 68 del Reg. (UE) n. 508/2014 è quello di 
sostenere i beneficiari che promuovono e incentivano la competitività del settore ittico, volta alla 
ricerca di nuovi mercati e promuovere prodotti di qualità, in linea anche con le azioni del PSA 
2014/2020. 
 
1.3 Criteri di ammissibilità 
  
Si riportano di seguito i criteri di ammissibilità specifici della Misura: 
 

OPERAZIONE A REGIA 

SOGGETTI AMMISSIBILI A COFINANZIAMENTO 
Organizzazioni di produttori riconosciute 
Associazioni di organizzazioni di produttori 
Organismi di diritto pubblico 
CRITERI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ  
Applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi personale dipendente   

Il richiedente non rientra tra i casi di esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) n. 966/2012 
CRITERI DI AMMISSIBILITÀ ATTINENTI AL SOGGETTO RICH IEDENTE  
Il richiedente non rientra nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 (ove pertinenti) dell'art. 
10 del Reg. (UE) n. 508/2014 (ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo) 
CRITERI DI AMMISSIBILITÀ RELATIVI ALL'OPERAZIONE 
L'operazione concorre al raggiungimento degli obiettivi di cui al PO FEAMP 
L’operazione non è orientata verso denominazioni commerciali in caso di interventi relativi al 
paragrafo 1 lett. g) 
 
1.4 Interventi ammissibili  
 
Sono ritenuti ammissibili a contributo i seguenti interventi:  

- creare organizzazioni di produttori, associazioni di organizzazioni di produttori o organizzazioni 
intersettoriali riconosciute a norma del capo II, sezione II, del Reg. (UE) n. 1379/2013; 

- trovare nuovi mercati e migliorare le condizioni per l’immissione sul mercato dei prodotti 
alieutici e acquicoli, tra cui: 
i) specie con un potenziale di mercato; 
ii) catture indesiderate di stock commerciali sbarcate conformemente alle misure tecniche, 

all’articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013 e all’articolo 8, paragrafo 2, lettera b), del 
regolamento (UE) n. 1379/2013; 

iii) prodotti della pesca e dell’acquacoltura ottenuti utilizzando metodi che presentano un 
impatto limitato sull’ambiente o prodotti dell’acquacoltura biologica ai sensi del regolamento 
(CE) n. 834/2007; 

-  promuovere la qualità e il valore aggiunto facilitando: 
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i)  la domanda di registrazione di un determinato prodotto e l’adeguamento degli operatori 
interessati ai pertinenti requisiti di conformità e certificazione a norma del Reg. (UE) n. 
1151/2012; 

ii) la certificazione e la promozione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura sostenibili, 
compresi i prodotti della pesca costiera artigianale, e dei metodi di trasformazione rispettosi 
dell’ambiente; 

iii) la commercializzazione diretta dei prodotti della pesca da parte dei pescatori dediti alla 
pesca costiera artigianale o da parte dei pescatori dediti alla pesca a piedi; 

iv) la presentazione e l’imballaggio dei prodotti; 
- contribuire alla trasparenza della produzione e dei mercati e svolgere indagini di mercato e 

studi sulla dipendenza dell’Unione dalle importazioni; 
- contribuire alla tracciabilità dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura e, se del caso, allo 

sviluppo di un marchio dell’Unione di qualità ecologica (ecolabel) per i prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura di cui al Reg. (UE) n.1379/2013; 

- redigere contratti-tipo per le PMI compatibili con il diritto dell’Unione; 
- realizzare campagne di comunicazione e promozione regionali, nazionali o transnazionali per 

sensibilizzare il pubblico sui prodotti della pesca e dell’acquacoltura sostenibili (non orientati 
verso denominazioni commerciali). 

 
Gli interventi di cui sopra possono includere le attività di produzione, trasformazione e 
commercializzazione nell’ambito della catena di approvvigionamento. 
 
1.5 Risorse disponibili per l’attivazione della Mis ura 
Agli interventi della Misura 5.68 (art. 68 Reg. (UE) n. 508/2014) sono disponibili le seguenti risorse 
finanziarie così suddivise: 
 
- Misura 5.68 – Misura a favore della commercializzazione – lett. g) Realizzare campagne di 
comunicazione e promozione regionali, nazionali o transnazionali per sensibilizzare il pubblico sui 
prodotti della pesca e dell’acquacoltura sostenibili - € 110.934,72 di cui: 

- € 55.467,36 (50%) quota FEAMP; 
- € 38.827,15 (35%) quota Fondo di Rotazione (FdR); 
- € 16.640,21 (15%) quota Regione. 

 
1.6 Limite massimo e minimo di spesa ammissibile e periodo di ammissibilità delle spese 
 
Per gli interventi previsti dalla seguente misura, sono fissati i seguenti limiti massimi e minimi della 
spesa ammissibile: € 50.000,00=/€ 10.000,00= 
 
Il progetto dovrà essere realizzato nella sua interezza e sarà considerato concluso qualora la 
spesa sostenuta dal soggetto beneficiario raggiunga il limite minimo del 90% della spesa ammessa 
a contributo. La liquidazione e pagamento del contributo avverrà sulla base degli esiti istruttori e 
delle verifiche poste in essere da parte della competente Struttura dell’O.I. Regione Piemonte, 
nonché in conformità con le disposizioni di Bilancio della Regione Piemonte. 
 
Il periodo di ammissibilità delle spese decorre dalla data del 1° gennaio 2015 . Le spese sostenute 
dal soggetto beneficiario risultano pertanto ammissibili a contributo se effettuate a decorrere da 
tale data e se l’operazione progettuale, a cui dette spese si riferiscono, non sia ancora conclusa 
alla data di presentazione della domanda di contributo. 
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In ogni caso, ai sensi dell’art. 65 comma 6 del Reg. (UE) n. 1303/2013, non sono ammissibili le 
operazioni portate materialmente a termine (o completamente attuate) prima della presentazione 
della domanda di finanziamento, a prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti siano stati 
effettuati dal beneficiario. Si specifica che al riguardo si farà riferimento all’ultimo documento 
attestante la conclusione fisica del progetto quale ad esempio l’ultimo documento di trasporto o 
fattura. 
 
1.7 Varianti in corso d’opera 
 
Le varianti in corso d’opera devono essere chieste al competente Settore Conservazione e 
gestione della fauna selvatica e acquacoltura - Direzione Agricoltura della Regione Piemonte 
inoltrando, via PEC o Raccomandata A.R., opportuna ed adeguata documentazione a supporto. 
 
Per la valutazione delle varianti tecniche saranno applicate le regole del manuale sulle 
“Disposizioni procedurali dell’Autorità di Gestione” approvato dal Tavolo Istituzionale FEAMP in 
data 06.12.2016 e di quanto riportato nell’Allegato A “DISPOSIZIONI ATTUATIVE DI MISURA 
Parte A – GENERALI” del bando. 
 
1.8 Tempi di esecuzione dei progetti 
  
I progetti ammessi a finanziamento dovranno essere realizzati entro 10 mesi dalla data di 
comunicazione di ammissione a contributo. 
 
1.9 Norme generali 
 
Per quanto non specificato nel presente bando, si fa riferimento al manuale sulle “Disposizioni 
procedurali dell’Autorità di Gestione” approvato dal Tavolo Istituzionale FEAMP in data 
06/12/2016. 
 
2. CATEGORIE DI SPESE AMMISSIBILI 
 
Le principali categorie di spese ammissibili riguardano costi sostenuti per l'attuazione 
dell'operazione (ad esempio, riunioni, convegni, seminari, conferenze, workshop, Show-cooking e 
degustazione prodotti ittici, percorsi di gusto, corsi di cucina con degustazione, attività ludico-
didattiche creative, piattaforme web, indagini e ricerche di mercato, fiere e manifestazioni). 
 
Segue una lista indicativa delle spese ammissibili: 

- spese per la creazione di organizzazioni di produttori, associazioni di organizzazioni di 
produttori od organizzazioni intersettoriali riconosciute a norma del capo II del Reg. (UE) 
1379/2013; 

- spese elencate nel DM n. 23460 del 18 novembre 2015 del MiPAAF. 
 
Tutte le voci di spesa devono essere debitamente giustificate da fatture quietanzate o altro 
documento avente forza probante equivalente.  
 
Per quanto non esplicitamente riportato nel presente documento in tema di spese ammissibili, si 
rimanda a quanto previsto nelle “Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma 
Operativo FEAMP 2014/2020”. 
 
3. VINCOLI E LIMITAZIONI (TIPOLOGIE DI SPESE ESCLUS E) 
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Tenuto conto di quanto previsto nelle Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma 
Operativo FEAMP 2014/2020, non sono, in generale, eleggibili le spese: 

- che non rientrano nelle categorie previste dalla Misura; 
- presentate oltre il termine previsto per la rendicontazione; 
- quietanzate successivamente alla scadenza dei termini previsti per la rendicontazione. 

 
Non sono, pertanto, ammesse a rendicontazione le spese relative a:  

-  costi del personale proprio, fatto salvo i costi afferenti al personale assunto a tempo 
determinato per la realizzazione del progetto; 

- beni e servizi forniti da società controllate e/o collegate e/o con assetti proprietari 
sostanzialmente coincidenti;  

- industrializzazione dei prototipi e dei progetti sviluppati;  
- adeguamenti a obblighi di legge: gli interventi del progetto devono essere aggiuntivi e di 

ulteriore miglioramento rispetto ai limiti di legge e alle norme vigenti;  
- acquisto di macchinari e impianti di produzione se non espressamente e direttamente 

finalizzati al raggiungimento degli obiettivi del progetto; 
- acquisto di arredi ed attrezzature d’ufficio diverse da quelle informatiche e di laboratorio; 
- opere di abbellimento e spazi verdi; 
- acquisto di terreni non edificati e di terreni edificati costi per la manutenzione ordinaria e per le 

riparazioni; 
- servizi continuativi, periodici, o connessi alle normali spese di funzionamento dell'impresa 

(come la consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulenza legale e le spese di 
pubblicità);  

- realizzazione di opere tramite commesse interne;  
- consulenze, servizi e prodotti fornite da soci;  
- tutte le spese che hanno una funzionalità solo indiretta al progetto e/o riconducibili a normali 

attività funzionali del beneficiario; 
- spese relative a parti o componenti di macchine ed impianti a meno che non siano finalizzate 

alla realizzazione del prototipo/impianto pilota previsto dal progetto; 
- acquisto di impianti, macchinari, attrezzature usati, fatto salvo quanto previsto dalle “Linee 

guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020”, in tema di 
“Acquisto di materiale usato”; 

- opere provvisorie non direttamente connesse all’esecuzione del progetto; 
- costruzione di strutture; 
- software non specialistico e non connesso all’attività del progetto; 
- spese di perfezionamento e di costituzione di prestiti; 
- oneri finanziari di qualsiasi natura sostenuti per il finanziamento del progetto; 
- oneri riconducibili a revisioni prezzi o addizionali per inflazione; 
- nel caso di acquisto con leasing, i costi connessi al contratto (garanzia del concedente, costi di 

rifinanziamento degli interessi, spese generali, oneri assicurativi, ecc.); 
- spese relative ad opere in sub-appalto per operazioni diverse da quelle realizzate da Enti 

Pubblici, e da tutti i soggetti previsti dal D. Lgs. del 18 aprile 2016 n. 50; 
- materiali di consumo connessi all’attività ordinaria del beneficiario e per i quali non sia 

dimostrata l’inerenza alle operazioni finanziate; 
- spese di consulenza per finanziamenti e rappresentanza presso le pubbliche amministrazioni; 
- tributi o oneri (in particolare le imposte dirette e i contributi per la previdenza sociale su stipendi 

e salari) che derivano dal cofinanziamento FEAMP, a meno che essi non siano effettivamente 
e definitivamente sostenuti dal beneficiario finale. 
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Non sono ammissibili le spese indicate come tali nel Decreto direttoriale n. 23460 del 18 novembre 
2015, scaricabile al seguente link: 
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/c%252F1%252Fa%252
FD.082ee16468b75aed9454/P/BLOB%3AID%3D9611/E/pdf  
 
Secondo quanto previsto dall’art. 69 par. 3 del Reg. (UE) 1303/2013, non sono ammissibili a 
contributo i seguenti costi:  

- interessi passivi, a eccezione di quelli relativi a sovvenzioni concesse sotto forma di abbuono 
d'interessi o di un bonifico sulla commissione di garanzia;  

- imposta sul valore aggiunto salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della normativa 
nazionale sull'IVA. 

 
4. IMPEGNI E OBBLIGHI DEL  BENEFICIARIO, CONTROLLI E MONITORAGGIO 
 
Il beneficiario è tenuto a realizzare l’iniziativa in conformità con il progetto approvato anche con 
riferimento alle risorse umane utilizzate. 
 
Il beneficiario è tenuto al rispetto dei seguenti impegni ed obblighi: 

- rispettare la normativa comunitaria, nazionale e della Regione Piemonte; 
- assicurare il proprio supporto per le verifiche ed i sopralluoghi che l’Amministrazione riterrà di 

effettuare nonché di assicurare l’accesso ad ogni altro documento che questa riterrà utile 
acquisire ai fini dell’accertamento; 

- assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature 
interessate dall'intervento sui quali l’Amministrazione provvederà ad effettuare gli opportuni 
accertamenti; 

- rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs n. 81/2008); 
- utilizzare il sostegno in conformità agli scopi previsti dal progetto finanziato; 
- fornire tutti i dati e le informazioni necessarie all’Amministrazione per monitorare il progetto ed 

il suo avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale; 
- realizzare le opere e/o acquistare le dotazioni nei tempi che consentono il raggiungimento della 

finalità della Misura, in conformità alle disposizioni contenute nell’Atto di Concessione, fatta 
salva l’eventuale proroga concessa ovvero le cause di forza maggiore;  

- rispettare il vincolo di destinazione, fatti salvi i casi di forza maggiore, per gli investimenti 
materiali;  

- presentare, in sede di Domanda di pagamento per Stati di Avanzamenti dei Lavori o del Saldo 
del contributo, la documentazione di cui alle Disposizioni Procedurali. 
 

Ai fini della Stabilità delle Operazioni di cui all’art. 71 del Reg. (UE) 1303/2013, si rimanda a quanto 
previsto dal paragrafo 4.1 delle DA di Misura parte A – GENERALI. 

 
Eventuali ulteriori obblighi a carico del beneficiario saranno elencati nell’Atto di concessione del 
contributo. 
 
5. DOCUMENTAZIONE SPECIFICA RICHIESTA PER LA MISURA   
 
Ai fini della presentazione della domanda, la documentazione da presentare è indicata al paragrafo 
7 delle DA di Misura parte A – GENERALI lettere A), C), F). 
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Elenco documenti allegati alla pratica:  
a) progetto definitivo costituito da relazione tecnica dettagliata, crono programma che 

rappresenti la collocazione temporale delle fasi di realizzazione del progetto; 
b) riepilogo degli interventi previsti; 
c) quadro economico degli interventi; 
d) preventivi di spesa in originale (vedi disposizioni di cui al paragrafo 7.1 lett. F. delle DA di 

Misura parte A – GENERALI); 
f) autorizzazioni, ovvero richiesta per il rilascio delle autorizzazioni per l’avvio progettuale ove 

necessarie per la realizzazione del progetto;  
g) assenso alla pubblicazione dei dati, ai sensi dell’art. 30 del Reg. (CE) n. 498/07.  
 
Nella relazione tecnica del progetto/operazione devono essere riportati gli obiettivi dell’intervento, 
con particolare evidenza delle ricadute attese degli interventi proposti in coerenza con gli obiettivi 
della Misura. 
 
In aggiunta agli elementi di cui sopra, il beneficiario privato deve produrre: 

- copia degli ultimi 2 bilanci approvati e depositati prima della presentazione della domanda o, in 
assenza di tale obbligo, copia delle ultime due dichiarazioni fiscali presentate (Mod. UNICO) e 
delle ultime due dichiarazioni annuali IVA. Tale documentazione non è obbligatoria per le 
aziende di nuova costituzione. 

 
Tutta la documentazione, per cui sia prevista la prestazione di un professionista, si intende 
sottoscritta da tecnici regolarmente abilitati ed iscritti ai rispettivi Albi professionali. 
 
6. LOCALIZZAZIONE 
 
In merito alle indicazioni fornite circa gli elementi per la corretta individuazione delle aree da 
destinarsi agli interventi previsti dal FEAMP, è stato fatto riferimento a:  

- aree a rischio idrogeologico;  
- aree a rischio di erosione;  
- aree a rischio di inondazione costiera;  
- Zone Vulnerabili ai Nitrati di origine agricola;  
- quadro Programmatico per la protezione delle acque superficiali interne, delle acque di 

transizione, delle acque costiere e sotterranee;  
- quadro normativo per la difesa del suolo;  
- Aree Natura 2000; 
- presenza di criticità puntuali;   
- compatibilità degli interventi con le Aree Naturali Protette. 

 
Considerate le caratteristiche delle singole normative e le specificità di ogni territorio coinvolto 
nell’attuazione degli interventi, il Soggetto Attuatore include, nei singoli Avvisi pubblici/Bandi, la 
delimitazione delle zone di intervento compatibili con le caratteristiche delle operazioni, 
favorendone così la realizzazione in aree prive di criticità e sensibilità ambientali. 
In alternativa, la Misura si applica all’intero territorio regionale. 
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7. CRITERI DI SELEZIONE 
 
Si riportano di seguito i criteri di selezione specifici della Misura: 
 

OPERAZIONE A REGIA 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI 

Coefficiente C (0<C<1) Peso 
(Ps) 

Punteggio 
P=C*Ps 

CRITERI TRASVERSALI 

 
T1 

L'operazione prevede interventi coerenti (Ic) 
con almeno un'azione/topic di un pilastro del 
Piano di Azione EUSAIR (applicabile per le 
Regioni rientranti nella strategia EUSAIR) 

C=0  Ic=0 
C=0,5  Ic = 1 
C=1  Ic > 1 

 

0,5  

 
T2 

In caso di imprese il soggetto richiedente è 
di sesso femminile ovvero la maggioranza 
delle quote di rappresentanza negli 
organismi decisionali è detenuta da persone 
di sesso femminile 

C=0 NO  
C=1 SI 0,5  

 
T3 

In caso di imprese minore età del 
rappresentante legale ovvero minore età 
media dei componenti degli organi 
decisionali 

C=0 Età/età media >40 anni 
C=1 Età/età media=<40 anni 0,5  

CRITERI RELATIVI ALL'OPERAZIONE 

O1 Investimenti finalizzati al rafforzamento delle 
OP 

C=Costo investimento 
tematico/ Costo totale 

dell'investimento 
1  

 
O2 

L’operazione prevede interventi finalizzati al 
miglioramento delle condizioni per 
l’immissione sul mercato dei prodotti alieutici 
e acquicoli 

C=Costo investimento 
tematico/ Costo totale 

dell'investimento 
0,5  

 

O3 

L’operazione prevede interventi che 
facilitano la certificazione e la promozione 
dei prodotti della  pesca e dell’acquacoltura 
sostenibili, e dei metodi di trasformazione 
rispettosi dell’ambiente 

 
C=Costo investimento 
tematico/ Costo totale 

dell'investimento 

0,5  

 
O4 

L’operazione prevede interventi che 
facilitano la commercializzazione diretta dei 
prodotti della pesca costiera artigianale 

C=Costo investimento 
tematico/ Costo totale 

dell'investimento 
1  

O5 
L’operazione prevede interventi che 
contribuiscono alla tracciabilità dei prodotti 
della pesca e dell’acquacoltura 

C=Costo investimento 
tematico/ Costo totale 

dell'investimento 
0,7  

O6 

L’operazione prevede interventi finalizzati 
alla realizzazione di campagne di 
comunicazione e di promozione dei prodotti 
della pesca e dell’acquacoltura sostenibili 

C=Costo investimento 
tematico/ Costo totale 

dell'investimento 
0,7  

O7 

L’operazione prevede interventi finalizzati 
alla realizzazione di campagne di 
educazione alimentare rivolte alla comunità 
e/o scuole 

C=0  NO 

C=1 SI 
0,5  
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Il punteggio (P) derivante da ognuno dei parametri adottati ed attribuibile all’operazione sarà pari al 
prodotto tra il “peso” (Ps) dello stesso, compreso tra 0 e 1, ed i coefficienti adimensionali (C) il cui 
valore, compreso anch’esso tra 0 e 1, esprime la presenza/assenza di un determinato requisito o il 
grado di soddisfacimento dello stesso; il valore del coefficiente (C) dovrà essere approssimato alla 
seconda cifra decimale. La stessa approssimazione si applicherà al punteggio (P). 
 
La domanda di sostegno sarà selezionata ed inserita nella relativa graduatoria di merito 
esclusivamente nel caso in cui raggiunga un punteggio minimo pari a 1 con almeno due criteri 
riportati nella tabella precedente. 
 
8. INTENSITA’ DELL’AIUTO 
 
La Misura prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al 50% delle spese ammesse sulla 
base dei costi sostenuti dai beneficiari, secondo quando previsto dal par. 1 art. 95 “Intensità 
dell’aiuto pubblico” del Reg. (UE) n. 508/2014. 
 
Secondo quanto previsto dal par. 2 del medesimo articolo, in deroga al par. 1, il Soggetto Attuatore 
può applicare un’intensità dell’aiuto pubblico pari al 95% della spesa ammissibile dell’intervento 
quando il beneficiario è un Organismo di diritto pubblico o un’impresa incaricata della gestione di 
servizi di interesse economico generale di cui all’art. 106, par. 2, TFUE1, qualora l’aiuto sia 
concesso per la gestione di tali servizi. 
 
Sempre in deroga al par. 1, il par. 3 del medesimo articolo prevede che il Soggetto Attuatore possa 
applicare un’intensità dell’aiuto pubblico compresa tra il 50% e il 95% della spesa totale 
ammissibile quando l’intervento è attuato nell’ambito del titolo V, capi I, II o IV e soddisfa i criteri 
seguenti:  

- interesse collettivo;  
- beneficiario collettivo;  
- elementi innovativi, se del caso, a livello locale, oppure, nel caso l’intervento sia attuato 

nell’ambito del titolo V, capo III, soddisfa uno dei tre criteri elencati sopra. 
 
In deroga a quanto sopra esposto, si applicano i punti percentuali aggiuntivi dell’intensità dell’aiuto 
pubblico per i tipi specifici di operazioni elencati nella tabella sottostante (allegato I al Reg. (UE) 
508/2014): 
 

TIPO DI INTERVENTI PUNTI 
PERCENTUALI  

Interventi attuati da organizzazioni di pescatori o da altri beneficiari collettivi che 
non rientrano nel titolo V, capo III del Reg. (UE) n. 508/20142: possibile aumento di 

10 

Interventi attuati da organizzazioni di produttori, associazioni di organizzazioni di 
produttori o organizzazioni interprofessionali: possibile aumento di 

25 

 
 
                                                 
1 Art. 106, par. 2 TFUE: "Le imprese incaricate della gestione di servizi di interesse economico generale o aventi carattere di 

monopolio fiscale sono sottoposte alle norme dei trattati, e in particolare alle regole di concorrenza, nei limiti in cui l’applicazione 
di tali norme non osti all’adempimento, in linea di diritto e di fatto, della specifica missione loro affidata. Lo sviluppo degli scambi 
non deve essere compromesso in misura contraria agli interessi dell’Unione.” 

 
2 Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo e gruppi di azione locale nel settore della pesca. 
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Nel caso in cui ricorrano più condizioni di cui alla precedente tabella, ai sensi del Reg. (UE) 
772/2014, si applica: 

- la maggiorazione più elevata, nel caso di più maggiorazioni; 
- la riduzione più elevata, nel caso di più riduzioni; 
- la riduzione più elevata, nel caso di riduzioni e maggiorazioni. 

 
E’ possibile l’erogazione di un anticipo fino al 40% dell’importo totale dell’aiuto ammesso al 
beneficiario entro 30 giorni a decorrere dall’atto di notifica del contributo. 
 

 



 
 

ALLEGATO F  
 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DI MISURA 
 

Parte B – SPECIFICHE 
 

Priorità 5 - Favorire la commercializzazione e  
la trasformazione 

 
Misura 5.69  

Trasformazione dei prodotti della pesca e dell’acqu acoltura  
(art . 69 Reg. (UE) n. 508/2014) 

 
 
 

1. MISURA 
 
La presente Misura può essere attivata esclusivamente mediante procedura a “regia” 
 
1.1 Descrizione tecnica della Misura 
 

FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA 

Riferimento normativo Reg. (UE) 508/2014, art. 69 

Priorità del FEAMP 5 - Favorire la commercializzazione e la trasformazione 

Obiettivo Tematico 
3 - Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, il 
settore agricolo e il settore della pesca e dell’acquacoltura 

Misura 
Misura 5.69 - Trasformazione dei prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura - art. 69 

Sottomisura - 

Finalità 
Finanziare gli investimenti nella trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti della pesca ed acquacoltura 

Beneficiari 
Micro, Piccole e Medie Imprese (PMI)  
Imprese diverse dalle PMI (solo attraverso gli strumenti finanziari di 
cui al Titolo IV della Sezione 2 del Reg. (UE) 1303/2013) 

Cambiamenti climatici - 

Piano Strategico 
Acquacoltura 

- 

 

  

 



1.2 Descrizione degli Obiettivi della Misura 
 
La Misura, in linea con l’obiettivo tematico 3 “migliorare la competitività delle PMI” del Quadro 
Strategico Comune per la programmazione 2014/2020, promuove la competitività delle aziende 
che operano nel settore della trasformazione e commercializzazione attraverso la realizzazione d 
investimenti finalizzati al risparmio energetico e alla riduzione dell’impatto sull’ambiente, al 
miglioramento della sicurezza, dell’igiene e delle condizioni di lavoro.  
 
Si prevede di innovare sia le strutture che i processi produttivi e, al contempo, la possibilità di 
lavorare sottoprodotti derivanti da attività di trasformazione principale, di prodotti dell’acquacoltura 
biologica, conformemente agli articoli 6 e 7 del Reg. (CE) n. 834/2007, di prodotti provenienti da 
catture commerciali che non possono essere destinate al consumo umano. Inoltre sono previsti 
investimenti per la realizzazione di prodotti nuovi o migliorati, che portano a processi nuovi o 
migliorati o sistemi di gestione e di organizzazione nuovi o migliorati. 
 
1.3 Criteri di ammissibilità 
 
Si riportano di seguito i criteri di ammissibilità specifici della Misura: 
 

OPERAZIONE A REGIA 

SOGGETTI AMMISSIBILI A COFINANZIAMENTO 

Micro, Piccole e Medie Imprese (PMI) 

Imprese diverse dalle PMI (solo attraverso gli strumenti finanziari di cui al Titolo IV della sezione 2 del 
Reg. (UE) 1303/2013)  

CRITERI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ  

Applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi personale dipendente   

Il richiedente non rientra tra i casi di esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) n. 966/2012 
CRITERI DI AMMISSIBILITÀ ATTINENTI AL SOGGETTO RICH IEDENTE  
Il richiedente non rientra nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 (ove pertinenti) dell'art. 
10 del Reg. (UE) n. 508/2014 (ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo) 
CRITERI DI AMMISSIBILITÀ RELATIVI ALL'OPERAZIONE 

 L'operazione concorre al raggiungimento degli obiettivi di cui al PO FEAMP 

  
1.4 Interventi ammissibili  
 
Sono ritenuti ammissibili a contributo i seguenti interventi: 

- che contribuiscono a risparmiare energia o a ridurre l’impatto sull’ambiente, incluso il 
trattamento dei rifiuti; 

- che migliorano la sicurezza, l’igiene, la salute e le condizioni di lavoro; 
- che sostengono la trasformazione delle catture di pesce commerciale che non possono 

essere destinate al consumo umano; 
- che si riferiscono alla trasformazione dei sottoprodotti risultanti dalle attività di trasformazione 

principali; 
- che si riferiscono alla trasformazione dei prodotti dell’acquacoltura biologica conformemente 

agli articoli 6 e 7 del regolamento (CE) n. 834/2007; 
- che portano a prodotti nuovi o migliorati, a processi nuovi o migliorati o a sistemi di gestione 

e di organizzazione nuovi o migliorati. 



1.5 Risorse disponibili per l’attivazione della Mis ura 
 
Agli interventi della Misura 5.69 (art. 69 Reg. (UE) n. 508/2014) sono disponibili le seguenti risorse 
finanziarie così suddivise: 
 
- Misura 5.69 “ Trasformazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura” € 99.676,28 di cui: 

- € 49.838,14 (50%) quota FEAMP; 
- € 34.886,70 (35%) quota Fondo di Rotazione (FdR); 
- € 14.951,44 (15%) quota Regione 

 
1.6 Limite massimo e minimo di spesa ammissibile e periodo di ammissibilità delle spese 
  
Per gli interventi previsti dalla seguente misura, è fissato in € 50.000,00= il limite massimo della 
spesa ammissibile. Non saranno ammissibili domande con importi inferiori ad € 10.000,00=. 

 
Il progetto dovrà essere realizzato nella sua interezza e sarà considerato concluso qualora la 
spesa sostenuta dal soggetto beneficiario raggiunga il limite minimo del 90% della spesa ammessa 
a contributo. La liquidazione e pagamento del contributo avverrà sulla base degli esiti istruttori e 
delle verifiche poste in essere da parte della competente Struttura dell’O.I. Regione Piemonte, 
nonché in conformità con le disposizioni di Bilancio della Regione Piemonte. 

 
Il periodo di ammissibilità delle spese decorre dalla data del 1° gennaio 2015 . Le spese sostenute 
dal soggetto beneficiario risultano pertanto ammissibili a contributo se effettuate a decorrere da 
tale data e se l’operazione progettuale, a cui dette spese si riferiscono, non sia ancora conclusa 
alla data di presentazione della domanda di contributo. 
 
In caso di impianti a produzione mista (trattamento anche di prodotto non proveniente dalla pesca 
e acquicoltura), la ditta in fase di ammissione deve produrre idonea dichiarazione sottoscritta da 
legale rappresentante e da soggetto iscritto all’albo dei commercialisti (o revisori contabili), nella 
quale si attesti la prevalenza, in termini di fatturato, dell’attività di trasformazione del prodotto ittico, 
e la totale strumentalità del progetto di cui si richiede il contributo e delle spese sostenute ed 
ammesse a tale attività. 
 
In ogni caso, ai sensi dell’art. 65 comma 6 del Reg. (UE) n. 1303/2013, non sono ammissibili le 
operazioni portate materialmente a termine (o completamente attuate) prima della presentazione 
della domanda di finanziamento, a prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti siano stati 
effettuati dal beneficiario: 

- nel caso di operazione riguardante esclusivamente opere edilizie, l’operazione può essere 
definita “completamente attuata” quando sono terminati gli acquisti dei materiali e l’opera è 
conclusa, ciò dimostrato dai relativi giustificativi di trasporto e di spesa; 

- nel caso di operazione riguardante esclusivamente acquisti di attrezzature, l’operazione può 
essere definita “completamente attuata” con la fornitura e il pagamento dell’ultima 
attrezzatura, ciò dimostrato dai relativi giustificativi di trasporto e di spesa; 

- nel caso di operazioni riguardanti sia l’acquisto di attrezzature che opere edilizie, l’operazione 
può essere definita “completamente attuata”, quando entrambe le fattispecie sopra riportate 
sono soddisfatte; 



- si specifica che a riguardo si farà riferimento all’ultimo documento attestante la conclusione 
fisica del progetto quale ad esempio l’ultimo documento di trasporto o il collaudo finale, se 
presente, e a seconda della tipologia di progetto presentato. 

 
1.7 Varianti in corso d’opera 
 
Le varianti in corso d’opera devono essere chieste al competente Settore Conservazione e 
gestione della fauna selvatica e acquacoltura - Direzione Agricoltura della Regione Piemonte 
inoltrando, via PEC o Raccomandata A.R., opportuna ed adeguata documentazione a supporto. 
 
Per la valutazione delle varianti tecniche saranno applicate le regole del manuale sulle 
“Disposizioni procedurali dell’Autorità di Gestione” approvato dal Tavolo Istituzionale FEAMP in 
data 06.12.2016 e di quanto riportato nell’Allegato A “DISPOSIZIONI ATTUATIVE DI MISURA 
Parte A – GENERALI” del bando. 
 
1.8 Tempi di esecuzione dei progetti 
  
I progetti ammessi a finanziamento dovranno essere realizzati entro 10 mesi dalla data di 
comunicazione di ammissione a contributo. 
 
1.9 Norme generali 
  
Per quanto non specificato nel presente bando, si fa riferimento al manuale sulle “Disposizioni 
procedurali dell’Autorità di Gestione” approvato dal Tavolo Istituzionale FEAMP in data 
06/12/2016. 
 
2. CATEGORIE DI SPESA AMMISSIBILI 
 
Le principali categorie di spese ammissibili riguardano costi sostenuti per l’attuazione 
dell’operazione (ad esempio, acquisto attrezzature e/o ammodernamenti, dispositivi di sicurezza, 
adeguamenti strutturali ecc.). 
 
Segue una lista indicativa delle spese ammissibili distinte per i diversi ambiti di applicazione 
previsti dall’art. 69, par. 1 lett. a-f del Reg. (UE) n. 508/2014. 
 
A. Spese ammissibili in riferimento all’art. 69, par. 1 lett. a: 

- acquisto e installazione di sistemi di raccolta, stoccaggio e smaltimento dei rifiuti; 
- generatori a efficienza energetica, ad esempio alimentati a idrogeno o a gas naturale; 
- investimenti per l’introduzione/ammodernamento di impianti ad energia rinnovabile, quali 

pannelli solari, econometri, sistemi di gestione dell’energia e sistemi di monitoraggio. 
 
B. Spese ammissibili in riferimento all’art. 69, par. 1 lett. b, a condizione che gli investimenti che 
beneficiano del sostegno vadano al di là dei requisiti previsti dal diritto unionale o nazionale: 

- segnali di soccorso; 
- apparecchiature antincendio quali allarmi, estintori, coperte antifiamma, rivelatori d’incendio e 

di fumo, respiratori, porte tagliafuoco; 
- rilevatori di gas e sistemi d’allarme antigas; 
- protezioni sulle macchine, quali verricelli ecc.; 
- illuminazione di emergenza; 
- videocamere e schermi di sicurezza; 



- acquisto e installazione di cassette di pronto soccorso; 
- acquisto di medicinali e dispositivi per cure urgenti; 
- dotazione di guide e manuali per migliorare la salute sui luoghi di lavoro, compresi software 

derivanti da analisi e valutazione dei rischi per individuare i rischi che incombono sui luoghi di 
lavoro al fine di adottare misure atte a prevenirli o attenuarli; 

- servizi igienico-sanitari quali gabinetti e lavabi; 
- attrezzi per la pulizia ai fini del mantenimento delle condizioni igieniche nei luoghi di lavoro; 
- attrezzature per diminuire la movimentazione manuale di carichi pesanti; 
- vernici antiscivolo e stuoie di gomma antiscivolo; 
- dispositivi di protezione acustica e termica e apparecchi di ausilio alla ventilazione; 
- abiti da lavoro e equipaggiamento di sicurezza, quali calzature di sicurezza impermeabili, 

dispositivi di protezione degli occhi e dell’apparato respiratorio, guanti protettivi e caschi, o 
equipaggiamento protettivo anti-caduta; 

- segnali di emergenza e di allarme sicurezza. 
 
C. Spese ammissibili in riferimento all’art. 69, par. 1 lett. c, d, e, f: 

- macchinari ed attrezzature per la trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti/sottoprodotti; 

- macchinari ed attrezzature per etichettatura; 
- adeguamento/ampliamento dei fabbricati esistenti; 
- nuova costruzione limitatamente all’area del sito produttivo; 
- servizi e tecnologie per l’ingegnerizzazione di software/hardware; 

 
È altresì ammissibile l’acquisto di mezzi/attrezzature atti al trasporto dei prodotti ittici connesso alle 
attività degli impianti per la commercializzazione all'ingrosso quali: 

- spese per la fornitura e la posa in opera di cassoni coibentati e spese strettamente inerenti 
l’acquisto dei sistemi di refrigeramento delle celle frigorifere per i prodotti ittici - per i quali non 
si può interrompere la catena del freddo - esclusa la motrice (autoveicolo e autocarro); 

 

oppure  
 

- l’acquisto di un automezzo dotato di coibentazione e gruppo frigorifero, non amovibili dalla 
motrice. 

 
E’ considerata spesa ammissibile l’acquisto di terreni non edificati e di terreni edificati nei limiti del 
10% della spesa totale ammissibile dell’operazione considerata. Per i siti in stato di degrado e per 
quelli precedentemente adibiti a uso industriale che comprendono edifici, tale limite è aumentato al 
15%. In casi eccezionali e debitamente giustificati, il limite può essere elevato al 20% per 
operazioni a tutela dell’ambiente. Tale spesa è ammissibile purché gli immobili siano direttamente 
connessi alle finalità dell’operazione prevista e che non siano stati oggetto, nel corso dei 10 anni 
precedenti alla data di presentazione della domanda, di un finanziamento pubblico. 

 
D. Spese generali (costi generali e costi amministrativi): spese collegate all’operazione finanziata e 
necessarie per la sua preparazione o esecuzione, disciplinate nel documento “Linee Guida Spese 
Ammissibili (Spese Generali, paragrafo 7.1.1.13)”, quantificate forfettariamente e ammissibili a 
cofinanziamento fino ad una percentuale massima del 7% dell’importo totale ammesso. 

 



Segue una lista indicativa e non esaustiva dei costi generali e amministrativi relativi alla presente 
Misura: 

- spese per la tenuta del C/C appositamente aperto e dedicato all’operazione, se previsto da 
prescrizioni del Referente dell’Autorità di gestione; 

- nel caso di sovvenzioni globali, gli interessi debitori pagati dall’intermediario designato, prima 
del pagamento del saldo finale del programma operativo, previa detrazione degli interessi 
creditori percepiti sugli acconti; 

- le spese per consulenza tecnica e finanziaria, le spese per consulenze legali, le parcelle 
notarili e le spese relative a perizie tecniche o finanziarie, nonché le spese per contabilità o 
audit, se direttamente connesse all’operazione cofinanziata e necessarie per la sua 
preparazione o realizzazione; 

- le spese per garanzie fidejussorie, se tali garanzie sono previste dalle normative vigenti o da 
prescrizioni del Referente dell’Autorità di gestione; 

- costi relativi alla gestione amministrativa dell’operazione (locazioni, telefono, luce, 
riscaldamento, personale amministrativo, canoni, manutenzione attrezzature ufficio, carta, 
fotocopie, ecc.). 

 
Tutte le voci di spesa devono essere debitamente giustificate da fatture quietanziate o altro 
documento avente forza probante equivalente. 
 
Per quanto non esplicitamente riportato nel presente documento in tema di spese ammissibili, si 
rimanda a quanto previsto nelle “Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma 
Operativo FEAMP 2014/2020”. 
 
3. VINCOLI E LIMITAZIONI (TIPOLOGIE DI SPESE ESCLUS E) 

 
Tenuto conto di quanto previsto nelle “Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma 
Operativo FEAMP 2014/2020”, non sono, in generale, eleggibili le spese: 

- che non rientrano nelle categorie previste dalla Misura; 
- presentate oltre il termine previsto per la rendicontazione; 
- quietanziate successivamente alla scadenza dei termini previsti per la rendicontazione. 
 

Non sono, pertanto, ammesse a rendicontazione le spese relative a: 
- beni e servizi forniti da società controllate e/o collegate e/o con assetti proprietari 

sostanzialmente coincidenti; 
- industrializzazione dei prototipi e dei progetti sviluppati; 
- adeguamenti a obblighi di legge: gli interventi del progetto devono essere aggiuntivi e di 

ulteriore miglioramento rispetto ai limiti di legge e alle norme vigenti; 
- acquisto di macchinari e impianti di produzione se non espressamente e direttamente 

finalizzati al raggiungimento degli obiettivi del progetto; 
- acquisto di arredi e attrezzature di ufficio diverse da quelle informatiche e di laboratorio; 
- opere di abbellimento e spazi verdi; 
- costi per la manutenzione ordinaria e per le riparazioni (ad esclusione delle spese di pulizia 

straordinaria necessarie alla realizzazione degli interventi di progetto); 
- servizi continuativi, periodici, o connessi alle normali spese di funzionamento dell’impresa 

(come la consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulenza legale e le spese di 
pubblicità); 



- realizzazione di opere tramite commesse interne; 
- consulenze, servizi e prodotti forniti da soci; 
- tutte le spese che hanno una funzionalità solo indiretta al progetto e/o riconducibili a normali 

attività funzionali del beneficiario; 
- spese relative a parti o componenti di macchine ed impianti a meno che non siano finalizzate 

alla realizzazione del prototipo/impianto pilota previsto dal progetto; 
- acquisto di impianti, macchinari, attrezzature usate, fatto salvo quanto previsto dalle “Linee 

guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020”, in tema 
di “Acquisto di materiale usato”; 

- opere provvisorie non direttamente connesse all’esecuzione del progetto; 
- costruzione di strutture che non contribuiscano al raggiungimento degli obiettivi 

dell’operazione; 
- software non specialistico e non connesso all’attività del progetto; 
- spese di perfezionamento e di costituzione di prestiti; 
- oneri finanziari di qualsiasi natura sostenuti per il finanziamento del progetto; 
- oneri riconducibili a revisione prezzi o addizionali per inflazione; 
- nel caso di acquisto con leasing, i costi connessi al contratto (garanzia del concedente, costi 

di rifinanziamento degli interessi, spese generali, oneri assicurativi, ecc.); 
- spese relative a opere in sub–appalto per operazioni diverse da quelle realizzate da Enti 

Pubblici, e da tutti i soggetti previsti dal D.Lgs del 18 aprile 2016 n. 50; 
- materiali di consumo connessi all’attività ordinaria del beneficiario e per i quali non sia 

dimostrata l’inerenza alle operazioni finanziate; 
- tributi o oneri (in particolare le imposte dirette e i contributi per la previdenza sociale su 

stipendi e salari) che derivano dal cofinanziamento FEAMP, a meno che essi non siano 
effettivamente e definitivamente sostenuti dal beneficiario finale; 

- spese inerenti operazioni materialmente concluse alla data di presentazione della domanda 
di sostegno; 

- spese di consulenza per finanziamenti e rappresentanza presso le pubbliche 
amministrazioni. 

 
Secondo quanto previsto dall’art. 69 par.3 del Reg. (UE) n. 1303/2013, non sono ammissibili al 
contributo i seguenti costi: 

- interessi passivi, a eccezione di quelli relativi a sovvenzioni concesse sotto forma di abbuono 
di interessi o di un bonifico sulla commissione di garanzia; 

- imposta sul valore aggiunto salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della 
normativa nazionale sull’IVA. 

 
4. IMPEGNI E OBBLIGHI DEL  BENEFICIARIO, CONTROLLI E MONITORAGGIO 

 
Il beneficiario è tenuto a realizzare l’iniziativa in conformità con il progetto approvato anche con il 
riferimento alle risorse umane utilizzate. 

 
Il beneficiario è tenuto al rispetto dei seguenti impegni ed obblighi: 

- rispettare la normativa comunitaria, nazionale e della Regione Piemonte; 
- assicurare il proprio supporto per le verifiche ed i sopralluoghi che l’Amministrazione riterrà di 

effettuare nonché di assicurare l’accesso ad ogni altro documento che questa riterrà utile 
acquisire ai fini dell’accertamento; 



- assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature 
interessate dall’intervento sui quali l’Amministrazione provvederà ad effettuare gli opportuni 
accertamenti; 

- rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lg n. 81/2008); 
- utilizzare il sostegno in conformità agli scopi previsti dal progetto finanziato; 
- fornire tutti i dati e le informazioni necessarie all’Amministrazione per monitorare il progetto 

ed il suo avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale; 
- realizzare le opere e/o acquistare le dotazioni nei tempi che consentono il raggiungimento 

della finalità della Misura, in conformità alle disposizioni contenute nell’Atto di Concessione, 
fatta salva l’eventuale proroga concessa ovvero le cause di forza maggiore; 

- rispettare il vincolo di destinazione, fatti salvi i casi di forza maggiore, per gli investimenti 
materiali; 

- presentare, in sede di Domanda di pagamento per Stati di Avanzamenti dei Lavori o del 
Saldo del contributo, la documentazione di cui alle Disposizioni Procedurali. 

 
Ai fini della Stabilità delle Operazioni di cui all’art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013, si rimanda a 
quanto previsto dal paragrafo 4.1 delle DA di Misura parta A – GENERALI. 

 
Eventuali ulteriori obblighi a carico del beneficiario saranno elencati nell’Atto di concessione del 
contributo. 

 
5. DOCUMENTAZIONE SPECIFICA RICHIESTA PER LA MISURA   

 
Ai fini della presentazione della domanda, la documentazione da presentare è identica al paragrafo 
7 delle DA di Misura parte A – GENERALI. 

 
Nella relazione tecnica del progetto/operazione devono essere riportati gli obiettivi dell’intervento, 
con particolare evidenza delle ricadute attese degli interventi proposti in coerenza con gli obiettivi 
della Misura. 

 
In aggiunta agli elementi di cui sopra, il beneficiario privato deve produrre: 

- copia degli ultimi 2 bilanci approvati e depositati prima della presentazione della domanda o, 
in assenza di tale obbligo, copia delle ultime due dichiarazioni fiscali presentate (Mod. 
UNICO) e delle ultime due dichiarazioni annuali IVA. Tale documentazione non è obbligatoria 
per le aziende di nuova costituzione. 

 
Tutta la documentazione, per cui sia prevista la prestazione di un professionista, si intende 
sottoscritta dai tecnici regolarmente abilitati ed iscritti ai rispettivi Albi professionali. 

 
6. LOCALIZZAZIONE 

 
In merito alle indicazioni fornite circa gli elementi per la corretta individuazione delle aree da 
destinarsi agli interventi previsti dal FEAMP, è stato fatto riferimento a: 

- aree a rischio idrogeologico; 
- aree a rischio erosione; 
- aree a rischio di inondazione costiera; 
- Zone Vulnerabili ai Nitrati di origine agricola; 



- quadro Programmatico per la protezione delle acque superficiali interne, delle acque di 
transizione, delle acque costiere e sotterranee; 

- quadro normativo per la difesa del suolo; 
- Aree Natura 2000; 
- presenza di criticità puntuali; 
- compatibilità degli interventi con le Aree Naturali Protette. 

 
Considerate le caratteristiche delle singole normative e le specificità di ogni territorio coinvolto 
nell’attuazione degli interventi, il Soggetto Attuatore include, nei singoli Avvisi pubblici/Bandi, la 
delimitazione delle zone di intervento compatibili con e caratteristiche delle operazioni, 
favorendone così la realizzazione in aree prive di criticità ambientali. 
 
In alternativa, la Misura si applica all’intero territorio regionale. 

 
7. CRITERI DI SELEZIONE 
Si riportano di seguito i criteri di selezione specifici della Misura: 

OPERAZIONE A REGIA 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI Coefficiente C (0<C<1) Peso 

(Ps) 
Punteggio 
P=C*Ps 

CRITERI TRASVERSALI 

 
T1 

Se il richiedente è un’impresa minore età del 
rappresentante legale ovvero minore età 
media dei componenti degli organi decisionali 

C=0 Età/età media >40 anni 
C=1 Età/età media=<40 anni 0,5  

 

T2 

Il soggetto richiedente è di sesso femminile 
ovvero la maggioranza delle quote di 
rappresentanza negli organismi decisionali è 
detenuta da persone di sesso femminile 

 
C=0 
NO 

C=1 SI 

0,5  

 

T3 

L'operazione si inserisce in una 
strategia/progetto/piano finanziato anche con 
altre risorse finanziarie con particolare 
riferimento a Fondi SIE 

C=0  Ic=0 
C=0,5  Ic = 1 
C=1  Ic > 1 

0,5  

CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE 

R1 
L'azienda è in possesso di certificazioni di 
prodotto o di processo 

C=0 
NO 

C=1 SI 

0,5  

R2 
Il richiedente è una Micro, Piccola e Media 
Impresa (PMI) 

C=0 
NO 

C=1 SI 

0,5  

 
R3 

Iniziativa presentata da imprese di pesca e/o 
acquacoltura che, attraverso la realizzazione 
del progetto, avviano l’attività di 
trasformazione all’interno della stessa 
impresa 

 
C=0 
NO 

C=1 SI 

1  

CRITERI RELATIVI ALL'OPERAZIONE 

O1 
L’iniziativa prevede interventi a diversi stadi 
della filiera 

C=0 
NO  

0,5  

 
O2 

L’operazione prevede interventi che 
contribuiscono a risparmiare energia o a 
ridurre l'impatto sull'ambiente, incluso il 
trattamento dei rifiuti 

C=Costo investimento 
tematico/ Costo totale 

dell'investimento 
0,5  



OPERAZIONE A REGIA 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE 
OPERAZIONI Coefficiente C (0<C<1) Peso 

(Ps) 
Punteggio 
P=C*Ps 

O3 
L’operazione prevede interventi che 
migliorano la sicurezza, l'igiene, la salute e le 
condizioni di lavoro 

C=Costo investimento 
tematico/ Costo totale 

dell'investimento 
0,5  

 
O4 

L’operazione prevede interventi che 
sostengono la trasformazione delle catture di 
pesce commerciale che non possono essere 
destinate al consumo umano 

C=Costo investimento 
tematico/ Costo totale 

dell'investimento 
0,5  

 
O5 

L’operazione prevede interventi che 
sostengono la trasformazione dei sottoprodotti 
risultanti dalle attività di trasformazione 
principali 

C=Costo investimento 
tematico/ Costo totale 

dell'investimento 
1  

 

O6 

L’operazione prevede interventi che 
sostengono la trasformazione di prodotti 
dell'acquacoltura biologica conformemente 
agli articoli 6 e 7 del Reg. (CE) n. 834/2007 

 
C=Costo investimento 
tematico/ Costo totale 

dell'investimento 

0,8  

O7 

L’operazione prevede interventi finalizzati alla 
produzione di prodotti nuovi o migliorati, a 
processi nuovi o migliorati o a sistemi di 
gestione e di organizzazione nuovi o migliorati 

C=Costo investimento 
tematico/ 

Costo totale dell'investimento 
0,7  

O8 L’operazione prevede l’ottenimento di 
certificazioni di prodotto o di processo 

C=0 NO 
C=1 SI 

0,5  

O9 

L’operazione prevede campagne di 
comunicazione e azioni di brand management 
in grado di valorizzare  e  differenziare la 
quantità del prodotto ittico nazionale 

C=0 NO 
C=1 SI 

0,5  

O10 

L’operazione prevede interventi volti 
all’utilizzo di prodotto proveniente dagli 
sbarchi delle flotte locali o da impianti 
acquicoli della Regione 

C= prodotto locale/prodotto 
tot 1  

 
8. INTENSITA’ DELL’AIUTO 

 
La Misura prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al 50% delle spese ammesse sulla 
base dei costi sostenuti dai beneficiari, secondo quanto previsto dal par. 1 art. 95 “Intensità 
dell’aiuto pubblico” del Reg. (UE) n. 508/2014. 

 
In deroga a quanto sopra esposto, si applicano i punti percentuali aggiuntivi dell’intensità dell’aiuto 
pubblico per i tipi specifici di operazioni elencati nella tabella sottostante (allegato I al Reg. (UE) n. 
508/2014): 
 

TIPO DI INTERVENTI 
PUNTI 

PERCENTUALI 

Interventi connessi alla pesca costiera artigianale: possibile aumento di 30 

Interventi attuati da imprese che non rientrano nella definizione di PMI: 
riduzione di 

20 

 



Nel caso in cui ricorrano entrambe le condizioni di cui alla precedente tabella, ai sensi del Reg. 
(UE) 772/2014, si applica la riduzione. 

 
E’ possibile l’erogazione di un anticipo fino al 40% dell’importo totale dell’aiuto ammesso al 
beneficiario entro 30 giorni a decorrere dall’atto di notifica del contributo. 
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Domanda iniziale               Domanda di rettifica della domanda n.   

 

TIPOLOGIA DELLA DOMANDA 

          Individuale                         Codice FLAG 

 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO 

  

 

 

 

 

 

 CODICE ATECO: 

 

Residenza o sede legale 

DOMANDA DI SOSTEGNO – PO-FEAMP 2014/2020 
REGG. (UE) 1303/2013 e 508/2014 

 
MISURA:  __________  SOTTOMISURA: _________ 

 

�  a) 

�  b) 

�  c) 

�  d) 

�  f) 

�  g) 

�  h) 
 
ESTREMI  
AVVISO PUBBLICO:  _________ del ________ 

PROTOCOLLO:  
 

AUTORITÀ DI GESTIONE 
(REGIONE PIEMONTE) 
 
 
 

  

Codice Fiscale: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
_ _ _ 

Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 

Indirizzo e n. civ. Tel.   Cell. 
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Rappresentante legale 

 

 

 

Residenza del rappresentante legale  

 

 

COORDINATE PER IL PAGAMENTO 

SWIFT (o BIC) – COORDINATE BANCARIE / IBAN – COORDI NATE BANCARIE  
 

 
Cod. 

Paese  
Cod. 

Contr. 
Intern. 

 
Cod. 

Contr. 
Naz. 

 ABI  CAB  n. Conto corrente 

                                
 
SWIFT/BIC:_________________ 

Istituto 

 

INTESTAZIONE CONTO: 
__________________________________________________________ 

 

ADESIONE ALLE MISURE DEL REG. (UE) 508/2014 

Priorità   Obiettivo Tematico   Misura/Sottomisura    Importo richiesto 

 

 

  

 

 

Comune Prov. CAP 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 

Nome 

 

 OT  

Descrizione operazione: 

Codice Fiscale: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
_ _ _ 
Cognome o Ragione sociale 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                                     
(_  _) 

Indirizzo e n. civ. Tel.   Cell. 

Comune                                                                        ( _ _ ) CAP 

€ 
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ADESIONE ALLE MISURE DEL REG. (UE) 508/2014 

 

 

 

  

LOCALIZZAZIONE INTERVENTO 

 Aree Natura 2000   ASPIM – Aree Specialmente Protette di Importanza Med. 

 ZPS – Zone di Protezione Speciale   ZVN – Zone Vulnerabili ai Nitrati 

 SIC – Siti di Importanza Comunitaria   Aree Direttiva 2000/60/CE 

 ZUII – Zone Umide di Importanza Internazionali  Altre Aree Protette o Svantaggiate 
 

Specificare 

PIANO DEGLI INTERVENTI 

Durata operazione (a partire dalla data di concessione dell’aiuto):  
 

Operazione realizzata nella regione di presentazione 

IVA rendicontabile 

DETTAGLI OPERAZIONE 

Spesa 
imponibile 

IVA esclusa (€) 

Importo 
IVA (€) 

Spesa 
con IVA (€) 

Contributo 
richiesto (€) 

Aliquota di 
sostegno (€) 

     
 

Tipologia beneficiario  

Forma giuridica 

n. mesi: 
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RIEPILOGO SPESE ELEGGIBILI  

Macro-
tipologia  
di spesa 

Dettaglio spese 
eleggibili 

Spesa  
imponibile 

IVA esclusa  
(€) 

Importo 
IVA (€) 

Spesa 
con IVA (€) 

Contributo 
richiesto (€) 

Acquisto terreni o 
fabbricati     

Costruzione 
fabbricati     

BENI 
IMMOBILI 

Miglioramento 
fabbricati     

TOT. BENI IMMOBILI (€)      
Acquisto macchinari 

o attrezzature     
BENI MOBILI 

Impianti Tecnologici     
TOT. BENI MOBILI (€)      

Studi di fattibilità     
Spese per 

consulenze tecniche     
SPESE 

GENERALI Spese per 
consulenze sulla 

sostenibilità 
ambientale 

    

TOT. SPESE GENERALI (€)      
Acquisto o sviluppo 

programmi 
informatici 

    BENI 
IMMATERIALI Acquisto brevetti o 

licenze     

TOT. BENI IMMATERIALI (€)      
TOTALE (€)     
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Elenco delle Azioni 

PREVENTIVI / FATTURE / COMPUTI 

Numero di 
riferimento(*) 

Ditta Data 

AZIONE(**) 

specificando 
la lettera di 

cui all’art. 1.4 
del Bando  

All. B 

COSTO 
UNITARIO 

(al netto 
d’IVA) 

QUANTITA’ 
(specificare 

unità di 
misura) 

COSTO 
COMPLESSIVO 

(al netto 
d’IVA/con IVA 
se richiesta – 

art. 1.4 del 
Bando  All. B 

       

       

       

SUBTOTALE 1(***)         
 
 

       

       

       
SUBTOTALE 2          
 
 

       

       

       
SUBTOTALE 3          
 
 

ALTRI PREVENTIVI / FATTURE / COMPUTI 
ALTRI PREVENTIVI / FATTURE / COMPUTI 

ALTRI SUBTOTALI          
 

                                                      

 
 
(*) Le fatture/preventivi dovranno avere un numero di riferimento che dovrà essere riportato nel 
quadro riepilogativo delle spese. 
 
 (**)  In questo spazio dovrà essere riportata la lettera di riferimento dell’azione, come segnalato nel 
quadro riepilogativo delle spese. 
 
(***)  Il subtotale deve corrispondere al subtotale delle azioni come previsto nel quadro riepilogativo 
delle spese. 
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Quadro riepilogativo delle spese 

AZIONE(*)  
Denominazione azione, 

specificando la relativa lettera 
(art. 1.4 del Bando  All. B) 

NUMERO DI RIFERIMENTO DELLA 
FATTURA / PREVENTIVO / COMPUTO(**)  

COSTO 
COMPLESSIVO (al 

netto d’IVA/con IVA se 
richiesta – art. 1.4 del 

Bando  All. B) 
Rif.(***)    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 SUBTOTALE …………………………. 

   

 TOTALE COSTI …………………………. 

   

 SPESE GENERALI 
(max 7% del totale costi) …………………………. 

 TOTALE PROGETTO 
(totale costi + spese generali) …………………………. 

 

                                                      
(*) L’azione deve corrispondere ad una delle spese ammissibili previste per la relativa misura e 
descritte nel Bando. 
 
(**)  Il numero di riferimento delle fatture/preventivi/computi deve corrispondere al numero di 
riferimento delle fatture/preventivi/computi presenti nell’elenco delle azioni. 
 
(***)  La lettera di riferimento di ogni singola azione deve corrispondere a quella riportata nell’elenco 
delle azioni. 
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Piano finanziario del progetto 
1) Partecipazione del beneficiario  € 
 Fondi propri €  
 Prestiti €  
 Atro €  
2) Contributo in conto capitale complessivo   € 
3) Totale piano finanziario   € 

Il piano finanziario deve coprire l’importo totale di tutti gli investimenti per i quali è stato chiesto il contributo 
 
Il beneficiario si impegna con mezzi propri a coprire la differenza tra il contributo richiesto e quello 
concesso.  
_______________________, ___/___/______  

__________________________________  
(Firma del richiedente o del legale 

rappresentante)  

 
 
 
 
Caratteristiche dell’azienda  

 
Superficie aziendale 

Terreni (ha)  Superficie acquea (ha) 
In proprietà   In proprietà  
In concessione 
demaniale 

  In concessione 
demaniale 

 

In affitto   In affitto  
     
     
     
Disponibilità 
acque 

  Estremi autorizzazione derivazione 

da fiume   
da falda   
   
   
   

 

 
Il progetto sarà realizzato in area in: 
 
 
 

(barrare la casella corrispondente)  
 
 

 Proprietà 
 Concessione demaniale 
 Affitto 
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Situazione dell'azienda antecedente alla realizzazi one del progetto  
 
Estensione superfici di allevamento  

Tipo di bacini di allevamento di specie ittiche  mc  mq  

Allevamento estensivo    
Allevamento semintensivo/integrato    
Allevamento intensivo    
   
   

 
Allevamento di specie ittiche ( Nelle colonne Produzione indicare le tonnellate di prodotto allevato nei rispettivi 
anni)  

Specie  Nome 
scientifico  

Superficie 
acquea 

(ha)  

Produzione 
2014  

Produzione 
2015  

Produzione 
2016  

      
      
      
      
      
      
      
      
      
      

 
 

Situazione dell'azienda posteriore alla realizzazio ne del progetto  
 
Estensione superfici di allevamento  

Tipo di bacini di allevamento di specie ittiche  mc  mq  

Allevamento estensivo    
Allevamento semintensivo/integrato    
Allevamento intensivo    
   
   

 
Allevamento di specie ittiche  (Nelle colonne Produzione indicare le tonnellate di prodotto allevato nei rispettivi 
anni)  

Specie  Nome 
scientifico  

Superficie 
acquea 

(ha) 

Produzione 
2014  

Produzione 
2015  

Produzione 
2016  
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Personale attualmente impiegato in azienda 
Qualifica  Anno 2014  Anno 2015  Anno 2016  

    
    
    
    
    

 
Personale che verrà impiegato in azienda a seguito della realizzazione del progetto  

Qualifica  Anno 2014  Anno 2015  Anno 2016  
    
    
    
    
    

 
 
Fatturato aziendale (Valori in Euro)  

Prodotto commercializzato  Anno 2014  Anno 2015  Anno 2016  
    
    
    
    
    

Previsioni di fatturato aziendale (Valori in Euro)  
Prodotto commercializzato  Anno 2017  Anno 2018  Anno 2019  

    
    
    
    
    

 
Avannotteria (Numero di avannotti)  

Specie riprodotta  Anno 2017  Anno 2018  Anno 2019  
    
    
    
    
    

 
Previsioni di incremento (Valori in Euro)  

Specie riprodotta  Anno 2017  Anno 2018  Anno 2019  
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Conto di gestione del triennio precedente 

Voce Dettaglio Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 

Produzione lorda 
vendibile (PLV) 

    

Costo fattori produttivi Spese varie    
 Energia    
 Mangimi    
 Acquisto novellame    
 Altro    
     
Costo del lavoro Salari     
 Stipendi    
     
Altre spese interne Oneri sociali    
 Oneri finanziari    
 Assicurazioni    
     
Quote di manutenzione     
     
Quote di ammortamento     
     
Profitti straordinari 
dell’esercizio precedente 

    

Perdite straordinarie 
dell’esercizio precedente 

    

     
Reddito di impresa al 
lordo di imposte e tasse 

    

     
Reddito di impresa al 
netto delle imposte e 
tasse 

    

     
     
     
 
 

Conto di gestione previsionale del triennio success ivo  

Voce Dettaglio Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 

Produzione lorda vendibile 
(PLV) 

    

Costo fattori produttivi Spese varie    
 Energia    
 Mangimi    
 Acquisto novellame    
 Altro    
     
Costo del lavoro Salari     
 Stipendi    
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Altre spese interne Oneri sociali    
 Oneri finanziari    
 Assicurazioni    
     
Quote di manutenzione     
     
Quote di ammortamento     
     
Profitti straordinari 
dell’esercizio precedente 

    

Perdite straordinarie 
dell’esercizio precedente 

    

     
Reddito di impresa al lordo 
di imposte e tasse 

    

     
Reddito di impresa al netto 
delle imposte e tasse 

    

     
     

 

IMPEGNI, CRITERI E OBBLIGHI  

IMPEGNI 
Descrizione dell’impegno 
 

 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ  
Cod. Criterio Descrizione criterio 
  
  
  
  
  
  
  

CRITERI DI SELEZIONE 

Cod. Criterio Descrizione criterio 
Punteggio 

Auto dichiarato 
Punteggio 
Attribuito 

    
    
    
    
    
    
    
  

ALTRI OBBLIGHI e/o VINCOLI  
Descrizione obblighi e/o Vincoli 
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DOCUMENTAZIONE ALLEGATA  

DOCUMENTO N. DOCUMENTI 
  

 Piano Aziendale  
 Tavole di grafiche  
 Computo metrico estimativo  
 Preventivi  
 Certificazione ISO 14000  
 

DICHIARAZIONI E IMPEGNI  

Il sottoscritto:  

ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali, chiede  di essere ammesso al regime di 
aiuti previsti dal Reg. (UE) 1303/2013, come dal Programma Operativo – FEAMP 2014/2020. A tal 
fine, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di falsa 
dichiarazione, ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. n. 445/00, 
 

DICHIARA, ai sensi dell’art. e 47 del D.P.R. n° 445 /00 : 

• di essere costituito nella forma giuridica sopra riportata (Par.: ADESIONE ALLE MISURE 
DEL REG. (UE) 508/2014); 

• di essere a conoscenza delle disposizioni e norme comunitarie e nazionali che disciplinano 
la corresponsione degli aiuti richiesti con la presente domanda; 

• di essere pienamente a conoscenza del contenuto del Programma Operativo - FEAMP 
2014/2020 approvato dalla Commissione Europea con decisione di esecuzione n. C(2015) 
8452 del 25 novembre 2015, del contenuto dell’Avviso pubblico di adesione alla misura  e 
degli obblighi specifici che assume a proprio carico con la presente domanda; 

• di essere in possesso di tutti i requisiti richiesti dal Programma Operativo - FEAMP 
2014/2020 approvato dalla Commissione Europea con decisione di esecuzione n. C(2015) 
8452 del 25 novembre 2015, per accedere alla misura prescelta; 

• di essere a conoscenza dei criteri di selezione e di ammissibilità, degli impegni e degli altri 
obblighi  definiti ai sensi della normativa comunitaria,  e riportati nel Programma Operativo - 
FEAMP 2014/2020; 

• di essere a conoscenza che, la misura cui ha aderito potrà subire, da parte della 
Commissione Europea, alcune modifiche che accetta sin d'ora riservandosi, in tal caso, la 
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facoltà di recedere dall'impegno prima della conclusione della fase istruttoria della 
domanda; 

• di accettare le modifiche al regime di cui al Reg. (UE) 1380/2013, introdotte con successivi 
regolamenti e disposizioni comunitarie, anche in materia di controlli e sanzioni; 

• di essere a conoscenza delle conseguenze derivanti dall'inosservanza degli adempimenti 
precisati nel Programma Operativo - FEAMP 2014/2020; 

• che l'autorità competente avrà accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli impianti 
dell'azienda e alle sedi del richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a tutta la 
documentazione che riterrà necessaria ai fini dell'istruttoria e dei controlli; 

• che la documentazione relativa ad acquisizioni, cessioni ed affitti di superfici è 
regolarmente registrata e l'autorità competente vi avrà accesso, in ogni momento e senza 
restrizioni, per le attività di ispezione previste; 

• che per la realizzazione degli interventi di cui alla presente domanda non ha ottenuto altri 
finanziamenti a valere sul Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale sia per il progetto 
oggetto di domanda e non ha altre richieste di finanziamento in corso a valere su altri 
programmi con finanziamenti a carico del Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale; 

• di non essere sottoposto a pene detentive e/o misure accessorie interdittive o limitative 
della capacità giuridica e di agire fatta salva l'autorizzazione degli organi di vigilanza e/o 
tutori; 

• che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione, di 
cui all'art. 10 della L. n. 575 del 31 maggio 1965 e successive modificazioni; 

• di essere a conoscenza che in caso di affermazioni fraudolente sarà passibile delle 
sanzioni amministrative e penali previste dalla normativa vigente; 

• di essere consapevole che l’omessa o errata indicazione del codice IBAN (e, in caso di 
transazioni internazionali, del codice SWIFT) determina l’impossibilità per l’Ente liquidatore 
di provvedere all’erogazione del pagamento; 

AUTORIZZA 

• il trattamento dei dati conferiti, inclusi eventuali dati personali di natura sensibile e/o 
giudiziaria ottenuti anche tramite eventuali allegati e/o documentazione accessoria per le 
finalità; 

• la comunicazione ai soggetti elencati nella informativa ed il trasferimento agli altri soggetti 
titolari e responsabili del trattamento; 

SI IMPEGNA INOLTRE  

• a consentire l'accesso in azienda e alla documentazione agli organi incaricati dei controlli, 
in ogni momento e senza restrizioni; 
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• a restituire senza indugio, anche mediante compensazione con importi dovuti da parte 
dell’Ente liquidatore, le somme eventualmente percepite in eccesso quale sostegno, ovvero 
sanzioni amministrative, così come previsto dalle disposizioni e norme nazionali e 
comunitarie; 

• a riprodurre o integrare la presente domanda, nonché a fornire ogni altra eventuale 
documentazione necessaria, secondo quanto verrà disposto dalla normativa comunitaria e 
nazionale concernente il sostegno allo sviluppo rurale e dal Programma di Sviluppo Rurale 
Regionale approvato dalla Commissione UE; 

• a comunicare tempestivamente eventuali variazioni a quanto dichiarato nella domanda; 

• a rendere disponibili, qualora richieste, tutte le informazioni necessarie al sistema di 
monitoraggio e valutazione delle attività relative al Reg.(UE) 508/2014 Capo VI. 

Prende atto 

• che i pagamenti delle provvidenze finanziarie previste dall'Unione Europea possono 
avvenire esclusivamente mediante accredito sui conti correnti bancari o postali (Art. 1, 
comma 1052, L. n. 296 del 27.12.2006) e che in assenza delle coordinate del conto 
corrente bancario/postale o nel caso tali coordinate siano errate, il sostegno non potrà 
essere erogato. 

 

SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

                         lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 
quanto esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si 
intendono qui integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  

 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

 __  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

 

 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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CHECK-LIST DI CONTROLLO DOCUMENTALE (in caso di presentazione tramite intermediario) 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO  

 

 

 

 

 

 

 

ATTESTAZIONI A CURA DELL'INTERMEDIARIO: 

1. il richiedente si è presentato presso questo ufficio ed è stato identificato; 

2. il richiedente ha firmato la domanda; 

3. la domanda contiene gli allegati di seguito elencati: 

N. progr. Descrizione documento 
1  
2  
3  
4  
5  
6  
7  
8  
9  
10  
…  

 

Firma dell’intermediario che ha curato la compilazione e la stampa della domanda 

 

 

 

Codice Fiscale_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
_ 

Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 
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RICEVUTA DI ACCETTAZIONE 

Ufficio/Sportello: 

Oggetto:  
Es: Domanda di sostegno PO-FEAMP 2014/2020, Priorità (…) Misura (…) 

 
Annualità: 

Beneficiario: 

CUP:  

Data di rilascio: 

N. Protocollo: 

 

TIMBRO DELL’UFFICIO O FIRMA DEL RESPONSABILE: 

  

 

 

 

 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 



 
 

 
  

 
 

PO FEAMP 
ITALIA        2014/2020 

 
 

MODELLO ATTUATIVO 
DELL’AUTORITÀ DI GESTIONE 

 
ALLEGATO 1B 

 
SCHEMA DOMANDA DI SOSTEGNO 

 
Misura 2.48 lett. e), i), j) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domanda iniziale               Domanda di rettifica della domanda n.   

 

TIPOLOGIA DELLA DOMANDA 

          Individuale                         Codice FLAG 

 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO 

  

 

 

 

 

 

      

 

Residenza o sede legale 

   
  

 

DOMANDA DI SOSTEGNO – PO-FEAMP 2014/2020 
REGG. (UE) 1303/2013 e 508/2014 

 
MISURA:  __________  SOTTOMISURA: _________ 

 

�  e),  

�  i), 

�  j),  
 
ESTREMI  
AVVISO PUBBLICO:  _________ del ________ 

PROTOCOLLO:  
 

AUTORITÀ DI GESTIONE 
(REGIONE PIEMONTE) 
 
 
 

  

Codice Fiscale: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
_ _ _ 

Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 

Indirizzo e n. civ. Tel.   Cell. 

Comune Prov. CAP 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 

 

  

CODIC. ATECO 



 

 

Rappresentante legale 

 

 

 

 

Residenza del rappresentante legale  

 

 

COORDINATE PER IL PAGAMENTO 

SWIFT (o BIC) – COORDINATE BANCARIE / IBAN – COORDI NATE BANCARIE  
 

 
Cod. 

Paese  
Cod. 

Contr. 
Intern. 

 
Cod. 

Contr. 
Naz. 

 ABI  CAB  n. Conto corrente 

                                
 
SWIFT/BIC:_______________________________ 

Istituto 

 

Intestato a 

 

ADESIONE ALLE MISURE DEL REG. (UE) 508/2014 

Priorità   Obiettivo Tematico   Misura/Sottomisura    Importo richiesto 

 

 

  

Nome 

 

 OT  

Descrizione operazione: 

Codice Fiscale: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
_ _ _ 
Cognome o Ragione sociale 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                                     
(_  _) 

Indirizzo e n. civ. Tel.   Cell. 

Comune                                                                        ( _ _ ) CAP 

€ 

 



 

ADESIONE ALLE MISURE DEL REG. (UE) 508/2014 

 

 

  

LOCALIZZAZIONE INTERVENTO 

 Aree Natura 2000   ASPIM – Aree Specialmente Protette di Importanza Med. 

 ZPS – Zone di Protezione Speciale   ZVN – Zone Vulnerabili ai Nitrati 

 SIC – Siti di Importanza Comunitaria   Aree Direttiva 2000/60/CE 

 ZUII – Zone Umide di Importanza Internazionali  Altre Aree Protette o Svantaggiate 
 

Specificare 

PIANO DEGLI INTERVENTI 

Durata operazione (a partire dalla data di concessione dell’aiuto):  
 

Operazione realizzata nella regione di presentazione 

IVA rendicontabile 

DETTAGLI OPERAZIONE 

Spesa imponibile 
IVA esclusa (€) 

Importo 
IVA (€) 

Spesa 
con IVA (€) 

Contributo 
richiesto (€) 

Aliquota di 
sostegno (€) 

     
 

Tipologia beneficiario  

Forma giuridica 

n. mesi: 

 

 



 

RIEPILOGO SPESE ELEGGIBILI  

Macro-
tipologia  
di spesa 

Dettaglio spese 
eleggibili 

Spesa  
imponibile 

IVA esclusa  
(€) 

Importo 
IVA (€) 

Spesa 
con IVA (€) 

Contributo 
richiesto (€) 

Acquisto terreni o 
fabbricati     

Costruzione fabbricati     BENI IMMOBILI 
Miglioramento 

fabbricati     

TOT. BENI IMMOBILI (€)      
Acquisto macchinari 

o attrezzature     
BENI MOBILI 

Impianti Tecnologici     
TOT. BENI MOBILI (€)      

Studi di fattibilità     
Spese per 

consulenze tecniche     
SPESE 

GENERALI Spese per 
consulenze sulla 

sostenibilità 
ambientale 

    

TOT. SPESE GENERALI (€)      
Acquisto o sviluppo 

programmi informatici     BENI 
IMMATERIALI Acquisto brevetti o 

licenze     

TOT. BENI IMMATERIALI (€)      
TOTALE (€)     

 



Elenco delle Azioni 

PREVENTIVI / FATTURE / COMPUTI 

Numero di 
riferimento(*) 

Ditta Data 

AZIONE(**) 

specificando 
la lettera di 

cui all’art. 1.4 
del Bando  

All. C 

COSTO 
UNITARIO 

(al netto 
d’IVA) 

QUANTITA’ 
(specificare 

unità di 
misura) 

COSTO 
COMPLESSIVO 

(al netto 
d’IVA/con IVA 
se richiesta – 

art. 1.4 del 
Bando  All. C 

       

       

       

SUBTOTALE 1(***)         
 
 
       

       

       
SUBTOTALE 2          
 
 
       

       

       
SUBTOTALE 3          
 
 
ALTRI PREVENTIVI / FATTURE / COMPUTI 
ALTRI PREVENTIVI / FATTURE / COMPUTI 
ALTRI SUBTOTALI          
 

                                                      

 
 
(*) Le fatture/preventivi dovranno avere un numero di riferimento che dovrà essere riportato nel quadro 
riepilogativo delle spese. 
 
 (**)  In questo spazio dovrà essere riportata la lettera di riferimento dell’azione, come segnalato nel 
quadro riepilogativo delle spese. 
 
(***)  Il subtotale deve corrispondere al subtotale delle azioni come previsto nel quadro riepilogativo 
delle spese. 
 



 

Quadro riepilogativo delle spese 

AZIONE(*)  
Denominazione azione, 

specificando la relativa lettera 
(art. 1.4 del Bando  All. C) 

NUMERO DI RIFERIMENTO DELLA 
FATTURA / PREVENTIVO / COMPUTO(**)  

COSTO 
COMPLESSIVO (al 

netto d’IVA/con IVA se 
richiesta – art. 1.4 del 

Bando  All. C) 
Rif.(***)    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 SUBTOTALE …………………………. 

   

 TOTALE COSTI …………………………. 

   

 SPESE GENERALI 
(max 7% del totale costi) …………………………. 

 TOTALE PROGETTO 
(totale costi + spese generali) …………………………. 

 

                                                      
(*) L’azione deve corrispondere ad una delle spese ammissibili previste per la relativa misura e descritte 
nel Bando. 
 
(**)  Il numero di riferimento delle fatture/preventivi/computi deve corrispondere al numero di 
riferimento delle fatture/preventivi/computi presenti nell’elenco delle azioni. 
 
(***)  La lettera di riferimento di ogni singola azione deve corrispondere a quella riportata nell’elenco 
delle azioni. 



Piano finanziario del progetto 
1) Partecipazione del beneficiario  € 
 Fondi propri €  
 Prestiti €  
 Atro €  
2) Contributo in conto capitale complessivo   € 
3) Totale piano finanziario   € 

Il piano finanziario deve coprire l’importo totale di tutti gli investimenti per i quali è stato chiesto il contributo 
 
Il beneficiario si impegna con mezzi propri a coprire la differenza tra il contributo richiesto e quello 
concesso.  
_______________________, ___/___/______  

__________________________________  
(Firma del richiedente o del legale rappresentante)  

 
  



  

 
 
 
Caratteristiche dell’azienda  

 
Superficie aziendale 

Terreni (ha)  Superficie acquea (ha) 
In proprietà   In proprietà  
In concessione 
demaniale 

  In concessione 
demaniale 

 

In affitto   In affitto  
     
     
     
Disponibilità 
acque 

  Estremi autorizzazione derivazione 

da fiume   
da falda   
   
   
   

 

 
Il progetto sarà realizzato in area in: 
 
 
 

(barrare la casella corrispondente)  
 
 

Situazione dell'azienda antecedente alla realizzazi one del progetto  
 
Estensione superfici di allevamento  

Tipo di bacini di allevamento di specie ittiche  mc  mq  

Allevamento estensivo    
Allevamento semintensivo/integrato    
Allevamento intensivo    
   
   

 
Allevamento di specie ittiche ( Nelle colonne Produzione indicare le tonnellate di prodotto allevato nei rispettivi 
anni)  

Specie  Nome 
scientifico  

Superficie 
acquea 

(ha)  

Produzione 
2014  

Produzione 
2015  

Produzione 
2016  

      
      
      
      
      
      
      
      
      
      

 

 Proprietà 
 Concessione demaniale 
 Affitto 
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Situazione dell'azienda posteriore alla realizzazio ne del progetto  

 
Estensione superfici di allevamento  

Tipo di bacini di allevamento di specie ittiche  mc  mq  

Allevamento estensivo    
Allevamento semintensivo/integrato    
Allevamento intensivo    
   
   

 
Allevamento di specie ittiche  (Nelle colonne Produzione indicare le tonnellate di prodotto allevato nei rispettivi 
anni)  

Specie  Nome 
scientifico  

Superficie 
acquea 

(ha) 

Produzione 
2014  

Produzione 
2015  

Produzione 
2016  

      
      
      
      
      
      
      
      
      
      

 
 

Personale attualmente impiegato in azienda 
Qualifica  Anno 2014  Anno 2015  Anno 2016  

    
    
    
    
    

 
Personale che verrà impiegato in azienda a seguito della realizzazione del progetto  

Qualifica  Anno 2014  Anno 2015  Anno 2016  
    
    
    
    
    

 
 
Fatturato aziendale (Valori in Euro)  

Prodotto commercializzato  Anno 2014  Anno 2015  Anno 2016  
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Previsioni di fatturato aziendale (Valori in Euro)  

Prodotto commercializzato  Anno 2017  Anno 2018  Anno 2019  
    
    
    
    
    

 
Avannotteria (Numero di avannotti)  

Specie riprodotta  Anno 2017  Anno 2018  Anno 2019  
    
    
    
    
    

 
Previsioni di incremento (Valori in Euro)  

Specie riprodotta  Anno 2017  Anno 2018  Anno 2019  
    
    
    
    
    

 
 

 
Conto di gestione del triennio precedente 

Voce Dettaglio Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 

Produzione lorda 
vendibile (PLV) 

    

Costo fattori produttivi Spese varie    
 Energia    
 Mangimi    
 Acquisto novellame    
 Altro    
     
Costo del lavoro Salari     
 Stipendi    
     
Altre spese interne Oneri sociali    
 Oneri finanziari    
 Assicurazioni    
     
Quote di manutenzione     
     
Quote di ammortamento     
     
Profitti straordinari 
dell’esercizio precedente 
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Perdite straordinarie 
dell’esercizio precedente 

    

     
Reddito di impresa al 
lordo di imposte e tasse 

    

     
Reddito di impresa al 
netto delle imposte e 
tasse 

    

     
     
     
 
 

Conto di gestione previsionale del triennio success ivo  

Voce Dettaglio Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 

Produzione lorda vendibile 
(PLV) 

    

Costo fattori produttivi Spese varie    
 Energia    
 Mangimi    
 Acquisto novellame    
 Altro    
     
Costo del lavoro Salari     
 Stipendi    
     
Altre spese interne Oneri sociali    
 Oneri finanziari    
 Assicurazioni    
     
Quote di manutenzione     
     
Quote di ammortamento     
     
Profitti straordinari 
dell’esercizio precedente 

    

Perdite straordinarie 
dell’esercizio precedente 

    

     
Reddito di impresa al lordo 
di imposte e tasse 

    

     
Reddito di impresa al netto 
delle imposte e tasse 
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IMPEGNI, CRITERI E OBBLIGHI  

IMPEGNI 
Descrizione dell’impegno 
 

 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ  
Cod. Criterio Descrizione criterio 
  
  
  
  
  
  
  

CRITERI DI SELEZIONE 

Cod. Criterio Descrizione criterio 
Punteggio 

Auto dichiarato 
Punteggio 
Attribuito 

    
    
    
    
    
    
    
  

ALTRI OBBLIGHI e/o VINCOLI  
Descrizione obblighi e/o Vincoli 
 

 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA  

DOCUMENTO N. DOCUMENTI 
  

 Piano Aziendale  
 Tavole di grafiche  
 Computo metrico estimativo  
 Preventivi  
 Certificazione ISO 14000  
 

DICHIARAZIONI E IMPEGNI  
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Il sottoscritto:  

ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali, chiede  di essere ammesso al regime di 
aiuti previsti dal Reg. (UE) 1303/2013, come dal Programma Operativo – FEAMP 2014/2020. A tal 
fine, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di falsa 
dichiarazione, ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. n. 445/00, 
 

DICHIARA, ai sensi dell’art. e 47 del D.P.R. n° 445 /00: 

• di essere costituito nella forma giuridica sopra riportata (Par.: ADESIONE ALLE MISURE 
DEL REG. (UE) 508/2014); 

• di essere a conoscenza delle disposizioni e norme comunitarie e nazionali che disciplinano 
la corresponsione degli aiuti richiesti con la presente domanda; 

• di essere pienamente a conoscenza del contenuto del Programma Operativo - FEAMP 
2014/2020 approvato dalla Commissione Europea con decisione di esecuzione n. C(2015) 
8452 del 25 novembre 2015, del contenuto dell’Avviso pubblico di adesione alla misura  e 
degli obblighi specifici che assume a proprio carico con la presente domanda; 

• di essere in possesso di tutti i requisiti richiesti dal Programma Operativo - FEAMP 
2014/2020 approvato dalla Commissione Europea con decisione di esecuzione n. C(2015) 
8452 del 25 novembre 2015, per accedere alla misura prescelta; 

• di essere a conoscenza dei criteri di selezione e di ammissibilità, degli impegni e degli altri 
obblighi  definiti ai sensi della normativa comunitaria,  e riportati nel Programma Operativo - 
FEAMP 2014/2020; 

• di essere a conoscenza che, la misura cui ha aderito potrà subire, da parte della 
Commissione Europea, alcune modifiche che accetta sin d'ora riservandosi, in tal caso, la 
facoltà di recedere dall'impegno prima della conclusione della fase istruttoria della 
domanda; 

• di accettare le modifiche al regime di cui al Reg. (UE) 1380/2013, introdotte con successivi 
regolamenti e disposizioni comunitarie, anche in materia di controlli e sanzioni; 

• di essere a conoscenza delle conseguenze derivanti dall'inosservanza degli adempimenti 
precisati nel Programma Operativo - FEAMP 2014/2020; 

• che l'autorità competente avrà accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli impianti 
dell'azienda e alle sedi del richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a tutta la 
documentazione che riterrà necessaria ai fini dell'istruttoria e dei controlli; 

• che la documentazione relativa ad acquisizioni, cessioni ed affitti di superfici è 
regolarmente registrata e l'autorità competente vi avrà accesso, in ogni momento e senza 
restrizioni, per le attività di ispezione previste; 

• che per la realizzazione degli interventi di cui alla presente domanda non ha ottenuto altri 
finanziamenti a valere sul Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale sia per il progetto 
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oggetto di domanda e non ha altre richieste di finanziamento in corso a valere su altri 
programmi con finanziamenti a carico del Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale; 

• di non essere sottoposto a pene detentive e/o misure accessorie interdittive o limitative 
della capacità giuridica e di agire fatta salva l'autorizzazione degli organi di vigilanza e/o 
tutori; 

• che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione, di 
cui all'art. 10 della L. n. 575 del 31 maggio 1965 e successive modificazioni; 

• di essere a conoscenza che in caso di affermazioni fraudolente sarà passibile delle 
sanzioni amministrative e penali previste dalla normativa vigente; 

• di essere consapevole che l’omessa o errata indicazione del codice IBAN (e, in caso di 
transazioni internazionali, del codice SWIFT) determina l’impossibilità per l’Ente liquidatore 
di provvedere all’erogazione del pagamento; 

AUTORIZZA 

• il trattamento dei dati conferiti, inclusi eventuali dati personali di natura sensibile e/o 
giudiziaria ottenuti anche tramite eventuali allegati e/o documentazione accessoria per le 
finalità; 

• la comunicazione ai soggetti elencati nella informativa ed il trasferimento agli altri soggetti 
titolari e responsabili del trattamento; 

SI IMPEGNA INOLTRE  

• a consentire l'accesso in azienda e alla documentazione agli organi incaricati dei controlli, 
in ogni momento e senza restrizioni; 

• a restituire senza indugio, anche mediante compensazione con importi dovuti da parte 
dell’Ente liquidatore, le somme eventualmente percepite in eccesso quale sostegno, ovvero 
sanzioni amministrative, così come previsto dalle disposizioni e norme nazionali e 
comunitarie; 

• a riprodurre o integrare la presente domanda, nonché a fornire ogni altra eventuale 
documentazione necessaria, secondo quanto verrà disposto dalla normativa comunitaria e 
nazionale concernente il sostegno allo sviluppo rurale e dal Programma di Sviluppo Rurale 
Regionale approvato dalla Commissione UE; 

• a comunicare tempestivamente eventuali variazioni a quanto dichiarato nella domanda; 

• a rendere disponibili, qualora richieste, tutte le informazioni necessarie al sistema di 
monitoraggio e valutazione delle attività relative al Reg.(UE) 508/2014 Capo VI. 

Prende atto 

• che i pagamenti delle provvidenze finanziarie previste dall'Unione Europea possono 
avvenire esclusivamente mediante accredito sui conti correnti bancari o postali (Art. 1, 
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comma 1052, L. n. 296 del 27.12.2006) e che in assenza delle coordinate del conto 
corrente bancario/postale o nel caso tali coordinate siano errate, il sostegno non potrà 
essere erogato. 

 

SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

                         lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 
quanto esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si 
intendono qui integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  

 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

 

CHECK-LIST DI CONTROLLO DOCUMENTALE (in caso di presentazione tramite intermediario) 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO  

 

 

 

 

 

 

 

 

 __  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

 

 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 

Codice Fiscale_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
_ 

Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 
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ATTESTAZIONI A CURA DELL'INTERMEDIARIO: 

1. il richiedente si è presentato presso questo ufficio ed è stato identificato; 

2. il richiedente ha firmato la domanda; 

3. la domanda contiene gli allegati di seguito elencati: 

N. progr. Descrizione documento 
1  
2  
3  
4  
5  
6  
7  
8  
9  
10  
…  

 

Firma dell’intermediario che ha curato la compilazione e la stampa della domanda 

 

 

RICEVUTA DI ACCETTAZIONE 

Ufficio/Sportello: 

Oggetto:  
Es: Domanda di sostegno PO-FEAMP 2014/2020, Priorità (…) Misura (…) 

 
Annualità: 

Beneficiario: 

CUP:  

Data di rilascio: 

N. Protocollo: 

 

TIMBRO DELL’UFFICIO O FIRMA DEL RESPONSABILE: 

 

 

 

 

 

 

 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 



  

 
 
 

 

  

 
 

PO FEAMP 
ITALIA        2014/2020 

 
 

MODELLO ATTUATIVO 
DELL’AUTORITÀ DI GESTIONE 

 
ALLEGATO 1C 

 
SCHEMA DOMANDA DI SOSTEGNO 

Misura 2.48 lett. k) 
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Domanda iniziale               Domanda di rettifica della domanda n.   

 

TIPOLOGIA DELLA DOMANDA 

          Individuale                         Codice FLAG 

 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO 

  

 

 

 

 

 

      

Residenza o sede legale 

   
  

 

 

Rappresentante legale 

 

 

 

DOMANDA DI SOSTEGNO – PO-FEAMP 2014/2020 
REGG. (UE) 1303/2013 e 508/2014 

 
MISURA:  __________  SOTTOMISURA: _________ 

 
ESTREMI  
AVVISO PUBBLICO:  _________ del ________ 

PROTOCOLLO:  
 

AUTORITÀ DI GESTIONE 
(REGIONE PIEMONTE) 
 
 
 

  

Codice Fiscale: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
_ _ _ 

Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 

Indirizzo e n. civ. Tel.   Cell. 

Comune Prov. CAP 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 

Nome 

 

  

Codice Fiscale: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
_ _ _ 
Cognome o Ragione sociale 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                                     
(_  _) 
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Residenza del rappresentante legale  

 

 

COORDINATE PER IL PAGAMENTO 

SWIFT (o BIC) – COORDINATE BANCARIE / IBAN – COORDI NATE BANCARIE  
 

 
Cod. 

Paese  
Cod. 

Contr. 
Intern. 

 
Cod. 

Contr. 
Naz. 

 ABI  CAB  n. Conto corrente 

                                
 
SWIFT/BIC:__________________________ 

Istituto 

 

Intestato a:______________________________________________________________ 

ADESIONE ALLE MISURE DEL REG. (UE) 508/2014 

Priorità   Obiettivo Tematico   Misura/Sottomisura    Importo richiesto 

 

 

  

 

ADESIONE ALLE MISURE DEL REG. (UE) 508/2014 

 

 

  

LOCALIZZAZIONE INTERVENTO 

 Aree Natura 2000   ASPIM – Aree Specialmente Protette di Importanza Med. 

 ZPS – Zone di Protezione Speciale   ZVN – Zone Vulnerabili ai Nitrati 

 SIC – Siti di Importanza Comunitaria   Aree Direttiva 2000/60/CE 

 ZUII – Zone Umide di Importanza Internazionali  Altre Aree Protette o Svantaggiate 
 

Specificare 

 

 

 OT  

Descrizione operazione: 

Tipologia beneficiario  

Forma giuridica 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune                                                                        ( _ _ ) CAP 

€ 
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PIANO DEGLI INTERVENTI 

Durata operazione (a partire dalla data di concessione dell’aiuto):  
 

Operazione realizzata nella regione di presentazione 

IVA rendicontabile 

DETTAGLI OPERAZIONE 

Spesa 
imponibile 

IVA esclusa (€) 

Importo 
IVA (€) 

Spesa 
con IVA (€) 

Contributo 
richiesto (€) 

Aliquota di 
sostegno (€) 

     
 

RIEPILOGO SPESE ELEGGIBILI  

Macro-
tipologia  
di spesa 

Dettaglio spese 
eleggibili 

Spesa  
imponibile 

IVA esclusa  
(€) 

Importo 
IVA (€) 

Spesa 
con IVA (€) 

Contributo 
richiesto (€) 

Acquisto terreni o 
fabbricati     

Costruzione 
fabbricati     

BENI 
IMMOBILI 

Miglioramento 
fabbricati     

TOT. BENI IMMOBILI (€)      
Acquisto macchinari 

o attrezzature     
BENI MOBILI 

Impianti Tecnologici     
TOT. BENI MOBILI (€)      

Studi di fattibilità     
Spese per 

consulenze tecniche     
SPESE 

GENERALI Spese per 
consulenze sulla 

sostenibilità 
ambientale 

    

TOT. SPESE GENERALI (€)      
Acquisto o sviluppo 

programmi 
informatici 

    BENI 
IMMATERIALI Acquisto brevetti o 

licenze     

TOT. BENI IMMATERIALI (€)      
TOTALE (€)     

 

n. mesi: 
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Elenco delle Azioni 

PREVENTIVI / FATTURE / COMPUTI 

Numero di 
riferimento(*) 

Ditta Data 

AZIONE(**) 

specificando 
la lettera di 

cui all’art. 1.4 
del Bando  

All. D 

COSTO 
UNITARIO 

(al netto 
d’IVA) 

QUANTITA’ 
(specificare 

unità di 
misura) 

COSTO 
COMPLESSIVO 

(al netto 
d’IVA/con IVA 
se richiesta – 

art. 1.4 del 
Bando  All. D 

       

       

       

SUBTOTALE 1(***)         
 
 

       

       

       
SUBTOTALE 2          
 
 

       

       

       
SUBTOTALE 3          
 
 

ALTRI PREVENTIVI / FATTURE / COMPUTI 
ALTRI PREVENTIVI / FATTURE / COMPUTI 

ALTRI SUBTOTALI          
 

                                                      

 
 
(*) Le fatture/preventivi dovranno avere un numero di riferimento che dovrà essere riportato nel 
quadro riepilogativo delle spese. 
 
 (**)  In questo spazio dovrà essere riportata la lettera di riferimento dell’azione, come segnalato nel 
quadro riepilogativo delle spese. 
 
(***)  Il subtotale deve corrispondere al subtotale delle azioni come previsto nel quadro riepilogativo 
delle spese. 
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Quadro riepilogativo delle spese 

AZIONE(*)  
Denominazione azione, 

specificando la relativa lettera 
(art. 1.4 del Bando  All. D) 

NUMERO DI RIFERIMENTO DELLA 
FATTURA / PREVENTIVO / COMPUTO(**)  

COSTO 
COMPLESSIVO (al 

netto d’IVA/con IVA se 
richiesta – art. 1.4 del 

Bando  All. D) 
Rif.(***)    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 SUBTOTALE …………………………. 

   

 TOTALE COSTI …………………………. 

   

 SPESE GENERALI 
(max 7% del totale costi) …………………………. 

 TOTALE PROGETTO 
(totale costi + spese generali) …………………………. 

 

                                                      
(*) L’azione deve corrispondere ad una delle spese ammissibili previste per la relativa misura e 
descritte nel Bando. 
 
(**)  Il numero di riferimento delle fatture/preventivi/computi deve corrispondere al numero di 
riferimento delle fatture/preventivi/computi presenti nell’elenco delle azioni. 
 
(***)  La lettera di riferimento di ogni singola azione deve corrispondere a quella riportata nell’elenco 
delle azioni. 
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Caratteristiche dell’azienda  
 
Superficie aziendale 

Terreni (ha)  Superficie acquea (ha) 
In proprietà   In proprietà  
In concessione 
demaniale 

  In concessione 
demaniale 

 

In affitto   In affitto  
     
     
     
Disponibilità 
acque 

  Estremi autorizzazione derivazione 

da fiume   
da falda   
   
   
   

 

 
Il progetto sarà realizzato in area in: 
 
 
 

(barrare la casella corrispondente)  
 
 

Situazione dell'azienda antecedente alla realizzazi one del progetto  
 
Estensione superfici di allevamento  

Tipo di bacini di allevamento di specie ittiche  mc  mq  

Allevamento estensivo    
Allevamento semintensivo/integrato    
Allevamento intensivo    
   
   

 
Allevamento di specie ittiche ( Nelle colonne Produzione indicare le tonnellate di prodotto allevato nei rispettivi 
anni)  

Specie  Nome 
scientifico  

Superficie 
acquea 

(ha)  

Produzione 
2014  

Produzione 
2015  

Produzione 
2016  

      
      
      
      
      
      
      
      
      
      

 Proprietà 
 Concessione demaniale 
 Affitto 
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Situazione dell'azienda posteriore alla realizzazio ne del progetto  
 
Estensione superfici di allevamento  

Tipo di bacini di allevamento di specie ittiche  mc  mq  

Allevamento estensivo    
Allevamento semintensivo/integrato    
Allevamento intensivo    
   
   

 
Allevamento di specie ittiche  (Nelle colonne Produzione indicare le tonnellate di prodotto allevato nei rispettivi 
anni)  

Specie  Nome 
scientifico  

Superficie 
acquea 

(ha) 

Produzione 
2014  

Produzione 
2015  

Produzione 
2016  

      
      
      
      
      
      
      
      
      
      

 
 

Personale attualmente impiegato in azienda 
Qualifica  Anno 2014  Anno 2015  Anno 2016  

    
    
    
    
    

 
Personale che verrà impiegato in azienda a seguito della realizzazione del progetto  

Qualifica  Anno 2014  Anno 2015  Anno 2016  
    
    
    
    
    

 
 
Fatturato aziendale (Valori in Euro)  

Prodotto commercializzato  Anno 2014  Anno 2015  Anno 2016  
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Previsioni di fatturato aziendale (Valori in Euro)  

Prodotto commercializzato  Anno 2017  Anno 2018  Anno 2019  
    
    
    
    
    

 
Avannotteria (Numero di avannotti)  

Specie riprodotta  Anno 2017  Anno 2018  Anno 2019  
    
    
    
    
    

 
Previsioni di incremento (Valori in Euro)  

Specie riprodotta  Anno 2017  Anno 2018  Anno 2019  
    
    
    
    
    

 
 

 
Conto di gestione del triennio precedente 

Voce Dettaglio Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 

Produzione lorda 
vendibile (PLV) 

    

Costo fattori produttivi Spese varie    
 Energia    
 Mangimi    
 Acquisto novellame    
 Altro    
     
Costo del lavoro Salari     
 Stipendi    
     
Altre spese interne Oneri sociali    
 Oneri finanziari    
 Assicurazioni    
     
Quote di manutenzione     
     
Quote di ammortamento     
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Profitti straordinari 
dell’esercizio precedente 

    

Perdite straordinarie 
dell’esercizio precedente 

    

     
Reddito di impresa al 
lordo di imposte e tasse 

    

     
Reddito di impresa al 
netto delle imposte e 
tasse 

    

     
     
     
 
 

Conto di gestione previsionale del triennio success ivo  

Voce Dettaglio Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 

Produzione lorda vendibile 
(PLV) 

    

Costo fattori produttivi Spese varie    
 Energia    
 Mangimi    
 Acquisto novellame    
 Altro    
     
Costo del lavoro Salari     
 Stipendi    
     
Altre spese interne Oneri sociali    
 Oneri finanziari    
 Assicurazioni    
     
Quote di manutenzione     
     
Quote di ammortamento     
     
Profitti straordinari 
dell’esercizio precedente 

    

Perdite straordinarie 
dell’esercizio precedente 

    

     
Reddito di impresa al lordo 
di imposte e tasse 

    

     
Reddito di impresa al netto 
delle imposte e tasse 
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IMPEGNI, CRITERI E OBBLIGHI  

IMPEGNI 
Descrizione dell’impegno 
 

 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ  
Cod. Criterio Descrizione criterio 
  
  
  
  
  
  
  

CRITERI DI SELEZIONE 

Cod. Criterio Descrizione criterio 
Punteggio 

Auto dichiarato 
Punteggio 
Attribuito 

    
    
    
    
    
    
    
  

ALTRI OBBLIGHI e/o VINCOLI  
Descrizione obblighi e/o Vincoli 
 

 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA  

DOCUMENTO N. DOCUMENTI 
  

 Piano Aziendale  
 Tavole di grafiche  
 Computo metrico estimativo  
 Preventivi  
 Certificazione ISO 14000  
 

DICHIARAZIONI E IMPEGNI  

Il sottoscritto:   
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ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali, chiede  di essere ammesso al regime di 
aiuti previsti dal Reg. (UE) 1303/2013, come dal Programma Operativo – FEAMP 2014/2020. A tal 
fine, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di falsa 
dichiarazione, ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. n. 445/00, 
 

DICHIARA, ai sensi dell’art. e 47 del D.P.R. n° 445 /00: 

• di essere costituito nella forma giuridica sopra riportata (Par.: ADESIONE ALLE MISURE 
DEL REG. (UE) 508/2014); 

• di essere a conoscenza delle disposizioni e norme comunitarie e nazionali che disciplinano 
la corresponsione degli aiuti richiesti con la presente domanda; 

• di essere pienamente a conoscenza del contenuto del Programma Operativo - FEAMP 
2014/2020 approvato dalla Commissione Europea con decisione di esecuzione n. C(2015) 
8452 del 25 novembre 2015, del contenuto dell’Avviso pubblico di adesione alla misura  e 
degli obblighi specifici che assume a proprio carico con la presente domanda; 

• di essere in possesso di tutti i requisiti richiesti dal Programma Operativo - FEAMP 
2014/2020 approvato dalla Commissione Europea con decisione di esecuzione n. C(2015) 
8452 del 25 novembre 2015, per accedere alla misura prescelta; 

• di essere a conoscenza dei criteri di selezione e di ammissibilità, degli impegni e degli altri 
obblighi  definiti ai sensi della normativa comunitaria,  e riportati nel Programma Operativo - 
FEAMP 2014/2020; 

• di essere a conoscenza che, la misura cui ha aderito potrà subire, da parte della 
Commissione Europea, alcune modifiche che accetta sin d'ora riservandosi, in tal caso, la 
facoltà di recedere dall'impegno prima della conclusione della fase istruttoria della 
domanda; 

• di accettare le modifiche al regime di cui al Reg. (UE) 1380/2013, introdotte con successivi 
regolamenti e disposizioni comunitarie, anche in materia di controlli e sanzioni; 

• di essere a conoscenza delle conseguenze derivanti dall'inosservanza degli adempimenti 
precisati nel Programma Operativo - FEAMP 2014/2020; 

• che l'autorità competente avrà accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli impianti 
dell'azienda e alle sedi del richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a tutta la 
documentazione che riterrà necessaria ai fini dell'istruttoria e dei controlli; 

• che la documentazione relativa ad acquisizioni, cessioni ed affitti di superfici è 
regolarmente registrata e l'autorità competente vi avrà accesso, in ogni momento e senza 
restrizioni, per le attività di ispezione previste; 

• che per la realizzazione degli interventi di cui alla presente domanda non ha ottenuto altri 
finanziamenti a valere sul Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale sia per il progetto 
oggetto di domanda e non ha altre richieste di finanziamento in corso a valere su altri 
programmi con finanziamenti a carico del Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale; 



MODELLO ATTUATIVO DELL’AUTORITÀ DI GESTIONE 
ALLEGATO 1C – SCHEMA DOMANDA DI SOSTEGNO 

PO FEAMP 2014/2020  
 

13 
 

• di non essere sottoposto a pene detentive e/o misure accessorie interdittive o limitative 
della capacità giuridica e di agire fatta salva l'autorizzazione degli organi di vigilanza e/o 
tutori; 

• che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione, di 
cui all'art. 10 della L. n. 575 del 31 maggio 1965 e successive modificazioni; 

• di essere a conoscenza che in caso di affermazioni fraudolente sarà passibile delle 
sanzioni amministrative e penali previste dalla normativa vigente; 

• di essere consapevole che l’omessa o errata indicazione del codice IBAN (e, in caso di 
transazioni internazionali, del codice SWIFT) determina l’impossibilità per l’Ente liquidatore 
di provvedere all’erogazione del pagamento; 

AUTORIZZA 

• il trattamento dei dati conferiti, inclusi eventuali dati personali di natura sensibile e/o 
giudiziaria ottenuti anche tramite eventuali allegati e/o documentazione accessoria per le 
finalità; 

• la comunicazione ai soggetti elencati nella informativa ed il trasferimento agli altri soggetti 
titolari e responsabili del trattamento; 

SI IMPEGNA INOLTRE  

• a consentire l'accesso in azienda e alla documentazione agli organi incaricati dei controlli, 
in ogni momento e senza restrizioni; 

• a restituire senza indugio, anche mediante compensazione con importi dovuti da parte 
dell’Ente liquidatore, le somme eventualmente percepite in eccesso quale sostegno, ovvero 
sanzioni amministrative, così come previsto dalle disposizioni e norme nazionali e 
comunitarie; 

• a riprodurre o integrare la presente domanda, nonché a fornire ogni altra eventuale 
documentazione necessaria, secondo quanto verrà disposto dalla normativa comunitaria e 
nazionale concernente il sostegno allo sviluppo rurale e dal Programma di Sviluppo Rurale 
Regionale approvato dalla Commissione UE; 

• a comunicare tempestivamente eventuali variazioni a quanto dichiarato nella domanda; 

• a rendere disponibili, qualora richieste, tutte le informazioni necessarie al sistema di 
monitoraggio e valutazione delle attività relative al Reg.(UE) 508/2014 Capo VI. 

Prende atto 

• che i pagamenti delle provvidenze finanziarie previste dall'Unione Europea possono 
avvenire esclusivamente mediante accredito sui conti correnti bancari o postali (Art. 1, 
comma 1052, L. n. 296 del 27.12.2006) e che in assenza delle coordinate del conto 
corrente bancario/postale o nel caso tali coordinate siano errate, il sostegno non potrà 
essere erogato. 
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SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

                         lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 
quanto esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si 
intendono qui integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  

 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

 

CHECK-LIST DI CONTROLLO DOCUMENTALE (in caso di presentazione tramite intermediario) 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO  

 

 

 

 

 

 

 

ATTESTAZIONI A CURA DELL'INTERMEDIARIO: 

1. il richiedente si è presentato presso questo ufficio ed è stato identificato; 

 __  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

 

 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 

Codice Fiscale_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
_ 

Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 
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2. il richiedente ha firmato la domanda; 

3. la domanda contiene gli allegati di seguito elencati: 

N. progr. Descrizione documento 
1  
2  
3  
4  
5  
6  
7  
8  
9  
10  
…  

 

Firma dell’intermediario che ha curato la compilazione e la stampa della domanda 

 

 

RICEVUTA DI ACCETTAZIONE 

 

Ufficio/Sportello: 

Oggetto:  
Es: Domanda di sostegno PO-FEAMP 2014/2020, Priorità (…) Misura (…) 

 
Annualità: 

Beneficiario: 

CUP:  

Data di rilascio: 

N. Protocollo: 

 

TIMBRO DELL’UFFICIO O FIRMA DEL RESPONSABILE: 

 

 

 

 

 

 

 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 



 
 

 
  

 
 

PO FEAMP 
ITALIA        2014/2020 

 
 

MODELLO ATTUATIVO 
DELL’AUTORITÀ DI GESTIONE 

 
ALLEGATO 1D 

 
SCHEMA DOMANDA DI SOSTEGNO 

Misura 5.68 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Domanda iniziale               Domanda di rettifica della domanda n.   

 

TIPOLOGIA DELLA DOMANDA 

          Individuale                         Codice FLAG 

 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO 

  

 

 

 

 

 

 

Residenza o sede legale 

   
  

 

 

Rappresentante legale 

 

 

DOMANDA DI SOSTEGNO – PO-FEAMP 2014/2020 
REGG. (UE) 1303/2013 e 508/2014 

 
MISURA:  __________  SOTTOMISURA: _________ 

 
ESTREMI  
AVVISO PUBBLICO:  _________ del ________ 

PROTOCOLLO:  
 

AUTORITÀ DI GESTIONE 
(REGIONE PIEMONTE) 
 
 
 

  

Codice Fiscale: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
_ _ _ 

Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 

Indirizzo e n. civ. Tel.   Cell. 

Comune Prov. CAP 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 

Nome 

 

  

Codice Fiscale: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
_ _ _ 
Cognome o Ragione sociale 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                                     
(_  _) 



 

 

Residenza del rappresentante legale  

 

 

COORDINATE PER IL PAGAMENTO 

SWIFT (o BIC) – COORDINATE BANCARIE / IBAN – COORDI NATE BANCARIE  
 

 
Cod. 

Paese  
Cod. 

Contr. 
Intern. 

 
Cod. 

Contr. 
Naz. 

 ABI  CAB  n. Conto corrente 

                                
 
SWIFT/BIC:______________________________________ 

Istituto 

 

Intestato a:______________________________________ 

ADESIONE ALLE MISURE DEL REG. (UE) 508/2014 

Priorità   Obiettivo Tematico   Misura/Sottomisura    Importo richiesto 

 

 

  

 

ADESIONE ALLE MISURE DEL REG. (UE) 508/2014 

 

 

  

LOCALIZZAZIONE INTERVENTO 

 Aree Natura 2000   ASPIM – Aree Specialmente Protette di Importanza Med. 

 ZPS – Zone di Protezione Speciale   ZVN – Zone Vulnerabili ai Nitrati 

 SIC – Siti di Importanza Comunitaria   Aree Direttiva 2000/60/CE 

 

 OT  

Descrizione operazione: 

Tipologia beneficiario  

Forma giuridica 

Indirizzo e n. civ. Tel.   Cell. 

Comune                                                                        ( _ _ ) CAP 

€ 



 ZUII – Zone Umide di Importanza Internazionali  Altre Aree Protette o Svantaggiate 
 

Specificare 

PIANO DEGLI INTERVENTI 

Durata operazione (a partire dalla data di concessione dell’aiuto):  
 

Operazione realizzata nella regione di presentazione 

IVA rendicontabile 

DETTAGLI OPERAZIONE 

Spesa imponibile 
IVA esclusa (€) 

Importo 
IVA (€) 

Spesa 
con IVA (€) 

Contributo 
richiesto (€) 

Aliquota di 
sostegno (€) 

     
 

n. mesi: 

 

 



 

RIEPILOGO SPESE ELEGGIBILI 

Elenco delle Azioni 

PREVENTIVI / FATTURE / COMPUTI 

Numero di 
riferimento(*) 

Ditta Data 

AZIONE(**) 

specificando 
la lettera di 

cui all’art. 1.4 
del Bando  

All. E 

COSTO 
UNITARIO 

(al netto 
d’IVA) 

QUANTITA’ 
(specificare 

unità di 
misura) 

COSTO 
COMPLESSIVO 

(al netto 
d’IVA/con IVA 
se richiesta – 

art. 1.4 del 
Bando  All. E 

       

       

       

SUBTOTALE 1(***)         
 
 
       

       

       
SUBTOTALE 2          
 
 
       

       

       
SUBTOTALE 3          
 
 
ALTRI PREVENTIVI / FATTURE / COMPUTI 
ALTRI PREVENTIVI / FATTURE / COMPUTI 
ALTRI SUBTOTALI          
 

                                                      

 
 
(*) Le fatture/preventivi dovranno avere un numero di riferimento che dovrà essere riportato nel quadro 
riepilogativo delle spese. 
 
 (**)  In questo spazio dovrà essere riportata la lettera di riferimento dell’azione, come segnalato nel 
quadro riepilogativo delle spese. 
 
(***)  Il subtotale deve corrispondere al subtotale delle azioni come previsto nel quadro riepilogativo 
delle spese. 
 



 

Quadro riepilogativo delle spese 

AZIONE(*)  
Denominazione azione, 

specificando la relativa lettera 
(art. 1.4 del Bando  All. E) 

NUMERO DI RIFERIMENTO DELLA 
FATTURA / PREVENTIVO / COMPUTO(**)  

COSTO 
COMPLESSIVO (al 

netto d’IVA/con IVA se 
richiesta – art. 1.4 del 

Bando  All. E) 
Rif.(***)    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 SUBTOTALE …………………………. 

   

 TOTALE COSTI …………………………. 

   

 
SPESE GENERALI 
(max 7% del totale costi) 

…………………………. 

 
TOTALE PROGETTO 
(totale costi + spese generali) …………………………. 

 

                                                      
(*) L’azione deve corrispondere ad una delle spese ammissibili previste per la relativa misura e descritte 
nel Bando. 
 
(**)  Il numero di riferimento delle fatture/preventivi/computi deve corrispondere al numero di 
riferimento delle fatture/preventivi/computi presenti nell’elenco delle azioni. 
 
(***)  La lettera di riferimento di ogni singola azione deve corrispondere a quella riportata nell’elenco 
delle azioni. 



 

Piano finanziario del progetto 
1) Partecipazione del beneficiario  € 
 Fondi propri €  
 Prestiti €  
 Atro €  
2) Contributo in conto capitale complessivo   € 
3) Totale piano finanziario   € 

Il piano finanziario deve coprire l’importo totale di tutti gli investimenti per i quali è stato chiesto il contributo 
 
Il beneficiario si impegna con mezzi propri a coprire la differenza tra il contributo richiesto e quello 
concesso.  
_______________________, ___/___/______  

__________________________________  
(Firma del richiedente o del legale rappresentante)  

  



  

 
 
 
 Situazione tecnica, economica e sociale prima dell a realizzazione del progetto 

Descrizione Unità di riferimento 

 

Totale 

numero della aziende associate N°  

numero occupati nelle aziende associate N°  

quantità di prodotto commercializzato nei due 

anni precedenti l’attuazione dell’iniziativa 

Tonn.  

valore commerciale stimato della produzione 

delle aziende associate 

Euro  

presenza di aziende associate con 

certificazione ISO 

N°  

presenza di impianti di lavorazione e/o 

trasformazione 

N° 

 

 

attività promozionali realizzate nei 3 anni 

precedenti e loro breve descrizione 

N° 

 

 

   

   

   

   

   

   

   

 
 
 

- Specie interessate:__________________________________________ 

- __________________________________________________________ 

- ___________________________________________________________ 

- ____________________________________________________________ 

 

Specificare se commercializzate allo stato fresco o lavorato e/o trasformato. 
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Situazione tecnica, economica e sociale dopo la rea lizzazione dell’iniziativa 

Descrizione Unità di riferimento Totale 

numero della aziende associate N°  

numero occupati nelle aziende associate N°  

quantità di prodotto commercializzato nei due 

anni precedenti l’attuazione dell’iniziativa 

Tonn.  

valore commerciale stimato della produzione 

delle aziende associate 

Euro  

presenza di aziende associate con 

certificazione ISO 

N°  

presenza di impianti di lavorazione e/o 

trasformazione 

N°  

attività promozionali realizzate nei 3 anni 

precedenti e loro breve descrizione 

N° 

 

 

   

   

   

   

   

   

   

 

Percentuale di prodotto oggetto dell’iniziativa promozionale rispetto al prodotto totale 
commercializzato   ________% 

 

- Specie interessate:_____________________________________ 

- _____________________________________________________ 

- ______________________________________________________ 

- _______________________________________________________  

   

Specificare se commercializzate allo stato fresco o lavorato e/o trasformato. 
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Riepilogo dei costi previsti  

 

Descrizione voce di spesa 

Valore in 
Euro           
(IVA 

esclusa) 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 Totale 
 
 

Situazione attuale 
Numero delle iniziative attivate nel periodo 

2000/2006 (campagne promozionali, fiere, 

studi, progetti) 

N° Note 

Periodo di attuazione   

Luogo di attuazione   

   

   

 

Risultati attesi 
Numero delle iniziative promozionali (fiere, 

studi, etc.) previste nel periodo 2007/2013   
N° Note 
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Periodo di attuazione   

Luogo di attuazione   
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IMPEGNI, CRITERI E OBBLIGHI  

IMPEGNI 
Descrizione dell’impegno 
 

 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ  
Cod. Criterio Descrizione criterio 
  
  
  
  
  
  
  

CRITERI DI SELEZIONE 

Cod. Criterio Descrizione criterio 
Punteggio 

Auto dichiarato 
Punteggio 
Attribuito 

    
    
    
    
    
    
    
  

ALTRI OBBLIGHI e/o VINCOLI  
Descrizione obblighi e/o Vincoli 
 

 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA  

DOCUMENTO N. DOCUMENTI 
  

 Piano Aziendale  
 Tavole di grafiche  
 Computo metrico estimativo  
 Preventivi  
 Certificazione ISO 14000  
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DICHIARAZIONI E IMPEGNI  

Il sottoscritto:  

ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali, chiede  di essere ammesso al regime di 
aiuti previsti dal Reg. (UE) 1303/2013, come dal Programma Operativo – FEAMP 2014/2020. A tal 
fine, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di falsa 
dichiarazione, ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. n. 445/00, 
 

DICHIARA, ai sensi dell’art. e 47 del D.P.R. n° 445 /00 : 

• di essere costituito nella forma giuridica sopra riportata (Par.: ADESIONE ALLE MISURE 
DEL REG. (UE) 508/2014); 

• di essere a conoscenza delle disposizioni e norme comunitarie e nazionali che disciplinano 
la corresponsione degli aiuti richiesti con la presente domanda; 

• di essere pienamente a conoscenza del contenuto del Programma Operativo - FEAMP 
2014/2020 approvato dalla Commissione Europea con decisione di esecuzione n. C(2015) 
8452 del 25 novembre 2015, del contenuto dell’Avviso pubblico di adesione alla misura  e 
degli obblighi specifici che assume a proprio carico con la presente domanda; 

• di essere in possesso di tutti i requisiti richiesti dal Programma Operativo - FEAMP 
2014/2020 approvato dalla Commissione Europea con decisione di esecuzione n. C(2015) 
8452 del 25 novembre 2015, per accedere alla misura prescelta; 

• di essere a conoscenza dei criteri di selezione e di ammissibilità, degli impegni e degli altri 
obblighi  definiti ai sensi della normativa comunitaria,  e riportati nel Programma Operativo - 
FEAMP 2014/2020; 

• di essere a conoscenza che, la misura cui ha aderito potrà subire, da parte della 
Commissione Europea, alcune modifiche che accetta sin d'ora riservandosi, in tal caso, la 
facoltà di recedere dall'impegno prima della conclusione della fase istruttoria della 
domanda; 

• di accettare le modifiche al regime di cui al Reg. (UE) 1380/2013, introdotte con successivi 
regolamenti e disposizioni comunitarie, anche in materia di controlli e sanzioni; 

• di essere a conoscenza delle conseguenze derivanti dall'inosservanza degli adempimenti 
precisati nel Programma Operativo - FEAMP 2014/2020; 

• che l'autorità competente avrà accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli impianti 
dell'azienda e alle sedi del richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a tutta la 
documentazione che riterrà necessaria ai fini dell'istruttoria e dei controlli; 
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• che la documentazione relativa ad acquisizioni, cessioni ed affitti di superfici è 
regolarmente registrata e l'autorità competente vi avrà accesso, in ogni momento e senza 
restrizioni, per le attività di ispezione previste; 

• che per la realizzazione degli interventi di cui alla presente domanda non ha ottenuto altri 
finanziamenti a valere sul Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale sia per il progetto 
oggetto di domanda e non ha altre richieste di finanziamento in corso a valere su altri 
programmi con finanziamenti a carico del Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale; 

• di non essere sottoposto a pene detentive e/o misure accessorie interdittive o limitative 
della capacità giuridica e di agire fatta salva l'autorizzazione degli organi di vigilanza e/o 
tutori; 

• che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione, di 
cui all'art. 10 della L. n. 575 del 31 maggio 1965 e successive modificazioni; 

• di essere a conoscenza che in caso di affermazioni fraudolente sarà passibile delle 
sanzioni amministrative e penali previste dalla normativa vigente; 

• di essere consapevole che l’omessa o errata indicazione del codice IBAN (e, in caso di 
transazioni internazionali, del codice SWIFT) determina l’impossibilità per l’Ente liquidatore 
di provvedere all’erogazione del pagamento; 

AUTORIZZA 

• il trattamento dei dati conferiti, inclusi eventuali dati personali di natura sensibile e/o 
giudiziaria ottenuti anche tramite eventuali allegati e/o documentazione accessoria per le 
finalità; 

• la comunicazione ai soggetti elencati nella informativa ed il trasferimento agli altri soggetti 
titolari e responsabili del trattamento; 

SI IMPEGNA INOLTRE  

• a consentire l'accesso in azienda e alla documentazione agli organi incaricati dei controlli, 
in ogni momento e senza restrizioni; 

• a restituire senza indugio, anche mediante compensazione con importi dovuti da parte 
dell’Ente liquidatore, le somme eventualmente percepite in eccesso quale sostegno, ovvero 
sanzioni amministrative, così come previsto dalle disposizioni e norme nazionali e 
comunitarie; 

• a riprodurre o integrare la presente domanda, nonché a fornire ogni altra eventuale 
documentazione necessaria, secondo quanto verrà disposto dalla normativa comunitaria e 
nazionale concernente il sostegno allo sviluppo rurale e dal Programma di Sviluppo Rurale 
Regionale approvato dalla Commissione UE; 

• a comunicare tempestivamente eventuali variazioni a quanto dichiarato nella domanda; 
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• a rendere disponibili, qualora richieste, tutte le informazioni necessarie al sistema di 
monitoraggio e valutazione delle attività relative al Reg.(UE) 508/2014 Capo VI. 

Prende atto 

• che i pagamenti delle provvidenze finanziarie previste dall'Unione Europea possono 
avvenire esclusivamente mediante accredito sui conti correnti bancari o postali (Art. 1, 
comma 1052, L. n. 296 del 27.12.2006) e che in assenza delle coordinate del conto 
corrente bancario/postale o nel caso tali coordinate siano errate, il sostegno non potrà 
essere erogato. 

 

SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

                         lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 
quanto esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si 
intendono qui integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  

 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

 

 

 

 

 

 

 __  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

 

 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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CHECK-LIST DI CONTROLLO DOCUMENTALE (in caso di presentazione tramite intermediario) 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO  

 

 

 

 

 

 

 

ATTESTAZIONI A CURA DELL'INTERMEDIARIO: 

1. il richiedente si è presentato presso questo ufficio ed è stato identificato; 

2. il richiedente ha firmato la domanda; 

3. la domanda contiene gli allegati di seguito elencati: 

N. progr. Descrizione documento 
1  
2  
3  
4  
5  
6  
7  
8  
9  
10  
…  

 

Firma dell’intermediario che ha curato la compilazione e la stampa della domanda 

 

 

 

 

 

 

 

Codice Fiscale_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
_ 

Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 



MODELLO ATTUATIVO DELL’AUTORITÀ DI GESTIONE 
ALLEGATO 1D – SCHEMA DOMANDA DI SOSTEGNO 

PO FEAMP 2014/2020  
 

17 
 

RICEVUTA DI ACCETTAZIONE 

 

Ufficio/Sportello: 

Oggetto:  
Es: Domanda di sostegno PO-FEAMP 2014/2020, Priorità (…) Misura (…) 

 
Annualità: 

Beneficiario: 

CUP:  

Data di rilascio: 

N. Protocollo: 

 

 

TIMBRO DELL’UFFICIO O FIRMA DEL RESPONSABILE: 

 

 

 

 

 

 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 



 
 

 
  

 
 

PO FEAMP 
ITALIA        2014/2020 

 
 

MODELLO ATTUATIVO 
DELL’AUTORITÀ DI GESTIONE 

 
ALLEGATO 1E 

 
SCHEMA DOMANDA DI SOSTEGNO 

Misura 5.68 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Domanda iniziale               Domanda di rettifica della domanda n.   

 

TIPOLOGIA DELLA DOMANDA 

          Individuale                         Codice FLAG 

 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO 

  

 

 

 

 

 

 

Residenza o sede legale 

   
  

 

 

Rappresentante legale 

 

 

DOMANDA DI SOSTEGNO – PO-FEAMP 2014/2020 
REGG. (UE) 1303/2013 e 508/2014 

 
MISURA:  __________  SOTTOMISURA: _________ 

 
ESTREMI  
AVVISO PUBBLICO:  _________ del ________ 

PROTOCOLLO:  
 

AUTORITÀ DI GESTIONE 
(REGIONE PIEMONTE) 
 
 
 

  

Codice Fiscale: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
_ _ _ 

Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 

Indirizzo e n. civ. Tel.   Cell. 

Comune Prov. CAP 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 

Nome 

 

  

Codice Fiscale: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
_ _ _ 
Cognome o Ragione sociale 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                                     
(_  _) 



 

 

Residenza del rappresentante legale  

 

 

 

COORDINATE PER IL PAGAMENTO 

SWIFT (o BIC) – COORDINATE BANCARIE / IBAN – COORDI NATE BANCARIE  
 

 
Cod. 

Paese  
Cod. 

Contr. 
Intern. 

 
Cod. 

Contr. 
Naz. 

 ABI  CAB  n. Conto corrente 

                                
 
SWIFT/BIC: ______________________________ 
 
Istituto 

 

INTESTAZIONE CONTO: __________________________________________________________ 

 

ADESIONE ALLE MISURE DEL REG. (UE) 508/2014 

Priorità   Obiettivo Tematico   Misura/Sottomisura    Importo richiesto 

 

 

  

 

ADESIONE ALLE MISURE DEL REG. (UE) 508/2014 

 

 

 

 OT  

Descrizione operazione: 

Tipologia beneficiario  

Forma giuridica 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune                                                                        ( _ _ ) CAP 

€ 



  

LOCALIZZAZIONE INTERVENTO 

 Aree Natura 2000   ASPIM – Aree Specialmente Protette di Importanza Med. 

 ZPS – Zone di Protezione Speciale   ZVN – Zone Vulnerabili ai Nitrati 

 SIC – Siti di Importanza Comunitaria   Aree Direttiva 2000/60/CE 

 ZUII – Zone Umide di Importanza Internazionali  Altre Aree Protette o Svantaggiate 
 

Specificare 

PIANO DEGLI INTERVENTI 

Durata operazione (a partire dalla data di concessione dell’aiuto):  
 

Operazione realizzata nella regione di presentazione 

IVA rendicontabile 

DETTAGLI OPERAZIONE 

Spesa imponibile 
IVA esclusa (€) 

Importo 
IVA (€) 

Spesa 
con IVA (€) 

Contributo 
richiesto (€) 

Aliquota di 
sostegno (€) 

     
 

RIEPILOGO SPESE ELEGGIBILI  

Macro-
tipologia  
di spesa 

Dettaglio spese 
eleggibili 

Spesa  
imponibile 

IVA esclusa  
(€) 

Importo 
IVA (€) 

Spesa 
con IVA (€) 

Contributo 
richiesto (€) 

Acquisto terreni o 
fabbricati     

Costruzione fabbricati     BENI IMMOBILI 
Miglioramento 

fabbricati     

TOT. BENI IMMOBILI (€)      
Acquisto macchinari 

o attrezzature     
BENI MOBILI 

Impianti Tecnologici     
TOT. BENI MOBILI (€)      

Studi di fattibilità     
Spese per 

consulenze tecniche     
SPESE 

GENERALI Spese per 
consulenze sulla 

sostenibilità 
ambientale 

    

TOT. SPESE GENERALI (€)      
Acquisto o sviluppo 

programmi informatici     BENI 
IMMATERIALI Acquisto brevetti o 

licenze     

n. mesi: 

 

 



TOT. BENI IMMATERIALI (€)      
TOTALE (€)     

 

Elenco delle Azioni 

PREVENTIVI / FATTURE / COMPUTI 

Numero di 
riferimento(*) 

Ditta Data 

AZIONE(**) 

specificando 
la lettera di 

cui all’art. 1.4 
del Bando  

All. D 

COSTO 
UNITARIO 

(al netto 
d’IVA) 

QUANTITA’ 
(specificare 

unità di 
misura) 

COSTO 
COMPLESSIVO 

(al netto 
d’IVA/con IVA 
se richiesta – 

art. 1.4 del 
Bando  All. D 

       

       

       

SUBTOTALE 1(***)         
 
 
       

       

       
SUBTOTALE 2          
 
 
       

       

       
SUBTOTALE 3          
 
 
ALTRI PREVENTIVI / FATTURE / COMPUTI 
ALTRI PREVENTIVI / FATTURE / COMPUTI 
ALTRI SUBTOTALI          
 

                                                      

 
 
(*) Le fatture/preventivi dovranno avere un numero di riferimento che dovrà essere riportato nel quadro 
riepilogativo delle spese. 
 
 (**)  In questo spazio dovrà essere riportata la lettera di riferimento dell’azione, come segnalato nel 
quadro riepilogativo delle spese. 
 
(***)  Il subtotale deve corrispondere al subtotale delle azioni come previsto nel quadro riepilogativo 
delle spese. 
 



 

Quadro riepilogativo delle spese 

AZIONE(*)  
Denominazione azione, 

specificando la relativa lettera 
(art. 1.4 del Bando  All. D) 

NUMERO DI RIFERIMENTO DELLA 
FATTURA / PREVENTIVO / COMPUTO(**)  

COSTO 
COMPLESSIVO (al 

netto d’IVA/con IVA se 
richiesta – art. 1.4 del 

Bando  All. D) 
Rif.(***)    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 SUBTOTALE …………………………. 

   

 TOTALE COSTI …………………………. 

   

 SPESE GENERALI 
(max 7% del totale costi) …………………………. 

 TOTALE PROGETTO 
(totale costi + spese generali) …………………………. 

 

                                                      
(*) L’azione deve corrispondere ad una delle spese ammissibili previste per la relativa misura e descritte 
nel Bando. 
 
(**)  Il numero di riferimento delle fatture/preventivi/computi deve corrispondere al numero di 
riferimento delle fatture/preventivi/computi presenti nell’elenco delle azioni. 
 
(***)  La lettera di riferimento di ogni singola azione deve corrispondere a quella riportata nell’elenco 
delle azioni. 



 

Piano finanziario del progetto 
1) Partecipazione del beneficiario  € 
 Fondi propri €  
 Prestiti €  
 Atro €  
2) Contributo in conto capitale complessivo   € 
3) Totale piano finanziario   € 

Il piano finanziario deve coprire l’importo totale di tutti gli investimenti per i quali è stato chiesto il contributo 
 
Il beneficiario si impegna con mezzi propri a coprire la differenza tra il contributo richiesto e quello 
concesso.  
_______________________, ___/___/______  

__________________________________  
(Firma del richiedente o del legale rappresentante)  

 
 
 
Caratteristiche dell’azienda  

 
Superficie aziendale 

Terreni (ha)  Superficie acquea (ha) 
In proprietà   In proprietà  
In concessione 
demaniale 

  In concessione 
demaniale 

 

In affitto   In affitto  
     
     
     
Disponibilità 
acque 

  Estremi autorizzazione derivazione 

da fiume   
da falda   
   
   
   

 

 
Il progetto sarà realizzato in area in: 
 
 
 

(barrare la casella corrispondente)  
 
 

Situazione dell'azienda antecedente alla realizzazi one del progetto  
 
Estensione superfici di allevamento  

Tipo di bacini di allevamento di specie ittiche  mc  mq  

Allevamento estensivo    
Allevamento semintensivo/integrato    

 Proprietà 
 Concessione demaniale 
 Affitto 



Allevamento intensivo    
   
   

 
Allevamento di specie ittiche ( Nelle colonne Produzione indicare le tonnellate di prodotto allevato nei rispettivi anni)  

Specie  Nome 
scientifico  

Superficie 
acquea (ha)  

Produzione 
2014  

Produzione 
2015  

Produzione 
2016  

      
      
      
      
      
      
      
      

 
 

Situazione dell'azienda posteriore alla realizzazio ne del progetto  
 
Estensione superfici di allevamento  

Tipo di bacini di allevamento di specie ittiche  mc  mq  

Allevamento estensivo    
Allevamento semintensivo/integrato    
Allevamento intensivo    
   
   

 
Allevamento di specie ittiche  (Nelle colonne Produzione indicare le tonnellate di prodotto allevato nei rispettivi anni)  

Specie  Nome 
scientifico  

Superficie 
acquea (ha)  

Produzione 
2014  

Produzione 
2015  

Produzione 
2016  

      
      
      
      
      
      
      
      

 
 

Personale attualmente impiegato in azienda 
Qualifica  Anno 2014  Anno 2015  Anno 2016  

    
    
    
    
    

 
 



Personale che verrà impiegato in azienda a seguito della realizzazione del progetto  
Qualifica  Anno 2014  Anno 2015  Anno 2016  

    
    
    
    
    

 
 
Fatturato aziendale (Valori in Euro)  

Prodotto commercializzato  Anno 2014  Anno 2015  Anno 2016  
    
    
    
    
    

Previsioni di fatturato aziendale (Valori in Euro)  
Prodotto commercializzato  Anno 2017  Anno 2018  Anno 2019  

    
    
    
    
    

 
Avannotteria (Numero di avannotti)  

Specie riprodotta  Anno 2017  Anno 2018  Anno 2019  
    
    
    
    
    

 
Previsioni di incremento (Valori in Euro)  

Specie riprodotta  Anno 2017  Anno 2018  Anno 2019  
    
    
    
    
    

 
 

 
 
 

  



  

 
 
Conto di gestione del triennio precedente 

Voce Dettaglio Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 

Produzione lorda 
vendibile (PLV) 

    

Costo fattori produttivi Spese varie    
 Energia    
 Mangimi    
 Acquisto novellame    
 Altro    
     
Costo del lavoro Salari     
 Stipendi    
     
Altre spese interne Oneri sociali    
 Oneri finanziari    
 Assicurazioni    
     
Quote di manutenzione     
     
Quote di ammortamento     
     
Profitti straordinari 
dell’esercizio precedente 

    

Perdite straordinarie 
dell’esercizio precedente 

    

     
Reddito di impresa al 
lordo di imposte e tasse 

    

     
Reddito di impresa al 
netto delle imposte e 
tasse 
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Conto di gestione previsionale del triennio success ivo  

Voce Dettaglio Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 

Produzione lorda vendibile 
(PLV) 

    

Costo fattori produttivi Spese varie    
 Energia    
 Mangimi    
 Acquisto novellame    
 Altro    
     
Costo del lavoro Salari     
 Stipendi    
     
Altre spese interne Oneri sociali    
 Oneri finanziari    
 Assicurazioni    
     
Quote di manutenzione     
     
Quote di ammortamento     
     
Profitti straordinari 
dell’esercizio precedente 

    

Perdite straordinarie 
dell’esercizio precedente 

    

     
Reddito di impresa al lordo 
di imposte e tasse 

    

     
Reddito di impresa al netto 
delle imposte e tasse 
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IMPEGNI, CRITERI E OBBLIGHI  

IMPEGNI 
Descrizione dell’impegno 
 

 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ  
Cod. Criterio Descrizione criterio 
  
  
  
  
  
  
  

CRITERI DI SELEZIONE 

Cod. Criterio Descrizione criterio 
Punteggio 

Auto dichiarato 
Punteggio 
Attribuito 

    
    
    
    
    
    
    
  

ALTRI OBBLIGHI e/o VINCOLI  
Descrizione obblighi e/o Vincoli 
 

 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA  

DOCUMENTO N. DOCUMENTI 
  

 Piano Aziendale  
 Tavole di grafiche  
 Computo metrico estimativo  
 Preventivi  
 Certificazione ISO 14000  
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DICHIARAZIONI E IMPEGNI  

Il sottoscritto:  

ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali, chiede  di essere ammesso al regime di 
aiuti previsti dal Reg. (UE) 1303/2013, come dal Programma Operativo – FEAMP 2014/2020. A tal 
fine, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di falsa 
dichiarazione, ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. n. 445/00, 
 

DICHIARA, ai sensi dell’art. e 47 del D.P.R. n° 445 /00: 

• di essere costituito nella forma giuridica sopra riportata (Par.: ADESIONE ALLE MISURE 
DEL REG. (UE) 508/2014); 

• di essere a conoscenza delle disposizioni e norme comunitarie e nazionali che disciplinano 
la corresponsione degli aiuti richiesti con la presente domanda; 

• di essere pienamente a conoscenza del contenuto del Programma Operativo - FEAMP 
2014/2020 approvato dalla Commissione Europea con decisione di esecuzione n. C(2015) 
8452 del 25 novembre 2015, del contenuto dell’Avviso pubblico di adesione alla misura  e 
degli obblighi specifici che assume a proprio carico con la presente domanda; 

• di essere in possesso di tutti i requisiti richiesti dal Programma Operativo - FEAMP 
2014/2020 approvato dalla Commissione Europea con decisione di esecuzione n. C(2015) 
8452 del 25 novembre 2015, per accedere alla misura prescelta; 

• di essere a conoscenza dei criteri di selezione e di ammissibilità, degli impegni e degli altri 
obblighi  definiti ai sensi della normativa comunitaria,  e riportati nel Programma Operativo - 
FEAMP 2014/2020; 

• di essere a conoscenza che, la misura cui ha aderito potrà subire, da parte della 
Commissione Europea, alcune modifiche che accetta sin d'ora riservandosi, in tal caso, la 
facoltà di recedere dall'impegno prima della conclusione della fase istruttoria della 
domanda; 

• di accettare le modifiche al regime di cui al Reg. (UE) 1380/2013, introdotte con successivi 
regolamenti e disposizioni comunitarie, anche in materia di controlli e sanzioni; 

• di essere a conoscenza delle conseguenze derivanti dall'inosservanza degli adempimenti 
precisati nel Programma Operativo - FEAMP 2014/2020; 

• che l'autorità competente avrà accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli impianti 
dell'azienda e alle sedi del richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a tutta la 
documentazione che riterrà necessaria ai fini dell'istruttoria e dei controlli; 
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• che la documentazione relativa ad acquisizioni, cessioni ed affitti di superfici è 
regolarmente registrata e l'autorità competente vi avrà accesso, in ogni momento e senza 
restrizioni, per le attività di ispezione previste; 

• che per la realizzazione degli interventi di cui alla presente domanda non ha ottenuto altri 
finanziamenti a valere sul Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale sia per il progetto 
oggetto di domanda e non ha altre richieste di finanziamento in corso a valere su altri 
programmi con finanziamenti a carico del Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale; 

• di non essere sottoposto a pene detentive e/o misure accessorie interdittive o limitative 
della capacità giuridica e di agire fatta salva l'autorizzazione degli organi di vigilanza e/o 
tutori; 

• che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione, di 
cui all'art. 10 della L. n. 575 del 31 maggio 1965 e successive modificazioni; 

• di essere a conoscenza che in caso di affermazioni fraudolente sarà passibile delle 
sanzioni amministrative e penali previste dalla normativa vigente; 

• di essere consapevole che l’omessa o errata indicazione del codice IBAN (e, in caso di 
transazioni internazionali, del codice SWIFT) determina l’impossibilità per l’Ente liquidatore 
di provvedere all’erogazione del pagamento; 

AUTORIZZA 

• il trattamento dei dati conferiti, inclusi eventuali dati personali di natura sensibile e/o 
giudiziaria ottenuti anche tramite eventuali allegati e/o documentazione accessoria per le 
finalità; 

• la comunicazione ai soggetti elencati nella informativa ed il trasferimento agli altri soggetti 
titolari e responsabili del trattamento; 

SI IMPEGNA INOLTRE  

• a consentire l'accesso in azienda e alla documentazione agli organi incaricati dei controlli, 
in ogni momento e senza restrizioni; 

• a restituire senza indugio, anche mediante compensazione con importi dovuti da parte 
dell’Ente liquidatore, le somme eventualmente percepite in eccesso quale sostegno, ovvero 
sanzioni amministrative, così come previsto dalle disposizioni e norme nazionali e 
comunitarie; 

• a riprodurre o integrare la presente domanda, nonché a fornire ogni altra eventuale 
documentazione necessaria, secondo quanto verrà disposto dalla normativa comunitaria e 
nazionale concernente il sostegno allo sviluppo rurale e dal Programma di Sviluppo Rurale 
Regionale approvato dalla Commissione UE; 

• a comunicare tempestivamente eventuali variazioni a quanto dichiarato nella domanda; 



MODELLO ATTUATIVO DELL’AUTORITÀ DI GESTIONE 
ALLEGATO 1D – SCHEMA DOMANDA DI SOSTEGNO 

PO FEAMP 2014/2020  
 

15 
 

• a rendere disponibili, qualora richieste, tutte le informazioni necessarie al sistema di 
monitoraggio e valutazione delle attività relative al Reg.(UE) 508/2014 Capo VI. 

Prende atto 

• che i pagamenti delle provvidenze finanziarie previste dall'Unione Europea possono 
avvenire esclusivamente mediante accredito sui conti correnti bancari o postali (Art. 1, 
comma 1052, L. n. 296 del 27.12.2006) e che in assenza delle coordinate del conto 
corrente bancario/postale o nel caso tali coordinate siano errate, il sostegno non potrà 
essere erogato. 

 

SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

                         lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 
quanto esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si 
intendono qui integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  

 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

 

 

 

 

 

 

 __  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

 

 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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CHECK-LIST DI CONTROLLO DOCUMENTALE (in caso di presentazione tramite intermediario) 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO  

 

 

 

 

 

 

COD.  ATECO: _____________________________ 

ATTESTAZIONI A CURA DELL'INTERMEDIARIO: 

1. il richiedente si è presentato presso questo ufficio ed è stato identificato; 

2. il richiedente ha firmato la domanda; 

3. la domanda contiene gli allegati di seguito elencati: 

N. progr. Descrizione documento 
1  
2  
3  
4  
5  
6  
7  
8  
9  
10  
…  

 

Firma dell’intermediario che ha curato la compilazione e la stampa della domanda 

 

 

 

 

 

 

 

Codice Fiscale_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
_ 

Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 
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RICEVUTA DI ACCETTAZIONE 

 

Ufficio/Sportello: 

Oggetto:  
Es: Domanda di sostegno PO-FEAMP 2014/2020, Priorità (…) Misura (…) 

 
Annualità: 

Beneficiario: 

CUP:  

Data di rilascio: 

N. Protocollo: 

 

 

TIMBRO DELL’UFFICIO O FIRMA DEL RESPONSABILE: 

 

 

 

 

 

 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 



  

 
 

 

 

  

 
 

PO FEAMP 
ITALIA        2014/2020 
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ALLEGATO 2 
 

NOTA ESPLICATIVA PER LA DESCRIZIONE 
DEL PROGETTO 
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MISURA             TITOLO “        ” 

 
1. Descrizione del progetto: che riassuma (in circa una pagina) gli obiettivi e la natura 

dell’investimento e precisi in che modo il progetto stesso si integra, nel piano globale 
previsto dalla Misura. Vanno precisati i motivi che giustificano la realizzazione del progetto.   

2. Misure proposte: 

- Descrizione generale delle attività previste e della loro utilizzazione tecnica, nonché dei 
bisogni ai quali esse rispondono; 

- Ubicazione; 

- Descrizione tecnica dettagliata dei lavori proposti; 

- Preventivo del costo globale dei lavori. 

 

3. Finanziamento proposto: 

- Fonti di finanziamento del progetto.  

- Modalità di erogazione del sostegno (conto capitale o conto interessi). 

4. Soggetto proponente:  breve descrizione anni di esperienza dell’Ente, del personale 
impegnato, dei rispettivi ruoli e costi imputati. 

 
 

_ _ 



  

 
 

 

 

 

  

 
 

PO FEAMP 
ITALIA        2014/2020 
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RETE NATURA 2000: ZONE A PROTEZIONE 

SPECIALE (ZPS), I SITI DI IMPORTANZA 
COMUNITARIA (SIC) E ZONE SPECIALI DI 

CONSERVAZIONE (ZSC) 
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Elenco ZPS Italia:  
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/rete_natura_2000/elenco%20comple
to%20delle%20ZPS_2015.xlsx 
  
Elenco SIC-ZSC Italia: 
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/rete_natura_2000/elenco%20comple
to%20dei%20SIC-ZSC_2015.xlsx 
 
Cartografia ZSC per Regione: 
http://www.minambiente.it/pagina/zsc-designate 
 
All’interno dei siti, nella colonna documentazione, cliccare sul logo Natura 2000 e 
successivamente su cartografie. 
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Il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357, modificato e integrato dal D.P.R. del 12 marzo 2003 
n.120, definisce le specie autoctone e non autoctone nell’ambito della Direttiva 92/43/CEE 
“Habitat”. 

Tali definizioni possono essere considerate ai fini della definizione di specie autoctone 
di cui ai criteri di selezione relativi a specifiche misure. 

In particolare, ai sensi dell’articolo o- quinquies) del D.P.R. n. 120, per specie 
autoctona si intende una popolazione o specie che p er motivi storico- ecologici è 
indigena del territorio italiano.  

Per specie non autoctona si intende, invece, una popolazione o specie non facente 
parte originariamente della fauna indigena italiana. 

Si specifica che, ai sensi dell’articolo o-bis) dello stesso D.P.R. n. 120, per “specie” si 
intende un insieme di individui (o di popolazioni) attualmente o potenzialmente interfecondi, 
illimitatamente ed in natura, isolato riproduttivamente da altre specie, mentre ai sensi 
dell’articolo o-ter), per “popolazione” si intende un insieme di individui di una stessa specie 
che vivono in una determinata area geografica. 
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Il sottoscritto                             

 

nato il                        a  

 

in qualità di Rappresentante Legale        

 

(mandataria dell’ATI/ATS, ove pertinente) con sede legale in          ,  

 

SI IMPEGNA, 

 

qualora l’investimento approvato a finanziamento rischi di avere effetti negativi sull’ambiente, a 

produrre una Valutazione di Impatto Ambientale entro la data di comunicazione inizio lavori del 

progetto finanziato e, contestualmente, a darne comunicazione all’Ufficio regionale di competenza. 

 

 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

 

IN FEDE 

 

 

 

 __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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Il sottoscritto                             

 

nato il                        a  

 

in qualità di Rappresentante Legale        

 

 

In relazione alla Misura      :  

per gli acquisti/interventi previsti dal progetto per cui si richiede il contributo pubblico, 

 

DICHIARA CHE 

 

a) i valori indicati nel quadro riepilogativo di spesa, risultano allineati ai listini prezzi delle 
maggiori imprese di produzione ed installazione; 

b) per ogni intervento, bene e/o attrezzatura, inerente al progetto allega la seguente 
documentazione: 

� 3 preventivi rilasciati da parte di 3 ditte differenti con l'indicazione di quello prescelto 
(nel caso in cui non sia stato scelto il preventivo di minore importo, è necessario 
descrivere le motivazioni che sono alla base della scelta più onerosa); 

� 2 preventivi o 1 preventivo corredati di copia del listino prezzi di riferimento e/o della 
dichiarazione del fornitore dalla quale risulti che i prezzi adottati non sono superiori 
a quelli di listino; 

a tale proposito il sottoscritto dichiara che la trasmissione di uno o due preventivo/i si è 
resa necessaria in quanto: 

� vi è carenza di ditte fornitrici; 

� il lavoro da eseguire/le attrezzature da acquistare presentano caratteristiche 
particolari che rendono difficoltoso il loro reperimento sul mercato: 

 

 

 

� le ditte fornitrici non hanno inviato i preventivi richiesti (allegare le richieste dei 
preventivi inviate alle ditte);  

� altro: 

 

 

 

 

 

Specificare 

Specificare 
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ALLEGA 

 

- quadro riepilogativo di tutti i preventivi con l'indicazione di quelli prescelti; 

- relazione tecnica. 

 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE  

 

IN FEDE 

 

 

 __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

DA PRESENTARE ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE O AI GESTORI DI PUBBLICI SERVIZI 

 

Il/la sottoscritto/a                                                          nato il     

a       ( __ __ ), residente a  

( __ __ ) in via       n.  , 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni  non veritiere, di formazione o uso di 
atti falsi , richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dichiara, altresì, di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. N. 196/2003, che i 
dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito 
del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

 

 

IN FEDE 

 
Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28  dicembre 2000,  la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del 
dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del 
dichiarante, all’Ufficio competente via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo posta. 

 

 __  __  / __  __  /__  __  __  __ 

  

  

 

 __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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Il sottoscritto        nato il 

a       e residente in        , in qualità 

di Rappresentante Legale        (mandataria dell’ATI/ATS, ove 

pertinente) con sede legale in       ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 

445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARA 

- che per il progetto e per i singoli costi specifici non ha ottenuto altri finanziamenti a valere sul 
Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale sia per il progetto affidato, e sia per eventuali 
richieste di finanziamento in corso a valere su altri programmi con finanziamenti a carico del 
Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale/Provincia Autonoma e/o risultante dall’elenco 
pubblicato dei beneficiari (art.111 Reg. (UE) 1605/2002); 

- di corrispondere alle seguenti condizioni di ammissibilità per la Misura    ; 

- di assumere i seguenti impegni         ; 

- di applicare il CCNL di riferimento per il personale dipendente; 

- di non rientrare tra i casi di esclusione di cui all’art. 106 del Reg. (UE) n.966/2012.  

 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 
quanto esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si 
intendono qui integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

_ _ / _ _ / _ _ _ _   

_ _ 

 

_ 

_ _ _ _ _ _ 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

 __  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

 

 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

DA PRESENTARE ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE O AI GESTORI DI PUBBLICI SERVIZI 

 

Il/la sottoscritto/a                                                          nato il     

a       ( __ __ ), residente a  

( __ __ ) in via       n.  , 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni  non veritiere, di formazione o uso di 
atti falsi , richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARA1 

� che per l’intervento nulla osta all’ottenimento ed al rilascio di tutti i permessi e le 
autorizzazioni necessarie; 

� che per l’intervento non sono necessari permessi o autorizzazioni e che nulla osta alla 
immediata cantierabilità delle opere previste. I permessi e nulla osta, ove necessari, 
saranno prodotti contestualmente alla Comunicazione di Inizio Lavori dell’opera soggetta 
ad autorizzazione; 

� altro: 

 

 

 

 

Dichiara, altresì, di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. N. 196/2003, che i 
dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito 
del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

 

 

IN FEDE 

 
Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28  dicembre 2000,  la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del 
dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del 
dichiarante, all’Ufficio competente via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo posta. 

 

 

                                                      
1 Selezionare la voce pertinente. 

 __  __  / __  __  /__  __  __  __ 

  

  

 

 __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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Da compilare nel caso in cui il proprietario non coincida con il richiedente 
 
Il/I sottoscritto/i……………………………………………………………………………………… 
nato/i il ………………………………………….a……………………………………………….. Cod 
Fisc……………………, residente in ………………………………………………………… in qualità 
di proprietario/legale rappresentante della società proprietaria 
dell’immobile/impianto………………………….................................. localizzato in ............... via ....... 
n. (indicare anche riferimenti catastali…................................) 
 

DICHIARA 
 
1. che il sottoscritto/i ovvero la ditta rappresentata non si trova in stato di fallimento, di 
liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui all'articolo 186 bis del Regio 
Decreto 16 marzo 1942, n. 267, o nei casi in cui sia in corso un procedimento per la dichiarazione 
di una di tali situazioni; 
2. di autorizzare la ditta………………………………………………………… a realizzare il 
progetto di ammodernamento del suddetto immobile/impianto per la spesa preventivata in 
complessivi euro…………………………; 
3. che negli ultimi cinque anni non sono stati ottenuti contributi di ammodernamento comunitari o 
nazionali per lo stesso immobile/impianto ovvero per altri interventi effettuati sullo stesso 
immobile/impianto negli ultimi cinque anni sono stati ottenuti i seguenti contributi di 
ammodernamento comunitari o nazionali (specificare ente erogatore, spesa ammessa e anno di 
fine lavori di ciascun intervento)………………;. 

 
SI IMPEGNA 

 
a non sostituire l’impresa utilizzatrice dell’impianto/immobile, senza la preventiva autorizzazione 
della Regione Piemonte durante il periodo previsto per la realizzazione dei lavori e durante la 
procedura di erogazione del contributo; e a consentire l’iscrizione dei vincoli previsti gravanti sugli 
investimenti realizzati decorrenti dalla data di …………..; 
 
DATA ………………………… FIRMA DEL/I PROPRIETARIO/I …………………………………… 
 
Il sottoscritto esprime il proprio consenso al trattamento dei dati riportati nella domanda 
nonché nei documenti ad essa allegati, ai sensi della legge 31 dicembre 1996, n.675. 
 
DATA ………………………… FIRMA DEL/I PROPRIETARIO/I …………………………………… 
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SCHEMA TIPO 

 
DICHIARAZIONE D’INTENTI PER LA COSTITUZIONE DI UN’A SSOCIAZIONE 

TEMPORANEA D’IMPRESA (ATI)/ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI SCOPO (ATS) 
 

 

1- Il sottoscritto        nato il 

a       e residente in        , in qualità 

di Rappresentante Legale di 

         

2- Il sottoscritto        nato il 

a       e residente in        , in qualità 

di Rappresentante Legale di 

         

3- Il sottoscritto        nato il 

a       e residente in        , in qualità 

di Rappresentante Legale di 

(aggiungere altri soggetti se necessario) 

PREMESSO 

• che AdG/OO.II. ha reso pubblico in data       
 l’avviso relativo a        
(in seguito "Avviso");  

• che, ai sensi dell’art.   dell’Avviso, hanno titolo a presentare progetti Partenariati già 
esistenti o appositamente costituiti; 

• che, nel caso di partecipazione di Partenariati non ancora costituiti, i soggetti intenzionati a 
raggrupparsi sono tenuti a sottoscrivere, ed allegare, una dichiarazione di intenti/impegno a 
formalizzare l’accordo di partenariato entro    giorni dal provvedimento di ammissione 
al finanziamento. 

Tutto ciò premesso le Parti, per il caso in cui il progetto congiuntamente prese ntato risultasse 
effettivamente ammesso al finanziamento di cui all’ Avviso  

 

 

 

_ _ 

 

_ _ / _ _ / _ _ _ _   

_ _ 

 

_ _ / _ _ / _ _ _ _   

_ _ / _ _ / _ _ _ _   

_ _ 

 

_ _ / _ _ / _ _ _ _ 
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SI IMPEGNANO A 

1. Costituire il Partenariato relativo al progetto denominato     , nel 
rispetto di quanto indicato all’articolo    dell’Avviso, entro       giorni dal 
provvedimento di ammissione al finanziamento; 

2. Indicare quale futuro Capofila del Partenariato, il/la      , 
soggetto rientrante nella categoria prevista dall’art.    dell’Avviso; 

3. Conferire al Capofila, con unico atto il potere di rappresentare l’intera partnership nei confronti 
dell’Amministrazione referente, diventandone l’unico interlocutore; 

DICHIARANO 

che la suddivisione tra i componenti l’ATI/ATS avverrà secondo la seguente ripartizione: 

Soggetto Ripartizione attività 
in percentuale (%) 

Ruolo di attività nel progetto 
(indicare azioni) 

    

    

    

 
 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

 
 
 
Per   

il legale rappresentante 

 
Per   

il legale rappresentante 

 
Per   

il legale rappresentante 

 (aggiungere altri soggetti se necessario) 

 

 
 

 
  

 
 

 __  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

 

 

 

 

 



  

 
CONTR 
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SCHEMA TIPO  

 
ATTO COSTITUTIVO ATI/ATS 

 
I sottoscritti: 

a) (Capofila)  

       nato a       

il   ,  in qualità di        e legale 

rappresentante della società        con sede legale 

in        Via         , 

C.F.      , partita IVA      . 

 
b) (Partner)  

       nato a       

il   ,  in qualità di        e legale 

rappresentante della società        con sede legale 

in        Via         , 

C.F.      , partita IVA      . 

 
c) (Eventuali altri Partner)  
 

PREMESSO 
 
che i sottoscritti intendono formalizzare la costituzione di una ATI/ATS per la realizzazione del 

progetto      denominato     

ACRONIMO     cofinanziato con le risorse di cui all’ “Avviso       ” 

(Atto n.    del   ) 

 
DICHIARANO 

 
di riunirsi in       per lo svolgimento delle attività di cui al 
progetto su indicato; 
i partner conferiscono mandato collettivo speciale gratuito e irrevocabile, con obbligo di 
rendiconto e con rappresentanza esclusiva sostanziale e processuale a   
nella qualità di soggetto capofila, e per esso al sig.    
nella qualità di suo rappresentante legale pro-tempore, in forza della presente procura:  
 
a. è autorizzato a stipulare, ove necessario, in nome e per conto di 
nonché dei        , con ogni più ampio potere e 
con promessa di rato e valido fin da ora, tutti gli atti consequenziali connessi alla realizzazione 
del progetto indicato in premessa;  

  
__  __  / __  __  /__  __  __  __  

 

  

  

__  __  / __  __  /__  __  __  __  

 

  

  

  

  

                       

  

Forma giuridica 
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b. è autorizzato a rappresentare in esclusiva, anche in sede processuale, gli associati, nei 
confronti dell’Amministrazione, per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dal 
suddetto incarico, fino all’estinzione di ogni rapporto.  
Quanto sopra premesso ed approvato è da ritenersi parte integrante e sostanziale del presente 
atto. 
 
I sottoscritti convengono e stipulano quanto segue: 

Art. 1  
Soggetti Attuatori 

I sottoscritti, come sopra rappresentati, concordano e dichiarano di riunirsi in ATI/ATS al fine 
della realizzazione del Progetto.  

Art. 2  
Impegni dei soggetti attuatori 

I sottoscritti si obbligano a rispettare le modalità, la tempistica e quanto connesso alla gestione e 
realizzazione del progetto/i anche in relazione ai compiti spettanti a ciascuna parte.  
Ciascun associato eseguirà le prestazioni di propria competenza in totale autonomia fiscale, 
gestionale ed operativa, con personale responsabilità in ordine alla perfetta esecuzione dei 
compiti a ciascuno affidati, ferma restando la responsabilità solidale di tutti gli altri soggetti facenti 
parte della presente associazione.  
I soggetti attuatori si impegnano inoltre sin da ora a fornire la più ampia collaborazione per la 
realizzazione dell’intervento.  

Art. 3 
Individuazione della Capofila 

I soggetti attuatori di comune accordo designano, quale Capofila mandataria con i poteri di 
rappresentanza,         (di seguito: la Capofila), 
alla quale viene contestualmente conferito il relativo mandato gratuito collettivo speciale con 
rappresentanza, affinché gestisca i rapporti con la AdG/OO.II. al fine di dare attuazione al 
Progetto. 

Art. 4  
Doveri della Capofila 

La Capofila si impegna a svolgere a favore dell’Associazione qualsiasi attività occorrente per la 
migliore redazione di tutti gli atti necessari al perfezionamento, con la AdG/OO.II., della 
concessione dei finanziamenti nonché a coordinare: 
• gli aspetti amministrativi e legali occorrenti;  
• i rapporti con la AdG/OO.II.. 
In particolare esso assume: 
 
a. il coordinamento dei partners (associati) per salvaguardare il rispetto dei reciproci impegni ed 

obblighi assunti;  
b. la responsabilità del coordinamento generale del progetto; 
c. la rappresentanza esclusiva dei beneficiari nei confronti della AdG/OO.II. per tutte le 

operazioni o gli atti di qualsiasi natura inerenti la realizzazione del Progetto   
      ; 

d. il coordinamento amministrativo e di segretariato del progetto;   
e. il monitoraggio dello stato di avanzamento del progetto; 
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f. il coordinamento nella predisposizione dei rapporti e di altri documenti necessari alla 
realizzazione del progetto;  

g. l’obbligo di presentazione, nei termini e nelle modalità previste, le domande di pagamento. 

 
Art. 5 

Doveri dei soggetti attuatori 
Le modalità circa la realizzazione del progetto sono affidate agli associati soggetti beneficiari 
secondo quanto indicato nel progetto ed eventualmente specificato da successivi accordi 
organizzativi.  
I predetti soggetti sono tenuti inoltre alla elaborazione del rendiconto di tutti i costi relativi alle 
attività finanziate nel rispetto della normativa vigente e delle procedure stabilite dalla AdG/OO.II. 
Gli stessi dovranno inoltre partecipare a tutte le fasi di loro competenza previste per la 
realizzazione del progetto. 
Gli associati si impegnano fin da ora a fornire la più ampia collaborazione per la realizzazione 
dell’intervento. 

 
Art. 6  

Coordinamento e gestione 
Come indicato al precedente art. 2, il coordinamento degli adempimenti amministrativi ed 
operativi, durante la realizzazione del/i progetto/i, sarà demandato alla Capofila. 

 

Art. 7  
Controllo e ripartizione delle spese 

La Capofila e gli associati si impegnano al rispetto delle procedure definite dalla AdG/OO.II. 
nell’Avviso.  
Gli aiuti saranno liquidati al soggetto capofila (mandatario);  
Ciascuna parte si fa comunque carico delle spese autonomamente assunte per l'esecuzione 
delle attività, fatta salva la sua ammissibilità e il conseguente finanziamento.  

 

Art. 8 
(Ripartizione del finanziamento pubblico e del cofi nanziamento privato) 

Le attività e il budget di rispettiva competenza corrispondono a quanto riportato nella tabella 
seguente:  
 

Soggetto 
(ragione sociale) Attività Quota 

pubblica (€) 
Quota 

privata (€) 
Totale  

budget (€) 
Capofila     

Partner  1     

Partner  2     

…     

Totale €    
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Art. 9 
Riservatezza 

 Tutta la documentazione e le informazioni di carattere tecnico e metodologico, fornite da uno dei 
soggetti attuatori ad un altro, dovranno essere considerate da quest'ultimo di carattere 
confidenziale. Esse non potranno essere utilizzate, per scopi diversi da quelli per i quali sono 
state fornite, senza una preventiva autorizzazione scritta dal soggetto che le ha fornite.  
Ciascuno dei soggetti avrà cura di applicare le opportune misure per mantenere circoscritte le 
informazioni e le documentazioni ottenute.  

 

Art. 10 
Validità 

Il presente atto entra in vigore alla data della sua firma e cesserà ogni effetto alla data di 
estinzione di tutte le obbligazioni assunte e successivamente alla verifica amministrativa 
contabile effettuata dalla AdG/OO.II.. 
Sarà comunque valido ed avrà effetto sin tanto che sussistano pendenze con la AdG/OO.II. tali 
da rendere applicabile il presente atto.  

 

Art. 11  
Modifiche del presente atto 

Modifiche al presente atto possono verificarsi solo previo parere da parte del Responsabile del 
Procedimento.  

Art. 12 
Foro competente 

Qualora dovessero insorgere controversie in merito all'interpretazione, applicazione ed 
esecuzione del presente atto tra i soggetti che lo sottoscrivono, se non risolte amichevolmente, 
sarà competente il Foro di  

        (indicare il foro della Capofila/Mandataria) 
 
 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

 
            

Firme 
 
 
 
 
Agli effetti dell’art. 1341 c.c., le parti dichiarano di approvare le disposizioni sopra riportate. 
 

Firme 
 
 

 
Il presente schema è suscettibile di modifiche  

 

 __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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Alla Cortese attenzione di: 

 

 

 

 

 
DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO 

  

 

 

 

 

 

 
Residenza o sede legale 

   
  

 

 

Rappresentante legale 

 

 

 

Residenza del rappresentante legale  

 

 

 

 

 

DOMANDA DI PROROGA – PO-FEAMP 2014/2020 
REGG. (UE) 1303/2013 e 508/2014 

 
MISURA:  __________  SOTTOMISURA: ___________ 

 
ESTREMI  
AVVISO PUBBLICO:  ____________ del ____________ 

Ente 

Via 

Città 

Prov. - CAP 

Codice Fiscale_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 

Indirizzo e n. civ. Tel.   Cell. 

Comune Prov. CAP 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 

Nome 

Codice Fiscale _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
_ _ 
Cognome o Ragione sociale 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Indirizzo e n. civ. Tel.   Cell. 

Comune                                                                        ( _ _ ) CAP 
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RICHIESTA DI PROROGA 

 

Lo scrivente, tenuto conto della scadenza temporale fissata dall’Avviso Pubblico di cui sopra, per il 

completamento delle operazioni approvate con provvedimento  

                                           , considerati i tempi tecnici ad oggi ragionevolmente ipotizzabili per 

giungere alla completa realizzazione dei lavori,  

 

INOLTRA 

 

la presente istanza di proroga, della durata di 

  

allega alla presente istanza una dettagliata relazione tecnica nella quale sono evidenziate le cause 

che hanno determinato un ritardo nell’attuazione dell’iniziativa rispetto ai tempi indicati in sede di 

presentazione della domanda di sostegno. 

 

 

SOTTOSCRIZIONE DELL’ISTANZA 
 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 
                      lì 

 
Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 

quanto esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si 

intendono qui integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  

 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

n. 

del _ _ / _ _ / _ _ _ _  

n. giorni/mesi 

 __  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

 

 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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TIPOLOGIA DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO INIZIALE 

        Individuale              Codice FLAG  Trasmessa il  Prot.  

 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO 

  

 

 

 

 

 

 

Residenza o sede legale 

   
  

 

 

Rappresentante legale 

 

 

 

Residenza del rappresentante legale  

 

COORDINATE PER IL PAGAMENTO 

DOMANDA DI ANTICIPAZIONE – PO-FEAMP 2014/2020 
REGG. (UE) 1303/2013 e 508/2014 

 
MISURA:  _____________  SOTTOMISURA: __________ 

 
 
ESTREMI  
AVVISO PUBBLICO:  _____________ del ____________ 

PROTOCOLLO:  
 

AUTORITÀ DI GESTIONE 
(REGIONEPIEMONTE) 
 
 
 

  _ _ / _ _ / _ _ _ _   

Codice Fiscale _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
_ _ 

Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune Prov. CAP 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 

Nome 

Codice Fiscale _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Cognome o Ragione sociale 
 
Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune                                                                        ( _ _ ) CAP 
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SWIFT (o BIC) – COORDINATE BANCARIE / IBAN – COORDI NATE BANCARIE  
 

 
Cod. 

Paese  
Cod. 

Contr. 
Intern. 

 
Cod. 

Contr. 
Naz. 

 ABI  CAB  n. Conto corrente 

                                
 
SWIFT/BIC:_____________________________________ 
 

Istituto 

Intestato a:______________________________ 

ADESIONE ALLE MISURE DEL REG. (UE) 508/2014 

Priorità  Obiettivo Tematico   Misura/Sottomisura    Importo richiesto 

 

DOMANDA DI SOSTEGNO 
MISURE PER LE QUALI 

SI RICHIEDE IL CONTRIBUTO SPESA TOTALE 
AMMESSA 

CONTRIBUTO 
AMMESSO 

ANTICIPO 
RICHIESTO 

    

    

    

TOTALE (€)     
 

SOTTOSCRIZIONE DELL’ISTANZA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 
                      lì 

 
Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria 
responsabilità, che quanto esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli 
impegni riportati, che si intendono qui integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e 
per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 
ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  

 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

 

 OT  € 

 __  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

 

 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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SCHEMA DI DICHIARAZIONE DI IMPEGNO A GARANZIA DELL’ ANTICIPO 

DELL’AIUTO 

 
PREMESSO CHE 

Il beneficiario finale è l’Ente pubblico denominato 

(C.F./P.I.      ), rappresentato legalmente dal sottoscritto sig. 

, nato a   

Il    , domiciliato per la carica in      , via

    , C.F.      , autorizzato in nome e 

per conto dell’ Ente a rilasciare la presente garanzia scritta. 

L’Ente di cui sopra ha richiesto all’Ente liquidatore, tramite domanda presentata con nota prot. n.

   del     il pagamento anticipato di Euro 

per l’investimento relativo alla Misura n.    prevista dal PO-FEAMP 2014/2020 

approvato dalla Commissione Europea con decisione di esecuzione n. C (2015) 8452 del 25 

novembre 2015. 

Detto pagamento è condizionato, al preventivo rilascio di garanzia scritta, per un importo 

complessivo di Euro                                      pari al 100% dell’anticipazione richiesta a garanzia 

dell’eventuale restituzione dell’importo anticipato, ove risultasse che il beneficiario pubblico non 

aveva titolo a richiederne il pagamento in tutto o in parte. 

Qualora risulti accertata dagli Organi competenti l’insussistenza totale o parziale del diritto al 

sostegno, l’Ente liquidatore, deve procedere all’immediata richiesta di restituzione delle somme 

corrispondenti al sostegno non riconosciuto. 

 

Il sottoscritto        nato a  

il       , in qualità di legale rappresentante del beneficiario pubblico dettagliato in 

premessa, da questo autorizzato ad agire in nome e per conto, 

 

SI IMPEGNA 

a restituire, con risorse proprie di bilancio, le somme anticipate erogate secondo quanto descritto 

in premessa, aumentate degli interessi legali decorrenti nel periodo compreso fra la data di 

erogazione e quella di rimborso, oltre imposte, tasse ed oneri di qualsiasi natura supportati 

dall’Ente liquidatore in dipendenza del recupero, secondo le condizioni oltre specificate, fino a 

concorrenza della somma massima di Euro     , pari al 100% dell’importo 

richiesto come anticipo pari ad Euro      a versare le somme richieste in 

 

 

  

  

  

   

 

 

                                           (_ 
_) 

_ _ / _ _ / _ _ _ _  
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restituzione dall’Ente erogante entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta inviata a mezzo lettera 

raccomandata con ricevuta di ritorno o PEC o protocollo. 

Il pagamento dell’importo richiesto dall’Ente liquidatore sarà effettuato, pertanto a prima e semplice 

richiesta scritta, in modo automatico ed incondizionato, senza possibilità per il beneficiario pubblico 

o per altri soggetti comunque interessati di opporre all’Ente liquidatore alcuna eccezione. 

Il presente impegno ha validità fino alla liquidazione del saldo finale del contributo spettante in 

relazione all’operazione approvata da       il        , 

previa comunicazione liberatoria da parte dell’Ente liquidatore. 

 

 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 
                      lì 

 
 

 
TIMBRO DELL’ENTE 
 
E FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 

 
 
 
 
 
NOTE: La presente dichiarazione di garanzia deve essere stilata su carta intestata dell’Ente pubblico con 
esplicita indicazione del numero identificativo o protocollo ed eventualmente con pagine numerate, timbrate 
e firmate per congiuntura, finché non sarà prodotta da sistema. In tal caso sarà necessario soltanto timbro 
dell’Ente pubblico e firma del rappresentante legale. 
 

 _ _ / _ _ / _ _ _ _  

 __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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Polizza bancaria  

 

(su carta intestata)                                                                                                                                 (in bollo) 

 

Alla Cortese attenzione di: 

 

 

 

 
 

PREMESSO 

- che la ditta              con sede in  

          (in seguito denominata "contraente") intende concorrere  

in relazione al bando      ;  

 
 
- che per il concorso al bando di gara del      prot. n.   deve 

prestare una cauzione di €      (      ) a 

garanzia della corretta partecipazione alla gara nonché degli obblighi derivanti dalla 

aggiudicazione provvisoria dell’offerta stessa; 

 
la        , C.F.        

via        , città     

nella persona di       (in seguito denominata Società) autorizzata dal 

Ministero delle Attività Produttive ad esercitare le assicurazioni del Ramo Cauzioni ed inclusa 

nell’elenco pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.     del        , 

con la presente polizza alle condizioni che seguono, si costituisce fidejussore del Contraente - il 

quale accetta per sé, per i propri successori ed aventi causa, dichiarandosi con questi solidalmente 

tenuto per le obbligazioni derivanti dal presente contratto - a favore dell’Ente liquidatore, fino alla 

concorrenza di €     (     ) a garanzia della corretta 

partecipazione alla gara nonché degli obblighi derivanti dalla aggiudicazione provvisoria dell’offerta 

di cui in premessa. 

 

Ente 

Via 

Città 

Prov. - CAP 

Denominazione o ragione sociale 

  

  

 

  

  

 

Misura n. _________    del __ __ / __ __ / __ 

__ __ / __ __ / __ __  
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CONDIZIONI GENERALI DI ASSICURAZIONE 

ART. 1 - DISCIPLINA GENERALE 

La presente polizza è disciplinata dalle norme contenute nel Reg. (CE) n. 2220/85 del 22/07/1985 
e successive modifiche nonché dalle condizioni stabilite negli articoli seguenti. 

ART. 2 - DURATA DELLA GARANZIA 

La garanzia ha la durata di giorni 90 (novanta) (a decorrere almeno dal termine ultimo per la 
presentazione delle offerte) e cioè fino al       con automatica rinnova-
zione per ulteriori 90 (novanta) giorni. L'Ente liquidatore, con motivata richiesta, inviata almeno 15 
giorni prima della scadenza della durata massima, può richiedere una proroga per ulteriore 30 
giorni, che il fidejussore si impegna a concedere, oltre ad eventuali proroghe di 30 giorni per cause 
non dipendenti da volontà dell’Ente liquidatore. 

ART. 3 - PROROGA DELLA DURATA DELLA GARANZIA E SUPP LEMENTO DEL PREMIO 

Nell’ipotesi di proroga della garanzia di cui all’art. 2 il Contraente è tenuto al pagamento di un 
supplemento di premio per il periodo di maggior durata rispetto a quello iniziale; il mancato 
pagamento di tale supplemento non potrà essere opposto all’Ente liquidatore. 
Il Contraente è obbligato al pagamento del supplemento di premio fino a quando non sarà 
pervenuta apposita dichiarazione rilasciata dall’Ente liquidatore che libera la Società medesima da 
ogni responsabilità in ordine alla garanzia prestata. 

ART. 4 - RICHIESTA DI PAGAMENTO 

La Società garantisce all’Ente liquidatore, fino alla concorrenza dell’importo assicurato, il 
pagamento delle somme che l’Ente liquidatore richiederà al Contraente. Detta garanzia copre 
anche l’ipotesi di fallimento, di liquidazione volontaria o liquidazione coatta amministrativa del 
Contraente, di amministrazione controllata o concordato preventivo. 

ART. 5 – MODALITÀ DI PAGAMENTO 

La Società si obbliga a versare, a meno che abbia già provveduto il Contraente, a prima richiesta e 
senza eccezione alcuna, le somme richieste dall’ Ente liquidatore entro quindici giorni dalla data 
della suddetta comunicazione alla Società, anche in presenza di eccezioni da parte del 
Contraente. La Società è surrogata nei limiti della somma pagata all’Ente liquidatore in tutti i suoi 
diritti, ragioni ed azioni verso il contraente ed i suoi aventi causa. 

ART. 6 - RINUNCIA AL BENEFICIO DELLA PREVENTIVA ESC USSIONE DEL CONTRAENTE 
E ALLE ECCEZIONI 

La Società rinuncia al beneficio della preventiva escussione del Contraente, di cui all’art. 1944 del 
C.C. La Società rinuncia ad opporre eccezioni ai sensi degli artt. 1955 e 1957 C.C. La Società 
rinuncia ad opporre eccezioni ai sensi degli artt. 1242 e 1247 C.C. per quanto riguarda crediti 
liquidi, certi ed esigibili, che il contraente abbia maturato nei confronti dell’Ente liquidatore. 
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ART. 7 – CONTROVERSIE 
Il foro competente per qualsiasi controversia che possa sorgere nei confronti dell’Ente liquidatore è 
quello di  
 
 
 
LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

                      lì 
 

 
IL CONTRAENTE LA SOCIETÀ  
 
 
Agli effetti degli artt. 1341 e 1342 C.C. i sottoscritti dichiarano di approvare specificatamente le condizioni 
relative alla rinuncia a proporre eccezioni, ivi comprese quelle di cui agli articoli 1944, 1955, 1957, 1242, 
1247 C.C. nonché quelle relative alla deroga alla competenza del foro giudicante. 
 
lì 
 
 
IL CONTRAENTE LA SOCIETÀ                         

 

 

 __  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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Polizza assicurativa  

 
(su carta intestata)                                                                                                                                 (in bollo) 
 

Alla Cortese attenzione di: 

 

 

 

 
 
Fidejussione bancaria n.  

 

PREMESSO 

- che la ditta              con sede in  

          (in seguito denominata "contraente") intende concorrere  

in relazione al bando      ;  

 

 

- che per il concorso al bando di gara del      prot. n.   deve 

prestare una cauzione di €      (      ) a 

garanzia della corretta partecipazione alla gara nonché degli obblighi derivanti dalla 

aggiudicazione provvisoria dell’offerta stessa; 

 

 
l’Istituto di credito         (denominazione o ragione socia-
le), C.F.       - Filiale di       via  

nella persona di       
dichiara di costituirsi, come con il presente atto si costituisce fidejussore congiuntamente e 
solidalmente con la Ditta         a favore dell’Ente liquida-
tore fino alla concorrenza di €      (     ) a 
garanzia della corretta partecipazione alla gara nonché degli obblighi derivanti dall’aggiudicazione 
provvisoria dell’offerta di cui in premessa. 
La sottoscritta Banca si obbliga, quindi, in virtù della presente fidejussione, a pagare all’Ente 
liquidatore entro 15 (quindici) giorni dalla semplice richiesta scritta della stessa mediante lettera 
raccomandata A./R. o PEC o protocollo, senza osservanza di particolari modalità né preventiva 
escussione della ditta      quanto sia da quest’ultima dovuto all’Ente 
liquidatore, per il titolo di cui in premessa, fino alla concorrenza dell’importo fidejuvato, anche in 
presenza di eccezioni da parte del debitore garantito. 

Ente 

Via 

Città 

Prov. - CAP 

 

  

  

 

  

 

 

 

Misura n. _________    del __ __ / __ __ / __ __ 

Denominazione o ragione sociale 

  

 __ __ / __ __ / __ __ 
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La Banca rinuncia al beneficio della preventiva escussione del Contraente, di cui all’art. 1944 C.C. 
La Banca rinuncia ad opporre eccezioni ai sensi degli artt. 1955, 1957 C.C. 
La Banca rinuncia ad opporre eccezioni ai sensi degli artt. 1242 e 1247 C.C. per quanto riguarda i 
crediti liquidi, certi ed esigibili, che il Contraente abbia maturato nei confronti dell’Ente liquidatore. 
La presente fidejussione ha validità di 90 (novanta) giorni (a decorrere almeno dal termine ultimo 
per la presentazione delle offerte) e cioè fino al     con automatica rinnova-
zione per ulteriori 90 (novanta) giorni.  
L’Ente liquidatore, con motivata richiesta, inviata almeno 15 giorni prima della scadenza della 
durata massima, può richiedere una proroga per ulteriori 30 giorni, che il fidejussore si impegna a 
concedere, oltre ad eventuali proroghe di 30 giorni per cause non dipendenti da volontà dell’Ente 
liquidatore. 
Il foro competente per qualsiasi controversia che possa sorgere nei confronti dell’Ente liquidatore è 
quello di  
 

 

 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 
                      lì 

 
 

IL CONTRAENTE LA SOCIETÀ  
 
 
Agli effetti degli artt. 1341 e 1342 C.C. i sottoscritti dichiarano di approvare specificatamente le condizioni 
relative alla rinuncia a proporre eccezioni, ivi comprese quelle di cui agli articoli 1944, 1955, 1957, 1242, 
1247 C.C. nonché quelle relative alla deroga alla competenza del foro giudicante. 
 
lì 
 
 
IL CONTRAENTE LA SOCIETÀ                         

 

 

 

 

 __  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 



  

 
 

 
 

 

 

 

 

  

 
 

PO FEAMP 
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TIPOLOGIA DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO INIZIALE 

        Individuale              Codice FLAG  Trasmessa il Prot.  

 

VARIANTE DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO   

       Variante di progetto 

       Variante di progetto con modifica 

       Variante per ricorso gerarchico 

       Variante per cambio beneficiario 

 

 

 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO 

  

 

 

 

 

 

 

Residenza o sede legale 

   
  

DOMANDA DI VARIANTE – PO-FEAMP 2014/2020 
REGG. (UE) 1303/2013 e 508/2014 

 
MISURA:  __________  SOTTOMISURA: _________ 

 
ESTREMI  
AVVISO PUBBLICO:  ___________ del ____________ 

PROTOCOLLO:  
 

AUTORITÀ DI GESTIONE 
(REGIONE PIEMONTE) 
 
 
 

Codice Fiscale _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
_ _ 

Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune Prov. CAP 

  _ _ / _ _ / _ _ _ _  

 

 Es. Superficie, localizzazione, ecc. 

 

 Causale 

Note:  
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Rappresentante legale 

 

 

 

 

Residenza del rappresentante legale  

 

 

 

VARIANTE PROGETTUALE – PIANO DEGLI INTERVENTI 

SITUAZIONE PRECEDENTE ALLA VARIANTE  

Priorità  Obiettivo Tematico   Misura/Sottomisura    Importo richiesto 

 

 

  

 

 

 

PIANO DEGLI INTERVENTI 

Durata operazione (a partire dalla di concessione dell’aiuto):  
 

       Operazione realizzata nella regione di presentazione 

       IVA rendicontabile 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 

Nome 

Codice Fiscale: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
_ _ _ 
Cognome o Ragione sociale 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune                                                                        ( _ _ ) CAP 

 OT  

Descrizione operazione: 

€ 

n. mesi: 
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DETTAGLI OPERAZIONE 

Spesa 
imponibile 

IVA esclusa (€) 

Importo 
IVA (€) 

Spesa 
con IVA (€) 

Contributo 
richiesto (€) 

Aliquota di 
sostegno (€) 

     
 

 

LOCALIZZAZIONE INTERVENTO 

 Aree Natura 2000   ASPIM – Aree Specialmente Protette di Importanza Med. 

 ZPS – Zone di Protezione Speciale   ZVN – Zone Vulnerabili ai Nitrati 

 SIC – Siti di Importanza Comunitaria   Aree Direttiva 2000/60/CE 

 ZUII – Zone Umide di Importanza Internazionali  Altre Aree Protette o Svantaggiate 
 

Specificare 

 

 

 

VARIANTE PER CAMBIO BENEFICIARIO 

SITUAZIONE PRECEDENTE ALLA VARIANTE  
DOMANDA DI SOSTEGNO - ATTO DI CONCESSIONE 

Numero atto   Stato  

Data fine lavori _ _ / _ _ / _ _ _ _  Data atto _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

Importo concesso (€)   Proroga al _ _ / _ _ / _ _ _ _ 
 

DOMANDA DI PAGAMENTO COLLEGATA (1 di n) 

Tipologia   Stato lavoraz. Domanda  

Tot. Importo concesso (€)   Tot. Importo liquidato (€)  

Tot. Importo Riduzioni (€)   Tot. Importo Sanzioni (€)  

Controllo in loco eseguito   Esito  
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DATI DELLA GARANZIA 

Tipologia   Stato   

Importo assicurato (€)   Ente Garante  

Data scadenza ultima _ _ / _ _ / _ _ _ _  Num. Garanzia  
 

  Appendici di Proroga  Numero:  Data: _ _ / _ _ / _ _ _ _ 
       

  Appendici di Subentro  Numero:  Data: _ _ / _ _ / _ _ _ _ 
       

  Appendici modifica dati  Numero:  Data: _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

 

 

DATI DI RIEPILOGO 

SITUAZIONE A SEGUITO DELL’ACCOGLIAMENTO DELLA VARIA NTE 
 

 

 
 

Importo richiesto 
in domanda di sostegno €  

Importo richiesto  
in domanda di pagamento € 

Totale importo liquidato €  Importo oggetto della 
fidejussione € 

Totale importo riduzioni €  Totale importo sanzioni € 
 

Presenza atto di 

Importo concesso 

 

€ 

Data termine lavori _ _ / _ _ / _ _ _ _ 
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RIEPILOGO SPESE ELEGGIBILI 

Macro-tipologia  
di spesa 

Dettaglio 
spese 

eleggibili 

Spesa  
imponibile 

IVA esclusa  
(€) 

Importo 
IVA (€) 

Spesa 
con IVA 

(€) 

Contributo 
richiesto (€) 

Acquisto terreni o 
fabbricati     

Costruzione 
fabbricati     BENI IMMOBILI 

Miglioramento 
fabbricati     

TOT. BENI IMMOBILI (€)      
Acquisto 

macchinari o 
attrezzature 

    
BENI MOBILI 

Impianti 
Tecnologici     

TOT. BENI MOBILI (€)      
Studi di fattibilità     

Spese per 
consulenze 

tecniche 
    

SPESE 
GENERALI Spese per 

consulenze sulla 
sostenibilità 
ambientale 

    

TOT. SPESE GENERALI (€)      
Acquisto o 
sviluppo 

programmi 
informatici 

    BENI 
IMMATERIALI 

Acquisto brevetti 
o licenze     

TOT. BENI IMMATERIALI (€)      
TOTALE (€)     
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DATI DELLA PRECEDENTE DOMANDA DI VARIANTE  

 

 

 

 

Importo richiesto 
in domanda di sostegno €  

Importo richiesto  
in domanda di pagamento € 

Totale importo liquidato €  Importo oggetto della 
fidejussione € 

Totale importo riduzioni €  Totale importo sanzioni € 
 

RIEPILOGO SPESE ELEGGIBILI 

Macro-
tipologia 
di spesa 

Dettaglio spese 
eleggibili 

Spesa 
imponibile 

IVA esclusa 
(€) 

Importo 
IVA (€) 

Spesa 
con IVA 

(€) 

Contributo 
richiesto (€) 

Acquisto terreni o 
fabbricati     

Costruzione 
fabbricati     BENI IMMOBILI 

Miglioramento 
fabbricati     

TOT. BENI IMMOBILI (€)      
Acquisto 

macchinari o 
attrezzature 

    
BENI MOBILI 

Impianti 
Tecnologici     

TOT. BENI MOBILI (€)      
Studi di fattibilità     

Spese per 
consulenze 

tecniche 
    

SPESE 
GENERALI Spese per 

consulenze sulla 
sostenibilità 
ambientale 

    

TOT. SPESE GENERALI (€)      
Acquisto o sviluppo 

programmi 
informatici 

    BENI 
IMMATERIALI Acquisto brevetti o 

licenze     

TOT. BENI IMMATERIALI (€)      
TOTALE (€)     

 

Presenza atto di 
concessione Importo concesso 

 

€ 

Data termine lavori _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

Variante n. Causale variante: 
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DOMANDA DI SOSTEGNO - SITUAZIONE INIZIALE  

 

 

 

 

Importo richiesto 
in domanda di sostegno €  Importo richiesto  

in domanda di pagamento € 

Totale importo liquidato €  Importo oggetto della 
fidejussione € 

Totale importo riduzioni €  Totale importo sanzioni € 
 

RIEPILOGO SPESE ELEGGIBILI 

Macro-tipologia  
di spesa 

Dettaglio 
spese 

eleggibili 

Spesa  
imponibile 

IVA esclusa  
(€) 

Importo 
IVA (€) 

Spesa 
con IVA 

(€) 

Contributo 
richiesto (€) 

Acquisto terreni o 
fabbricati     

Costruzione 
fabbricati     BENI IMMOBILI 

Miglioramento 
fabbricati     

TOT. BENI IMMOBILI (€)      
Acquisto 

macchinari o 
attrezzature 

    
BENI MOBILI 

Impianti 
Tecnologici     

TOT. BENI MOBILI (€)      
Studi di fattibilità     

Spese per 
consulenze 

tecniche 
    

SPESE 
GENERALI Spese per 

consulenze sulla 
sostenibilità 
ambientale 

    

TOT. SPESE GENERALI (€)      
Acquisto o 
sviluppo 

programmi 
informatici 

    BENI 
IMMATERIALI 

Acquisto brevetti 
o licenze     

TOT. BENI IMMATERIALI (€)      
TOTALE (€)     

 

Presenza atto di concessione 

Importo concesso 

Data termine lavori _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

Domanda di sostegno n. Data presentazione  _ _ /_ _ /_ _ _ _ 
 
 

€ 
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IMPEGNI, CRITERI E OBBLIGHI – Variante per cambio b eneficiario  

IMPEGNI 
Descrizione dell’impegno 
 

 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ  
Cod. Criterio Descrizione criterio 
  
  
  
  
  
  
  

CRITERI DI SELEZIONE 
Cod. Criterio Descrizione criterio Punteggio 
   
   
   
   
   
   
  

ALTRI OBBLIGHI e/o VINCOLI  
Descrizione obblighi e/o Vincoli 
 

 

 

DICHIARAZIONI E IMPEGNI  

Il sottoscritto:  
  (Nel caso di cambio beneficiario la dichiarazione è resa dal subentrante) 

DICHIARA ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n° 445/00 , 
• di essere a conoscenza di quanto previsto dall'art. 71 del Reg. (UE) 1303/2013 

relativamente alla stabilità delle operazioni e ai vincoli connessi  al mantenimento degli 
impegni; 
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• di essere a conoscenza di quanto previsto in merito ai limiti fissati per l'accoglimento della 
domanda di variante (rispetto delle percentuali minime e massime di variazione delle spese 
previste, mantenimento della natura dell’investimento); 

• di essere a conoscenza dei criteri di selezione e di ammissibilità, degli impegni e degli altri 
obblighi  definiti ai sensi della normativa comunitaria,  e riportati nel Programma Operativo 
–  FEAMP 2014/2020, relativi alla tipologia di intervento oggetto della  domanda sottoposta 
alla  presente variante, ed elencati a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, nella stessa. 

SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

                      lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 
quanto esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si 
intendono qui integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  

 

IN FEDE 

     Firma del beneficiario o del rappresentante legale 
 

Firma del cedente (per approvazione -  solo ne caso di cessione di attività) 

IN FEDE 

 

CHECK-LIST DI CONTROLLO DOCUMENTALE (in caso di presentazione tramite intermediario) 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO  

 

 

 __  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

 

 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

Codice Fiscale: _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 
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ATTESTAZIONI A CURA DELL'INTERMEDIARIO: 

1. il richiedente si è presentato presso questo ufficio ed è stato identificato; 

2. il richiedente ha firmato la domanda; 

3. la domanda contiene gli allegati di seguito elencati: 

 

N. progr. Descrizione documento 
1  
2  
3  
4  
5  
6  
7  
8  
9  
10  
…  

 

 

Firma dell’intermediario che ha curato la compilazione e la stampa della domanda 

 

 

 

 

RICEVUTA DI ACCETTAZIONE 

 

Ufficio/Sportello: 

Oggetto:  

 

 

 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 
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         Es: Domanda di variante PO-FEAMP 2014/2020, Priorità (…) Misura (…) 
 
Annualità: 

Beneficiario: 

CUP:  

Data di rilascio: 

N. Protocollo: 

 

 

TIMBRO DELL’UFFICIO O FIRMA DEL RESPONSABILE: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 



  

 
 
 

 

 

 

  

 
 

PO FEAMP 
ITALIA        2014/2020 

 
 

MODELLO ATTUATIVO 
DELL’AUTORITÀ DI GESTIONE 

 
ALLEGATO 17 

 

SCHEMA DOMANDA DI RINUNCIA 
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TIPOLOGIA DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO INIZIALE 

        Individuale              Codice FLAG  Trasmessa il Prot.  

 

OGGETTO E CAUSALE DELLA RINUNCIA 

TIPOLOGIA DI DOMANDA: 

 
Sostegno, Anticipo, SAL, Saldo, ecc. 
 
Stato di lavorazione: 

Causale: 

 

 

 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO 

  

 

 

 

 

 

 

 

  _ _ / _ _ / _ _ _ _  

 

 

 

Note:  
 

Codice Fiscale_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 

PROTOCOLLO:  
 

AUTORITÀ DI GESTIONE 
(REGIONE PIEMONTE) 
 
 
 

DOMANDA DI RINUNCIA – PO-FEAMP 2014/2020 
REGG. (UE) 1303/2013 e 508/2014 

 
MISURA:  __________  SOTTOMISURA: _________ 

 
ESTREMI  
AVVISO PUBBLICO:  _________ del ________ 
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Residenza o sede legale 

   
  

 

 

Rappresentante legale 

 

 

 

Residenza del rappresentante legale  

 

 

 

DATI DI RIFERIMENTO DOMANDE DI RINUNCIA 

DOMANDA DI SOSTEGNO  

Numero atto di concessione   Stato  

Data fine lavori _ _ / _ _ / _ _ _ _  Data atto _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

Importo richiesto (€)   Proroga al _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

Importo concesso (€)     
 

DOMANDA DI PAGAMENTO COLLEGATA (1 di n) 

Tipologia   Stato lavoraz. Domanda  

Tot. Importo ammesso (€)   Tot. Importo liquidato (€)  

Tot. Importo Riduzioni (€)   Tot. Importo Sanzioni (€)  

Controllo in loco eseguito   Esito  
 

 

 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune Prov. CAP 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 

Nome 

Codice Fiscale _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
_ _ 
Cognome o Ragione sociale 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Indirizzo e n.civ. Tel.   Cell. 

Comune                                                                        ( _ _ ) CAP 
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DATI DELLA GARANZIA 

Tipologia   Stato   

Importo assicurato (€)   Ente Garante  

Data scadenza ultima _ _ / _ _ / _ _ _ _  Num. Garanzia  
 

  Appendici di Proroga  Numero:  Data: _ _ / _ _ / _ _ _ _ 
       

  Appendici di Subentro  Numero:  Data: _ _ / _ _ / _ _ _ _ 
       

  Appendici modifica dati  Numero:  Data: _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

 

DATI DI RIEPILOGO 

 

 

 

Importo richiesto 
in domanda di sostegno 

 
€  

Importo richiesto  
in domanda di pagamento 

 
€ 

Totale importo liquidato  
€  Importo oggetto della 

fidejussione 
 
€ 

Totale importo riduzioni  
€  Totale importo sanzioni 

 
€ 

 

DICHIARAZIONI  

Il sottoscritto:  

esercita il proprio diritto di rinuncia e 

DICHIARA ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n° 445/00 , 
• di essere a conoscenza che, al momento dell’accoglimento della presente richiesta di 

rinuncia e in presenza di importi già liquidati, verrà iscritta una posizione debitoria a proprio 
carico pari all’importo già liquidato, fatta salva l’aggiunta di eventuali interessi dovuti; 

• di essere a conoscenza della possibilità dell’Ente liquidatore, in presenza di importi liquidati 
e in presenza di polizza fedejussoria di 5 anni a garanzia dell’importo richiesto in anticipo, 
di rivalersi nei confronti dell’Ente Garante e per l’escussione degli importi spettanti; 

 

 

Presenza atto di concessione 
Importo concesso 

Data termine lavori _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

€ 
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e pertanto, si impegna   
• a restituire le somme già percepite;  

• a non avanzare in futuro alcuna richiesta relativa all’operazione, o parte di essa,  di cui alla 
domanda di sostegno n.                      oggetto della presente rinuncia. 

 

SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

                         lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 
quanto esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si 
intendono qui integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  

 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 __  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

 

 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 
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CHECK-LIST DI CONTROLLO DOCUMENTALE (in caso di presentazione tramite intermediario) 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO  

 

 

 

 

 

 

 

ATTESTAZIONI A CURA DELL'INTERMEDIARIO: 

1. Il richiedente si è presentato presso questo ufficio ed è stato identificato; 

2. Il richiedente ha firmato la domanda; 

3. la domanda contiene gli allegati di seguito elencati: 

N. progr. Descrizione documento 
1  
2  
3  
4  
5  
6  
7  
8  
9  
10  
…  

 

 

Firma dell’intermediario che ha curato la compilazione e la stampa della domanda 

 

 

 

 

 

 

Codice Fiscale _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 
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RICEVUTA DI ACCETTAZIONE 

 

Ufficio/Sportello: 

Oggetto:  
Es: Domanda di rinuncia PO-FEAMP 2014/2020, Priorità (…) Misura (…) 

 
Annualità: 

Beneficiario: 

CUP:  

N. Domanda: 

Data di rilascio: 

N. Protocollo: 

 

 

TIMBRO DELL’UFFICIO O FIRMA DEL RESPONSABILE: 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 



  
 

 

 

 
 

PO FEAMP 
ITALIA        2014/2020 

 
 

MODELLO ATTUATIVO 
DELL’AUTORITÀ DI GESTIONE 

 

ALLEGATO 18 
 

SCHEMA DICHIARAZIONE FINE LAVORI 
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Domanda di sostegno di riferimento                                    

 

TIPOLOGIA DELLA DOMANDA 

          Individuale                         Codice FLAG  

 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO 

  

 

 

 

 

 

 

Residenza o sede legale 

   
  

 

 

Rappresentante legale 

 

 

 

  

 

DICHIARAZIONE FINE LAVORI  – PO-FEAMP 2014/2020 
REGG. (UE) 1303/2013 e 508/2014 

 
MISURA:  __________  SOTTOMISURA: _________ 

 
ESTREMI  
AVVISO PUBBLICO:  _______________ del ___________ 

PROTOCOLLO:  
 

AUTORITÀ DI GESTIONE 
(REGIONE PIEMONTE) 
 
 
 

Codice Fiscale_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 

Indirizzo e n. civ. Tel.   Cell. 

Comune Prov. CAP 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 

Nome 

Codice Fiscale _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
_ _ 
Cognome o Ragione sociale 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                               (_  _) 
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Residenza del rappresentante legale  

 

COORDINATE PER IL PAGAMENTO 

 
DICHIARAZIONI ED ELENCO DOCUMENTAZIONE GIUSTIFICATI VA 
 
Il sottoscritto, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di falsa 
dichiarazione, ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. n. 445/00  

DICHIARA 

di avere concluso l’intervento in data ………… nei tempi e nei modi previsti dal bando e nel rispetto 
delle autorizzazioni previste qualora necessarie. 
 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  
 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

 
 

Indirizzo e n. civ. Tel.   Cell. 

Comune                                                                        ( _ _ ) CAP 

 

 

 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 



  
 

 

 

 
 

PO FEAMP 
ITALIA        2014/2020 

 
 

MODELLO ATTUATIVO 
DELL’AUTORITÀ DI GESTIONE 

 
ALLEGATO 18 A 

 
SCHEMA DOMANDA DI PAGAMENTI PER 

SALDO 
Misura 2.48 lett. a) , b), c), d), f), g), h) 
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Domanda di sostegno di riferimento                                    

 

TIPOLOGIA DELLA DOMANDA 

          Individuale                         Codice FLAG  

 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO 

  

 

 

 

 

 

 

Residenza o sede legale 

   
  

 

  

 

DOMANDA DI SOSTEGNO – PO-FEAMP 2014/2020 
REGG. (UE) 1303/2013 e 508/2014 

 
MISURA:  __________  SOTTOMISURA: _________ 

 

�  a) 

�  b) 

�  c) 

�  d) 

�  f) 

�  g) 

�  h) 
 
ESTREMI  
AVVISO PUBBLICO:  _________ del ________ 

PROTOCOLLO:  
 

AUTORITÀ DI GESTIONE 
(REGIONEPIEMONTE) 
 
 
 

Codice Fiscale_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 

Indirizzo e n. civ. Tel.   Cell. 

Comune Prov. CAP 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 
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Rappresentante legale 

 

 

 

Residenza del rappresentante legale  

 

COORDINATE PER IL PAGAMENTO 

 
 
COORDINATE PER IL PAGAMENTO 

SWIFT (o BIC) – COORDINATE BANCARIE / IBAN – COORDI NATE BANCARIE  
 
Cod. 

Paese  
Cod. 

Contr. 
Intern. 

 
Cod. 

Contr. 
Naz. 

 ABI  CAB  n. Conto corrente 

                                
 
SWIFT/BIC:______________________ 

Istituto 

 
 
Intestato a:___________________________________________ 
 
 

TIPOLOGIA DEL PAGAMENTO RICHIESTO 

 
 ACCONTO n.        SALDO FINALE 
 
 

 

Dati domanda di pagamento 

N. Domanda Misura 
Tipologia Domanda 

di Pagamento 

Progressivo 

Pagamento Contributo  

Richiesto (€) 

Contributo  

Percepito (€) 

      

      

      

      

      

      

      

   

Nome 

Codice Fiscale _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
_ _ 
Cognome o Ragione sociale 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Indirizzo e n. civ. Tel.   Cell. 

Comune                                                                        ( _ _ ) CAP 
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TOTALE (EURO) 
  

 

RICHIESTA DI PAGAMENTO PER L’INTERVENTO 

LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO (SOLO SE DIVERSO DA DOMICILIO O SEDE LEGALE) 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DETTAGLI DEL PAGAMENTO RICHIESTO  
 

MISURA 

DATI ATTO DI CONCESSIONE DATI DOMANDA DI PAGAMENTO 

Cod. 

Misura 

Cod. 

Operazione 

Cod. 

Intervento e 

Descrizione 
Unità di  

misura 
Q.tà 

Spesa Tot. 

Ammessa 

(€) 

Contributo Tot. 

Ammesso 

(€) 

Unità di  

misura 
Q.tà 

Spesa Tot. 

Ammessa 

(€) 

Contributo Tot. 

Ammesso 

(€) 

           

           

           

           

           

           

           

           

TOTALE (€)       

 

SOTTOMISURA 

DATI ATTO DI CONCESSIONE DATI DOMANDA DI PAGAMENTO 

Cod. 

Misura 

Cod. 

Operazione 

Cod. 

Intervento e 

Descrizione 
Unità di  

misura 
Q.tà 

Spesa Tot. 

Ammessa 

(€) 

Contributo Tot. 

Ammesso 

(€) 

Unità di  

misura 
Q.tà 

Spesa Tot. 

Ammessa 

(€) 

Contributo Tot. 

Ammesso 

(€) 

           

           

           

           

           

           

           

           

           

TOTALE (€) - -  - - 

 
 

Indirizzo e n. civ. 

Tel. 

Comune Prov. 

CAP 
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DICHIARAZIONI ED ELENCO DOCUMENTAZIONE GIUSTIFICATI VA 
 
Il sottoscritto, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di falsa 
dichiarazione, ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. n. 445/00  

DICHIARA 

- che le opere, forniture, acquisti e servizi sono stati effettuati entro il termine prescritto del …. e 
sono conformi a quanto ammissibile; 

- che il pagamento richiesto è supportato dai dovuti documenti, amministrativi e tecnici, probanti; 

- di essere a conoscenza dell'impegno di mantenimento della destinazione d'uso del bene (ove 
pertinente); 

- di essere a conoscenza dell'impegno di garantire la conservazione per 5 anni dei titoli di spesa 
originali utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute, con decorrenza dalla data di 
richiesta del saldo finale; 

- che le spese effettuate per l'operazione, giustificate dai documenti allegati, sono conformi 
all'operazione completata per la quale è stata presentata ed accolta la domanda di sostegno; 

- di 
� aver ricevuto l’anticipo del contributo pari a € …………………. 

 
� non aver richiesto l’anticipo del contributo; 

 
- di avere rendicontato una spesa non inferiore al 90% della spesa ammessa; 

 
- che il contributo richiesto è calcolato sulle spese effettivamente sostenute; 

- di non aver beneficiato per le spese di cui al punto precedente di altre agevolazioni pubbliche a 
valere su leggi comunitarie, statali e/o regionali; 
 

- che le attività progettuali svolte sono conformi a quanto previsto dall’intervento ammesso a 
contributo, e dalla variante approvata in data……………. (Eliminare se non pertinente ossia in 
assenza di varianti richieste e/o autorizzate), e sono tali da assicurare il raggiungimento 
dell’obiettivo/obiettivi progettuali; 
 

- di aver utilizzato un sistema di contabilità separata (conto corrente dedicato) come previsto 
dall’art 125 par 4 lett b) del reg. 1303/2013; 
 

- di aver garantito l’apposizione di loghi e intestazioni del Programma FEAMP su tutto il 
materiale relativo all’intervento finanziato; 

 
- di aver garantito tutte le misure di informazioni e pubblicità ai sensi del punto 8.7 dell’Allegato 

A) del bando “DISPOSIZIONI ATTUATIVE DI MISURA DELL’AUTORITÀ DI GESTIONE – 
Parte A – GENERALI”; 

 
- che l’investimento realizzato non ha comportato la sostituzione di beni che abbiano fruito di un 

finanziamento pubblico nel corso dei cinque anni antecedenti la data di pubblicazione del 
bando e che non è stato acquistato materiale usato; 
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- di impegnarsi a rispettare il vincolo di non alienazione e di destinazione d’uso per i cinque anni 
successivi alla data dell’accertamento finale; 
 

- di accettare, nei 5 (cinque) anni successivi alla chiusura del programma come previsto dall’art 
87 Reg. (CE) n. 1198/2006, le indagini tecniche ed i controlli che le Amministrazioni competenti 
riterranno opportuno effettuare, assicurando altresì il proprio supporto e la propria 
collaborazione; 
 

- che gli allegati di seguito elencati costituiscono parte integrante e sostanziale alla presente 
dichiarazione e sono tutti in corso di validità come previsto dal bando; 

 
- di impegnarsi a garantire la conservazione, per i 5 (cinque) anni successivi alla conclusione 

dell’intervento, della documentazione afferente all’intervento finanziato e segnatamente dei 
titoli di spesa originali utilizzati per la rendicontazione dei costi e delle spese relative alle attività 
progettuali. 

 
 

ALLEGA: 
 
1) relazione descrittiva dell’intervento realizzato, con dettagliata indicazione delle azioni previste 
dal progetto coerentemente a quanto precisato nel paragrafo “Interventi ammissibili” del bando;  
2) elenco delle fatture e/o di altri titoli di spesa, riportanti gli estremi della data e del numero del 
titolo di spesa, del nominativo del fornitore, della descrizione della fornitura e dell’imponibile in 
euro;  
3) fatture quietanzate/documentazione contabile avente forza probatoria equivalente da cui 
risultino i pagamenti effettuati e le relative modalità che riportano:  
a) l’intestazione al beneficiario; 
b) la specifica dicitura ”PO FEAMP 2014 - 2020 – Misura........”. In caso di fatture per forniture 
dovrà essere riportata la specifica del bene acquistato “Acquisto.......” ed il numero di matricola di 
fabbricazione “Matricola......”. Nel caso in cui non possa essere attribuita alcuna matricola, 
occorrerà eventualmente procedere ad una ricognizione descrittiva dell’oggetto ed effettuare delle 
foto. Qualora le fatture siano state emesse in data antecedente a quella di pubblicazione del bando 
(in caso di riapertura dei termini vale la data di pubblicazione del bando antecedente la prima 
apertura) la fattura potrà non riportare la dicitura sopraindicata ma dovrà essere accompagnata da 
una dichiarazione rilasciata dal fornitore attestante l’oggetto del bene ed il numero di matricola, se 
esistente; 
c) l’importo della spesa con distinzione dell’IVA; 
d) la data di emissione che deve essere compatibile con l’intervento in cui è inserita; 
e) i dati fiscali di chi ha emesso la fattura/documento per inquadrarne la pertinenza con 
l’operazione finanziata;  
4) nel caso di pagamenti con assegni, dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, 
riportanti gli elementi salienti (numero, data e importo) della fattura di riferimento, gli estremi del 
documento di pagamento con il quale è stata liquidata la fattura e la descrizione analitica della 
fornitura;  
5) pagamento delle fatture dei professionisti che hanno prestato la propria opera nell’assistenza 
e/o progettazione degli interventi, oltre alla fattura copia del Modello F24 utilizzato per il 
versamento delle relative ritenute di acconto;  
6) dichiarazione del beneficiario relativa al pagamento dell’IVA al fine di dimostrare che questa non 
è recuperabile. 
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SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 
                         lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 
quanto esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si 
intendono qui integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  
 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

ALLEGATO ALLA DOMANDA DI PAGAMENTO ELENCO GIUSTIFIC ATIVI DI SPESA 
N. Giustificativo quietanzato 

di spesa (n.) Data Fornitore Imponibile 
(€) 

IVA 
 (€) 

Totale 
 (€) 

1       
2       
3       
4       
5       
6       
7       
8       
9       

10       
11       
12       
13       
…       

Totale (€)     
 
 

 __  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

 

 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 



  
 

 

 

 
 

PO FEAMP 
ITALIA        2014/2020 

 
 

MODELLO ATTUATIVO 
DELL’AUTORITÀ DI GESTIONE 

 
ALLEGATO 18 B 

 
SCHEMA DOMANDA DI PAGAMENTI PER 

SALDO 
Misura 2.48 lett. e) , i), j) 
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Domanda di sostegno di riferimento                                    

 

TIPOLOGIA DELLA DOMANDA 

          Individuale                         Codice FLAG  

 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO 

  

 

 

 

 

 

 

Residenza o sede legale 

   
  

 

  

 

DOMANDA DI SOSTEGNO – PO-FEAMP 2014/2020 
REGG. (UE) 1303/2013 e 508/2014 

 
MISURA:  __________  SOTTOMISURA: _________ 

 

�  e) 

�  i) 

�  j) 
 
 
ESTREMI  
AVVISO PUBBLICO:  _________ del ________ 

PROTOCOLLO:  
 

AUTORITÀ DI GESTIONE 
(REGIONEPIEMONTE) 
 
 
 

Codice Fiscale_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 

Indirizzo e n. civ. Tel.   Cell. 

Comune Prov. CAP 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 
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Rappresentante legale 

 

 

 

Residenza del rappresentante legale  

 

COORDINATE PER IL PAGAMENTO 

 
 
COORDINATE PER IL PAGAMENTO 

SWIFT (o BIC) – COORDINATE BANCARIE / IBAN – COORDI NATE BANCARIE  
 
Cod. 

Paese  
Cod. 

Contr. 
Intern. 

 
Cod. 

Contr. 
Naz. 

 ABI  CAB  n. Conto corrente 

                                
 
SWIFT/BIC:______________________ 

Istituto 

 
 
Intestato a:___________________________________________ 
 
 

TIPOLOGIA DEL PAGAMENTO RICHIESTO 

 
 ACCONTO n.        SALDO FINALE 
 
 

 

Dati domanda di pagamento 

N. Domanda Misura 
Tipologia Domanda 

di Pagamento 

Progressivo 

Pagamento Contributo  

Richiesto (€) 

Contributo  

Percepito (€) 

      

      

      

      

      

      

      

   

Nome 

Codice Fiscale _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
_ _ 
Cognome o Ragione sociale 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Indirizzo e n. civ. Tel.   Cell. 

Comune                                                                        ( _ _ ) CAP 
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TOTALE (EURO) 
  

 

RICHIESTA DI PAGAMENTO PER L’INTERVENTO 

LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO (SOLO SE DIVERSO DA DOMICILIO O SEDE LEGALE) 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DETTAGLI DEL PAGAMENTO RICHIESTO  
 

MISURA 

DATI ATTO DI CONCESSIONE DATI DOMANDA DI PAGAMENTO 

Cod. 

Misura 

Cod. 

Operazione 

Cod. 

Intervento e 

Descrizione 
Unità di  

misura 
Q.tà 

Spesa Tot. 

Ammessa 

(€) 

Contributo Tot. 

Ammesso 

(€) 

Unità di  

misura 
Q.tà 

Spesa Tot. 

Ammessa 

(€) 

Contributo Tot. 

Ammesso 

(€) 

           

           

           

           

           

           

           

           

TOTALE (€)       

 

SOTTOMISURA 

DATI ATTO DI CONCESSIONE DATI DOMANDA DI PAGAMENTO 

Cod. 

Misura 

Cod. 

Operazione 

Cod. 

Intervento e 

Descrizione 
Unità di  

misura 
Q.tà 

Spesa Tot. 

Ammessa 

(€) 

Contributo Tot. 

Ammesso 

(€) 

Unità di  

misura 
Q.tà 

Spesa Tot. 

Ammessa 

(€) 

Contributo Tot. 

Ammesso 

(€) 

           

           

           

           

           

           

           

           

           

TOTALE (€) - -  - - 

 
 

Indirizzo e n. civ. 

Tel. 

Comune Prov. 

CAP 
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DICHIARAZIONI ED ELENCO DOCUMENTAZIONE GIUSTIFICATI VA 
 
Il sottoscritto, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di falsa 
dichiarazione, ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. n. 445/00  

DICHIARA 

- che le opere, forniture, acquisti e servizi sono stati effettuati entro il termine prescritto del …. e 
sono conformi a quanto ammissibile; 

- che il pagamento richiesto è supportato dai dovuti documenti, amministrativi e tecnici, probanti; 

- di essere a conoscenza dell'impegno di mantenimento della destinazione d'uso del bene (ove 
pertinente); 

- di essere a conoscenza dell'impegno di garantire la conservazione per 5 anni dei titoli di spesa 
originali utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute, con decorrenza dalla data di 
richiesta del saldo finale; 

- che le spese effettuate per l'operazione, giustificate dai documenti allegati, sono conformi 
all'operazione completata per la quale è stata presentata ed accolta la domanda di sostegno; 

- di 
� aver ricevuto l’anticipo del contributo pari a € …………………. 

 
� non aver richiesto l’anticipo del contributo; 

 
- di avere rendicontato una spesa non inferiore al 90% della spesa ammessa; 

 
- che il contributo richiesto è calcolato sulle spese effettivamente sostenute; 

- di non aver beneficiato per le spese di cui al punto precedente di altre agevolazioni pubbliche a 
valere su leggi comunitarie, statali e/o regionali; 
 

- che le attività progettuali svolte sono conformi a quanto previsto dall’intervento ammesso a 
contributo, e dalla variante approvata in data……………. (Eliminare se non pertinente ossia in 
assenza di varianti richieste e/o autorizzate), e sono tali da assicurare il raggiungimento 
dell’obiettivo/obiettivi progettuali; 
 

- di aver utilizzato un sistema di contabilità separata (conto corrente dedicato) come previsto 
dall’art 125 par 4 lett b) del reg. 1303/2013; 
 

- di aver garantito l’apposizione di loghi e intestazioni del Programma FEAMP su tutto il 
materiale relativo all’intervento finanziato; 

 
- di aver garantito tutte le misure di informazioni e pubblicità ai sensi del punto 8.7 dell’Allegato 

A) del bando “DISPOSIZIONI ATTUATIVE DI MISURA DELL’AUTORITÀ DI GESTIONE – 
Parte A – GENERALI”; 

 
- che l’investimento realizzato non ha comportato la sostituzione di beni che abbiano fruito di un 

finanziamento pubblico nel corso dei cinque anni antecedenti la data di pubblicazione del 
bando e che non è stato acquistato materiale usato; 
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- di impegnarsi a rispettare il vincolo di non alienazione e di destinazione d’uso per i cinque anni 
successivi alla data dell’accertamento finale; 
 

- di accettare, nei 5 (cinque) anni successivi alla chiusura del programma come previsto dall’art 
87 Reg. (CE) n. 1198/2006, le indagini tecniche ed i controlli che le Amministrazioni competenti 
riterranno opportuno effettuare, assicurando altresì il proprio supporto e la propria 
collaborazione; 
 

- che gli allegati di seguito elencati costituiscono parte integrante e sostanziale alla presente 
dichiarazione e sono tutti in corso di validità come previsto dal bando; 

 
- di impegnarsi a garantire la conservazione, per i 5 (cinque) anni successivi alla conclusione 

dell’intervento, della documentazione afferente all’intervento finanziato e segnatamente dei 
titoli di spesa originali utilizzati per la rendicontazione dei costi e delle spese relative alle attività 
progettuali. 

 
 

ALLEGA: 
 
1) relazione descrittiva dell’intervento realizzato, con dettagliata indicazione delle azioni previste 
dal progetto coerentemente a quanto precisato nel paragrafo “Interventi ammissibili” del bando;  
2) elenco delle fatture e/o di altri titoli di spesa, riportanti gli estremi della data e del numero del 
titolo di spesa, del nominativo del fornitore, della descrizione della fornitura e dell’imponibile in 
euro;  
3) fatture quietanzate/documentazione contabile avente forza probatoria equivalente da cui 
risultino i pagamenti effettuati e le relative modalità che riportano:  
a) l’intestazione al beneficiario; 
b) la specifica dicitura ”PO FEAMP 2014 - 2020 – Misura........”. In caso di fatture per forniture 
dovrà essere riportata la specifica del bene acquistato “Acquisto.......” ed il numero di matricola di 
fabbricazione “Matricola......”. Nel caso in cui non possa essere attribuita alcuna matricola, 
occorrerà eventualmente procedere ad una ricognizione descrittiva dell’oggetto ed effettuare delle 
foto. Qualora le fatture siano state emesse in data antecedente a quella di pubblicazione del bando 
(in caso di riapertura dei termini vale la data di pubblicazione del bando antecedente la prima 
apertura) la fattura potrà non riportare la dicitura sopraindicata ma dovrà essere accompagnata da 
una dichiarazione rilasciata dal fornitore attestante l’oggetto del bene ed il numero di matricola, se 
esistente; 
c) l’importo della spesa con distinzione dell’IVA; 
d) la data di emissione che deve essere compatibile con l’intervento in cui è inserita; 
e) i dati fiscali di chi ha emesso la fattura/documento per inquadrarne la pertinenza con 
l’operazione finanziata;  
4) nel caso di pagamenti con assegni, dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, 
riportanti gli elementi salienti (numero, data e importo) della fattura di riferimento, gli estremi del 
documento di pagamento con il quale è stata liquidata la fattura e la descrizione analitica della 
fornitura;  
5) pagamento delle fatture dei professionisti che hanno prestato la propria opera nell’assistenza 
e/o progettazione degli interventi, oltre alla fattura copia del Modello F24 utilizzato per il 
versamento delle relative ritenute di acconto;  
6) dichiarazione del beneficiario relativa al pagamento dell’IVA al fine di dimostrare che questa non 
è recuperabile. 
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SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 
                         lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 
quanto esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si 
intendono qui integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  
 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

ALLEGATO ALLA DOMANDA DI PAGAMENTO ELENCO GIUSTIFIC ATIVI DI SPESA 
N. Giustificativo quietanzato 

di spesa (n.) Data Fornitore Imponibile 
(€) 

IVA 
 (€) 

Totale 
 (€) 

1       
2       
3       
4       
5       
6       
7       
8       
9       

10       
11       
12       
13       
…       

Totale (€)     
 
 

 __  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

 

 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 



  
 

 

 

 
 

PO FEAMP 
ITALIA        2014/2020 

 
 

MODELLO ATTUATIVO 
DELL’AUTORITÀ DI GESTIONE 

 
ALLEGATO 18 C 

 
SCHEMA DOMANDA DI PAGAMENTI PER 

SALDO 
Misura 2.48 lett. k) 
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Domanda di sostegno di riferimento                                    

 

TIPOLOGIA DELLA DOMANDA 

          Individuale                         Codice FLAG  

 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO 

  

 

 

 

 

 

 

Residenza o sede legale 

   
  

 

 

  

 

DOMANDA DI SOSTEGNO – PO-FEAMP 2014/2020 
REGG. (UE) 1303/2013 e 508/2014 

 
MISURA:  __________  SOTTOMISURA: _________ 

 

�  k) 
 
 
ESTREMI  
AVVISO PUBBLICO:  _________ del ________ 

PROTOCOLLO:  
 

AUTORITÀ DI GESTIONE 
(REGIONEPIEMONTE) 
 
 
 

Codice Fiscale_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 

Indirizzo e n. civ. Tel.   Cell. 

Comune Prov. CAP 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 
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Rappresentante legale 

 

 

 

Residenza del rappresentante legale  

 

COORDINATE PER IL PAGAMENTO 

 
 
COORDINATE PER IL PAGAMENTO 

SWIFT (o BIC) – COORDINATE BANCARIE / IBAN – COORDI NATE BANCARIE  
 
Cod. 

Paese  
Cod. 

Contr. 
Intern. 

 
Cod. 

Contr. 
Naz. 

 ABI  CAB  n. Conto corrente 

                                
 
SWIFT/BIC:______________________ 

Istituto 

 
 
Intestato a:___________________________________________ 
 
 

TIPOLOGIA DEL PAGAMENTO RICHIESTO 

 
 ACCONTO n.        SALDO FINALE 
 
 

 

Dati domanda di pagamento 

N. Domanda Misura 
Tipologia Domanda 

di Pagamento 

Progressivo 

Pagamento Contributo  

Richiesto (€) 

Contributo  

Percepito (€) 

      

      

      

      

      

      

      

      

      

   

Nome 

Codice Fiscale _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
_ _ 
Cognome o Ragione sociale 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Indirizzo e n. civ. Tel.   Cell. 

Comune                                                                        ( _ _ ) CAP 
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TOTALE (EURO) 
  

 

RICHIESTA DI PAGAMENTO PER L’INTERVENTO 

LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO (SOLO SE DIVERSO DA DOMICILIO O SEDE LEGALE) 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DETTAGLI DEL PAGAMENTO RICHIESTO  
 

MISURA 

DATI ATTO DI CONCESSIONE DATI DOMANDA DI PAGAMENTO 

Cod. 

Misura 

Cod. 

Operazione 

Cod. 

Intervento e 

Descrizione 
Unità di  

misura 
Q.tà 

Spesa Tot. 

Ammessa 

(€) 

Contributo Tot. 

Ammesso 

(€) 

Unità di  

misura 
Q.tà 

Spesa Tot. 

Ammessa 

(€) 

Contributo Tot. 

Ammesso 

(€) 

           

           

           

           

           

           

           

           

TOTALE (€)       

 

SOTTOMISURA 

DATI ATTO DI CONCESSIONE DATI DOMANDA DI PAGAMENTO 

Cod. 

Misura 

Cod. 

Operazione 

Cod. 

Intervento e 

Descrizione 
Unità di  

misura 
Q.tà 

Spesa Tot. 

Ammessa 

(€) 

Contributo Tot. 

Ammesso 

(€) 

Unità di  

misura 
Q.tà 

Spesa Tot. 

Ammessa 

(€) 

Contributo Tot. 

Ammesso 

(€) 

           

           

           

           

           

           

           

           

           

TOTALE (€) - -  - - 

 
 
 
 

Indirizzo e n. civ. 

Tel. 

Comune Prov. 

CAP 
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DICHIARAZIONI ED ELENCO DOCUMENTAZIONE GIUSTIFICATI VA 
 
Il sottoscritto, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di falsa 
dichiarazione, ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. n. 445/00  

DICHIARA 

- che le opere, forniture, acquisti e servizi sono stati effettuati entro il termine prescritto del …. e 
sono conformi a quanto ammissibile; 

- che il pagamento richiesto è supportato dai dovuti documenti, amministrativi e tecnici, probanti; 

- di essere a conoscenza dell'impegno di mantenimento della destinazione d'uso del bene (ove 
pertinente); 

- di essere a conoscenza dell'impegno di garantire la conservazione per 5 anni dei titoli di spesa 
originali utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute, con decorrenza dalla data di 
richiesta del saldo finale; 

- che le spese effettuate per l'operazione, giustificate dai documenti allegati, sono conformi 
all'operazione completata per la quale è stata presentata ed accolta la domanda di sostegno; 

- di 
� aver ricevuto l’anticipo del contributo pari a € …………………. 

 
� non aver richiesto l’anticipo del contributo; 

 
- di avere rendicontato una spesa non inferiore al 90% della spesa ammessa; 

 
- che il contributo richiesto è calcolato sulle spese effettivamente sostenute; 

- di non aver beneficiato per le spese di cui al punto precedente di altre agevolazioni pubbliche a 
valere su leggi comunitarie, statali e/o regionali; 
 

- che le attività progettuali svolte sono conformi a quanto previsto dall’intervento ammesso a 
contributo, e dalla variante approvata in data……………. (Eliminare se non pertinente ossia in 
assenza di varianti richieste e/o autorizzate), e sono tali da assicurare il raggiungimento 
dell’obiettivo/obiettivi progettuali; 
 

- di aver utilizzato un sistema di contabilità separata (conto corrente dedicato) come previsto 
dall’art 125 par 4 lett b) del reg. 1303/2013; 
 

- di aver garantito l’apposizione di loghi e intestazioni del Programma FEAMP su tutto il 
materiale relativo all’intervento finanziato; 

 
- di aver garantito tutte le misure di informazioni e pubblicità ai sensi del punto 8.7 dell’Allegato 

A) del bando “DISPOSIZIONI ATTUATIVE DI MISURA DELL’AUTORITÀ DI GESTIONE – 
Parte A – GENERALI”; 

 
- che l’investimento realizzato non ha comportato la sostituzione di beni che abbiano fruito di un 

finanziamento pubblico nel corso dei cinque anni antecedenti la data di pubblicazione del 
bando e che non è stato acquistato materiale usato; 
 

- di impegnarsi a rispettare il vincolo di non alienazione e di destinazione d’uso per i cinque anni 
successivi alla data dell’accertamento finale; 
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- di accettare, nei 5 (cinque) anni successivi alla chiusura del programma come previsto dall’art 

87 Reg. (CE) n. 1198/2006, le indagini tecniche ed i controlli che le Amministrazioni competenti 
riterranno opportuno effettuare, assicurando altresì il proprio supporto e la propria 
collaborazione; 
 

- che gli allegati di seguito elencati costituiscono parte integrante e sostanziale alla presente 
dichiarazione e sono tutti in corso di validità come previsto dal bando; 

 
- di impegnarsi a garantire la conservazione, per i 5 (cinque) anni successivi alla conclusione 

dell’intervento, della documentazione afferente all’intervento finanziato e segnatamente dei 
titoli di spesa originali utilizzati per la rendicontazione dei costi e delle spese relative alle attività 
progettuali. 

 
 

ALLEGA: 
 
1) relazione descrittiva dell’intervento realizzato, con dettagliata indicazione delle azioni previste 
dal progetto coerentemente a quanto precisato nel paragrafo “Interventi ammissibili” del bando;  
2) elenco delle fatture e/o di altri titoli di spesa, riportanti gli estremi della data e del numero del 
titolo di spesa, del nominativo del fornitore, della descrizione della fornitura e dell’imponibile in 
euro;  
3) fatture quietanzate/documentazione contabile avente forza probatoria equivalente da cui 
risultino i pagamenti effettuati e le relative modalità che riportano:  
a) l’intestazione al beneficiario; 
b) la specifica dicitura ”PO FEAMP 2014 - 2020 – Misura........”. In caso di fatture per forniture 
dovrà essere riportata la specifica del bene acquistato “Acquisto.......” ed il numero di matricola di 
fabbricazione “Matricola......”. Nel caso in cui non possa essere attribuita alcuna matricola, 
occorrerà eventualmente procedere ad una ricognizione descrittiva dell’oggetto ed effettuare delle 
foto. Qualora le fatture siano state emesse in data antecedente a quella di pubblicazione del bando 
(in caso di riapertura dei termini vale la data di pubblicazione del bando antecedente la prima 
apertura) la fattura potrà non riportare la dicitura sopraindicata ma dovrà essere accompagnata da 
una dichiarazione rilasciata dal fornitore attestante l’oggetto del bene ed il numero di matricola, se 
esistente; 
c) l’importo della spesa con distinzione dell’IVA; 
d) la data di emissione che deve essere compatibile con l’intervento in cui è inserita; 
e) i dati fiscali di chi ha emesso la fattura/documento per inquadrarne la pertinenza con 
l’operazione finanziata;  
4) nel caso di pagamenti con assegni, dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, 
riportanti gli elementi salienti (numero, data e importo) della fattura di riferimento, gli estremi del 
documento di pagamento con il quale è stata liquidata la fattura e la descrizione analitica della 
fornitura;  
5) pagamento delle fatture dei professionisti che hanno prestato la propria opera nell’assistenza 
e/o progettazione degli interventi, oltre alla fattura copia del Modello F24 utilizzato per il 
versamento delle relative ritenute di acconto;  
6) dichiarazione del beneficiario relativa al pagamento dell’IVA al fine di dimostrare che questa non 
è recuperabile. 
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SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 
                         lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 
quanto esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si 
intendono qui integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  
 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

ALLEGATO ALLA DOMANDA DI PAGAMENTO ELENCO GIUSTIFIC ATIVI DI SPESA 
N. Giustificativo quietanzato 

di spesa (n.) Data Fornitore Imponibile 
(€) 

IVA 
 (€) 

Totale 
 (€) 

1       
2       
3       
4       
5       
6       
7       
8       
9       

10       
11       
12       
13       
…       

Totale (€)     
 
 

 __  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

 

 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 



  
 

 

 

 
 

PO FEAMP 
ITALIA        2014/2020 

 
 

MODELLO ATTUATIVO 
DELL’AUTORITÀ DI GESTIONE 

 

ALLEGATO 18 D 
 

SCHEMA DOMANDA DI PAGAMENTI PER 
SALDO 

Misura 5.68 
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Domanda di sostegno di riferimento                                    

 

TIPOLOGIA DELLA DOMANDA 

          Individuale                         Codice FLAG  

 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO 

  

 

 

 

 

 

 

Residenza o sede legale 

   
  

 

 

Rappresentante legale 

 

 

 

  

 

DOMANDA DI SOSTEGNO – PO-FEAMP 2014/2020 
REGG. (UE) 1303/2013 e 508/2014 

 
MISURA:  __________  SOTTOMISURA: _________ 

 
 
ESTREMI  
AVVISO PUBBLICO:  _________ del ________ 

PROTOCOLLO:  
 

AUTORITÀ DI GESTIONE 
(REGIONEPIEMONTE) 
 
 
 

Codice Fiscale_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 

Indirizzo e n. civ. Tel.   Cell. 

Comune Prov. CAP 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 

Nome 

Codice Fiscale _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
_ _ 
Cognome o Ragione sociale 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                               (_  _) 
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Residenza del rappresentante legale  

 

COORDINATE PER IL PAGAMENTO 

 
COORDINATE PER IL PAGAMENTO 

SWIFT (o BIC) – COORDINATE BANCARIE / IBAN – COORDI NATE BANCARIE  
 
Cod. 

Paese  
Cod. 

Contr. 
Intern. 

 
Cod. 

Contr. 
Naz. 

 ABI  CAB  n. Conto corrente 

                                
 
SWIFT/BIC:______________________ 

Istituto 

 
 
Intestato a:___________________________________________ 
 
 

TIPOLOGIA DEL PAGAMENTO RICHIESTO 

 
 ACCONTO n.        SALDO FINALE 
 
 

 

Dati domanda di pagamento 

N. Domanda Misura 
Tipologia Domanda 

di Pagamento 

Progressivo 

Pagamento Contributo  

Richiesto (€) 

Contributo  

Percepito (€) 

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

TOTALE (EURO) 
  

   

Indirizzo e n. civ. Tel.   Cell. 

Comune                                                                        ( _ _ ) CAP 
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RICHIESTA DI PAGAMENTO PER L’INTERVENTO 

LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO (SOLO SE DIVERSO DA DOMICILIO O SEDE LEGALE) 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DETTAGLI DEL PAGAMENTO RICHIESTO  
 

MISURA 

DATI ATTO DI CONCESSIONE DATI DOMANDA DI PAGAMENTO 

Cod. 

Misura 

Cod. 

Operazione 

Cod. 

Intervento e 

Descrizione 
Unità di  

misura 
Q.tà 

Spesa Tot. 

Ammessa 

(€) 

Contributo Tot. 

Ammesso 

(€) 

Unità di  

misura 
Q.tà 

Spesa Tot. 

Ammessa 

(€) 

Contributo Tot. 

Ammesso 

(€) 

           

           

           

           

           

           

           

           

TOTALE (€)       

 

SOTTOMISURA 

DATI ATTO DI CONCESSIONE DATI DOMANDA DI PAGAMENTO 

Cod. 

Misura 

Cod. 

Operazione 

Cod. 

Intervento e 

Descrizione 
Unità di  

misura 
Q.tà 

Spesa Tot. 

Ammessa 

(€) 

Contributo Tot. 

Ammesso 

(€) 

Unità di  

misura 
Q.tà 

Spesa Tot. 

Ammessa 

(€) 

Contributo Tot. 

Ammesso 

(€) 

           

           

           

           

           

           

           

           

           

TOTALE (€) - -  - - 

 
 
 
 
DICHIARAZIONI ED ELENCO DOCUMENTAZIONE GIUSTIFICATI VA 
 
Il sottoscritto, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di falsa 
dichiarazione, ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. n. 445/00  

DICHIARA 

- che le opere, forniture, acquisti e servizi sono stati effettuati entro il termine prescritto del …. e 
sono conformi a quanto ammissibile; 

Indirizzo e n. civ. 

Tel. 

Comune Prov. 

CAP 
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- che il pagamento richiesto è supportato dai dovuti documenti, amministrativi e tecnici, probanti; 

- di essere a conoscenza dell'impegno di mantenimento della destinazione d'uso del bene (ove 
pertinente); 

- di essere a conoscenza dell'impegno di garantire la conservazione per 5 anni dei titoli di spesa 
originali utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute, con decorrenza dalla data di 
richiesta del saldo finale; 

- che le spese effettuate per l'operazione, giustificate dai documenti allegati, sono conformi 
all'operazione completata per la quale è stata presentata ed accolta la domanda di sostegno; 

- di 
� aver ricevuto l’anticipo del contributo pari a € …………………. 

 
� non aver richiesto l’anticipo del contributo; 

 
- di avere rendicontato una spesa non inferiore al 90% della spesa ammessa; 

 
- che il contributo richiesto è calcolato sulle spese effettivamente sostenute; 

- di non aver beneficiato per le spese di cui al punto precedente di altre agevolazioni pubbliche a 
valere su leggi comunitarie, statali e/o regionali; 
 

- che le attività progettuali svolte sono conformi a quanto previsto dall’intervento ammesso a 
contributo, e dalla variante approvata in data……………. (Eliminare se non pertinente ossia in 
assenza di varianti richieste e/o autorizzate), e sono tali da assicurare il raggiungimento 
dell’obiettivo/obiettivi progettuali; 
 

- di aver utilizzato un sistema di contabilità separata (conto corrente dedicato) come previsto 
dall’art. 125 par 4 lett b) del reg. 1303/2013; 
 

- di aver garantito l’apposizione di loghi e intestazioni del Programma FEAMP su tutto il 
materiale relativo all’intervento finanziato; 

 
- di aver garantito tutte le misure di informazioni e pubblicità ai sensi del punto 8.7 dell’Allegato 

A) del bando “DISPOSIZIONI ATTUATIVE DI MISURA DELL’AUTORITÀ DI GESTIONE – 
Parte A – GENERALI”; 

 
- che l’investimento realizzato non ha comportato la sostituzione di beni che abbiano fruito di un 

finanziamento pubblico nel corso dei cinque anni antecedenti la data di pubblicazione del 
bando e che non è stato acquistato materiale usato; 
 

- di impegnarsi a rispettare il vincolo di non alienazione e di destinazione d’uso per i cinque anni 
successivi alla data dell’accertamento finale; 
 

- di accettare, nei 5 (cinque) anni successivi alla chiusura del programma come previsto dall’art 
87 Reg. (CE) n. 1198/2006, le indagini tecniche ed i controlli che le Amministrazioni competenti 
riterranno opportuno effettuare, assicurando altresì il proprio supporto e la propria 
collaborazione; 
 

- che gli allegati di seguito elencati costituiscono parte integrante e sostanziale alla presente 
dichiarazione e sono tutti in corso di validità come previsto dal bando; 
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- di impegnarsi a garantire la conservazione, per i 5 (cinque) anni successivi alla conclusione 
dell’intervento, della documentazione afferente all’intervento finanziato e segnatamente dei 
titoli di spesa originali utilizzati per la rendicontazione dei costi e delle spese relative alle attività 
progettuali. 

 
 

ALLEGA: 
 
1) relazione descrittiva dell’intervento realizzato, con dettagliata indicazione delle azioni previste 
dal progetto coerentemente a quanto precisato nel paragrafo “Interventi ammissibili” del bando;  
2) elenco delle fatture e/o di altri titoli di spesa, riportanti gli estremi della data e del numero del 
titolo di spesa, del nominativo del fornitore, della descrizione della fornitura e dell’imponibile in 
euro;  
3) fatture quietanzate/documentazione contabile avente forza probatoria equivalente da cui 
risultino i pagamenti effettuati e le relative modalità che riportano:  
a) l’intestazione al beneficiario; 
b) la specifica dicitura ”PO FEAMP 2014 - 2020 – Misura........”. In caso di fatture per forniture 
dovrà essere riportata la specifica del bene acquistato “Acquisto.......” ed il numero di matricola di 
fabbricazione “Matricola......”. Nel caso in cui non possa essere attribuita alcuna matricola, 
occorrerà eventualmente procedere ad una ricognizione descrittiva dell’oggetto ed effettuare delle 
foto. Qualora le fatture siano state emesse in data antecedente a quella di pubblicazione del bando 
(in caso di riapertura dei termini vale la data di pubblicazione del bando antecedente la prima 
apertura) la fattura potrà non riportare la dicitura sopraindicata ma dovrà essere accompagnata da 
una dichiarazione rilasciata dal fornitore attestante l’oggetto del bene ed il numero di matricola, se 
esistente; 
c) l’importo della spesa con distinzione dell’IVA; 
d) la data di emissione che deve essere compatibile con l’intervento in cui è inserita; 
e) i dati fiscali di chi ha emesso la fattura/documento per inquadrarne la pertinenza con 
l’operazione finanziata;  
4) nel caso di pagamenti con assegni, dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, 
riportanti gli elementi salienti (numero, data e importo) della fattura di riferimento, gli estremi del 
documento di pagamento con il quale è stata liquidata la fattura e la descrizione analitica della 
fornitura;  
5) pagamento delle fatture dei professionisti che hanno prestato la propria opera nell’assistenza 
e/o progettazione degli interventi, oltre alla fattura copia del Modello F24 utilizzato per il 
versamento delle relative ritenute di acconto;  
6) dichiarazione del beneficiario relativa al pagamento dell’IVA al fine di dimostrare che questa non 
è recuperabile. 
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SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 
                         lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 
quanto esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si 
intendono qui integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  
 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

ALLEGATO ALLA DOMANDA DI PAGAMENTO ELENCO GIUSTIFIC ATIVI DI SPESA 
N. Giustificativo quietanzato 

di spesa (n.) Data Fornitore Imponibile 
(€) 

IVA 
 (€) 

Totale 
 (€) 

1       
2       
3       
4       
5       
6       
7       
8       
9       

10       
11       
12       
13       
…       

Totale (€)     
 
 

 __  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

 

 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 



  
 

 

 

 
 

PO FEAMP 
ITALIA        2014/2020 
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Domanda di sostegno di riferimento                                    

 

TIPOLOGIA DELLA DOMANDA 

          Individuale                         Codice FLAG  

 

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO 

  

 

 

 

 

 

 

Residenza o sede legale 

   
  

 

 

  

 

DOMANDA DI SOSTEGNO – PO-FEAMP 2014/2020 
REGG. (UE) 1303/2013 e 508/2014 

 
MISURA:  __________  SOTTOMISURA: _________ 

 
ESTREMI  
AVVISO PUBBLICO:  _________ del ________ 

PROTOCOLLO:  
 

AUTORITÀ DI GESTIONE 
(REGIONEPIEMONTE) 
 
 
 

Codice Fiscale_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Partita IVA 

COD. Iscrizione Camera di Commercio COD. Iscrizione INPS 

Cognome o Ragione Sociale Nome 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ 
_ _  

Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Intestazione della Partita IVA 

Indirizzo e n. civ. Tel.   Cell. 

Comune Prov. CAP 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 
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Rappresentante legale 

 

 

 

Residenza del rappresentante legale  

 

COORDINATE PER IL PAGAMENTO 

 
 
COORDINATE PER IL PAGAMENTO 

SWIFT (o BIC) – COORDINATE BANCARIE / IBAN – COORDI NATE BANCARIE  
 
Cod. 

Paese  
Cod. 

Contr. 
Intern. 

 
Cod. 

Contr. 
Naz. 

 ABI  CAB  n. Conto corrente 

                                
 
SWIFT/BIC:______________________ 

Istituto 

 
 
Intestato a:___________________________________________ 
 
 

TIPOLOGIA DEL PAGAMENTO RICHIESTO 

 
 ACCONTO n.        SALDO FINALE 
 
 

 

Dati domanda di pagamento 

N. Domanda Misura 
Tipologia Domanda 

di Pagamento 

Progressivo 

Pagamento Contributo  

Richiesto (€) 

Contributo  

Percepito (€) 

      

      

      

      

      

      

      

      

      

   

Nome 

Codice Fiscale _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
_ _ 
Cognome o Ragione sociale 

Data di nascita _ _ / _ _ / _ _ Sesso Comune di nascita                               (_  _) 

Indirizzo e n. civ. Tel.   Cell. 

Comune                                                                        ( _ _ ) CAP 
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TOTALE (EURO) 
  

 

RICHIESTA DI PAGAMENTO PER L’INTERVENTO 

LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO (SOLO SE DIVERSO DA DOMICILIO O SEDE LEGALE) 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DETTAGLI DEL PAGAMENTO RICHIESTO  
 

MISURA 

DATI ATTO DI CONCESSIONE DATI DOMANDA DI PAGAMENTO 

Cod. 

Misura 

Cod. 

Operazione 

Cod. 

Intervento e 

Descrizione 
Unità di  

misura 
Q.tà 

Spesa Tot. 

Ammessa 

(€) 

Contributo Tot. 

Ammesso 

(€) 

Unità di  

misura 
Q.tà 

Spesa Tot. 

Ammessa 

(€) 

Contributo Tot. 

Ammesso 

(€) 

           

           

           

           

           

           

           

           

TOTALE (€)       

 

SOTTOMISURA 

DATI ATTO DI CONCESSIONE DATI DOMANDA DI PAGAMENTO 

Cod. 

Misura 

Cod. 

Operazione 

Cod. 

Intervento e 

Descrizione 
Unità di  

misura 
Q.tà 

Spesa Tot. 

Ammessa 

(€) 

Contributo Tot. 

Ammesso 

(€) 

Unità di  

misura 
Q.tà 

Spesa Tot. 

Ammessa 

(€) 

Contributo Tot. 

Ammesso 

(€) 

           

           

           

           

           

           

           

           

           

TOTALE (€) - -  - - 

 
 
 
 

Indirizzo e n. civ. 

Tel. 

Comune Prov. 

CAP 
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DICHIARAZIONI ED ELENCO DOCUMENTAZIONE GIUSTIFICATI VA 
 
Il sottoscritto, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di falsa 
dichiarazione, ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. n. 445/00  

DICHIARA 

- che le opere, forniture, acquisti e servizi sono stati effettuati entro il termine prescritto del …. e 
sono conformi a quanto ammissibile; 

- che il pagamento richiesto è supportato dai dovuti documenti, amministrativi e tecnici, probanti; 

- di essere a conoscenza dell'impegno di mantenimento della destinazione d'uso del bene (ove 
pertinente); 

- di essere a conoscenza dell'impegno di garantire la conservazione per 5 anni dei titoli di spesa 
originali utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute, con decorrenza dalla data di 
richiesta del saldo finale; 

- che le spese effettuate per l'operazione, giustificate dai documenti allegati, sono conformi 
all'operazione completata per la quale è stata presentata ed accolta la domanda di sostegno; 

- di 
� aver ricevuto l’anticipo del contributo pari a € …………………. 

 
� non aver richiesto l’anticipo del contributo; 

 
- di avere rendicontato una spesa non inferiore al 90% della spesa ammessa; 

 
- che il contributo richiesto è calcolato sulle spese effettivamente sostenute; 

- di non aver beneficiato per le spese di cui al punto precedente di altre agevolazioni pubbliche a 
valere su leggi comunitarie, statali e/o regionali; 
 

- che le attività progettuali svolte sono conformi a quanto previsto dall’intervento ammesso a 
contributo, e dalla variante approvata in data……………. (Eliminare se non pertinente ossia in 
assenza di varianti richieste e/o autorizzate), e sono tali da assicurare il raggiungimento 
dell’obiettivo/obiettivi progettuali; 
 

- di aver utilizzato un sistema di contabilità separata (conto corrente dedicato) come previsto 
dall’art 125 par 4 lett b) del reg. 1303/2013; 
 

- di aver garantito l’apposizione di loghi e intestazioni del Programma FEAMP su tutto il 
materiale relativo all’intervento finanziato; 

 
- di aver garantito tutte le misure di informazioni e pubblicità ai sensi del punto 8.7 dell’Allegato 

A) del bando “DISPOSIZIONI ATTUATIVE DI MISURA DELL’AUTORITÀ DI GESTIONE – 
Parte A – GENERALI”; 

 
- che l’investimento realizzato non ha comportato la sostituzione di beni che abbiano fruito di un 

finanziamento pubblico nel corso dei cinque anni antecedenti la data di pubblicazione del 
bando e che non è stato acquistato materiale usato; 
 

- di impegnarsi a rispettare il vincolo di non alienazione e di destinazione d’uso per i cinque anni 
successivi alla data dell’accertamento finale; 
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- di accettare, nei 5 (cinque) anni successivi alla chiusura del programma come previsto dall’art 

87 Reg. (CE) n. 1198/2006, le indagini tecniche ed i controlli che le Amministrazioni competenti 
riterranno opportuno effettuare, assicurando altresì il proprio supporto e la propria 
collaborazione; 
 

- che gli allegati di seguito elencati costituiscono parte integrante e sostanziale alla presente 
dichiarazione e sono tutti in corso di validità come previsto dal bando; 

 
- di impegnarsi a garantire la conservazione, per i 5 (cinque) anni successivi alla conclusione 

dell’intervento, della documentazione afferente all’intervento finanziato e segnatamente dei 
titoli di spesa originali utilizzati per la rendicontazione dei costi e delle spese relative alle attività 
progettuali. 

 
ALLEGA: 

 
1) relazione descrittiva dell’intervento realizzato, con dettagliata indicazione delle azioni previste 
dal progetto coerentemente a quanto precisato nel paragrafo “Interventi ammissibili” del bando;  
2) elenco delle fatture e/o di altri titoli di spesa, riportanti gli estremi della data e del numero del 
titolo di spesa, del nominativo del fornitore, della descrizione della fornitura e dell’imponibile in 
euro;  
3) fatture quietanzate/documentazione contabile avente forza probatoria equivalente da cui 
risultino i pagamenti effettuati e le relative modalità che riportano:  
a) l’intestazione al beneficiario; 
b) la specifica dicitura ”PO FEAMP 2014 - 2020 – Misura........”. In caso di fatture per forniture 
dovrà essere riportata la specifica del bene acquistato “Acquisto.......” ed il numero di matricola di 
fabbricazione “Matricola......”. Nel caso in cui non possa essere attribuita alcuna matricola, 
occorrerà eventualmente procedere ad una ricognizione descrittiva dell’oggetto ed effettuare delle 
foto. Qualora le fatture siano state emesse in data antecedente a quella di pubblicazione del bando 
(in caso di riapertura dei termini vale la data di pubblicazione del bando antecedente la prima 
apertura) la fattura potrà non riportare la dicitura sopraindicata ma dovrà essere accompagnata da 
una dichiarazione rilasciata dal fornitore attestante l’oggetto del bene ed il numero di matricola, se 
esistente; 
c) l’importo della spesa con distinzione dell’IVA; 
d) la data di emissione che deve essere compatibile con l’intervento in cui è inserita; 
e) i dati fiscali di chi ha emesso la fattura/documento per inquadrarne la pertinenza con 
l’operazione finanziata;  
4) nel caso di pagamenti con assegni, dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, 
riportanti gli elementi salienti (numero, data e importo) della fattura di riferimento, gli estremi del 
documento di pagamento con il quale è stata liquidata la fattura e la descrizione analitica della 
fornitura;  
5) pagamento delle fatture dei professionisti che hanno prestato la propria opera nell’assistenza 
e/o progettazione degli interventi, oltre alla fattura copia del Modello F24 utilizzato per il 
versamento delle relative ritenute di acconto;  
6) dichiarazione del beneficiario relativa al pagamento dell’IVA al fine di dimostrare che questa non 
è recuperabile. 
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SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 
                         lì 

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che 
quanto esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si 
intendono qui integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda) 

Tipo di documento:  

Numero documento: 

Rilasciato da:  

il:    Data di scadenza:  
 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

ALLEGATO ALLA DOMANDA DI PAGAMENTO ELENCO GIUSTIFIC ATIVI DI SPESA 
N. Giustificativo quietanzato 

di spesa (n.) Data Fornitore Imponibile 
(€) 

IVA 
 (€) 

Totale 
 (€) 

1       
2       
3       
4       
5       
6       
7       
8       
9       

10       
11       
12       
13       
…       

Totale (€)     
 
 

 __  __  / __  __  /__  __  __  __ 

 

 

 

 

__  __  / __  __  /__  __  __  __ __  __  / __  __  /__  __  __  __ 



 Totale -€              -€          -€          -€                   -€            

Quota a carico del soggetto proponente

Contributo richiesto a saldo -€            

DATA  _________________________               FIRMA DEL TITOLARE/LEGALE RAPPRESENTANTE/SOGGETTO DELEGA TO    _____________________________________

N.B. I campi in grigio si compilano automaticamente

ALLEGATO 18 F - RIEPILOGO DELLE SPESE RENDICONTATE PER TUTTE LE MISURE

Spesa ammissibile *
Dettaglio 
spesa**

Importo 
ammesso in 

fase di 
approvazione 

progetto

DATI RELATIVI AI DOCUMENTI DI SPESA DATI RELATIVI A I PAGAMENTI

Tipo di 
documento 

(es. 
fattura) 

Modalità 
di 

pagamento 
(es. 

bonifico) 

Data 
pagamento

***

Importo 
imputato al 
programma 

FEAMP 
*****

* indicare le tipologie di spesa / interventi ammissibili individuate al par. 1.4 dei rispettivi bandi

Data 
documento

Importo pagato 
****

Il sottoscritto __________________________________________________ certifica che 
l'intervento è stato realizzato nel rispetto dei Regolamenti UE nn. 1303/2013 e 508/2014 e del 
bando pubblicato dalla Regione Piemonte nonchè in conformità con le politiche comunitarie e 
nazionali, segnatamente in materia di ambiente, informazione e pubblicità.

Estremi 
documento

Fornitore
Importo 

imponibile
IVA 

(timbro)



** indicare, su righe separate, il dettaglio delle voci di costo relative a ciascuna tipologia di spesa così come indicate nel Quadro economico degli investimenti approvati

**** inserire l'importo effettivamente quietanziato
***** inserire, per ciascuna fattura, la quota imputabile al Programma, al netto dell'IVA

*** in caso di bonifico inserire il codice identificativo CRO, in caso di assegno inserire la data di incasso come risulta dall'estratto conto, per le altre modalità di pagamento inserire 
la data di pagamento di cui all'estratto conto medesimo 



  
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

PO FEAMP 
ITALIA        2014/2020 
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DICHIARAZIONE DI QUIETANZA 
LIBERATORIA 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 
resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445 28/12/2000 

 
 

Spett.le _________________________ 
_________________________ 

 
OGGETTO: Dichiarazione di quietanza liberatoria. 

 
Il sottoscritto ____________________________, residente a ________________________, 

in via _____________________, P.IVA: _____________________________________________, 

in riferimento all’incarico ricevuto sull’Operazione ______________________________________, 

relativa alla Misura _____________________________ del PO – FEAMP, alla prestazioni richieste 

dalla società in indirizzo ed in riferimento alle fatture di seguito elencate: 
 

Fattura n. del Importo - € 

_____________________ __ __ / __ __ / __ __ __ __ _________________ , __ __ 

 

consapevole della responsabilità penale prevista dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 
 

D I C H I A R A 
 

che le sopraelencate fatture / ricevute / buste paga, emesse per le prestazioni fornite come 
da incarico ricevuto, sono state regolarmente pagate; 
 

che per esse non esiste alcuna ragione di credito o accordi che prevedano successive 
riduzioni di prezzo o fatturazioni a storno; 
 

che non vantiamo, peraltro, iscrizioni di privilegio o patto di riservato dominio ai sensi degli 
artt. 1524 e 1525 C.C. nei confronti della società in indirizzo; 
 

che le modalità di pagamento sono state le seguenti: 
 

Estremi del Pagamento 
Fattura n. 

modalità CRO n. /assegno 
data del 

_____________________ _______________ ________________ __ __ / __ __ / __ __ __ __ 

In fede. 

_____________ , lì __ __ / __ __ / __ __ __ __ 

Firma1 

____________________ 

                                                 
1 Allegare copia del documento di identità del dichiarante. 



                                        

N.B.: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali certificazioni richieste o destinate ad 
una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi consentono. L’Amministrazione si riserva di  effettuare controlli, 
anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, D.P.R. 445/2000). In caso di dichiarazione falsa il cittadino verrà denunciato 
all’autorità giudiziaria. 

  

AALLLLEEGGAATTOO  2200  
PPOO  FFEEAAMMPP  22001144//22002200  

  
AAUUTTOOCCEERRTTIIFFIICCAAZZIIOONNEE  AANNTTIIMMAAFFIIAA  ((DD..  LLggss..  115599//22001111))  

DDiicchhiiaarraazziioonnee  ssoossttiittuuttiivvaa  ddii  cceerrttiiffiiccaazziioonnee  ee  ddii  aattttoo  nnoottoorriioo  
 

Il sottoscritto rappresentante 
legale o beneficiario: 

      

Cognome       Nome       

Indirizzo / sede legale:       

Comune:       Prov:       Cap:       

Mail PEC:       

Codice fiscale:        Partita IVA:       
 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del 
citato DPR 445/00, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

ai sensi della vigente normativa antimafia, che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza 
o di sospensione previste dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 e successive modificazioni ed integrazioni. 

DICHIARA INOLTRE 
 

ai sensi del D.Lgs. n. 159/2011, aggiornato al D.Lgs. n. 218/2012, di avere i seguenti familiari conviventi di 
maggiore età: 

Cognome Nome Luogo/Data di 
nascita Residenza Relazione di parentela 

                              

                              

                              

                              

                              

                              

 
Si allega fotocopia leggibile di un documento di indentità in corso di validità. 
 

 
             

(luogo)  (data) 

 
IN FEDE: _____________________________________________ 

 
                                                                (Timbro e Firma leggibile del rappresentante legale o del beneficiario) 

 



  

                                       
  

AALLLLEEGGAATTOO  2211  
PPOO  FFEEAAMMPP  22001144//22002200  

AAUUTTOOCCEERRTTIIFFIICCAAZZIIOONNEE  AANNTTIIMMAAFFIIAA  ((aarrtt..  8855  DD..  LLggss..  115599//22001111))  
 

Il sottoscritto rappresentante 
legale o beneficiario: 

      

Cognome       Nome       

Indirizzo / sede legale:       

Comune:       Prov:       Cap:       

Mail PEC:       

Codice fiscale:        Partita IVA:       

 

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del DPR 445/00 in caso di dichiarazioni mendaci e della 
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non 
veritiere, di cui all’art. 75 del DPR 445/00; ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del citato DPR 445/00; sotto la propria 
responsabilità  
 

DICHIARA 
 

ai sensi della vigente normativa antimafia, che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di 
sospensione previste dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 e successive modificazioni ed integrazioni e di non essere a 
conoscenza dell'esistenza di tali cause nei confronti dei soggetti indicati nell’art. 85 del D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii., 
ed in particolare: 
art. 85 comma 2 

Cognome Nome Luogo di nascita Data di nascita  Carica sociale 
                              

                              

                              

                              

                              

 
art. 85 comma 2-bis 

Cognome Nome Luogo di nascita Data di nascita  Carica sociale 
                              

                              

                              

                              

                              

 
art. 85 comma 3 (indicare solo soggetti maggiorenni) 

Cognome Nome Luogo di nascita Data di nascita  Familiare convivente di 
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A – DESCRIZIONE GENERALE DELL’IMPRESA ACQUICOLA 
Ragione sociale e forma giuridica dell’impresa 

Nominativo dei richiedenti il sostegno e loro codice fiscale 

Composizione societaria (eventuale) 

Oggetto sociale 

Campo di attività 

B – ORDINAMENTO PRODUTTIVO E ORGANIZZAZIONE DELL’AZ IENDA 
Forma di conduzione aziendale 

Ordinamento produttivo 

Allevamenti (con l’indicazione delle specie allevate, l’entità della produzione e la sua destinazione) 

Dotazione aziendale (energia elettrica, dotazioni irrigue, ecc.) 

Fabbricati (tipologia, dimensioni, destinazione d’uso, condizioni) 

Macchine, attrezzature ed impianti presenti 

Attività di trasformazione/commercializzazione eventualmente svolte dall’impresa 

Altre attività connesse (itti turismo, fattoria didattica, ecc.) 

Assetto lavorativo (unità impiegate, ruoli, profili e funzioni, con indicazione della manodopera 
familiare, fissa e avventizia con indicazione della gestione e delle rispettive funzioni) 

Produzione dell’azienda (per ciascun prodotto specificare processi di prodotto e servizi, metodo di 
produzione, certificazioni di prodotto o di processo) 

Commercializzazione e mercati di sbocco (specificare l’area geografica di riferimento, i canali 
commerciali ed i principali clienti, andamento storico e previsioni, interscambio con l’estero, risultati 
eventuali indagini di mercato) 
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Concorrenza (struttura dell’offerta, situazione tecnologica del settore, principali concorrenti, 
tipologie produttive e canali distributivi) 

Comunicazione, promozione e marketing (specificare la tipologia delle attività promozionali e di 
comunicazione) 

Personale impiegato in azienda 
 

Qualifica del personale 2017 (n. ULA) 
  
  
  
   

C – VALUTAZIONE DELLE PROSPETTIVE AZIENDALI 
L’analisi dei punti di forza e di debolezza aziendale (capitale umano, dotazioni aziendali, 
produzioni, mercati, performance economica) 

Scenari esterni: minacce ed opportunità (istituzionale, competitivo, commerciale) 

La valutazione costi e benefici di uno o più processi d’investimento 

Previsioni di Fatturato aziendale 
 
Tipologia di prodotto commercializzato 2017 (€) 201 8 (€) 2019 (€) 
    
    
    
     

D – PIANO DI SVILUPPO 
Descrizione del percorso imprenditoriale che si intende avviare 

Obiettivi generali e strategia del piano di sviluppo 

Prodotti e servizi (introduzione di nuovi prodotti/servizi, miglioramento prodotti/servizi già realizzati) 

Organizzazione fattori produttivi e cicli di produzione 

Eventuali migliorie del capitale presente ed investimenti previsti 

Organizzazione del lavoro (situazione a regime dopo la realizzazione del progetto) 

Strategia commerciale in funzione del progetto (mercato di riferimento,clienti, canali distributivi, 
ecc.) 
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Attività di comunicazione, promozione e marketing previste in funzione del nuovo assetto 
produttivo 

Variazioni attese in termini di conto economico 

Incremento atteso del personale impiegato in azienda 
 
Qualifica del personale 2017 (n. ULA) 2018 (n. ULA)  2019 (n. ULA) 
    
    
    
     

 
 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1807A 
D.D. 15 maggio 2017, n. 1377 
Progetto INFORMA PLUS (ALCOTRA 2014-2020). Approvazione bozza convenzione tra 
Settore Foreste e soggetto attuatore (IPLA SpA). Impegni di spesa e accertamento entrate per 
gli anni 2017-2018-2019 per un importo complessivo di Euro 403.548,44, eventuali oneri fiscali 
inclusi. CUP J19D16004790006. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di approvare l’allegata bozza di convenzione (Allegato A) ad oggetto: “Progetto di 

cooperazione transfrontaliera INFORMA PLUS finanziato con i fondi del Programma 
Operativo di cooperazione transfrontaliera tra Italia e Francia ALCOTRA 2014-2020 
Obiettivo 4.2 - Istruzione e formazione”, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, tra il Settore Foreste della Regione Piemonte e IPLA SpA (C.F. 
IT02581260011), quale soggetto attuatore delegato dello svolgimento delle attività 
dettagliate e quantificate nell’Allegato 1 della convenzione stessa; 

2. di dare atto che IPLA SpA è da ritenersi soggetto titolato a svolgere tale funzione in quanto 
organismo di diritto pubblico istituito dalla Regione Piemonte con l.r. n. 12/1979; 

3. di dare atto che IPLA SpA svolgerà le attività di cui alla convenzione nei tempi e con le 
modalità stabiliti nella stessa; 

4. di far fronte alla relativa spesa, secondo quanto riportato all’articolo 4 “Oneri della Regione 
Piemonte” della sopra richiamata convenzione, pari a complessivi € 403.295,26, eventuali 
oneri fiscali inclusi; 

5. di dare atto che alla spesa triennale pari a complessivi € 403.295,26 si farà fronte come 
segue: 

 
Quota Comunitaria (85%) 
- impegno di Euro 137.206,47 sul capitolo di spesa n. 125130/2017 (Missione 19 - 

Programma 02) per le attività riferite all’anno 2017 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

 Conto finanziario: U.1.03.02.10.003 
 Transaz.Unione Eur. 3 
 Ricorrente: 4 
 Perimetro sanitario: 3 

- impegno di Euro 102.904,85 sul capitolo di spesa n. 125130/2018 (Missione 19 - 
Programma 02) per le attività riferite all’anno 2018 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

 Conto finanziario: U.1.03.02.10.003 
 Transaz.Unione Eur. 3 
 Ricorrente: 4 
 Perimetro sanitario: 3 

- impegno di Euro 102.904,85 sul capitolo di spesa n. 125130/2019 (Missione 19 - 
Programma 02) per le attività riferite all’anno 2019 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

 Conto finanziario: U.1.03.02.10.003 
 Transaz.Unione Eur. 3 
 Ricorrente: 4 



 Perimetro sanitario: 3 
- accertamento dell’importo di Euro 137.206,47 sul capitolo di entrata n. 29014/2017 

Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
 Conto finanziario: E. 2.01.05.01.004 
 Transaz. Unione Europea: 1 
 Ricorrente: 2 
 Perimetro sanitario: 1 

- accertamento dell’importo di Euro 102.904,85 sul capitolo di entrata n. 29014/2018 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

 Conto finanziario: 2.01.05.01.004 
 Transaz. Unione Europea: 1 
 Ricorrente: 2 
 Perimetro sanitario: 1 

- accertamento dell’importo di Euro 102.904,85 sul capitolo di entrata n. 29014/2019 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

 Conto finanziario: 2.01.05.01.004 
 Transaz. Unione Europea: 1 
 Ricorrente: 2 
 Perimetro sanitario: 1 

 
Quota Nazionale (15%) 
- impegno di Euro 24.212,91 sul capitolo di spesa n. 125132/2017 (Missione 19 - 

Programma 02) per le attività riferite all’anno 2017 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

 Conto finanziario: U.1.03.02.10.003 
 Transaz.Unione Eur. 4 
 Ricorrente: 4 
 Perimetro sanitario: 3 

- impegno di Euro 18.159,68 sul capitolo di spesa n. 125132/2018 (Missione 19 - 
Programma 02) per le attività riferite all’anno 2018 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

 Conto finanziario: U.1.03.02.10.003 
 Transaz.Unione Eur. 4 
 Ricorrente: 4 
 Perimetro sanitario: 3 

- impegno di Euro 18.159,68 sul capitolo di spesa n. 125132/2019 (Missione 19 - 
Programma 02) per le attività riferite all’anno 2019 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

 Conto finanziario: U.1.03.02.10.003 
 Transaz.Unione Eur. 4 
 Ricorrente: 4 
 Perimetro sanitario: 3 
 

- accertamento dell’importo di Euro 24.212,91 sul capitolo di entrata n. 22003/2017 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

 Conto finanziario: E. 2.01.01.02.001 
 Transaz. Unione Europea: 1 
 Ricorrente: 2 
 Perimetro sanitario: 1 

- accertamento dell’importo di Euro 18.159,68 sul capitolo di entrata n. 22003/2018 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 



 Conto finanziario: E. 2.01.01.02.001 
 Transaz. Unione Europea: 1 
 Ricorrente: 2 
 Perimetro sanitario: 1 

- accertamento dell’importo di Euro 18.159,68 sul capitolo di entrata n. 22003/2019 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

 Conto finanziario: E. 2.01.01.02.001 
 Transaz. Unione Europea: 1 
 Ricorrente: 2 
 Perimetro sanitario: 1 

6. di provvedere al pagamento di tali somme con le modalità di cui all’articolo 4 “Oneri della 
Regione Piemonte” della citata bozza di convenzione. 

 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26, comma 2 del d.lgs. 
n. 33/2013 e s.m.i. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello 
Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 

 
    Il Dirigente del Settore 

       Il Direttore 
      Luigi Robino 

 
Allegato 
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ALLEGATO A _ Convenzione tra il Settore Foreste della Regione Piemonte ed il 

soggetto attuatore IPLA SpA avente per oggetto “Progetto di cooperazione 

transfrontaliera INFORMA PLUS finanziato con i fondi del Programma Operativo di 

cooperazione transfrontaliera tra Italia e Francia ALCOTRA 2014-2020 Obiettivo 4.2 - 

Istruzione e formazione” 

Premesso che la Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, 

Foreste, Trasporti e Logistica, Settore Foreste (di seguito denominata DA1807A) partecipa, in 

qualità di partner, al Progetto INFORMA PLUS nell’ambito del Programma Operativo di 

cooperazione transfrontaliera tra Italia e Francia ALCOTRA 2014-2020 Obiettivo 4.2 “Istruzione e 

formazione”; 

vista la determinazione dirigenziale n. 3822 del 17.12.2015 con cui la Direzione Opere Pubbliche, 

Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Trasporti e Logistica ha: 

- approvato tale proposta progettuale; 

- preso atto  

a. del costo totale del progetto (1.997.460,34 €) e della quota riguardante la Regione 

Piemonte (429.662,84 €); 

b. che l’importo di cui sopra, è ripartito per l’85% su fondi FESR e per il 15% sulle 

contropartite pubbliche nazionali (CPN) di cui alla Delibera CIPE del 28 gennaio 2015; 

c. che il costo del progetto per la parte piemontese troverà copertura a valere sui fondi 

comunitari e nazionali che verranno iscritti su appositi capitoli del bilancio di previsione 

della Regione Piemonte; 

d. che per i progetti ammessi a finanziamento a titolo dell’Obiettivo cooperazione 

territoriale europea 2014-2020, Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera 

tra Italia e Francia ALCOTRA, non è richiesto alcun cofinanziamento regionale; 

- individuato nel Settore Foreste, per la sua azione di predisposizione della proposta 

progettuale in parola nonché per le sue specifiche competenze istituzionali in materia, la 

struttura idonea a rappresentare la Regione Piemonte nel partenariato di progetto, 

delegando a IPLA S.p.A., quale soggetto attuatore, come previsto dalla Guida di Attuazione 

del Programma di Cooperazione Territoriale Europea INTERREG V A - Italia - Francia 

(ALCOTRA), al paragrafo 8.2.4, lo sviluppo di determinate attività progettuali; 

- autorizzato il Dirigente del Settore Foreste, in qualità di legale responsabile, all’adozione e 

sottoscrizione degli atti amministrativi necessari: 

a. alla presentazione della proposta progettuale in parola nell’ambito dell’invito fatto 

dall’Autorità di Gestione alla candidatura di progetti; 

b. alla gestione della proposta progettuale qualora approvata; 
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posto che tale progetto è stato depositato dal Capofila, Regione Liguria, in data 1.2.2016 e 

approvato dal Comitato di Sorveglianza in data 5.10.2016, come da comunicazione pervenuta in 

data 28.11.2016; 

vista la D.D. n. 330/A1808A del 9.2.2017 con cui il Settore Sviluppo della montagna e 

cooperazione transfrontaliera: 

- ha preso atto delle decisioni assunte dal Comitato di Sorveglianza in data 5.10.2016 e dei 

progetti ammessi a finanziamento sull’asse 4, tra cui il progetto INFORMA PLUS; 

- ha individuato come struttura della Regione Piemonte responsabile del controllo di 

attuazione e della certificazione delle spese del progetto INFORMA PLUS il Settore tecnico 

regionale di Biella e Vercelli; 

rilevato che la convenzione di attribuzione del contributo FESR, pervenuta dal Capofila in data 

11.4.2017, prot. di ricevimento n. 17535/A1807A, indica il 19.1.2017 come data di inizio del 

progetto e il 18.1.2020 come data di termine improrogabile; 

dato atto che il rapporto tra Regione Piemonte e soggetto attuatore esula dall’ambito di operatività 

del d.lgs. 50/2016 (cd. codice dei contratti) trovando disciplina nella citata Guida di Attuazione del 

Programma di Cooperazione Territoriale Europea INTERREG V A - Italia - Francia (ALCOTRA); 

valutato che per dare piena attuazione a quanto sopra risulta necessario sottoscrivere una 

specifica convenzione tra il Settore Foreste della Regione Piemonte ed il soggetto attuatore, IPLA 

SpA, di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

vista la DGR n. 8-4972 del 8.5.2017 avente per oggetto “Variazione al bilancio di previsione 

finanziario 2017-2019. Iscrizione di fondi europei e statali per la realizzazione del progetto "Informa 

Plus”; 

posto che negli elaborati progettuali presentati (nota prot. 64590/A1807A del 22.12.2015) ed 

approvati si è provveduto a valutare l’importo necessario ad IPLA SpA per sviluppare, in qualità di 

soggetto attuatore, le attività previste nell’Allegato 1 e che tale importo è pari a € 403.548,44, 

eventuali oneri fiscali inclusi; 

posto che con nota n. 15830/A1807A del 31.3.2017 il Settore Foreste ha comunicato, oltre al 

cambio del Dirigente responsabile, anche l’adeguamento del quadro riepilogativo delle voci di 

costo del soggetto attuatore, considerando imponibili ai fini IVA le prestazioni rese da IPLA S.p.A., 

recependo: 

- la richiesta di IPLA SpA del 24.3.2017, prot. di ricevimento n. 14529/A1807A, in merito al 

parere formulato dall’Agenzia delle Entrate di Torino in data 17.7.2017 a seguito di 

interpello predisposto dalla stessa riguardo il regime IVA delle prestazioni rese da IPLA 

S.p.A. nel ruolo di soggetto attuatore del Settore Foreste della Regione Piemonte; 
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- il carteggio intercorso sul medesimo tema tra Regione Liguria (nota prot. 7022/A1807A del 

10.2.2017) e Segretariato Congiunto (risposta pervenuta via e mail il 22.3.2017); 

considerato pertanto che saranno sviluppate da IPLA SpA, soggetto attuatore delegato dal Settore 

Foreste della Regione Piemonte, le attività indicate nell’Allegato 1 alla presente convenzione, che 

contiene anche il dettaglio della quantificazione economica necessaria per la loro realizzazione, 

rimodulata a € 403.295,26; 

 tra 

 

la Regione Piemonte (C.F. n. 80087670016) rappresentata dall’arch. Luigi Robino, nato a 

Baldichieri d’Asti (AT) il 3.10.1957, Dirigente del Settore Foreste, incaricato con la D.D. n. 

3822/DA18000 del 17.12.2015 a firmare tutti gli atti amministrativi relativi al progetto INFORMA 

PLUS e domiciliato, ai fini della presente convenzione, presso la sede regionale di Corso Stati 

Uniti, 21 - Torino; 

e 

 

IPLA SpA (C.F. 02581260011 rappresentata dal dott. Igor Boni, nato a Torino (TO) il 10.05.1968, 

amministratore unico di IPLA SpA domiciliato – ai fini della presente convenzione – presso la sede 

di IPLA in Corso Casale, 476 - Torino; 

 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

 

ART. 1 

(Premessa) 

 

La premessa è parte integrante della presente convenzione. 

 

 

ART. 2 

(Attività) 

 

1. Nell’ambito del progetto Italia-Francia Alcotra INFORMA PLUS, la Regione Piemonte, 

Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Trasporti e Logistica, 

Settore Foreste, ha individuato IPLA SpA quale soggetto attuatore cui delegare la 
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realizzazione delle attività di progetto dettagliate nell’Allegato 1, parte integrante della 

presente convenzione. 

2. IPLA SpA si impegna a sviluppare tali attività, garantendo la separazione funzionale tra i 

tecnici che svilupperanno le iniziative ed il personale incaricato degli aspetti amministrativi. 

3. Le modalità, le disposizioni, i criteri ed i tempi per l’attuazione delle attività sono quelli 

stabiliti per i beneficiari dei contributi per i progetti ammessi a finanziamento dal 

Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera tra Italia e Francia ALCOTRA 2014-

2020. 

 

 

ART. 3 

(Tempi d’attuazione) 

 

Le attività dovranno essere concluse entro il 18 gennaio 2020. Non sarà possibile procedere 

ad alcun tipo di proroga, per qualsivoglia motivo. 

 

 

ART. 4 

(Oneri della Regione Piemonte) 

 

1. La Regione Piemonte si impegna a riconoscere ad IPLA SpA la quota di € € 403.295,26 

eventuali oneri fiscali inclusi (quattrocentotremiladuecentonovantacinque/26) per 

l’espletamento delle attività delegate di cui all’articolo 2 secondo le modalità previste per i 

beneficiari dei programmi ALCOTRA 2014-2020 come indicato al paragrafo 8.2.4 della 

Guida di attuazione al Programma di Cooperazione Territoriale Europea INTERREG V A – 

Italia – Francia (ALCOTRA). 

2. La quota di cui al comma precedente è trasferita ad IPLA SpA con le seguenti modalità: 

- il 40% del contributo FESR+CPN riferito alle attività delegate, a seguito della firma della 

presente convenzione, previa dichiarazione che attesti l’inizio delle attività; 

- II versamento, nel secondo anno di progetto, pari al 30% del contributo FESR+CPN 

riferito alle attività delegate, su presentazione di un rapporto che descriva le attività 

realizzate; 

- saldo al termine del progetto e delle attività previste, in relazione alle spese sostenute e 

su presentazione di un rapporto finale. 
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ART. 5 

(Obblighi del soggetto attuatore, IPLA SpA) 

 

1. Il soggetto attuatore agisce in nome e per conto del beneficiario e rispetta gli stessi obblighi 

previsti per il beneficiario. 

2. Il soggetto attuatore partecipa direttamente all’attuazione del progetto e ha un interesse 

diretto al risultato finale. 

3. Le attività svolte dal soggetto attuatore esulano dall’ambito della direttiva appalti. 

4. Per le attività progettuali delegate dal Settore foreste della Regione Piemonte a IPLA SpA il 

responsabile è il dott. Igor Boni, amministratore unico dell’Istituto. 

5. IPLA SpA si impegna ad effettuare la rendicontazione delle spese sostenute e le relazioni 

sulle attività realizzate nello svolgimento del progetto con le stesse modalità stabilite per i 

beneficiari dei contributi dei progetti ammessi a finanziamento dal Programma Operativo di 

cooperazione transfrontaliera tra Italia e Francia ALCOTRA 2014-2020, dalla Guida di 

attuazione e s.m.i. e dalle eventuali disposizioni e/o linee guida emanate in merito 

dall'Autorità di Gestione, nonché seguendo le indicazioni del Capofila e del Settore Foreste. 

6. IPLA SpA si impegna a tenere una propria contabilità, in particolare: 

a) registra ogni spesa in una contabilità che permetta, in caso di controllo, di identificare le 

spese attribuibili al progetto INFORMA PLUS; 

b) conserva tutti i giustificativi di spesa e quelli attestanti l’effettivo e definitivo pagamento 

sino al 31.12.2026. 

7. IPLA SpA si impegna inoltre a: 

a) dare riscontro alle richieste di informazioni e fornire alla Regione Piemonte eventuali 

documenti integrativi richiesti dal Capofila; 

b) produrre le relazioni indicate al precedente articolo 4; 

c) realizzare le attività secondo le modalità indicate nell’Allegato 1 e nel rispetto del 

cronoprogramma di progetto, consegnando i relativi prodotti; 

d) trasmettere alla Regione regolari informazioni sull’avanzamento fisico, amministrativo e 

finanziario, necessarie all’implementazione del sistema di monitoraggio; 

e) recepire le indicazioni, sia di ordine tecnico che di ordine amministrativo che, nel corso 

dei lavori, perverranno da parte del Capofila per il tramite di Regione Piemonte. 

8. IPLA SpA invia ogni trimestre (entro 15 febbraio, 15 maggio, 15 agosto, 15 novembre) un 

rendiconto delle spese effettuate a: 

Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 

Trasporti e Logistica, Settore Foreste 

c.a. Dirigente resposabile: Luigi Robino 

c.a. Funzionario incaricato: Valerio Motta Fre 
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PEC: foreste@cert.regione.piemonte.it 

9. Il rendiconto delle spese, redatto utilizzando le modalità previste dal Programma di 

Cooperazione Territoriale Europea INTERREG V A - Italia - Francia (ALCOTRA), 

dev’essere supportato dai giustificativi di spesa che attestino il sostenimento effettivo e 

definitivo degli oneri, firmato dal legale rappresentante dell’Istituto o suo delegato. La 

Regione Piemonte può, se necessario, richiedere copia dei giustificativi. 

 

 

Art. 6 

(Proprietà e divulgazione dei risultati) 

 

1. I risultati del Progetto Interreg ALCOTRA INFORMA PLUS sono di proprietà di Regione 

Piemonte e IPLA SpA per quanto di competenza. 

2. Le basi dati prodotte ex-novo nell’ambito del progetto sono di proprietà del partenariato di 

progetto per quanto di competenza e saranno rese disponibili nel rispetto della normativa 

vigente. 

3. Le basi dati derivanti dal riordino o dalla rielaborazione di informazioni preesistenti 

rimarranno di proprietà dell’originario detentore del dato. 

4. IPLA SpA e Regione Piemonte si impegnano a concordare le modalità di distribuzione dei 

dati e la licenza d’uso più consona, nel rispetto delle volontà espresse da eventuali enti 

terzi coinvolti titolari del dato. 

5. IPLA SpA è libera di pubblicare le risultanze del progetto citando le stesse come: 

”Risultanze da attività sviluppate da IPLA SpA in qualità di soggetto attuatore del Settore 

Foreste della Regione Piemonte nell’ambito del progetto Interreg Alcotra INFORMA PLUS 

(2017-2019)”. La proprietà dei dati dovrà essere riconosciuta ed indicata in modo chiaro e 

trasparente. 

 

 

Art. 7 

(Segretezza) 

 

1. Ciascuna parte garantisce all’altra la segretezza, da parte delle persone che collaborano 

alle attività, circa le informazioni ed documenti riservati delle quali esse verranno a 

conoscenza nell’ambito della presente attività e si impegna a non farne nessun altro uso al 

di fuori di quelli consentiti per l’esecuzione della presente convenzione. 
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Art. 8 

(Controversie) 

 

1. Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla 

interpretazione della presente convenzione. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in 

questo modo l’accordo, qualsiasi controversia o esecuzione di questa convenzione verrà 

risolta mediante arbitrato rituale ai sensi dell’art. 806 e successivi del codice di Procedura 

Civile Italiano. L’arbitrato avrà luogo a Torino. Il Collegio arbitrale sarà composto di tre 

arbitri, nominati uno da ciascuna delle parti ed il terzo, che fungerà da presidente, dai primi 

due, oppure, in caso di disaccordo tra gli stessi o di mancata nomina del proprio arbitro da 

parte di uno dei due contraenti, dal Presidente del Tribunale di Torino. Le decisioni del 

Collegio arbitrale saranno vincolanti per le parti. 

 

 

Articolo 10 

(Registrazione) 

 

1. La presente convenzione verrà registrata solo in caso d’uso con spese a carico della parte 

richiedente. 

 

 
Articolo 11 

(Rinvio) 

 

1. Per quanto non previsto dal presente atto si applicano la Convenzione di Attribuzione del 

Contributo FESR (Allegato 2), la Guida di attuazione al Programma di Cooperazione 

Territoriale Europea INTERREG V A – Italia-Francia (ALCOTRA) e le norme del Codice 

Civile. 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

Torino, li 
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Per la Regione Piemonte 

Settore Foreste 

Il Dirigente incaricato 

Il Direttore 

Luigi Robino 

(firmata digitalmente) 

 

 

Per IPLA SpA 

L’Amministratore Unico 

 

 

Igor Boni 

(firmata digitalmente) 

 





















REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1803A 
D.D. 5 giugno 2017, n. 1648 
Iscrizione nella sezione A dell'Elenco territoriale della Regione Piemonte, istituito con DGR n. 
35-7149 del 24 febbraio 2014, dell'organizzazione "CROCE ROSSA ITALIANA-
COMITATO LOCALE DI COCCONATO" (AT).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di iscrivere l’organizzazione “CROCE ROSSA ITALIANA-COMITATO LOCALE DI 
COCCONATO” (C.F. 01558740054) con sede legale nel comune di COCCONATO (AT), Cortile 
del Collegio, n. 4, cap. 14023, nella Sezione A dell’Elenco Territoriale della Regione Piemonte, 
istituito con D.G.R. n° 35 - 7149 del 24/02/2014,  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2012. 
 

Il Dirigente del Settore 
Protezione Civile e Sistema AIB 
dott. Franco LICINI 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A18000 
D.D. 7 giugno 2017, n. 1672 
Demanio Idrico fluviale. Concessione per la realizzazione di n. 1 attraversamento in subalveo 
del Rio Cicogna con condotta forzata in Comune di Valstrona (VB). Istanza: Ditta ENELL 
S.r.l. 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata dalla Ditta Enell S.r.l. con sede e domicilio 
legale in Casale Corte Cerro (VB) C.F./P.IVA 02284000037, nella persona del Sig. Angelucci 
Riccardo, in qualità di legale rappresentante della Società, finalizzata all’ottenimento della 
concessione per la realizzazione di n. 1 attraversamento in sub-alveo del  Rio Cicogna (fascicolo 
identificativo “a3”) con condotta forzata in Comune di Valstrona (VB) nell’ambito della 
realizzazione dell’ impianto idroelettrico sul rio Maggiore e Rio Campo in Comune di Valstrona 
(VB)-, autorizzato in ambito di procedimento unico presso la Provincia del VCO ai sensi dell’art. 
12 del D.lgs. n. 387/03, comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così 
come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alle domande stesse; 
 
Premesso che: -  con determinazione dirigenziale n. 1461 del 30.09.2015 è stata rilasciata dalla 
Provincia del VCO autorizzazione unica, ai sensi del D.lgs. n. 387/2003 art. 12, alla costruzione ed 
esercizio di un impianto idroelettrico con derivazione di acqua dal rio Maggiore e dal rio Campo in 
comune di Valstrona (VB)  che prevede la realizzazione di 1 attraversamento in sub-alveo del rio 
Cicogna con condotta forzata, oggetto della presente concessione e soggetto a canone demaniale 
nonché di altre opere oggetto di altre concessioni. In ambito di conferenza l’ufficio OO.PP. di 
Verbania ha espresso parere idraulico favorevole. - Il canone demaniale è dovuto dalla data di 
autorizzazione unica rilasciata dalla Provincia del VCO  e la concessione viene ricondotta all’anno 
solare-  
 
visto il rapporto interno  rilasciato  in data 15.03.2017 da un funzionario del Settore Tecnico 
Regionale NO_VB sede di Domodossola  nel quale si attesta che le opere di cui si chiede la 
concessione corrispondono a quelle autorizzate in ambito di Conferenza dei Servizi presso la 
Provincia del VCO Settore V finalizzata al rilascio di autorizzazione unica alla costruzione ed 
esercizio di impianto idroelettrico ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003 ed a seguito di 
sopralluogo ed esame degli atti progettuali; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge secondo le procedure previste dal D.lgs. 
n. 387/03; 
 
preso atto del provvedimento di autorizzazione unica ai sensi del D.lgs. 387/2003 art. 12 rilasciato 
dalla Provincia del VCO con determinazione n. 1461 del 30.09.2015; 
 
dato atto che la concessione e quindi l’occupazione del bene demaniale è accordata dalla data del 
provvedimento di autorizzazione unica rilasciato dalla provincia del VCO a tutto il 31.12.2025; 
 
visto il disciplinare allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui 
è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 07 giugno 2017 N. 545/17 di repertorio; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino di € 368,00 
(euro trecentosessantotto/00) a titolo di deposito cauzionale pari a due annualità del canone e 
dell’importo complessivo € 413,00 (euro quattrocendotredici/00) a titolo di rateo e indennizzi al 
31.12.2016 e di canone per l’anno 2017;        
     



IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 
Vista la D.D. n. 291 del 08.02.2016 
 

determina 
 
- la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
- di concedere alla Società Enell S.r.l. con sede e domicilio legale in Casale Corte Cerro (VB) C.F. 

/P.IVA 02284000037, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 

 
- di accordare e formalizzare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e 

fino al 31.12.2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare, con decorrenza di pagamento del dovuto canone demaniale a far data dal 
provvedimento unico rilasciato dalla Provincia del VCO; 

 
- di stabilire che il canone annuo, fissato per l’anno 2017 in €uro 184,00 (centoottantaquattro/00) e 

soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, 
dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 

integrante; 
 
- di dare atto che l’importo complessivo di €uro 413,00 (quattrocentotredici) per canone demaniale 

2017 e comprensivo  di rateo e indennizzi per il periodo 30.09.2015/31.12.2016 sarà introitato sul 
Capitolo 30555 del bilancio 2017; 

 
- di dare atto che l’importo di €uro 368,00 (trecentosessantotto) per deposito cauzionale sarà 

introitato sul cap. 64730 del bilancio 2017. 
 
“La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         (Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A18000 
D.D. 7 giugno 2017, n. 1673 
Demanio Idrico fluviale. Concessione per la realizzazione di n. 1 attraversamento in sub-alveo 
del Rio Maggiore con condotta forzata in Comune di Valstrona (VB). Istanza: Ditta ENELL 
S.r.l. 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata dalla Ditta Enell S.r.l. con sede e domicilio 
legale in Casale Corte Cerro (VB) C.F./P.IVA 02284000037, nella persona del Sig. Angelucci 
Riccardo, in qualità di legale rappresentante della Società, finalizzata all’ottenimento della 
concessione per la realizzazione di n. 1 attraversamento in sub-alveo del  Rio Maggiore (fascicolo 
identificativo “a2”) con condotta forzata in Comune di Valstrona (VB) nell’ambito della 
realizzazione dell’ impianto idroelettrico sul rio Maggiore e Rio Campo in Comune di Valstrona 
(VB)-, autorizzato in ambito di procedimento unico presso la Provincia del VCO ai sensi dell’art. 
12 del D.lgs. n. 387/03, comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così 
come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alle domande stesse; 
 
Premesso che: -  con determinazione dirigenziale n. 1461 del 30.09.2015 è stata rilasciata dalla 
Provincia del VCO autorizzazione unica, ai sensi del D.lgs. n. 387/2003 art. 12, alla costruzione ed 
esercizio di un impianto idroelettrico con derivazione di acqua dal rio Maggiore e dal rio Campo in 
comune di Valstrona (VB)  che prevede la realizzazione di 1 attraversamento in sub-alveo del rio 
Maggiore con condotta forzata, oggetto della presente concessione e soggetto a canone demaniale 
nonché di altre opere oggetto di altre concessioni. In ambito di conferenza l’ufficio OO.PP. di 
Verbania ha espresso parere idraulico favorevole. - Il canone demaniale è dovuto dalla data di 
autorizzazione unica rilasciata dalla Provincia del VCO  e la concessione viene ricondotta all’anno 
solare 
 
visto il rapporto interno  rilasciato  in data 15.03.2017 da un funzionario del Settore Tecnico 
Regionale NO_VB sede di Domodossola  nel quale si attesta che le opere di cui si chiede la 
concessione corrispondono a quelle autorizzate in ambito di Conferenza dei Servizi presso la 
Provincia del VCO Settore V finalizzata al rilascio di autorizzazione unica alla costruzione ed 
esercizio di impianto idroelettrico ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003 ed a seguito di 
sopralluogo ed esame degli atti progettuali; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge secondo le procedure previste dal D.lgs. 
n. 387/03; 
 
preso atto del provvedimento di autorizzazione unica ai sensi del D.lgs. 387/2003 art. 12 rilasciato 
dalla Provincia del VCO con determinazione n. 1461 del 30.09.2015; 
 
dato atto che la concessione e quindi l’occupazione del bene demaniale è accordata dalla data del 
provvedimento di autorizzazione unica rilasciato dalla provincia del VCO a tutto il 31.12.2025; 
 
visto il disciplinare allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui 
è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 07 giugno 2017 N. 545/17 di repertorio; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino di € 368,00 
(euro trecentosessantotto/00) a titolo di deposito cauzionale pari a due annualità del canone e 
dell’importo complessivo € 413,00 (euro quattrocendotredici/00) a titolo di rateo e indennizzi al 
31.12.2016 e di canone per l’anno 2017;        
     



IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 
Vista la D.D. n. 291 del 08.02.2016 
 

determina 
 
- la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
- di concedere alla Società Enell S.r.l. con sede e domicilio legale in Casale Corte Cerro (VB) C.F. 

/P.IVA 02284000037, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 

 
- di accordare e formalizzare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e 

fino al 31.12.2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare, con decorrenza di pagamento del dovuto canone demaniale a far data dal 
provvedimento unico rilasciato dalla Provincia del VCO; 

 
- di stabilire che il canone annuo, fissato per l’anno 2017 in €uro 184,00 (centoottantaquattro/00) e 

soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, 
dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 

integrante; 
 
- di dare atto che l’importo complessivo di €uro 413,00 (quattrocentotredici) per canone demaniale 

2017 e comprensivo  di rateo e indennizzi per il periodo 30.09.2015/31.12.2016 sarà introitato sul 
Capitolo 30555 del bilancio 2017; 

 
- di dare atto che l’importo di €uro 368,00 (trecentosessantotto) per deposito cauzionale sarà 

introitato sul cap. 64730 del bilancio 2017. 
 
“La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         (Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A18000 
D.D. 7 giugno 2017, n. 1674 
Demanio Idrico fluviale. Concessione per la realizzazione di n. 1 attraversamento aereo con 
ponte canale in struttura metallica del Rio Maggiore in Comune di Valstrona (VB).Istanza: 
Ditta ENELL S.r.l.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata dalla Ditta Enell S.r.l. con sede e domicilio 
legale in Casale Corte Cerro (VB) C.F./P.IVA 02284000037, nella persona del Sig. Angelucci 
Riccardo, in qualità di legale rappresentante della Società, finalizzata all’ottenimento della 
concessione per la realizzazione di n. 1 attraversamento aereo con ponte canale in struttura 
metallica del Rio Maggiore ( fascicolo identificativo “a1”) in Comune di Valstrona (VB) 
nell’ambito della realizzazione dell’ impianto idroelettrico sul rio Maggiore e Rio Campo in 
Comune di Valstrona (VB)-, autorizzato in ambito di procedimento unico presso la Provincia del 
VCO ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. n. 387/03, comportante l’occupazione di aree appartenenti al 
demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alle domande stesse; 
 
Premesso che: -  con determinazione dirigenziale n. 1461 del 30.09.2015 è stata rilasciata dalla 
Provincia del VCO autorizzazione unica, ai sensi del D.lgs. n. 387/2003 art. 12, alla costruzione ed 
esercizio di un impianto idroelettrico con derivazione di acqua dal rio Maggiore e dal rio Campo in 
comune di Valstrona (VB)  che prevede la realizzazione di 1 attraversamento aereo con ponte 
canale in struttura metallica del rio Maggiore, oggetto della presente concessione e soggetto a 
canone demaniale nonché di altre opere oggetto di altre concessioni. In ambito di conferenza 
l’ufficio OO.PP. di Verbania ha espresso parere idraulico favorevole. - Il canone demaniale è 
dovuto dalla data di autorizzazione unica rilasciata dalla Provincia del VCO  e la concessione viene 
ricondotta all’anno solare-  
 
visto il rapporto interno  rilasciato  in data 15.03.2017 da un funzionario del Settore Tecnico 
Regionale NO_VB sede di Domodossola  nel quale si attesta che le opere di cui si chiede la 
concessione corrispondono a quelle autorizzate in ambito di Conferenza dei Servizi presso la 
Provincia del VCO Settore V finalizzata al rilascio di autorizzazione unica alla costruzione ed 
esercizio di impianto idroelettrico ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003 ed a seguito di 
sopralluogo ed esame degli atti progettuali; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge secondo le procedure previste dal D.lgs. 
n. 387/03; 
 
preso atto del provvedimento di autorizzazione unica ai sensi del D.lgs. 387/2003 art. 12 rilasciato 
dalla Provincia del VCO con determinazione n. 1461 del 30.09.2015; 
 
dato atto che la concessione e quindi l’occupazione del bene demaniale è accordata dalla data del 
provvedimento di autorizzazione unica rilasciato dalla provincia del VCO a tutto il 31.12.2025; 
 
visto il disciplinare allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui 
è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 07 giugno 2017 N. 543/17 di repertorio; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino di € 368,00 
(euro trecentosessantotto/00) a titolo di deposito cauzionale pari a due annualità del canone e 
dell’importo complessivo € 413,00 (euro quattrocendotredici/00) a titolo di rateo e indennizzi al 
31.12.2016 e di canone per l’anno 2017;        
     



IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 
Vista la D.D. n. 291 del 08.02.2016 
 

determina 
 
- la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
- di concedere alla Società Enell S.r.l. con sede e domicilio legale in Casale Corte Cerro (VB) C.F. 

/P.IVA 02284000037, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 

 
- di accordare e formalizzare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e 

fino al 31.12.2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare, con decorrenza di pagamento del dovuto canone demaniale a far data dal 
provvedimento unico rilasciato dalla Provincia del VCO; 

 
- di stabilire che il canone annuo, fissato per l’anno 2017 in €uro 184,00 (centoottantaquattro/00) e 

soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, 
dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 

integrante; 
 
- di dare atto che l’importo complessivo di €uro 413,00 (quattrocentotredici) per canone demaniale 

2017 e comprensivo  di rateo e indennizzi per il periodo 30.09.2015/31.12.2016 sarà introitato sul 
Capitolo 30555 del bilancio 2017; 

 
- di dare atto che l’importo di €uro 368,00 (trecentosessantotto) per deposito cauzionale sarà 

introitato sul cap. 64730 del bilancio 2017. 
 
“La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         (Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A18000 
D.D. 7 giugno 2017, n. 1675 
Demanio Idrico fluviale. Concessione per la realizzazione di n. 1 attraversamento aereo con 
linea elettrica a M.T. del torrente Strona confluenza con Rio Maggiore in Comune di 
Valstrona (VB). Istanza: Ditta ENELL S.r.l.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata dalla Ditta Enell S.r.l. con sede e domicilio 
legale in Casale Corte Cerro (VB) C.F./P.IVA 02284000037, nella persona del Sig. Angelucci 
Riccardo, in qualità di legale rappresentante della Società, finalizzata all’ottenimento della 
concessione per la realizzazione di n. 1 attraversamento aereo con linea elettrica a M.T. del torrente 
Strona confluenza con il Rio Maggiore ( fascicolo identificativo “a4”in Comune di Valstrona (VB) 
nell’ambito della realizzazione dell’ impianto idroelettrico sul rio Maggiore e Rio Campo in 
Comune di Valstrona (VB)-, autorizzato in ambito di procedimento unico presso la Provincia del 
VCO ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. n. 387/03, comportante l’occupazione di aree appartenenti al 
demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alle domande stesse; 
 
Premesso che: -  con determinazione dirigenziale n. 1461 del 30.09.2015 è stata rilasciata dalla 
Provincia del VCO autorizzazione unica alla costruzione ed esercizio di un impianto idroelettrico 
con derivazione di acqua dal rio Maggiore e dal rio Campo in comune di Valstrona (VB)  ai sensi 
del D.lgs. n. 387/2003 art. 12, che prevede la realizzazione di 1 attraversamento con linea elettrica 
aerea in cavo tipo “Elicord” del Torrente Strona confluenza rio Maggiore. In ambito di conferenza 
l’ufficio OO.PP. di Verbania ha espresso parere idraulico favorevole. - Il canone demaniale è 
dovuto dalla data di autorizzazione unica rilasciata dalla Provincia del VCO  e la concessione viene 
ricondotta all’anno solare- 
 
visto il rapporto interno  rilasciato  in data 15.03.2017 da un funzionario del Settore Tecnico 
Regionale NO_VB sede di Domodossola  nel quale si attesta che le opere di cui si chiede la 
concessione corrispondono a quelle autorizzate in ambito di Conferenza dei Servizi presso la 
Provincia del VCO Settore V finalizzata al rilascio di autorizzazione unica alla costruzione ed 
esercizio di impianto idroelettrico ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003 ed a seguito di 
sopralluogo ed esame degli atti progettuali; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge secondo le procedure previste dal D.lgs. 
n. 387/03; 
 
preso atto del provvedimento di autorizzazione unica ai sensi del D.lgs. 387/2003 art. 12 rilasciato 
dalla Provincia del VCO con determinazione n. 1461 del 30.09.2015; 
 
dato atto che la concessione e quindi l’occupazione del bene demaniale è accordata dalla data del 
provvedimento di autorizzazione unica rilasciato dalla provincia del VCO a tutto il 31.12.2025; 
 
visto il disciplinare allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui 
è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 07 giugno 2017 N. 544/17 di repertorio; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino di € 136,00 
(euro centotrentasei/00) a titolo di deposito cauzionale pari a due annualità del canone e 
dell’importo complessivo € 153,00 (euro centocinquantatre/00) a titolo di rateo e indennizzi al 
31.12.2016 e di canone per l’anno 2017;        
     

IL DIRIGENTE 



 
Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 
Vista la D.D. n. 291 del 08.02.2016 
 

determina 
 
- la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
- di concedere alla Società Enell S.r.l. con sede e domicilio legale in Casale Corte Cerro (VB) C.F. 

/P.IVA 02284000037, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 

 
- di accordare e formalizzare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e 

fino al 31.12.2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare, con decorrenza di pagamento del dovuto canone demaniale a far data dal 
provvedimento unico rilasciato dalla Provincia del VCO; 

 
- di stabilire che il canone annuo, fissato per l’anno 2017 in €uro 68,00 (sessantotto/00) e soggetto a 

rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 

integrante; 
 
- di dare atto che l’importo complessivo di €uro 153,00 (centocinquantatre/00) per canone 

demaniale 2017 e comprensivo  di rateo e indennizzi per il periodo 30.09.2015/31.12.2016 sarà 
introitato sul Capitolo 30555 del bilancio 2017; 

 
- di dare atto che l’importo di €uro 136,00 (centotrentasei) per deposito cauzionale sarà introitato 

sul cap. 64730 del bilancio 2017. 
 
“La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         (Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A18000 
D.D. 8 giugno 2017, n. 1689 
Nulla osta ai soli fini idraulici all'adeguamento di tre scolmatori fognari a lago in area 
demaniale sul Lago Maggiore in Comune di Stresa (VB) interessanti e antistanti le aree 
censite al N.C.T. mapp.li 205, 222, e 310 rispettivamente dei Fg. 16,17 e 22. Richiedente: Ditta 
"Acqua Novara VCO S.p.a.". 
 
In data 17/05/2017 con prot. n° 7518 (prot. di ricevimento n. 24335/A1817A del 24/05/2017) la 
Ditta “Acqua Novara VCO S.p.a.”, ha presentato, tramite il Comune di Stresa – Area Lavori 
Pubblici, al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania la richiesta per il rilascio del parere di 
competenza per l’adeguamento di tre scolmatori fognari a lago in area demaniale sul Lago 
Maggiore in Comune di Stresa (VB) interessanti e antistanti le aree censite al N.C.T. mapp.li 205, 
222 e 310 rispettivamente dei Fg.16, 17 e 22. 
All’istanza sono allegati gli elaborati grafici a firma dell’Ing. B. Dell’Edera in base ai quali è 
previsto l’intervento in oggetto. 
L’intervento è stato approvato dal Comune di Stresa (VB) con deliberazione della Giunta Comunale 
n. 39 del 15/03/2017. 
Ai sensi del T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904 compete alla Regione il 
nulla osta ai soli fini idraulici. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli elaborati grafici l’occupazione dell’area in argomento 
è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.. 

 
Nulla avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 

buon regime idraulico delle acque del Lago Maggiore 
 

determina 
 
che nulla osta, ai soli fini idraulici, affinché alla Ditta “Acqua Novara VCO” possa essere rilasciata 
l’autorizzazione all’adeguamento di tre scolmatori fognari a lago in area demaniale sul Lago 
Maggiore in Comune di Stresa (VB) interessanti e antistanti le aree censite al N.C.T. mapp.li 205, 
222 e 310 rispettivamente dei Fg.16, 17 e 22. 
 
Le opere dovranno essere effettuate nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate negli 
elaborati grafici allegati all’istanza in questione che, debitamente vistati da quest’Ufficio, vengono 
restituiti al richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni 
 
1) le opere dovranno essere realizzate in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle 

acque del Lago interessato restando a carico del richiedente ogni responsabilità di legge, nei 
riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dall’esecuzione delle opere stesse; 



2) dovranno essere eseguiti, a cura di professionista abilitato, accurati calcoli di verifica della 
stabilità delle opere in argomento in relazione alla normativa vigente tenendo in considerazione 
le escursioni del lago ed in particolare tenendo in considerazione le caratteristiche geologico-
tecniche del terreno di ancoraggio e alle condizioni di riempimento delle tubazioni; 

3) in particolare per quanto riguarda la tubazione di fronte ai giardini pubblici essendo, dagli 
elaborati grafici, la posizione del tubo all’interno del molo in muratura dovrà essere fatta 
attenzione e presa ogni precauzione in quanto lo stesso risulta danneggiato; 

4) non essendoci nuove occupazioni con opere in acqua superiori a 100 mq. nello stesso punto, 
l’autorizzazione ai fini della disciplina della navigazione, di cui all’articolo 4, comma 1, lettera 
g), della l.r. n. 2/2008,  non risulta dovuta da parte dell’ufficio scrivente ma è in capo al Comune 
o alla Gestione Associata competente; a tal proposito si fa rilevare la perplessità inerente la 
posizione della tubazione in area Piazzale Umberto 1, in quanto, nel primo tratto non interrato, 
in relazione alla quota del lago potrebbero risultare dei problemi di collisione della stessa con la 
chiglia dei traghetti si consiglia quindi una verifica e l’eventuale prosecuzione dell’interramento 
della stessa; 

5) il titolare del presente provvedimento è direttamente responsabile verso terzi di ogni danno 
cagionato alle persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione 
Regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio della presente 
autorizzazione; 

6) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile 
regime idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di 
fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante realizzazione di quelle opere che saranno necessarie 
(sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore) oltre ad adottare ogni utile 
provvedimento affinché, anche in caso di condizioni meteo lacuali avverse, i beni in argomento 
non costituiscano pericolo per la pubblica incolumità; 

7) Il presente provvedimento, che si intende rilasciato senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, 
potrà essere sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in parte per ragioni idrauliche di 
pubblico interesse senza diritto di indennizzi; 

8) restano espressamente salvi i diritti spettanti al Consorzio del Ticino costituito con R.D.L. 
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio dell’Opera regolatrice 
dell’invaso del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla osta è subordinato, per quanto 
riguarda il livello dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il Consorzio del Ticino deve 
osservare in virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e successive disposizioni 
nonché a quei nuovi livelli che eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’intesa con il 
Governo Svizzero; 

 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 

amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’occupazione di che trattasi. 
 

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. 
n. 42/2004 - vincolo paesaggistico -, alla L.R. n. 45/1989 - vincolo idrogeologico -, ecc.) e del 
Comitato Italo-Svizzero. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 (ing. Giovanni ERCOLE) 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1803A 
D.D. 8 giugno 2017, n. 1691 
Copertura finanziaria per la fornitura di beni acquisiti attraverso procedura di acquisizione, 
ai sensi dell'art. 125 del D.lgs 163/2006, mediante adesione a Convenzione Consip 
Fotocopiatrici 23" - lotto 1. Spesa di euro 3.228,10 sui cap 111891/17, 111891/18, 111891/19 - 
CIG Z9611CBA3D 
 
Premesso che 
 
la legge 24/02/1992 n. 225 "Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile" assegna 
specifiche competenze alle Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
 
l’art. 12, comma 1, della medesima legge 225/92 dispone altresì che le Regioni debbano partecipare 
all'organizzazione ed all'attuazione delle attività di Protezione Civile volte alla previsione e 
prevenzione delle varie ipotesi di rischio, al soccorso delle popolazioni sinistrate e ad ogni altra 
attività necessaria ed indifferibile diretta a superare l'emergenza connessa agli eventi di cui all'art. 2 
della sopraddetta legge; 
 
il decreto legislativo 31/03/1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15/03/1997, n. 59" 
assegna ulteriori competenze in capo alle Regioni ed agli Enti locali; 
 
l’articolo 70, lettera h), della legge regionale 26/04/2000, n. 44 “Disposizioni normative per 
l'attuazione del decreto legislativo 31/03/1998, n.112” attribuisce alla Regione la costituzione con 
gli enti locali di un patrimonio di risorse da utilizzare nelle emergenze anche attraverso la 
stipulazione di protocolli, convenzioni con soggetti pubblici e privati; 
 
con la legge regionale 26/04/2000, n. 44 “Disposizioni normative per l'attuazione del decreto 
legislativo 31/03/1998, n.112” vengono definite le funzioni della regione nell’ ambito della 
protezione civile; 
 
con la legge regionale 14/04/2003, n. 7 in attuazione delle indicazioni della legge regionale 44/2000 
e in applicazione di quanto disposto dalla legge 225/1992 sono state definite le competenze della 
Regione relativamente ai compiti della Protezione Civile. In particolare alla lettera c) dell’ art. 7 si 
prevede la predisposizione di un parco risorse regionale;  
 
la legge regionale 14/04/2003, n. 7 all’art. 8 lettera a) e f) attribuisce alla Regione la gestione e il 
soccorso nell’emergenza e il primo intervento tecnico. Mentre all’art 14 lettera a) della medesima 
legge il coordinamento delle iniziative, per eventi naturali o connessi con l’attività dell’uomo che 
per loro natura ed estensione comportano l’intervento di più enti o amministrazioni competenti in 
via; 
 
Considerato che 
 
con D.D. 249 del 31/01/2014, per le motivazioni in essa contenute, il Settore Protezione Civile e 
Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) ha stabilito di impegnare la somma complessiva di € 
1.145.021,84, a favore di beneficiari che si sarebbero configurati al termine delle procedure di 
acquisizioni varie, di cui un importo stimato di € 300.000,00 o.f.i. per  servizi, materiali di 
consumo, hardware e accessori a servizio della sala operativa regionale, componenti ed applicativi 
del sistema informativo; 



 
con DD 3200 del 21/11/2014 si è determinato di aderire alla convenzione CONSIP Fotocopiatrici 
23” - lotto 1 per il noleggio di fotocopiatrici multifunzione di fascia media “a basso impatto 
ambientale”, e più precisamente per il noleggio di una fotocopiatrice Kyocera modello TASKalfa 
4551ci in configurazione G con produttività media; 
 
si è proceduto all’emissione dell’ordinativo 1755074 del 12/12/2014 alla Kyocera Document 
Solutions Italia S.p.a. (cod. ben. 285513) con sede in via Verdi 89/91 – 20063 CERNUSCO SUL 
NAVIGLIO (MI), P.IVA 02973040963, del noleggio di n.1 fotocopiatrice multifunzione modello 
TASKalfa 4551ci (CIG Z9611CBA3D); 
 
la fotocopiatrice in oggetto è pervenuta con verbale di consegna n.2015/01/18444 in data 13/4/2015; 
 
Visto che 
 
l’applicazione del Dlgs 118/2011 ha imposto l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni e con L.R. 6/2016 la Regione si adegua alle versioni aggiornate degli 
schemi di bilancio, del piano dei conti integrato e dei principi contabili applicati concernenti la 
programmazione di bilancio e la contabilità finanziaria; 
 
nelle more dell’approvazione del Bilancio di previsione per il triennio 2017-19, ai sensi dell’art. 1 
della L.R. 28 del 29/12/2016 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione 
per l'anno 2017 e disposizioni finanziarie” si è proceduto con DD 674 del 09/3/2017 ad impegnare 
sul cap 111891 delle uscite di bilancio dell’esercizio finanziario 2017 (imp. 1133/17), a favore della 
Kyocera Document Solutions Italia S.p.a. (cod. ben. 285513), la somma di € 321,00 a copertura 
della fattura 1010396932 del 20/01/2017, inerente il periodo 14/10/2016-13/01/2017; 
 
con la medesima DD si è determinato di demandare a successivi atti, a seguito dell’approvazione 
del bilancio di previsione 2017-2019, gli impegni per gli anni 2017, 2018 e 2019;  
 
considerato che risulta necessario impegnare la somma complessiva di € 3.228,10 ofi sul 
cap.111891 per il noleggio in all’oggetto, a favore della Kyocera Document Solutions Italia S.p.a. 
(cod. ben. 285513), come di seguito suddivisa: 
 
€ 968,43 sul capitolo 111891/2017, di cui € 793,80 per la prestazione di cui all’oggetto oltre 
€174,63 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 
633/1974,  
 
€ 1.291,25 sul capitolo 111891/2018, di cui € 1.058,40 per la prestazione di cui all’oggetto oltre € 
232,85 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 
633/1974,  
 
€ 968,43 sul capitolo 111891/2019, di cui € 793,80 per la prestazione di cui all’oggetto oltre 
€174,63 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 
633/1974; 
 
appurato che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 comma 
1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spesa a carattere ricorrente e che la stessa riporta i 
seguenti codici e gruppo:  
 
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  



Codice Programma 1101 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.03.01.02.007   
trans. UE 8  
ricorrente 3 
perimetro sanitario 3; 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul capitolo 111891 delle uscite di 
bilancio relativo all’esercizio finanziario 2017; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del 17/10/2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
Visti il D.lgs. n. 50/2016 “Codice degli appalti pubblici e dei contratti di concessione”; 
 
Visto il D.lgs. 56/2017 “Disposizioni integrative e correttive al D. lgs. 18 aprile 2016, n.50” 
 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.”; 
 
vista la L.R. 6 del 14/4/2017 “Bilancio di Previsione finanziario 2017-2019”; 
 
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/4/2017 Legge regionale 14 aprile 2017, n.6 “Bilancio di Previsione 
finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.;  
 
Vista la D.G.R. 14-5068 del 22/5/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.” 
 
tutto ciò premesso, 
 

determina 
 



di impegnare la somma complessiva di € 3.228,10 ofi sul cap.111891 per il noleggio in all’oggetto, 
a favore della Kyocera Document Solutions Italia S.p.a. (cod. ben. 285513), come di seguito 
suddivisa: 
 
€ 968,43 sul capitolo 111891/2017, di cui € 793,80 per la prestazione di cui all’oggetto oltre 
€174,63 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 
633/1974,  
 
€ 1.291,25 sul capitolo 111891/2018, di cui € 1.058,40 per la prestazione di cui all’oggetto oltre € 
232,85 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 
633/1974,  
 
€ 968,43 sul capitolo 111891/2019, di cui € 793,80 per la prestazione di cui all’oggetto oltre 
€174,63 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 
633/1974; 
  
di precisare che sul predetto capitolo 111891/2017 risulta alla data del presente provvedimento una 
sufficiente iscrizione contabile di cassa; 
 
di aver appurato che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 
comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le 
stesse riportano i seguenti codici e gruppo:  
 
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 1101 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.03.01.02.007   
trans. UE 8  
ricorrente 4 
perimetro sanitario 3; 
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi del Dlgs 33/13. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art.120 del Decreto 
legislativo n.104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo) 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
              Il Dirigente responsabile 
                                 Dott. Franco LICINI 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1803A 
D.D. 8 giugno 2017, n. 1692 
Fornitura materiale ICT a completamento e reintegro equipaggiamento colonna mobile e sala 
di protezione civile della Regione Piemonte. Procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi 
dell'art. 36, c.2 lett.a) del D.lgs 50/2016 e s.m.i. con utilizzo del Mercato elettronico della P.A. 
Determinazione a contrarre. Spesa presunta di euro 44.530,00 o.f.i.. Prenotazione cap. 
111891/2017 CIG70976752B3 
 
Premesso che 
 
la legge 24/02/1992 n.225 "Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile" assegna 
specifiche competenze alle Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
 
l’art. 12, comma 1, della medesima legge 225/92 dispone altresì che le Regioni debbano partecipare 
all'organizzazione ed all'attuazione delle attività di Protezione Civile volte alla previsione e 
prevenzione delle varie ipotesi di rischio, al soccorso delle popolazioni sinistrate e ad ogni altra 
attività necessaria ed indifferibile diretta a superare l'emergenza connessa agli eventi di cui all'art. 2 
della sopraddetta legge; 
 
il decreto legislativo 31/03/1998, n.112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15/03/1997, n.59" 
assegna ulteriori competenze in capo alle Regioni ed agli Enti locali; 
 
l’articolo 70, lettera h), della legge regionale 26/04/2000, n. 44 “Disposizioni normative per 
l'attuazione del decreto legislativo 31/03/1998, n.112” attribuisce alla Regione la costituzione con 
gli enti locali di un patrimonio di risorse da utilizzare nelle emergenze anche attraverso la 
stipulazione di protocolli, convenzioni con soggetti pubblici e privati; 
 
con la legge regionale 26/04/2000, n.44 “Disposizioni normative per l'attuazione del decreto 
legislativo 31/03/1998, n.112” vengono definite le funzioni della regione nell’ ambito della 
protezione civile; 
 
la legge regionale n.7/2003, in cui sono state definite ulteriormente le competenze della Regione 
Piemonte, relativamente ai compiti di Protezione civile, specifica che: 
 

- il sistema di protezione civile regionale deve garantire a tutti i livelli la realizzazione e il 
funzionamento efficiente ed efficace del sistema informativo ad alta affidabilità e sicurezza 
e del sistema di telecomunicazioni fra componenti, unificato e standardizzato (art. 5, co. 1, 
lett. d, e); 

- l'attività di soccorso, diretta ad assicurare alle popolazioni colpite dagli eventi ogni forma di 
prima assistenza, comprende la gestione o il concorso nell'emergenza, l'attivazione delle 
procedure di allertamento, l'attivazione delle procedure predisposte per i diversi scenari di 
rischio (art. 8, co. 1, lett. a, c, d); 

 
tra i compiti assegnati al Settore Protezione Civile e Sistema AIB rientra la gestione della sala 
operativa di protezione civile che si avvale di un insieme di apparecchiature ICT, sistemi telematici 
e applicativi software e un articolato sistema informativo per garantire l’immediato e continuo 
reciproco scambio delle informazioni tra le componenti e le strutture operative di protezione civile; 
per assicurare lo svolgimento delle attività di coordinamento, svolte in armonia con quanto disposto 
dalla sopra richiamata Direttiva SISTEMA, è necessario provvedere al costante e puntuale 



mantenimento in esercizio di strumenti e sistemi tecnologici, nonché all’organizzazione e 
all’allineamento dei sistemi informativi impiegati presso la sala operativa; 
con D.G.R. 12-8046 del 12.1.2008 è stato recepito il progetto “Colonna mobile nazionale delle 
Regioni” costituente quadro prescrizionale di riferimento per la Regione Piemonte e le altre 
strutture del Sistema regionale di protezione civile del Piemonte, chiamate a prestare, ove 
necessario, il proprio concorso tecnico-operativo alla gestione delle emergenze regionali, nazionali 
ed internazionali anche sulla base di quanto previsto dalla L.R. n. 7/2003; 
con DGR 56-657 del 24.11.14  sono state approvate le procedure operative standard della Colonna 
Mobile della Regione Piemonte individuandone i moduli funzionali e le squadre operative attivabili 
in interventi in ambito regionale/nazionale ed internazionale; 
la Direttiva PCM 3 dicembre 2008 “Indirizzi operativi per la gestione delle emergenze” – 
denominata SISTEMA – contiene indirizzi finalizzati alla definizione di procedure operative volte 
ad ottimizzare la capacità di allertamento, di attivazione, e di intervento del sistema nazionale di 
protezione civile. 
 
Regione Piemonte impiega sistemi ICT integrati e di comunicazioni satellitari a banda larga che 
garantiscono, anche attraverso l’utilizzo di unità mobili e stazioni di videomonitoraggio fluviale, 
servizi di comunicazione e trasferimento dati dalle zone interessate da eventi di protezione civile 
alla sala operativa regionale di protezione civile; 
 
È necessario provvedere all’acquisizione della fornitura in oggetto in quanto: 
per assicurare lo svolgimento delle attività di coordinamento, svolte in armonia con quanto disposto 
dalla sopra richiamata Direttiva, la Regione Piemonte deve provvedere al costante e puntuale 
mantenimento in esercizio di strumenti e sistemi tecnologici, nonché all’organizzazione ad 
all’allineamento dei sistemi informativi impiegati presso la sala operativa e le unità mobili inserite 
nei moduli “Task force pronta partenza”, “Comando” e “Telecomunicazioni” della Colonna Mobile 
regionale di protezione civile; 
la Colonna Mobile Regionale piemontese è stata impiegata nell’emergenza terremoto Italia Centrale 
2016-2017 con impiego anche di materiali e mezzi ICT, la cui funzionalità deve essere ripristinata 
per le parti ammalorate durante la missione; 
le stazioni di videomonitoraggio fluviali, i cui impianti sono stati installati in spazi aperti, hanno la 
necessità di una continua manutenzione che prevede anche il cambio della componentistica. 
 
Ritenuto conseguentemente necessario avviare le procedure per acquisire la fornitura di materiale 
ICT a completamento e reintegro dell’equipaggiamento della colonna mobile regionale di 
protezione civile e della sala di protezione civile della Regione Piemonte, le cui specifiche tecniche 
sono indicate nel progetto e più in particolare nel suo allegato 1.1 entrambe parti integranti della 
presente determinazione; 
 
Ritenuto che, per le acquisizioni di cui al punto precedente l’importo massimo stimato è di € 
36.500,00 oneri fiscali esclusi, quantificato sulla base di un indagine di mercato. 
 
Dato atto che non sono attive convenzioni Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e 
s.m.i. aventi ad oggetto beni comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
 
Ritenuto di utilizzare il mercato elettronico della pubblica amministrazione in conformità a quanto 
disposto dall’art. 7 del decreto Legge 52/2012, convertito in legge 84/2012; 
 



Ritenuto, pertanto, di procedere mediante RDO di almeno cinque operatori presenti sul MePA nel 
bando ICT2009 ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. individuati tra i rivenditori di 
hardware oggetto della fornitura;   
 
Ritenuto di approvare i contenuti del progetto della fornitura (ai sensi dei commi 14 e 15 dell’art. 23 
del D.Lgs 50/2016) e suoi allegati, in particolare il disciplinare, da riportarsi nella RDO; 
 
Rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e non è stato redatto il “DUVRI” non essendo stata 
riscontrata la presenza di alcun rischio, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, comma 3-bis, 
del D.lgs. 81/2008, così come integrato dal D.lgs. 106 del 3 agosto 2009, per le modalità di 
svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il “DUVRI” poiché tale prescrizione 
“… non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali e attrezzature 
nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni”,  
 
non sussistono costi per la sicurezza; 
 
Precisato che: 
 
le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contratto MePa nonché 
nel “progetto” di cui all’art. all’art. 23 del D.lgs 50/2016 e nei suoi allegati; 
 
il “progetto e suoi allegati costituiscono parte integrante della presente determina; 
 
ritenuto di effettuare la scelta del contraente con l’utilizzo del criterio del minor prezzo in quanto, 
visto l’art. 95, commi 4 e 5 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., non sono presenti elementi sufficienti per 
procedere alla valutazione col principio dell’offerta economicamente vantaggiosa e in quanto 
trattasi di forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato; 
 
considerato che risulta necessario prenotare la somma complessiva di € 44.530,00  sul cap 
111891/2017, di cui €36.500,00 per la fornitura di cui all’oggetto oltre € 8.030,00 per IVA al 22% 
soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, a favore del 
beneficiario che si configurerà al termine delle procedure di acquisizione; 
 
appurato che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 comma 
1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le stesse 
riportano i seguenti codici e gruppo:  
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.03.01.02.006 
trans. UE 8 
ricorrente 4  
perimetro sanitario 3; 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul capitolo 111891 delle uscite di 
bilancio relativo all’esercizio finanziario 2017; 
 
Si ritiene necessario approvare il progetto di cui all’art. 23 del Dlgs 50/16 allegato alla presente 
determina a formarne parte integrante e sostanziale; 



 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del 17/10/2016;  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs n. 56/2017 “Disposizioni integrative e correttive al Decreto Legislativo 18 aprile 
2016, n.50”; 
 
Visto il D.Lgs n. 50/2016 ““Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.”; 
Vista la l.r. n. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
  
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/4/2017 Legge regionale 14 aprile 2017, n.6 “Bilancio di Previsione 
finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.;  
 
Vista la D.G.R. 14-5068 del 22/5/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.” 
 

determina 
 
di indire, per le motivazioni espresse in premessa, un confronto competitivo con l’impiego del 
Mercato elettronico, avente ad oggetto la fornitura  di materiale ICT a completamento e reintegro 
dell’equipaggiamento della colonna mobile regionale di protezione civile e della sala di protezione 
civile della Regione Piemonte per l’importo a base d’asta di € 36.500,00; 

 
di invitare mediante RDO di almeno cinque operatori presenti sul MePA nel bando ICT2009 ai sensi 
dell’art. 36 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. individuati tra i rivenditori di hardware oggetto della 
fornitura; 
 



di approvare le clausole negoziali essenziali contenute nelle Condizioni generali di contratto del 
MePa e il “progetto” di cui all’art.  23 del d.Lgs 50/2016 allegato alla presente determina a 
costituirne parte integrante; 
 
di utilizzare il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95, commi 4 e 5 del D.lgs. 50/2016; 
 
di stabilire che la fornitura sarà aggiudicata al soggetto che avrà offerto il minor prezzo; 
 
di prenotare la somma complessiva di € 44.530,00  sul cap 111891/2017, di cui €36.500,00 per la 
fornitura di cui all’oggetto oltre € 8.030,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai 
sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, a favore del beneficiario che si configurerà al termine 
delle procedure di acquisizione; 
 
di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare la fornitura anche in presenza di una sola 
offerta valida; 
 
di individuare il RUP nel Responsabile del Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi 
(A.I.B.) dr. Franco Licini 
 
di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono 
state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero;  
 
di precisare che sul predetto capitolo 111891/2017 risulta alla data del presente provvedimento una 
sufficiente iscrizione contabile di cassa ; 
 
di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture debitamente 
controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale: 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23 lett. 
c.1 lett.b) e 37 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: 44.530,00 o.f.i. 
Dirigente responsabile:Franco LICINI 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36, c.2 lett.a) del 
D.lgs. 50/2016 e s.m.i.  
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art.120 del Decreto 
legislativo n.104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo) 
 
              Il Dirigente responsabile 
                           Franco LICINI 
 

Allegato 
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Fornitura materiale ICT a completamento e reintegro dell’equipaggiamento della colonna 
mobile regionale di protezione civile e della sala di protezione civile della Regione 
Piemonte. Procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi dell’art. 36, c.2 lett.a) del D.lgs 
50/2016 e s.m.i. con utilizzo del Mercato elettronico della P.A. - CIG 70976752B3 
 
 
 
RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA  
 
Considerato che: 
 
Regione Piemonte impiega sistemi ICT integrati e di comunicazioni satellitari a banda larga che 
garantiscono, anche attraverso l’utilizzo di unità mobili e stazioni di videomonitoraggio fluviale, 
servizi di comunicazione e trasferimento dati dalle zone interessate da eventi di protezione civile 
alla sala operativa regionale di protezione civile; 
 
è necessario provvedere all’acquisizione della fornitura di materiale ICT a completamento e 
reintegro dell’equipaggiamento della colonna mobile regionale di protezione civile e della sala di 
protezione civile della Regione Piemonte in quanto: 

per assicurare lo svolgimento delle attività di coordinamento, svolte in armonia con quanto 
disposto dalla sopra richiamata Direttiva, la Regione Piemonte deve provvedere al costante e 
puntuale mantenimento in esercizio di strumenti e sistemi tecnologici, nonché all’organizzazione 
ad all’allineamento dei sistemi informativi impiegati presso la sala operativa e le unità mobili 
inserite nei moduli “Task force pronta partenza”, “Comando” e “Telecomunicazioni” della Colonna 
Mobile regionale di protezione civile; 

la Colonna Mobile Regionale piemontese è stata impiegata nell’emergenza terremoto Italia 
Centrale 2016-2017 con impiego anche di materiali e mezzi ICT, la cui funzionalità deve essere 
ripristinata per le parti ammalorate durante la missione; 

le stazioni di videomonitoraggio fluviali, i cui impianti sono stati installati in spazi aperti, hanno la 
necessità di una continua manutenzione che prevede anche il cambio della componentistica. 
 

 
 
CALCOLO DELLA SPESA PER L’ACQUISIZIONE DEL BENE E PROSPETTO ECONOMICO 
COMPLESSIVO 
 
Importo complessivo soggetto a ribasso d’asta fornitura  € 36.500,00 
Oneri sicurezza (non soggetti a ribasso d’asta) - 
Totale importo  € 36.500,00 
IVA 22% € 8.030,00 
Importo complessivo o.f.i. € 44.530,00 

 
 
Si allega: 
 
Capitolato speciale descrittivo e prestazionale (all.1.1) 
Disciplinare (all 1.2) e suoi allegati (DGUE (all.1.2.1), Dichiarazione sostituiva unica (all.1.2.2), 
Patto di Integrità Appalti Regione Piemonte (all.1.2.3) 
Dettaglio prezzi (all.1.3) 
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Premesse 
 

Il presente disciplinare costituisce parte integrale e sostanziale della RDO a cui è allegato, esso contiene 
norme integrative relative alla partecipazione alla RDO stessa - indetta dalla Regione Piemonte, 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica, Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) (di seguito denominata 
Amministrazione) - alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da 
presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione nonché a l le altre ulteriori 
informazioni relative all’affidamento in oggetto, come meglio specificato nel capitolato tecnico 
prestazionale di cui il presente disciplinare è allegato. 
Le clausole negoziali essenziali sono riportate nelle Condizioni generali di contratto del MePA del Bando 
di riferimento insieme a quelle specificate nel capitolato tecnico e nel presente disciplinare, oltre a quanto 
stabilito nel D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii.. 
L’affidamento in oggetto viene disposto con determina a contrarre e avverrà mediante procedura di 
acquisizione sotto soglia e con il criterio del prezzo più basso, ai sensi degli artt. 36 e 95, co. 4, lett. c), 
del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. (di seguito denominato Codice). 
 

 

CIG 70976752B3 
La documentazione della RDO comprende: 

 

1) Capitolato speciale descrittivo e prestazionale (CSA) 
2) Disciplinare e  relativi allegati (DGUE e Dichiarazione sostituiva unica) 
3) Dettaglio prezzi 
4) Patto di integrità appalti Regione Piemonte 

 
La Stazione appaltante è la Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, Settore Protezione Civile e Sistema 
Antincendi Boschivi (A.I.B.), Corso Marche 70 10146 Torino Tel.011.4326600 PEC 
protezione.civile@cert.regione.piemonte.it 

 
Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice e ss.mm.ii., nonché Direttore 
Esecuzione Contratto, ai sensi dell’art 111 co. 2, è il dirigente del Settore Protezione Civile e Sistema 
Antincendi Boschivi (A.I.B.). 
 

 
1. Prestazioni oggetto dell’appalto, modalità di esecuzione e importo a base di gara 

 

1.1.  L’appalto  ha  per  oggetto  l’affidamento l’acquisizione di materiale ICT a completamento e 
reintegro dell’equipaggiamento della colonna mobile regionale di protezione civile e della sala di 
protezione civile della Regione Piemonte, come previsto dal CSA. 

 
1.2. La consegna dovrà avvenire, in un'unica soluzione, secondo modalità da concordare entro 30 gg  

dalla stipula del contratto.  
 

1.3. L'importo massimo della fornitura a base del confronto competitivo è di € 3 6 . 5 0 0 , 0 0  
(trentaseimilacinquecento/00) esclusa IVA. 

 
 

L’appalto è finanziato con fondi iscritti nei capitoli di bilancio dell’Amministrazione. 
 

I prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della procedura resteranno fissi ed invariati per tutta la 
durata della fornitura. 

 

1.4. Il pagamento del corrispettivo della fornitura oggetto dell’appalto sarà effettuato nel rispetto dei 
termini previsti dal  d.lgs. 9 ottobre 2002, n.  231, come modificato ed integrato dal  d.lgs. 9 
novembre 2012, n. 192. Ai fini dei cui alla L 136/2010 e s.m.i., riguardante la tracciabilità dei flussi 
finanziari, l’operatore economico aggiudicatario dovrà compilare la dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio che gli perverrà. 
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1.5 In ogni caso, il pagamento è subordinato alle verifiche previste dalla normativa vigente, fra cui 
l’acquisizione del Documento unico di regolarità Contributiva (DURC). In caso di inadempienza 
contributiva dell’appaltatore, la committente trattiene dal certificato di pagamento l’importo 
corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e 
assicurativi, come previsto dall’art. 30, comma 5, del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. 
Qualora il pagamento non sia effettuato nei termini indicati per causa imputabile al Committente, 
sono dovuti gli interessi moratori nella misura stabilita dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 
ai sensi dell’art. 5, comma 3 del D.lgs. 231/2002 (come da 4 ultimo modificato dal D.lgs. 192/2012). 
Tale misura è comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224 comma 2 del codice civile. 

1.6  Le imprese partecipanti possono comunicare, ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a) del D.lgs. 50/16 e 
ss.mm.ii., mediante dichiarazione motivata e comprovata, quali informazioni concernenti la propria 
offerta tecnica costituiscano segreti tecnici o commerciali 

 
2.   Soggetti ammessi alla RDO 

 

2.1. Sono ammessi alla RDO gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti dal 
successivo paragrafo “requisiti di idoneità professionale”, tra i quali, in particolare, quelli costituiti 
da: 

 

2.1.1. operatori economici di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche artigiani,  e le 
società , anche cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese 
artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 45, comma 2, del Codice e ss.mm.ii.; 

 

2.1.2. operatori  economici con idoneità plurisoggettiva di  cui alle lettera d) (raggruppamenti 
temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), f) (aggregazioni tra le 
imprese aderenti al contratto di rete) e g) (gruppo europeo di interesse economico), dell’art. 
45, comma 2, del Codice e ss.mm.ii., oppure da operatori che intendano riunirsi o 
consorziarsi ai sensi dell’art. 48, comma 8, del Codice e ss.mm.ii. 

 

2.2. Ai  raggruppamenti temporanei e  ai  consorzi  ordinari  di  operatori  economici  si  applicano  le 
disposizioni di cui all’art. 48 del Codice e ss.mm.ii.. 

 

2.3. Sono ammessi alla RDO gli operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione 
Europea, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi, nonché gli operatori 
economici di Paesi terzi firmatari degli accordi di cui all’art. 49 del Codice e ss.mm.ii., alle 
condizioni di cui al presente disciplinare. 

 

3. Condizioni di partecipazione 
 

3.1. Non è ammessa la partecipazione alla RDO di concorrenti per i quali sussistano: 
 

►le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice e ss.mm.ii.; 
►le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o di cui all’art. 35 del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 
114 o che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la 
pubblica amministrazione. 

3.2.► Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” 
di  cui  al  decreto  del  Ministro  delle  finanze  del  4  maggio  1999  e  al  decreto  del  Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione 
dalla RDO, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 
del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010, n. 78. 

3.3. ► Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, primo periodo, del Codice e 
ss.mm.ii., è vietato partecipare alla RDO in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 
aggregazione di imprese di rete), ovvero partecipare alla RDO anche in forma individuale qualora 
gli stessi abbiano partecipato alla RDO medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti o aggregazione di imprese di rete. 

3.4. ► Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) 
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(consorzi tra società cooperative, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili), ai sensi dell’art. 
48,   comma   7,   secondo   periodo,   del   Codice  e ss.mm.ii. e   alle   imprese   indicate   per   
l’esecuzione dall’aggregazione di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, ai 
sensi dell’art. 45, comma 2, lett. f), del Codice e ss.mm.ii. è vietato partecipare in qualsiasi altra 
forma alla medesima RDO. 

 
 
4. Pubblicazione della documentazione alla RDO 

 
La documentazione indicata in premessa è disponibile oltre che sul sito acquistinretepa.it anche sul 
sito internet della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione trasparente”, Bandi di gara e 
contratti. 

 
5. Chiarimenti 

 

5.1. E’ possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 
in italiano da inoltrare attraverso la piattaforma ME.PA.  entro le ore 10: 00 del 20/6/2017 

 
Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 

 
5.2. Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla 

presente procedura saranno fornite a tutti i fornitori invitati tramite la piattaforma MEPA nella 
sezione comunicazioni della RDO. 

 

6. Modalità di presentazione della documentazione 
 

6.1. L’offerta alla presente procedura, completa di tutti i suoi allegati, è redatta in formato digitale 
utilizzando unicamente la piattaforma MEPA 

6.2. Le dichiarazioni relative all’assenza di motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice e 
ss.mm.ii. sono rilasciate utilizzando il modello di Documento di Gara Unico – DGUE (allegato 
1.2.1 del presente disciplinare) nella parte II (sezioni A,B,C,D), nella parte III (sezioni A,B,C,D), 
nella parte IV (sezione α ) e nella la parte VI. 

 

Le dichiarazioni sostitutive di cui al successivo punto 14.2 devono essere rilasciate, ai sensi degli 
artt. 19, 47 e  38  del DPR. 28 dicembre 2000, n.445, utilizzando l’allegato 1.2.2 del presente 
disciplinare. 

6.3.  Tutte  le  restanti  dichiarazioni  sostitutive  richieste  ai  fini  della  partecipazione  alla  presente 
RDO devono essere rilasciate, ai sensi degli artt. 19, 47 e  38  del DPR  28 dicembre 2000, n.445, 
in formato digitale con firma elettronica. 

6.4. La domanda di partecipazione, il DGUE e le restanti dichiarazioni sostitutive: 
a.  devono essere in formato digitale e sottoscritte con firma digitale dal dichiarante 

(rappresentante legale dell’operatore economico o altro soggetto dotato del potere di impegnare 
contrattualmente lo stesso);  

b. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso va 
allegata copia  firmata digitalmente conforme all’originale della relativa procura; 

c.  devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 
raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ognuno per quanto di propria competenza. 

6.5. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

6.6. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

6.7. Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art.83, c.9 del Codice. In particolare, in caso di mancanza, 
incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico 
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europeo di cui all'articolo 85 del Codice, con esclusione di quelle afferenti all'offerta economica e 
all'offerta tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci 
giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di 
regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili 
le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto 
responsabile della stessa.  

6.8.  Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel d.lgs. 7 marzo, 2005, n. 82 
recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito anche CAD). 

 
7. Comunicazioni 

7.1. T utte le comunicazioni e tutti gli scambi  di  informazioni tra l’Amministrazione e gli operatori 
economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate con l’utilizzo della sezione 
comunicazioni della RDO  in parola. 

 

7.2. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE,  aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, le comunicazioni recapitate al mandatario si 
intendono validamente rese a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  

 
 
8. Ulteriori disposizioni 

 

8.1. Si procederà all’aggiudicazione della RDO anche in presenza di una sola offerta valida, sempre 
che sia ritenuta congrua e conveniente ai sensi dell’art. 97, comma 6, del Codice e ss.mm.ii.. 

 

8.2. È facoltà dell’Amministrazione di non procedere all’aggiudicazione della RDO qualora nessuna 
offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di 
non stipulare il contratto d’appalto. 

 

8.3. L’offerta vincolerà il concorrente per 270 giorni dal termine indicato nel bando per la scadenza 
della presentazione dell’offerta. 
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni della RDO siano ancora 
in corso,  l’Amministrazione  potrà richiedere  agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice 
e ss.mm.ii., di confermare, con dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, la validità della 
offerta sino alla data che sarà indicata dalla medesima Amministrazione e di produrre un apposito 
documento attestante la validità della garanzia provvisoria eventualmente prestata in sede di offerta 
fino alla medesima data. 

 

8.4. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di 
differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto sarà stipulato 
nel termine di 60 giorni che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione è divenuta efficace ai sensi 
dell’art. 32, co. 7 e 10, del Codice e ss.mm.ii.. 

 

8.5. La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste 
dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti 
prescritti. 

 

8.6. Nei casi indicati all’art. 110, co. 1, del Codice e ss.mm.ii., l’Amministrazione provvederà a 
interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla presente RDO, risultanti dalla 
relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto alle medesime condizioni già proposte 
dall’originario aggiudicatario in sede di offerta. 

 
9. Cauzioni  

Ai sensi dell’art.93 c.1 del Codice e ss.mm.ii., non si richiede la sottoscrizione della cauzione 
provvisoria 

 

Ai sensi dell’art.103, c.11 del Codice, non si richiede la sottoscrizione della cauzione definitiva. 
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10. Pagamento a favore dell’Autorità  
Non  è  previsto  il  pagamento  del  contributo  previsto  dalla  legge  in  favore  dell’Autorità, 
trattandosi di appalto inferiore a 150.000,00 euro. 
 

11.  Requisiti di idoneità professionale 
 

 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso del seguente requisito: 

 

1 iscrizione al registro delle imprese della C.C.I.A.A. competente per territorio ovvero, in caso 
di sede in uno degli Stati membri, in analogo registro dello Stato di appartenenza secondo le 
indicazioni disponibili nel registro online dei certificati (e-Certis). In caso di concorrente 
avente sede in un Paese terzo, firmatario degli accordi di cui all’art. 49 del Codice e ss.mm.ii., 
tale requisito deve essere dimostrato mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità 
vigenti nel Paese nel quale è stabilito.  

 
(INDICAZIONI PER  I  CONCORRENTI CON  IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E 

PER I CONSORZI) 
 
11.1.  Il requisito iscrizione alla CCIAA deve essere posseduto: 

 

a. nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da costituirsi, 
o di aggregazione di imprese di rete, o di GEIE, da ciascuna delle imprese 
raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o aderenti al contratto di rete; 

b. nell’ipotesi  di  consorzi  di  cui  all’art.  45, comma  2,  lett. b)  e  c)  del Codice e ss.mm.ii. 
deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese indicate come esecutrici 

 
12.  Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 

 
 

12.1  ► L’offerta dovrà essere presentata, a pena esclusione, tramite la piattaforma MEPA entro le ore 
12:00  del giorno 23/6/2017 

12.2   ►l’inserimento  di elementi  concernenti  il  prezzo  in  documenti  non  contenuti nella busta 
dedicata  all’offerta economica, costituirà causa di esclusione. 

12.3  ►Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o par i  o  in aumento 
all’importo a base di gara. 

 
13.  Contenuto della Busta - Documentazione amministrativa 
 
Si precisa che: 
 
I)  nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, le dichiarazioni 
devono essere sottoscritte digitalmente da tutti i soggetti che costituiranno il 
raggruppamento/consorzio; 
 
II) nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 
 
a.  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai 
sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, le dichiarazioni devono essere 
sottoscritte digitalmente dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune; 
 
b. se  la  rete  è  dotata  di  un  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  ma  è  priva  di 
soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 le dichiarazioni 
devono essere sottoscritte digitalmente dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da 
ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla RDO; 
 
c.  se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista  di  
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organo  comune,  ovvero,  se  l’organo  comune  è  privo  dei  requisiti  di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, le dichiarazioni devono essere sottoscritte digitalmente dal  legale  
rappresentante  dell’impresa  aderente  alla  rete  che  riveste  la qualifica di mandataria, ovvero, in caso 
di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al 
contratto di rete che partecipano alla RDO; 
 
13.1. La documentazione amministrativa dovrà contenere la dichiarazione sostitutiva unica firmata 
digitalmente, resa ai sensi degli articoli 19, 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 come da 
allegato 1.2.2 
 
13.2. La documentazione amministrativa dovrà contenere la dichiarazione sostitutiva, firmata 
digitalmente, - redatta utilizzando il documento di gara unico europeo (DGUE) (all. 1.2.1) di cui 
al Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5.1.2016 - resa ai sensi degli articoli 
19, 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attestante, in particolare: 

 

a. ■ i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare dell’impresa 
individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel 
caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza, di tutti i direttori tecnici, gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di 
rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi (vedi parte “B: Informazioni sui 
rappresentanti dell'operatore economico”  della “parte II Informazioni sull’operatore 
economico” del DGUE); 
 

13.3 PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 della soppressa AVCP 
relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai 
sensi dell’art. 89 del Codice e ss.mm.ii., anche il PASSOE relativo all’impresa ausiliaria. Pertanto, 
ciascun  operatore economico invitato è tenuto a fornire il codice e ss.mm.ii. “PASSoe” relativo al 
CIG della procedura in oggetto da recuperarsi al seguente link: 
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/AVCpass  
tale codice è da inserire nella busta amministrativa. 

 

 
(INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CHE PARTECIPANO IN FORMA ASSOCIATA) 

 

per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane: 
 
13.4. atto costitutivo e statuto del consorzio in copia digitale conforme all’originale, con indicazione 

delle imprese consorziate qualora gli stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati 
della Camera di Commercio; 

 

13.5. dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla RDO; 
qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso 
partecipa in nome e per conto proprio. 

 

nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito 
 
13.6  mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, nella forma 
prescritta, prima della data di presentazione dell’offerta; 

 

13.7. dichiarazione in cui si indica ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice e ss.mm.ii., le parti del 
servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici raggruppati 

 

nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti 
 
13.8 atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia digitale conforme all’originale, qualora gli 
stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera di Commercio, con 
indicazione del soggetto designato quale capogruppo 
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13.9 dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice e ss.mm.ii., le parti del 
servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

 

nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti 
 
13.10  dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante: 

 

a.  l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE; 

 

c.  le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati 
ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice e ss.mm.ii.. 

 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4- 
quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 

 
13.11  copia digitale conforme all’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata firmata digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 7 marzo 
2005, n. 82, recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito, CAD) con indicazione 
dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

 

13.12 dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 
imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla RDO in 
qualsiasi altra forma; 

 

13.13 dichiarazione  che  indichi  le  parti  del  servizio  che  saranno  eseguite  dai  singoli  operatori 
economici aggregati in rete; 

 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, 
comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 

 
13.14  copia digitale conforme all ’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 
25 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa 
mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia 
stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel 
contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella 
forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 

 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 
se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti 

 
13.15 copia digitale conforme all ’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 
25 del CAD, con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o 
della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; 

 

(o in alternativa) 

 

13.16  copia digitale conforme all ’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto per 
atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 
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25 del CAD. Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai 
sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun 
concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

 

a. a  quale  concorrente,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato  speciale  con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

 

b. l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad uniformarsi  alla  disciplina vigente  in  materia con 
riguardo ai raggruppamenti temporanei; 

 

c.  le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
 
14  Contenuto della Busta Offerta economica 

 

14.1 Nella busta “Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione, l’offerta economica 
secondo il modello predisposto dal MEPA. 

 
14.2  L’offerta economica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 

procuratore; nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta 
con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di cui al paragrafo “Contenuto della 
Busta – Documentazione amministrativa”  punti I) e II). 

 
14.3 nella busta “Offerta economica” deve essere contenuto, a pena di esclusione, il dettaglio prezzi 

(all. 1.3) regolarmente compilato e firmato digitalmente.  
 

14.4. Saranno ammesse solo offerte economiche inferiori all’importo a base d’asta. 
 

14.5 In conformità a quanto previsto dall’art.26 della l.488/1999 e s.m.i., le risultanze delle offerte 
verranno confrontate con le variabili di qualità e prezzo rinvenibili nelle convenzioni quadro 
stipulate da Consip s.p.a., se attive al momento dell’aggiudicazione e concernenti beni e/o servizi 
comparabili con quelli oggetto della presente procedura. Le variabili suddette varranno quali 
parametri di riferimento ai fini dell’aggiudicazione. Non saranno tenute in considerazione offerte 
peggiorative sotto il profilo economico e prestazionale. 

 
 

15  Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione    
 

15.1.  La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e del requisito di idoneità 
professionale previsto al paragrafo “Requisiti di idoneità professionale” avverrà attraverso 
l'utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall'A.N.A.C. con la delibera attuativa n. 111 
del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii. 

 
Per i concorrenti non aventi sede in Italia, ma in uno degli Stati membri o in un Paese terzo 
firmatario  degli  accordi  di  cui  all’art.  49  del  Codice e ss.mm.ii.,  la  documentazione  
dimostrativa  del requisito indicata al paragrafo “Requisiti di idoneità professionale” deve 
essere inserita dal concorrente nel sistema AVCpass. Resta ferma la facoltà 
dell’Amministrazione di verificare la veridicità ed autenticità della documentazione inserita. 

 
16  Criterio di aggiudicazione 
 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio del minor prezzo. 
 

17  Operazioni di apertura buste 
 

17.1. L’apertura in seduta pubblica delle buste avverrà tramite piattaforma MEPA il giorno 
26/6/2017 alle ore 10.30 Tali operazioni potranno essere aggiornate ad altra ora o ai giorni successivi. 
 

17.2  L’orario e il giorno di even tua l i  successive sedute sarà comunicato ai concorrenti per mezzo 
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della funzione comunicazioni della piattaforma MEPA. 
 

17.3. Sulla base della documentazione contenuta nella busta Documentazione 
Amministrativa, nella prima seduta, si procederà: 

 

I. al controllo della completezza e della correttezza formale della documentazione amministrativa; 
 

II. a verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lettere b) e 
c), del Codice e ss.mm.ii. (consorzi cooperative e artigiani e consorzi stabili) concorrono, 
non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla 
RDO il consorzio ed il consorziato; 

 

III. a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, 
GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale 
qualora gli stessi abbiano partecipato alla RDO medesima in raggruppamento, aggregazione o 
consorzio ordinario di concorrenti e in caso positivo ad escluderli dalla RDO; 

IV. ad escludere dalla RDO i concorrenti che non soddisfino le condizioni di partecipazione 
stabilite dal Codice e ss.mm.ii., dal regolamento e dalle altre disposizioni di legge vigenti; 

 

V. in caso di mancanza, incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale della documentazione 
amministrativa, a richiedere, ai sensi degli artt. 83, co.9, del Codice e ss.mm.ii., le necessarie 
integrazioni e chiarimenti, assegnando ai destinatari un termine non superiore ai dieci giorni e a 
sospendere la seduta fissando la data della seduta successiva e disponendone la comunicazione a 
tutti i concorrenti. Nella seduta successiva, si provvederà ad escludere dalla RDO i concorrenti 
che non abbiano adempiuto alle richieste di regolarizzazione o che, comunque, pur adempiendo, 
risultino non aver soddisfatto le condizioni di partecipazione stabilite dal Codice e ss.mm.ii., dal 
regolamento e dalle altre disposizioni di legge vigenti. 

 

VI. Ai sensi dell’art.85, co.5, del Codice e ss.mm.ii., può essere r i chiesto ai concorrenti in qualsiasi 
momento, nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi 
qualora tale circostanza sia necessaria per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

 

VII. All’esito di tali verifiche si provvede all'esclusione dalla RDO dei concorrenti per i quali non risulti 
confermato il possesso dei requisiti. 

 
17.4. In  seduta  pubblica si procederà all’apertura  delle  buste  concernente le offerte economiche. 

 

17.5.  Qualora venga accertato che, sulla base di univoci elementi, vi sono offerte che non sono state 
formulate autonomamente, ovvero sono imputabili ad un unico centro decisionale, si procederà ad 
informarne il RUP ai fini dell’esclusione dei concorrenti per i quali è accertata tale condizione.  

 
17.6. Il RUP comunica, in caso di esclusioni, quanto avvenuto alla stazione appaltante per l’eventuale 

escussione della garanzia provvisoria e per l’eventuale segnalazione del fatto all’Autorità ai fini 
dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese e dell’eventuale applicazione delle 
norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere. 

 

17.7. Nel caso in cui due o più concorrenti presentino la medesima offerta  la fornitura verrà aggiudicata 
alla prima offerta cronologicamente pervenuta  

 

17.8. La graduatoria definitiva viene trasmessa al RUP al fine della formulazione della stazione 
appaltante della proposta di aggiudicazione. 

 
18.  Verifica di anomalia delle offerte 

 

La verifica delle offerte anormalmente basse avviene nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 97 
del Codice e ss.mm.ii. 
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19.  Penali  
 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di applicare le penalità per ritardi nella consegna della fornitura 
nella misura dell’1‰ dell’importo contrattuale per ogni giorno di ritardo oltre i termini di consegna 
definiti da questo disciplinare, fatto salvo il risarcimento dell’eventuale maggior danno secondo 
quanto previsto dalla normativa in materia civile e penale. 
La penalità verrà applicata dal Settore Protezione Civile e Anti Incendi Boschivi (A.I.B.),  con 
semplice notifica scritta all’Aggiudicatario e relativa richiesta di emissione di nota di credito, senz’altra 
misura amministrativa o legale. 
Le penali suddette sono tutte cumulabili tra loro e possono raggiungere l’importo massimo del 10% 
del corrispettivo globale dell’appalto, fatta salva comunque la risarcibilità di ogni ulteriore danno. 
Superato tale limite l’Amministrazione si riserva di recedere dal contratto per grave inadempimento. 

 
 
20.  Definizione delle controversie 

 

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria 
del Foro di Torino, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 

 
 
21.  Trattamento dei dati personali 

 

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, esclusivamente nell’ambito 
della RDO regolata dal presente disciplinare. 

 
22.  Adempimenti necessari all'aggiudicazione ed alla stipula del contratto 

 

22.1.L’Amministrazione, provvede all’aggiudicazione previa verifica della relativa proposta. 
L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione 
alla RDO indicati dagli artt. 80 e 85, comma 5, del Codice e ss.mm.ii.. 

 

22.2. Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato a favore del concorrente collocato al 
primo posto della graduatoria provvisoria, lo stesso verrà aggiudicato al concorrente secondo 
classificato. 

22.3. In caso di ulteriore impossibilità, l’appalto sarà aggiudicato al concorrente/i successivamente 
collocato/i nella graduatoria finale. 

 

22.4. La stipulazione del contratto è comunque subordinata alla presentazione della seguente ulteriore 
documentazione che può essere inviata o tramite piattaforma MEPA o all’indirizzo PEC 
protezione.civile@cert.regione.piemonte.it: 

 

- comunicazione ai sensi dell’art. 1 del d.p.c.m. n.187/91 sulla composizione societaria e 
sull’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla base 
delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria 
disposizione,  nonché  l’indicazione  dei  soggetti  muniti  di  procura  irrevocabile  che  abbiano 
esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto. 

- Qualora il soggetto aggiudicatario o subappaltatore sia un consorzio, lo stesso è tenuto a 
comunicare i dati di cui sopra riferiti alle singole società consorziate che comunque partecipino 
all’esecuzione del servizio. 

 
 

22.5 Ai sensi del DPR 642/1972 e dell’art. 11 della Legge 212/2000 - richiamati nella risoluzione 96/e 
del 16/12/13 dell’Agenzia delle Entrate, il documento di stipula del contratto deve essere 
assoggettato ad imposta di bollo di €16 a carico del fornitore. Mentre le offerte che NON sono 
seguite dall’accettazione da parte della Stazione Appaltante NON sono rilevanti ai fini 
dell’applicazione dell’imposta di bollo. Per quanto sopra espresso è richiesto al fornitore che risulta 
affidatario definitivo di assolvere in modalità virtuale al pagamento di detto bollo ai sensi dell’art. 7 
del Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 23 gennaio 2004. 

 
 

22.6. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese contrattuali e gli oneri fiscali. 
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23.  Altre informazioni (nuovo PTPC 2016-2018 approvato con DGR 1-4209 del 21.11.16) 
 

Con la presentazione dell’offerta l’operatore si obbliga rispettare le seguenti condizioni contrattuali: 
23.1 l’esecutore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei fluSsi finanziari di cui Alla legge 13 agosto 

2010 n.136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al governo in materia di antimafia 
“) e s.m.i.; 

23.2 L’esecutore deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati di cui all’art.3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione, 
nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di 
essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, 
così come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello 
in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445. 

23.3 La Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento 
s’intendono sospesi; 

23.4 La Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza 
avvalersi di banche o della società Poste italiane S.p.A., in contrasto con quanto stabilito nell’art.3, 
comma 1, della legge 136/2010.; 

23.5 L’esecutore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, entro quindici giorni dalla stipulazione, 
copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a 
qualsiasi titolo interessate al presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola 
con la quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla Stazione Appaltante i dati di cui al punto 2, con 
le modalità e nei tempi ivi previsti. 

 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 e s.m.i.: 

- nella procedura di gara saranno rispettati i principi di riservatezza delle informazioni fornite, ai 
sensi del D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i. e successive modificazioni, compatibilmente con le funzioni 
istituzionali, le disposizioni di legge e regolamentari concernenti i pubblici appalti e le 
disposizioni riguardanti il diritto di accesso ai documenti ed alle informazioni; 

- in particolare, in ordine al procedimento instaurato da questa procedura: 
 i dati raccolti ineriscono alla verifica della capacità dei concorrenti di partecipare alla gara ed 

agli adempimenti connessi alla procedura in oggetto, alla stipulazione del contratto e alla 
esecuzione dell’appalto; 

 i dati forniti saranno raccolti, registrati, organizzati e conservati mediante supporto cartaceo 
che magnetico anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto contrattuale 
per le finalità del rapporto medesimo; 

 il conferimento dei dati richiesti è un onere a pena l’esclusione dalla gara; 
 i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 1) il 

personale interno dell’Amministrazione; 2) i concorrenti che partecipano alla seduta pubblica 
di gara; 3) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge n. 241/1990 e s.m.i.; 4) 
l’Autorità nazionale anticorruzione ed altre Autorità nei confronti delle quali vi siano degli 
obblighi di comunicazione dei suddetti dati, compresi i dati giudiziari ai sensi di uanto 
previsto dal D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii.; 

 i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 7 del D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i., cui si 
rinvia; 

 i dati giudiziari ed eventuali dati sensibili saranno trattati in conformità al “Regolamento per 
il trattamento dei dati sensibili e giudiziari di competenza della Regione, ai sensi degli articoli 
20 e 21 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), approvato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 4 luglio 2016, n.9/R; 
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 soggetto attivo della raccolta è l’Amministrazione aggiudicante e il responsabile è il dr. 
Franco Licini 

 
       Nel rispetto della misura 8.1.7 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, l’aggiudicatario non 

dovrà concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e non attribuire incarichi ad ex 
dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici alle attività 
negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
lavoro. 

 
       Nel rispetto della misura 8.1.11 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, l’operatore si 

obbliga a rispettare il Patto di integrità degli appalti pubblici regionali, che si allega e che deve essere 
espressamente accettato dagli operatori che presentano l’offerta.  Il mancato rispetto del Patto di 
integrità  darà luogo all’esclusione dalla gara e/o alla risoluzione del contratto.  

 
 L’operatore economico si impegna con la presentazione dell’offerta a rispettare gli obblighi di 

condotta delineati dal codice di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale (pubblicato 
sul sito Web della Regione Piemonte, Sezione amministrazione trasparente, Disposizioni generali, 
Atti generali), per quanto compatibili con il servizio affidato. 
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ALL. 1.2.1                                                       ALLEGATO 

 
 

MODELLO DI FORMULARIO PERIL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 
 
Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 
 

PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI DELL’ART. 36 C.2 LETT. A) DEL D.LGS 50/2016 E S.M.I. CON UTILIZZO DEL 
MERCATO ELETTRONICO DELLA P.A. PER LA FORNITURA DI MATERIALE ICT A COMPLETAMENTO E REINTEGRO 
DELL’EQUIPAGGIAMENTO DELLA COLONNA MOBILE REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE E DELLA SALA DI 
PROTEZIONE CIVILE DELLA REGIONE PIEMONTE - CIG 70976752B3 
 

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE 
sia utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore 
economico. 

Identità del committente (1) Risposta: 

Nome:  

 

 

Codice fiscale  

Regione Piemonte  
Direzione Opere Pubbliche. Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica 
Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) 
 
 

80087670016 

Di quale appalto si tratta? Risposta: 

Titolo o breve descrizione dell'appalto (2): Acquisizione di Fornitura materiale ICT a completamento e reintegro 
dell’equipaggiamento della colonna mobile regionale di protezione 
civile e della sala di protezione civile della Regione Piemonte  

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (3): 

02.90.benacq14/483/2017c 

CIG  

CUP (ove previsto) 

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 
europei)  

CIG  70976752B3 

[  ]  

[  ]  

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico 

                                                 
(1)  Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i committenti. 
(2)  Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 
(3)  Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente. 
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico 

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO 

Dati identificativi Risposta: 

Nome: [   ] 

Partita IVA, se applicabile: 

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione 
nazionale, se richiesto e applicabile 

[   ] 

[   ] 

Indirizzo postale:  [……………] 

Persone di contatto (4): 

Telefono: 

PEC o e-mail: 

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente): 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

Informazioni generali: Risposta: 

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (5)? [ ] Sì [ ] No 

Solo se l'appalto è riservato (6): l'operatore economico è un laboratorio protetto, un' 
"impresa sociale" (7) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi di 
lavoro protetti (articolo 112 del Codice)? 
 
In caso affermativo, 
 
qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati? 

Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di lavoratori con disabilità o 
svantaggiati appartengono i dipendenti interessati: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
[……………] 
 
 
 
[…………....] 
 

Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale di  imprenditori, 
fornitori, o prestatori di servizi o possiede una certificazione rilasciata da organismi 
accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del Codice ? 

In caso affermativo: 
 
Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la sezione B e, ove 
pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, la  parte V se applicabile, e 
in ogni caso compilare e firmare la parte VI. 
 
a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente 

numero di iscrizione o della certificazione  
 
 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
 
 
 
c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione e, 

se pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (8): 

 

 

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile 

 

 

a) [………….…] 
 

 
 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 

 

c) […………..…] 

                                                 
(4)  Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 
(5)  Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 

36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. 
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 persone e il 
cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

(6)   Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara. 
(7)  Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate. 
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d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

In caso di risposta negativa alla lettera d): 

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D 
secondo il caso  

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara: 

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento 
dei contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che permettano 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente 
tale documento accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile 
gratuitamente in un qualunque Stato membro? 
 

 Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

 
d) [ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

 

e) [ ] Sì [ ] No 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione)  

[………..…][…………][……….…][……….…] 

Se pertinente: l'operatore economico, in caso di contratti di lavori pubblici di importo 
superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi 
di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)? 

ovvero, 

è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui 
all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali 

In caso affermativo: 
 
a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione 

ovvero Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione)  
 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare: 
 
 
 
 
 
 
c)    Indicare, se pertinente, le categorie di qualificazione alla quale si riferisce 

l’attestazione: 
 

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

a) [………….…] 
 

 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 
 

c)     […………..…] 
 
 

d) [ ] Sì [ ] No 

Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o in possesso  di attestazione di qualificazione 
SOA (per lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione rilasciata da Sistemi di 
qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV. 

Forma della partecipazione: Risposta: 

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (9)? [ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto. 

In caso affermativo: 

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio, 
GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46, 
comma 1, lett. a), b), c), d) ed e) del Codice  (capofila, responsabile di compiti 
specifici,ecc.): 
 

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto: 
 

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante: 
 
d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un 

consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di 
cui all’articolo 46, comma 1, lett. f) che eseguono le prestazioni oggetto del contratto. 

 
 
 
 
 
a): […………..…] 
 
 
b): […………..…] 
 
c): […………..…] 
 
d): […….……….] 

                                                                                                                                                         
(8) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 
(9)  Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro 
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Lotti Risposta: 

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende 
presentare un'offerta: 

[   ] 
 
 

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO 

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, 
dell'operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte 
quanto necessario. 

Eventuali rappresentanti: Risposta: 

Nome completo;  
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita:  […………….]; 

[…………….] 
Posizione/Titolo ad agire: 

[………….…] 
Indirizzo postale: 

[………….…] 
Telefono: 

[………….…] 
E-mail: 

[…………….] 
Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta): [………….…] 

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento) 

Affidamento: Risposta: 

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 
regole (eventuali) della parte V? 

In caso affermativo:  

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi: 

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 

[ ]Sì [ ]No 

 

 

[………….…] 

[………….…] 

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa 
ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, 
dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del 
controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera. 
 

D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA  AFFIDAMENTO 
(ARTICOLO 105 DEL CODICE - SUBAPPALTO) 

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore). 

Subappaltatore: Risposta: 

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 
terzi?  

In caso affermativo: 

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e 
la relativa quota (espressa in percentuale) sull’importo 
contrattuale:   

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6, 
del Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti: 

[ ]Sì [ ]No 
 

 

 [……………….]    [……………….] 

 

[……………….] 

Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle informazioni della 
presente sezione, ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori) interessati dovrà compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le 
informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.  
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice) 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice): 

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (10) 

2. Corruzione(11) 

3. Frode(12); 

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (13); 

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (14); 

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(15) 

CODICE 

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, 
comma 1, del Codice);  

Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni 
nazionali di attuazione dei motivi stabiliti dall'articolo 57, 
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice): 

Risposta: 

I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice sono stati 
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta 
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei 
motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni 
fa o, indipendentemente dalla data della sentenza, in seguito alla 
quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito 
direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80 
comma 10?  

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (16) 

In caso affermativo, indicare (17): 
 
a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o  della 

sentenza di applicazione della pena su richiesta, la relativa 
durata e il reato commesso tra quelli riportati all’articolo 80, 
comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna, 

 

b) dati identificativi delle persone condannate [ ]; 
 

c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della 
pena accessoria, indicare:  

 

 

 

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ]  
 

b) [……] 
 

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ],  

                                                 
(10)  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, 

pag. 42). 
(11)    Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione 

europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la 
corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale 
dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico. 

(12 )   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 
(13)  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di 

esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
(14)  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a 

scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 
(15)   Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 

umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
(16) Ripetere tante volte quanto necessario. 
(17)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
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In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione18 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)? 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, indicare: 

1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante 
della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato? 

2) Se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena 
detentiva non superiore a 18 mesi? 

3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti 
di cui all’art. 80, comma 3, del Codice: 

- hanno risarcito interamente il danno? 

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno? 

 

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di 
carattere tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori illeciti o reati ? 

 

 

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti dei 
soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che 
dimostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata: 

 

 [ ] Sì [ ] No 
 

[ ] Sì [ ] No 

 
 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

 

[……..…] 

 

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice): 

Risposta: 

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento? 

[ ] Sì [ ] No 

 
In caso negativo, indicare:

Imposte/tasse Contributi previdenziali 

                                                 
(18) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
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a)   Paese o Stato membro interessato 
 

b)   Di quale importo si tratta 
 

c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza: 
 

1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa: 

 Tale decisione è definitiva e vincolante? 

 Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione. 

 Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di condanna, la durata del 
periodo d'esclusione: 

2)    In altro modo? Specificare: 

d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi 
obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a 
pagare le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi o multe, avendo effettuato il 
pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del 
termine per la presentazione della domanda (articolo 80 
comma 4, ultimo periodo, del Codice)? 

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 
 

 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 
 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……]  

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 

 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 
 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte 
o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare: 

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione)(19):  

[……………][……………][…………..…] 

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (20) 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una 
definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad 
esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta.  

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali 

Risposta: 

L'operatore economico ha violato, per quanto di sua [ ] Sì [ ] No 

                                                 
(19)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(20) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 
(21) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, 

della direttiva 2014/24/UE. 
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conoscenza, obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro, (21) di cui 
all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice ? 

 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina  
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)? 
 
In caso affermativo, indicare: 
 
1) L’operatore economico 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ? 
 

 

 

 

 

  

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure 
è sottoposto a un procedimento per l’accertamento di una delle 
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice: 

 
a) fallimento 

 
In caso affermativo:  
- il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio provvisorio 

ed è stato autorizzato dal giudice delegato a partecipare a 
procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo 110, comma 
3, lette. a) del Codice) ? 

 
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 
b) liquidazione coatta 
 
c) concordato preventivo 

    
 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale  

 
In caso di risposta affermativa alla lettera d): 
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 110, 

comma 3, lett. a) del Codice?   
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 

 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti  
[………..…]  [………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…]  

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(22) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice?  
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando 
la tipologia di illecito: 

[ ] Sì [ ] No 
 
  

[………………] 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina?  
 

In caso affermativo, indicare: 

1) L’operatore economico: 

[ ] Sì [ ] No 

 

 
 

                                                 
(22)  Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
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- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ? 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi conflitto 
di interessi(23) legato alla sua partecipazione alla procedura di 
appalto (articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)?
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità 
con cui è stato risolto il conflitto di interessi: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 

[………….] 

L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito 
consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente 
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della 
procedura d'aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. e) del 
Codice? 
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure 
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 

 

 […………………] 

L'operatore economico può confermare di: 

a) non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni 
nel fornire le informazioni richieste per verificare l'assenza di 
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione, 

 
b)    non avere occultato tali informazioni? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 
[ ] Sì [ ] No 

 

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO 
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 
nazionale (articolo  80, comma 2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l), 
m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 

Risposta: 

Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente 
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80, 
comma 2, del Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (24) 

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ? 

1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o 
ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
(Articolo 80, comma 5, lettera f);  

 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

                                                 
(23) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

(24) Ripetere tante volte quanto necessario. 
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2. è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio 

dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione 
(Articolo 80, comma 5, lettera g);  

 
 
 
3. ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 

della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)? 
 
In caso affermativo  : 
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di 

emanazione: 
 
- la violazione è stata rimossa ? 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 
(Articolo 80, comma 5, lettera i);  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 

codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203? 

 
In caso affermativo: 
 
- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria? 
 
- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, primo comma, della Legge 24 

novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ?  
 
 
 
 
 
 
6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura 

di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 
del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, 
lettera m)? 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 
 

 
[………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
indicare le motivazioni: 

(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 

 

 
[ ] Sì [ ] No 
 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

7. L’operatore economico  si trova nella condizione prevista dall’art. 
53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti 
della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di 
lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore 
economico ?  

[ ] Sì [ ] No 
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Parte IV: Criteri di selezione 

 
In merito ai criteri di selezione (sezione  o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che: 
 

: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE 
 

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione  della 
parte IV senza compilare nessun'altra sezione della parte IV: 

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta 

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No 

 

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice)  

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.  

Idoneità Risposta 

1) Iscrizione in un registro professionale o commerciale 
tenuto nello Stato membro di stabilimento (25) 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

[………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][……..…][…………] 

2) Per gli appalti di servizi: 

 

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a 
una particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter 
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 
dell'operatore economico?  
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, specificare quale documentazione e se 
l'operatore economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][……….…][…………] 
 

 

                                                 
(25)   Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti 

previsti nello stesso allegato. 
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità economica e finanziaria Risposta: 

1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara è il seguente: 

 

e/o, 

 

1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il seguente (26): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):   

[……], [……] […] valuta 

 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…….…][……..…][……..…] 

2a)  Il fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel 
settore di attività oggetto dell'appalto e specificato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara per il 
numero di esercizi richiesto è il seguente: 

e/o, 

2b) Il fatturato annuo medio dell'operatore economico nel 
settore e per il numero di esercizi specificato nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara è il seguente 
(27): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):  

[……], [……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[……….…][…………][…………] 

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non 
sono disponibili per tutto il periodo richiesto, indicare la data di 
costituzione o di avvio delle attività dell'operatore economico: 

[……] 

4) Per quanto riguarda gli indici finanziari (28) specificati 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ai sensi 
dell’art. 83 comma 4, lett. b), del Codice, l'operatore 
economico dichiara che i valori attuali degli indici richiesti sono 
i seguenti: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (29), e 
valore) 
[……], [……] (30) 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[………..…][…………][……….…] 

5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi 
professionali è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) 
del Codice): 

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare: 

[……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
 [……….…][…………][………..…] 

6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 
finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che: 
 

[……] 
 
 
 

                                                 
(26)  Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(27) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(28)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(29)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(30)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 
 

 
C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice) 

 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità tecniche e professionali Risposta: 

1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il 
periodo di riferimento(31) l'operatore economico ha eseguito i 
seguenti lavori del tipo specificato:  

 
Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via 
elettronica, indicare: 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): […] 
Lavori:  [……] 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][………..…][……….…] 

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di 
servizi: 
 

           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha 
consegnato le seguenti forniture principali del tipo 
specificato o prestato i seguenti servizi principali del tipo 
specificato: Indicare nell'elenco gli importi, le date e i 
destinatari, pubblici o privati(32): 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara):  

[……………..] 

Descrizione importi date destinatari 

    
 

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (33), 
citando in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità: 

Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico 
potrà disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per 
l'esecuzione dei lavori: 

[……..……] 
 
 
 
[……….…] 

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le 
seguenti misure per garantire la qualità e dispone degli 
strumenti di studio e ricerca indicati di seguito:  

[……….…] 

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di 
tracciabilità della catena di approvvigionamento durante 
l'esecuzione dell'appalto: 

[……….…] 

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi 
complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi 
richiesti per una finalità particolare: 
 

L'operatore economico consentirà l'esecuzione di 
verifiche(34) delle sue capacità di produzione o strutture 
tecniche e, se necessario, degli strumenti di studio e di 
ricerca di cui egli dispone, nonché delle misure adottate 
per garantire la qualità? 

 
 
 

 
[ ] Sì [ ] No 

 

 

6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in 
possesso: 

 
 

                                                 
(31) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima. 
(32) In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto. 
(33)  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte 
II, sezione C, devono essere compilati DGUE distinti. 
(34) La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il 
fornitore o il prestatore dei servizi. 
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a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore, 

e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara) 
 

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di 
lavoro: 

 
a) [………..…] 
 
 

 
b) [………..…] 

7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione 
dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale: 

[…………..…] 

8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il 
numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti: 

Anno, organico medio annuo: 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
Anno, numero di dirigenti 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…] 

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà 
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento 
tecnico seguenti: 

[…………] 

10)     L'operatore economico intende eventualmente 
subappaltare(35) la seguente quota (espressa in 
percentuale) dell'appalto: 

[…………] 

11)     Per gli appalti pubblici di forniture: 
 

L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le 
fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente 
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come 
richiesti; 
 

se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che 
provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità. 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[……….…][……….…][…………] 
12)     Per gli appalti pubblici di forniture: 

 
L'operatore economico può fornire i richiesti certificati 
rilasciati da istituti o servizi ufficiali incaricati del 
controllo della qualità, di riconosciuta competenza, i quali 
attestino la conformità di prodotti ben individuati mediante 
riferimenti alle specifiche tecniche o norme indicate 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara? 
 
In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova si dispone: 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
[…………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[………..…][………….…][………….…] 

 
13)  Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti tecnici e 
professionali specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che:
 

[……] 
 
 
 

                                                 
(35)    Si noti che se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è necessario 

compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C. 



15 

 

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 

 

D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione 
ambientale sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara ivi citati. 

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 
ambientale 

Risposta: 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 
norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […….……] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……..…][…………][…………] 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o norme di gestione ambientale? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si 
dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […………] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

 […………][……..…][……..…] 
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Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha specificato i 
criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare 
un'offerta o a partecipare al dialogo. Tali informazioni, che possono essere accompagnate da condizioni relative ai (tipi di) 
certificati o alle forme di prove documentali da produrre eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara ivi citati. 

Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i partenariati per 
l'innovazione: 

L'operatore economico dichiara: 

Riduzione del numero Risposta: 

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito 
indicato : 

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 
economico dispone dei documenti richiesti: 

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 
disponibili elettronicamente (36), indicare per ciascun documento: 

[…………….] 
 
 
[ ] Sì [ ] No (37) 
 
 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[………..…][……………][……………](38) 

 

Parte VI: Dichiarazioni finali 

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e 
corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi 
dell’articolo 76 del DPR 445/2000. 

Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di 
essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti 
eccezioni: 

a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione 
complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (39), oppure 

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (40), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della 
documentazione in questione. 

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla 
parte I, sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del 
presente documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)]. 

  

Data         FIRMATO DIGITALMENTE* 

 

 
*Secondo le modalità di cui agli articoli 38 del DPR 445/2000 e 65 del D.lgs. 82/2005 

 

                                                 
(36)  Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta. 
(37)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(38)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
(39)  A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) in 

modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente assenso. 
(40)   In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE. 
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All. 1.2.2 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 19, 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
Questo modulo serve per: 

 dichiarare  stati, qualità  personali o fatti  che siano a diretta conoscenza del dichiarante  
 dichiarare stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti (solo se sono a conoscenza 

diretta del dichiarante)  
 dichiarare la conformità agli originali di: copie di atti e di documenti conservati o rilasciati da 

una pubblica amministrazione, copie di titoli di studio  o di servizio, copie di documenti fiscali 
che devono essere conservati per obbligo di legge, copie di  pubblicazioni. 

 
IL DICHIARANTE   
 
Cognome _______________________________  Nome_________________________________    
 
Data di nascita   ___/___/_____   Luogo di nascita ____________________________  Prov. ____
          
 

DICHIARA 
1. remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 

tenuto conto: 
 

a.  delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia 
di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in 
vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi; 

 
b. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione del servizio, sia sulla 
determinazione della propria offerta. 

 
2. di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice comportamento dei dipendenti della Giunta 

regionale, pubblicato sul sito web della Regione Piemonte, Sezione amministrazione 
trasparente, Disposizioni generali, Atti generali; 

 
3. accettare, senza condizione o riserva alcuna  tutte le  norme e disposizioni contenute nella 

documentazione di gara di cui alle premesse del presente disciplinare di gara; 
 

4. (compilare) il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di PEC,  posta 
elettronica non certificata: 

………………………………….. 
………………………………….. 
………………………………….. 
………………………………….. 
…………………………………..; 

 
5. (compilare, se pertinente ) le prestazioni che intende affidare in subappalto; 
………………………………….. 
…………………………………..; 
 
6.  (compilare, se pertinente) che i seguenti i nominativi: 
………………………………….. 
…………………………………..; 



sono soggetti cessati dalle cariche societarie nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara e che nei confronti di tali soggetti non sono state emesse condanne penali 
di cui all’art. 80, comma 1, del Dlgs 50/16 (di seguito denominato “Codice”) ovvero che 
nei confronti di tali soggetti sono state emesse condanne penali di cui all’art. 80, comma 1 
quali………………..(indicare quali) ma vi è stata completa ed effettiva dissociazione ai 
sensi dell’art. 80, comma 3, specificandone le modalità; 

 

7.       (flaggare la voce che interessa) 
 che l’operatore economico non ha sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. 

black list di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001,  

oppure 
 che ha sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. black list ma è in possesso 

dell’autorizzazione di cui al precedente punto 3.2 (cancellare la frase non di interesse); 
 

8. che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-ter, 
del D.lgs. del 2001, n. 165 (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e comunque non aver conferito incarichi ai soggetti di cui al citato art. 53 
comma 16-ter [ex dipendenti di pubbliche amministrazioni che, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle medesime 
pubbliche amministrazioni nei confronti dell’impresa concorrente destinataria dell’attività 
della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri] per il triennio 
successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego) 

 
9. che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 35 del d.l. n. 90/2014 

(ovvero di non essere società o ente estero, per il quale, in virtù della legislazione dello Stato 
in cui ha sede, non è possibile l’identificazione dei soggetti che detengono quote di 
proprietà del capitale o comunque il controllo oppure che nei propri confronti sono stati 
osservati gli obblighi di adeguata verifica del titolare effettivo della società o dell’ente in 
conformità alle disposizioni del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231); 

 
10. (cancellare con il carattere barrato le voci non pertinenti) 

Nel caso di cui all’art. 110, comma 3, del Codice: 
 

a)  che il curatore fallimentare è autorizzato all’esercizio provvisorio ovvero l’impresa 
ammessa al concordato con continuità aziendale attesta di essere stato autorizzato/a 
dal giudice delegato a partecipare alle procedure di affidamento di concessioni e 
appalti ovvero a essere affidatario di subappalto [indicando il provvedimento di 
fallimento o di ammissione al concordato, il provvedimento di autorizzazione all’esercizio provvisorio e 
il provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare e  specificando il numero dei 
provvedimenti e il Tribunale che li ha rilasciati ]; 

oppure 
 

b)   che il curatore fallimentare è autorizzato all’esercizio provvisorio ovvero l’impresa 
ammessa al concordato con continuità aziendale attesta che non ricorre la fattispecie di 
cui all’art. 110 comma 5 

 
oppure 

 
nel caso di cui all’art. 110, comma 5, del Codice: 

 
- ►che il concorrente indica l’operatore economico che, in qualità di impresa ausiliaria, 

metterà a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse e i requisiti richiesti per 
l’affidamento dell’appalto 

 



-  ►che,  secondo  il Regolamento di esecuzione (UE)  2016/7 della Commissione del 
5.1.2016 - ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 - si attesta il possesso, in 
capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 80 del Codice, l’inesistenza 
di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 
settembre 2011, n.159, e il possesso di tutte le risorse e i requisiti richiesti per 
l’affidamento dell’appalto 

- ►che  l’impresa ausiliaria si obbliga verso il concorrente e verso l’Amministrazione a 
mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie 
all’esecuzione del contratto ed a subentrare all’impresa ausiliata nei casi indicati 
dall’art. 80, comma 5, del Codice; 

 
- ►che l’impresa ausiliaria attesta di non partecipare alla gara in proprio o associata o 

consorziata ai sensi dell’art. 45 del Codice; 
 

- ►che in virtù del contratto (da allegare) l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti del 
concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le risorse 
necessarie all’esecuzione  del  contratto  per  tutta  la  durata  dell’appalto e a 
subentrare allo stesso nei casi indicati dall’art. 80, comma 5, del Codice; 

 
11.  di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 

affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente 
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non 
contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad 
una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare 
indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni 
riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o 
fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione 
ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di 
selezione (art. 80, comma 5, lett. c)); 

 
12. di non determinare con la propria partecipazione alla gara una situazione di conflitto di interesse ai 

sensi dell’art. 42, comma 2 del Codice, non diversamente risolvibile (art. 80, comma 5, lett. d)); 
 

13. di non determinare con la propria partecipazione alla gara una distorsione della concorrenza 
derivante dal precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d'appalto di cui 
all'articolo 67 del Codice (art. 80, comma 5, lett. e)); 

 
14. di non essere soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (art. 80, comma 5, lett. f)); 

 
15. che nel casellario informatico delle imprese, tenuto dall’Osservatorio dell’A.N.AC., non risulta 

nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del 
rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione (art. 
80, comma 5, lett. g)); 

 
16. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 della l. 19 marzo 1990, n.55 

o altrimenti, che è trascorso almeno un anno dall’ultima violazione accertata definitivamente e che 
questa è stata rimossa (art. 80, comma 5, lett. h); 

 
17.  di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 

17 della l. 12 marzo 1999, n. 68 (art. 80, comma 5, lett. i)); 
 



  18.  di non aver violato le norme in materia di sicurezza e ogni altro obbligo derivante dai rapporti di  
lavoro (art. 80, c.5, lett.a) del Codice); 

 
19. di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 80, comma 5, lettera l) del Codice; 
 
20. (cancellare con il carattere barrato le voci non pertinenti) 
 ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 80, comma 5, lettera m) del Codice: 
 

 I) di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi  relazione anche di fatto, con altri operatori economici e di aver formulato l’offerta 
autonomamente; 

oppure 
II) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori 

economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 
2359  del  codice  civile  o  in  una  qualsiasi  relazione  anche  di  fatto,  e  di  aver  formulato 
autonomamente l’offerta; 

oppure 
III)   di  essere  a  conoscenza  della  partecipazione  alla  medesima  procedura  di  altri  operatori 

economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 
2359  del  codice  civile  o  in  una qualsiasi  relazione  anche  di  fatto,  e  di  aver  formulato 
autonomamente l’offerta (cancellare le frasi di non interesse); 

 
21.  che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dei contratti pubblici 

dell’A.N.AC., non risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di 
gara e per l’affidamento di subappalti (art. 80, comma 12, del Codice). 
 

22. di essere iscritto/a nel seguente registro della Camera di Commercio, industria, artigianato e 
agricoltura o nel registro delle Commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i competenti  
Ordini professionali, nel caso in cui tale iscrizione sia prescritta per l’esercizio dell’attività 
oggetto di appalto da parte del concorrente: 

………………………………….. 
indicare espressamente la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto/a, gli estremi d’iscrizione 
numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che deve corrispondere a quella oggetto della 
presente procedura di affidamento ovvero di altro registro o albo equivalente secondo la legislazione nazionale di 
appartenenza; per i concorrenti non residenti in Italia, l’iscrizione secondo la  legislazione nazionale di 
appartenenza. 
 

23. (compilare) che i dati identificativi del titolare dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci in 
nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel caso di società in accomandita 
semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, di tutti i direttori 
tecnici, gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri 
gestori e continuativi sono: 
………………………………….. 
………………………………….. 
………………………………….. 

24. (compilare) Ai sensi del comma 7 dell’art. 93 del Codice, di possedere la certificazione del sistema 
qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000 
………………………………….. (indicare quale o cancellare con il carattere barrato) 

 
 
Dichiara, inoltre, di avere ricevuto le informazioni di cui all’art. 13 del  D. Lgs. 196/2003  sulla Privacy, 
in particolare riguardo ai diritti riconosciuti dall’art. 7 D.Lgs. 196/2003.  



Acconsente al trattamento dei dati che ha fornito, con le modalità e per le finalità indicate nella 
informativa stessa e necessari per rispondere a questa richiesta.  
Conferma che quanto ho dichiarato è vero e di essere a conoscenza delle sanzioni penali previste dal 
D.P.R. 445/2000 (articoli 75 e 76) 
 
Data         FIRMATO DIGITALMENTE* 
 
 
*Secondo le modalità di cui agli articoli 38 del DPR 445/2000 e 65 del D.lgs. 82/2005 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1807A 
D.D. 8 giugno 2017, n. 1702 
PSR 2014-2020 - Op. 111, Az. 2. Bando di cui alla D.D. n. 547/A1807A del 08/03/2016. 
Applicazione della riduzione del finanziamento ai sensi della D.D. n. 958/A1807A del 
27/04/2016. Beneficiario Fondazione Casa di Carita' Arti e Mestieri ONLUS. Domanda di 
aiuto n. 20201026851 - codice corso UF T2 -267. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
in occasione della domanda di pagamento di Fondazione Casa di Carità Arti e Mestieri n. 
20201027081, riferita al corso UF T2 267, oggetto di controllo sul luogo del 11.5.2017, di applicare 
la riduzione del 7% del finanziamento dell’unità formativa oggetto di verifica. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 1, del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
La presente determinazione sarà inoltre pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo 
Regionale per il Piemonte, nel termine di sessanta giorni dalla data di ricevimento del presente atto. 

 
Per il Dirigente del Settore 
Il Direttore 
Luigi ROBINO 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1803A 
D.D. 13 giugno 2017, n. 1798 
Fornitura materiale elettrico a completamento/rientegro equipaggiamento colonna mobile 
reg.le di Protezione Civile e della Sala Operativa di Protezione civile della Reg. Piemonte. 
Procedura di acquisizione ai sensi dell'art. 36, c.2 lett.a) del D.lgs 50/2016 con utilizzo del 
Mercato elettronico della P.A. Determinazione a contrarre. Spesa presunta di euro 19.520 ofi 
Prenotazione cap. 111981/17 CIG 7104359E7F  
 
Premesso che 
 
la legge 24/02/1992 n.225 "Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile" assegna 
specifiche competenze alle Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
 
l’art. 12, comma 1, della medesima legge 225/92 dispone altresì che le Regioni debbano partecipare 
all'organizzazione ed all'attuazione delle attività di Protezione Civile volte alla previsione e 
prevenzione delle varie ipotesi di rischio, al soccorso delle popolazioni sinistrate e ad ogni altra 
attività necessaria ed indifferibile diretta a superare l'emergenza connessa agli eventi di cui all'art. 2 
della sopraddetta legge; 
 
il decreto legislativo 31/03/1998, n.112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15/03/1997, n.59" 
assegna ulteriori competenze in capo alle Regioni ed agli Enti locali; 
 
l’articolo 70, lettera h), della legge regionale 26/04/2000, n. 44 “Disposizioni normative per 
l'attuazione del decreto legislativo 31/03/1998, n.112” attribuisce alla Regione la costituzione con 
gli enti locali di un patrimonio di risorse da utilizzare nelle emergenze anche attraverso la 
stipulazione di protocolli, convenzioni con soggetti pubblici e privati; 
 
con la legge regionale 26/04/2000, n.44 “Disposizioni normative per l'attuazione del decreto 
legislativo 31/03/1998, n.112” vengono definite le funzioni della regione nell’ ambito della 
protezione civile; 
 
la legge regionale n.7/2003, in cui sono state definite ulteriormente le competenze della Regione 
Piemonte, relativamente ai compiti di Protezione civile, specifica che: 

- il sistema di protezione civile regionale deve garantire a tutti i livelli la realizzazione e il 
funzionamento efficiente ed efficace del sistema informativo ad alta affidabilità e sicurezza 
e del sistema di telecomunicazioni fra componenti, unificato e standardizzato (art. 5, co. 1, 
lett. d, e); 

- l'attività di soccorso, diretta ad assicurare alle popolazioni colpite dagli eventi ogni forma di 
prima assistenza, comprende la gestione o il concorso nell'emergenza, l'attivazione delle 
procedure di allertamento, l'attivazione delle procedure predisposte per i diversi scenari di 
rischio (art. 8, co. 1, lett. a, c, d); 

 
con D.G.R. 12-8046 del 12.1.2008 è stato recepito il progetto “Colonna mobile nazionale delle 
Regioni” costituente quadro prescrizionale di riferimento per la Regione Piemonte e le altre 
strutture del Sistema regionale di protezione civile del Piemonte, chiamate a prestare, ove 
necessario, il proprio concorso tecnico-operativo alla gestione delle emergenze regionali, nazionali 
ed internazionali anche sulla base di quanto previsto dalla L.R. n. 7/2003; 
la Direttiva PCM 3 dicembre 2008 “Indirizzi operativi per la gestione delle emergenze” – 
denominata SISTEMA – contiene indirizzi finalizzati alla definizione di procedure operative volte 



ad ottimizzare la capacità di allertamento, di attivazione, e di intervento del sistema nazionale di 
protezione civile 
con DGR 56-657 del 24.11.14  sono state approvate le procedure operative standard della Colonna 
Mobile della Regione Piemonte individuandone i moduli funzionali e le squadre operative attivabili 
in interventi in ambito regionale/nazionale ed internazionale; 
. 
il Modulo Segreteria e TLC è parte della Colonna Mobile della Regione Piemonte. 
 
nel corso delle attività del modulo effettuate nell’anno 2016-2017 (esercitazione nazionale 
Magnitudo 5,5 ed evento sismico in Centro Italia) è emersa la necessità di integrare la dotazione del 
modulo Segreteria e TLC di una componente logistica definita e autonoma rispetto a quella del 
resto della Colonna Mobile Regionale;   
 
tale dotazione logistica è individuata in base ad un progetto, agli atti del Settore Protezione Civile e 
Sistema Anti Incendi Boschivi, realizzato in collaborazione tra Regione Piemonte e Coordinamento 
Regionale del Volontariato; 
 
Regione Piemonte impiega nella propria sala operativa sistemi integrati che comprendono anche il 
sistema di stazioni di videomonitoraggio fluviale, la cui manutenzione e gestione è condotta 
direttamente dal Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi; 
 
È necessario provvedere all’acquisizione della fornitura in oggetto in quanto: 
per assicurare l’operatività della Colonna Mobile Regionale, la Regione Piemonte deve provvedere 
al completamento logistico del Modulo Segreteria e TLC; 
la Colonna Mobile Regionale piemontese è stata impiegata nell’emergenza terremoto Italia Centrale 
2016-2017 con impiego anche di materiali e mezzi ICT, la cui funzionalità deve essere ripristinata 
per le parti ammalorate durante la missione; 
le stazioni di videomonitoraggio fluviali, i cui impianti sono stati installati in spazi aperti, hanno la 
necessità di una continua manutenzione che prevede anche cambio della componentistica. 
 
Ritenuto conseguentemente necessario avviare le procedure per acquisire la fornitura di materiale 
elettrico a completamento e reintegro dell’equipaggiamento della colonna mobile regionale di 
protezione civile e della sala di protezione civile della Regione Piemonte, le cui specifiche tecniche 
sono indicate nel progetto allegato alla presente determinazione; 
 
Ritenuto che, per le acquisizioni di cui al punto precedente l’importo massimo stimato è di € 
16.000,00 oneri fiscali esclusi, quantificato sulla base di un indagine di mercato. 
 
Dato atto che non sono attive convenzioni Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e 
s.m.i. aventi ad oggetto beni comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
 
Ritenuto di utilizzare il mercato elettronico della pubblica amministrazione in conformità a quanto 
disposto dall’art. 7 del decreto Legge 52/2012, convertito in legge 84/2012; 
 
Ritenuto, pertanto, di procedere mediante RDO di almeno cinque operatori presenti sul MePA nel 
bando Matel103 - materiale elettrico ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs 50/2016 individuati tra i 
rivenditori del materiale elettrico oggetto della fornitura;   
 
Ritenuto di approvare i contenuti del progetto del servizio/fornitura (ai sensi dei commi 14 e 15 
dell’art. 23 del D.Lgs 50/2016) e suoi allegati, in particolare il disciplinare, da riportarsi nella RDO; 



 
Rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e non essendo stata riscontrata la presenza di alcun rischio, 
in conformità a quanto previsto dall’art. 26, comma 3-bis, del D.lgs. 81/2008, così come integrato 
dal D.lgs. 106 del 3 agosto 2009, per le modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non è 
necessario redigere il “DUVRI” poiché tale prescrizione “… non si applica ai servizi di natura 
intellettuale, alle mere forniture di materiali e attrezzature nonché ai lavori o servizi la cui durata 
non sia superiore ai due giorni”,  
 
non sussistono costi per la sicurezza; 
 
Precisato che: 
 
le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contratto MePa nonché 
nel “progetto” di cui all’art. all’art. 23 del D.lgs 50/2016 e nei suoi allegati; 
 
il “progetto e suoi allegati costituiscono parte integrante della presente determina; 
 
ritenuto di effettuare la scelta del contraente con l’utilizzo del criterio del minor prezzo in quanto, 
visto l’art. 95, commi 4 e 5 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., non sono presenti elementi sufficienti per 
procedere alla valutazione col principio dell’offerta economicamente vantaggiosa e in quanto 
trattasi di forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato; 
 
considerato che risulta necessario prenotare la somma complessiva di €. 19.520,00  sul cap 
111981/2017, di cui €16.000,00 per la fornitura di cui all’oggetto oltre €3.520,00 per IVA al 22% 
soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, a favore del 
beneficiario che si configurerà al termine delle procedure di acquisizione; 
 
appurato che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 comma 
1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le stesse 
riportano i seguenti codici e gruppo:  
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U 1.03.01.02.007 
trans. UE 8 
ricorrente 4 
perimetro sanitario 3; 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul capitolo 111981 delle uscite di 
bilancio relativo all’esercizio finanziario 2017; 
 
Si ritiene necessario approvare il progetto di cui all’art. 23 del Dlgs 50/16 allegato alla presente 
determina a formarne parte integrante e sostanziale; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del 17/10/2016;  
 



 
IL DIRIGENTE 

 
Visto il D.Lgs n. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 
 
Visto il D.Lgs n. 56/2017 “Disposizioni integrative e correttive al Decreto Legislativo 18 aprile 
2016, n.50”; 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.”; 
 
Vista la l.r. n. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”;  
 
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/4/2017 Legge regionale 14 aprile 2017, n.6 “Bilancio di Previsione 
finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.;  
 

determina 
 
di indire, per le motivazioni espresse in premessa, un confronto competitivo con l’impiego del 
Mercato elettronico, avente ad oggetto la fornitura di di materiale elettrico a completamento e 
rientegro dell’equipaggiamento della colonna mobile regionale di Protezione Civile e della Sala 
Operativa di Protezione civile della Regione Piemonte per l’importo a base d’asta di €16.000,00; 

 
di invitare mediante RDO di almeno cinque operatori presenti sul MePA nel bando Matel103 - 
materiale elettrico ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs 50/2016 individuati tra i rivenditori di materiale 
oggetto della fornitura; 
 
di approvare le clausole negoziali essenziali contenute nelle Condizioni generali di contratto del 
MePa e il “progetto” di cui all’art.  23 del d.Lgs 50/2016 allegato alla presente determina a 
costituirne parte integrante; 
 
di utilizzare il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95, commi 4 e 5 del D.lgs. 50/2016; 
 
di stabilire che la fornitura sarà aggiudicata al soggetto che avrà offerto il minor prezzo; 
 



di prenotare la somma complessiva di €. 19.520,00  sul cap 111981/2017, di cui €16.000,00 per la 
fornitura di cui all’oggetto oltre €3.520,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai 
sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, a favore del beneficiario che si configurerà al termine 
delle procedure di acquisizione. 
 
di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare la fornitura anche in presenza di una sola 
offerta valida; 
 
di individuare il RUP nel Responsabile del Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi 
(A.I.B.) dr. Franco Licini 
 
di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono 
state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero;  
 
di precisare che sul predetto capitolo 111981/2017 risulta alla data del presente provvedimento una 
sufficiente iscrizione contabile di cassa ; 
 
di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture debitamente 
controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale: 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23 e 37 
del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: 19.520,00 o.f.i. 
Dirigente responsabile:Franco LICINI 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 
50/2016 e s.m.i..  
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art.120 del Decreto 
legislativo n.104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo) 
 
              Il Dirigente responsabile 
                            Franco Licini 

Allegato 
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FORNITURA  MATERIALE  ELETTRICO  A  COMPLETAMENTO  E  RIENTEGRO  DELL’EQUIPAGGIAMENTO 
DELLA  COLONNA  MOBILE  REGIONALE  DI  PROTEZIONE  CIVILE  E  DELLA  SALA  OPERATIVA  DI 
PROTEZIONE CIVILE DELLA REGIONE PIEMONTE ‐ CIG 7104359E7F 
 
 
 
RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA  
 
 
Considerato che la Regione Piemonte: 
 
nel corso delle attività del modulo effettuate nell’anno 2016-2017 (esercitazione nazionale 
Magnitudo 5,5 e evento sismico in Centro Italia) è emersa la necessità di integrare la dotazione 
del modulo Segreteria e TLC di una componente logistica definita e autonoma rispetto a quella 
del resto della Colonna Mobile Regionale;   
 
tale dotazione logistica è individuata in base ad un progetto, agli atti del Settore Protezione Civile 
e Sistema Anti Incendi Boschivi, realizzato in collaborazione tra Regione Piemonte e 
Coordinamento Regionale del Volontariato; 
 
Regione Piemonte impiega nella propria sala operativa sistemi integrati che comprendono anche 
il sistema di stazioni di videomonitoraggio fluviale, la cui manutenzione e gestione è condotta 
direttamente dal Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi; 
 
È necessario provvedere all’acquisizione della fornitura in oggetto in quanto: 

per assicurare l’operatività della Colonna Mobile Regionale, la Regione Piemonte deve 
provvedere al completamento logistico del Modulo Segreteria e TLC; 

la Colonna Mobile Regionale piemontese è stata impiegata nell’emergenza terremoto Italia 
Centrale 2016-2017 con impiego anche di materiali e mezzi ICT, la cui funzionalità deve essere 
ripristinata per le parti ammalorate durante la missione; 

le stazioni di videomonitoraggio fluviali, i cui impianti sono stati installati in spazi aperti, hanno la 
necessità di una continua manutenzione che prevede anche cambio della componentistica. 

 
 
CALCOLO DELLA SPESA PER L’ACQUISIZIONE DEL BENE E PROSPETTO ECONOMICO 
COMPLESSIVO 
 
Importo complessivo soggetto a ribasso d’asta fornitura  16.000,00 
Oneri sicurezza (non soggetti a ribasso d’asta) - 
Totale importo  16.000,00 
IVA 22% 3.520,00 
Importo complessivo o.f.i. 19.520,00 

 
si allega: 
 
Capitolato speciale descrittivo e prestazionale (all.1.1) 
Disciplinare (all 1.2) e suoi allegati (DGUE (all.1.2.1), Dichiarazione sostituiva unica (all.1.2.2), 
Patto di Integrità Appalti Regione Piemonte (all.1.2.3) 
Dettaglio prezzi (all.1.3) 



 

 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 

Protezione Civile, Trasporti e Logistica 

Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

All.1.1 CAPITOLATO SPECIALE  
DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 

 
 
 
 
FORNITURA  MATERIALE  ELETTRICO  A  COMPLETAMENTO  E  RIENTEGRO  DELL’EQUIPAGGIAMENTO 
DELLA  COLONNA  MOBILE  REGIONALE  DI  PROTEZIONE  CIVILE  E  DELLA  SALA  OPERATIVA  DI 
PROTEZIONE CIVILE DELLA REGIONE PIEMONTE ‐ CIG 7104359E7F 

 
 

PEZZI  CATEGORIA  DESCRIZIONE 
10  Pannello fotovoltaico  Pannello fotovoltaico di dimensioni pari a circa  1mt x 1,2mt con potenza 

massima 150Wp (parametri di massima potenza circa 8,7A - 17,3V). 
pentapolare 5G10. 

1 
Quadro di Distribuzione  Quadro di Distribuzione Q.D.1 con 

- n.1 ingresso trifase IP67 400V 50Hz mediante spina pentapolare 3P+N+ PE da 
32A protetto da differenziale puro da 40A Id=30mA 3P+N e  magnetotermico 
3P+N da 32A curva C  
- n. 6 uscite con prese CEE IP67 monofase 1P+N+PE interbloccate 230V 32° 6h 
ciascuna protetta da proprio magnetotermico 1P+N da 32A 
Pulsante di sgancio, luminoso, a lancio di corrente 
Il quadro avrà un grado di protezione IP 65, del tipo ASC (Quadro da cantiere 
trasportabile e mobile, utilizzabile anche da personale non addestrato) e sarà 
dotato di apposito supporto e pulsante di sgancio di emergenza.  
Il quadro è dotato di cavo di raccordo al generatore H07RN-F 5G10 con spina e 
presa pentapolari IP67 400V 32A della lunghezza di almeno 20m.  

1 
Cavo elettrico  matassa di cavo elettrico in neoprene tripolare con   H07RN-F 3G10 500 metri 

2 Prese elettriche   presa  230V 2P+T 16A 6h IP67 

2 Prese elettriche   spina  230V 2P+T 16A  6h IP67 

30 Prese elettriche   presa  230V 2P+T 32A 6h IP67 

30 Prese elettriche   spina  230V 2P+T 32A  6h IP67 

3 
Quadro Utenze  Quadri Utenze con: 

- ingresso monofase IP 67 230V 50Hz mediante cavo H07RN-F tripolare 3G10 
con spina tripolare P+N+ PE da 32A protetto da differenziale da 40A Id=30mA 
P+N e magnetotermico P+N da 32A curva C  
- 2 uscite con prese CEE monofase 230V 16A P+N+PE IP 67 
- 2 uscite con prese Schuko 230V 10/16A P+N+PE IP 67 
Tutte le uscite sono protette da magnetotermico P+N da 16A curva C 
Il quadro avrà un grado di protezione IP 67 e sarà del tipo ASC (Quadro da 
cantiere trasportabile e mobile, utilizzabile anche da personale non addestrato).  

1  Set di messa a terra  Set di messa a terra composto da: 
6 spezzoni di cavo H07V-K, 25mm2, Giallo/Verde, lunghi 6 metri con intestati 
capicorda crimpati con foro 8 mm. N. 4 puntazze da 1 metro complete di bulloni 
per capicorda 

6  Prese multiple  Presa multipla Super-Solid SL 544 D IP 44, con 3 metri di cavo 3G1,5, articolo 
1159860205, della Ditta Brennenstuhl o prodotto equivalente 

6  Prolunghe elettriche  Box avvolgicavo Vario-line con 10 metri di cavo 3G1,5, articolo 1093655, della 
Ditta Brennenstuhl con IT: spina IT 16 A, 4 prese universali IT 10 - 16 A + DE. 
DE: spina DE, 4 prese DE o prodotto equivalente 
 

2  Prolunghe elettriche  Tamburo avvolgicavo Garant® SK CEE 2 IP 67 IP67, Per l‘utilizzo all‘aperto, 
spina e presa, IP 67, Articolo 1192796, della Ditta Brennenstuhl, lunghezza 33 
metri di cavo H07RN-F 3G2,5, 1 spina CEE 230V 16A IP 67, 2 prese CEE 230V 
16A IP67 o prodotto equivalente 

10 Batterie tampone  Batteria tampone per pannelli fotovoltaici HZB12-80 AGM HAZE 12V 83.2 C/10 
91.20 C/20 Dim. cm 26x16.8x21.1 (h) 

3  Collegamento  Cavo originali Honda per il funzionamento in parallelo di due generatori EU10i,  
UE20i, UE30i, due EU30is per raddoppiare la potenza erogata. 

10 Adattatore  Adattatore da Spina Bipasso A Schuko A Spinotto 16A XX-ITA-001 

2  Adattatore  Adattatore da spina Shuko a presa CEE 220V 16A con cavo di collegamento 
tra la presa e la spina con lunghezza di almeno 20 cm.  Modello di riferimento 
Brunner cod 0301082N (anche prodotti equivalenti purche' certificati CE) 

5  Lampade portatili  Lampada portatile con batterie ricaricabili ad alta potenza e lunga durata (Pb 



6V 2,8A) 
•  Lampada portatile con batterie ricaricabili ad alta potenza e lunga durata (Pb 
6V 2.8A). 
• LED ad alta potenza: 8x21 lumen/cad. 
• Caricabatterie incorporato con sedi sul retro per stilo e ministilo (AA-AAA). 
• Quando collegata alla rete elettrica si accende automaticamente in caso di 
black-out. 
• Elevata autonomia: fino a 12 ore con la batteria incorporata; fino a 24 ore, 
   con le batterie aggiuntive alloggiabili nell’apposito vano sul retro. 
• Cavo di alimentazione a scomparsa. 
• Corpo in materiale plastico anti-urto  (modello di esempio indicativo, non 
vincolante: BEGHELLI  illuminaLED ricarica) 

2  Regolatore di carica  Regolatore di carica con indicatore sullo stato di carica della batteria. Dati 
tecnici Tensione di batteria: 12V/24V automatico Ingresso pannelli: max 240W - 
18/21V (con batteria 12V) max 480W 36/43V (con batteria 24V) Corrente 
massima in ingresso: 20A Corrente massima in uscita: 20A Autoconsumo: 6mA 
Fine carica: 13,8V (27,6V) Equalizzazione (10'): 14,6V (29,2V) Riconnesione del 
carico: 12,6V (25,20V) Tensione minima disconnessione del carico (LVD): 11,1V 
(22.2V) Protezioni Corto circuito pannelli e del carico in uscita Sovraccarico 
pannelli e del carico in uscita. Sovratensioni sul carico Sovratemperatura 
Disconnessione tensione minima batteria Disconnessione tensione massima 
batteria Caratteristiche meccaniche Temperatura ambiente consentita: -
10°C/40°C Grado di protezione: IP22 Sezione cavi: 6mm² Dimensioni (LxWxH): 
144x75x45mm 

 



1
 

 
Allegato 1.2 

 
Disciplinare per l’acquisizione di  

fornitura materiale elettrico a completamento e reintegro dell’equipaggiamento della colonna 
mobile regionale di protezione civile e della sala operativa di protezione civile della Regione 

Piemonte 
CIG 7104359E7F 

 

Premesse ................................................................................................................................................….. 2 

1. Prestazioni oggetto dell’appalto, modalità di esecuzione e importo a base di gara ................….2 

2. Soggetti ammessi alla RDO ................................................................................................…...........3 

3. Condizioni di partecipazione ........................................................................................................... ..3 

4. Pubblicazione della documentazione di RDO................................................................................4 

5. Chiarimenti ......................................................................................................................................... ...4 

6. Modalità di presentazione della documentazione ......................................................................... 4 

7. Comunicazioni ................................................................................................................................... ..5 

8. Ulteriori disposizioni......................................................................................................................... .5 

9.  Cauzioni.............................................................................................................................. .................. 6 

10.  Pagamento a favore dell’Autorità.................................................................................................... 6 

11.  Requisiti di idoneità professionale ................................................................................................ ..6 

12.  Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte ...........................................…6 

13.  Contenuto della Busta  - Documentazione amministrativa ............…....................................... .6 

14.  Contenuto della Busta  - Offerta economica..........................................................................…...9 

15.  Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione ....................................................….............. 9 

16.  Criterio di aggiudicazione ...........................................................................................…................. 10 

17.  Operazioni di apertura buste........................................................................................................... 10 

18. Verifica di anomalia delle offerte ..................................................................................................  11 

19. Penali……………………………………………………………………………………11 

20.  Definizione delle controversie...................................................................................................…....11 

21.  Trattamento dei dati personali.................................................................................................…... .11 

22.   Adempimenti necessari all'aggiudicazione ed alla stipula del contratto...............................… 11 

23    Altre informazioni………………………………………………………………………12 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2
 

Premesse 
 

Il presente disciplinare costituisce parte integrale e sostanziale della RDO a cui è allegato, esso contiene 
norme integrative relative alla partecipazione alla RDO stessa - indetta dalla Regione Piemonte, 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica, Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) (di seguito denominata 
Amministrazione) - alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da 
presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione nonché a l le altre ulteriori 
informazioni relative all’affidamento in oggetto, come meglio specificato nel capitolato tecnico 
prestazionale di cui il presente disciplinare è allegato. 
L’affidamento in oggetto viene disposto con determina a contrarre e avverrà mediante procedura di 
acquisizione sotto soglia e con il criterio del prezzo più basso, ai sensi degli artt. 36 e 95, co. 4, lett. c), 
del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 così come modificato dal D.lgs 56 del 19 aprile 2017 (di seguito 
denominato Codice). 
Le clausole negoziali essenziali sono riportate nelle Condizioni generali di contratto del MePA del Bando 
di riferimento insieme a quelle specificate nel capitolato tecnico e nel presente disciplinare, oltre a quanto 
stabilito nel Codice. 
 
 

 

CIG 7104359E7F 
 
La documentazione della RDO comprende: 

 

1) Capitolato speciale descrittivo e prestazionale (CSA) 
2) Disciplinare e  relativi allegati (DGUE e Dichiarazione sostituiva unica) 
3) Dettaglio prezzi 
4) Patto di integrità appalti regione Piemonte 

 
La Stazione appaltante è la Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, Settore Protezione Civile e Sistema 
Antincendi Boschivi (A.I.B.), Corso Marche 70 10146 Torino Tel.011.4326600 PEC 
protezione.civile@cert.regione.piemonte.it 

 
Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, nonché Direttore Esecuzione 
Contratto, ai sensi dell’art 111 co. 2, è il dirigente del Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi 
Boschivi (A.I.B.). 
 

 
1. Prestazioni oggetto dell’appalto, modalità di esecuzione e importo a base di gara 

 

1.1.  L’appalto  ha  per  oggetto  l’affidamento l’acquisizione di materiale elettrico a completamento e 
reintegro dell’equipaggiamento della colonna mobile regionale di protezione civile e della sala operativa 
di protezione civile della Regione Piemonte, come previsto dal CSA. 

 
1.2. La consegna dovrà avvenire, in un'unica soluzione, secondo modalità da concordare entro 30 gg  

dalla stipula del contratto.  
 

1.3. L'importo massimo della fornitura a base del confronto competitivo è di € 1 6 . 0 0 0 , 0 0  
(sedicimilacinquecento/00) esclusa IVA. 

 
 

L’appalto è finanziato con fondi iscritti nei capitoli di bilancio dell’Amministrazione. 
 

I prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della procedura resteranno fissi ed invariati per tutta la 
durata della fornitura. 

 

1.4. Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto sarà effettuato nel rispetto dei 
termini previsti dal  d.lgs. 9 ottobre 2002, n.  231, come modificato ed integrato dal  d.lgs. 9 
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novembre 2012, n. 192. Ai fini dei cui alla L 136/2010 e s.m.i., riguardante la tracciabilità dei flussi 
finanziari, l’operatore economico aggiudicatario dovrà compilare la dichiarazione sostitutivo di atto 
notorio che gli perverrà  

 
1.5  Le imprese partecipanti possono comunicare, ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a) del D.lgs. 50/16, 

mediante dichiarazione motivata e comprovata, quali informazioni concernenti la propria offerta 
tecnica costituiscano segreti tecnici o commerciali 

 
 

2.   Soggetti ammessi alla RDO 
 

2.1. Sono ammessi alla RDO gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti dal 
successivo paragrafo “requisiti di idoneità professionale”, tra i quali, in particolare, quelli costituiti 
da: 

 

2.1.1. operatori economici di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche artigiani,  e le 
società , anche cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese 
artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 45, comma 2, del Codice; 

 

2.1.2. operatori  economici con idoneità plurisoggettiva di  cui alle lettera d) (raggruppamenti 
temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), f) (aggregazioni tra le 
imprese aderenti al contratto di rete) e g) (gruppo europeo di interesse economico), dell’art. 
45, comma 2, del Codice, oppure da operatori che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi 
dell’art. 48, comma 8, del Codice 

 

2.2. Ai  raggruppamenti temporanei e  ai  consorzi  ordinari  di  operatori  economici  si  applicano  le 
disposizioni di cui all’art. 48 del Codice. 

 

2.3. Sono ammessi alla RDO gli operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione 
Europea, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi, nonché gli operatori 
economici di Paesi terzi firmatari degli accordi di cui all’art. 49 del Codice, alle condizioni di cui al 
presente disciplinare. 

 
 
3. Condizioni di partecipazione 

 

3.1. Non è ammessa la partecipazione alla RDO di concorrenti per i quali sussistano: 
 

►le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 
►le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o di cui all’art. 35 del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 
114 o che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la 
pubblica amministrazione. 

3.2.► Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” 
di  cui  al  decreto  del  Ministro  delle  finanze  del  4  maggio  1999  e  al  decreto  del  Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione 
dalla RDO, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 
del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010, n. 78. 

3.3. ► Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, primo periodo, del Codice, 
è vietato partecipare alla RDO in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 
di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione 
di imprese di rete), ovvero partecipare alla RDO anche in forma individuale qualora gli stessi 
abbiano partecipato alla RDO medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti 
o aggregazione di imprese di rete. 

3.4. ► Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) 
(consorzi tra società cooperative, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili), ai sensi dell’art. 
48,   comma   7,   secondo   periodo,   del   Codice   e   alle   imprese   indicate   per   l’esecuzione 
dall’aggregazione di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 45, 
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comma 2, lett. f), del Codice è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima RDO. 
 
 
4. Pubblicazione della documentazione alla RDO 

 
La documentazione indicata in premessa è disponibile oltre che sul sito acquistinretepa.it anche sul 
sito internet della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione trasparente”, Bandi di gara e 
contratti. 

 
 
5. Chiarimenti 

 

5.1. E’ possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 
in italiano da inoltrare attraverso la piattaforma ME.PA.  entro le ore 10: 00 del 28/6/2017 

 
Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 

 
5.2. Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla 

presente procedura saranno fornite a tutti i fornitori invitati tramite la piattaforma MEPA nella 
sezione comunicazioni della RDO. 

 
 

6. Modalità di presentazione della documentazione 
 

6.1. L’offerta alla presente procedura, completa di tutti i suoi allegati, è redatta in formato digitale 
utilizzando unicamente la piattaforma MEPA 

6.2. Le dichiarazioni relative all’assenza di motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice sono 
rilasciate utilizzando il modello di Documento di Gara Unico – DGUE (allegato 1.2.1 del presente 
disciplinare) nella parte II (sezioni A,B,C,D), nella parte III (sezioni A,B,C,D), nella parte IV 
(sezione α ) e nella la parte VI. 

 

Le dichiarazioni sostitutive di cui al successivo punto 14.2 devono essere rilasciate, ai sensi degli 
artt. 19, 47 e  38  del DPR. 28 dicembre 2000, n.445, utilizzando l’allegato 1.2.2 del presente 
disciplinare. 

6.3.  Tutte  le  restanti  dichiarazioni  sostitutive  richieste  ai  fini  della  partecipazione  alla  presente 
RDO devono essere rilasciate, ai sensi degli artt. 19, 47 e  38  del DPR  28 dicembre 2000, n.445, 
in formato digitale con firma elettronica. 

6.4. La domanda di partecipazione, il DGUE e le restanti dichiarazioni sostitutive: 
a.  devono essere in formato digitale e sottoscritte con firma digitale dal dichiarante 

(rappresentante legale dell’operatore economico o altro soggetto dotato del potere di impegnare 
contrattualmente lo stesso);  

b. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso va 
allegata copia  firmata digitalmente conforme all’originale della relativa procura; 

c.  devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 
raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ognuno per quanto di propria competenza. 

6.5. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

6.6. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

6.7. Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art.83, c.9 del Codice. In particolare, in caso di mancanza, 
incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico 
europeo di cui all'articolo 85 del Codice, con esclusione di quelle afferenti all'offerta economica e 
all'offerta tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci 
giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il 
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contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di 
regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili 
le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto 
responsabile della stessa.  

6.8. Ai fini della sanatoria di cui al precedente punto precedente, si assegnerà al concorrente un termine 
non superiore a dieci  giorni perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 
necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere, da presentare 
contestualmente al documento comprovante l’avvenuto pagamento della sanzione, a pena di 
esclusione. 

6.9. In caso di inutile decorso del termine di cui al punto sopra, l’Amministrazione procederà  
l’esclusione del concorrente dalla procedura. 

6.10. Nei  casi  di  irregolarità  formali,  ovvero  di  mancanza  o  incompletezza  di  dichiarazioni  non 
essenziali, l’amministrazione ne richiede comunque la regolarizzazione con la procedura di cui 
sopra, ma senza applicazione di alcuna sanzione. 

6.11.  Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel d.lgs. 7 marzo, 2005, n. 82 
recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito anche CAD). 

 

 
7. Comunicazioni 

7.1. T utte le comunicazioni e tutti gli scambi  di  informazioni tra l’Amministrazione e gli operatori 
economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate con l’utilizzo della sezione 
comunicazioni della RDO  in parola. 

 

7.2. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE,  aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, le comunicazioni recapitate al mandatario si 
intendono validamente rese a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  

 

 
8. Ulteriori disposizioni 

 

8.1. Si procederà all’aggiudicazione della RDO anche in presenza di una sola offerta valida, sempre 
che sia ritenuta congrua e conveniente ai sensi dell’art. 97, comma 6, del Codice. 

 

8.2. È facoltà dell’Amministrazione di non procedere all’aggiudicazione della RDO qualora nessuna 
offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di 
non stipulare il contratto d’appalto. 

 

8.3. L’offerta vincolerà il concorrente per 270 giorni dal termine indicato nel bando per la scadenza 
della presentazione dell’offerta. 
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni della RDO siano ancora 
in corso,  l’Amministrazione  potrà richiedere  agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del 
Codice, di confermare, con dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, la validità della 
offerta sino alla data che sarà indicata dalla medesima Amministrazione e di produrre un apposito 
documento attestante la validità della garanzia provvisoria prestata in sede di offerta fino alla 
medesima data. 

 

8.4. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di 
differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto sarà stipulato 
nel termine di 60 giorni che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione è divenuta efficace ai sensi 
dell’art. 32, co. 7 e 10, del Codice. 

 

8.5. La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste 
dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti 
prescritti. 

 

8.6. Nei casi indicati all’art. 110, co. 1, del Codice, l’Amministrazione provvederà a interpellare 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla presente RDO, risultanti dalla relativa 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto alle medesime condizioni già proposte 
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dall’originario aggiudicatario in sede di offerta. 
 
9.  Cauzioni  

 

Ai sensi dell’art.93 c.1 del Codice e ss.mm.ii., non si richiede la sottoscrizione della cauzione 
provvisoria 

 

Ai sensi dell’art.103, c.11 del Codice, non si richiede la sottoscrizione della cauzione definitiva. 
 
10. Pagamento a favore dell’Autorità  

Non  è  previsto  il  pagamento  del  contributo  previsto  dalla  legge  in  favore  dell’Autorità, 
trattandosi di appalto inferiore a 150.000,00 euro. 
 

11.  Requisiti di idoneità professionale 
 

 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso del seguente requisito: 

 

1 iscrizione al registro delle imprese della C.C.I.A.A. competente per territorio ovvero, in caso 
di sede in uno degli Stati membri, in analogo registro dello Stato di appartenenza secondo le 
indicazioni disponibili nel registro online dei certificati (e-Certis). In caso di concorrente 
avente sede in un Paese terzo, firmatario degli accordi di cui all’art. 49 del Codice, tale 
requisito deve essere dimostrato mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità 
vigenti nel Paese nel quale è stabilito.  

 
(INDICAZIONI PER  I  CONCORRENTI CON  IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E 

PER I CONSORZI) 
 
11.1.  Il requisito iscrizione alla CCIAA deve essere posseduto: 

 

a. nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da costituirsi, 
o di aggregazione di imprese di rete, o di GEIE, da ciascuna delle imprese 
raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o aderenti al contratto di rete; 

b. nell’ipotesi  di  consorzi  di  cui  all’art.  45, comma  2,  lett. b)  e  c)  del Codice deve essere 
posseduto dal consorzio e dalle imprese indicate come esecutrici 

 
12.  Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 

 
 

12.1  ► L’offerta dovrà essere presentata, a pena esclusione, tramite la piattaforma MEPA entro le ore 
12:00  del giorno 30/6/2017 

12.2   ►l’inserimento  di elementi  concernenti  il  prezzo  in  documenti  non  contenuti nella busta 
dedicata  all’offerta economica, costituirà causa di esclusione. 

12.3  ►Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o par i  o  in aumento 
all’importo a base di gara. 

 
 
13.  Contenuto della Busta - Documentazione amministrativa 
 
Si precisa che: 
 
I)  nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, le dichiarazioni 
devono essere sottoscritte digitalmente da tutti i soggetti che costituiranno il 
raggruppamento/consorzio; 
 
II) nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 
 
a.  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai 
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sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, le dichiarazioni devono essere 
sottoscritte digitalmente dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune; 
 
b. se  la  rete  è  dotata  di  un  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  ma  è  priva  di 
soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 le dichiarazioni 
devono essere sottoscritte digitalmente dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da 
ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla RDO; 
 
c.  se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista  di  
organo  comune,  ovvero,  se  l’organo  comune  è  privo  dei  requisiti  di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, le dichiarazioni devono essere sottoscritte digitalmente dal  legale  
rappresentante  dell’impresa  aderente  alla  rete  che  riveste  la qualifica di mandataria, ovvero, in caso 
di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al 
contratto di rete che partecipano alla RDO; 
 
13.1. La documentazione amministrativa dovrà contenere la dichiarazione sostitutiva unica firmata 
digitalmente, resa ai sensi degli articoli 19, 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 come da 
allegato 1.2.2 
 
13.2. La documentazione amministrativa dovrà contenere la dichiarazione sostitutiva, firmata 
digitalmente, - redatta utilizzando il documento di gara unico europeo (DGUE) (all. 1.2.1) di cui 
al Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5.1.2016 - resa ai sensi degli articoli 
19, 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attestante, in particolare: 

 

a. ■ i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare dell’impresa 
individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel 
caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza, di tutti i direttori tecnici, gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di 
rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi (vedi parte “B: Informazioni sui 
rappresentanti dell'operatore economico”  della “parte II Informazioni sull’operatore 
economico” del DGUE); 
 

13.3 PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 della soppressa AVCP 
relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai 
sensi dell’art. 89 del Codice, anche il PASSOE relativo all’impresa ausiliaria. Pertanto, ciascun  
operatore economico invitato è tenuto a fornire il codice “PASSoe” relativo al CIG della 
procedura in oggetto da recuperarsi al seguente link: 

 (http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/AVCpass)  
  da inserire nella busta amministrativa. 

 

(INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CHE PARTECIPANO IN FORMA ASSOCIATA) 
 

per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane: 
 
13.4. atto costitutivo e statuto del consorzio in copia digitale conforme all’originale, con indicazione 

delle imprese consorziate qualora gli stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati 
della Camera di Commercio; 

 

13.5. dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla RDO; 
qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso 
partecipa in nome e per conto proprio. 

 

nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito 
 
13.6.  mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, nella forma 
prescritta, prima della data di presentazione dell’offerta; 
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13.7. dichiarazione in cui si indica ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del servizio che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici raggruppati 

 

nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti 
 
13.8 atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia digitale conforme all’originale, qualora gli 
stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera di Commercio, con 
indicazione del soggetto designato quale capogruppo 

 

13.9. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del servizio che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

 

nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti 
 
13.10.  dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante: 

 

a.  l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE; 

 

c.  le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati 
ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice. 

 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4- 
quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 

 
13.11.  copia digitale conforme all’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata firmata digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 7 marzo 
2005, n. 82, recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito, CAD) con indicazione 
dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

 

13.12. dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 
imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla RDO in 
qualsiasi altra forma; 

 

13.13. dichiarazione  che  indichi  le  parti  del  servizio  che  saranno  eseguite  dai  singoli  operatori 
economici aggregati in rete; 

 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, 
comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 

 
13.14.  copia digitale conforme all ’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del 
servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto 
di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il 
mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo 
mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 

 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 
se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti 

 
13.15. copia digitale conforme all ’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 
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25 del CAD, con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o 
della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; 

 

(o in alternativa) 

 

13.16.  copia digitale conforme all ’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto 
per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art. 25 del CAD. Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della 
scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese 
da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

 

a. a  quale  concorrente,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato  speciale  con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

 

b. l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad uniformarsi  alla  disciplina vigente  in  materia con 
riguardo ai raggruppamenti temporanei; 

 

c.  le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
 
 
14.  Contenuto della Busta Offerta economica 

 

14.1 Nella busta “Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione, l’offerta economica 
secondo il modello predisposto dal MEPA. 

 
14.2  L’offerta economica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 

procuratore; nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta 
con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di cui al paragrafo “Contenuto della 
Busta – Documentazione amministrativa”  punti I) e II). 

 
14.3 nella busta “Offerta economica” deve essere contenuto, a pena di esclusione, il dettaglio prezzi 

(all. 1.3) regolarmente compilato e firmato digitalmente.  
 

14.4. Saranno ammesse solo offerte economiche inferiori all’importo a base d’asta. 
 

14.5 In conformità a quanto previsto dall’art.26 della l.488/1999 e s.m.i., le risultanze delle offerte 
verranno confrontate con le variabili di qualità e prezzo rinvenibili nelle convenzioni quadro 
stipulate da Consip s.p.a., se attive al momento dell’aggiudicazione e concernenti beni e/o servizi 
comparabili con quelli oggetto della presente procedura. Le variabili suddette varranno quali 
parametri di riferimento ai fini dell’aggiudicazione. Non saranno tenute in considerazione offerte 
peggiorative sotto il profilo economico e prestazionale. 

 
 
 

15  Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione    
 

15.1.  La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e del requisito di idoneità 
professionale previsto al paragrafo “Requisiti di idoneità professionale” avverrà attraverso 
l'utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall'A.N.A.C. con la delibera attuativa n. 111 
del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii. 

 
Per i concorrenti non aventi sede in Italia, ma in uno degli Stati membri o in un Paese terzo 
firmatario  degli  accordi  di  cui  all’art.  49  del  Codice,  la  documentazione  dimostrativa  del 
requisito indicata al paragrafo “Requisiti di idoneità professionale” deve essere inserita dal 
concorrente nel sistema AVCpass. Resta ferma la facoltà dell’Amministrazione di verificare la 
veridicità ed autenticità della documentazione inserita. 
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16  Criterio di aggiudicazione 

 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio del minor prezzo 
 
17  Operazioni di apertura buste 

 

17.1. L’apertura in seduta pubblica delle buste avverrà tramite piattaforma MEPA il giorno 
04/7/2017 alle ore 10.30 Tali operazioni potranno essere aggiornate ad altra ora o ai giorni 
successivi. 

 

17.2  L’orario e il giorno di even tua l i  successive sedute sarà comunicato ai concorrenti per mezzo 
della funzione comunicazioni della piattaforma MEPA. 

 

17.3. Sulla base della documentazione contenuta nella busta Documentazione 
Amministrativa, nella prima seduta, si procederà: 

 

I. al controllo della completezza e della correttezza formale della documentazione amministrativa; 
 

II. a verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lettere b) e 
c), del Codice (consorzi cooperative e artigiani e consorzi stabili) concorrono, non abbiano 
presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla RDO il 
consorzio ed il consorziato; 

 

III. a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, 
GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale 
qualora gli stessi abbiano partecipato alla RDO medesima in raggruppamento, aggregazione o 
consorzio ordinario di concorrenti e in caso positivo ad escluderli dalla RDO; 

IV. ad escludere dalla RDO i concorrenti che non soddisfino le condizioni di partecipazione 
stabilite dal Codice, dal regolamento e dalle altre disposizioni di legge vigenti; 

 

V. in caso di mancanza, incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale della documentazione 
amministrativa, a richiedere, ai sensi degli artt. 83, co.9, del Codice, le necessarie integrazioni e 
chiarimenti, assegnando ai destinatari un termine non superiore ai dieci giorni e a sospendere la 
seduta fissando la data della seduta successiva e disponendone la comunicazione a tutti i 
concorrenti. Nella seduta successiva, si provvederà ad escludere dalla RDO i concorrenti che non 
abbiano adempiuto alle richieste di regolarizzazione o che, comunque, pur adempiendo, risultino 
non aver soddisfatto le condizioni di partecipazione stabilite dal Codice, dal regolamento e dalle 
altre disposizioni di legge vigenti. 

 

VI. Ai sensi dell’art.85, co.5, del Codice, può essere r i chiesto ai concorrenti in qualsiasi momento, 
nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi qualora 
tale circostanza sia necessaria per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

 

VII. All’esito di tali verifiche si provvede all'esclusione dalla RDO dei concorrenti per i quali non risulti 
confermato il possesso dei requisiti. 

 
17.4. In  seduta  pubblica si procederà all’apertura  delle  buste  concernente le offerte economiche. 

 

17.5.  Qualora venga accertato che, sulla base di univoci elementi, vi sono offerte che non sono state 
formulate autonomamente, ovvero sono imputabili ad un unico centro decisionale, si procederà 
ad informarne il RUP ai fini dell’esclusione dei concorrenti per i quali è accertata tale condizione.  

 
17.6. Il RUP comunica, in caso di esclusioni, quanto avvenuto alla stazione appaltante per l’eventuale 

escussione della garanzia provvisoria e per l’eventuale segnalazione del fatto all’Autorità ai fini 
dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese e dell’eventuale applicazione delle 
norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere. 

 

17.7. Qualora il punteggio relativo al prezzo sia pari o superiore ai limiti indicati dall'art. 97, comma 
3, del Codice, ovvero quando si ritenga che siano presenti le condizioni di cui al successivo 
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comma 6 del medesimo articolo, verrà chiusa la seduta pubblica dandone comunicazione ai 
partecipanti e al RUP, che procede alla verifica delle giustificazioni presentate dai concorrenti ai 
sensi dell'art. 97, comma 4, del Codice. Verrà esclusa l'offerta che, in base all'esame degli elementi 
forniti con le giustificazioni e le precisazioni, nonché in sede di convocazione, risulta, nel suo 
complesso, inaffidabile. 

 

17.8. Nel caso in cui due o più concorrenti presentino la medesima offerta il servizio verrà aggiudicato alla 
prima offerta cronologicamente pervenuta  

 

17.9. La graduatoria definitiva viene trasmessa al RUP al fine della formulazione della stazione 
appaltante della proposta di aggiudicazione. 

 
18.  Verifica di anomalia delle offerte 

 

La verifica delle offerte anormalmente basse avviene nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 97 
del Codice  

 

 
19.  Penali  

 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di applicare le penalità per ritardi nella consegna della fornitura 
nella misura dell’1‰ dell’importo contrattuale per ogni giorno di ritardo oltre i termini di consegna 
definiti da questo disciplinare, fatto salvo il risarcimento dell’eventuale maggior danno secondo 
quanto previsto dalla normativa in materia civile e penale. 
La penalità verrà applicata dal Settore Protezione Civile e Anti Incendi Boschivi (A.I.B.),  con 
semplice notifica scritta all’Aggiudicatario e relativa richiesta di emissione di nota di credito, senz’altra 
misura amministrativa o legale. 
Le penali suddette sono tutte cumulabili tra loro e possono raggiungere l’importo massimo del 10% 
del corrispettivo globale dell’appalto, fatta salva comunque la risarcibilità di ogni ulteriore danno. 
Superato tale limite l’Amministrazione si riserva di recedere dal contratto per grave inadempimento. 

 
 
20.  Definizione delle controversie 

 

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria 
del Foro di Torino, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 

 
 
21.  Trattamento dei dati personali 

 

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, esclusivamente nell’ambito 
della RDO regolata dal presente disciplinare. 

 
22.  Adempimenti necessari all'aggiudicazione ed alla stipula del contratto 

 

22.1.L’Amministrazione, provvede all’aggiudicazione previa verifica della relativa proposta. 
L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione 
alla RDO indicati dagli artt. 80 e 85, comma 5, del Codice. 

 

22.2. Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato a favore del concorrente collocato al 
primo posto della graduatoria provvisoria, lo stesso verrà aggiudicato al concorrente secondo 
classificato. 

22.3. In caso di ulteriore impossibilità, l’appalto sarà aggiudicato al concorrente/i successivamente 
collocato/i nella graduatoria finale. 

 

22.4. La stipulazione del contratto è comunque subordinata alla presentazione della seguente ulteriore 
documentazione che può essere inviata o tramite piattaforma MEPA o all’indirizzo PEC 
protezione.civile@cert.regione.piemonte.it: 

 

- comunicazione ai sensi dell’art. 1 del d.p.c.m. n.187/91 sulla composizione societaria e 
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sull’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla base 
delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria 
disposizione,  nonché  l’indicazione  dei  soggetti  muniti  di  procura  irrevocabile  che  abbiano 
esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto. 

- Qualora il soggetto aggiudicatario o subappaltatore sia un consorzio, lo stesso è tenuto a 
comunicare i dati di cui sopra riferiti alle singole società consorziate che comunque partecipino 
all’esecuzione del servizio. 

 
 

22.5. Ai sensi del DPR 642/1972 e dell’art. 11 della Legge 212/2000 - richiamati nella risoluzione 96/e 
del 16/12/13 dell’Agenzia delle Entrate, il documento di stipula del contratto deve essere 
assoggettato ad imposta di bollo di €16 a carico del fornitore. Mentre le offerte che NON sono 
seguite dall’accettazione da parte della Stazione Appaltante NON sono rilevanti ai fini 
dell’applicazione dell’imposta di bollo. Per quanto sopra espresso è richiesto al fornitore che risulta 
affidatario definitivo di assolvere in modalità virtuale al pagamento di detto bollo ai sensi dell’art. 7 
del Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 23 gennaio 2004. 

 
 

22.6. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese contrattuali e gli oneri fiscali. 
 

 
23.  Altre informazioni (nuovo PTPC 2016-2018 approvato con DGR 1-4209 del 21.11.16) 
 
Con la presentazione dell’offerta l’operatore si obbliga rispettare le seguenti condizioni contrattuali: 
23.1 l’esecutore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flusi finanziari di cui slla legge 13 agosto 

2010 n.136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al governo in materia di antimafia 
“) e s.m.i.; 

23.2 L’esecutore deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati di cui all’art.3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione, 
nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di 
essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, 
così come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello 
in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445. 

23.3 La Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento 
s’intendono sospesi; 

23.4 La Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza 
avvalersi di banche o della società Poste italiane S.p.A., in contrasto con quanto stabilito nell’art.3, 
comma 1, della legge 136/2010.; 

23.5 L’esecutore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, entro quindici giorni dalla stipulazione, 
copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a 
qualsiasi titolo interessate al presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola 
con la quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla Stazione Appaltante i dati di cui al punto 2, con 
le modalità e nei tempi ivi previsti. 

 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 e s.m.i.: 

- nella procedura di gara saranno rispettati i principi di riservatezza delle informazioni fornite, ai 
sensi del D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i. e successive modificazioni, compatibilmente con le funzioni 
istituzionali, le disposizioni di legge e regolamentari concernenti i pubblici appalti e le 
disposizioni riguardanti il diritto di accesso ai documenti ed alle informazioni; 

- in particolare, in ordine al procedimento instaurato da questa procedura: 
 i dati raccolti ineriscono alla verifica della capacità dei concorrenti di partecipare alla gara ed 

agli ad4mpimenti connessi alla procedura in oggetto, alla stipulazione del contratto e alla 
esecuzione dell’appalto; 
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 i dati forniti saranno raccolti, registrati, organizzati e conservati mediante supporto cartaceo 
che magnetico anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto contrattuale 
per le finalità del rapporto medesimo; 

 il conferimento dei dati richiesti è un onere a pena l’esclusione dalla gara; 
 i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 1) il 

personale interno dell’Amministrazione; 2) i concorrenti che partecipano alla seduta pubblica 
di gara; 3) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge n. 241/1990 e s.m.i.; 4) 
l’Autorità nazionale anticorruzione ed altre Autorità nei confronti delle quali vi siano degli 
obblighi di comunicazione dei suddetti dati, compresi i dati giudiziari ai sensi di uanto 
previsto dal D.lgs 50/2016; 

 i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 7 del D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i., cui si 
rinvia; 

 i dati giudiziari ed eventuali dati sensibili saranno trattati in conformità al “Regolamento per 
il trattamento dei dati sensibili e giudiziari di competenza della Regione, ai sensi degli articoli 
20 e 21 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), approvato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 4 luglio 2016, n.9/R; 

 soggetto attivo della raccolta è l’Amministrazione aggiudicante e il responsabile è il dr. 
Franco Licini 

 
       Nel rispetto della misura 8.1.7 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, l’agggiudicatario 

non dovrà concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e non attribuire incarichi ad ex 
dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici alle attività 
negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
lavoro. 

 
       Nel rispetto della misura 8.1.11 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, l’operatore si 

obbliga a rispettare il Patto di integrità degli appalti pubblici regionali, che si allega e che deve essere 
espressamente accettato dagli operatori che presentano l’offerta.  Il mancato rispetto del Patto di 
integrità  darà luogo all’esclusione dalla gara e/o alla risoluzione del contratto.  

 
 L’operatore economico si impegna con la presentazione dell’offerta a rispettare gli obblighi di 

condotta delineati dal codice di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale (pubblicato 
sul sito Web della Regione Piemonte, Sezione amministrazione trasparente, Disposizioni generali, 
Atti generali), per quanto compatibili con il servizio affidato. 
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ALL. 1.2.1                                                       ALLEGATO 

 
 

MODELLO DI FORMULARIO PERIL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 
 
Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 
 

PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI DELL’ART. 36 C.2 LETT.A) DEL D.LGS 50/2016 CON UTILIZZO DEL MERCATO 
ELETTRONICO DELLA P.A. PER L’ACQUISIZIONE DELLA FORNITURA DI MATERIALE ELETTRICO A 
COMPLETAMENTO E RIENTEGRO DELL’EQUIPAGGIAMENTO DELLA COLONNA MOBILE REGIONALE DI 
PROTEZIONE CIVILE E DELLA SALA OPERATIVA DI PROTEZIONE CIVILE DELLA REGIONE PIEMONTE – CIG  
7104359E7F 
 

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE 
sia utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore 
economico. 

Identità del committente (1) Risposta: 

Nome:  

 

 

Codice fiscale  

Regione Piemonte  
Direzione Opere Pubbliche. Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica 
Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) 
 
 

80087670016 

Di quale appalto si tratta? Risposta: 

Titolo o breve descrizione dell'appalto (2): Acquisizione di Fornitura di materiale elettrico a completamento e 
rientegro dell’equipaggiamento della colonna mobile regionale di 
Protezione Civile e della Sala Operativa di Protezione civile della 
Regione Piemonte 

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (3): 

02.90.benacq14/491/2017c 

CIG  

CUP (ove previsto) 

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 
europei)  

CIG  7104359E7F 

[  ]  

[  ]  

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico 

                                                 
(1)  Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i committenti. 
(2)  Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 
(3)  Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente. 
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico 

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO 

Dati identificativi Risposta: 

Nome: [   ] 

Partita IVA, se applicabile: 

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione 
nazionale, se richiesto e applicabile 

[   ] 

[   ] 

Indirizzo postale dell’abitazione di residenza:  [……………] 

Persone di contatto (4): 

Telefono: 

PEC o e-mail: 

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente): 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

Informazioni generali: Risposta: 

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (5)? [ ] Sì [ ] No 

Solo se l'appalto è riservato (6): l'operatore economico è un laboratorio protetto, un' 
"impresa sociale" (7) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi di 
lavoro protetti (articolo 112 del Codice)? 
 
In caso affermativo, 
 
qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati? 

Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di lavoratori con disabilità o 
svantaggiati appartengono i dipendenti interessati: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
[……………] 
 
 
 
[…………....] 
 

Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale di  imprenditori, 
fornitori, o prestatori di servizi o possiede una certificazione rilasciata da organismi 
accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del Codice ? 

In caso affermativo: 
 
Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la sezione B e, ove 
pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, la  parte V se applicabile, e 
in ogni caso compilare e firmare la parte VI. 
 
a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente 

numero di iscrizione o della certificazione  
 
 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
 
 
 
c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione e, 

se pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (8): 

 

 

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile 

 

 

a) [………….…] 
 

 
 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 

 

c) […………..…] 

                                                 
(4)  Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 
(5)  Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 

36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. 
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 persone e il 
cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

(6)   Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara. 
(7)  Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate. 
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d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

In caso di risposta negativa alla lettera d): 

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D 
secondo il caso  

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara: 

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento 
dei contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che permettano 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente 
tale documento accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile 
gratuitamente in un qualunque Stato membro? 
 

 Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

 
d) [ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

 

e) [ ] Sì [ ] No 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione)  

[………..…][…………][……….…][……….…] 

Se pertinente: l'operatore economico, in caso di contratti di lavori pubblici di importo 
superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi 
di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)? 

ovvero, 

è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui 
all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali 

In caso affermativo: 
 
a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione 

ovvero Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione)  
 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare: 
 
 
 
 
 
 
c)    Indicare, se pertinente, le categorie di qualificazione alla quale si riferisce 

l’attestazione: 
 

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

a) [………….…] 
 

 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 
 

c)     […………..…] 
 
 

d) [ ] Sì [ ] No 

Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o in possesso  di attestazione di qualificazione 
SOA (per lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione rilasciata da Sistemi di 
qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV. 

Forma della partecipazione: Risposta: 

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (9)? [ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto. 

In caso affermativo: 

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio, 
GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46, 
comma 1, lett. a), b), c), d) ed e) del Codice  (capofila, responsabile di compiti 
specifici,ecc.): 
 

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto: 
 

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante: 
 
d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un 

consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di 
cui all’articolo 46, comma 1, lett. f) che eseguono le prestazioni oggetto del contratto. 

 
 
 
 
 
a): […………..…] 
 
 
b): […………..…] 
 
c): […………..…] 
 
d): […….……….] 

                                                                                                                                                         
(8) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 
(9)  Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro 
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Lotti Risposta: 

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende 
presentare un'offerta: 

[   ] 
 
 

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO 

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, 
dell'operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte 
quanto necessario. 

Eventuali rappresentanti: Risposta: 

Nome completo;  
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita:  […………….]; 

[…………….] 
Posizione/Titolo ad agire: 

[………….…] 
Indirizzo postale: 

[………….…] 
Telefono: 

[………….…] 
E-mail: 

[…………….] 
Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta): [………….…] 

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento) 

Affidamento: Risposta: 

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 
regole (eventuali) della parte V? 

In caso affermativo:  

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi: 

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 

[ ]Sì [ ]No 

 

 

[………….…] 

[………….…] 

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa 
ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, 
dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del 
controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera. 
 

D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA  AFFIDAMENTO 
(ARTICOLO 105 DEL CODICE - SUBAPPALTO) 

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore). 

Subappaltatore: Risposta: 

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 
terzi?  

In caso affermativo: 

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e 
la relativa quota (espressa in percentuale) sull’importo 
contrattuale:   

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6, 
del Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti: 

[ ]Sì [ ]No 
 

 

 [……………….]    [……………….] 

 

[……………….] 

Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle informazioni della 
presente sezione, ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori) interessati dovrà compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le 
informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.  
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice) 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice): 

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (10) 

2. Corruzione(11) 

3. Frode(12); 

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (13); 

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (14); 

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(15) 

CODICE 

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, 
comma 1, del Codice);  

Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni 
nazionali di attuazione dei motivi stabiliti dall'articolo 57, 
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice): 

Risposta: 

I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice sono stati 
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta 
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei 
motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni 
fa o, indipendentemente dalla data della sentenza, in seguito alla 
quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito 
direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80 
comma 10?  

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (16) 

In caso affermativo, indicare (17): 
 
a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o  della 

sentenza di applicazione della pena su richiesta, la relativa 
durata e il reato commesso tra quelli riportati all’articolo 80, 
comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna, 

 

b) dati identificativi delle persone condannate [ ]; 
 

c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della 
pena accessoria, indicare:  

 

 

 

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ]  
 

b) [……] 
 

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ],  

                                                 
(10)  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, 

pag. 42). 
(11)    Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione 

europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la 
corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale 
dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico. 

(12 )   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 
(13)  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di 

esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
(14)  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a 

scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 
(15)   Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 

umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
(16) Ripetere tante volte quanto necessario. 
(17)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
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In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione18 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)? 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, indicare: 

1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante 
della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato? 

2) Se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena 
detentiva non superiore a 18 mesi? 

3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti 
di cui all’art. 80, comma 3, del Codice: 

- hanno risarcito interamente il danno? 

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno? 

 

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di 
carattere tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori illeciti o reati ? 

 

 

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti dei 
soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che 
dimostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata: 

 

 [ ] Sì [ ] No 
 

[ ] Sì [ ] No 

 
 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

 

[……..…] 

 

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice): 

Risposta: 

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento? 

[ ] Sì [ ] No 

 
In caso negativo, indicare:

Imposte/tasse Contributi previdenziali 

                                                 
(18) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
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a)   Paese o Stato membro interessato 
 

b)   Di quale importo si tratta 
 

c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza: 
 

1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa: 

 Tale decisione è definitiva e vincolante? 

 Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione. 

 Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di condanna, la durata del 
periodo d'esclusione: 

2)    In altro modo? Specificare: 

d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi 
obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a 
pagare le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi o multe, avendo effettuato il 
pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del 
termine per la presentazione della domanda (articolo 80 
comma 4, ultimo periodo, del Codice)? 

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 
 

 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 
 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……]  

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 

 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 
 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte 
o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare: 

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione)(19):  

[……………][……………][…………..…] 

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (20) 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una 
definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad 
esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta.  

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali 

Risposta: 

L'operatore economico ha violato, per quanto di sua [ ] Sì [ ] No 

                                                 
(19)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(20) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 
(21) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, 

della direttiva 2014/24/UE. 
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conoscenza, obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro, (21) di cui 
all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice ? 

 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina  
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)? 
 
In caso affermativo, indicare: 
 
1) L’operatore economico 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ? 
 

 

 

 

 

  

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure 
è sottoposto a un procedimento per l’accertamento di una delle 
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice: 

 
a) fallimento 

 
In caso affermativo:  
- il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio provvisorio 

ed è stato autorizzato dal giudice delegato a partecipare a 
procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo 110, comma 
3, lette. a) del Codice) ? 

 
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 
b) liquidazione coatta 
 
c) concordato preventivo 

    
 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale  

 
In caso di risposta affermativa alla lettera d): 
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 110, 

comma 3, lett. a) del Codice?   
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 

 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti  
[………..…]  [………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…]  

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(22) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice?  
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando 
la tipologia di illecito: 

[ ] Sì [ ] No 
 
  

[………………] 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina?  
 

In caso affermativo, indicare: 

1) L’operatore economico: 

[ ] Sì [ ] No 

 

 
 

                                                 
(22)  Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
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- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ? 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi conflitto 
di interessi(23) legato alla sua partecipazione alla procedura di 
appalto (articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)?
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità 
con cui è stato risolto il conflitto di interessi: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 

[………….] 

L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito 
consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente 
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della 
procedura d'aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. e) del 
Codice? 
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure 
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 

 

 […………………] 

L'operatore economico può confermare di: 

a) non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni 
nel fornire le informazioni richieste per verificare l'assenza di 
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione, 

 
b)    non avere occultato tali informazioni? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 
[ ] Sì [ ] No 

 

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO 
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 
nazionale (articolo  80, comma 2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l), 
m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 

Risposta: 

Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente 
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80, 
comma 2, del Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (24) 

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ? 

1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o 
ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
(Articolo 80, comma 5, lettera f);  

 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

                                                 
(23) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

(24) Ripetere tante volte quanto necessario. 
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2. è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio 

dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione 
(Articolo 80, comma 5, lettera g);  

 
 
 
3. ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 

della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)? 
 
In caso affermativo  : 
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di 

emanazione: 
 
- la violazione è stata rimossa ? 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 
(Articolo 80, comma 5, lettera i);  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 

codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203? 

 
In caso affermativo: 
 
- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria? 
 
- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, primo comma, della Legge 24 

novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ?  
 
 
 
 
 
 
6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura 

di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 
del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, 
lettera m)? 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 
 

 
[………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
indicare le motivazioni: 

(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 

 

 
[ ] Sì [ ] No 
 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

7. L’operatore economico  si trova nella condizione prevista dall’art. 
53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti 
della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di 
lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore 
economico ?  

[ ] Sì [ ] No 
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Parte IV: Criteri di selezione 

 
In merito ai criteri di selezione (sezione  o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che: 
 

: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE 
 

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione  della 
parte IV senza compilare nessun'altra sezione della parte IV: 

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta 

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No 

 

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice)  

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.  

Idoneità Risposta 

1) Iscrizione in un registro professionale o commerciale 
tenuto nello Stato membro di stabilimento (25) 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

[………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][……..…][…………] 

2) Per gli appalti di servizi: 

 

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a 
una particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter 
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 
dell'operatore economico?  
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, specificare quale documentazione e se 
l'operatore economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][……….…][…………] 
 

 

                                                 
(25)   Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti 

previsti nello stesso allegato. 
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità economica e finanziaria Risposta: 

1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara è il seguente: 

 

e/o, 

 

1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il seguente (26): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):   

[……], [……] […] valuta 

 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…….…][……..…][……..…] 

2a)  Il fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel 
settore di attività oggetto dell'appalto e specificato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara per il 
numero di esercizi richiesto è il seguente: 

e/o, 

2b) Il fatturato annuo medio dell'operatore economico nel 
settore e per il numero di esercizi specificato nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara è il seguente 
(27): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):  

[……], [……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[……….…][…………][…………] 

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non 
sono disponibili per tutto il periodo richiesto, indicare la data di 
costituzione o di avvio delle attività dell'operatore economico: 

[……] 

4) Per quanto riguarda gli indici finanziari (28) specificati 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ai sensi 
dell’art. 83 comma 4, lett. b), del Codice, l'operatore 
economico dichiara che i valori attuali degli indici richiesti sono 
i seguenti: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (29), e 
valore) 
[……], [……] (30) 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[………..…][…………][……….…] 

5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi 
professionali è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) 
del Codice): 

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare: 

[……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
 [……….…][…………][………..…] 

6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 
finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che: 
 

[……] 
 
 
 

                                                 
(26)  Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(27) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(28)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(29)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(30)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 
 

 
C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice) 

 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità tecniche e professionali Risposta: 

1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il 
periodo di riferimento(31) l'operatore economico ha eseguito i 
seguenti lavori del tipo specificato:  

 
Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via 
elettronica, indicare: 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): […] 
Lavori:  [……] 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][………..…][……….…] 

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di 
servizi: 
 

           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha 
consegnato le seguenti forniture principali del tipo 
specificato o prestato i seguenti servizi principali del tipo 
specificato: Indicare nell'elenco gli importi, le date e i 
destinatari, pubblici o privati(32): 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara):  

[……………..] 

Descrizione importi date destinatari 

    
 

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (33), 
citando in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità: 

Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico 
potrà disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per 
l'esecuzione dei lavori: 

[……..……] 
 
 
 
[……….…] 

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le 
seguenti misure per garantire la qualità e dispone degli 
strumenti di studio e ricerca indicati di seguito:  

[……….…] 

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di 
tracciabilità della catena di approvvigionamento durante 
l'esecuzione dell'appalto: 

[……….…] 

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi 
complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi 
richiesti per una finalità particolare: 
 

L'operatore economico consentirà l'esecuzione di 
verifiche(34) delle sue capacità di produzione o strutture 
tecniche e, se necessario, degli strumenti di studio e di 
ricerca di cui egli dispone, nonché delle misure adottate 
per garantire la qualità? 

 
 
 

 
[ ] Sì [ ] No 

 

 

6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in 
possesso: 

 
 

                                                 
(31) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima. 
(32) In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto. 
(33)  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte 
II, sezione C, devono essere compilati DGUE distinti. 
(34) La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il 
fornitore o il prestatore dei servizi. 
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a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore, 

e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara) 
 

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di 
lavoro: 

 
a) [………..…] 
 
 

 
b) [………..…] 

7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione 
dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale: 

[…………..…] 

8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il 
numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti: 

Anno, organico medio annuo: 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
Anno, numero di dirigenti 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…] 

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà 
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento 
tecnico seguenti: 

[…………] 

10)     L'operatore economico intende eventualmente 
subappaltare(35) la seguente quota (espressa in 
percentuale) dell'appalto: 

[…………] 

11)     Per gli appalti pubblici di forniture: 
 

L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le 
fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente 
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come 
richiesti; 
 

se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che 
provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità. 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[……….…][……….…][…………] 
12)     Per gli appalti pubblici di forniture: 

 
L'operatore economico può fornire i richiesti certificati 
rilasciati da istituti o servizi ufficiali incaricati del 
controllo della qualità, di riconosciuta competenza, i quali 
attestino la conformità di prodotti ben individuati mediante 
riferimenti alle specifiche tecniche o norme indicate 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara? 
 
In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova si dispone: 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
[…………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[………..…][………….…][………….…] 

 
13)  Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti tecnici e 
professionali specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che:
 

[……] 
 
 
 

                                                 
(35)    Si noti che se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è necessario 

compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C. 
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Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 

 

D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione 
ambientale sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara ivi citati. 

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 
ambientale 

Risposta: 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 
norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […….……] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……..…][…………][…………] 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o norme di gestione ambientale? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si 
dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […………] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

 […………][……..…][……..…] 
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Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha specificato i 
criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare 
un'offerta o a partecipare al dialogo. Tali informazioni, che possono essere accompagnate da condizioni relative ai (tipi di) 
certificati o alle forme di prove documentali da produrre eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara ivi citati. 

Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i partenariati per 
l'innovazione: 

L'operatore economico dichiara: 

Riduzione del numero Risposta: 

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito 
indicato : 

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 
economico dispone dei documenti richiesti: 

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 
disponibili elettronicamente (36), indicare per ciascun documento: 

[…………….] 
 
 
[ ] Sì [ ] No (37) 
 
 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[………..…][……………][……………](38) 

 

Parte VI: Dichiarazioni finali 

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e 
corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi 
dell’articolo 76 del DPR 445/2000. 

Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di 
essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti 
eccezioni: 

a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione 
complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (39), oppure 

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (40), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della 
documentazione in questione. 

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla 
parte I, sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del 
presente documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)]. 

  

Data         FIRMATO DIGITALMENTE* 

 

 
*Secondo le modalità di cui agli articoli 38 del DPR 445/2000 e 65 del D.lgs. 82/2005 

 

                                                 
(36)  Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta. 
(37)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(38)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
(39)  A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) in 

modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente assenso. 
(40)   In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE. 
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All. 1.2.2 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 19, 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
Questo modulo serve per: 

 dichiarare  stati, qualità  personali o fatti  che siano a diretta conoscenza del dichiarante  
 dichiarare stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti (solo se sono a conoscenza 

diretta del dichiarante)  
 dichiarare la conformità agli originali di: copie di atti e di documenti conservati o rilasciati da 

una pubblica amministrazione, copie di titoli di studio  o di servizio, copie di documenti fiscali 
che devono essere conservati per obbligo di legge, copie di  pubblicazioni. 

 
IL DICHIARANTE   
 
Cognome _______________________________  Nome_________________________________    
 
Data di nascita   ___/___/_____   Luogo di nascita ____________________________  Prov. ____
          
 

DICHIARA 
1. remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 

tenuto conto: 
 

a.  delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia 
di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in 
vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi; 

 
b. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione del servizio, sia sulla 
determinazione della propria offerta. 

 
2. di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice comportamento dei dipendenti della Giunta 

regionale, pubblicato sul sito web della Regione Piemonte, Sezione amministrazione 
trasparente, Disposizioni generali, Atti generali; 

 
3. accettare, senza condizione o riserva alcuna  tutte le  norme e disposizioni contenute nella 

documentazione di gara di cui alle premesse del presente disciplinare di gara; 
 

4. (compilare) il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di PEC,  posta 
elettronica non certificata: 

………………………………….. 
………………………………….. 
………………………………….. 
………………………………….. 
…………………………………..; 

 
5. (compilare, se pertinente ) le prestazioni che intende affidare in subappalto; 
………………………………….. 
…………………………………..; 
 
6.  (compilare, se pertinente) che i seguenti i nominativi: 
………………………………….. 
…………………………………..; 



sono soggetti cessati dalle cariche societarie nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara e che nei confronti di tali soggetti non sono state emesse condanne penali 
di cui all’art. 80, comma 1, del Dlgs 50/16 (di seguito denominato “Codice”) ovvero che 
nei confronti di tali soggetti sono state emesse condanne penali di cui all’art. 80, comma 1 
quali………………..(indicare quali) ma vi è stata completa ed effettiva dissociazione ai 
sensi dell’art. 80, comma 3, specificandone le modalità; 

 

7.       (flaggare la voce che interessa) 
 che l’operatore economico non ha sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. 

black list di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001,  

oppure 
 che ha sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. black list ma è in possesso 

dell’autorizzazione di cui al precedente punto 3.2 (cancellare la frase non di interesse); 
 

8. che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-ter, 
del D.lgs. del 2001, n. 165 (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e comunque non aver conferito incarichi ai soggetti di cui al citato art. 53 
comma 16-ter [ex dipendenti di pubbliche amministrazioni che, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle medesime 
pubbliche amministrazioni nei confronti dell’impresa concorrente destinataria dell’attività 
della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri] per il triennio 
successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego) 

 
9. che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 35 del d.l. n. 90/2014 

(ovvero di non essere società o ente estero, per il quale, in virtù della legislazione dello Stato 
in cui ha sede, non è possibile l’identificazione dei soggetti che detengono quote di 
proprietà del capitale o comunque il controllo oppure che nei propri confronti sono stati 
osservati gli obblighi di adeguata verifica del titolare effettivo della società o dell’ente in 
conformità alle disposizioni del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231); 

 
10. (cancellare con il carattere barrato le voci non pertinenti) 

Nel caso di cui all’art. 110, comma 3, del Codice: 
 

a)  che il curatore fallimentare è autorizzato all’esercizio provvisorio ovvero l’impresa 
ammessa al concordato con continuità aziendale attesta di essere stato autorizzato/a 
dal giudice delegato a partecipare alle procedure di affidamento di concessioni e 
appalti ovvero a essere affidatario di subappalto [indicando il provvedimento di 
fallimento o di ammissione al concordato, il provvedimento di autorizzazione all’esercizio provvisorio e 
il provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare e  specificando il numero dei 
provvedimenti e il Tribunale che li ha rilasciati ]; 

oppure 
 

b)   che il curatore fallimentare è autorizzato all’esercizio provvisorio ovvero l’impresa 
ammessa al concordato con continuità aziendale attesta che non ricorre la fattispecie di 
cui all’art. 110 comma 5 

 
oppure 

 
nel caso di cui all’art. 110, comma 5, del Codice: 

 
- ►che il concorrente indica l’operatore economico che, in qualità di impresa ausiliaria, 

metterà a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse e i requisiti richiesti per 
l’affidamento dell’appalto 

 



-  ►che,  secondo  il Regolamento di esecuzione (UE)  2016/7 della Commissione del 
5.1.2016 - ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 - si attesta il possesso, in 
capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 80 del Codice, l’inesistenza 
di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 
settembre 2011, n.159, e il possesso di tutte le risorse e i requisiti richiesti per 
l’affidamento dell’appalto 

- ►che  l’impresa ausiliaria si obbliga verso il concorrente e verso l’Amministrazione a 
mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie 
all’esecuzione del contratto ed a subentrare all’impresa ausiliata nei casi indicati 
dall’art. 80, comma 5, del Codice; 

 
- ►che l’impresa ausiliaria attesta di non partecipare alla gara in proprio o associata o 

consorziata ai sensi dell’art. 45 del Codice; 
 

- ►che in virtù del contratto (da allegare) l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti del 
concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le risorse 
necessarie all’esecuzione  del  contratto  per  tutta  la  durata  dell’appalto e a 
subentrare allo stesso nei casi indicati dall’art. 80, comma 5, del Codice; 

 
11.  di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 

affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente 
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non 
contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad 
una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare 
indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni 
riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o 
fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione 
ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di 
selezione (art. 80, comma 5, lett. c)); 

 
12. di non determinare con la propria partecipazione alla gara una situazione di conflitto di interesse ai 

sensi dell’art. 42, comma 2 del Codice, non diversamente risolvibile (art. 80, comma 5, lett. d)); 
 

13. di non determinare con la propria partecipazione alla gara una distorsione della concorrenza 
derivante dal precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d'appalto di cui 
all'articolo 67 del Codice (art. 80, comma 5, lett. e)); 

 
14. di non essere soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (art. 80, comma 5, lett. f)); 

 
15. che nel casellario informatico delle imprese, tenuto dall’Osservatorio dell’A.N.AC., non risulta 

nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del 
rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione (art. 
80, comma 5, lett. g)); 

 
16. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 della l. 19 marzo 1990, n.55 

o altrimenti, che è trascorso almeno un anno dall’ultima violazione accertata definitivamente e che 
questa è stata rimossa (art. 80, comma 5, lett. h); 

 
17.  di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 

17 della l. 12 marzo 1999, n. 68 (art. 80, comma 5, lett. i)); 
 



  18.  di non aver violato le norme in materia di sicurezza e ogni altro obbligo derivante dai rapporti di  
lavoro (art. 80, c.5, lett.a) del Codice); 

 
19. di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 80, comma 5, lettera l) del Codice; 
 
20. (cancellare con il carattere barrato le voci non pertinenti) 
 ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 80, comma 5, lettera m) del Codice: 
 

 I) di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi  relazione anche di fatto, con altri operatori economici e di aver formulato l’offerta 
autonomamente; 

oppure 
II) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori 

economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 
2359  del  codice  civile  o  in  una  qualsiasi  relazione  anche  di  fatto,  e  di  aver  formulato 
autonomamente l’offerta; 

oppure 
III)   di  essere  a  conoscenza  della  partecipazione  alla  medesima  procedura  di  altri  operatori 

economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 
2359  del  codice  civile  o  in  una qualsiasi  relazione  anche  di  fatto,  e  di  aver  formulato 
autonomamente l’offerta (cancellare le frasi di non interesse); 

 
21.  che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dei contratti pubblici 

dell’A.N.AC., non risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di 
gara e per l’affidamento di subappalti (art. 80, comma 12, del Codice). 
 

22. di essere iscritto/a nel seguente registro della Camera di Commercio, industria, artigianato e 
agricoltura o nel registro delle Commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i competenti  
Ordini professionali, nel caso in cui tale iscrizione sia prescritta per l’esercizio dell’attività 
oggetto di appalto da parte del concorrente: 

………………………………….. 
indicare espressamente la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto/a, gli estremi d’iscrizione 
numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che deve corrispondere a quella oggetto della 
presente procedura di affidamento ovvero di altro registro o albo equivalente secondo la legislazione nazionale di 
appartenenza; per i concorrenti non residenti in Italia, l’iscrizione secondo la  legislazione nazionale di 
appartenenza. 
 

23. (compilare) che i dati identificativi del titolare dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci in 
nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel caso di società in accomandita 
semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, di tutti i direttori 
tecnici, gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri 
gestori e continuativi sono: 
………………………………….. 
………………………………….. 
………………………………….. 

24. (compilare) Ai sensi del comma 7 dell’art. 93 del Codice, di possedere la certificazione del sistema 
qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000 
………………………………….. (indicare quale o cancellare con il carattere barrato) 

 
 
Dichiara, inoltre, di avere ricevuto le informazioni di cui all’art. 13 del  D. Lgs. 196/2003  sulla Privacy, 
in particolare riguardo ai diritti riconosciuti dall’art. 7 D.Lgs. 196/2003.  



Acconsente al trattamento dei dati che ha fornito, con le modalità e per le finalità indicate nella 
informativa stessa e necessari per rispondere a questa richiesta.  
Conferma che quanto ho dichiarato è vero e di essere a conoscenza delle sanzioni penali previste dal 
D.P.R. 445/2000 (articoli 75 e 76) 
 
Data         FIRMATO DIGITALMENTE* 
 
 
*Secondo le modalità di cui agli articoli 38 del DPR 445/2000 e 65 del D.lgs. 82/2005 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1817A 
D.D. 31 maggio 2017, n. 1605 
Demanio Idrico fluviale. Rinnovo della Concessione per il mantenimento di copertura con 
occupazione di mq. 159,45 del Rio Molinaccio in Comune di Ghiffa (VB). 
 
Vista  
la domanda di rinnovo della concessione demaniale presentata in data 15 novembre 2016 dal Sig. 
Goggio Giorgio in qualità di amministratore pro-tempore del Supercondominio Villa Ada, codice 
fiscale 93017850038 con sede in Ghiffa (VB) Via Arcipreturale n. 36, per il mantenimento della 
copertura per mq. 159,45 del rio Molinaccio in Comune di Ghiffa (VB) ad uso area verde ricreativa 
pertinenziale al supercondominio comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, 
così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Premesso che: : - in data 23/04/1990 prot. n. 2493 la Ditta Immobilturist s.r.l. faceva istanza 
all’Ufficio del Genio Civile di Novara per il rilascio di concessione per la realizzazione di parziale 
tombinatura del Rio Molinaccio in Comune di Ghiffa, per una superficie di mq. 278,50; - il 
17/08/1992 la Regione Piemonte, Opere Pubbliche e Difesa del Suolo di Novara, trasmetteva 
all’Intendenza di Finanza lo schema di disciplinare per il parere di congruità del canone e della 
cauzione; - in data 20/06/1994 prot. n. 3555 la Regione Piemonte, Opere Pubbliche e Difesa del 
Suolo di Novara, faceva richiesta alla Ditta Immobilturist s.r.l. dei canoni e del deposito cauzionale; 
- che il predetto disciplinare non è mai stato firmato e formalizzato; - a seguito di atto di cessione di 
aree al Comune di Ghiffa per uso parcheggio, comprendenti anche parte della tombinatura suddetta, 
la Ditta Immobilturist s.r.l. il 01/12/1995 ha prodotto istanza per ottenere la riduzione dell’area in 
concessione a mq. 159,45; - la Regione Piemonte, Servizio OO.PP. Difesa Suolo di Novara, con 
nota del 06/06/1996 prot. n. 7633, rilasciava nulla osta idraulico per la durata di anni sei a favore 
della Ditta Immobilturist s.r.l. per la realizzazione di parziale tombinatura del Rio Molinaccio in 
Comune di Ghiffa (VB); - il 02/11/1999 il Condominio Villa Ada, a mezzo dell’amministratore 
signor Goggio Giorgio, ha presentato domanda di subingresso alla società Immobilturist s.r.l. non 
ancora formalizzata; - il Condominio Villa Ada ha regolarmente presentato le richieste di rinnovo di 
concessione per la parziale tombinatura del Rio Molinaccio e provveduto regolarmente al 
pagamento degli indennizzi richiesti; - in data 15.11.2016 prot. n. 48464/A1817A il 
Supercondominio Villa Ada ha presentato istanza di rinnovo allegando relazione firmata da tecnico 
abilitato nella quale si dichiara che non vi è stata modificazione dello stato dei luoghi e del tipo 
d’uso, che non sono state apportate variazioni alle opere autorizzate; - il Settore Tecnico regionale 
di Novara e Verbania ha preso visione della relazione tecnica allegata all’istanza ed esperito 
sopralluogo ha rilasciato rapporto interno con esito favorevole al rinnovo in data 18/11/2016; - il 
Supercondominio Villa Ada  (già Condominio Villa Ada e Ceriana) risulta in regola con i 
pagamenti a tutto il 31.12.2016; - fatte le considerazioni di cui sopra è ritenuto ammissibile 
l’emissione del formale atto di concessione, ricondotta all’anno solare, a decorrere dalla sua 
emissione e a tutto il 31.12.2025 per  il mantenimento di parziale tombinatura del Rio Molinaccio in 
Comune di Ghiffa. 
 
visto l’esito favorevole del sopralluogo sulla verifica dello stato dei luoghi esperito dal Settore 
Tecnico Regionale NO_VB e del rapporto interno, allegato alla presente determinazione, rilasciato 
in data 18.11.2016 che conferma l’ammissibilità del mantenimento in essere della concessione a 
condizione che il concessionario a sua cura e spese “ effettui un costante controllo e una periodica 
manutenzione delle opere idrauliche a monte e con l’asportazione di materiale detritico 
eventualmente depositato”; 
 



Preso atto della relazione firmata da tecnico abilitato e allegata alla domanda di rinnovo presentata 
dal Supercondominio Villa Ada della quale l’ufficio del Settore Tecnico Regionale NO_VB ha 
preso visione per l’ammissibilità del mantenimento in essere della concessione e nella quale si 
attesta che non vi è stata modificazione dello stato dei luoghi o del tipo di utilizzo, che non sono 
state apportate variazioni alle eventuali opere già autorizzate; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
visto il disciplinare di rinnovo allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 16 marzo 2017 N. 
534/17  di repertorio; 
 
preso atto della regolarità dei pagamenti  da parte del Supercondominio Villa Ada  a favore della 
Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino a tutto il 31.12.2016 e che il canone demaniale di € 
330=  relativo alla concessione di cui all’oggetto per l’anno 2017 verrà richiesto nel corso dell’anno 
inserendolo nell’elenco trasmesso in Direzione per le richieste inoltrate tramite “procedura unificata 
di Direzione al pagamento dei canoni”.  
 
Preso atto che il concessionario è tenuta alla prestazione di una cauzione pari a due annualità del 
canone per l’importo di € 660,00, e che il Supercondominio Villa Ada ha provveduto al versamento 
richiesto con Bonifico Sepa Italia in data 02.02.2017; preso inoltre atto del versamento a mezzo 
Bonifico Sepa Italia in data 2.2.2017 di € 50 (euro cinquanta/00) per spese di istruttoria relativi al 
rinnovo della concessione di cui all’oggetto.; 
   
Preso ulteriormente atto che la richiesta di subingresso alla ditta Immobilturist s.r.l. da parte del 
Supercondominio Villa Ada non è stata ancora formalizzata;     
 .             

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la Determina di Direzione n. 18 DB1400 dell’8.01.2010; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 
 

determina 
 
-   di prendere atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente  
dispositivo; 
 
-  di concedere al Supercondominio Villa Ada  con sede in Ghiffa  (VB) il mantenimento 

dell’occupazione dell’’area demaniale con parziale tombinatura del Rio Molinaccio ad uso area 
verde ricreativa pertinenziale al supercondominio per complessivi mq. 159,,45 in comune di 
Ghiffa , come individuato negli elaborati allegati all’istanza e sotto l’osservanza delle condizioni 
contenute nel disciplinare sopra citato; 

 
- di formalizzare il subingresso nella Concessione del Supercondominio Villa Ada  alla Società 

Immobilturist s.r.l. ; 



 
- di accordare la concessione a tutto il 31.12.2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e 

delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in €uro 330=  = e soggetto a rivalutazione  periodica 

secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno 
a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 

integrante nonché il rapporto interno con parere favorevole al mantenimento dell’occupazione ; 
 
- di dare atto che il Supercondominio Villa Ada  è in regola con il versamento del canone demaniale 

a tutto il 2016  introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2016 e che la richiesta del canone per 
l’anno 2017 verrà effettuata nel corso dell’anno tramite   “procedura unificata di Direzione al 
pagamento dei canoni; 

 
- di dare atto che l’importo di € 660,00=  versato a titolo di deposito cauzionale pari a due annualità 

del canone sarà introitato sul cap. 64730 del bilancio 2017. 
 
 “La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
       IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
         (Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 1 giugno 2017, n. 1616 
Demanio idrico fluviale - CNPO176 - Subentro da parte del Sig. Robaldo Giorgio Azienda 
Agricola - Lisio (CN) nella concessione demaniale assentita per ponte uso domestico mq 17,50 
sul Rio Cheironzo in comune di Ceva (CN) per alienazione del fondo da parte della Sig.ra 
Bertino Luisella. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di disporre il subentro per l’occupazione di sedime demaniale con un ponte uso agricolo mq 17,50 
sul Rio Cheironzo in Comune di Ceva (CN)  e relativa voltura dell’intestatario della concessione di 
cui alla D.D. 502/DB1410 del 27.02.2013 di cui al disciplinare rep. n. 2427 del 27/02/2013, dalla 
Sig.ra Bertino Luisella, (omissis)  al Sig. Robaldo Giorgio (omissis); 
 
di evidenziare che il subentrante è obbligato all’osservanza degli obblighi e delle condizioni 
espresse nel disciplinare rep n° 2427 del 27/02/2013 che viene qui integralmente richiamato; 
 
di stabilire che il pagamento del canone annuo di concessione demaniale verrà richiesto al Sig. 
Robaldo Giorgio (omissis), in quanto subentrante e sarà soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 1 giugno 2017, n. 1617 
Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., Autorizzazione ai sensi dell'art. 6 del Regolamento 
forestale D.P.G.R. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i. - Richiedente: Comune di Chiusa Pesio (C.F.: 
00563200047) - Interventi selvicolturali nel Comune di Chiusa Pesio (loc. Pian dei Vigna) - 
Istanza n. 32732/2017. 
 
PRESO ATTO del D.lgs. 227/2001 e s.m.i.; 
VISTA la Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., articolo 14, lettera c); 
VISTO il Regolamento forestale D.P.G.R. n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 
VISTA la domanda n. 32732/2017 presentata al Settore Tecnico Regionale di Cuneo della Regione 
Piemonte – Sportello Forestale di Cuneo – dal Sig. Bussi Sergio (omissis), Sindaco del Comune di 
Chiusa Pesio, in data 03/05/2017 – assunta al Protocollo n. 20176; 
 
PRESO ATTO del verbale d’istruttoria redatto dal funzionario incaricato del Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo della Regione Piemonte Fabrizio Maglioni in data 29/05/2017, nel quale si 
esprime parere favorevole all’effettuazione degli interventi selvicolturali; 
 

Tipologia forestale Superficie da 
progetto (ha) 

Superficie 
ammessa (ha) 

- Fustaia di faggio e governo 
misto  
  di faggio 

12,4000 12,4000 

   
Totale 12,4000 12,4000 

 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli articoli  4 e 17 del D. Lgs. n.° 165/2001; 
 
VISTO l’articolo 17 della Legge regionale 28/07/2008, n.° 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i. ed ai sensi 
dell’articolo 6 del Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i., Sig. Bussi Sergio (omissis), 
Sindaco del Comune di Chiusa Pesio all’esecuzione degli interventi selvicolturali in Comune di 
Chiusa Pesio (località Pian dei Vigna), così come descritti nel progetto d’intervento, rispettando le 
prescrizioni di seguito indicate: 

Tipologia forestale Superficie da 
progetto (ha) 

Superficie 
ammessa (ha) 

- Fustaia di faggio e governo 
misto  
  di faggio 

12,4000 12,4000 

   
Totale 12,4000 12,4000 

 



- le superfici di intervento sono individuate catastalmente come da tabella seguente: 
 

Comune Sez. Cens. Foglio Particella Sup. catastale (ha) Sup. intervento (ha)

Chiusa Pesio === 64 4 83,1232 10,4000 

Chiusa Pesio B=== 64 6 28,5301 2,0000 

 
Il taglio dovrà essere effettuato sulla superficie come indicato nella planimetria allegata al progetto 

per ha 12,4000 di fustaia irregolare di faggio e governo misto di faggio ed essere conforme allo 
stesso; 

- eventuali varianti al tipo d’intervento ed ai parametri progettuali dovranno essere 
preventivamente autorizzati; 

 potranno essere eseguite eventuali modifiche o integrazioni che riguardino le vie d’esbosco 
previa comunicazione e conseguente autorizzazione da parte dello Sportello forestale regionale 
presso il Settore Tecnico Regionale di Cuneo; 

 il taglio dovrà essere effettuato nei limiti complessivi approvati, così come individuati 
nell’ambito dei rilievi effettuati; 

 si approva il piedilista di martellata per le piante a partire dalla classe diametrica 30 cm 
contenuto nel progetto di intervento, che comporta l'assegno al taglio di n. 455 piante così 
ripartite: 443 faggi e 12 castagni per un totale di 1120 mc.; 

 si approva il piedilista di contrassegnatura per le piante dalla classe diametrica inferiore a 30 cm 
contenuto nel progetto di intervento, che comporta l'assegno al taglio di n. 1341 piante così 
ripartite: 1217 faggi e 124 castagni, per un totale di 185 mc.; 

 si approva il volume di legname prelevabile con l'intervento desunto dalle aree di saggio 
effettuate, che risulta pari a 1305 mc; tale valore è indicativo in quanto, dipende dai 
procedimenti dendrometrici di calcolo del volume delle piante; 

 si approva il piedilista di contrassegnatura delle piante vive da rilasciare in bosco per il 
mantenimento della biodiversità; 

 si potranno tagliare esclusivamente le piante assegnate con l’operazione di 
contrassegnatura/martellata con vernice rossa al piede ed al fusto; 

 Non potranno essere tagliate: le piante di altofusto non contrassegnate, i polloni non 
contrassegnati, le piante contrassegnate per la biodiversità (contrassegnatura in vernice gialla 
con una lettera “B” sul fusto), le piante di confine contrassegnate con doppia anellatura di 
vernice gialla; 

 qualora, durante il periodo di esecuzione degli stessi dovessero verificarsi motivi di variazioni 
non di lieve entità nel tipo di intervento, nelle superfici e nelle quantità, si dovrà contattare lo 
Sportello forestale regionale di Cuneo per verificare la necessità di predisporre una variante al 
progetto approvato; 

 il taglio dovrà essere effettuato in modo tale da non danneggiare le piante da rilasciare; 
 particolare attenzione si dovrà porre al rilascio della copertura del suolo nelle sue diverse 

componenti, secondo quanto previsto dal DPRG n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 
 i gruppi di piante e le piante singole dovranno essere rilasciati sull’intera superficie e distribuiti 

in modo tale da garantire la protezione dei versanti da qualsiasi forma di dissesto idrogeologico 
(erosione del terreno, rotolamento di sassi e movimenti nevosi); 

 uguale cura al medesimo problema dovrà essere posta nella realizzazione delle vie temporanee di 
esbosco – qualora previste - che comportino porzioni di superficie tagliate a raso; 

 durante le operazioni di esbosco del legname si dovrà porre particolare attenzione a non 
danneggiare le ceppaie delle piante tagliate; 



 gli interventi di manutenzione della viabilità esistente dovranno effettuarsi nei limiti dell’art.48 
del Regolamento forestale, che comportano movimenti terra nella quantità massima di 100 
mc/ha intervento, pertanto non superiori a 1240 mc in totale; 

 l’apertura della via temporanea di esbosco dovrà effettuarsi nei limiti dell’art.52 del 
Regolamento forestale (altezza massima della scarpate pari a 1 m. e sviluppo lineare non 
superiore a 1000 m); 

 le vie temporanee di esbosco non dovranno avere larghezza superiore a 8 m ciascuna; 
 ramaglie, cimali, e altro materiale legnoso di piccole dimensioni deve essere lasciato in bosco o 

deprezzato e sparso sul suolo (evitando di coprire la rinnovazione esistente), oppure riunito in 
piccoli cumuli di dimensioni comunque non superiori a 10 mt steri.   Gli scarti di lavorazione 
possono essere utilizzati per la chiusura delle vie di esbosco.  Nelle aree ad alta priorità di 
antincendio boschivo si osservano le prescrizioni del Piano regionale antincendi boschivi; per 
l’abbruciamento in bosco degli scarti, valgono le norme della L.r. n. 21/2013. In nessun caso tale 
materiale deve occupare vie di accesso pedonali, ostruire impluvi, fossi, e alvei di corsi d’acqua; 

 a chiusura del cantiere ed a conclusione degli interventi selvicolturali, si dovranno rispettare le 
norme di seguito ribadite (desunte dall’art.34 del Regolamento): 
1. alla conclusione degli interventi selvicolturali, dovranno essere eseguite tutte le operazioni 

necessarie ad assicurare la stabilità idrogeologica, attraverso la stabilizzazione dei 
movimenti terra e la regimazione dei deflussi superficiali; 

 2. In particolare si dovrà provvedere alle seguenti operazioni: 
a. ripristino della viabilità forestale mediante sistemazione del piano viabile e 

ripristino dell’efficienza delle opere di regimazione delle acque meteoriche 
superficiali; 

b. sistemazione delle linee di esbosco per gravità, in modo da evitare l’innesco di 
fenomeni di erosione; 

c. per le vie di esbosco per mezzi meccanici: 
1) chiusura e protezione degli accessi; 
2) realizzazione di solchi trasversali nei tratti con pendenza 

maggiore del 20 per cento per intercettare lo scorrimento 
superficiale ed evitare l’erosione del suolo. L’interdistanza dei 
solchi trasversali è compresa fra 10 e 20 metri in relazione alla 
maggiore o minore pendenza.”; 

 relativamente alle vie di esbosco per mezzi meccanici, dovrà inoltre provvedersi al ripristino del 
libero deflusso delle acque in corrispondenza degli attraversamenti dei corsi d’acqua e degli 
impluvi; 

 per quanto non indicato nelle prescrizioni, dovranno essere rispettate le norme dettate dal 
Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 

 dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in materia di sicurezza; 
 i lavori di taglio ed esbosco dovranno essere terminati entro 3 anni dalla data di emissione del 

provvedimento autorizzativo (regolamento, art. 6, par. 5); 
 entro 60 giorni dalla conclusione dell’intervento dovrà essere trasmessa allo Sportello forestale 

presso il Settore Tecnico Regionale della Regione Piemonte la dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato. 

 
Il Richiedente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 
determinazione e di tutti i danni che, in dipendenza dei lavori, dovessero derivare a persone, 
animali o cose, facendo salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente da qualsiasi 
pretesa o molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero danneggiati. 
 
L’inosservanza, anche parziale, di una sola delle prescrizioni e di quanto contenuto nelle norme 



dettate dal Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i., comporterà l’applicazione delle 
sanzioni e dei provvedimenti previsti dalla legge vigente. 
 
Avverso il presente provvedimento – da chiunque avente legittimo interesse – può essere proposto 
ricorso davanti al competente T.A.R. entro 60 giorni dalla pubblicazione.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12.10.2010, n. 22. 
 
        IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
             Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 1 giugno 2017, n. 1623 
L.R. 09.08.1989 n. 45. Richiedente: Simonelli Federico. Tipo di intervento: richiesta di 
autorizzazione per demolizione e ricostruzione con ampliamento di fabbricato di civile 
abitazione, realizzazione strada di accesso, piscina interrata, impianto di fitodepurazione, nel 
comune di Cavatore (AL). 
 

VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
VISTA la legge regionale 09.08.1989 n. 45; 
VISTA la legge regionale 26.04.2000 n. 44, art. 63; 
VISTA la legge regionale 10.02.2009, n. 4 e s.m.i; 
VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
VISTE l’istanza e la documentazione presentate in data 28.04.2017 dal Sig. Simonelli 

Federico, rivolte ad ottenere l’autorizzazione ai sensi della L.R. 45/1989 per demolizione e 
ricostruzione con ampliamento di fabbricato di civile abitazione, realizzazione strada di accesso, 
piscina interrata, impianto di fitodepurazione, nel comune di Cavatore (AL); 

VISTO il parere istruttorio geologico, favorevole con prescrizioni, ai sensi della L.R. 45/1989, 
relativo al progetto in oggetto, in data 29.05.2017; 

tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
 VISTI gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
 VISTO l’art. 17 della L.r. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi della legge regionale 09.08.1989 n. 45, il Sig. Simonelli Federico, nato a 
Genova il 03.10.1977, (omissis), ad effettuare modifiche e/o trasformazioni del suolo per 
demolizione e ricostruzione con ampliamento di fabbricato di civile abitazione, realizzazione strada 
di accesso, piscina interrata, impianto di fitodepurazione, nel comune di Cavatore (AL), sui terreni 
correttamente individuati nelle specifiche relazioni allegate alla documentazione, nel rispetto delle 
seguenti prescrizioni:  

1)   i movimenti di terra necessari per la realizzazione dei lavori dovranno essere limitati allo 
stretto necessario e comunque non superiori a quanto previsto in progetto. 

2)    I lavori dovranno essere realizzati a regola d’arte e in corso d’opera si dovrà verificare la 
stabilità degli scavi e dei riporti, in accordo con i disposti del D.M. 14/01/08. 

3)   Gli scavi, anche se provvisori e di cantiere, dovranno essere realizzati con una pendenza di 
sicura stabilità ai sensi del D.M. 14/01/08. 

4)   Il terreno di risulta dovrà essere sistemato in modo stabile nell’area di intervento secondo le 
indicazioni riportate all’interno della relazione geologica e della relazione tecnica 
descrittiva.  

5)    Le scarpate definitive risultanti sia dagli scavi che dai riporti dovranno essere dotate di un 
profilo di sicura stabilità ai sensi del D.M. 14/01/2008.  

6)    Al termine dei lavori le scarpate definitive di scavo e di riporto dovranno essere 
immediatamente inerbite e/o piantumate. 

7)    Le fondazioni del fabbricato, della piscina e dei muri di sostegno dovranno essere attestate 
in corrispondenza di strati di terreno dotati di caratteristiche geotecniche compatibili con i 
carichi di progetto. 



8)    I muri di sostegno dovranno essere provvisti di drenaggio a tergo da realizzare mediante un 
setto di materiale granulare e idonei dispositivi di scarico delle acque, con recapito nella rete 
di scolo superficiale. 

9)    In tutta l’area interessata dai lavori dovrà essere eseguita un’accurata regimazione delle 
acque superficiali, sia durante le fasi di costruzione, sia a lavori ultimati, in modo da evitare 
fenomeni di infiltrazione e ruscellamento. Le acque di scolo dovranno essere condotte negli 
impluvi esistenti mediante la rete di scolo prevista in progetto. Le opere di regimazione 
idrica dovranno essere sottoposte a manutenzione periodica in modo da garantirne 
l’efficienza nel tempo. 

10)  Le acque nere e grigie dovranno essere convogliate nell’impianto di fitodepurazione a 
progetto, realizzato a valle della strada di accesso; dovrà essere previsto un piano di 
manutenzione appropriato dei due degrassatori e delle fosse imhoff; dovrà essere effettuato 
il controllo del pozzetto di ingresso e del dreno di distribuzione, ed infine il controllo delle 
infestanti. 

11) Dovranno essere rispettate tutte le indicazioni e le prescrizioni contenute nella relazione 
geologico tecnica allegata al progetto. 

12)  Nel caso in cui in fase di cantiere fossero necessari scavi/riporti o tagli piante non indicati 
in progetto, dovrà essere trasmessa prontamente la documentazione agli enti competenti per 
una valutazione dell’entità della variante. 

13)  Dovranno essere comunicate: le date di inizio e fine lavori al Gruppo Carabinieri Forestale 
di Alessandria e al Settore scrivente; alla comunicazione di termine lavori, che dovrà 
pervenire entro 60 giorni dalla data di effettiva conclusione, dovrà essere allegata la 
dichiarazione del direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti 
conformemente al progetto approvato. 

14)  Ai sensi dell’art. 8 della Legge regionale 9 agosto 1989 n. 45, i titolari dell’autorizzazione 
sono tenuti al versamento, prima dell'inizio dei lavori, del deposito cauzionale di euro 
1.000,00 relativi a una trasformazione del suolo pari a 2.266 mq. 

 Il versamento potrà essere effettuato con le seguenti modalità: 
  - tramite fideiussione bancaria o assicurativa a favore della Regione Piemonte, Piazza                   
Castello 165, Torino; 
 - direttamente presso la Tesoreria della Regione Piemonte, Via Garibaldi 2, Torino; 
- mediante versamento sul c/c postale n. 10364107 intestato a “Tesoreria della Regione 
Piemonte, Piazza Castello 165, Torino”, indicando chiaramente la causale del 
versamento, gli estremi della legge, il numero e la data della presente Determinazione 
Dirigenziale; 
- mediante bonifico bancario sul c/c bancario n. 40777516 di UNICREDIT BANCA 
intestato a Tesoreria della Regione Piemonte” – Codice IBAN: IT 94 V 02008 01044 
000040777516, indicando chiaramente la causale del versamento, gli estremi della legge, 
il numero e la data della presente Determinazione Dirigenziale. 

      15) Ai sensi dell’art 9 della Legge regionale 9 agosto 1989 n. 45 è fatto obbligo del versamento 
del corrispettivo di rimboschimento di euro 498,63 relativi a una trasformazione del suolo pari a 
2.266,00  mq non boscati. 

Il versamento potrà essere effettuato con le seguenti modalità: 
- direttamente presso la Tesoreria della Regione Piemonte, Via Garibaldi 2, Torino; 
- mediante versamento sul c/c postale n. 10364107 intestato a “Tesoreria della Regione 
Piemonte, Piazza Castello 165, Torino”, indicando chiaramente la causale del 
versamento, gli estremi della legge, il numero e la data della presente Determinazione 
Dirigenziale; 
- mediante bonifico bancario sul c/c bancario n. 40777516 di UNICREDIT BANCA 
intestato a Tesoreria della Regione Piemonte” – Codice IBAN: IT 94 V 02008 01044 



000040777516, indicando chiaramente la causale del versamento, gli estremi della legge, 
il numero e la data della presente Determinazione Dirigenziale. 

Qualora si scegliesse la medesima modalità, i due versamenti dovranno essere effettuati 
distintamente e indicando per ciascuno di essi in modo chiaro la causale. 

I lavori dovranno essere realizzati entro trentasei mesi dalla data della presente 
determinazione. 

Qualora nei successivi 60 giorni non sia pervenuta la comunicazione di fine lavori di cui al 
punto 11) si procederà ad un accertamento d’ufficio, fermo restando l’applicazioni previste dall’art. 
13 co. 1 della L.R. 45/1989. 

Nessun intervento di trasformazione o di modificazione del suolo potrà essere eseguito se non 
autorizzato con atto ai sensi della L.R. n. 45/1989. 

Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di nuova istanza. 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 

modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 

E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la 
necessità. 

Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni 
od Enti, con particolare riferimento all’autorizzazione di cui al D.Lgs. 42/04, art. 142, lett. G (area 
boscata).  

Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno 
perseguite a norma delle leggi vigenti. 

Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo D. Lgs. 104/2010. 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 1 giugno 2017, n. 1624 
Autorizzazione idraulica (PI 710 T. Scrivia) per accesso e transito in alveo del T. Scrivia 
mediante realizzazione di 2 guadi e pista in Comune di Arquata S. nei lavori di "protezione 
della scarpata che costituisce la sponda sx del T. Scrivia presso Arquata S. in corrispondenza 
della linea ferroviaria TO - GE - Tratta Arquata/Ge P.P. (Km 25+480), in capo a RFI Dir. 
Terr. produzione Genova. Richiedente: IVECOS S.p.A. 
 

Il Signor Roi Bernard , presidente del consiglio di Amministrazione della IVECOS S.p.A.,  
con sede legale in Via Brandolini n.107, 31029 Vittorio Veneto (AL), P.Iva 03393150267, ha 
presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione di un guado in 
elementi prefabbricati in metallo e relativi appoggi laterali in cls, di una pista su greto  e di un 
guado a raso il tutto a servizio dei mezzi utilizzati per i lavori di protezione della scarpata in 
corrispondenza della linea ferroviaria Torino-Genova-Tratta Arquata/Genova P.P. (Km 125+480) e 
che costituisce la sponda sinistra del T. Scrivia, in corrispondenza del ponte per la frazione 
Vocemola di Arquata Scrivia. 

All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Ing Berti Francesco (ordine di 
Livorno), e costituiti da relazione descrittiva e di verifica idraulica e n°4 tavole grafiche d’interesse, 
che individua la modalità di realizzazione di una pista di accesso all’area di cantiere ferroviario, 
ricorrendo alla discesa in sponda sinistra del torrente e di guadi di superamento della vena 
principale di scorrimento del corso d’acqua. Per il primo guado si ricorre alla  posa di un manufatto 
metallico (travi in HBB 500 e traversi in HEB 220 e piano di transito in lamiera) di luce 13.5 m e 
larghezza 3.90 m, su blocchi prefabbrica in cls (2x2 m), ed estensione  in sponda destra della luce di 
deflusso con n. 4 scatolari affiancati (1,00x1,00 m luce netta 0.73 m); per il secondo si prevede il 
transito a raso con spianamento del fondo alveo. Per la sistemazione della pista di collegamento tra i 
due attraversamenti non sono previste operazioni di taglio vegetazione ne movimentazione di 
materiale litoide. 

Il richiedente ha provveduto a corrispondere il canone per l’occupazione demaniale  per 
l’anno 2017 , in data 22/5/2017. 

A seguito dell’esame dell’istanza, l’intervento in argomento può nel complesso ritenersi 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle prescrizioni 
tecniche sotto riportate: 

1. il guado in elementi metallici dovrà essere assicurato alla sponda stabile del torrente in modo 
da non essere asportato e fluitato delle portate di morbida del corso d’acqua; 

2.   non potranno essere eseguiti interventi in difformità da quanto sopra descritto; 
3. la realizzazione della pista in alveo dovrà avvenire con sole operazioni di lievi livellamenti e 

compattamento dello strato ghiaioso, senza creazioni di rilevati. 
4. l’accesso alla pista ed i guadi dovranno essere gestiti  dal richiedente e sotto la sua diretta 

responsabilità, prevedendo idonei sistemi di chiusura su entrambe le sponde, consentendone 
l’utilizzo solo agli aventi diritto, provvedendo alla chiusura degli stessi di notte, durante i 
festivi, durante i periodi di non utilizzo, durante gli eventi di morbida e/o piena, ed in tutti 
quei casi in cui  le concomitanti condizioni meteorologiche in atto facciano presagire 
possibili aumenti dei livelli idrici in alveo, tali da non permetterne l’utilizzo o in sicurezza. 
Al riguardo si dovranno costantemente controllare i bollettini di previsione meteo-idrologica 
della Regione Piemonte 

5. è vietato il taglio della vegetazione e/o sradicamento delle ceppaie presenti in sponda. 
6. è fatto divieto assoluto di asportare materiale litoide naturale fuori dall’alveo del T. Scrivia. 
7. il transito dovrà svolgersi in maniera da evitare qualsiasi perturbamento idraulico in caso di 

morbide o piene del corso d’acqua, provvedendo al continuo presidio delle opere in alveo, al 



fine di garantire gli eventuali necessari interventi che dovessero rendersi necessari, anche su 
richiesta della scrivente Autorità idraulica e/o dei competenti Enti di protezione civile. 

8. ad ultimazione lavori dovrà essere ripristinato lo stato iniziale naturale del corso d’acqua e 
dei luoghi e le opere provvisionali dovranno essere prontamente rimosse. 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto il  R. U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
 visto l’art  90 del D.P.R. 616/77; 
 visti gli art. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
 visto la L.R.23/08; 
 vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
 visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
 D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I. – deliberazione Autorità di Bacino n. 18/2001). 
 Vista la L.R. 12 del 18/5/2004; 
 Visto il regolamento regionale n° 14 del 06/12/04; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai fini idraulici, la Ditta  IVECOS S.p.A.,  con sede legale in Via Brandolini n.107, 
31029 Vittorio Veneto (AL), a transitare sui tratti identificati nelle planimetrie allegate all’istanza, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 

1. le opere devono essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di 
questo Settore; al termine dell’intervento dovranno essere rimosse le eventuali piste di 
transito in alveo e nelle aree demaniali ripristinando lo stato dei luoghi; 

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per 
la colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità degli interventi 
di cui trattasi; 

3. le sponde e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

4. durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 

5. il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore tecnico Regionale di Alessandria e 
Asti, a mezzo lettera raccomandata o pec, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di 
consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto 
realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che 
le opere sono state eseguite conformemente al progetto e alle  prescrizioni avute; 

6. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto 
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria sia dell’alveo sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte ed a valle dei manufatti, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

7. i lavori per la realizzazione degli interventi dovranno essere eseguiti a pena di decadenza 
della presente autorizzazione, entro il termine di mesi 12 (dodici), con la condizione che una 
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute 
a causa di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, 
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 



8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di 
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche 
in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) 
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona 
d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, 
sempre previa autorizzazione di questo Settore; 

9. l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; 
pertanto questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o 
anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni 
(antropiche o naturali) delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario, o 
le opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato e con le sistemazioni previste dagli studi in essere; 

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici , fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione; 

11. il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia. 

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dei lavori. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli 
organi giurisdizionali competenti. 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
Arch. Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 1 giugno 2017, n. 1625 
Demanio idrico fluviale. Rinnovo concessione per scarico acque meteoriche Rio Gazzo in 
Comune di Novi Ligure (AL) Pratica AL-SC-2047. Richiedente: SOC. ELAH DUFOUR 
S,p.A. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di concedere alla SOC. ELAH DUFOUR SpA con sede legale in Genova (GE) Via Piandilucco 
n. 22/r , P.I. 03193610106, il rinnovo all’occupazione delle aree demaniali; 
2. di accordare il rinnovo della concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e 
fino al 31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 (centottantaquattro/00) e soggetto a 
rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
4. di approvare il disciplinare di rinnovo concessione allegato alla presente determinazione per farne 
parte integrante; 
5. di dare atto che l’importo di Euro 42,00 (quarantadue/00) per integrazione al deposito cauzionale 
infruttifero è stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016; 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica ai sensi della L.R. n. 23/2008. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 60 
giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. innanzi 
al Capo dello Stato. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
   arch. Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 1 giugno 2017, n. 1626 
Demanio idrico fluviale. Rinnovo concessione per scarico acque meteoriche Rio Gazzo in 
Comune di Novi Ligure (AL). Pratica AL-SC-2018 Richiedente: SOC. ELAH DUFOUR S.p.A  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di concedere alla SOC. ELAH DUFOUR SpA con sede legale in Genova (GE) Via Piandilucco 
n. 22/r , P.I. 03193610106, il rinnovo all’occupazione delle aree demaniali; 
2. di accordare il rinnovo della concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e 
fino al 31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 (centottantaquattro/00) e soggetto a 
rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
4. di approvare il disciplinare di rinnovo concessione allegato alla presente determinazione per farne 
parte integrante; 
5. di dare atto che l’importo di Euro 48,00 (quarantotto /00) per integrazione al deposito cauzionale 
infruttifero è stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016; 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica ai sensi della L.R. n. 23/2008. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 60 
giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. innanzi 
al Capo dello Stato. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
arch. Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 1 giugno 2017, n. 1633 
Demanio idrico fluviale. Concessione per occupazione temporanea sedime demaniale per 
esecuzione sondaggi esplorativi in alveo del torrente Scrivia in Comune di Tortona (AL). 
Richiedente: Ditta ITINERA S.p.a. 
 

Vista la richiesta della Ditta Itinera S.p.A, volta ad ottenere la concessione per occupazione 
temporanea di sedime demaniale per esecuzione sondaggi esplorativi in alveo del torrente Scrivia in 
Comune di Tortona (AL);  

visto il nulla-osta rilasciato dall’agenzia Interregionale per il Fiume Po - Ufficio Operativo 
di Alessandria  con nota prot. n. 5070 del 01/03/2017; 

considerato che la ditta ITINERA S.p.A. ha provveduto a favore della Regione Piemonte – 
Servizio Tesoreria - Torino al  versamento di € 50,00 con bollettino di conto corrente postale in data 
19/05/2017 a titolo di spese di istruttoria; 

tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
 Visto il d.Lgs n. 112/1998; 
 Viste le LL.RR. n. 20/2002, n. 12/2004 e n. 17/2013; 
 Visto il Regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare alla Ditta ITINERA S.p.A. l’esecuzione di sondaggi esplorativi in alveo del torrente 
Scrivia in Comune di Tortona (AL), attenendosi scrupolosamente alle prescrizioni contenute nel 
nulla osta idraulico prot. n. 5070 del 0/03/2017. 

I lavori autorizzati  dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche 
e private e da non ledere diritti. Il richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa 
derivare per causa dei lavori effettuati, e degli operai e dei mezzi d’opera usati, è tenuto ad eseguire 
a proprie cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei 
luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque. 

La presente autorizzazione avrà validità di 15 gg. dalla data di inizio dei lavori. La Ditta 
richiedente dovrà comunicare per iscritto le date di inizio e fine dei lavori, al fine di poter 
provvedere agli eventuali accertamenti del caso. 

Con la presente si autorizza l’accesso in alveo e l’occupazione temporanea del suolo 
demaniale interessato dai lavori. 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi 
della L.R. 23/2008.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 60 
giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. innanzi al 
Capo dello Stato. 
 

       IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         arch. Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 5 giugno 2017, n. 1640 
Regio Decreto 523/1904 - Polizia Fluviale 5763. Lavori di manutenzione ordinaria opere di 
presa in materiale sciolto dal Torrente Ellero in Comune di Roccaforte Mondovi'. 
Richiedente: Consorzio Irriguo "Bealera Martinet" - Frabosa Sottana (CN).  
 
In data 10/05/2017 il Sig.  Dho Giuseppe, (omissis), in qualità di Presidente pro-tempore del 
Consorzio Irriguo “Bealera Martinet”, con sede in Frabosa Sottana, Via del Viè, 5 C.F. 
93036330046 –  ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la 
realizzazione delle opere indicate all’oggetto. 

 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’ing. Stefano Avagnina con studio in 

Carrù, Piazza Dante n. 15 – in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
 

A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali ed integrativi, la realizzazione 
dell’opera in argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque 
del torrente Ellero e con l’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1) i lavori dovranno essere eseguiti in modo tale da ridurre al minimo l’interferenza con l’alveo 

del Torrente; 
2) il materiale litoide di sovralluviamento movimentato in alveo (deposito) non dovrà essere in 

alcun modo asportato ma utilizzato per imbottimenti e regolarizzazioni spondali, mantenendo 
inalterato il piano di campagna delle sponde; 

3) nei tratti di alveo dove verrà rimosso/posizionato il materiale litoide, occorrerà ripristinare 
adeguatamente le sezioni di deflusso del torrente. 

 
 Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

 visto l’art. 22 della L.R. 51/97; 
 vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
 visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
 visti gli art. 89-90 del D.P.R. 616/77; 
 vista la  L.R. n. 40/98; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
 visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
 viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
 visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 

 
 

determina 
 
di autorizzazione, ai soli fini idraulici, il Sig.  Dho Giuseppe, (omissis), in qualità di Presidente 
pro-tempore del Consorzio Irriguo “Bealera Martinet”, con sede in Frabosa Sottana, Via del Viè, 5 
C.F. 93036330046  - ad eseguire le opere in oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza (e in quelli integrativi) 



che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nel rispetto delle prescrizioni sopra 
riportate e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni:  
 
1. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche indicate in premessa e 

nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 

2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni  eventualmente cagionati; 

3. durante l’esecuzione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 

4. non potrà in alcun modo essere asportato o movimentato il materiale litoide depositato in 
alveo senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 

5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere 
asportato dall’alveo; 

6. l’opera in argomento dovrà essere eseguita, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziata, dovrà essere eseguita 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore a mezzo di lettera raccomandata, 
le date di inizio e  di ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato ed alle prescrizioni impartite; 

8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione 
di questo Settore; 

9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno  
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervenissero variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero  necessario o che le opere stesse fossero 
in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovessero derivare a loro 
in conseguenza  della presente autorizzazione; 



12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazioni di cui al D.lgs n. 42/2004 – 
vinco paesaggistico – alla L.R. 45/1989 – vincolo idrogeologico – ecc....). 

 
Il presente provvedimento costituisce titolo per la concessione ai sensi  e per gli effetti di cui 
all’art. 11 del regolamento regionale n. 14/R/2004. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 
al Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

 La presente determinazione sarà pubblicata sul  Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Dott. For. Elio Pulzoni 
 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 5 giugno 2017, n. 1641 
R.D. 523/1904 - Polizia Idraulica 5712. Autorizzazione idraulica in sanatoria per il 
mantenimento di un ponte sul rio Rupitone in comune di Robilante (CN). Richiedente: 
Carletto Daniela e altri 
 
In data 13/12/2016, la Sig.ra Carletto Daniela, residente a Como – via Scalabrini 46, ha presentato 
istanza in sanatoria per il rilascio della concessione demaniale per il mantenimento di un ponte 
carrabile sul rio Rupitone, lungo la Strada Balme a monte del concentrico del comune di Robilante. 
L’istanza è stata presentata anche a nome e per conto di Carletto Claudio, Carletto Norma Maria 
Caterina, Carletto Federica Francesca e Carletto Massimiliano Fausto. 
 
Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua denominato rio Rupitone è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali firmati dall’ing. Franco Giraudo, in base ai quali è 
previsto il mantenimento del ponte di accesso a una casa di civile abitazione, avente una superficie 
di occupazione demaniale pari a 16,80 m2. 
 
In data 16/12/2016 è stata emessa l’Ordinanza Sindacale n. 40 “Lavori urgenti di manutenzioni 
idrauliche sul rio Rupitone” al fine di migliorare la compatibilità idraulica dell’attraversamento. 
In data 10/05/2017 (acquisita al prot. 21375/A1816A) è pervenuta dal Comune di Robilante la nota 
prot. n. 2535 del 09/05/2017 con la quale il Responsabile dell’Area Tecnica attesta la conclusione 
dei lavori di miglioramento delle condizioni di deflusso idraulico lungo il rio Rupitone, oggetto 
dell’Ordinanza Sindacale n. 40, nonchè l’avvenuta regolarità degli stessi. 
 
Copia dell’istanza è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Robilante per quindici 
giorni consecutivi dal 27/01/2017 al 11/02/2017 senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di 
sorta. 
 
E’ stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari di questo Settore al fine di verificare 
lo stato dei luoghi. 
 
Considerato che il ponte è esistente, che ha una luce inferiore a m 6,00 (pari a m 3,50) e che la 
portata di piena valutata con tempi di ritorno di 30 anni risulta smaltita entro la sezione di 
attraversamento si può procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica in sanatoria; non essendo 
garantito il franco di sicurezza previsto dalla Direttiva dell’Autorità di Bacino del Fiume Po 
(Compatibilità idraulica infrastrutture), dovranno essere assunti i seguenti adempimenti a carico del 
concessionario: 

 misure gestionali di prevenzione per garantire le condizioni di efficienza funzionale del 
ponte e del tratto di corso d’acqua interessato (costante manutenzione, monitoraggio e 
controllo finalizzati al mantenimento della massima capacità di deflusso); 

 misure gestionali in corso di evento di piena finalizzate all’adozione degli interventi di 
emergenza necessari per la sicurezza dell’opera e a salvaguardia della pubblica incolumità; 
al superamento delle condizioni di sicurezza dovrà essere vietato il transito sul ponte; 

 
A seguito del sopralluogo, dall’esame degli atti progettuali e preso atto del miglioramento delle 
condizioni di deflusso del rio, il mantenimento del ponte in argomento è ritenuto ammissibile nel 
rispetto degli adempimenti sopra indicati. 



 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
 visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
 visti gli art. 89-90 del D.P.R. 616/77; 
 vista la  L.R. n. 40/98 e s.m.i.; 
 vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
 visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
 viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
 visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i; 
 visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 vista l’Ordinanza Sindacale n.40 del 16/12/2016; 
 vista l’attestazione prot. n. 2536 09/05/2017 del Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di 

Robilante; 
 

determina 
 
di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, i Sigg.ri Carletto Daniela, Carletto Claudio, 
Carletto Norma Maria Caterina, Carletto Federica Francesca e Carletto Massimiliano Fausto a 
mantenere il ponte sul rio Rupitone nel comune di Robilante, nella posizione e secondo le 
caratteristiche indicate negli elaborati tecnici allegati all’istanza, che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore, nel rispetto delle richieste di adempimento sopra riportate e 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti ulteriori condizioni:  

 il ponte è soggetto al conseguimento del formale atto di concessione; 
 l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 

dell’Amministrazione regionale in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta 
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del 
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; gli eventuali oneri di ripristino saranno a totale carico del 
concessionario; 

 il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del ponte, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

 questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche all’opera autorizzata, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 

 l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 



 il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai sensi delle vigenti 
leggi in materia.  

 
Il presente provvedimento viene trasmesso al Comune di Robilante, competente per le funzioni di 
Protezione Civile ai sensi della L. 225/1992, per l’inserimento dell’opera nel Piano di Protezione 
Civile Comunale.  
 
Considerate le criticità del ponte e i conseguenti adempimenti richiesti, si ritiene che debbano 
essere progettati e realizzati idonei interventi di adeguamento al fine di rendere l’opera compatibile 
con il regime idraulico del corso d’acqua, garantendo il franco idraulico minimo previsto dalla 
normativa vigente. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque, secondo le rispettive 
competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
     

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 5 giugno 2017, n. 1642 
R.D.523/1094 - Polizia Idraulica 5710. Autorizzazione idraulica in sanatoria per il 
mantenimento di un ponte sul rio Rupitone in comune di Robilante (CN). Richiedente: 
Giordano Luciano.  
 
In data 13/12/2016, il Sig. Giordano Luciano, (omissis) ha presentato istanza in sanatoria per il 
rilascio della concessione demaniale per il mantenimento di un ponte carrabile sul rio Rupitone, 
lungo la Strada Balme a monte del concentrico del comune di Robilante.  
 
Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua denominato rio Rupitone è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali firmati dall’ing. Franco Giraudo, in base ai quali è 
previsto il mantenimento del ponte di accesso a una casa di civile abitazione, avente una superficie 
di occupazione demaniale pari a 18,82 m2. 
 
In data 16/12/2016 è stata emessa l’Ordinanza Sindacale n. 40 “Lavori urgenti di manutenzioni 
idrauliche sul rio Rupitone” al fine di migliorare la compatibilità idraulica dell’attraversamento. 
In data 08/03/2017 è pervenuta la documentazione integrativa. 
In data 10/05/2017 (acquisita al prot. 21375/A1816A) è pervenuta dal Comune di Robilante la nota 
prot. n. 2535 del 09/05/2017 con la quale il Responsabile dell’Area Tecnica attesta la conclusione 
dei lavori di miglioramento delle condizioni di deflusso idraulico lungo il rio Rupitone, oggetto 
dell’Ordinanza Sindacale n. 40, nonchè l’avvenuta regolarità degli stessi. 
 
Copia dell’istanza è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Robilante per quindici 
giorni consecutivi dal 26/01/2017 al 10/02/2017 senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di 
sorta. 
 
E’ stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari di questo Settore al fine di verificare 
lo stato dei luoghi. 
 
Considerato che il ponte è esistente, che ha una luce inferiore a m 6,00 (pari a m 3,70 a monte e m 
3,40 a valle) e che la portata di piena valutata con tempi di ritorno di 30 anni risulta smaltita entro la 
sezione di attraversamento si può procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica in sanatoria; 
non essendo garantito il franco di sicurezza previsto dalla Direttiva dell’Autorità di Bacino del 
Fiume Po (Compatibilità idraulica infrastrutture), dovranno essere assunti i seguenti adempimenti a 
carico del concessionario: 

 misure gestionali di prevenzione per garantire le condizioni di efficienza funzionale del 
ponte e del tratto di corso d’acqua interessato (costante manutenzione, monitoraggio e 
controllo finalizzati al mantenimento della massima capacità di deflusso); 

 misure gestionali in corso di evento di piena finalizzate all’adozione degli interventi di 
emergenza necessari per la sicurezza dell’opera e a salvaguardia della pubblica incolumità; 
al superamento delle condizioni di sicurezza dovrà essere vietato il transito sul ponte; 

 
A seguito del sopralluogo, dall’esame degli atti progettuali e preso atto del miglioramento delle 
condizioni di deflusso del rio, il mantenimento del ponte in argomento è ritenuto ammissibile nel 
rispetto degli adempimenti sopra indicati. 
 



Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
 visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
 visti gli art. 89-90 del D.P.R. 616/77; 
 vista la  L.R. n. 40/98 e s.m.i.; 
 vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
 visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
 viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
 visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i; 
 visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 vista l’Ordinanza Sindacale n.40 del 16/12/2016; 
 viste le integrazioni pervenute in data 08/03/2017; 
 vista l’attestazione prot. n. 2536 09/05/2017 del Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di 

Robilante; 
 

determina 
 
di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, il sig. Giordano Luciano, (omissis), a mantenere 
il ponte sul rio Rupitone nel comune di Robilante, nella posizione e secondo le caratteristiche 
indicate negli elaborati tecnici allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore, nel rispetto delle richieste di adempimento sopra riportate e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti ulteriori condizioni:  

 il ponte è soggetto al conseguimento del formale atto di concessione; 
 l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 

dell’Amministrazione regionale in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta 
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del 
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; gli eventuali oneri di ripristino saranno a totale carico del 
concessionario; 

 il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del ponte, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

 questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche all’opera autorizzata, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 

 l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 



 il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai sensi delle vigenti 
leggi in materia.  

 
Il presente provvedimento viene trasmesso al Comune di Robilante, competente per le funzioni di 
Protezione Civile ai sensi della L.225/1992, per l’inserimento dell’opera nel Piano di Protezione 
Civile Comunale.  
 
Considerate le criticità del ponte e i conseguenti adempimenti richiesti, si ritiene che debbano 
essere progettati e realizzati idonei interventi di adeguamento al fine di rendere l’opera compatibile 
con il regime idraulico del corso d’acqua, garantendo il franco idraulico minimo previsto dalla 
normativa vigente. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque, secondo le rispettive 
competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010.  
     

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 5 giugno 2017, n. 1643 
Regio Decreto: 523/1904 Polizia Fluviale: 5765 - Lavori di manutenzione ordinaria opere di 
presa in materiale sciolto manutenzione straordinaria sbarramenti provvisori nel Torrente 
Ellero nel Comune di Roccaforte Mondovi (CN). Richiedente: Consorzio Bealera 
"Bagnaschina"  
 
In data 10/05/2017 e successive integrazioni presentate in data 25/05/2017 il Sig. Agosto Fabrizio 
in qualità di presidente del Consorzio Bealera Bagnaschina, con sede in Frabosa Sottana, Via dei 
Vie’ 1, (C.F. 93001150049)  ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la 
realizzazione delle opere indicate all’oggetto. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali ed integrativi, la realizzazione 
dell’opera in argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque 
del torrente Ellero e con l’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
- i lavori dovranno essere eseguiti in modo tale da ridurre al minimo l’interferenza con l’alveo del 

Torrente; 
- il materiale litoide di sovralluvionamento movimentato in alveo (deposito) non dovrà essere in 

alcun modo asportato ma utilizzato per imbottimenti e regolarizzazioni spondali, mantenendo 
inalterato il piano di campagna delle sponde; 

- nei tratti di alveo dove verrà rimosso/posizionato il materiale litoide, occorrerà ripristinare 
adeguatamente le sezioni di deflusso del torrente. 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 22 della L.R. 51/97; 
vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004 e s. m. i.; 
visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
vista la D.D. n. 1717/25.00 del 04/11/2005; 
vista la D.G.R. n. 5-5072 del 08/01/2007. 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Sig. Agosto Fabrizio, in qualità di presidente del Consorzio 
Bealera Bagnaschina con sede  in Frabosa Sottana, Via dei Vie’ 1, (C.F. 93001150049) ad eseguire 
le opere in oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli 
elaborati progettuali allegati all’istanza che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, 
nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
condizioni:  
 
1. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche indicate in premessa e 

nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 



Settore; 
2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 

accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni  eventualmente cagionati; 

3. durante l’esecuzione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 

4. non potrà in alcun modo essere asportato o movimentato il materiale litoide depositato in 
alveo senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 

5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo; 

6. l’opera in argomento dovrà essere eseguita, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziata, dovrà essere eseguita 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore a mezzo di lettera raccomandata, 
le date di inizio e  di ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato ed alle prescrizioni impartite; 

8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione 
di questo Settore; 

9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno  
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervenissero variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero  necessario o che le opere stesse fossero 
in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovessero derivare a loro 
in conseguenza  della presente autorizzazione; 

12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazioni di cui al D.lgs n. 42/2004 – 
vincolo paesaggistico – alla L.R. 45/1989 – vincolo idrogeologico – ecc...). 

 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree 
demaniali interessate dai lavori. 
 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul  Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 
 
         IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                                  Dott. For. Elio Pulzoni 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 5 giugno 2017, n. 1645 
R.D.523/1094 - Polizia Idraulica 5711. Autorizzazione idraulica in sanatoria per il 
mantenimento di una passerella in legno sul rio Rupitone in comune di Robilante (CN). 
Richiedenti: Dalmasso Gabriele e Giraudo Carlo - Robilante (CN). 
 
In data 13/12/2016, i Sigg.ri Dalmasso Gabriele e Giraudo Carla, (omissis) hanno presentato istanza 
in sanatoria per il rilascio della concessione demaniale per il mantenimento di una passerella in 
legno sul rio Rupitone, lungo la Strada Balme a monte del concentrico del comune di Robilante.  
 
Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua denominato rio Rupitone è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali firmati dall’ing. Franco Giraudo, in base ai quali è 
previsto il mantenimento della passerella di accesso ad un fondo in zona montana con finalità agro-
silvo-pastorali, avente una superficie di occupazione demaniale pari a 11,00 m2.  
Ai sensi della L.R.12/2004 come modificata dall’art.23 della L.R.5/2012 e s.m.i. la concessione è 
esente da canone demaniale; per la regolarizzazione contabile relativa agli anni pregressi è dovuto 
un versamento forfettario di 500,00 €. 
 
In data 16/12/2016 è stata emessa l’Ordinanza Sindacale n.40 “Lavori urgenti di manutenzioni 
idrauliche sul rio Rupitone” al fine di migliorare la compatibilità idraulica dell’attraversamento. 
In data 08/03/2017 è pervenuta la documentazione integrativa. 
In data 10/05/2017 (acquisita al prot. 21375/A1816A) è pervenuta dal Comune di Robilante la nota 
prot. n.2535 del 09/05/2017 con la quale il Responsabile dell’Area Tecnica attesta la conclusione 
dei lavori di miglioramento delle condizioni di deflusso idraulico lungo il rio Rupitone, oggetto 
dell’Ordinanza Sindacale n.40, nonchè l’avvenuta regolarità degli stessi. 
 
Copia dell’istanza è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Robilante per quindici 
giorni consecutivi dal 27/01/2017 al 11/02/2017 senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di 
sorta. 
 
E’ stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari di questo Settore al fine di verificare 
lo stato dei luoghi. 
 
Considerato che la passerella è esistente, che ha una luce inferiore a m 6,00 (pari a m 4,20) e che la 
portata di piena valutata con tempi di ritorno di 30 anni risulta smaltita entro la sezione di 
attraversamento si può procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica in sanatoria; non essendo 
garantito il franco di sicurezza previsto dalla Direttiva dell’Autorità di Bacino del Fiume Po 
(Compatibilità idraulica infrastrutture), dovranno essere assunti i seguenti adempimenti a carico del 
concessionario: 

 misure gestionali di prevenzione per garantire le condizioni di efficienza funzionale del 
ponte e del tratto di corso d’acqua interessato (costante manutenzione, monitoraggio e 
controllo finalizzati al mantenimento della massima capacità di deflusso); 

 misure gestionali in corso di evento di piena finalizzate all’adozione degli interventi di 
emergenza necessari per la sicurezza dell’opera e a salvaguardia della pubblica incolumità; 
al superamento delle condizioni di sicurezza dovrà essere vietato il transito sul ponte; 

 



A seguito del sopralluogo, dall’esame degli atti progettuali e preso atto del miglioramento delle 
condizioni di deflusso del rio, il mantenimento della passerella in argomento è ritenuto ammissibile 
nel rispetto degli adempimenti sopra indicati. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
 visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
 visti gli art. 89-90 del D.P.R. 616/77; 
 vista la  L.R. n. 40/98 e s.m.i.; 
 vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
 visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
 viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004 e s.m.i.; 
 visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i; 
 visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 vista l’Ordinanza Sindacale n.40 del 16/12/2016; 
 viste le integrazioni pervenute in data 08/03/2017; 
 vista l’attestazione prot. n. 2536 09/05/2017 del Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di 

Robilante; 
 

determina 
 
di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, i Sigg.ri Dalmasso Gabriele e Giraudo Carla, 
(omissis), a mantenere la passerella in legno sul rio Rupitone nel comune di Robilante, nella 
posizione e secondo le caratteristiche indicate negli elaborati tecnici allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nel rispetto delle richieste di adempimento 
sopra riportate e subordinatamente all’osservanza delle seguenti ulteriori condizioni:  

 la passerella è soggetta al conseguimento del formale atto di concessione gratuito; 
 l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 

dell’Amministrazione regionale in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta 
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del 
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; gli eventuali oneri di ripristino saranno a totale carico del 
concessionario; 

 il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle della passerella, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

 questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche all’opera autorizzata, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 

 l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 



terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 

 il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai sensi delle vigenti 
leggi in materia.  

 
Il presente provvedimento viene trasmesso al Comune di Robilante, competente per le funzioni di 
Protezione Civile ai sensi della L.225/1992, per l’inserimento dell’opera nel Piano di Protezione 
Civile Comunale.  
 
Considerate le criticità della passerella e i conseguenti adempimenti richiesti, si ritiene che debbano 
essere progettati e realizzati idonei interventi di adeguamento al fine di rendere l’opera compatibile 
con il regime idraulico del corso d’acqua, garantendo il franco idraulico minimo previsto dalla 
normativa vigente. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque, secondo le rispettive 
competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010.  
     

     IL DIRIGENTE DI SETTORE 
     Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 6 giugno 2017, n. 1657 
Amministrazione Provinciale di Cuneo - Edificio Scolastico I.P.A. "BARBERO" realizzazione 
scala esterna di sicurezza sito in Via Bricco, 15 nel comune di Grinzane Cavour (CN) - 
Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e 
secondo le procedure definite dalla D.G.R. n. 65-7656 del 21.05.2014. 
 
Premesso che l’ing. Freni Fabrizio in qualità di Dirigente del Settore Edilizia dell’Amministrazione 
Provinciale di Cuneo in data 21/04/2017 prot. n. 18821/A1816A ha presentato al Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo la denuncia dei lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001 
riguardante: Edificio Scolastico  I.P.A. “BARBERO” realizzazione scala esterna di sicurezza 
sito in Via Bricco, 15 nel comune di Grinzane Cavour (CN), al fine di ottenere l’autorizzazione 
preventiva per l’inizio dei lavori, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001; 
 

Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte. 
 
 Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 
1974, n. 64, in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741. 
 
 Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni. 
 
 Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento 
delle zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006). 
 
 Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata 
in vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni. 
 
 Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata 
in vigore della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058. 
 
 Visto l’art. 29 della L.R. n. 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore 
delle disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese. 
  
 Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 
19/01/2010. Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – 
edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del 
territorio piemontese. 
 
 Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle 
procedure di controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del 
rischio sismico approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. 
 
 Vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 relativa all’Individuazione dell’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle 



procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084. 
  

Considerato che nell’ambito delle procedure attuative di cui al par. 3.2.1. lettera a) 
dell’allegato A della  D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014, si prevede, tra l’altro, che alcune tipologie 
di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle varianti sostanziali, sono sottoposte a 
denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai sensi degli articoli 93 e 94 del D.P.R. 
380/2001; 

 
Considerato che la medesima D.G.R.  individua, tra l’altro, gli uffici regionali 

territorialmente competenti alla ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti 
autorizzativi. 
 

Considerato che l’opera rientra tra quelle indicate al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della 
D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai 
sensi degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 

 
Considerato che con nota prot. n. 19318/A1816A del 27/04/2017 questo Settore ha 

comunicato all’Amministrazione Provinciale di Cuneo, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e 
dell’art. 15 della L.R. 14/2014, l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione 
preventiva. 

 
Considerato che sono pervenute con le note nostri protocolli n. 21366/A1816A del 

10/05/2017 e n. 25284/A1816A del 29/05/2017, delle integrazioni / chiarimenti spontanei da parte 
dei tecnici incaricati. 

 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria redatta in data 31/05/2017 dal tecnico del 

Settore Ing. Gianluca Comba, si è espresso parere favorevole circa il rispetto dei principi generali 
della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009) - ai 
fini dell’emissione dell’autorizzazione preventiva dei lavori di cui si tratta, fatte salve le vigenti 
leggi urbanistiche 
  

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture 

 
determina 

 
di autorizzare l’Amministrazione Provinciale di Cuneo, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 380 del 
06 giugno 2001, per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto previsto in progetto e 
fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 

 
A lavori ultimati dovrà essere presentata al Settore scrivente, dal Direttore dei Lavori e dal 
Costruttore, una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto 
approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 

 



Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

               
               IL DIRIGENTE DI  SETTORE 
                      Dott. For. Elio Pulzoni 
 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 6 giugno 2017, n. 1658 
Legge regionale 9.8.89, n. 45. Sistemazione agricola per impianto nuovo noccioleto in Comune 
di Alba (CN) loc. Scaparoni - Societa' Agricola Semplice GOMBA Maurizio, via Garelli 61, 
12051 Alba CN 
 
Preso atto che: 
 
la Società Agricola Semplice GOMBA Maurizio, via Garelli 61, 12051 Alba (CN) richiede, con 
istanza ai sensi della legge regionale 09.08.1989 n. 45 pervenuta in data 09/05/2017 ns. prot. 21029, 
di effettuare modifiche d’uso del suolo per l’impianto di un nuovo noccioleto in località Scaparoni 
nel comune di Alba per una superficie complessiva di m2 16465 e per una volumetria complessiva 
di m3  17557,35 (sommando le quantità di scavo e riporto), sui terreni individuati nella 
documentazione progettuale allegata: Alba foglio 1 mappali 409 - 410, rispettando scrupolosamente 
il progetto allegato all’istanza che si conserva agli atti; 
 
per l’impianto del noccioleto si prevedono interventi di sistemazione del pendio inclinato verso 
nord est. Il sottosuolo risulta costituito da depositi incoerenti sovrastanti il substrato roccioso 
formato da stratificazioni di sabbie, argille e marne con lenti di gesso, con inclinazione 
tendenzialmente orizzontale; è presente un’area di frana; le acque sotterranee si incontrano in modo 
discontinuo in relazione alle infiltrazioni di origine meteorologica; è assente il bosco; 
 
le indagini effettuate risultano relative unicamente alla compatibilità delle modificazioni del suolo 
con la situazione idrogeologica locale, ed esulano pertanto dalle problematiche relative alla corretta 
funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione ordinaria e straordinaria della stessa 
nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di sicurezza; 
 
in data 22/05/2017 è stato effettuato un sopralluogo (verbale redatto dal dott. Geol. M.Brovero); 
 
a seguito di istruttoria si sono valutati degli elementi inerenti le condizioni di stabilità del pendio 
che hanno portato a ritenere autorizzabile l’intervento con specifiche raccomandazioni inerenti il 
controllo delle acque superficiali; 
 
in data 22/05/2017 è stato redatto il verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo, risultato 
favorevole con prescrizioni,  redatto dal Dott. Geol. Matteo BROVERO; 
 
l’intervento risulta esente da cauzione in quanto finalizzato all’esclusiva valorizzazione agro-silvo-
pastorale del territorio (LR 45/89 art. 8 comma 2); 
 
tutto ciò premesso,  attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
dato atto che il presente provvedimento è sottoposto al visto del Direttore ai sensi della misura 8.2.3 
del PTPC 2016/2018; 
dato atto che il procedimento è stato chiuso nei termini previsti; 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTO il RDL 30.12.1923, n. 3267; 
VISTA la legge regionale 09.08.1989 n. 45; 
VISTA la legge regionale 26.04.2000 n. 44, art. 63; 
VISTA la legge regionale 10.02.2009, n. 4; 



VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
VISTI gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della L.R. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi della Legge regionale 09/08/1989 n. 45, la Società Agricola Semplice 
GOMBA Maurizio, via Garelli 61, 12051 Alba CN, ad effettuare le modifiche d’uso del suolo per 
l’impianto di un nuovo noccioleto in località Scaparoni nel Comune di Alba per una superficie 
complessiva di m2 16465 e per una volumetria complessiva di m3 17557,35 (sommando le quantità 
di scavo e riporto), sui terreni individuati nella documentazione progettuale allegata: Alba foglio 1 
mappali 409-410, rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza che si conserva agli 
atti fermo restando il rispetto della seguente prescrizione: 
 
- canalizzazioni per il controllo delle acque superficiali nel rispetto scrupoloso della 

documentazione di progetto con particolare riferimento alle planimetrie (scale 1:500 e 1:100) 
della Tav. 5 “regimazione delle acque superficiali”. 

 
di stabilire che: 
- i lavori dovranno essere ultimati entro 24 mesi dalla data della presente determinazione; 
 
nessun intervento di trasformazione o modificazione del suolo potrà essere eseguito se non 
autorizzato con atto ai sensi della LR 45/89. Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di 
nuova istanza. E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne verificasse la 
necessità; 
 
sono fatti salvi i diritti di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od Enti. Eventuali 
violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a norma delle 
leggi vigenti. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, nei termini di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti.  
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 
 

Visto di controllo ai sensi del 
PTPC 2016/2018 - Misura 8.2.3 
Il Direttore Luigi ROBINO 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 7 giugno 2017, n. 1667 
D.P.R. 380/2001 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia", art. 61 - Abitati da consolidare. Comune di Cossano Belbo (CN) Richiedente: ditta 
Marino Felice s.r.l. - via Caduti per la Patria 41 Cossano Belbo  
 
Il Sig. Marino Ferdinando, in qualità di legale rappresentante della ditta Marino Felice s.r.l. - via 
Caduti per la Patria 41 Cossano Belbo, ha presentato al Settore Geologico della Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, in data 
19/04/2017 (acquisita al prot. 18454/A1804A), l’istanza e gli allegati progettuali relativi al progetto 
di “Realizzazione di opera di sostegno di tipo berlinese di pali e opere collegate”, sul lotto di 
proprietà sito in Cossano Belbo (CN), via Caduti per la Patria, identificato catastalmente al Foglio 
15 mappali 303 e 356, al fine di ottenere l’autorizzazione ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. 380/2001.  
 
Il Comune di Cossano Belbo, ai sensi della legge n. 445 del 09/07/1908, è stato dichiarato abitato 
da consolidare con D.M. 28/07/1952. 
 
Gli interventi proposti non rientrano tra quelli le cui funzioni autorizzative, ai sensi del comma 6 
dell’art. 30 bis della L.R. 56/77 e s.m.i., sono state conferite ai Comuni e pertanto la loro 
autorizzazione rimane di competenza regionale. 
 
Con Deliberazione della Giunta Regionale n.11-1409 del 11/05/2015, le funzioni relative al rilascio 
delle autorizzazioni ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. 380/2001 sono state attribuite al Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo e le funzioni relative all’espressione del parere nell’ambito del medesimo 
procedimento autorizzativo sono state attribuite al Settore Geologico. 
 
Considerato che a seguito dell’esame degli atti progettuali e dell’istruttoria compiuta dal Settore 
Geologico, descritta nella relazione prot. n. 23918/A1804A del 23/05/2017, gli interventi previsti, 
consistenti in un’opera di sostegno di tipo berlinese e due opere murarie in c.a. di contenimento ai 
lati sulla scarpata retrostante l’insediamento produttivo e un tratto di consolidamento della strada 
comunale con piastra di fondazione su pali, non aggrava la situazione di instabilità acclarata 
afferente l’abitato in esame, fatto salvo il rispetto delle indicazioni esecutive contenute nella 
relazione geologica del progetto, in particolar modo per quanto concerne gli interventi di 
regimazione delle acque superficiali provenienti dal versante di monte e di drenaggio delle acque 
sotterranee, nonchè le verifiche strutturali dell’opera di consolidamento.  
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Visto l’art. 30 bis della L.R.56/77 e s.m.i.; 
- Visto il D.Lgs. n.112/1998; 
- Visto l’art. 63 della L.R. 44/2000 e s.m.i; 
- Visto l’art. 61 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i; 
- Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
- Vista la relazione d’istruttoria del Settore Geologico prot. 23918/A1804A del 23/05/2017 al 

progetto in esame di cui al Permesso di Costruire n. 9 del 04/04/2017; 
 

determina 
 



- di autorizzare la ditta Marino Felice s.r.l., con sede in Cossano Belbo (CN) - via Caduti per la 
Patria 41 all’esecuzione dei lavori previsti nel progetto di “Realizzazione di opera di sostegno di 
tipo berlinese di pali e opere collegate”, sul lotto di proprietà sito in Cossano Belbo (CN), via 
Caduti per la Patria, identificato catastalmente al Foglio 15 mappali 303 e 356, sulla base del 
parere favorevole espresso dal Settore Geologico nell’ambito della relazione istruttoria prot. 
n.23918/A1804A del 23/05/2017, fatte salve: 
1. le vigenti leggi urbanistiche; 
2. le verifiche strutturali di progetto; 
3. il rispetto delle indicazioni esecutive contenute nella relazione geologica del progetto, in 

particolar modo per quanto concerne la messa in opera di interventi di regimazione delle 
acque superficiali provenienti dal versante a monte e di drenaggio; 

 
- di dare atto che gli interventi proposti non rientrano tra quelli le cui funzioni autorizzative, ai 

sensi del comma 6 dell’art. 30 bis della L.R. 56/77 e s.m.i., sono state conferite ai Comuni e 
pertanto la loro autorizzazione rimane di competenza regionale; 

- che i lavori vengano realizzati in conformità ai disposti dell’art.15 del DPR. 380/2001 e s.m.i. ; 
- di richiedere, a lavori ultimati, la trasmissione al Settore Geologico della dichiarazione del 

Direttore dei Lavori attestante la perfetta rispondenza delle opere eseguite al progetto approvato. 
 
Si restituiscono al richiedente gli elaborati progettuali vistati dal Settore Geologico. 
In caso di violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione si applicheranno le 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                                                                                         Dott. For. Elio Pulzoni 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 7 giugno 2017, n. 1676 
R.D. 523/1904 e L.R. 12/2004 e smi. Regolamento n. 14/2004. Comune di LORANZE' (TO) 
Istanza di autorizzazione idraulica per i lavori di "Manutenzione con taglio selettivo della 
vegetazione in alveo demaniale del rio Valassa ( canale scolmatore del lago di Alice) del rio 
Rovine, demaniali.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare ai fini  idraulici  il Comune di Loranze’  (TO) per i lavori da eseguire ,  nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate nelle planimetrie  allegate 
all’istanza. subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione alle opere esistenti potranno  essere introdotte senza la preventiva 

autorizzazione; 
2. è a carico dei richiedenti l’onere conseguente e la sicurezza idraulica, svincolando questa 

Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene del corso 
d’acqua;  

3. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale; 

4. il taglio e l’asportazione di materiale vegetale di fondo alveo ,  dovrà essere eseguito nell’alveo 
attivo, e sarà finalizzato all’eliminazione delle aggregazioni arboree che possono essere causa 
di impedimento o ostacolo al regolare deflusso delle acque o che possano determinare  
instabilità delle sponde. Il materiale legnoso in alveo ha valore nullo e quindi compete al 
Comune di Loranzè la sua alienazione. 

5. è obbligo di procedere alla raccolta ed allontanamento del materiale d’esbosco dalle zone 
inondabili;  

6. le sponde e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto richiedente unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 

7. le operazioni in alveo dovranno essere praticate con le dovute cautele e sorveglianze del caso, 
rimanendo a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica;  

8. la presente autorizzazione ha validità di mesi 12  (dodici) dalla data di ricevimento, pertanto i 
lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la condizione che una 
volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute 
a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre 
simili circostanze ; è fatta salva l’eventuale  concessione di proroga su istanza del richiedente, 
nel caso in cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse avere luogo nei 
termini previsti; 

9. l’autorizzazione nel suo complesso è accordata ai  fini idraulici ,fatti i salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto richiedente, 
il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni 
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza del presente atto; 

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente atto,nel caso intervengano variazioni 



delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

11. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi,. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.Lgs 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

IL RESPONSABILE del SETTORE 
          (Arch. Adriano Bellone) 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 7 giugno 2017, n. 1677 
R.D. 523/1904 - Polizia Idraulica 5772. Autorizzazione idraulica al rifacimento di un 
attraversamento in subalveo della condotta idrica nel fiume Tanaro, loc. Cimitero, in comune 
di Ormea (CN). Richiedente: ditta San Bernardo SpA, via Ottavio Rovere 41 - Garessio (CN)  
 
In data 29/05/2017 il Sig. Delforno Luigi, in qualità di Legale Rappresentante della società San 
Bernardo S.p.A., con sede in Garessio (CN) – via Ottavio Rovere 41, ha presentato istanza per il 
rilascio dell’autorizzazione idraulica per i lavori di rifacimento di un attraversamento, in subalveo, 
della condotta idrica nel fiume Tanaro, in località Cimitero, in comune di Ormea (CN). 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali firmati dal geom. Pierpaolo Boch in base ai quali è 
previsto il  seguente intervento da autorizzarsi ai sensi del Regio Decreto n. 523 del 25/07/1904: 
- ripristino di un attraversamento, in subalveo, con tubazione idrica in acciaio (diametro140 mm) 

incamiciata in tubazione PVC (diametro 250 mm),  nel substrato roccioso. 
 
Per tale servitù la San Bernardo S.p.A. è titolare della pratica demaniale (CN SPA 066) per 
l’occupazione del sedime demaniale del fiume Tanaro. 
 
E’ stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, il ripristino della condotta in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del fiume Tanaro. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
- visti gli art. 89-90 del D.P.R. 616/77; 
- vista la  L.R. n. 40/98 e s.m.i; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
- vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i; 
- visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la società San Bernardo S.p.A., con sede in Garessio (CN) – via 
Ottavio Rovere 41, al ripristino dell’attraversamento in subalveo, costituito dalla tubazione idrica, 
sul fiume Tanaro, in località Cimitero in comune di Ormea (CN), così come indicato negli elaborati 
tecnici allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati, nel rispetto delle seguenti 
condizioni: 
 



1. l’attraversamento in subalveo potrà essere realizzato solo dopo il conseguimento del 
formale atto di concessione; 

2. i lavori di ripristino dell’attraversamento dovranno essere realizzati nel rispetto del progetto e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 

3. non potrà in alcun modo essere asportato il materiale litoide depositato in alveo senza la 
preventiva autorizzazione di questo Settore; 

4. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 

5. i lavori  in argomento dovranno essere realizzati, a pena di decadenza dall’autorizzazione 
stessa, entro il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ 
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei 
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti. La proroga dovrà essere richiesta entro il 
termine di scadenza della presente autorizzazione; 

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore l’inizio e l’ultimazione dei lavori, 
al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e 
quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad 
avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei Lavori 
attestante che l’opera è stata eseguita conformemente al progetto approvato;  

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Ammini- 
strazione regionale in ordine alla stabilità del manufatto in relazione al variabile regime 
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo 
(abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di 
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di 
quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 

8. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche ai lavori autorizzati, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario 
o che l’intervento stesso sia in seguito giudicato incompatibile per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato; 

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 

11. il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai sensi delle vigenti 
leggi in materia; 

12. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29/12/2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29/03/2010 e s.m.i. della 
Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva 
gli opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della 
fauna ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque, secondo le rispettive 
competenze. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                              IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                                                                                                    Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 7 giugno 2017, n. 1679 
Demanio idrico fluviale - CNSC186 - Concessione per occupazione sedime demaniale in 
sanatoria con due scarichi di raccolta acque meteoriche nel Rio Bedale in comune di Boves 
(CN).Richiedente: Amministrazione comunale di Boves (CN).  
 
 - Vista la domanda di concessione demaniale presentata dall’ Amministrazione Comunale di Boves 
(CN) con sede in Piazza Italia, 64, comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio 
idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
- visto l’autorizzazione idraulica P.I. n. 5728 rilasciata dal Settore Tecnico Cuneo – Regione 
Piemonte, alla Comunità Montana delle Alpi del Mare – Robilante, con Determinazione 
Dirigenziale n. 760/A1816A del 16/03/2017; 
 
- constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge ; 
 
- visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 06/06/2017 rep. n. 2933; 
 
- preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino a titolo di 
canoni/indenizzo per gli anni dal 2008 al 2017 per complessivi  € 1.885,00, come stabilito dalla 
tabella “Canoni  di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n. 
14/R e s.m.i, relativo alla concessione di cui all’oggetto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011; 
 

determina 
 
1. di concedere all’ Amministrazione Comunale di Boves (CN) con sede in Piazza Italia, 64, 
l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e 
meglio descritti nel disciplinare citato in premessa;     
                                                                                                                                     
2. di accordare la concessione a titolo precario per 19 anni e pertanto fino al 31/12/2035 
subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 368,00 soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di  stabilire che, trattandosi di concessione rilasciata ad Enti Pubblici, ai sensi dell’art. 10 comma 
4 del D.P.G.R. 6/12/2004 n. 14//R e s.m.i. non viene costituita cauzione; 
 



5. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 06/06/2017 rep. n. 2933, che si 
intende integralmente richiamato; 
 
6. di dare atto che l’importo per complessivi  Euro € 1.885,00 (di cui € 368,00 per il 2017) versato a 
titolo di canoni/indennizzi per gli anni dal 2008 al 2017 sarà introitato sul capitolo 30555 del 
bilancio 2017. 
                                                                                                                                                       
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010. 
    

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 7 giugno 2017, n. 1681 
Demanio idrico. D.lgs 112/98, L.R. 12/2004 e s.m.i., D.P.G.R. 14/R/2004. Concessione terreno 
ex alveo del fiume Po in Comune di Carignano, localita' Tetti Faule. Fascicolo TOA3774. 
 
Vista la domanda con la quale la Soc. CALCESTRUZZI S.p.A. c.f. 01038320162 con sede in 
Bergamo, Via Camozzi 124 ha chiesto il rinnovo della concessione demaniale per un terreno ex 
alveo del fiume Po in Comune di Carignano, località Tetti Faule, da utilizzare come piazzale e 
deposito inerti, comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico; 
 
ritenuto, in considerazione delle attuali condizioni di utilizzo dell'area interessata, di poter 
accordare in via diretta alla Soc. CALCESTRUZZI S.p.A. il rinnovo della concessione di cui si 
tratta; 
 
vista l’autorizzazione idraulica del Servizio Opere Pubbliche di Torino dal Verbale della 
Conferenza dei Servizi in data 28/08/2008 e dalle D.G.R. n. 57 – 10036 del 10/11/2008 e n. 15 – 
12957 del 30/12/2009; 

 
visto il disciplinare rep. n. 1360, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, sottoscritto in data 07/04/2017, registrato il 24/04/2017 
presso l’Agenzia delle Entrate, ufficio di Moncalieri al n. 818 serie 3; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di Euro 
7.282,00 a titolo di deposito cauzionale e di Euro 3.641,00 a titolo di primo canone, relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 
dato atto che il presente provvedimento è sottoposto al visto del Direttore ai sensi della misura 8.2.3 
del P.T.C.P. 2016/2018. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la d.d. 291 del 08/02/2016; 
 

determina 
 
di concedere alla Soc. CALCESTRUZZI S.p.A. c.f. 01038320162 con sede in Bergamo, Via 
Camozzi 124 l’occupazione delle aree demaniali descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino al 31/12/2026 
subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 



di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 3.641,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato entro il 31 
gennaio di ogni anno; 
 
di approvare il disciplinare di concessione registrato allegato alla presente determinazione per farne 
parte integrante; 
 
di dare atto che l’importo di Euro 3.641,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2017 e che l’importo di Euro 7.282,00 per deposito cauzionale infruttifero è 
stato introitato per Euro 6.800,00 sul capitolo 64730 del bilancio 2011 ed impegnato sul capitolo 
442030 e per Euro 482,00 sul capitolo 64730 del bilancio 2017 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

             IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                  (Arch. Adriano Bellone) 
 
    Visto di controllo ai sensi 
PTPC 2016/2018-Misura 8.2.3 
          IL DIRETTORE 
            (Luigi Robino) 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 8 giugno 2017, n. 1690 
Determina di concessione per utilizzo temporaneo di sedime demaniale con guado e transito in 
alveo del torrente Piota in Comune di Silvano d'Orba (AL) finalizzato alla realizzazione e 
all'esercizio di impianto di produzione energia elettrica denominato "la Pieve". 
RICHIEDENTE: Societa' NOVICONSULT s.a.s.  
 
Vista l’istanza che la Società NOVICONSULT s.a.s. ha presentato, in data 26/04/2017, per ottenere 
la concessione breve di utilizzo di sedime demaniale con guado e transito in alveo del torrente Piota 
in Comune di Silvano d’Orba (AL) finalizzato alla realizzazione e all’esercizio di impianto di 
produzione energia elettrica denominato “la Pieve”, come indicato nella documentazione tecnica; 

preso atto che la Provincia di Alessandria con determinazione DDABI - 86-2017 del 
02/02/2017, prot. gen. N. 20170007403, aveva rilasciato l’autorizzazione alla realizzazione e 
all’esercizio di impianto idroelettrico denominato “la Pieve” sul torrente Piota in Comune di 
Silvano d’Orba (AL), vincolandolo al rispetto dell’autorizzazione idraulica del Settore Tecnico 
regionale – Alessandria e  Asti, espressa con determinazione dirigenziale 3971/A1814A del  
30/12/2016; 

considerato che la Società NOVICONSULT s.a.s. ha provveduto  a favore della Regione 
Piemonte – Servizio Tesoreria - Torino ai seguenti versamenti: 

€ 50,00 con bollettino di conto corrente postale in data 05/06/2017; 
€ 368,00 con bonifico in data 05/06/2017 a titolo canone relativo alla concessione di cui 

all’oggetto; 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
 Visto il d.Lgs n. 112/1998; 
 Viste le LL.RR. n. 20/2002, n. 12/2004 e n. 17/2013; 
 Visto il Regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 

 
determina 

 
di autorizzare alla Società NOVICONSULT s.a.s. l’utilizzo temporaneo di sedime demaniale con 
guado e transito in alveo del torrente Piota in Comune di Silvano d’Orba (AL), finalizzato alla 
realizzazione e all’esercizio di impianto di produzione energia elettrica denominato “la Pieve”, 
attenendosi scrupolosamente alle prescrizioni contenute nell’autorizzazione idraulica del Settore 
Tecnico regionale – Alessandria e Asti, espressa con determinazione dirigenziale 3971/A1814A del  
30/12/2016. 

Il lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e 
da non ledere diritti. 

La presente autorizzazione ha validità di un anno, pena la decadenza della stessa entro il 
termine sopraindicato. 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica ai sensi della L.R. n. 23/2008. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010. 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 60 
giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. innanzi 
al Capo dello Stato. 
 
                IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         arch. Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 8 giugno 2017, n. 1700 
Realizzazione di opere strutturali con omessa denuncia ai sensi del R.D. 2229/39, nel Comune 
di Mompantero, in Fraz. Trinita'. Proprieta': VOTTERO Marcellina - Eredi VIGNA Adelio. 
Esito degli accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 

rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto, 
esaminati e vistati dallo Scrivente Settore, sono sostanzialmente conformi alla Normativa 
Tecnica vigente all’epoca di esecuzione dei lavori. 

 
La proprietà dovrà depositare presso l’Ufficio tecnico del Comune di Mompantero n. 2 copie della 
documentazione completa (Denuncia con allegati e collaudo statico). 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il riscorso entro 60 giorni al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte. 

 
              IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

     (Arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 8 giugno 2017, n. 1703 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia, ai sensi 
dell'art. 93, nel capannone industriale sito in via Papa Giovanni Paolo II n. 10 in Comune di 
Orbassano (TO). Esito degli accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 

rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono 
sostanzialmente conformi alla Normativa Tecnica vigente. 

 
- che la proprietà dovrà depositare, presso il competente Ufficio tecnico del Comune di 

Orbassano, due copie degli elaborati progettuali esaminati e vistati da questo Settore, 
unitamente al certificato di collaudo statico.  

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 

 
IL RESPONSABILE DI SETTORE  
(Arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 8 giugno 2017, n. 1704 
Amministrazione Comunale di Monasterolo di Savigliano - Scuola Elementare ampliamento 
fabbricato mediante realizzazione nuova costruzione metallica sita in Via Pellico, 1 nel 
comune di Monasterolo di Savigliano (CN) - Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 
ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e secondo le procedure definite dalla D.G.R. n. 65-
7656 del 21.05.2014. 
 
Premesso che il Sig. Cavaglià Marco in qualità di Sindaco pro-tempore del comune di Monasterolo 
di Savigliano in data 16/05/2017 prot. n. 22582/A1816A ha presentato al Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo la denuncia dei lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001 
riguardante: Scuola Elementare ampliamento fabbricato mediante realizzazione nuova 
costruzione metallica sita in Via Pellico, 1 nel comune di Monasterolo di Savigliano (CN)  al 
fine di ottenere l’autorizzazione preventiva per l’inizio dei lavori, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 
380/2001; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte. 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 
64, in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741. 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni. 
 
Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento delle 
zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006). 
 
Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata in 
vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni. 
 
Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata in 
vigore della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058. 
 
Visto l’art. 29 della L.R. n. 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese. 
  
Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 19/01/2010. 
Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini 
della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese. 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. 
 



Vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 relativa all’Individuazione dell’ufficio tecnico regionale 
ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle procedure 
attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del 
rischio sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084. 
  
Considerato che nell’ambito delle procedure attuative di cui al paragrafo 3.2.1. lettera a) 
dell’allegato A della  D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014, si prevede, tra l’altro, che alcune tipologie 
di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle varianti sostanziali, sono sottoposte a 
denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai sensi degli articoli 93 e 94 del D.P.R. 
380/2001; 

 
Considerato che la medesima D.G.R.  individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente 
competenti alla ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
Considerato che l’opera rientra tra quelle indicate al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della D.G.R. 
65-7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi 
degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 

 
Considerato che con nota prot. n. 23132/A1816A del 18/05/2017 questo Settore ha comunicato al 
Comune di Monasterolo di Savigliano, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 della 
L.R. 14/2014, l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva. 

 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria redatta in data 06/06/2017 dal tecnico del Settore Ing. 
Gianluca Comba, si è espresso parere favorevole circa il rispetto dei principi generali della 
Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009) - ai fini 
dell’emissione dell’autorizzazione preventiva dei lavori di cui si tratta, fatte salve le vigenti leggi 
urbanistiche 
  
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture 

 
 

determina 
 
 
di autorizzare l’Amministrazione Comunale di Monasterolo di Savigliano, ai sensi dell’art. 94 
del D.P.R. n. 380 del 06 giugno 2001, per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto 
previsto in progetto e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
A lavori ultimati dovrà essere presentata al Settore scrivente, dal Direttore dei Lavori e dal 
Costruttore, una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto 
approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 



Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

               
               IL DIRIGENTE DI  SETTORE 
                      Dott. For. Elio Pulzoni 
 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1817A 
D.D. 8 giugno 2017, n. 1705 
R.D. 523/1094, D.P.G.R. 06/12/2004 n. 14/R. Autorizzazione idraulica n. 20/17 - Richiesta di 
concessione demaniale breve relativa alla posa di un ponteggio per lavori di sistemazione del 
ponte sul torrente Anza, sulla strada di accesso alla centrale Edison in localita' Battiggio, nei 
comuni di Vanzone con San Carlo e Bannio Anzino (VB). Richiedente: Edison S.p.a.. 
 
Premesso che: 
- con istanza del 22/03/2017 ns. prot. n. 14207/A1817A la ditta Edison S.p.A. con sede in Foro 

Buonaparte n. 31 a Milano, ha richiesto il rilascio di concessione breve ai sensi del D.P.G.R. 
06/12/2004 n. 14/R, relativamente alla posa di un ponteggio per lavori di sistemazione del ponte 
sul torrente Anza, sulla strada di accesso alla centrale Edison in località Battiggio, nei Comuni 
di Bannio Anzino e Vanzone con San Carlo (VB); 

- all’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, redatti dal Dott. Ing. Andrea Bonacci in base ai 
quali è prevista la realizzazione degli interventi di che trattasi; 

- l’avviso di deposito dell’istanza è stato pubblicato all’albo pretorio dei Comuni di Bannio 
Anzino e di Vanzone con San Carlo dal 12/04/2017 al 27/04/2017 senza sollevare osservazioni 
o opposizioni di sorta;  

- a seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 

 
Preso atto che la Ditta richiedente ha provveduto ad effettuare i seguenti versamenti a favore della 
Regione Piemonte: 
- Euro 50,00= con versamento su c.c.p. in data 04/03/2017 a titolo di rimborso spese di 

istruttoria; 
- Euro 184,00= con versamento su c.c.p. in data 18/05/2017 a titolo di deposito cauzionale; 
- Euro 184,00= con versamento su c.c.p. in data 18/05/2017 a titolo di canone relativo alla 

concessione in oggetto. 
 

IL DIRIGENTE 
 

- vista la L.R. 23/08; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004; 
- visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013; 
 

determina 
 

1. di autorizzare la ditta Edison S.p.A. con sede in Foro Buonaparte n. 31 a Milano alla posa di un 
ponteggio per lavori di sistemazione del ponte sul torrente Anza, sulla strada di accesso alla 
centrale Edison in località Battiggio, nei Comuni di Bannio Anzino e Vanzone con San Carlo 
(VB), nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza del 22/03/2017 ns. prot. n. 14207/A1817A che si restituiscono al richiedente 
vistati da questo Settore, nonché all’osservanza delle seguenti condizioni: 



- le opere e interventi in oggetto dovranno essere realizzate nel rispetto degli elaborati 
progettuali e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione 
da parte di questo Settore;  

- la posa della struttura temporanea dovrà avvenire in posizione e con modalità tali da non 
interferire in alcun modo con il deflusso delle acque del torrente Anza e in particolare non 
potranno essere messe in atto operazioni non previste in progetto quali la deviazione della 
corrente e/o il passaggio di mezzi di cantiere in alveo; 

- l’autorizzazione è accordata per un periodo pari a 1 anno a decorrere dalla data del 
presente atto, termine oltre il quale il ponteggio dovrà essere completamente rimosso e 
ripristinato lo stato dei luoghi;  

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione 
stessa, entro il termine di anni DUE dalla data della concessione, con la condizione che, 
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni 
dovute a causa di forza maggiore; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso 
in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini 
previsti; 

- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo p.e.c. o lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, 
nonché il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante 
che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e 
spese del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente 
autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua 
che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili 
per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

- la presente autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed 
indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o 
danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente autorizzazione; 

 
2. di prendere atto dei seguenti versamenti eseguiti dalla Ditta Edison S.p.A. a favore della 

Regione Piemonte: 
- Euro 50,00= con versamento su c.c.p. in data 04/03/2017 a titolo di rimborso spese di 

istruttoria; 
- Euro 184,00= con versamento su c.c.p. in data 18/05/2017 a titolo di deposito cauzionale; 
- Euro 184,00= con versamento su c.c.p. in data 18/05/2017 a titolo di canone relativo alla 

concessione in oggetto. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 Ing. Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1817A 
D.D. 8 giugno 2017, n. 1706 
Autorizzazione idraulica n. 21/17 per la realizzazione di n.1 attraversamento aereo con ponte 
canale e n.2 scarichi, nell'ambito dei lavori di "collegamento reti fognarie di Magognino-
Brisino e Campino-Loita alla depurazione centralizzata" in Comune di Stresa (VB). 
Richiedente: Acqua Novara VCO S.p.a.. 
 
In data 13/04/17 l’Autorità d'Ambito n.1, in nome e per conto della società Acqua Novara.VCO spa, 
ha presentato istanza per il rilascio della concessione demaniale per la realizzazione di n.1 
attraversamento aereo con ponte canale e n.2 scarichi in Comune di Stresa (VB). Poiché le opere 
interferiscono con il corso d’acqua denominato Rio della Sacca, è necessario preventivamente 
procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del RD n.523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’ing. F. Zolesi e dalla dott.ssa geol. A. 
Sassi e firmati digitalmente dall’ing. F. Zolesi in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere 
di che trattasi. 
Con nota inviata via pec in data 06/06/17 (ns. prot. n.26658 del 06/06/2017), Acqua Novara.VCO 
spa ha inviato della documentazione integrativa, secondo quanto richiesto nel corso della seduta 
della Conferenza di Servizi convocata dall’ATO n.1 e svoltasi in data 29/05/2017. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli elaborati trasmessi, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico del Rio della Sacca. 
Visto il regolamento regionale n.14/2004 con il quale viene data attuazione all’art.1 della LR 
12/2004, questo settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto disposto dai 
provvedimenti citati. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- visto la LR 23/2008; 
- vista la DGR n. 24-24228 del 24/03/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con RD n. 523/1904; 
- visti gli artt. 86 e 89 del DLgs 112/98; 
- visto l’art. 59 della LR 44/00; 
- viste le LLRR n.20/2002 e n.12/2004; 
- visto il regolamento regionale n.14/R del 06/12/2004 e smi; 
- vista la LR 37/2006 e smi.  
 

determina 
 

1. di autorizzare, ai soli fini idraulici, la società Acqua Novara.VCO spa ad eseguire le opere in 
oggetto nella posizione e secondo le modalità indicate e illustrate nei files degli elaborati grafici 
allegati all’istanza, subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 in sede di progettazione esecutiva si dovrà verificare il dimensionamento delle opere 

antierosive degli scarichi dalla stazione di pompaggio (cfr. tavola 023), in relazione alla 
presenza di un deposito di origine antropica (cfr. tavole geologiche allegate al PRGC, con 
particolare riferimento alla “Carta geomorfologica e del dissesto”), in modo tale da evitare il 
ruscellamento superficiale su tale deposito; 

 le opere devono essere realizzate nel rispetto degli elaborati progettuali e nessuna variazione 
potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 



 il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per 
la colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di 
cui trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere 
asportato dall’alveo; 

 le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 

 durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 

 il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 

 l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto 
resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre 
previa autorizzazione di questo Settore; 

 il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto 
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle dei manufatti, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

 questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e 
spese del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente 
autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua 
che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili 
per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

 l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione; 
 

2. l’opera potrà essere realizzata solo dopo il conseguimento del formale atto di concessione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art.61 dello Statuto e dell'art.5 della LR 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Giovanni ERCOLE) 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1817A 
D.D. 8 giugno 2017, n. 1707 
Autorizzazione idraulica n. 22/17 per la realizzazione di attraversamenti aerei con tubazioni 
staffate a n. 2 ponti esistenti nell'ambito dei lavori di "Costruzione nuovo serbatoio per acqua 
potabile in Loc. Carciano" in Comune di Stresa (VB). Richiedente: Acqua Novara VCO 
S.p.a.. 
 
In data 20/04/17 l’Autorità d'Ambito n.1, in nome e per conto di Acqua Novara.VCO spa , ha 
presentato istanza di autorizzazione idraulica per la realizzazione di attraversamenti aerei con 
tubazioni staffate a n.2 ponti esistenti in Comune di Stresa (VB). Poiché le opere interferiscono con 
i corsi d’acqua denominati torrente Roddo e Fosso del Roddo, è necessario preventivamente 
procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del RD n.523/1904. 
All’istanza sono allegati i files degli elaborati grafici firmati digitalmente dall’ing. Riccardo Isola in 
base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
A seguito di sopralluogo e dell’esame degli elaborati trasmessi, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico del torrente Roddo e del 
Fosso del Roddo. 
Visto il regolamento regionale n.14/2004 con il quale viene data attuazione all’art.1 della LR 
12/2004, questo settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto disposto dai 
provvedimenti citati. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- visto la LR 23/2008; 
- vista la DGR n. 24-24228 del 24/03/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con RD n. 523/1904; 
- visti gli artt. 86 e 89 del DLgs 112/98; 
- visto l’art. 59 della LR 44/00; 
- viste le LLRR n.20/2002 e n.12/2004; 
- visto il regolamento regionale n.14/R del 06/12/2004 e smi; 
- vista la LR 37/2006 e smi.  
 

determina 
 

1. di autorizzare, ai soli fini idraulici, Acqua Novara.VCO spa, ad eseguire le opere in oggetto, 
nella posizione e secondo le modalità indicate e illustrate nei files degli elaborati grafici allegati 
all’istanza, subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 l’opera deve essere realizzata nel rispetto degli elaborati progettuali e nessuna variazione 

potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
 il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per 

la colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di 
cui trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere 
asportato dall’alveo; 

 le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 



 durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 

 i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione 
stessa, entro il termine di anni due, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ 
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio 
dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

 il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 

 l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto 
resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre 
previa autorizzazione di questo Settore; 

 il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto 
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

 questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e 
spese del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente 
autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua 
che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili 
per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

 l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione; 
 

2. l’opera potrà essere realizzata solo dopo il conseguimento del formale atto di concessione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art.61 dello Statuto e dell'art.5 della LR 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Giovanni ERCOLE) 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1817A 
D.D. 8 giugno 2017, n. 1708 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autorizzazione idraulica n. 23/17 relativa alla 
realizzazione di un attraversamento aereo del corso d'acqua denominato Rio Oraccio (anche 
detto rio Scolatore) con linea elettrica MT 15.000 V posata a fianco di ponte stradale esistente 
nel comune di Pallanzeno (VB). Richiedente: e-distribuzione S.p.a.. 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 486 del 30/03/2015 la Provincia del Verbano Cusio Ossola ha 
rilasciato al Comune di Pallanzeno l’autorizzazione unica ai sensi del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i. 
relativamente al progetto di “variante in corso d’opera dell’impianto idroelettrico con derivazione 
dallo scarico della centrale Enel di Pallanzeno, autorizzato con D.D. n. 291/2003 e variante con 
D.D. n. 658/2012”, progetto nel quale è prevista la realizzazione di un tratto di linea elettrica MT 
15.000 V per la connessione dell’impianto di produzione con la rete di distribuzione. 
In data 24/05/2017 ns. prot. n. 24321/A1817A è pervenuta al Settore Tecnico Regionale di Novara 
e Verbania – sede di Domodossola la richiesta di e-distribuzione S.p.A., con sede legale in via 
Ombrone n. 2 a Roma, per il rilascio della concessione demaniale relativa alla realizzazione di un 
attraversamento aereo del corso d’acqua denominato Rio Oraccio (anche detto rio Scolatore) con 
linea elettrica MT 15.000 V posata a fianco di ponte stradale esistente nel Comune di Pallanzeno 
(VB), nell’ambito della realizzazione del progetto di cui al punto precedente. 
In base a quanto riportato nell’istanza, l’impianto elettrico in argomento verrà realizzato da e-
distribuzione S.p.A. e una volta ultimato verrà inserito nel perimetro della rete di distribuzione 
elettrica. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali in base ai quali è prevista la realizzazione 
dell’attraversamento in oggetto, in conformità a quanto previsto nell’autorizzazione unica rilasciata 
dalla Provincia del Verbano Cusio Ossola con D.D. n. 486 del 30/03/2015. 
Il proponente ha provveduto al pagamento delle spese di istruttoria previste all’art. 7 del D.P.G.R. 
06.12.2004 n. 14/R con bonifico su c.c.p. in data 09/05/2017. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in argomento è ritenuta 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
Visto il regolamento regionale n. 14/2004 con il quale viene data attuazione all’art.1 della legge 
regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto 
disposto nei provvedimenti citati, relativamente alle opere in oggetto. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

-  vista la L.R. 23/08; 
-  vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
-  visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
-  visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
-  visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
-  viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
-  visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004; 
 

determina 
 

di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, e-distribuzione S.p.A. con sede 
legale in via Ombrone n. 2 a Roma, alla realizzazione di un attraversamento aereo del corso d’acqua 
denominato Rio Oraccio (anche detto rio Scolatore) con linea elettrica a MT 15.000V posata a 



fianco di ponte stradale esistente nel Comune di Pallanzeno (VB), nella posizione e secondo le 
caratteristiche e modalità indicate negli elaborati progettuali allegati all’istanza del 24/05/2017 ns. 
prot. n. 24321/A1817A, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
- le opere e gli interventi in oggetto dovranno essere realizzate nel rispetto degli elaborati 

progettuali approvati e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore;  

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico dei corsi d’acqua; 

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni DUE dalla data del presente atto, con la condizione che, una volta 
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo p.e.c. o lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo 
del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta 
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei 
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero 
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime 
idraulico del corso d’acqua interessato; 

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
   
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 Ing. Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1817A 
D.D. 8 giugno 2017, n. 1709 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06/12/2004 n. 14/R. Autorizzazione idraulica n. 24/17 relativa alla 
realizzazione di un attraversamento aereo del corso d'acqua denominato rio Casella (anche 
detto rio Valmaggiore) con linea elettrica MT 15.000 V staffata a ponte stradale esistente nel 
Comune di Pallanzeno (VB). Richiedente: e-distribuzione S.p.a.. 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 486 del 30/03/2015 la Provincia del Verbano Cusio Ossola ha 
rilasciato al Comune di Pallanzeno l’autorizzazione unica ai sensi del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i. 
relativamente al progetto di “variante in corso d’opera dell’impianto idroelettrico con derivazione 
dallo scarico della centrale Enel di Pallanzeno, autorizzato con D.D. n. 291/2003 e variante con 
D.D. n. 658/2012”, progetto nel quale è prevista la realizzazione di un tratto di linea elettrica MT 
15.000 V per la connessione dell’impianto di produzione con la rete di distribuzione. 
In data 23/05/2017 ns. prot. n. 24044/A1817A è pervenuta al Settore Tecnico Regionale di Novara 
e Verbania – sede di Domodossola la richiesta di e-distribuzione S.p.A., con sede legale in via 
Ombrone n. 2 a Roma, per il rilascio della concessione demaniale relativa alla realizzazione di un 
attraversamento aereo del corso d’acqua denominato Rio Casella (anche detto rio Valmaggiore) con 
linea elettrica MT 15.000 V staffata a ponte stradale esistente nel Comune di Pallanzeno (VB), 
nell’ambito della realizzazione del progetto di cui al punto precedente. 
In base a quanto riportato nell’istanza, l’impianto elettrico in argomento verrà realizzato da e-
distribuzione S.p.A. e una volta ultimato verrà inserito nel perimetro della rete di distribuzione 
elettrica. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali in base ai quali è prevista la realizzazione 
dell’attraversamento in oggetto, in conformità a quanto previsto nell’autorizzazione unica rilasciata 
dalla Provincia del Verbano Cusio Ossola con D.D. n. 486 del 30/03/2015. 
Il proponente ha provveduto al pagamento delle spese di istruttoria previste all’art. 7 del D.P.G.R. 
06.12.2004 n. 14/R con bonifico su c.c.p. in data 09/05/2017. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in argomento è ritenuta 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
Visto il regolamento regionale n. 14/2004 con il quale viene data attuazione all’art.1 della legge 
regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto 
disposto nei provvedimenti citati, relativamente alle opere in oggetto. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

-  vista la L.R. 23/08; 
-  vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
-  visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
-  visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
-  visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
-  viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
-  visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004; 
 

determina 
 

di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, e-distribuzione S.p.A. con sede 
legale in via Ombrone n. 2 a Roma, alla realizzazione di un attraversamento aereo del corso d’acqua 
denominato Rio Casella (anche detto rio Valmaggiore) con linea elettrica a MT 15.000V staffata a 



ponte stradale esistente nel Comune di Pallanzeno (VB), nella posizione e secondo le caratteristiche 
e modalità indicate negli elaborati progettuali allegati all’istanza del 23/05/2017 ns. prot. n. 
24044/A1817A, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
- le opere e gli interventi in oggetto dovranno essere realizzate nel rispetto degli elaborati 

progettuali approvati e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore;  

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico dei corsi d’acqua; 

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni DUE dalla data del presente atto, con la condizione che, una volta 
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo p.e.c. o lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo 
del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta 
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei 
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero 
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime 
idraulico del corso d’acqua interessato; 

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
   
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 Ing. Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1817A 
D.D. 8 giugno 2017, n. 1710 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autorizzazione idraulica n. 25/17 relativa alla 
realizzazione di un attraversamento aereo sul Torrente Troncone con linea elettrica di BT a 
400 V nel Comune di Antrona Schieranco (VB). Richiedente: e-distribuzione S.p.a.. 
 
In data 13/04/2017 ns. prot. n. 17908/A1817A è pervenuta al Settore Tecnico Regionale di Novara 
e Verbania – sede di Domodossola la richiesta di e-distribuzione S.p.A., con sede legale in via 
Ombrone n. 2 a Roma, per il rilascio della concessione demaniale relativa alla realizzazione di un 
attraversamento aereo sul Torrente Troncone con linea elettrica di BT a 400 V, nel Comune di 
Antrona Schieranco (VB). 
Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua demaniale suddetto è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali in base ai quali è prevista la realizzazione 
dell’attraversamento sul Torrente Troncone mediante posa di cavo elettrico aereo. 
L’avviso di deposito dell’istanza è stato pubblicato all’Albo pretorio del Comune di Antrona 
Schieranco dal 10/05/2017 al 25/05/2017 senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
Il proponente ha provveduto al pagamento delle spese di istruttoria previste all’art. 7 del D.P.G.R. 
06.12.2004 n. 14/R con bonifico su c.c.p. in data 24/03/2017. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in argomento è ritenuta 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
Visto il regolamento regionale n. 14/2004 con il quale viene data attuazione all’art.1 della legge 
regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto 
disposto nei provvedimenti citati, relativamente alle opere in oggetto. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

-  vista la L.R. 23/08; 
-  vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
-  visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
-  visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
-  visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
-  viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
-  visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004; 
 

determina 
 

di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, e-distribuzione S.p.A. con sede 
legale in via Ombrone n. 2 a Roma, alla realizzazione di un attraversamento aereo sul Torrente 
Troncone con linea elettrica di BT a 400 V, nel Comune di Antrona Schieranco (VB), nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati progettuali allegati 
all’istanza del 13/04/2017 ns. prot. n. 17908/A1817A che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
- le opere e gli interventi in oggetto dovranno essere realizzate nel rispetto degli elaborati 

progettuali approvati e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore;  

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico dei corsi d’acqua; 



- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni DUE dalla data del presente atto, con la condizione che, una volta 
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo p.e.c. o lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo 
del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta 
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei 
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero 
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime 
idraulico del corso d’acqua interessato; 

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
   
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 Ing. Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 9 giugno 2017, n. 1712 
Demanio idrico fluviale. CNA802. Concessione breve per l'occupazione temporanea di 
un'area demaniale di mq. 151.600. ad uso agricolo, di pertinenza del fiume Stura di Demonte 
e Torrente Gesso nel Comune di Cuneo (CN). Richiedente: Soc. Agricola SAFEA - Peveragno 
(CN) 
 
Vista l’istanza di concessione demaniale breve presentata in data 07/04/2017 dalla Soc. Agricola 
SAFEA con sede a Peveragno in Regione Agnella, 113, finalizzata all’occupazione temporanea di 
un’area demaniale di m2 151.600 ad uso agricolo di pertinenza del fiume Stura di Demonte e 
Torrente Gesso nel Comune di Cuneo, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza medesima; 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni e/o opposizioni, né sono state presentate domande 
concorrenti; 
 
Ritenuto che l’occupazione ad uso agricolo risulta compatibile con il regime idraulico del fiume 
Stura di Demonte e del Torrente Gesso; 
 
Preso atto del versamento di  € 124,00 (nella misura di 7/12 di € 213,00)  a titolo  di canone anno 
2017 e di  € 213,00, quale deposito cauzionale, a favore della Tesoreria della Regione Piemonte, 
come stabilito dalla tabella “Canoni di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al 
D.P.G.R n.14/R/2004 e s.m.i; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/1998 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. 12/2004 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i. 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 
 

determina 
 
di concedere alla Soc. Agricola SAFEA con sede a Peveragno in Regione Agnella, 113, 
l’occupazione temporanea di un’area demaniale di m2 151.600 ad uso agricolo di pertinenza del 
fiume Stura di Demonte e Torrente Gesso nel Comune di Cuneo, individuata negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza; 
 
di accordare la concessione breve per un periodo pari a 7 mesi a decorrere dalla data della presente 
determinazione; 
 
di dare atto che l’importo di  € 124,00, a titolo di canone anno 2017, sarà introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2017 e che l’importo di  Euro 213,00 quale deposito cauzionale infruttifero, sarà 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2017. 
. 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque, secondo le rispettive 
competenze. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.  
 
          IL DIRIGENTE DI SETTORE 
                Dott. For. Elio Pulzoni 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 9 giugno 2017, n. 1714 
L.r. n. 45/1989 e s.m.i. - Circolare n. 4/AMD del 03/04/2012 - Costruzione di una stalla per 
allevamento di bovini e di una concimaia con sottostante fossa liquami e ricovero attrezzi e 
derrate agricole in Comune di Fossano (CN) loc. Via Del Negro n. 1 - Proponente: Perucca 
Michele Via Del Negro 1 Fossano 
 
VISTO il R.D.L. 30/12/1923, n. 3267; 
VISTA la legge regionale 09/08/1989, n. 45 s.m.i.; 
VISTA la legge regionale 26/04/2000, n. 44 art. 63; 
VISTA la legge regionale 08/07/2008, n. 23; 
VISTA la legge regionale 10/02/2009, n. 4 art. 19 s.m.i.; 
VISTA la Circolare PGR  n. 4 AMD del 03/04/2012; 
 
PRESO ATTO che,  per gli effetti della L.R. 23 del 02/10/2015, la richiesta di autorizzazione è 
stata trasferita per competenza alla Regione Piemonte, a far data dal 01/01/2016, e che pertanto da 
tale data la Regione Piemonte è l’Ente competente ad emettere l’autorizzazione di cui alla L.r. 
45/89; 
 
PREMESSO che con nota nostro prot. n. 56664 class. 13.160.70 ATZVI – 1469/2016C del 
28/12/2016 perveniva la proposta relativa all’Istanza per la “Costruzione di una stalla  per 
allevamento di bovini, costruzione di una concimaia con sottostante fossa liquami e ricovero 
attrezzi e derrate agricole” mediante trasformazione d’uso del suolo, in zona sottoposta a vincolo 
idrogeologico; 
 
CONSIDERATO che con nota del Settore Tecnico Regionale di Cuneo in data 20 febbraio 2017 
(prot. n. 8597) venivano richieste integrazioni progettuali;   
 
PRESO ATTO che che le integrazioni richieste pervenivano all’Ufficio Scrivente  in data 10 
maggio 2017 (prot. n. 21296)  
 
PRESO ATTO del verbale interno del Settore Tecnico Regionale di Cuneo, del 25/05/2017, redatto 
dal Dott. Corrado Faletto, relativo all’istruttoria delle modificazioni/trasformazioni del suolo, ai 
sensi della L.R. 45/1989, risulta favorevole con prescrizioni; 
 
PRESO ATTO del pagamento (in data 05/06/2017) del deposito cauzionale e del corrispettivo del 
rimboschimento sul cc. 407775126 intestato alla Regione Piemonte,  tramite bonifico bancario; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28/07/2008, n. 23; 
 

determina 
 
di autorizzare le modificazioni/trasformazioni del suolo sottoposto a vincolo per scopi 
idrogeologici, ai sensi della L.R. 45/1989 s.m.i., proposte  dal sig. Perucca Michele, (omissis) 



necessarie per il Progetto di lavori di Costruzione di una stalla  per allevamento di bovini, 
costruzione di una concimaia con sottostante fossa liquami, ricovero attrezzi e derrate 
agricole, nel Comune Fossano (CN), in via del Negro 1, per una superficie totale stimata in 6627,31 
mq di cui nessuno di superficie boscata, ed una volumetria risultante di 9.871 mc circa (sommando 
le quantità di scavo e riporto) sui terreni individuati dal proponente nell’istanza e nella 
documentazione progettuale allegata (N.C.T. Comune di Fossano, Foglio 101, Mappale 200), a 
condizione che i lavori siano effettuati rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, 
che verrà conservato agli atti, con l’aggiunta delle seguenti prescrizioni obbligatorie  e 
vincolanti: 

 
1. dovranno essere poste in essere e realizzate tutte le indicazioni contenute nella 

relazione geologica di progetto, che si intendono qui richiamate come prescrizioni 
obbligatorie e vincolanti; 

2. le opere di stabilizzazione a calce dello strato superficiale di terreno argilloso dovranno 
essere certificate con l’ausilio di prove in sito (ex carico su piastra); 

3. al fine di evitare ostacolo al regolare deflusso delle acque, non si dovrà abbandonare 
materiale di risulta e residui legnosi, in canali e fossi. 

4. i terreni movimentati dovranno essere opportunamente stoccati in attesa del riutilizzo, 
prevedendone adeguate azioni antierosive, il deposito non dovrà interessare aree 
potenzialmente instabili e dovrà inoltre essere messo ad una distanza di sicurezza dalla 
scarpata sul lato sud-Est; 

5. dovrà essere preservata una fascia di rispetto di 10 m dal ciglio della scarpata presente 
sul lato sud dell’area d’intervento; 

6. a conclusione dei lavori di sistemazione morfologica tutte le aree di scopertura che non 
riguardino piani viabili o l’area edificata dovranno essere inerbite con semina di 
idoneo miscuglio entro la prima stagione vegetativa utile al fine di prevenire l’erosione 
dei suoli; 

7. sia durante i lavori che al termine dei medesimi dovrà essere effettuata una adeguata 
regimazione delle acque superficiali; tutte le acque in eccesso dovranno essere 
opportunamente raccolte e incanalate in adeguato sistema di smaltimento, evitando il 
loro deflusso incontrollato sul versante; 

8. il proponente dovrà curarsi anche nel tempo della corretta funzionalità delle opere 
idrauliche tramite manutenzioni ordinarie (quali pulizie dei fossi) e straordinarie 
qualora se ne verificasse la necessità; 

9. le pareti di scavo dovranno essere protette in fase di cantiere, evitando i ristagni idrici 
anche temporanei all’interno delle impronte dei fabbricati; i fronti di scavo dovranno 
avere un’inclinazione massima non superiore a quelle indicate nella Relazione 
Geologica. Inclinazioni maggiori richiederanno il ricorso ad opere provvisionali di 
contenimento; 

10. I riporti dovranno essere effettuati per strati successivi di 60-70 cm ben compattati e 
livellati;  

11. il materiale proveniente da demolizioni non potrà essere utilizzato per la formazione 
dei rilevati; 

12. poiché dagli elaborati progettuali si prevedono movimenti terra per complessivi 
9871,01 mc e scavi per 4651,19 mc (tutti riutilizzati in sito), prima dell’inizio dei lavori 
dovrà essere comunicata la provenienza del materiale di riporto, dall’esterno del 
cantiere, per il completamento dei rilevati 

13. In corrispondenza degli accessi e presso l’immissione delle strade interne dovranno 
essere previste griglie carrabili, da collegare con la rete di raccolta; 



14. poiché le conclusioni della relazione geologica si basano su dati di carattere puntuale, 
sarà necessario verificare  in corso d’opera, a scavi aperti, la profondità della coltre 
superficiale di terreno argilloso, adeguando conseguentemente le caratteristiche delle 
operazioni di stabilizzazione a calce e il sovraccarico realizzabile a mezzo del riporto  
(verifiche di stabilità in corso d’opera). Si dovrà altresì verificare la stabilità degli 
scavi dei riporti e di tutti i pendii, anche provvisori o di cantiere, in accordo con i 
disposti del D.M. 14 gennaio 2008. Tali verifiche e, se del caso, l’eventuale ricontrollo 
delle analisi di stabilità, dovranno far parte integrante del collaudo/certificato di 
regolare esecuzione; 

15. sarà cura del Direttore dei Lavori garantire il rispetto del progetto e delle integrazioni 
presentate rispettando e facendo rispettare quanto indicato nel presente verbale e per 
quanto non espresso le prescrizioni dettate dalle leggi e dai regolamenti vigenti;  

16. dovrà essere data comunicazione dell’inizio dei lavori al Settore Scrivente e al Gruppo 
Carabinieri Forestali di Cuneo;          

17. al termine dei lavori dovrà essere prodotta un’apposita relazione di fine lavori, nella 
quale si dovrà attestare la corretta esecuzione degli interventi operati sul suolo e nel 
sottosuolo con allegata documentazione fotografica delle varie fasi lavorative, che 
dimostri la perfetta rispondenza di quanto realizzato con il progetto agli atti e le 
prescrizioni dettate contenente il Collaudo – Certificato di regolare esecuzione redatto 
da tecnico abilitato: con il certificato di collaudo dovrà altresì essere fornita la 
documentazione della tipologia, quantità  e provenienza del materiale necessario al 
completamento dei rilevati; 

18. i lavori dovranno terminare entro 36 mesi a far data dalla Determinazione di 
Autorizzazione. 

 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. In particolare si precisa che il presente parere ha valutato - così come previsto della L.R. 
45/1989 - la compatibilità ambientale tra “l’equilibrio idrogeologico del territorio e gli effetti 
conseguenti l’intervento in progetto”.  
 
Il Proponente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nel presente 
verbale e di tutti i danni che in dipendenza dei lavori dovessero derivare a persone, animali o cose, 
facendo salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente da qualsiasi pretesa o molestia 
anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero danneggiati. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni saranno perseguite a termine delle leggi vigenti. 
 
E' fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Dovranno inoltre essere rispettate tutte le normative vigenti in materia di sicurezza. 
 
Si specifica che il presente provvedimento è relativo unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni/trasformazioni del suolo con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula da 
eventuali problematiche relative alla corretta funzionalità delle opere, dall’esecuzione delle 
manutenzioni ordinarie e straordinarie delle stesse nonché dall’adozione di tutti i possibili 
accorgimenti tecnici di sicurezza. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 



d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo D. Lgs. 104/2010. 
 
E’ inoltre possibile il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, limitatamente ai motivi di 
legittimità, nel termine di 120 giorni dalla data di ricevimento della presente comunicazione. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 9 giugno 2017, n. 1716 
Demanio idrico, L.R. 12/2004, D.P.G.R. 14/R/2004. Mantenimento di una copertura di un 
tratto della Roggia Violana in Comune di Albiano di Ivrea. Fascicolo TOCO3928.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di concedere ai Sigg ri Paqliero Tomas (omissis) e Costa Irene (omissis) l’occupazione delle 

aree demaniali descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
 di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino al 

31/12/2026 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 

 
 di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 208,00 sarà soggetto a rivalutazione periodica 

secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti; 
 
 di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 

integrante; 
 
 di dare atto che l’importo di Euro 208,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 

30555 del bilancio 2017 e che l’importo di Euro 416,00 per deposito cauzionale infruttifero è 
stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2017 ed impegnato sul capitolo 442030. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

             IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                     (Arch. Adriano Bellone) 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 9 giugno 2017, n. 1719 
L.R. 12/2004 e R.D. 523/1904.Realizzazione di attraversamento con cavo telefonico staffato su 
estradosso del sovrappasso sulla Gora MULINO del PASCOLO nel Comune di Moncalieri 
(TO). Richiedente: E-VIA S.p.A. Gruppo RETELIT Autorizzazione Idraulica n 4936  
 
In data 162.03.2016 con prot. Ufficio scrivente n. 12513/A1813A del 17.03.2016 la Società E-VIA 
S.p.A. Gruppo RETELIT- con sede legale in Via Francesco Restelli, 3/7- 20124 Milano -  ha 
presentato istanza per il rilascio di un’autorizzazione idraulica per la realizzazione di cui in oggetto, 
consistente nei seguenti lavori: 
  
Posa di n° 1 tubo FEZN diam. 50 mm passante sopra l’esistente cordolo in cls lungo il parapetto nel 
tratto in cui la Gora inizia ad essere tombata, passante cioè sotto la soletta, di cui il parapetto è la 
parte iniziale di copertura della Gora e del piano piazzale parcheggio; a protezione del tubo verrà 
realizzato un bauletto in cls della stessa lunghezza del parapetto, ovvero per un tratto di m 15;  in 
questo modo, come afferma il progettista, non vi sarà alterazione delle strutture esistenti, durante le 
operazioni di posa non sarà necessario interrompere il corso d’acqua e sarà sempre garantito un 
corretto deflusso delle acque in quanto l’opera non determinerà riduzione della luce utile di portata. 
 
prevedendo: 
 

 scavo tradizionale a cielo aperto, a fine cordolo, per la posa in trincea del nuovo tubo 
plastico con diam. 50 mm; verrà  

 posa, al termine della realizzazione delle infrastrutture interrate, di un microcavo telefonico 
in fibre ottiche 

 l’occupazione della superficie da parte delle nuove infrastrutture che sarà di : 
0,75 mq dati da n° 1 tubo diam. 50 mm x 15 mt lunghezza; 

 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dal Tecnico Geometra Francesco 
PICCOLO, costituiti da Relazione tecnica, documentazione fotografica dello stato di fatto e da n° 1 
tavola grafica di progetto, in base ai quali è prevista la realizzazione dell’opera di che trattasi. Gli 
elaborati suddetti sono stati pubblicati all’Albo Pretorio del Comune di Moncalieri  (TO)   per 
quindici giorni consecutivi, dal 13.03.2017 al 28.03.2017, trasmessi al settore scrivente e giunti in 
data 06.06.2017 senza che pervenissero osservazioni od opposizioni,  
In data Luglio 2016 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati da questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni 
elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto il R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche; 
 vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 

competente; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 

demanio idrico; 



 visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela 
del reticolo idrografico; 

 vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 recante l’individuazione dei Settori regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 

 vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e 
s.m.i., recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 

 visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 

 visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 recante attribuzioni ai dirigenti; 
 visto l’art. 17 della L.R. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti;  
 vista D.G.R. n 55-1128 del 30.11.2010 recante la nomina del Responsabile del Settore 

Decentrato OO. PP. di Torino; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904,  la Società E-VIA S.p.A. Gruppo 
RETELIT, ad eseguire le opere previste, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità 
indicate ed illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente 
vistati da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione alle opere progettate potrà essere introdotta senza la preventiva 

autorizzazione da parte di questo Settore; 
 
2. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 

corso d’acqua; 
 
3. è a carico del soggetto autorizzato l’onere conseguente alla sicurezza idraulica del cantiere, 

svincolando l’Amministrazione Regionale da qualunque responsabilità in merito a danni 
conseguenti a piene del corso d’acqua; pertanto dovranno essere prese informazioni in merito 
ad eventuali innalzamenti dei livelli idrici e dovranno essere adottate, all’occorrenza, tutte le 
necessarie misure di protezione; 

 
4. le sponde e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 

accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 

 
5. la presente autorizzazione ha validità di mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente 

atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere completati, a pena decadenza della stessa, 
entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di 
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per giustificati 
motivi, i lavori non potessero avere luogo nei termini previsti; 

 
6. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 

l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al 
progetto approvato; 

 



7. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti in progetto (caso di 
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in 
presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamento o innalzamento d’alveo) in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona 
d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, 
sempre previa autorizzazione di questo Settore; 

 
8. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti in progetto, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare 
deflusso delle  acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 

 
9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 

alle opere autorizzate, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in 
seguito, giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 

 
10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 

pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione. 

 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni altra 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi. 
 
Con il presente provvedimento sono autorizzati l’ingresso in alveo e l’occupazione del sedime 
demaniale per la realizzazione delle opere di che trattasi. Con successivo atto verrà rilasciato da 
parte di questo Settore il provvedimento concessorio per l’occupazione delle aree demaniali 
d’alveo, relativamente alle tubazioni di scarico, così come previsto dalla L.R. n. 12/2004 e dal 
regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.Lgs. 33/2013.  
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
           (Arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 9 giugno 2017, n. 1721 
R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 34/17 per la realizzazione di un'opera di difesa in 
sponda destra del Rio Marrone, in Comune di Bibiana, localita' Via Madonna delle Grazie. 
Richiedente: Comune di Bibiana.  
 
Con nota in data 15/05/2017 il Comune di Bibiana, C.F. 02089080010, ha presentato istanza di 
autorizzazione idraulica per la realizzazione di un manufatto di difesa spondale costituita da 
scogliera in massi di cava posati a secco, avente lunghezza complessiva di 63m circa (come 
misurato nella planimetria di progetto in scala 1:200 – elab. n. 2) ed altezza massima di 3,40m 
misurata dal piano di fondazione, da eseguirsi in destra orografica del Rio Marrone, in Comune di 
Bibiana, località Via Madonna delle Grazie 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’ing. Paolo Doria, costituiti, tra l’altro, 
dalla relazione generale, dalla relazione idraulica e da n. 2 tavole grafiche, in base ai quali è prevista 
la realizzazione dei lavori di che trattasi. 
 
L’Amministrazione Comunale di Bibiana, con deliberazione di Giunta Comunale in data 
03/05/2017 n.39, ha approvato il progetto dell’intervento su indicato. 
 
La Città Metropolitana di Torino – Servizio Tutela della Fauna e della Flora, con nota prot. n. 
66970 del 01/06/2017 trasmessa al Comune di Bibiana, ha espresso parere con prescrizioni sui 
lavori previsti in progetto, a norma della D.G.R. 72-13725 del 29/03/2010 e ss.mm.ii.. 
 
Funzionari incaricati del Settore Tecnico regionale – Area metropolitana di Torino hanno effettuato 
visita sopralluogo al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, l’esecuzione dell’opera in argomento è 
ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle 
prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904;  
 vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 

competente; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 

demanio idrico; 
 visto l’art. 59 della L.R. 4 4/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela 

del reticolo idrografico;  
 visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Decreto del presidente del Consiglio dei 

Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI); 

 viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n.14/R 
e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 

 vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 



 visti l’art. 12 della l.r. 37/2006, la D.G.R. n 72-13725 del 29.03.2010 e la D.G.R. n.75-2074 del 
17/05/2011 recanti disciplina sui lavori in alveo, programmi, opere e interventi sugli ambienti 
acquatici; visto altresì il parere con prescrizioni prot. n. 66970 del 01/06/2017 del Servizio 
Provinciale Tutela della Fauna e della Flora; 

 visto l’art. 17 della l.r. 23/2008 recante attribuzioni ai Dirigenti, 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, ai sensi del R.D. 523/1904, il Comune di Bibiana all’esecuzione 
dell’intervento previsto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate 
negli elaborati progettuali citati in premessa, agli atti del Settore scrivente, subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione all’intervento previsto in progetto potrà essere introdotta senza la preventiva 

autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica della stabilità dell’opera di sistemazione 

longitudinale del corso d’acqua in argomento, nei riguardi di tutti i carichi di progetto (spinte 
dei terreni, pressioni e sottospinte idrauliche indotte da eventi di piena, sovraccarichi, ecc.); il 
piano di appoggio della struttura di fondazione dovrà essere posto ad una quota comunque 
inferiore di almeno m 1,00 rispetto alla quota più depressa di fondo alveo nelle sezioni 
trasversali interessate;    

3. l’opera di difesa spondale dovrà essere adeguatamente attestata a monte in corrispondenza della 
spalla dell’attraversamento stradale ivi presente, avendo cura di raccordarne in modo omogeneo 
il collegamento al fine di prevenire l’insorgere di locali fenomeni erosivi e/o di rigurgito da 
parte della corrente, destabilizzanti per le strutture stesse; la medesima difesa dovrà inoltre 
essere opportunamente immorsata e risvoltata a valle, nell’esistente sponda, per un tratto di 
sufficiente lunghezza, mentre il paramento esterno dovrà essere raccordato senza soluzione di 
continuità con il profilo spondale esistente; 

4. il manufatto di difesa spondale dovrà essere mantenuto ad un’altezza non superiore alla quota 
dell’esistente piano di campagna; in tal senso dovrà essere rivista la soluzione progettuale 
adottata per il sostegno della barriera stradale prevista, verificando la possibilità di inserzione 
della stessa in corrispondenza del coronamento della scogliera, ovvero, di incassare il cordolo 
in c.a. sempre nella parte sommitale della difesa; 

5. i massi di cava costituenti la difesa spondale dovranno essere posizionati in modo da offrire 
reciprocamente garanzie di stabilità; essi dovranno essere a spacco, con struttura compatta, non 
geliva né lamellare, dovranno avere volume non inferiore a 0,30 m3 e peso non inferiore a 
8,0q.li; inoltre dovrà essere verificata analiticamente l’idoneità della dimensione dei massi 
impiegati a non essere mobilitati dalla corrente, tenendo conto degli opportuni coefficienti di 
sicurezza; 

6. il materiale litoide demaniale proveniente dagli scavi in alveo per la realizzazione del 
manufatto di difesa previsto in progetto dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura di 
depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di che trattasi, mentre 
quello proveniente dalla demolizione di eventuali murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo e conferito a discarica;  

7. è fatto divieto di asportazione di materiale litoide demaniale d’alveo; 
8. le sponde, le opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori in 

progetto dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto 
richiedente unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

9. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico dei 
corsi d’acqua; è fatto divieto assoluto altresì di depositi, anche temporanei, di materiali e mezzi 
che determinino la pregiudizievole restrizione delle sezioni idrauliche nonché l’utilizzo dei 



materiali medesimi, ad interruzione del regolare deflusso delle acque, per la formazione di 
accessi o per facilitare le operazioni stesse; è vietato inoltre lo scarico, all’interno degli alvei 
dei corsi d’acqua, di materiali di risulta provenienti da scavi esterni agli alvei medesimi ovvero 
quelli derivanti dall’eventuale demolizione di murature sia in fase di cantiere che ad interventi 
eseguiti; 

10. è a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, svincolando 
questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene del 
corso d’acqua; pertanto codesto Comune dovrà prendere informazioni in merito ad eventuali 
innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare 
all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 

11. la presente autorizzazione ha validità di mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento del 
presente atto, pertanto i lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la 
condizione che una volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali 
sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche 
avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga, su istanza 
del richiedente, nel caso in cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse 
avere luogo nei termini previsti; 

12. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  

13. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e 
a valle del manufatto, che si renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione; 

14. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
ai lavori, o anche di procedere alla revoca del presente atto, nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che i lavori stessi siano, in seguito, giudicati 
incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

15. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni 
da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che 
dovesse derivare ad essi in conseguenza del presente atto; 

16. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; terminati i lavori, il richiedente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che gli stessi sono stati eseguiti conformemente 
al progetto approvato; 

17. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi; in particolare, riguardo la disciplina di cui alla D.G.R. n.72-
13725 del 29.03.2010 e ss.mm.ii. in materia di lavori in alveo, programmi, opere e interventi 
sugli ambienti acquatici, dovranno essere recepite le indicazioni/prescrizioni contenute nel 
parere della Città Metropolitana di Torino – Servizio Tutela della Fauna e della Flora prot. 
n.66970 del 01/06/2017. 

 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
IL RESPONSABILE del SETTORE 

arch. Adriano BELLONE 
 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 9 giugno 2017, n. 1727 
Autorizzazione preventiva in zona sismica 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/01 e dei par. 
2.4 e 3.2.1 lett.a) dell'Alleg. A della D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/14.Progetto strutturale di 
variante: Lavori di ristrutturazione, recupero e miglioramento sismico dell'ex Istituto 
professionale G. Galilei, da adibire a scuola secondaria di I grado, sito in Comune di Poirino 
Corso Fiume n. 77.Committente Comune di Poirino 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che 

riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del 
progetto strutturale di variante in argomento sono sostanzialmente completi e conformi 
ai principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. 
LL.PP. n. 617 del 02/02/2009); 

- di dare atto che le opere strutturali in argomento si configurano quale intervento di 
miglioramento sismico ai sensi del par. 8.4.2 delle norme tecniche per le costruzioni 
vigenti;   

- di autorizzare, esclusivamente ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001, il Comune di 
Poirino, all’esecuzione delle opere strutturali indicate nel progetto di variante esaminato, 
i cui elaborati si restituiscono in duplice copia al medesimo Ente richiedente vistati da 
questo Settore;  

- di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la 
corretta esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto autorizzato. 

 
 La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
 La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

      Il Responsabile del Settore 
       (arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1730 
Autorizzazione idraulica (PI 711 T. Scrivia) per l'accesso all'alveo del Torrente Scrivia, dalla 
sponda sinistra nei pressi dell'attraversamento della linea Ferroviaria GE-MI e la cascina 
Colombara, finalizzato alla video-ispezione del collettore fognario esistente in comune di 
Serravalle Scrivia (AL). Richiedente Gestione Acqua SpA - Cassano Spinola (AL) 
 

In data 18/04/2016 il direttore Generale, Ing. Vittorio Risso, della soc. Gestione Acqua SpA, 
cod. fisc. 01880180060, con sede in Regione Scrivia – 15063 Cassano Spinola (AL), ha trasmesso 
gli elaborati relativi all’accesso all’alveo con uomini e mezzi, dalla sponda sinistra del T. Scrivia,  
nei pressi dell’attraversamento della linea Ferroviaria GE-MI e la cascina Colombara, per un tratto  
di circa 700 ml, finalizzato alla video-ispezione da effettuarsi lungo l’asta del collettore fognario 
esistente, il tutto in comune di Serravalle Scrivia (AL). 

 
Gli elaborati relativi al transito in oggetto, sono costituiti n°2 tavola grafica e da 

documentazione fotografica, a firma dell’Ing. Risso Vittorio (ordine di Alessandria), in base alla 
quale è individuata la posizione del collettore oggetto di manutenzione. 

 
A seguito di quanto segnalato dal richiedente, si ritiene che l’accesso all’alveo del T. Scrivia 

finalizzato alla video ispezione del collettore fognario con messa in opera di by-pass del  flusso 
fognario, possa risultare ammissibile nel buon regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle 
prescrizioni tecniche sotto riportate. 
a) le piste d’accesso all’alveo dovranno essere prontamente rimosse al termine dei lavori e 

ripristinate le condizioni geomorfologiche preesistenti; 
b) i lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qualsiasi perturbamento idraulico in caso di 

morbide o piene del corso d’acqua; 
c) il materiale sciolto proveniente dai lavori in alveo, potrà essere utilizzato localmente a fini 

idraulici per colmature di erosioni e/o depressioni  entro i limiti demaniali del corso d’acqua e a 
monte e valle delle opere; 

d) non potranno essere eseguiti interventi in difformità da quanto sopra descritto. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
 visto l’art. 90 del D.P.R. 616/77; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
 visto l’art17 della L.R.23/08; 
 vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
 visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
 D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I. – deliberazione Autorità di Bacino n. 18/2001). 
 Vista la L.R. 12 del 18/5/2004; 
 Visto il regolamento regionale n° 14 del 06/12/04; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la soc. Gestione Acqua SpA, cod. fisc. 01880180060, con sede 
in Regione Scrivia – 15063 Cassano Spinola (AL), ad eseguire gli interventi in oggetto nella 



posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nelle tavole di progetto allegate 
all’istanza, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) le opere devono essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 

nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 

2) il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità degli interventi di 
cui trattasi; 

3) le sponde e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

4) durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 

5) i lavori per la realizzazione degli interventi dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza della 
stessa, entro il termine di mesi 1 (uno), con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. È 
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei 
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

6) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale di Alessandria e Asti, 
a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il 
nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il 
committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono 
state eseguite conformemente al progetto e alle  prescrizioni avute; 

7) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria sia dell’alveo sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte ed a valle dei manufatti, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

8) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta 
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei 
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 

9) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; 
pertanto questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche 
di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni 
(antropiche o naturali) delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le 
opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato e con le sistemazioni previste dagli studi in essere; 

10) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici , fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 

11) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria 
secondo le vigenti leggi in materia. 

 



Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dei lavori. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni, innanzi 

agli organi giurisdizionali competenti. 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1731 
Determina di concessione per transito temporaneo con realizzazione pista di accesso in alveo 
del torrente Scrivia per l'esecuzione di interventi di manutenzione al basamento 
dell'elettrodotto in localita' Pareto del Comune di Arquata Scrivia (AL). RICHIEDENTE: 
Ditta Lerta e C. s.r.l. 
 

Vista l’istanza che la Ditta Lerta e C. s.r.l. ha presentato in data 01/06/2017, per ottenere la 
concessione per transito temporaneo con realizzazione pista di accesso in alveo del torrente Scrivia 
per l’esecuzione di  interventi di manutenzione al basamento dell’elettrodotto di Terna Rete Italia 
S.p.A in località Pareto del Comune di Arquata Scrivia (AL); 

preso atto che questo Settore ha rilasciato alla Ditta Terna Rete Italia S.p.A. con 
determinazione dirigenziale n. 2180/A1814A  del 18/08/2017 - l’autorizzazione idraulica relativa 
alla realizzazione di lavori di riparazione e messa in sucurezza del basamento del sostegno n. 4 della 
linea 132kv T883, “Vignole Borbera – Serravalle Scrivia” posto in sponda sx del Torrente Scrivia 
in località Pareto nel Comune di Arquata Scrivia (AL); 

considerato che la Ditta Lerta e C. s.r.l. ha provveduto a favore della Regione Piemonte – 
Servizio Tesoreria - Torino ai seguenti versamenti: 

€ 50,00 con bollettino di conto corrente postale in data 31/052017; 
€ 184,00 con bonifico in data 31/05/2017 a titolo canone relativo alla concessione di cui 
all’oggetto; 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
 Visto il d.Lgs n. 112/1998; 
 Viste le LL.RR. n. 20/2002, n. 12/2004 e n. 9/2007; 
 Visto il Regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e ss.mm.ii.; 
 

determina 
 
di autorizzare alla Ditta Lerta e C. s.r.l. il transito temporaneo con realizzazione pista di accesso in 
alveo del torrente Scrivia per esecuzione di interventi di manutenzione al basamento elettrodotto in 
località Pareto del Comune di Arquata Scrivia (AL), attenendosi scrupolosamente alle prescrizioni 
contenute nell’autorizzazione idraulica rilasciata da questo Settore con determinazione dirigenziale 
n. 2180/A1814A del 18/08/2016 alla Ditta Terna Rete ; 

I lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e 
da non ledere diritti. 

Il richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare a terzi o cose di 
terzi o proprie per causa dell’esercizio della concessione, ed è tenuto ad eseguire a proprie cure e 
spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per lo stato dei luoghi. 

La presente autorizzazione ha validità fino al 17/08/2017, termine indicato dall’autorizzazione 
idraulica sopra richiamata per l’esecuzione dell’intervento, pena la decadenza della stessa entro il 
termine sopraindicato; 

Con la presente si autorizza l’accesso in alveo e l’occupazione temporanea del suolo 
demaniale interessato dai lavori. 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi 
della L.R. 23/2008.  



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 60 
giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. innanzi al 
Capo dello Stato. 
 
        IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         arch. Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1732 
Realizzazione di opere strutturali in sanatoria con omessa denuncia ai sensi dell'art. 93 del 
DPR 380/2001, nel Comune di Torino, in via Parma 42. Esito degli accertamenti di 
competenza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 

rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto strutturale in 
sanatoria in oggetto, esaminati, sono sostanzialmente conformi alla Normativa Tecnica 
vigente. 

 
La proprietà dovrà depositare presso l’Ufficio tecnico del Comune di Torino n. 2 copie della 
documentazione completa (Denuncia con allegati). 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera a) del D.Lgs. 33/2013.  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso, entro 60 giorni, il ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte. 
 

              IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
     (Arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1733 
Realizzazione di opere strutturali con omessa denuncia ai sensi dell'art. 65 del D.P.R. n. 
380/01 nel Comune di Torino - zona sismica 4, in Via Fulvio Croce n. 6. Esito degli 
accertamenti di competenza.  
 
      (omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

DETERMINA 
 

- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica 4, gli elaborati tecnici del progetto 
in oggetto, in sanatoria, esaminati e vistati dallo Scrivente Settore, sono sostanzialmente 
completi in base alla Normativa Tecnica vigente all’epoca di realizzazione dei lavori. 

 
La proprietà dovrà depositare presso l’Ufficio tecnico del Comune di Torino n. 2 copie della 
documentazione completa (Denuncia con allegati) e del collaudo statico.  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

(Arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1734 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia, ai sensi 
dell'art. 65, nel fabbricato uso uffici interno a capannone sito in corso Moncenisio n. 44 in 
Comune di Rosta (TO). Esito degli accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 

rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono 
sostanzialmente conformi alla Normativa Tecnica vigente. 

 
- che la proprietà dovrà depositare, presso il competente Ufficio tecnico del Comune di Rosta, 

due copie degli elaborati progettuali esaminati e vistati da questo Settore, unitamente al 
certificato di collaudo statico.  

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 

 
IL RESPONSABILE DI SETTORE  
(Arch. Adriano BELLONE) 



 

REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1739 
Autorizzazione idraulica per l'occupazione temporanea di area demaniale con l'istallazione di 
un ponteggio nell'alveo del Rio Feiga in Comune di Garbagna (AL). Richiedente: TORRE 
ANDREA S.r.l.  
 

La Ditta TORRE ANDREA S.r.l., con sede legale in via Roma, 61/A in Garbagna (AL), P. 
IVA 02077450068, per il tramite del Rappresentante Legale sig. Torre Andrea, ha presentato 
istanza (Nota ns. prot. n. 23749/A1814A del 22/05/2017) per il rilascio dell’autorizzazione idraulica 
per l’occupazione temporanea di area demaniale con l’istallazione di un ponteggio nell’alveo del 
Rio Feiga in Comune di Garbagna (AL). 

Poiché il ponteggio interferisce con il corso d’acqua demaniale denominato Rio Feiga è 
necessario procedere al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, ai sensi del R.D. 523/1904. 

All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, a firma dell’Ing. Matteo Mario TORRE, 
datati maggio 2017, costituiti da una Relazione tecnica e da n. 2 Tavole grafiche in base ai quali è 
prevista la realizzazione dell’opera di cui trattasi. 

L’installazione del ponteggio è finalizzata alla realizzazione delle opere di manutenzione 
straordinaria del fabbricato denominato “Palazzo Doria” in Piazza Principe Doria (Rif. SCIA n. 
10/2016) consistenti nel rifacimento degli intonaci e relativa tinteggiatura del prospetto Ovest e 
porzione del prospetto Sud e rimozione delle lastre di fibrocemento della copertura.  

Il ponteggio in alveo verrà mantenuto per almeno 90 giorni e la soluzione progettata consiste 
in un ponteggio poggiante su una sola gamba in alveo per i primi 4-4,5 metri di altezza; le gambe 
saranno costituite da tubolari metallici tipo Innocenti che disteranno dalla parete non più di 20 cm; 
le gambe poggeranno sulla pavimentazione in calcestruzzo dell’alveo e saranno ancorate con 
tasselli appositi alla base, ai 2 metri e ai 4 metri di altezza per garantire stabilità alla struttura; la 
conformazione della parete con la presenza di speroni, determina la protezione degli appoggi, 
smorzando l’azione della corrente in corrispondenza della sponda destra del rio. 

In data 08/06/2017 è stato effettuato un sopralluogo da parte di funzionari del Settore Tecnico 
Regionale di Alessandria e Asti, al fine di verificare lo stato dei luoghi. 

A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali allegati all’istanza l’occupazione 
in argomento può ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, con 
l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 
1. l’accesso all’alveo demaniale è consentito solo per eseguire le necessarie operazioni di 

montaggio e smontaggio del ponteggio; 
2. l’accesso al ponteggio da parte degli operatori e la fornitura dei materiali dovrà avvenire 

dall’area di cantiere laterale all’edificio; 
3. è assolutamente vietato lo stoccaggio in alveo, anche temporaneo, di materiale utilizzato nelle 

lavorazioni o proveniente dalle demolizioni; 
4. si dovrà porre particolare cautela affinché non vi sia caduta di materiale in alveo e nel caso 

dovesse accidentalmente accadere lo stesso dovrà essere immediatamente rimosso; al termine 
dei lavori, le pertinenze demaniali interessate dovranno essere ripulite e ripristinato lo stato 
originario dei luoghi; 

5. il soggetto autorizzato dovrà, tramite il proprio Responsabile della sicurezza, attuare tutte le 
iniziative atte alla tutela della pubblica incolumità nonché vigilare affinchè durante eventuali 
fenomeni di piena e di precipitazioni eccezionali, le strutture non siano accessibili al personale 
che esegue le opere di manutenzione dell’edificio; a tal fine dovrà controllare i bollettini di 
previsione meteo-idrologica della Regione Piemonte e verificare l’emissione di eventuali 
bollettini di allertamento; 

6. in  corso  di  evento  di  piena  dovranno  essere  adottate  idonee  misure  gestionali  finalizzate 
all’adozione  degli  interventi  di  emergenza  necessari  per  la  sicurezza  dell’opera,  delle  



 

aree circostanti  e  a  salvaguardia  della  pubblica  incolumità;  in  particolare  il soggetto 
autorizzato  dovrà  sempre assicurare  la  disponibilità  in  cantiere  di  personale  e  mezzi,  per  
eventuali  interventi  in  alveo  che dovessero rendersi necessari per rimuovere ostacoli al libero 
deflusso delle acque; 

7. durante i lavori in alveo è vietato deviare o interrompere il deflusso del corso d’acqua e 
modificarne l’andamento plano-altimetrico, rimanendo in capo al concessionario la diretta 
responsabilità di tutti i possibili danni che dovessero essere arrecati durante l’esecuzione dei 
lavori nei confronti di terzi; 

Vista la Tabella “Canoni di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” (allegato A 
alla legge regionale 12 agosto 2013, n. 17 aggiornato, per il triennio 2016-2018, dalla 
determinazione 8 febbraio 2016, n. 291) che prevede per occupazioni temporanee di aree demaniali 
per periodi inferiori all’anno (concessioni brevi) il pagamento di un canone di Euro 184,00 e il 
pagamento di Euro 50,00 per spese di istruttoria e sopralluogo; 

Considerato che il richiedente ha provveduto, a favore della Regione Piemonte – Servizio 
Tesoreria – Torino, ai seguenti versamenti: 

 €  50,00 con bollettino di c.c.p. in data 27/05/2017 a titolo di spese di istruttoria; 
 € 184,00 con bonifico bancario in data 26/05/2017 a titolo di canone per occupazione di 

sedime demaniale. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
 visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 vista la D.G.R. 24/03/1998 n. 24-24228; 
 visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
 visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
 vista la L.R. n.12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
 visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare ai soli fini idraulici, la Ditta TORRE ANDREA S.r.l., con sede legale in via Roma, 
61/A in Garbagna (AL), P. IVA 02077450068, all’occupazione temporanea di area demaniale con 
l’istallazione di un ponteggio nell’alveo del Rio Feiga in Comune di Garbagna (AL), nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicati negli elaborati progettuali allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistate da questo Settore, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) il ponteggio dovrà essere realizzato nel rispetto del progetto e delle prescrizioni tecniche di cui 
in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte 
di questo Settore; resta a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del 
cantiere, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., svincolando questo Settore da qualunque 
responsabilità in merito a danni conseguenti ad eventuali piene del corso d’acqua; 
2) durante le operazioni di montaggio e smontaggio del ponteggio non dovrà essere causata 
turbativa del buon regime idraulico del corso d’acqua; 
3) la presente autorizzazione riguarda l’accesso nelle sole aree appartenenti al Demanio ed i lavori 
dovranno essere eseguiti senza danneggiare proprietà pubbliche e private e senza ledere diritti 
altrui; 
4) la presente autorizzazione ha validità per mesi 6 (sei) e pertanto il ponteggio dovrà essere 
istallato e rimosso, a pena di decadenza della stessa, entro il termine sopraindicato; 



 

5) il richiedente dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale di Alessandria e Asti, la data di 
inizio e di ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato 
e alle prescrizioni impartite e contenute nel presente provvedimento; 
6) l’autorizzazione  si  intende  accordata  con  l’esclusione  di  ogni  responsabilità 
dell’Amministrazione  Regionale in  ordine  alla  stabilità  del  ponteggio  (caso  di  
danneggiamento  o  crollo)  in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in 
presenza di eventuali variazione del  profilo  di  fondo  (abbassamenti  o  innalzamenti  d’alveo),  
resta  pertanto  il  soggetto  autorizzato unico responsabile per eventuali danni cagionati al corso 
d’acqua; 
7) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; 
pertanto questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o  anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
8) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
9) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 

 Con il presente provvedimento è autorizzata anche l’occupazione temporanea del sedime 
demaniale interessata dai lavori in oggetto. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli 
organi giurisdizionali competenti. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1761 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Domanda di concessione per il 
mantenimento di un ponte sul rio Tepice in Comune di Cambiano, strada Restauduzzo. 
Fascicolo TO/PO/4890. Richiedente: Comune di Cambiano. 
 
Vista la domanda con la quale il Comune di Cambiano, c.f. 0149729640013, ha chiesto la 
concessione per il mantenimento di un ponte sul rio Tepice in Comune di Cambiano, comportante 
l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici 
allegati alla domanda; 
 
vista l’autorizzazione idraulica dell’Ufficio del Genio Civile di Torino n. 1315 in data 06/02/1973, 
rinnovata dal Settore Tecnico Regionale, Area Metropolitana di Torino, con provvedimento prot. 
21462/A1813A  del 11/05/2017; 

 
visto il disciplinare rep. n. 1376 allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, sottoscritto in data 07/06/2017; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la d.d. 291 del 08/02/2016; 
 

determina 
 
- di concedere al Comune di Cambiano l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino al 
31/12/2036 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 

 
- di dare atto che la concessione è rilasciata a titolo gratuito. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Arch. Adriano Bellone) 

 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 1763 
Demanio idrico fluviale. CNPO308 - Rinnovo concessione per occupazione di sedime 
demaniale con sei attraversamenti con viadotti sul Rio S. Giacomo (mq. 120) - Rio Veglia (mq. 
60) e Fiume Stura (mq. 5760 + mq. 2800) nei comuni di Fossano - Salmour - Trinita' (CN) 
Richiedente: AUTOSTRADA Torino Savona S.p.A. - Moncalieri (TO)  
 
Vista la richiesta di rinnovo concessione demaniale presentata dalla Società AUTOSTRADA 
Torino Savona  S.p.A con sede in Corso Trieste, 170 in comune di Moncalieri (TO), comportante il 
rinnovo dell’occupazione di area appartenente al demanio idrico con occupazione di sedime 
demaniale sei attraversamenti con viadotti sul Rio S. Giacomo  (mq. 120) – Rio Veglia (mq. 60)  e 
Fiume Stura (mq. 5760 + mq. 2800) nei comuni di Fossano – Salmour – Trinita’ (CN); 
 
Considerata la dichiarazione del Tecnico del Settore Arch. Diego Dalmasso con e-mail del 
18/01/2017 di verifica della documentazione tecnica presente agli atti, accertandone la sua 
completezza ed effettuati gli opportuni sopralluoghi accertando nel contempo la sostanziale 
corrispondenza tra manufatti ed elaborati grafici rispetto alle opere già autorizzate con le 
autorizzazioni idrauliche: P.F. n. 4523 Settore Decentrato OO.PP. di Cuneo con D.D. n. 434/25.06 
del 16/03/2007, P.I. 2096/CN rilasciata dall’AIPO Ufficio di Alessandria pervenuta con nota n, 
7261 del 17/07/1996, P.I. 2906/CN rilasciata dall’A.I.P.O. Ufficio di Alessandria pervenuta con 
nota n. 2184 del 19/05/2003, dalla Conferenza dei Servizi nel Verbale del 15/04/2003, che si 
intendono qui integralmente richiamate;  
 
Preso atto che  nel corso di questi anni sono sempre stati regolarmente versati i canoni richiesti; 
 
Visto il disciplinare di rinnovo contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la 
concessione, regolarmente sottoscritto in data  09/06/2017 Rep. n. 2934 e regolarmente registrato 
all’Ufficio delle Entrate di Cuneo al n. 2034 Serie 3 in data 09/06/2017; 
 
Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €   
18.596,00 a titolo di canone per l’anno 2017. 
 
Preso atto che la Società ATS AUTOSTRADA Torino Savona  S.p.A , ha integrato la cauzione 
infruttifera per l’adeguamento del canone (€18.596,00x2=€37.192,00 – €32.320,00 già versati con 
bonifico bancario in data 17/05/2007 = €4.872,00 da integrare) per l’importo di 4.872,00 euro come 
stabilito dalla tabella “Canoni  di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al 
DPGR 6.12.2004 n. 14/R e s.m.i., relativi alla concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 22/10/2001 n. 31-4182 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 



1.  di concedere alla Società AUTOSTRADA Torino Savona  S.p.A con sede in Corso Trieste, 170 
in comune di Moncalieri (TO), il rinnovo della concessione per l’occupazione di area appartenente 
al demanio idrico con sei attraversamenti con viadotti sul Rio S. Giacomo – Rio Veglia  e Fiume 
Stura  nei comuni di Fossano – Salmour – Trinita’ (CN); 
                                                                                                                                 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della scadenza (31/12/2016)  e fino al 
31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare Rep. n. 2934 del 09.06.2017  regolarmente registrato all’Ufficio delle Entrate di Cuneo 
n. 2034 Serie 3 in data 09/06/2017; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 18.596,00 soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di dare atto che l’importo di  € 18.596,00 a titolo di canone anno 2017, sarà introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2017 e che l’importo di €  4.872,00 per integrazione di deposito cauzionale, sarà 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2017. 
                                                                                                                                                         
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.        
                           

    IL DIRIGENTE DI SETTORE  
          Dott. For. Elio PULZONI  



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 13 giugno 2017, n. 1795 
Demanio idrico fluviale. Pratica AL-SC-411. Concessione per regolarizzazione 
attraversamento aereo con tubazione fognaria del Torrente Grana in Comune di Giarole 
(AL). Richiedente: COMUNE DI GIAROLE (AL)  
 

VISTA la richiesta del 22/03/2011 Prot. 22817/14.7, da parte della Regione Piemonte 
Direzione Opere Pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste – Settore Decentrato 
OO.PP. e difesa assetto idrogeologico di Alessandria, di regolarizzazione della procedura 
amministrativa finalizzata all’ ottenimento della concessione in oggetto 

VISTA la domanda di concessione demaniale presentata dal Comune di Giarole (AL) Via 
Vittorio Emanuele, 39 in data 06/05/2011 ed acquisita al ns. Prot. n. 37821 del 10/05/2011, inerente 
la realizzazione di un attraversamento con tubazione fognaria del Torrente Grana in Comune di 
Giarole (AL), comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come 
evidenziato nella documentazione tecnica progettuale allegata alla domanda stessa; 

VISTO il nulla-osta idraulico del 25/01/1996 Prot. n. 12570 rilasciato dal Ministero dei Lavori 
Pubblici Magistrato per il Po Ufficio Operativo di Alessandria; 

VISTA la conferma di validità del suddetto Nulla-Osta da parte di A.I.P.O. Agenzia 
Interregionale per il Fiume Po Ufficio Operativo di Casale M.to (AL) con nota del 13/02/2013, Prot. 
4841 acquisita al ns. Prot. 12526 del 14/02/2013; 

VISTO il Disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la Concessione, regolarmente sottoscritto in data 30/05/2017 Rep. n. 
1235; 

PRESO ATTO del versamento, effettuato in data 03/04/2017 Prot. n. 16115, a favore della 
Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di Euro 540,00 (cinquecentoquaranta/00) quale 
somma non riscossa relativa ai canoni degli anni 2013,2014,2015, che impediva di fatto il 
completamento della procedura di regolarizzazione;  

PRESO ATTO del versamento effettuato in data 03/04/2017 Prot. n. 16115, a favore della 
Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino di € 184,00 (centottantaquattro/00) quale canone 
anno 2016; 

tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 Visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
 Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
 Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
 Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 

regolamento regionale n. 2/R/2011; 
 

determina 
 
1. di concedere al Comune di Giarole (AL) Via Vittorio Emanuele, 39, l’occupazione delle aree 
demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza; 
2. di accordare la Concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2026, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 (centottantaquattro/00) e soggetto a 
rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
4. di approvare il Disciplinare di Concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
5. di dare atto che l’importo totale versato di Euro 724,00 (settecentoventiquattro/00) per canone 
demaniale e arretrati è stato introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2016; 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica ai sensi della L.R. n. 23/2008. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 60 
giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. innanzi 
al Capo dello Stato. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         arch. Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 13 giugno 2017, n. 1796 
Demanio idrico fluviale. Pratica AL-SC-412. Concessione per regolarizzazione scarico acque 
bianche tombinatura comunale sul Torrente Grana in Comune di Giarole (AL). Richiedente: 
COMUNE DI GIAROLE (AL)  
 

VISTA la richiesta del 22/03/2011 Prot. 22813/14.7, da parte della Regione Piemonte 
Direzione Opere Pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste – Settore Decentrato 
OO.PP. e difesa assetto idrogeologico di Alessandria, di regolarizzazione della procedura 
amministrativa finalizzata all’ ottenimento della concessione in oggetto 

VISTA la domanda di concessione demaniale presentata dal Comune di Giarole (AL) Via 
Vittorio Emanuele, 39 in data 06/05/2011 ed acquisita al ns. Prot. n. 37825 del 10/05/2011, inerente 
la realizzazione di uno scarico acque bianche tombinatura comunale sul Torrente Grana in Comune 
di Giarole (AL), comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come 
evidenziato nella documentazione tecnica progettuale allegata alla domanda stessa; 

VISTO il nulla-osta idraulico del 25/01/1996 Prot. n. 12570 rilasciato dal Ministero dei Lavori 
Pubblici Magistrato per il Po Ufficio Operativo di Alessandria; 

VISTA la conferma di validità del suddetto Nulla-Osta da parte di A.I.P.O. Agenzia 
Interregionale per il Fiume Po Ufficio Operativo di Casale M.to (AL) con nota del 13/02/2013, Prot. 
4841 acquisita al ns. Prot. 12526 del 14/02/2013; 

VISTO il Disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la Concessione, regolarmente sottoscritto in data 30/05/2017 Rep. n. 
1234; 

PRESO ATTO del versamento, effettuato in data 03/04/2017 Prot. n. 16115, a favore della 
Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di Euro 540,00 (cinquecentoquaranta/00) quale 
somma non riscossa relativa ai canoni degli anni 2013,2014,2015, che impediva di fatto il 
completamento della procedura di regolarizzazione;  

PRESO ATTO del versamento effettuato in data 03/04/2017 Prot. n. 16115, a favore della 
Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino di € 184,00 (centottantaquattro/00) quale canone 
anno 2016; 

tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 Visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
 Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
 Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
 Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 

regolamento regionale n. 2/R/2011; 
 

determina 
 
1. di concedere al Comune di Giarole (AL) Via Vittorio Emanuele, 39, l’occupazione delle aree 
demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza; 
2. di accordare la Concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2026,  subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 (centottantaquattro/00) e soggetto a 
rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
4. di approvare il Disciplinare di Concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
5. di dare atto che l’importo totale versato di Euro 724,00 (settecentoventiquattro/00) per canone 
demaniale e arretrati è stato introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2016; 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica ai sensi della L.R. n. 23/2008. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 60 
giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. innanzi 
al Capo dello Stato. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
arch. Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice A1813A 
D.D. 13 giugno 2017, n. 1797 
Opere strutturali realizzate in assenza di denuncia ai sensi dell'art. 65 del D.P.R. 380/2001, in 
via Monviso 4, in Comune di Rosta. Esito degli accertamenti di competenza. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto strutturale in sanatoria di 
cui in oggetto sono sostanzialmente completi e conformi alla Normativa Tecnica vigente all’epoca 
di realizzazione delle opere in argomento.                                                                                                                 
 
La proprietà dovrà depositare presso l’Ufficio tecnico del Comune di Rosta n. 2 copie della 
documentazione completa (Denuncia con allegati), esaminata e vistata dallo scrivente Settore, 
unitamente al collaudo statico. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso entro 60 giorni al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte. 
 

          IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                  (Arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1904A 
D.D. 9 giugno 2017, n. 258 
Progetto europeo PEACE_Alps. Accertamento di euro 116.105,67 sul cap. 28951/2017 e di 
impegno di euro 116.105,67 sul cap. 172373/2017 del bilancio di previsione finanziario 2017-
2019 per il trasferimento a favore dei Partner Europei - CUP J11H16000090007. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 

1. di accertare ed incassare la somma complessiva di euro 116.105,67 sul cap. 28951/2017, 
trasferita alla Regione Piemonte dal capofila del progetto Regione di Salisburgo – Austria, 
quietanza n. 18 del dell’11 aprile 2017, corrispondente alla quota di competenza dei fondi 
FESR 
Transazione elementare capitolo 28951: 
Conto finanziario: E.2.01.05.01.004 
Transazione economica UE: 1 “entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento 
di progetti comunitari provenienti da PA e da altri soggetti” 
Ricorrente: 2 “entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “entrate della gestione ordinaria della Regione”. 

2. di impegnare la somma complessiva di euro 116.105,67 sul cap. 172373/2017 al fine dei 
trasferimenti previsti a favore dei Partner del progetto PEACE_Alps come di seguito 
specificato: 
€ 18.280,57 per il partner Energy and Environmental Centre Allgaeu (Eza!) – c. ben. 
328849; 
€ 10.047,15 per il partner Climate Alliance Klima-Bundnis  - c. ben. 328850; 
€ 20.801,92 per il partner Rhônalpénergie-Environnement – c. ben. 328851; 
€ 11.225,80 per il partner Development agency Sinergija RA Sinergija – c. ben. 328852; 
€ 24.015,22 per il partner Energiewende Oberland - c. ben. 328853;  
€ 14.349,07 per il partner Business Support Center di Kranj – c. ben. 328854; 
€ 17.385,94 per il partner Association pour une Gestion Durable de l'Energie – c. ben. 
328855; 
Transazione elementare Capitolo 172373: Missione 17 – Programma 01 
Conto Finanziario: U.1.04.05.99.001 
Cofog: 4.03 
Transazione Europea: 3 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 

3. di provvedere al trasferimento delle risorse a favore dei suddetti Partner successivamente 
l’approvazione del presente provvedimento. 



La presente determinazione  non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013: 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente 
Silvia Riva 

 
 
          VISTO: 
Il Direttore Regionale 
dott.ssa Giuliana FENU 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1904A 
D.D. 15 giugno 2017, n. 274 
Progetto europeo PEACE_Alps. Accertamento di euro 227.997,53 sul cap. 28951/2017 ed 
impegno per complessivi euro 227.997,53 sul cap. 172373/2017 del bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019 a favore dei Partner Europei - CUP J11H16000090007. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 

1. di accertare ed incassare la somma complessiva di euro 227.997,53 sul cap. 28951/2017, 
trasferita alla Regione Piemonte dall’Autorità di Gestione di Salisburgo – Austria, quietanza 
n. 21 del 6 giugno 2017, corrispondente alla quota di competenza dei fondi FESR 
Transazione elementare capitolo 28951: 
Conto finanziario: E.2.01.05.01.004 
Transazione economica UE: 1 “entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento 
di progetti comunitari provenienti da PA e da altri soggetti” 
Ricorrente: 2 “entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “entrate della gestione ordinaria della Regione”. 

2. di impegnare la somma complessiva di euro 227.997,53 sul cap. 172373/2017 al fine dei 
trasferimenti previsti a favore dei partner del progetto PEACE_Alps come di seguito 
specificato: 
€ 39.797,73 per il partner Development agency Sinergija RA Sinergija – c. ben. 328852; 
€ 17.724,76 per il partner Business Support Center di Kranj – c. ben. 328854; 
€ 19.330,84 per il partner Rhônalpénergie-Environnement – c. ben. 328851; 
€ 18.116,03 per il partner Association pour une Gestion Durable de l'Energie c.ben. 328855; 
€ 33.571,79 per il partner W.E.I.Z. (Energy and Innovation Centre of Weiz) –c. ben. 
329149; 
€ 25.548,63 per il partner Energy and Environmental Centre Allgaeu (Eza!) c. ben.  328849; 
€ 31.351,11 per il partner Energiewende Oberland – c. ben. 328853; 
€ 10.086,95 per il partner Climate Alliance Klima-Bundnis  - c. ben. 328850; 
€ 32.469,69 per il partner OKI (Ecoinstitute South Tyrol) – c. ben. 329150 
Transazione elementare Capitolo 172373: Missione 17 – Programma 01 
Conto Finanziario: U.1.04.05.99.001 
Cofog: 4.03 
Transazione Europea: 3 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 

3. di provvedere al trasferimento delle risorse a favore dei suddetti Partner successivamente 
l’approvazione del presente provvedimento. 



La presente determinazione  non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013: 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente 
Silvia Riva 

 
          VISTO: 
Il Direttore Regionale 
dott.ssa Giuliana FENU 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1904A 
D.D. 16 giugno 2017, n. 276 
Progetto Data4Action. Accertamento ed impegni di euro 1.887,64 su capitoli vari del bilancio 
di previsione finanziaria 2017-2019 a favore di Silvio De Nigris, Barbara Martignoni, e 
Cisalpina Tours S.p.A. per le spese di trasferte del personale regionale relative alle 
partecipazione ai meeting di progetto. CUP J79D14000060009. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Per le motivazioni espresse in premessa, 
1. di accertare la somma di euro 1.887,64 sul capitolo di entrata 28927/2017 (fondi europei) 

del bilancio di previsione finanziario 2017-2019 per la copertura delle spese sostenute per le 
missioni di progetto; 
Debitore: Rhônalpénergie-Environnement 
Capitolo di entrata  28927  
Transazione elementare:  
Conto finanziario: E.2.01.05.01.001 
Transazione Unione Europea: 1  
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 

2. di impegnare la somma di euro 67,60 sul cap. 128335/2017, fondi europei soggetti a 
rendicontazione) a favore di Silvio De Nigris per la copertura delle spese sostenute per le 
missioni di progetto, dando atto che tali somme trovano copertura nel budget di progetto; 

3. di impegnare la somma di euro 171,60 sul cap. 128335/2017, fondi europei soggetti a 
rendicontazione) a favore di Barbara Martignoni per la copertura delle spese sostenute per le 
missioni di progetto, dando atto che tali somme trovano copertura nel budget di progetto; 

4. di impegnare la somma di euro 1.648,44 sul cap. 128335/2017, fondi europei soggetti a 
rendicontazione) a favore di Cisalpina Tours S.p.A. per la copertura delle spese sostenute 
per le missioni di progetto, dando atto che tali somme trovano copertura nel budget di 
progetto; 
Capitolo 128335/2017 
Transazione elementare: Missione 17 - Programma 01 
Conto Finanziario: U.1.03.02.02.001 
Cofog: 4.03 
Transazione Unione Europea: 3 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 

5. di liquidare le spese sostenute di volta in volta dal personale regionale sopra indicato, 
secondo la normativa vigente in materia di trattamento di missione ed a seguito di 
presentazione di apposita documentazione giustificativa e, per le spese sostenute da 
Cisalpina Tours S.p.A., sulla base degli estratti conto e delle fatture trasmesse. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata, ai sensi dell’art. 23, lett. b), del d.lgs. 33/2013 sul sito 
della Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione Trasparente” 
Beneficiario: Cisalpina Tours S.p.A. – P.IVA 00637950015; 
Importo : euro 1.648,44 
Responsabile del Procedimento: Silva Riva 
Modalità di affidamento: procedura aperta:(contratto Rep. n. 288 dell’8 ottobre 2015). 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 
 

Il Dirigente 
Silvia Riva 

 
 
             Visto: 
Il Direttore Regionale 
dott.ssa Giuliana Fenu 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 6 luglio 2017, n. 314 
Servizio di organizzazione della partecipazione delle imprese artigiane piemontesi a 
Restructura 2017. Determinazione a contrarre. Spesa presunta di Euro 100.000,00. 
Prenotazione di Euro 99.970,00 (IVA incl) sul capitolo 113773/2017 e impegno di Euro 30,00 
per contributo A.N.A.C. sul Cap. 113773/2017.  
 
Con D.G.R. n. 4-5123 del 05/06/2017 la Giunta regionale ha approvato il Programma pluriennale 
2017-2018 degli interventi per l’attuazione del punto IV. 3 Promozione/internazionalizzazione del 
Documento di indirizzi di cui alla D.G.R. n. 10-2143 del 28/09/2015.  
L’allegato 1 della citata D.G.R. individua il Calendario delle manifestazioni strategiche 2017-2018 
di carattere nazionale ed internazionale per la valorizzazione delle produzioni dell’artigianato 
piemontese sul mercato interno ed internazionale. 
 
Con la stessa deliberazione la Giunta regionale ha demandato al Dirigente del Settore competente 
l’attuazione del provvedimento stanziando per le finalità di cui all’allegato 1 complessivi Euro 
440.000,00 sui capitoli 113773 e 113718 del Bilancio di previsione finanziario 2017 – 2019 
annualità 2017 e 2018 da impegnarsi con provvedimenti dirigenziali. 
 
Il Calendario sopra citato prevede, tra l’altro, la partecipazione a iniziative di carattere settoriale e 
specialistico. In tale ambito la D.G.R. citata ha individuato la manifestazione Restructura 2017 
(Torino, 16-19 novembre 2017). 
 
La stessa DGR ha stabilito di partecipare a tale manifestazione con un importo massimo di Euro 
100.000,00, oneri fiscali e contributo ANAC inclusi. 
 
La Regione Piemonte intende partecipare all’edizione 2017 di Restructura in collaborazione con le 
associazioni artigiane di categoria (Confartigianato, CNA, Casartigiani) mediante un intervento 
volto all’abbattimento dei costi di plateatico per un numero stimato di 70 imprese artigiane 
piemontesi da individuarsi previo apposito bando. 
 
Il servizio relativo alla partecipazione a Restructura 2017 comprende quanto descritto nel progetto 
di servizio e nel capitolato speciale allegati alla presente determinazione quale parte integrante e 
sostanziale. 
 
La manifestazione Restructura 2017, in programma al Lingotto Fiere di Torino, dal 16 al 19 
novembre 2017, è organizzata in esclusiva dalla GL Events Italia S.p.a. (nota prot. 977413 del 
20/06/2017). 
 
Ritenuto quindi di procedere mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando 
di gara ai sensi dell’art. 63, comma 2, lett. b) punto 3 del D.lgs 18/04/2016, n. 50, richiedendo alla 
GL Events Italia S.p.a. un preventivo riferito all’offerta dei servizi di organizzazione della 
partecipazione delle imprese artigiane piemontesi alla manifestazione Restructura 2017. 
 
L'affidamento fondato sul diritto esclusivo del gestore della fiera rende superflua la verifica sulla 
sussistenza di eventuali convenzioni stipulate da Consip o dalla centrale di committenza regionale 
(S.C.R. Piemonte) e di servizi comparabili nel mercato elettronico nazionale (Me.PA). Si procederà 
tuttavia a verificare che il servizio specifico da affidare non sia offerto sul Me.PA dall'operatore 
titolare del diritto esclusivo sulla fiera, in caso affermativo l'acquisto sarà effettuato tramite la 
piattaforma elettronica del Me.PA. ai sensi dell'art. 1, comma 450 legge 296/2006. 



 
Il servizio in oggetto, fornito in esclusiva, non rientra altresì nelle categorie merceologiche previste 
nel D.P.C.M. 24/12/2015 per le quali ricorre l'obbligo di avvalersi dei soggetti aggregatori.  
 
Il corrispettivo massimo di Euro 100.000,00 è stato valutato sulla base dei costi delle precedenti 
edizioni e delle informazioni acquisite dal soggetto gestore in esclusiva Gl Events Italia S.p.a., 
anche con il confronto sui costi di fiere assimilabili, ipotizzando di sostenere la partecipazione di 
almeno 70 imprese, con un incremento della partecipazione delle imprese rispetto alle ultime 
edizioni. 
 
Risulta quindi necessario: 
 
- impegnare sul cap. 113773/2017 la somma di Euro 30,00 per il contributo dovuto all’Autorità 
Nazionale Anticorruzione – A.N.A.C. (codice beneficiario 297876) 
 
- prenotare le risorse necessarie per la procedura di affidamento in corso di espletamento sul 
capitolo 113773/2017 del bilancio di previsione finanziario 2017-2019 per la somma di Euro 
99.970,00 (iva 22% inclusa) per la prestazione di servizio a favore del beneficiario che si 
configurerà al termine delle procedure di acquisizione (creditore determinabile successivamente). 
 
Dato atto che si provvederà a richiedere il Codice Identificativo Gara (CIG). 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse,  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17 ottobre 2016. 
 
tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
visto il D.lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5/5/2009, n. 42”; 
 
visto il D.lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
visto il D.Lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici”; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 1/2009 e s.m.i. “Testo unico in materia di artigianato”; 
 
vista la L.R. n. 6/2017 recante “ Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 



vista la D.G.R. n. 10-2143 del 28/09/2015 “LR 1/2009 - Testo unico in materia di artigianato, art. 
10 Approvazione del Documento triennale di indirizzi 2015-2017”; 
 
vista la D.G.R n. 5-4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017 n. 6. "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento e 
del Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i"; 
 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti 
di bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 
10,comma 2, del D.lgs. 118/2011  s.m.i.” 
 
vista la D.G.R. n. 4-5123 del 05/06/2017 “L.R. 1/2009, art. 10 – Approvazione Programma degli 
interventi 2017-2018 per la valorizzazione delle produzioni artigiane sul mercato interno ed 
internazionale in attuazione del Documento triennale di indirizzi 2015-2017- Punto IV.3.” 
 

determina 
 
per le ragioni e nel rispetto della normativa esposte in premessa: 
 
- di indire una procedura negoziata, senza previa pubblicazione del bando ai sensi dell’art. 63, 
comma 2, lett.b) punto 3) del D.lgs n. 50/2016 per l’acquisizione del servizio di organizzazione 
della partecipazione delle imprese artigiane piemontesi a Restructura 2017 per un importo stimato 
non superiore a Euro 99.970,00 (I.V.A. 22% inclusa);  
 
- di approvare i seguenti allegati alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale: 

- progetto di servizio (allegato 1) 
- capitolato speciale (allegato 2) 
- lettera di invito per la presentazione dell’offerta (allegato 3) 
- schema di contratto (allegato 4) 

 
- di invitare GL Events Italia S.p.a., gestore in esclusiva della manifestazione Restructura 2017, a 
presentare un’offerta per l’organizzazione della partecipazione delle imprese artigiane così come 
descritto nel progetto di servizio e nel capitolato speciale; 
 
- di impegnare la somma di Euro 30,00 per il pagamento del contributo dovuto all’Autorità 
Nazionale Anticorruzione – A.N.A.C corrente in via M. Minghetti, 10 - 00187 Roma - c.f. 
97584460584 stanziata sul capitolo 113773/2017 del bilancio di previsione finanziario 2017-2019:  
Transazione elementare: Missione 14 Programma 01 
Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
Cofog: 04.4 Attività estrattive, manifatturiere ed edilizie 
Transazione economica UE: 8 spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 4 spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione 
 
- di prenotare la somma di Euro 99.970,00 stanziata sul capitolo 113773/2017 del bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019 e che verrà impegnata con successivo provvedimento a favore del 
soggetto a cui verrà aggiudicato il servizio di organizzazione della partecipazione delle imprese 
artigiane piemontesi a Restructura 2017. 

 



Transazione elementare: Missione 14 Programma 01 
Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
Cofog: 04.4 Attività estrattive, manifatturiere ed edilizie 
Transazione economica UE: 8 spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 4 spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione 
 
- di dare atto che l’individuazione delle imprese artigiane che parteciperanno alla manifestazione 
avverrà tramite apposito bando di concorso da approvarsi con successivo provvedimento; 
 
-  di dare atto che, ai sensi della D.G.R. n. 7-411 del 13/10/2014 il responsabile unico del 
procedimento (RUP) di cui all'art. 31 del D.lgs 50/2016 è la Dott.ssa Alessandra Semini, 
responsabile del Settore Artigianato; 
 
- di demandare a successivi provvedimenti l’affidamento dei servizi in argomento e gli 
adempimenti connessi. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale dell’ente nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs. 33/2013 e ai 
sensi dell’art. 29, comma 1, del D.lgs. 50/2016. 
 
Dati di amministrazione trasparente:  
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: spesa presunta: 99.970,00 
Dirigente responsabile: Dott.ssa Alessandra Semini – Dirigente Settore Artigianato 
Modalità individuazione beneficiario: art. 63, comma 2, lett.b) punto 3) del D.lgs n. 50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al TAR Piemonte entro il termine di trenta 
giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del Decreto legislativo n. 104 
del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
 
Visto  
Il Vice Direttore regionale 
Lucia Barberis 

Il Dirigente 
Alessandra SEMINI 

 
Allegato 

 



 1

Allegato 1 
 
SERVIZIO DI ORGANIZZAZIONE DELLA PARTECIPAZIONE DELLE IMPRESE ARTIGIANE 
PIEMONTESI A RESTRUCTURA 2017 (Oval Lingotto Fiere Torino, 16-19 novembre 2017) 
 

PROGETTO DEL SERVIZIO 
ai sensi dell’art. 23 commi 14 e 15 del D.Lgs. 50/2016 

Codice dei contratti pubblici 
 
 

L’art. 23, comma 14 del D.Lgs 50/2016 prevede che la progettazione di servizi sia articolata, di regola, in un 
unico livello e sia predisposta dalle stazioni appaltanti, di regola, mediante propri dipendenti in servizio. 
Il comma 15 del medesimo articolo stabilisce che negli appalti di servizi il progetto debba contenere: la 
relazione tecnico-illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio; le indicazioni e disposizioni per la stesura 
dei documenti inerenti la sicurezza di cui all'articolo 26, comma 3, del decreto legislativo n. 81 del 2008; il 
calcolo degli importi per l'acquisizione dei servizi, con indicazione degli oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso;il prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l'acquisizione dei servizi; il capitolato 
speciale descrittivo e prestazionale, comprendente le specifiche tecniche, l'indicazione dei requisiti minimi 
che le offerte devono comunque garantire e degli aspetti che possono essere oggetto di variante migliorativa 
e conseguentemente, i criteri premiali da applicare alla valutazione delle offerte in sede di gara, l'indicazione 
di altre circostanze che potrebbero determinare la modifica delle condizioni negoziali durante il periodo di 
validità, fermo restando il divieto di modifica sostanziale. 
 
Di seguito si esplicitano i contenuti elencati nella norma suindicata. 
 
a) RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA DEL CONTESTO IN CUI È INSERITO IL SERVIZIO. 
 
Il servizio da acquisire riguarda l’organizzazione della partecipazione delle imprese artigiane piemontesi alla 
manifestazione Restructura che si svolgerà all’Oval di Lingotto Fiere di Torino dal 16 al 19 novembre 2017. 
 
Tale iniziativa rientra tra quelle individuate dalla Giunta regionale nel Programma pluriennale 2017-2018 
degli interventi per l’attuazione del punto IV. 3 Promozione/internazionalizzazione del Documento di indirizzi 
di cui alla D.G.R. n. 10-2143 del 28/09/2015. (D.G.R. n. 4-5123 del 05/06/2017) 
L’allegato 1 della citata D.G.R. individua il Calendario delle manifestazioni strategiche 2017-2018 di carattere 
nazionale ed internazionale per la valorizzazione delle produzioni dell’artigianato piemontese sul mercato 
interno ed internazionale. 
 
Il Calendario prevede, tra l’altro, la partecipazione a iniziative di carattere settoriale e specialistico. In tale 
ambito la D.G.R. citata ha individuato la manifestazione RESTRUCTURA 2017 (Torino, 16-19 novembre 
2017) 
La stessa DGR ha stabilito di partecipare a tale manifestazione con un importo massimo di Euro 100.000,00, 
oneri fiscali e contributo ANAC inclusi. 
 
RESTRUCTURA 2017 è un progetto di GL Events Italia S.p.a. e rappresenta una appuntamento costante 
per le imprese artigiane piemontesi della filiera delle costruzioni. 
 
Anche per l’anno 2017 si intende pertanto sostenere la partecipazione delle imprese artigiane con un 
abbattimento dei costi di adesione. 
 
Il progetto prevede, infatti, la selezione, tramite apposito bando, di un numero stimato di 70 imprese artigiane 
piemontesi che usufruiranno dell’abbattimento del costo di partecipazione. Il sostegno economico assicurato 
dalla Regione Piemonte con risorse regionali è garantito fino ad esaurimento dei fondi disponibili. 
 
Il servizio relativo alla partecipazione a Restructura 2017 comprende quanto descritto nel progetto di servizio 
e nel capitolato speciale. 
 
b) INDICAZIONI E DISPOSIZIONI PER LA STESURA DEI DOCUMENTI INERENTI ALLA SICUREZZA di 
cui all'art. 26, comma 3, del d.lgs. n. 81/2008 
 
Non vi è necessità per la Regione Piemonte di redigere il D.U.V.R.I. in quanto la prestazione dei servizi 
avviene al di fuori dei locali regionali e sotto l’esclusiva responsabilità del gestore della manifestazione (art. 
26 comma 1 d.lgs. 81/2008). Non vi sono, dunque, costi per la sicurezza, relativi alle interferenze. 
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c-d) CALCOLO DELLA SPESA PER L'ACQUISIZIONE DEI SERVIZI, CON INDICAZIONE DEGLI ONERI 
DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO; PROSPETTO ECONOMICO DEGLI ONERI 
COMPLESSIVI NECESSARI PER L'ACQUISIZIONE DEI SERVIZI; 
 
Il corrispettivo massimo di Euro 100.000,00 è stato valutato sulla base dei costi delle precedenti edizioni e 
delle informazioni acquisite dal soggetto gestore in esclusiva Gl Events Italia s.p.a., ipotizzando l’adesione al 
bando di circa 70 imprese artigiane piemontesi. 
 
L’importo comprende anche il contributo di gara da versare all’Autorità Nazionale Anticorruzione – (A.N.A.C) 
ai sensi dell’art. 1 comma 67 della legge 23/12/2005 n. 266 e della delibera ANAC n. 1377/2016. Il suddetto 
contributo è di Euro 30,00  
 
In particolare il servizio che la Regione intende acquisire consta dell’organizzazione della partecipazione 
delle imprese artigiane piemontesi, con abbattimento, per le imprese artigiane di parte del costo dello spazio 
espositivo (senza oneri per l’allestimento dello stand, che sono sostenuti dalle imprese partecipanti) per un 
importo massimo di Euro 81.942,63 iva esclusa (pari a Euro 81.942,63 + IVA al 22 %per Euro 18.027,37 per 
un totale di Euro 99.970,00). Pertanto non vi sono oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso. 
 
e) CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE: 
si rimanda al capitolato allegato alla determinazione a contrarre. 
 
f) SCHEMA DI CONTRATTO: 
si rimanda allo schema di contratto allegato alla determinazione a contrarre. 



 

 

 

 

1

Allegato 2 

Capitolato speciale 

 

REGIONE PIEMONTE 

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 
ORGANIZZAZIONE DELLA PARTECIPAZIONE DELLE IMPRESE ARTIGIANE 
PIEMONTESI A RESTRUCTURA 2017 
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Art. 1.  OGGETTO DELL’APPALTO 

1. L’appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio di organizzazione della partecipazione di imprese 
artigiane piemontesi a Restructura in programma all’Oval Lingotto Fiere di Torino, dal 16 al 19 novembre 
2017, secondo le specifiche di seguito indicate. 
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Art. 2.  CONTENUTI DEL SERVIZIO RICHIESTO  

1. La Regione Piemonte intende offrire alle imprese artigiane piemontesi la possibilità di partecipare, con un 
abbattimento dei costi dello spazio espositivo, alla manifestazione Restructura in programma all’Oval 
Lingotto Fiere di Torino, dal 16 al 19 novembre 2017. 

2. La riduzione dei costi a vantaggio delle imprese piemontesi artigiane che occuperanno gli spazi a 
disposizione è consentita con risorse regionali a valere sul Bilancio di previsione finanziario 2017-2019. 

3. Il progetto ha l’obiettivo di portare alla ribalta le imprese artigiane piemontesi della filiera delle costruzioni 
e degli interventi edili, favorire lo sviluppo di occasioni di comunicazione e relazioni di business, intercettare 
un pubblico sensibile al valore della produzione artigiana, nonché aprire nuovi canali di commercializzazione 
e distribuzione. 

4. Sono ammesse ad usufruire dell’abbattimento dei costi dello spazio espositivo a valere su risorse 
regionali le imprese artigiane piemontesi che al momento della presentazione della domanda e al momento 
della partecipazione all’evento siano in possesso dei requisiti che saranno indicati nel bando e comunque: 

1) siano in possesso di annotazione della qualifica di impresa artigiana nel registro imprese delle CCIAA 
del Piemonte con sede operativa attiva in Piemonte; 

2) svolgano attività prevalente (codice ATECO 2007) in tutti i settori ammessi dal regolamento “De 
minimis” e non rientranti pertanto nelle attività economiche escluse o ammesse con le limitazioni in base 
al Regolamento (CE) n. 1407/2013 “De minimis”; 

3) non siano soggette a procedure concorsuali e non siano in stato di insolvenza dichiarato secondo la 
normativa in vigore; 

4) siano in regola con i versamenti contributivi e previdenziali (DURC). 

5. La domanda di adesione presentata da aziende non in possesso dei requisiti previsti dal bando non avrà 
alcun valore ai fini dell’attribuzione dell’abbattimento del costo riconosciuto dalla Regione Piemonte. 

6. L’abbattimento sarà concesso secondo i criteri che verranno previsti nel bando e comunque: 

1) alle aziende regolarmente annotate con la qualifica artigiana che partecipino alla manifestazione 
secondo le modalità che saranno indicate nel bando; 

2) rispettando l’ordine cronologico di iscrizione alla manifestazione secondo le modalità che saranno 
indicate nel bando; 

3) fino ad esaurimento dell’importo massimo delle risorse regionali a disposizione. 

7. Sarà cura dell’ente gestore concordare con Regione Piemonte posizioni di massima visibilità delle 
aziende in possesso del riconoscimento di “Eccellenza Artigiana Piemontese”. 

8. Le imprese ammesse ad usufruire dell’abbattimento del costo sono individuate dall’ente gestore della 
manifestazione, a seguito di apposito bando di concorso regionale. 

Art. 3.  RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO. DIRETTORE 
DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

1. Ai sensi dell’art. 31 del D.lgs 50/2016, il RUP (Responsabile unico del procedimento) è individuato nella 
persona della dott.ssa Alessandra Semini, dirigente responsabile del settore Artigianato, che svolge anche le 
funzioni di direttore dell’esecuzione del contratto (D.E.C) ai sensi dell’art. 111 del D.lgs 50/2016 2016 e delle 
Linee Guida dell’Autorità nazionale anticorruzione in attuazione del comma 5 dell’art. 31 d.lgs. 50/2016, 
approvate con delibera n. 1096 del 26/10/2016. 

Art. 4.  CONDIZIONI E MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO  

1. La natura dei servizi richiesti presuppone uno stretto collegamento tra l’affidatario e tutti i soggetti coinvolti 
(Regione Piemonte, imprese artigiane piemontesi). 
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2. Spettano in particolare all’affidatario: 

a) la selezione, sulla base del bando di concorso regionale, delle imprese ammesse alla manifestazione 
con abbattimento di parte del costo dello spazio espositivo; 

b) l’organizzazione della partecipazione delle imprese artigiane piemontesi alla manifestazione dal 16 al 
19 novembre. 

3. L’aggiudicatario si impegna a rispettare tutti gli obblighi derivanti da leggi, regolamenti, contratti collettivi 
ed integrativi aziendali in materia di rapporti di lavoro, in relazione a tutte le persone che esplicano attività a 
favore dello stesso per l’esecuzione del presente appalto, tanto in regime di dipendenza diretta, quanto in 
forma saltuaria, di consulenza o di qualsivoglia altra natura e assume ogni responsabilità per danni o 
infortuni che possono derivare a dette persone o essere cagionati da dette persone nell’esecuzione di ogni 
attività, direttamente o indirettamente, inerente alle prestazioni oggetto del presente appalto. 

Art. 5.  DURATA DELL’APPALTO 

1. Il servizio oggetto di appalto decorre dalla stipula del contratto fino alla data del 30 novembre 2017. 

Art. 6.  IMPORTO DEL SERVIZIO 

1. L’importo massimo stimato per l’espletamento del servizio riferito all’abbattimento del costo del plateatico 
a favore delle imprese artigiane partecipanti è di Euro 81.942,63 iva esclusa (pari a Euro 81.949,63 + IVA al 
22 % per Euro 18.027,37 per un totale di Euro 99.970,00) 

2. Il corrispettivo che sarà effettivamente riconosciuto all’appaltatore per lo svolgimento del servizio è 
composto dal costo unitario indicato nell’offerta economica quale abbattimento del costo del plateatico 
moltiplicato per ogni impresa artigiana che ha effettivamente preso parte alla manifestazione. 

Art. 7.  PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE. OFFERTA ECONOMICA. 
CONTROLLO SUSSISTENZA DEI REQUISITI GENERALI  

1. Si applica la procedura di cui all’art. 63, comma 2, lett. b) punto 3 del D.lgs 50/2016. 

2. L'aggiudicazione avverrà sulla base della presentazione di una offerta economica che deve indicare il 
costo totale dello stand per ogni singola impresa artigiana per le varie voci di costo (plateatico, allestimento, 
assicurazione, iscrizione, altre voci) e la proposta riferita alla quota di intervento regionale a copertura di 
parte dei costi dello spazio espositivo. 

3. L’offerta economica può indicare importi differenziati in funzione della metratura dello stand; può essere 
proposto inoltre un intervento regionale a copertura dei costi dello spazio espositivo specifico per le imprese 
che partecipano per la prima volta alla manifestazione o che non vi abbiano partecipato da almeno tre anni 
(edizioni di Restructura 2016, 2015, 2017). 

4. L'abbattimento del costo di parte dello spazio espositivo è da considerare come una fornitura senza posa 
in opera; la fattispecie rientra pertanto fra quelle esentate dall'obbligo di indicazione dei costi per la 
mandopera in offerta (rif. art. 95, c. 10 d.lgs. 50/2016). 

5. L’aggiudicazione diventerà efficace a seguito della verifica dell’insussistenza dei motivi di esclusione 
previsti dall’art. 80 del D.lgs 50/2016. Ai sensi di quanto previsto all'art. 81, comma 1 del medesimo decreto, 
la committente effettuerà in fase di esecuzione del contratto il controllo sulla permanenza dei suddetti 
requisiti (verrà data apposita comunicazione all'appaltatore). 

6. L’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione del servizio oggetto del 
presente Capitolato nel caso in cui, a suo insindacabile giudizio, l’offerta pervenuta non venga ritenuta 
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 
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Art. 8.  CONTROLLI DA PARTE DELL’ENTE COMMITTENTE SULLA REGOLARE 
ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

1. Il soggetto affidatario del servizio è responsabile della gestione complessiva del progetto descritto 
dettagliatamente agli artt. 1-2-4-17 e 18 del presente capitolato. 

2. I competenti uffici del settore Artigianato effettuano verifiche in ordine alle attività effettivamente svolte e 
documentate durante l’intero svolgimento del servizio, ai sensi dell’art. 31, comma 12, del D.lgs 50/2016. 

3. La Regione, con nota formale, farà pervenire all'aggiudicatario del servizio le osservazioni critiche e le 
eventuali contestazioni a seguito dei controlli esercitati comunicando, altresì, eventuali prescrizioni alle quali 
l'aggiudicatario del servizio dovrà uniformarsi. L'aggiudicatario del servizio non potrà addurre a 
giustificazione del proprio operato circostanze o fatti influenti sul servizio non preventivamente comunicati 
per iscritto alla Regione. 

Art. 9.  ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE 

1. La committente accerterà le regolare esecuzione del servizio ai sensi dell’art. 102, comma 2, del D.lgs. 
50/2016, a seguito della presentazione della seguente documentazione e salvi gli altri poteri di controllo 
spettanti secondo il presente capitolato speciale o il contratto: 

1. elenco in excell delle aziende artigiane piemontesi partecipanti che hanno usufruito dell’abbattimento 
del costo dalla Regione Piemonte. 

L’elenco deve contenere i seguenti dati: 

- Codice fiscale – Denominazione – Sede legale (Indirizzo – Comune – Provincia) – Numero Albo 
artigiani 

- Mq dello stand  

2. eventuale elenco delle aziende artigiane piemontesi partecipanti senza contributo della Regione.  

L’elenco deve contenere i seguenti dati: 

- Codice fiscale – Denominazione - Sede legale (Indirizzo – Comune – Provincia)– Numero Albo artigiani 

- Mq dello stand 

3. dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà contenente la rendicontazione finale delle spese e la sua 
coerenza con il progetto approvato; 

4. relazione corredata da materiale fotografico, rassegna stampa e qualunque documentazione idonea a 
dimostrare la completa realizzazione dell’intervento; 

2. All’esito positivo delle verifiche suddette ed entro il termine massimo di 3 mesi dall’ultimazione delle 
prestazioni, la committente rilascerà il certificato di regolare esecuzione del servizio (art. 102 d.lgs. 50/2016) 
nonché il certificato di pagamento ai fini dell’emissione della fattura da parte dell’appaltatore (art. 113-bis 
D.lgs 50/2016). L’appaltatore deve pertanto attendere l’emissione del suddetto certificato di pagamento 
prima di inoltrare la fattura relativa al servizio espletato. 

Art. 10.  MODALITÀ E TERMINI DI PAGAMENTO. 

1. Il corrispettivo, determinato secondo quanto previsto all’art. 6, sarà liquidato in un’unica soluzione, a 
mezzo bonifico bancario, a seguito della presentazione di fattura elettronica (ai sensi dell’art. 1, commi 209-
214 della legge 24/12/2007, n. 244 e del decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 3/5/2013, n. 
55), che sarà vistata dal Dirigente regionale del Settore Artigianato, corredata dai dati per il bonifico  (ABI, 
CAB, C/C e IBAN). 

2. Ai sensi dell’art. 4 D.lgs. 231/2002, la Regione Piemonte provvederà al pagamento entro il termine di 30 
giorni dalla ricezione della fattura elettronica, emessa nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 del presente 
capitolato. 

3. In ogni caso, il pagamento sarà subordinato alle verifiche previste dalla normativa vigente, fra cui 
l’acquisizione del Documento unico di regolarità Contributiva (DURC). In caso di inadempienza contributiva 
dell’appaltatore, la committente tratterrà dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 
all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, come previsto 
dall’art. 30, comma 5, del D.lgs 50/2016. 
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4. Qualora il pagamento non sia effettuato nei termini indicati per causa imputabile al Committente, saranno 
dovuti gli interessi moratori nella misura stabilita dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi 
dell’art.5, comma 3, del d.lgs. 231/2002 (come da ultimo modificato dal d.lgs. 192/2012). Tale misura è 
comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224 comma 2 del codice civile. 

5. Si applica la normativa in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui agli articoli 3 e 6 della legge 
136/2010. 

Art. 11.  DIRITTO DI RECESSO E RINEGOZIAZIONE DEL CONTRATTO A FAVORE 
DEL COMMITTENTE 

1. In applicazione di quanto previsto all’art. 1, comma 13 del decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95 (Disposizioni 
urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di 
rRestructuraforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario), convertito, con modificazioni, in 
legge 7 agosto 2012, n. 135 e successivamente modificato dall'art. 1, comma 153 della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, il committente ha diritto di recedere in qualsiasi tempo dal contratto, previa formale 
comunicazione all'appaltatore con preavviso non inferiore a quindici giorni e previo pagamento delle 
prestazioni già eseguite oltre al decimo delle prestazioni non ancora eseguite, nel caso in cui, tenuto conto 
anche dell'importo dovuto per le prestazioni non ancora eseguite, i parametri delle eventuali convenzioni 
stipulate da Consip S.p.A. ai sensi dell'articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488 
successivamente alla stipula del predetto contratto siano migliorativi rispetto a quelli del contratto stipulato e 
l'appaltatore non acconsenta ad una modifica delle condizioni economiche tale da rispettare il limite di cui 
all'articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488. 

2. Anche al di fuori del caso previsto al comma 1, ai sensi dell’art. 1671 del codice civile il committente ha 
diritto di recedere in qualsiasi tempo dal contratto, previa formale comunicazione all'appaltatore con 
preavviso non inferiore a quindici giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite.  

Art. 12.  GARANZIE 

1. Non si applica la garanzia provvisoria in quanto la presente procedura per l’affidamento del servizio non 
prevede l’espletamento di una gara. 

2. Per quanto concerne la garanzia definitiva di cui all’art. 103 del D.lgs 50/2016, risultando l’appaltatore di 
comprovata solidità, dimostrata dalla regolare esecuzione del servizio appaltato nelle precedenti edizioni di 
Restructura, l’amministrazione si riserva la facoltà di non richiedere la garanzia subordinatamente ad un 
miglioramento del prezzo di aggiudicazione. L’offerta dovrà essere corredata alternativamente dall’impegno 
di un fideiussore di rilasciare la garanzia di cui all’art. 103 del D.lgs 50/2016 ovvero dalla indicazione 
dell’entità del miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

Art. 13.  OBBLIGHI DI COMPORTAMENTO AI SENSI DELLA NORMATIVA 
ANTICORRUZIONE 

1. Per l’ammissione alla procedura d’appalto, l’affidatario deve dichiarare espressamente di accettare il Patto 
d’integrità degli appalti pubblici regionali, che regola i comportamenti della Regione Piemonte e degli 
operatori economici nelle fasi di progettazione, affidamento ed esecuzione degli appalti, delle concessioni e 
degli altri contratti disciplinati dal D.lgs 50/2016. La violazione del patto suddetto da parte dell’appaltatore 
comporta la revoca dell’affidamento e la risoluzione del contratto. 

2. Il soggetto aggiudicatario della gara è tenuto al rispetto del Codice di comportamento dei dipendenti di 
ruolo della Giunta della Regione Piemonte (approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1-602 del 
24/11/2014 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte del 18/12/2014 n. 51 Suppl. 2), in 
quanto compatibile. La violazione degli obblighi derivanti dal Codice suddetto comporta la revoca 
dell’affidamento e la risoluzione del contratto, nel rispetto dei princìpi di gradualità e proporzionalità. Una 
copia del Codice sarà consegnata all’appaltatore all'atto della sottoscrizione del contratto. 

3. In adempimento di quanto previsto all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001, l’aggiudicatario deve 
impegnarsi a non concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo e a non attribuire incarichi ad ex 
dipendenti della Regione Piemonte che abbiano esercitato nei suoi confronti poteri autoritativi o negoziali per 
conto della Regione, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro. Come precisato 
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dall’Autorità nazionale anticorruzione, tale divieto trova applicazione anche con riferimento ai dipendenti che 
- pur non esercitando concretamente ed effettivamente tali poteri - sono tuttavia competenti ad elaborare atti 
endoprocedimentali obbligatori (pareri, certificazioni, perizie) che incidono in maniera determinante sul 
contenuto del provvedimento finale, ancorché redatto e sottoscritto dal funzionario competente. 

Art. 14.  OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO 

1. Il soggetto aggiudicatario della gara riconosce a suo carico tutti gli oneri inerenti all’assicurazione delle 
risorse umane occupate nelle attività previste dal contratto e dichiara di assumere in proprio ogni 
responsabilità in caso di infortuni. Il soggetto aggiudicatario risponde altresì di eventuali danni arrecati a 
persone e a cose facenti capo all'Amministrazione regionale o a terzi, per colpa o negligenza del personale 
messo a disposizione nella esecuzione delle prestazioni stabilite.  

Art. 15.  DIVIETI DI CESSIONE DEL CONTRATTO. SUBAPPALTO. SUBCONTRATTI 

1. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 106, comma 1, 
lettera d) d.lgs. 50/2016. 

2. Trattandosi di affidamento ex art. 63, comma 2, lett. b) punto 3 d.lgs 50/2016, riferito all’abbattimento di 
parte del costo dello spazio espositivo in gestione esclusiva del soggetto gestore, non è configurabile il sub 
appalto del servizio da acquisire.  

Art. 16.  INADEMPIMENTO, PENALI E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

1. La stazione appaltante si riserva il diritto di verificare, in ogni momento, l’adeguatezza del servizio prestato 
dal soggetto aggiudicatario. 

2. Nel caso di adempimento non conforme a tempi, modalità o forme previsti nel capitolato o nel contratto, ai 
sensi dell’art. 108, c. 4 d.lgs. 50/2016 e dell’art. dell’art. 1662 c.c., il Committente, a mezzo PEC, intimerà 
all’Appaltatore di provvedere, entro il termine perentorio di 15 giorni, alla messa in opera di quanto 
necessario per il rispetto delle norme contrattuali o per l’esatto adempimento. Qualora l’appaltatore non 
adempia o adempia in modo non conforme a rimuovere l’inadempimento, è salva la facoltà del committente 
di procedere alla risoluzione del contratto nel rispetto della procedura prevista all’art. 108 del D.lgs 50/2016. 

3. Salvo ogni altro rimedio e, in particolare, il diritto al risarcimento dei maggiori danni, in caso di difformità 
dei servizi resi rispetto a quanto previsto dal capitolato, sarà applicata, per ogni giorno di ritardo rispetto ai 
tempi concessi per sanare la difformità segnalata, una penale compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille 
dell’ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo e 
comunque non superiore, complessivamente, al 10% di detto ammontare netto contrattuale. 

4. L’applicazione delle penali compete al RUP (Delibera n. 1096 del 26 ottobre 2016 Linee guida n. 3, di 
attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 
procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”). 

5. In relazione al rispetto delle tempistiche previste dal presente capitolato o successivamente definite, la 
stazione appaltante ha comunque la facoltà di concedere delle proroghe, su motivata richiesta del soggetto 
aggiudicatario. 

6. L’applicazione delle penali non esonera in nessun caso l’appaltatore dall’adempimento dell’obbligazione 
per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della penale. 

7. In ogni caso, qualora l’ammontare complessivo delle penali superi il dieci per cento dell’ammontare netto 
contrattuale, vengono avviate le procedure per la risoluzione del contratto per grave inadempimento, 
secondo quanto previsto all’art. 108 del d.lgs. 50/2016. 

8. La risoluzione del contratto è anche disposta per qualunque altro comportamento dell'appaltatore che, a 
giudizio del RUP, concreti un grave inadempimento alle obbligazioni del contratto tale da compromettere la 
buona riuscita del servizio appaltato. In tal caso, l’Amministrazione procede a contestare l’addebito 
all’appaltatore secondo la procedura prevista all’art. 108 d.lgs. 108/2006. 

9. Per qualsiasi ragione si addivenga alla risoluzione del contratto, l’Appaltatore ha diritto soltanto al 
pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 
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scioglimento del contratto. L’Appaltatore è anche tenuto al risarcimento degli ulteriori danni, diretti ed 
indiretti, che la committente abbia subito in conseguenza dell’inadempimento e della risoluzione contrattuale. 

Art. 17.  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. Nella presente procedura saranno rispettati i principi di riservatezza delle informazioni fornite, ai sensi del 
D.lgs. n. 196/2003 e successive modificazioni, compatibilmente con le funzioni istituzionali, le disposizioni di 
legge e regolamentari concernenti i pubblici appalti e le disposizioni riguardanti il diritto di accesso ai 
documenti ed alle informazioni; 

2. In particolare, in ordine al presente procedimento: 

a) i dati raccolti ineriscono alla verifica della capacità del contraente in ordine agli adempimenti connessi alla 
procedura in oggetto, alla stipulazione del contratto ed alla esecuzione dell’appalto; 

b) i dati forniti saranno raccolti, registrati, organizzati e conservati mediante supporto sia cartaceo che 
magnetico anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto contrattuale per le finalità del 
rapporto medesimo; 

c) il conferimento dei dati richiesti è un onere a pena l’esclusione dal procedimento; 

d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 1) il personale interno 
dell’Amministrazione; 2) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge n. 241/1990 e s.m.i.; 3) 
l’Autorità nazionale anticorruzione ed altre Autorità nei confronti delle quali vi siano degli obblighi di 
comunicazione dei suddetti dati, compresi i dati giudiziari ai sensi di quanto previsto dal D.lgs. 50/2016; 

e) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 7 del D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i., cui si rinvia; 

f) i dati giudiziari ed eventuali dati sensibili saranno trattati in conformità al “Regolamento per il trattamento 
dei dati sensibili e giudiziari di competenza della Regione, delle aziende sanitarie, degli enti ed agenzie 
regionali, degli enti vigilati dalla Regione, ai sensi degli articoli 20 e 21 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali)”, approvato con Decreto del Presidente 
della Giunta regionale 4 luglio 2016, n. 9/R. 

g) soggetto attivo della raccolta è l’Amministrazione aggiudicante e il responsabile è la Dott.ssa Alessandra 
Semini. 

3. In sede di stipulazione del contratto, l’aggiudicatario sarà nominato responsabile esterno del trattamento 
dei dati personali di cui effettui il trattamento in conseguenza dell’espletamento del servizio, ai sensi e per gli 
effetti del d.lgs. 196/2013 citato. 

Art. 18.  OBBLIGO DI RISERVATEZZA E DIVIETO DI DIVULGAZIONE 

1. L’Appaltatore è tenuto a rispettare la riservatezza sulle informazioni acquisite e sulle attività svolte.  

2. Tutti i dati e le informazioni di carattere patrimoniale, statistico, anagrafico e/o di qualunque altro genere di 
cui l’Appaltatore verrà a conoscenza sono considerati riservati e come tali trattati, pur assicurando nel 
contempo la trasparenza delle attività svolte. 

Art. 19.  SPESE DEL CONTRATTO 

1. Ai sensi dell’art. 39 l.r. 8/1984, tutte le spese di contratto sono a carico dell’appaltatore. 

2. Il contratto sarà repertoriato presso il settore regionale competente e sarà registrato presso l’Agenzia delle 
Entrate in caso d’uso. Sono a carico dell’appaltatore le imposte di bollo (ai sensi del Decreto del Presidente 
della Repubblica 26/10/1972 n. 642) e di registro (ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 
26/4/1986 n. 131). 

3. Il contratto è soggetto a registrazione in caso d’uso, ai sensi del D.P.R. n. 131 del 26/4/1986. Le spese di 
registrazione sono a carico della parte che ne chiede la registrazione. 

4. Sono a carico dell’appaltatore anche eventuali altri oneri, tributari e non, che ai sensi di legge non devono 
gravare sul Committente. 

5. Tutte le spese connesse alla prestazione del servizio sono a carico dell’Appaltatore. 
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Art. 20.  CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 

1. Le eventuali vertenze tra la stazione appaltante e l'appaltatore che non fossero definite in via 
amministrativa, saranno deferite alla competenza esclusiva del Foro di Torino. 



Via Pisano, 6 
10152 Torino 

Tel. 011.4321493 
Fax 011.4324982 

Allegato 3  
Schema lettera invito a presentare offerta 

 

 
 

Direzione Competitività del sistema regionale 

 
Settore Artigianato 

 

alessandra.semini@regione.piemonte.it 
artigianato@cert.regione.piemonte.it 

 
 
Data (*) 

 
Protocollo (*) 
(*): n° e data di protocollo riportati nei metadati di Doqui ACTA 
 
Classificazione ______________________ 
 
Allegati: 4 

 

Spett.le 
GL Events Italia s.p.a. 
gleventsitalia@pecsoci.ui.torino.it 

Oggetto: Servizio di organizzazione per la partecipazione delle imprese artigiane piemontesi a 
Restructura 2017. Procedura negoziata, senza previa pubblicazione di bando di gara, ai sensi 
dell’art. 63, comma 2, lett. b) punto 3 del D.lgs 50/2016. 
Richiesta di offerta economica. 
Codice identificativo di gara (CIG): _______________ (da citare in tutte le comunicazioni) 
 
In data 05/06/2017 la Giunta regionale ha approvato il provvedimento recante ”CALENDARIO 
MANIFESTAZIONI STRATEGICHE 2017-2018 di carattere nazionale ed internazionale per la 
valorizzazione delle produzioni dell’artigianato piemontese sul mercato interno ed internazionale” 
(D.G.R. n. 4-5123 del 05/06/2017- Allegato 1). 
 
Il Calendario prevede, tra l’altro, la partecipazione a iniziative di carattere settoriale e specialistico. In 
tale ambito la D.G.R. citata ha individuato la manifestazione Restructura 2017 (Oval di Lingotto Fiere, 
Torino 16-19 novembre 2017). 
 
Con determinazione a contrarre n. ________ del ___________ è stata indetta la procedura 
negoziata, senza previa pubblicazione di bando, ai sensi dell’art. 63, comma 2, lett. b) punto 3 del 
D.lgs 50/2016, per l’acquisizione del servizio di organizzazione della partecipazione delle imprese 
artigiane piemontesi a Restructura 2017 per un importo stimato non superiore a Euro 99.970,00 (iva 
22% compresa). 
Con la stessa determinazione sono stati approvati il progetto di servizio, il capitolato speciale e lo 
schema di contratto. 
 
La manifestazione Restructura 2017, in programma all’Oval di Lingotto Fiere, Torino  dal 16 al 19 
novembre 2017, è organizzata in esclusiva dalla Ditta Gl Events Italia s.p.a. 
 
Con la presente si invita pertanto codesta società a fornire la propria offerta per il servizio con le 
caratteristiche specificate nel capitolato speciale e nello schema di contratto approvato con la 
determinazione citata e allegati alla presente lettera. 
 
Importo massimo del servizio: Euro 81.942,63 oltre Iva al 22 % per Euro 18.027,37. 

Data presentazione offerta, a fini organizzativi: entro ore 12:00 del _____________. 

 

Indirizzo cui deve essere trasmessa l’offerta mediante invio da casella di posta elettronica 
certificata : artigianato@cert.regione.piemonte.it 
 
CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO: si rimanda al capitolato speciale e allo schema di contratto 
allegati. 
 



 
 
 
 
 

 

OFFERTA ECONOMICA: si rimanda all’art. 7, comma 2, del capitolato. 
 
Con la presentazione dell’offerta il concorrente deve dichiarare espressamente l’accettazione 
di tutte le condizioni riportate nella lettera d’invito, nel capitolato speciale e nello schema di 
contratto. 
 
GARANZIA: l’offerta deve essere corredata alternativamente dall’impegno di un fideiussore di 
rilasciare la garanzia di cui all’art. 103 del D.lgs 50/2016 ovvero dalla indicazione dell’entità del 
miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 
 
DURATA DELL’OFFERTA: l’offerta ha una validità di 100 giorni dalla scadenza del termine per la 
presentazione. Non sono ammesse offerte alla pari, in aumento, indeterminate, varianti, parziali, 
plurime, condizionate, incomplete, pari a zero. 
 
La stazione appaltante si riserva di non procedere all’aggiudicazione se l’offerta risulti non 
conveniente o non idonea in relazione all’oggetto del contratto (art. 95, comma 12, D.lgs 50/2016). 
 
Le CLAUSOLE ESSENZIALI del contratto sono riportate nel capitolato speciale e nello schema di 
contratto allegati alla determinazione n. _________ del __________ cui si rimanda. 
 
REQUISITI SOGGETTIVI del concorrente. Codesta società deve allegare i seguenti moduli 
compilati: 

a) DGUE: Modello di formulario per il documento di gara unico europeo (DGUE): reperibile in 
versione editabile al seguente indirizzo: http://www.mit.gov.it/comunicazione/news/documento-di-
gara-unico-europeo-dgue. Da compilarsi nelle seguenti parti: Requisiti generali - Parte II- Sezione A 
e B; Parte III sezione A,B,C,D; Parte VI.  

b) Modello B: Patto di Integrita’, Codice di Comportamento e altri obblighi del fornitore. 

c) Modello C: Conto dedicato (ai fini della legge 136/2010 e successive modifiche riguardanti la 
tracciabilità dei flussi finanziari) 
 
Infine, codesta società deve registrarsi al servizio AVCPASS, indicando a sistema il CIG della 
presente procedura di affidamento:______________  
Dopo la registrazione, il sistema rilascia un “PASS”, (PassOE) da trasmettere alla stazione 
appaltante. 
Il PASS rappresenta lo strumento necessario attraverso cui la stazione appaltante procederà 
all’acquisizione via web della documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere 
generale del concorrente. (http://www.passoe.it/index.php/avc-pass-che-cosa-e) 
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:  
Il Responsabile Unico del procedimento è il Responsabile del Settore Artigianato, Dott.ssa 
Alessandra Semini. 
 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 e s.m.i: si rimanda all’art. 17 del Capitolato 
speciale. 
 
Distinti saluti. 
 
Referente 
Alessandra Magnino: tel.011/432.3980 

Il Responsabile del Settore 
Alessandra SEMINI 

(firmato digitalmente) 
Allegati: 
- Determinazione a contrarre n. _________ del ___________ con i seguenti allegati:  
 1) Progetto del servizio. 
 2) Capitolato speciale d’appalto 
 3) Schema di contratto 
a) Modello A: DGUE  
b) Modello B: Patto di Integrita’, Codice di Comportamento e altri obblighi del fornitore. 
c) Modello C: Conto dedicato (ai fini della legge 136/2010 e successive modifiche riguardanti la tracciabilità dei flussi 
finanziari). 
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Allegato 4 
Schema contratto 

 

REGIONE PIEMONTE 

SCHEMA DI CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI ORGANIZZAZIONE DELLA 
PARTECIPAZIONE DELLE IMPRESE ARTIGIANE PIEMONTESI A RESTRUCTURA 2017 

 (D.G.R. n. 4-5123 del 05/06/2017) 

 

Importo contrattuale: Euro ……………………….…………… oltre IVA 22 % di Euro ……………………… 

CIG: ……………………….. 

 

 

PREMESSO CHE: 

 

- con determinazione del Dirigente del Settore Artigianato della Direzione Competitività del Sistema 
Regionale n. …… del …/…/………, in attuazione della D.G.R. n. 4-5123 del 05/06/2017  “L.R. 1/2009, art. 10 
– Approvazione Programma degli interventi 2017-2018 per la valorizzazione delle produzioni artigiane sul 
mercato interno ed internazionale in attuazione del Documento triennale di indirizzi 2015-2017- Punto IV.3.”, 
è stata indetta la procedura negoziata, senza previa pubblicazione del bando ai sensi dell’art. 63, comma 2, 
lett.b), punto 3 per l’acquisizione del servizio di organizzazione della partecipazione delle imprese artigiane 
piemontesi  a Restructura, che si svolgerà al’Oval del Lingotto Fiere di Torino, dal 16 al 19 novembre 2017 
per un importo stimato non superiore a Euro 81.942,63 + IVA 22% 

- con la medesima determinazione è stato approvato il progetto di servizio, il capitolato speciale, lo schema 
di contratto e la lettera di invito a presentare un’offerta; 

- preso atto che la manifestazione è organizzata in esclusiva da ____________________ 

- con nota del _______________ è stata invitato il gestore in esclusiva della manifestazione a presentare la 
sua migliore offerta per il servizio di cui all’oggetto; 

- con nota del ________________ l’impresa ______________ha presentato la propria offerta 

- detta offerta è stata ritenuta congrua dall’Amministrazione committente, pertanto, 

con determinazione del Dirigente del Settore Artigianato della Direzione Competitività del Sistema Regionale 
n. …… del …/…/………, il servizio di organizzazione della partecipazione delle imprese artigiane piemontesi 
Restructura, che si svolgerà all’Oval del Lingotto Fiere di Torino, dal 16 al 19 novembre 2017 è stato affidato 
(ai sensi dell’art. 63 comma 2 lettera b) punto 3 del d.lgs. 50/2016) alla società ________________ con sede 
legale in ____________________, P.I. __________________, 

 

Quanto sopra premesso, tra: 

 

 

la REGIONE PIEMONTE (C.F. n. 80087670016) rappresentata da …………………….., nata a …………… il 
……………………., Dirigente del Settore …………. e domiciliata, ai fini del presente contratto, presso la 
sede regionale di via …………….. - Torino  

(di seguito denominata “Committente”); 

E 

…………………………………………………… (P.IVA …………………………..),  
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corrente in …………………………… - Via …………………..……………n. . 

rappresentata da …………………………………………..…………. nato a …………………………………… 

il ……………… in qualità di …………………………………………. domiciliato ai fini del presente contratto, 
presso la sede della Società medesima,  

 

in seguito denominata “l’Appaltatore”,  

ai sensi del D.Lgs. 50/2016. 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

Art. 1.  RICHIAMI 

1. Le premesse al presente contratto costituiscono parte integrante e sostanziale del medesimo e 
l’Appaltatore dichiara di conoscerle ed accettarle integralmente. 

2. L’affidamento del servizio viene concesso subordinatamente alla piena ed incondizionata osservanza 
delle condizioni contenute nel capitolato speciale d’appalto e nell’offerta economica, i quali sono parte 
integrante del presente contratto anche se non materialmente allegati allo stesso, che l’Appaltatore dichiara 
di conoscere ed accettare in ogni loro parte. 

3. Costituiscono, altresì, parte integrante del presente contratto, anche se non materialmente allegati: 

- il Codice di comportamento dei dipendenti di ruolo della Giunta della Regione Piemonte, approvato con 
DGR n. 1-602 del 24/11/2014, di cui al successivo art. 14; 

- il Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali, di cui al successivo art. 14. 

Art. 2.  CIG  

1. Il CIG acquisito per il presente contratto è il seguente:_______________ 

2. Il CIG suindicato sarà riportato negli strumenti di pagamento, ai fini del rispetto delle norme in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia). 

Art. 3.  RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO. DIRETTORE 
DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

1. Ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016, il Responsabile unico del procedimento (RUP) è individuato nella 
persona della dott.ssa Alessandra Semini, dirigente responsabile del settore Artigianato, che svolge anche le 
funzioni di direttore dell’esecuzione del contratto (D.E.C) ai sensi dell’art. 111 del D.lgs. 50/2016 e delle 
Linee Guida dell’Autorità nazionale anticorruzione in attuazione del comma 5 dell’art. 31 d.lgs. 50/2016, 
approvate con delibera n. 1096 del 26/10/2016. 

Art. 4.  OGGETTO 

1. Il Committente affida all’Appaltatore, che accetta, l’esecuzione del servizio di organizzazione della 
partecipazione delle imprese artigiane piemontesi a Restructura, che si svolgerà al’Oval del Lingotto Fiere di 
Torino, dal 16 al 19 novembre 2017, così come articolato e descritto nelle attività indicate nel capitolato 
speciale, che si richiama integralmente. 

Art. 5.  CONTENUTI, CONDIZIONI E MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO  

1. Si richiamano integralmente gli articoli 1, 2, 4 e 17 del capitolato speciale d’appalto. 
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Art. 6.  DURATA DELL’APPALTO 

1. Il servizio oggetto di appalto decorre dalla stipula del contratto fino alla data del 30 novembre 2017.  

Art. 7.  CORRISPETTIVO  

1. Il corrispettivo riconosciuto all’appaltatore per lo svolgimento del servizio è composto dalle seguenti voci:  

- importo unitario riferito all’abbattimento del costo del plateatico indicato nell’offerta economica pari a 
Euro ____________ moltiplicato per ogni impresa artigiana che ha preso parte effettivamente alla 
collettiva, per un totale massimo di Euro _______ 

per un ammontare complessivo massimo di euro………. + IVA 22%  

Art. 8.  CONTROLLI DA PARTE DELL’ENTE COMMITTENTE SULLA REGOLARE 
ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

1. L’appaltatore del servizio è responsabile della gestione complessiva del progetto descritto 
dettagliatamente agli artt. 1,2,4,17 e 18 del capitolato speciale d’appalto. 

2. I competenti uffici del settore Artigianato effettuano verifiche in ordine alle attività effettivamente svolte e 
documentate durante l’intero svolgimento del servizio, ai sensi dell’art. 31, comma 12, del D.lgs 50/2016. 

3. La Regione, con nota formale, farà pervenire all'aggiudicatario del servizio le osservazioni critiche e le 
eventuali contestazioni a seguito dei controlli esercitati comunicando, altresì, eventuali prescrizioni alle quali 
l'aggiudicatario del servizio dovrà uniformarsi. L'aggiudicatario del servizio non potrà addurre a 
giustificazione del proprio operato circostanze o fatti influenti sul servizio non preventivamente comunicati 
per iscritto alla Regione. 

Art. 9.  ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE 

1. La committente accerterà la regolare esecuzione del servizio ai sensi dell’art. 102, comma 2, del D.lgs. 
50/2016, a seguito della presentazione della seguente documentazione e salvi gli altri poteri di controllo 
spettanti secondo il presente contratto o il capitolato speciale: 

1. elenco in excell delle aziende artigiane piemontesi partecipanti che hanno usufruito dell’abbattimento 
del costo dalla Regione Piemonte. 

L’elenco deve contenere i seguenti dati: 

- Codice fiscale – Denominazione - Indirizzo – Comune – Provincia dell’azienda – Numero Albo artigiani 

- Mq dello stand  

- Soluzione adottata 

2. eventuale elenco delle aziende artigiane piemontesi partecipanti senza contributo della Regione.  

L’elenco deve contenere i seguenti dati: 

- Codice fiscale – Denominazione - Indirizzo – Comune – Provincia dell’azienda – Numero Albo artigiani 

- Mq dello stand 

3. dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà contenente la rendicontazione finale delle spese e la sua 
coerenza con il progetto approvato; 

4. relazione corredata da materiale fotografico, rassegna stampa e qualunque documentazione idonea a 
dimostrare la completa realizzazione dell’intervento; 

2. All’esito positivo delle verifiche suddette ed entro il termine massimo di 3 mesi dall’ultimazione delle 
prestazioni, la committente rilascerà il certificato di regolare esecuzione del servizio (art. 102 d.lgs. 50/2016) 
nonché il certificato di pagamento ai fini dell’emissione della fattura da parte dell’appaltatore (art. 113-bis 
D.lgs 50/2016). L’appaltatore deve pertanto attendere l’emissione del suddetto certificato di pagamento 
prima di inoltrare la fattura relativa al servizio espletato. 
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Art. 10.  MODALITÀ E TERMINI DI PAGAMENTO 

1. Il corrispettivo, determinato secondo quanto previsto all’art. 7 sarà liquidato in un’unica soluzione, a 
mezzo bonifico bancario, a seguito della presentazione di fattura elettronica (ai sensi dell’art. 1, commi 209-
214 della legge 24/12/2007, n. 244 e del decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 3/5/2013, n. 
55), che sarà vistata dal Dirigente regionale del Settore Artigianato, corredata dai dati per il bonifico  (ABI, 
CAB, C/C e IBAN). 

2. Ai sensi dell’art. 4 D.lgs. 231/2002, la Regione Piemonte provvederà al pagamento entro il termine di 30 
giorni dalla ricezione della fattura elettronica, emessa nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 del presente 
contratto. 

3. In ogni caso, il pagamento è subordinato alle verifiche previste dalla normativa vigente, fra cui 
l’acquisizione del Documento unico di regolarità Contributiva (DURC). In caso di inadempienza contributiva 
dell’appaltatore, la committente tratterrà dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 
all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, come previsto 
dall’art. 30 comma 5 del D.lgs 50/2016. 

4. Qualora il pagamento non sia effettuato nei termini indicati per causa imputabile al Committente, sono 
dovuti gli interessi moratori nella misura stabilita dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi 
dell’art.5, comma 3 del d.lgs. 231/2002 (come da ultimo modificato dal d.lgs. 192/2012). Tale misura è 
comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224 comma 2 del codice civile. 

Art. 11.  OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  

1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 
136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia").  

2. L’appaltatore deve comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati 
di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti 
correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa 
pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su 
di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così 
come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la 
variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante 
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

3. La stazione appaltante non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della comunicazione dei 
dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 

4. La stazione appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza 
avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni, secondo quanto stabilito nell’art. 3, comma 1, della legge 136/2010. 

Art. 12.  DIRITTO DI RECESSO E RINEGOZIAZIONE DEL CONTRATTO A FAVORE 
DEL COMMITTENTE 

1. In applicazione di quanto previsto all’art. 1, comma 13 del decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95 (Disposizioni 
urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di 
rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario), convertito, con modificazioni, in legge 7 
agosto 2012, n. 135 e successivamente modificato dall'art. 1, comma 153 della legge 24 dicembre 2012, n. 
228, il committente ha diritto di recedere in qualsiasi tempo dal contratto, previa formale comunicazione 
all'appaltatore con preavviso non inferiore a quindici giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite 
oltre al decimo delle prestazioni non ancora eseguite, nel caso in cui, tenuto conto anche dell'importo dovuto 
per le prestazioni non ancora eseguite, i parametri delle eventuali convenzioni stipulate da Consip S.p.A. ai 
sensi dell'articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488 successivamente alla stipula del 
predetto contratto siano migliorativi rispetto a quelli del contratto stipulato e l'appaltatore non acconsenta ad 
una modifica delle condizioni economiche tale da rispettare il limite di cui all'articolo 26, comma 3 della legge 
23 dicembre 1999, n. 488. 
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2. Anche al di fuori del caso previsto al comma 1, ai sensi dell’art. 1671 del codice civile il committente ha 
diritto di recedere in qualsiasi tempo dal contratto, previa formale comunicazione all'appaltatore con 
preavviso non inferiore a quindici giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite.  

Art. 13.  GARANZIA DEFINITIVA 

1. Non si applica la garanzia provvisoria in quanto la presente procedura per l’affidamento del servizio non 
prevede l’espletamento di una gara. 

2. Per quanto concerne la garanzia definitiva di cui all’art. 103 del D.lgs 50/2016, risultando l’appaltatore di 
comprovata solidità, dimostrata dalla regolare esecuzione del servizio appaltato nelle precedenti edizioni di 
Restructura, l’amministrazione si riserva la facoltà di non richiedere la garanzia subordinatamente ad un 
miglioramento del prezzo di aggiudicazione. L’offerta dovrà essere corredata alternativamente dall’impegno 
di un fideiussore di rilasciare la garanzia di cui all’art. 103 del D.lgs 50/2016 ovvero dalla indicazione 
dell’entità del miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

Art. 14.  OBBLIGHI DI COMPORTAMENTO AI SENSI DELLA NORMATIVA 
ANTICORRUZIONE 

1. Si richiama l’art. 13 del Capitolato speciale d’appalto. 

2. L’appaltatore dichiara espressamente di accettare il Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali, che 
regola i comportamenti della Regione Piemonte e degli operatori economici nelle fasi di progettazione, 
affidamento ed esecuzione degli appalti, delle concessioni e degli altri contratti disciplinati dal D.lgs 50/2016. 
La violazione del Patto suddetto da parte dell'appaltatore comporta la revoca dell'affidamento e la risoluzione 
del Contratto. 

3. L’appaltatore è tenuto al rispetto del Codice di comportamento dei dipendenti di ruolo della Giunta della 
Regione Piemonte (approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1-602 del 24/11/2014 pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte del 18/12/2014 n. 51 Suppl. 2), in quanto compatibile. La 
violazione degli obblighi derivanti dal Codice suddetto comporta la revoca dell’affidamento e la risoluzione 
del contratto, nel rispetto dei princìpi di gradualità e proporzionalità. Una copia del Codice suddetto viene 
consegnata all'appaltatore insieme a copia del Contratto. 

4. In adempimento di quanto previsto all’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001, l’appaltatore si 
impegna a non concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo e a non attribuire incarichi ad ex 
dipendenti della Regione Piemonte che abbiano esercitato nei suoi confronti poteri autoritativi o negoziali per 
conto della Regione, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro. Come precisato 
dall’Autorità nazionale anticorruzione, tale divieto trova applicazione anche con riferimento ai dipendenti che 
- pur non esercitando concretamente ed effettivamente tali poteri - sono tuttavia competenti ad elaborare atti 
endoprocedimentali obbligatori (pareri, certificazioni, perizie) che incidono in maniera determinante sul 
contenuto del provvedimento finale, ancorché redatto e sottoscritto dal funzionario competente. 

. 

Art. 15.  OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO 

1. La Regione Piemonte non ha predisposto il D.U.V.R.I. non sussistendo rischi da interferenza, in quanto il 
servizio è eseguito fuori dei locali della committente e sotto l’esclusiva responsabilità dell’appaltatore (art. 26, 
c. 1 d.lgs. 81/2008).  

2. L'Appaltatore riconosce a suo carico tutti gli oneri inerenti all'assicurazione delle risorse umane occupate 
nelle attività del Contratto e dichiara di assumere in proprio ogni responsabilità in caso di infortuni e di danni 
arrecati eventualmente dal suddetto personale a persone e a cose, sia del Committente, che di terzi, in 
dipendenza di colpa o negligenza nella esecuzione delle prestazioni stabilite. 

Art. 16.  DIVIETI DI CESSIONE DEL CONTRATTO. SUBAPPALTO. SUBCONTRATTI 

1. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 106, comma 1, 
lettera d) d.lgs. 50/2016. 
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2. Trattandosi di affidamento ex art. 63, comma 2, lett. b) punto 3) d.lgs 50/2016, riferito all’abbattimento di 
parte del costo dello spazio espositivo in gestione esclusiva del soggetto gestore, non è configurabile il sub 
appalto del servizio da acquisire.  

Art. 17.  INADEMPIMENTO, PENALI E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

1. La stazione appaltante si riserva il diritto di verificare, in ogni momento, l’adeguatezza del servizio prestato 
dal soggetto aggiudicatario. 

2. Nel caso di adempimento non conforme a tempi, modalità o forme previsti nel capitolato o nel contratto, ai 
sensi dell’art. 108, c. 4 d.lgs. 50/2016 e dell’art. 1662 c.c., il Committente, a mezzo PEC, intimerà 
all’Appaltatore di provvedere, entro il termine perentorio di 15 giorni, alla messa in opera di quanto 
necessario per il rispetto delle norme contrattuali o per l’esatto adempimento. Qualora l’appaltatore non 
adempia o adempia in modo non conforme a rimuovere l’inadempimento, è salva la facoltà del committente 
di procedere alla risoluzione del contratto nel rispetto della procedura prevista all’art. 108 del D.lgs. 50/2016. 

3. Salvo ogni altro rimedio e, in particolare, il diritto al risarcimento dei maggiori danni, in caso di difformità 
dei servizi resi rispetto a quanto previsto dal capitolato, sarà applicata, per ogni giorno di ritardo rispetto ai 
tempi concessi per sanare la difformità segnalata, una penale compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille 
dell’ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo e 
comunque non superiore, complessivamente, al 10% di detto ammontare netto contrattuale. 

4. L’applicazione delle penali compete al RUP (Delibera n. 1096 del 26 ottobre 2016 Linee guida n. 3, di 
attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 
procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”). 

5. In relazione al rispetto delle tempistiche previste dal capitolato o successivamente definite, la stazione 
appaltante ha comunque la facoltà di concedere delle proroghe, su motivata richiesta del soggetto 
aggiudicatario. 

6. L’applicazione delle penali non esonera in nessun caso l’appaltatore dall’adempimento dell’obbligazione 
per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della penale. 

7. In ogni caso, qualora l’ammontare complessivo delle penali superi il dieci per cento dell’ammontare netto 
contrattuale, saranno avviate le procedure per la risoluzione del contratto per grave inadempimento, 
secondo quanto previsto all’art. 108 del d.lgs. 50/2016. 

8. La risoluzione del contratto è anche disposta per qualunque altro comportamento dell'appaltatore che, a 
giudizio del RUP, concreti un grave inadempimento alle obbligazioni del contratto tale da compromettere la 
buona riuscita del servizio appaltato. In tal caso, l’Amministrazione procede a contestare l’addebito 
all’appaltatore secondo la procedura prevista all’art. 108 d.lgs. 108/2006. 

9. Per qualsiasi ragione si addivenga alla risoluzione del contratto, l’Appaltatore ha diritto soltanto al 
pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 
scioglimento del contratto. L’Appaltatore è anche tenuto al risarcimento degli ulteriori danni, diretti ed 
indiretti, che la committente abbia subito in conseguenza dell’inadempimento e della risoluzione contrattuale. 

Art. 18.  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. Nella presente procedura saranno rispettati i principi di riservatezza delle informazioni fornite, ai sensi del D.lgs. 
n. 196/2003 e successive modificazioni, compatibilmente con le funzioni istituzionali, le disposizioni di legge e 
regolamentari concernenti i pubblici appalti e le disposizioni riguardanti il diritto di accesso ai documenti ed alle 
informazioni; 

2. In particolare, in ordine al presente procedimento: 

a) i dati raccolti ineriscono alla verifica della capacità del contraente in ordine agli adempimenti connessi alla 
procedura in oggetto, alla stipulazione del contratto ed alla esecuzione dell’appalto; 

b) i dati forniti saranno raccolti, registrati, organizzati e conservati mediante supporto sia cartaceo che magnetico 
anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto contrattuale per le finalità del rapporto medesimo; 

c) il conferimento dei dati richiesti è un onere a pena l’esclusione dal procedimento; 



 

 

 

 

7

d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 1) il personale interno 
dell’Amministrazione; 2) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge n. 241/1990 e s.m.i.; 3) 
l’Autorità nazionale anticorruzione ed altre Autorità nei confronti delle quali vi siano degli obblighi di comunicazione 
dei suddetti dati, compresi i dati giudiziari ai sensi di quanto previsto dal D.lgs. 50/2016; 

e) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 7 del D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i., cui si rinvia; 

f) i dati giudiziari ed eventuali dati sensibili saranno trattati in conformità al “Regolamento per il trattamento dei dati 
sensibili e giudiziari di competenza della Regione, delle aziende sanitarie, degli enti ed agenzie regionali, degli enti 
vigilati dalla Regione, ai sensi degli articoli 20 e 21 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in 
materia di protezione dei dati personali)”, approvato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 4 luglio 
2016, n. 9/R. 

g) soggetto attivo della raccolta è l’Amministrazione aggiudicante e il responsabile è la Dott.ssa Alessandra 
Semini. 

3. La Committente, nella persona del Responsabile interno del trattamento di dati personali, Dott.ssa 
Alessandra Semini, a ciò autorizzata con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 5 del 01/02/2010 
quale titolare, nomina l'appaltatore “Responsabile esterno dei trattamenti dei dati personali effettuati 
nell'ambito del contratto affidato”. A tale proposito, in ottemperanza a quanto previsto dal d.lgs. 196/2003, 
l'Appaltatore, in qualità di responsabile esterno dei trattamenti, è tenuto a: 

a) assicurare che il trattamento dei dati avvenga nel pieno rispetto del d.lgs. 196/2003 e solo ed 
esclusivamente per le finalità e secondo le modalità operative indicate dalla Committente; 

b) ridurre al minimo, mediante l'adozione di idonee e preventive misure di sicurezza, i rischi di distruzione o 
perdita anche accidentale dei dati personali, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o 
non conforme alle finalità del Contratto; 

c) nominare gli incaricati ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. 196/2003 vigilando sui trattamenti da essi svolti; 

d) effettuare i controlli necessari per accertare che i dati personali siano trattati in modo lecito, raccolti, 
registrati e trattati per gli scopi determinati in base al Contratto, ed utilizzati con finalità e modalità conformi a 
quelle per le quali sono stati raccolti; 

e) segnalare tempestivamente alla Committente le eventuali richieste o domande presentate dagli interessati 
ai sensi dell'art. 7 del d.lgs. 196/2003: 

f) informare prontamente la Committente di tutte le questioni rilevanti ai sensi del d.lgs. 196/2003. 

Art. 19.  OBBLIGO DI RISERVATEZZA E DIVIETO DI DIVULGAZIONE 

1. L’Appaltatore è tenuto a rispettare la riservatezza sulle informazioni acquisite e sulle attività svolte.  

2. Tutti i dati e le informazioni di carattere patrimoniale, statistico, anagrafico e/o di qualunque altro genere di 
cui l’Appaltatore verrà a conoscenza sono considerati riservati e come tali trattati, pur assicurando nel 
contempo la trasparenza delle attività svolte. 

Art. 20.  SPESE DEL CONTRATTO 

1. Ai sensi dell’art. 39 l.r. 8/1984, tutte le spese di contratto sono a carico dell’appaltatore. 

2. Il presente contratto è soggetto a repertoriazione presso il settore regionale competente ed al pagamento 
dell’imposta di bollo ai sensi del D.P.R. n. 642 del 26/10/1972. L’imposta è a carico dell’appaltatore ed è 
dovuta in misura fissa, pari ad € …………. ogni quattro facciate di cento righe (su carta uso bollo) per 
esemplare firmato in originale e per copia conforme (compresi eventuali allegati, salve le deroghe di legge). 

3. Il presente contratto è soggetto a registrazione in caso d’uso, ai sensi del D.P.R. n. 131 del 26/4/1986. Le 
spese di registrazione sono a carico della parte che ne chiede la registrazione.  

4. Sono a carico dell’appaltatore anche eventuali altri oneri, tributari e non, che per legge non devono 
gravare sul Committente.  

5. Tutte le spese connesse alla prestazione del servizio sono a carico dell’Appaltatore. 
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Art. 21.  RINVIO 

1. Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente contratto si rimanda alle disposizioni contenute 
nel capitolato d’appalto, nonché alla normativa nazionale ed europea vigente in materia di appalti pubblici di 
servizi. In via residuale, si farà riferimento alle norme del codice civile. 

 

Art. 22.  CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 

1. Le eventuali vertenze tra la stazione appaltante e l'appaltatore che non fossero definite in via 
amministrativa, saranno deferite alla competenza esclusiva del Foro di Torino. 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A2007B 
D.D. 6 luglio 2017, n. 301 
l.r. 93/95 e l.r. 18/00. D.G.R. 23-4194 del 14/11/2016. Approvazione dei moduli per la 
rendicontazione ed erogazione dei contributi in conto capitale concessi con D.D. 120 del 
11/04/2017, in attuazione del "Piano annuale per l'impiantistica sportiva per l'anno 2016" 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa, 
 

- di approvare la modulistica di base e di riferimento come da modelli allegati al presente 
provvedimento, quale parte integrante e sostanziale, per la rendicontazione e l’erogazione dei 
contributi regionali in attuazione della D.G.R. n. 23-4194 del 14/11/2016 – “Piano annuale per 
l’impiantistica sportiva 2016”: 

-allegato 1) - Modulo A per la richiesta di erogazione del contributo in conto capitale da parte 
dei soggetti di natura privatistica;  

-allegato 2) - Modulo B per la richiesta di erogazione del contributo in conto capitale da parte 
dei soggetti di natura pubblica.  

Tale documentazione dovrà essere inoltrata, sia per i soggetti di natura privatistica che per i 
soggetti di natura pubblica all’Istituto per il Credito Sportivo cui è stata demandata la gestione dei 
contributi in oggetto. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Piemonte”. 

 
 

 
             Il Dirigente 
          Mario Gobello 
 
 

Allegato 
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LEGGE REGIONALE 22/12/1995 N. 93  
LEGGE REGIONALE 06/03/2000 N. 18 

 
PIANO ANNUALE DI INTERVENTI PER L'IMPIANTISTICA SPORTIVA - ANNO 2016 

 
CONTRIBUTI CONCESSI CON DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

 N. 120 DELL’11/04/2017 
 
 
 
 
 
 

MODELLO DI RENDICONTAZIONE 
 
 
 
 
 
 

In applicazione della DGR n. 23-4194 del 14/11/2016 i contributi concessi ai soggetti di natura privatistica 
vengono erogati secondo la seguente modalità: 

 
 

 
- nella misura del 100% in un’unica soluzione, a fine lavori, comunque rapportati alla spesa 

effettivamente sostenuta e documentata 
 

 
 

 
 

INFORMAZIONI 
tel. n. 011/4322398 - 011/4321503 

 

 
MODULISTICA 

sito internet  http://www.regione.piemonte.it/sport/cms/impiantistica-
sportiva/bandi-e-contributi.html 

 
 
 
 
 

 
 
 

La documentazione per la rendicontazione dovrà essere inviata all’Istituto per il Credito 
Sportivo, a cui è stata demandata la gestione dei contributi concessi, utilizzando uno dei 
seguenti indirizzi: 

- PEC: servizioincentiviics@legalmail.it 
- Via G.B. Vico, 5 – 00196 ROMA. 
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Documentazione da inviare all’Istituto per il Credito Sportivo (ICS) per la 
richiesta dell’erogazione del contributo in un’unica soluzione a fine lavori 

 
 

 Modulo A debitamente compilato; 

 Relazione tecnico illustrativa dell’intervento realizzato redatto dalla Direzione Lavori; 

 Parere favorevole del C.O.N.I.; 

 Atto di approvazione del progetto esecutivo; 

 Lettera/contratto di affidamento dei lavori; 

 Denuncia inizio lavori/DIA/Scia/Cila; 

 Certificato ultimazione lavori presentato in Comune; 

 Certificato di regolare esecuzione o collaudo redatto dalla Direzione Lavori; 

 Computo metrico consuntivo a misura redatto dalla Direzione Lavori; 

 Copia conforme all’originale delle fatture elencate nel Modulo A (pagina 6) e relative quietanze 

di pagamento (estratto conto da cui si evinca il dettaglio dei bonifici); 

 Deliberazione dell’organo competente di vincolo di destinazione d’uso sull’immobile, le aree e 

le attrezzature oggetto di contributo, per un periodo di almeno 10 anni, per le medesime finalità 

per cui sono stati ammessi a finanziamento, mediante impegno assunto con atto pubblico; 

 Fotografie comprovanti l’istallazione di cartelli o targhe riportanti la dicitura: “Intervento 

realizzato con il contributo della Regione Piemonte – Direzione Promozione della Cultura, del 

Turismo e dello Sport”. 
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MODULO A 
 

REGIONE PIEMONTE – DIREZIONE REGIONALE , DIREZIONE PROMOZIONE DELLA 
CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT 

SETTORE OFFERTA TURISTICA E SPORTIVA 
 

Legge Regionale 22.12.95, n. 93                                                           Legge Regionale 6/3/2000, n. 18 
 

D.D. N. 120 DELL’11/04/2017 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(resa ai sensi degli art. 37-38-46-47 del DPR 445 del 28/12/2000) 

Il sottoscritto……………………………………………….……………………………………………………  

Codice fiscale………………………………..……    nato a …………………..… il  ……/……/…………….. 

residente in Via……………………………………..…n…… Comune. …………………… cap…………….. 

in qualità di legale rappresentante dell’Associazione…………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………….………….…………………………. 

con sede legale in via………………………….………..……… n………….. tel………….……….…………. 

e-mail e/o P.E.C.…………..……………………………………………………………………………………. 

Comune……………………………………………….. Prov. ……… 

C.F...............................................................................…P.IVA ………………………………………………... 

ai fini dell’erogazione del contributo in conto capitale concesso per la realizzazione del progetto 

(Titolo Progetto): ……………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

nel Comune di………………………………………………….. prov. …………………… 

ammesso al contributo regionale con D.D. n. 120 dell’11/04/2017  

 

Numero pratica      2016/__________        -       Tipologia _______ 

 
CUP n. J66J17000100002 
 
consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della 
conseguente decadenza dei benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 e sotto la propria 
responsabilità 

DICHIARA 
 

1. che il progetto è munito dell’allegato parere del CONI e dei necessari pareri degli Organi tecnici ai sensi 
delle vigenti disposizioni; 
 
2. che l’area sulla quale insiste l’opera, contraddistinta in catasto alla partita n° ………. Foglio n. ……… è 
esente da iscrizioni, trascrizioni, servitù e gravami di sorta, reali o personali, comunque pregiudizievoli; 
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3. di avere la piena disponibilità dell’immobile oggetto dell’intervento per un periodo non inferiore a 6 anni 
a decorrere dal 1° gennaio 2016 o dal 1° gennaio 2017; 
 
4. che all’intervento è stata data idonea copertura finanziaria per la parte non coperta da contributo 
regionale tramite: 
a) risorse proprie      €. ………………………………… 

b) altri contributi      €. ………………………………… 

c) altre fonti                              €. ………………………………… 

        Totale  €…………………………………... 
 
5. che i lavori sono iniziati in data  ……………….. come da denuncia inizio lavori/DIA/Scia/Cila allegata, 
che sono stati ultimati il ……………….. come da certificato ultimazione lavori allegato, presentato in 
Comune e che sono stati eseguiti lavori per € ………………………; 
 
6. che la Regione Piemonte, Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport - Settore 
Offerta Turistica e Sportiva ha autorizzato la/e variante/i al progetto, con comunicazione PEC                    
del ……………………...; 
 
7. che è stata concessa dalla Regione Piemonte, Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello 
Sport - Settore Offerta Turistica e Sportiva, con comunicazione PEC del …………………. una proroga 
(massimo di 6 mesi) per l’ultimazione dei lavori, fino alla data del……………………… 
 
8.  che le opere del progetto sopra indicato non comprendono lavori non autorizzati dalla Regione 
Piemonte, Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport - Settore Offerta Turistica e 
Sportiva; 
 
9. che i lavori sono stati regolarmente completati ed eseguiti conformemente al progetto autorizzato e 
finanziato e che, pertanto, l’opera oggetto dell’intervento è collaudabile e agibile; 
 
10. che le spese riportate nella tabella a pagina 6 sono: 

- inerenti l’Invito a presentare progetti relativi a interventi per l’impiantistica sportiva – anno 2016 e 
successive all’inizio degli stessi; 

- effettive, cioè riferite a spese effettivamente sostenute; 
- reali, cioè tali da poter essere verificate in base a un metodo di controllo; 
- legittime, cioè supportate da documentazione conforme alla normativa fiscale, contabile e civilistica 

vigente; 
 
11. di essere a conoscenza che non è ammessa la compensazione di fatture; 
 
12. di impegnarsi a non proporre in futuro istanze di finanziamento sulle stesse spese ammissibili; 
 
13. che l’importo del progetto eseguito è pari alla spesa ammessa a contributo; in caso contrario potrebbe 
verificarsi la rideterminazione del contributo regionale; 
 
14. che le copie fotostatiche dei giustificativi di spesa sono conformi agli originali conservati 
presso…………………………………………… a disposizione per ogni eventuale verifica da parte dei 
funzionari; 
 
15. di essere a conoscenza che, è facoltà della Regione Piemonte – Direzione Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport - Settore Offerta Turistica e Sportiva, effettuare verifiche sullo svolgimento delle 
attività, sulla rispondenza al vero delle dichiarazioni rese; 
 
16. che il seguente conto corrente bancario o postale per l’accredito del contributo è intestato a 

………………………………………………………………………………………………………………….. 
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 IBAN :  

Paese         CIN EUR   CIN            ABI (Banca)                  CAB                                                N. CONTO 

           
 

 
17. (crocettare): 

che la posizione degli organi collegiali della suddetta Associazione non contrasta con le disposizioni impartite dal 
comma 2 dell’art. 6 del DL 78 del 31 maggio 2010, convertito nella Legge 122 del 30 luglio 2010; 
 
che le disposizioni di cui all’art. 6 comma 2 del DL 78 del 31 maggio 2010, convertito nella Legge 122 del 30 
luglio 2010 NON SI APPLICANO (*) alla suddetta Associazione: 

in quanto____________________________________________________________________________________ 
 
 
 
Comma 2 art. 6 DL 78/2010 convertito nella Legge 122 del 30 luglio 2010: 
 
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto la partecipazione agli organi collegiali, anche di 

amministrazione, degli enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di 
organi dei predetti enti è onorifica; essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto 
dalla normativa vigente; qualora siano già previsti i gettoni di presenza non possono superare l’importo di € 30,00 a 
seduta. La violazione di quanto previsto dal presente comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli 
organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli. Gli enti privati che non si adeguano a quanto disposto 
dal presente comma non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche 
finanze, salva eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell’imposta sul reddito 
delle persone fisiche. 

 
(*) La disposizione del presente comma NON SI APPLICA agli enti previsti nominativamente dal decreto legislativo 

n.300/99 e dal D.Lgs n.165/01, e comunque alle università, (enti e fondazioni di ricerca e organismi equiparati), alle 
camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria 
ed agli enti previdenziali ed assistenziali nazionali (alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti 
pubblici economici individuati con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze su proposta del Ministero 
vigilante, nonché alle società). 

 
18. che l’IVA è detraibile  si                  no  

19. che il contributo di €   ___________________________  
(crocettare) 
 

è soggetto a ritenuta d’acconto (4%) ai sensi dell’art. 28 del DPR 600/1973; 
 

non è soggetto a ritenuta d’acconto (4%) ai sensi dell’art. 28 del DPR 600/1973 in quanto: 
 destinato all’acquisto di beni strumentali (ammortizzabili, materiali e immateriali); 
 l’ente beneficiario non svolge, neppure occasionalmente, attività commerciale ai sensi dell’art. 55 del 

DPR 917/1986; 
 l’ente beneficiario è un ente non commerciale che può svolgere occasionalmente o marginalmente 

attività commerciali, ma il contributo è destinato esclusivamente ad attività istituzionale che non ha 
natura commerciale: 

 è esente in virtù di espressa deroga ai sensi della legge (indicare riferimento legislativo); 
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ELENCO GIUSTIFICATIVI DI SPESA 

 

Tipo 
doc 

Num. 
doc 

Data 
Fornitore 

Descrizione 
Imponibile

€ 

iva non 
detraibile

€ 

Modalità di 
pagamento 

Data di 
pagamento 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

Totale opere edili/impianti                             €                  

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

Totale arredamento/attrezzature                   € 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

Totale spese tecniche                                    € 

 

Totale IVA non detraibile                                                    € 

 

Totale complessivo  € € € 
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Spese non ammissibili: 
- le spese inerenti l’acquisto di attrezzature di “corredo” di rapido deterioramento e di beni di consumo; 
- gli oneri di urbanizzazione e ogni altro onere accessorio; 
- le spese inerenti ad interventi riguardanti gli impianti di risalita; 
- le spese relative a parcheggi, aree e percorsi urbani ed extraurbani, piste ciclabili; 
- gli interessi debitori e altri oneri meramente finanziari; 
- le opere non strettamente pertinenti, in via esclusiva, alla struttura o impianto oggetto della richiesta di 

contributo; 
- i beni e/o le strutture da acquistare in leasing; 
- le spese non adeguatamente documentate dal beneficiario; 
- le commissioni per operazioni finanziarie, le perdite di cambio, nonché le spese per ammende, penali, 

controversie legali e contenziosi; 
- l’I.V.A., che può essere recuperata, rimborsata o compensata in qualche modo dal beneficiario. 
 
 
 
 
 
 
 
Comune ……………………….              Data……………………….  
 

 

Firma del rappresentante legale 

.........…………………………………… 

 
 
In caso di firma autografa allegare copia del documento di identità del legale rappresentante in 
corso di validità (non è necessario allegarla in caso di firma digitale). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INFORMATIVA per il consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del D.LGS 30.06.2003 n. 196 
(“PRIVACY”): i dati sopra riportati sono previsti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento amministrativo 
per il quale sono richiesti e verranno utilizzati solo per tale scopo. 
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LEGGE REGIONALE 22/12/1995 N. 93  
LEGGE REGIONALE 06/03/2000 N. 18 

 
PIANO ANNUALE DI INTERVENTI PER L'IMPIANTISTICA SPORTIVA - ANNO 2016 

 
CONTRIBUTI CONCESSI CON DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

 N. 120 DELL’11/04/2017 
 
 
 
 
 
 

MODELLO DI RENDICONTAZIONE 
 
 
 
 
 
 

In applicazione della DGR n. 23-4194 del 14/11/2016 i contributi concessi ai soggetti di natura 
PUBBLICA vengono erogati secondo la seguente modalità: 

 
 

 
- nella misura del 100% in un’unica soluzione, a fine lavori, comunque rapportati alla spesa 

effettivamente sostenuta e documentata 
 

 
 

 
 

INFORMAZIONI 
tel. n. 011/4322398 - 011/4321503 

 

 
MODULISTICA 

sito internet  http://www.regione.piemonte.it/sport/cms/impiantistica-
sportiva/bandi-e-contributi.html 

 
 
 
 
 
 

La documentazione per la rendicontazione dovrà essere inviata all’Istituto per il Credito 
Sportivo, a cui è stata demandata la gestione dei contributi concessi, utilizzando uno dei 
seguenti indirizzi: 

- PEC: servizioincentiviics@legalmail.it 
- Via G.B. Vico, 5 – 00196 ROMA. 
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Documentazione da inviare all’Istituto per il Credito Sportivo (ICS) per la 
richiesta dell’erogazione del contributo in un’unica soluzione a fine lavori 

 
 
 Modulo B debitamente compilato; 

 Relazione tecnico illustrativa dell’intervento realizzato; 

 Parere favorevole del C.O.N.I.; 

 Atto amministrativo di approvazione del progetto esecutivo;  

 Provvedimento di aggiudicazione dei lavori e copia del contratto relativo all’impresa 

aggiudicataria; 

 Verbale consegna lavori; 

 Verbale ultimazione lavori; 

 Stato finale dei lavori e relativo atto di approvazione; 

 Certificato di regolare esecuzione o collaudo e relativo atto di approvazione; 

 Quadro economico finale riepilogativo delle spese sostenute; 

 Copia conforme all’originale delle fatture elencate nel Modulo B (pagina 5) e relativi mandati di 

pagamento; 

 Deliberazione dell’organo competente di vincolo di destinazione d’uso sull’immobile, le aree e 

le attrezzature oggetto di contributo, per un periodo di almeno 10 anni, per le medesime finalità 

per cui sono stati ammessi a finanziamento, mediante impegno assunto con atto pubblico; 

 Fotografie comprovanti l’istallazione di cartelli o targhe riportanti la dicitura: “Intervento 

realizzato con il contributo della Regione Piemonte – Direzione Promozione della Cultura, del 

Turismo e dello Sport”. 
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MODULO B 

 
REGIONE PIEMONTE – DIREZIONE REGIONALE , DIREZIONE PROMOZIONE DELLA 

CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT 
SETTORE OFFERTA TURISTICA E SPORTIVA 

 
Legge Regionale 22.12.95, n. 93                                                                   Legge Regionale 6/3/2000, n. 18 

 

D.D. N. 120 DELL’11/04/2017 

 
Dichiarazione del Responsabile del Procedimento 

 
Il Sottoscritto………….……………………………………… Nome……………………………… 

in qualità di Responsabile del Procedimento relativo al progetto 

………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………

presentato dall’Ente ………………………………………………………………………prov……… 

tel…………………………… e-mail e/o P.E.C. ……………………...…….………………………..….…….. 

ammesso al contributo regionale con D.D. n. 120 dell’11/04/2017  

 

Numero pratica      2016/__________        -       Tipologia _______ 

CUP n. _________________________ 
 
 

DICHIARA 
 

1. che il progetto è munito dell’allegato parere del CONI e dei necessari pareri degli Organi tecnici ai sensi 
delle vigenti disposizioni; 
 
2. che l’area sulla quale insiste l’opera, contraddistinta in catasto alla partita n° ………. foglio n°………… 
particelle ……………… risulta libera da iscrizioni, trascrizioni, servitù e gravami di sorta, reali o personali, 
comunque pregiudizievoli e che l’impianto oggetto dell’intervento è di piena proprietà o disponibilità 
dell’Ente; 
 
3. che esiste nel bilancio comunale idonea copertura finanziaria per la parte non coperta da contributo 
regionale tramite: 
a) risorse proprie      €. ………………………………… 

b) altri contributi      €. ………………………………… 

c) altre fonti                              €. ………………………………… 

        Totale  €…………………………………... 

4. che i lavori iniziati in data …………………….. come da verbale consegna lavori allegato, sono stati 
ultimati il …………………….. come da verbale ultimazione lavori allegato; 
 
5. che sono stati eseguiti lavori, comprese le somme a disposizione, per un importo di                     
€ ……………………………………………………… 
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6. che la Regione Piemonte, Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport - Settore 
Offerta Turistica e Sportiva ha autorizzato la/e variante/i al progetto, con comunicazione PEC 
del……………………...; 
 
7. che è stata concessa dalla Regione Piemonte, Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello 
Sport - Settore Offerta Turistica e Sportiva, con comunicazione PEC del …………………. una proroga 
(massimo di 6 mesi) per l’ultimazione dei lavori, fino alla data del ……………………………. 
 
8. che le opere del progetto sopra indicato non comprendono lavori non autorizzati dalla Regione Piemonte, 
Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport - Settore Offerta Turistica e Sportiva; 
 
9. che i lavori sono stati regolarmente completati ed eseguiti conformemente al progetto autorizzato e 
finanziato e che, pertanto, l’opera oggetto dell’intervento è collaudata e agibile; 
 
10. che l’importo del progetto eseguito, comprese le somme a disposizione, è pari alla spesa ammessa a 
contributo; in caso contrario potrebbe verificarsi la rideterminazione del contributo regionale; 
 
11. che le spese riportate nella tabella a pagina 5 sono: 

- inerenti all’Invito a presentare progetti relativi a interventi per l’impiantistica sportiva - anno 2016 e 
successive all’inizio degli stessi; 

- effettive, cioè riferite a spese effettivamente sostenute; 
- reali, cioè tali da poter essere verificate in base a un metodo di controllo; 
- legittime, cioè supportate da documentazione conforme alla normativa fiscale, contabile e civilistica 

vigente; 
 
12. di essere a conoscenza che non è ammessa la compensazione di fatture; 
 
13. di impegnarsi a non proporre in futuro istanze di finanziamento sulle stesse spese ammissibili; 
 
14. che le copie fotostatiche dei giustificativi di spesa sono conformi agli originali conservati 

presso……………………………………………. a disposizione per ogni eventuale verifica da parte dei 
funzionari incaricati; 

 
15. che gli estremi per l’accredito del contributo sono: 
Tesoreria dello stato  Prov. di :………………………….. 
Conto tesoreria………………………………………..……. 
 
IBAN :  
Paese    CIN EUR   CIN        ABI (Banca)                  CAB                                                N. CONTO 
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ELENCO GIUSTIFICATIVI DI SPESA 

 

Tipo 
doc 

Num. 
doc 

Data 
Fornitore 

Descrizione 
Imponibile

€ 

iva non 
detraibile

€ 

Modalità di 
pagamento 

Data di 
pagamento 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

Totale opere edili/impianti                             €                  

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

Totale arredamento/attrezzature                   € 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

Totale spese tecniche                                    € 

 

Totale IVA non detraibile                                                    € 

 

Totale complessivo  € € € 
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Spese non ammissibili: 
- le spese inerenti l’acquisto di attrezzature di “corredo” di rapido deterioramento e di beni di consumo; 
- gli oneri di urbanizzazione e ogni altro onere accessorio; 
- le spese inerenti ad interventi riguardanti gli impianti di risalita; 
- le spese relative a parcheggi, aree e percorsi urbani ed extraurbani, piste ciclabili; 
- gli interessi debitori e altri oneri meramente finanziari; 
- le opere non strettamente pertinenti, in via esclusiva, alla struttura o impianto oggetto della richiesta di 

contributo; 
- i beni e/o le strutture da acquistare in leasing; 
- le spese non adeguatamente documentate dal beneficiario; 
- le commissioni per operazioni finanziarie, le perdite di cambio, nonché le spese per ammende, penali, 

controversie legali e contenziosi; 
- l’I.V.A., che può essere recuperata, rimborsata o compensata in qualche modo dal beneficiario. 
 
 
 
 
 
 
Comune ……………………….              Data……………………….  
 

 

Il Responsabile del Procedimento 

.........…………………………………… 

 
 
 
In caso di firma autografa allegare copia del documento di identità del legale rappresentante in 
corso di validità (non è necessario allegarla in caso di firma digitale). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INFORMATIVA per il consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del D.LGS 30.06.2003 n. 196 
(“PRIVACY”): i dati sopra riportati sono previsti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento amministrativo 
per il quale sono richiesti e verranno utilizzati solo per tale scopo. 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Codice A2002A 
D.D. 10 luglio 2017, n. 306 
Consorzio delle Residenze Reali Sabaude. Approvazione avviso pubblico per la selezione di un 
componente del Collegio dei Revisori dei Conti. 
 
Premesse: 
 
con D.G.R. n. 32-9040 in data 25 giugno 2008, la Regione Piemonte ha approvato la propria 
adesione al Consorzio di valorizzazione culturale “La Venaria Reale” – siglabile “La Venaria Reale 
– CVC” sulla base dello schema di Atto costitutivo allegato alla stessa D.G.R. quale parte integrante 
e sostanziale. 
 
Con Atto in data 30 giugno 2008 repertorio n. 12936/8497 (registrato presso l’agenzia delle Entrate 
di Torino il 16/07/2008), a rogito del dott. Andrea Ganelli, Notaio in Torino, è stato poi costituito, 
ai sensi degli artt. 112 e 115 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, il predetto Consorzio 
tra il Ministero per i beni e le attività culturali, la Regione Piemonte, la Città di Venaria Reale, la 
Compagnia di San Paolo e la Fondazione per l’arte della Compagnia di San Paolo (ora Fondazione 
1563 per l’arte e la cultura), al fine di assicurare la gestione, la conservazione, la manutenzione, la 
valorizzazione, la promozione e l’adeguamento strutturale, funzionale ed espositivo del complesso 
monumentale della Reggia di Venaria Reale e delle relative pertinenze.  
 
Il Consorzio è stato iscritto al R.E.A. della Camera di Commercio. 
 
Con D.G.R. n. 1-1036 del 16 febbraio 2015 “Approvazione schema di protocollo d’intesa per la 
valorizzazione del Consorzio La Venaria Reale e delle altre residenze reali sabaude tra il Ministero 
dei Beni e delle Attività culturali e del turismo e la Regione Piemonte”, la Giunta regionale, ritenuta 
la valorizzazione del sistema delle Residenze reali di Torino e del Piemonte obiettivo prioritario per 
la Regione, da attuarsi anche tramite la costituzione di poli culturali e la stipula di specifici accordi 
di valorizzazione, in coerenza con il D.Lgs 42/2004, ha approvato lo schema di “Protocollo d’Intesa 
per la valorizzazione del Consorzio La Venaria reale e delle altre Residenze reali sabaude” tra il 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e la Regione Piemonte, dando mandato al 
Presidente della Regione per la sottoscrizione dello stesso (avvenuta in data 3 luglio 2015), 
convenendo circa la necessità di istituire uno stabile sistema di aggregazione ed integrazione delle 
diverse sedi ed esperienze culturali piemontese, rappresentate, a titolo esemplificativo, dal sistema 
delle Residenze reali sabaude, anche andando oltre la Venaria reale. 
 
In coerenza con tali strategie, con D.G.R. n. 29-5083 del 22 maggio 2017, la Regione ha approvato 
alcune modifiche allo Statuto del Consorzio stesso, finalizzate ad ampliare l’oggetto delle attività di 
conservazione e valorizzazione spettanti al Consorzio, non più limitate alla Reggia di Venaria e sue 
pertinenze (come da atto costitutivo del 2008), ma anche alle altre Residenze reali sabaude e ad altri 
beni culturali conferiti od affidati,  anche ai sensi dell’articolo 115 del D.Lgs 42/2004. 
 
Il testo del nuovo Statuto, che presuppone la costituzione del “Consorzio delle Residenze Reali 
Sabaude”, sarà sottoposto all’approvazione dell’Assemblea dei Soci, appositamente convocata per il 
giorno 19 luglio 2017.  
 
Considerato che: 
 

- ai sensi dell’art. 17 dello Statuto del Consorzio  “contestualmente all’entrata in vigore del 
presente Statuto si verifica l’automatica decadenza dalla carica dell’intero Consiglio di 



Amministrazione e del Collegio dei Revisori dei Conti, fatta salva la previsione della 
prorogatio, dovendosi procedere alla nuova nomina degli organi predetti, …” 

- ai sensi dell’art. 14, comma 1 dello Statuto del Consorzio “Il Collegio dei Revisori dei Conti 
è composto da tre membri nominati dall’Assemblea dei Consorziati, di cui: a) …; b) un 
membro designato dalla Giunta regionale del Piemonte; c) …”. 

- ai sensi dell’art. 4 (Organi e loro durata), comma 2 “Gli organi del Consorzio durano in 
carica cinque anni; i loro componenti possono essere confermati e, se nominati prima del 
termine quinquennale, restano in carica sino alla scadenza del quinquennio durante il quale 
sono stati nominati”.  

 
 
Si rende pertanto necessario indire una selezione pubblica finalizzata alla scelta del candidato da 
designare quale componente del Collegio dei Revisori dei Conti del Consorzio delle Residenze 
Reali Sabaude. 
 
Il Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e siti UNESCO quale ufficio referente 
per la procedura selettiva, in coerenza con quanto stabilito dalla D.G.R. n. 44-29481 del 28.2.2000 
(“Approvazione dei criteri per le nomine in Enti e istituzioni operanti nell’ambito della promozione 
dell’attività culturale e dello spettacolo, ai sensi dell’art. 2 comma 3 della l.r. 39/95”), ha 
predisposto  l’Avviso pubblico allegato al presente atto per farne parte integrante (Allegato A) per 
la predetta designazione di competenza regionale; 
 
Contestualmente, con il presente atto si approvano: 
 
- il modello di candidatura (allegato A1);  
- il modello da utilizzarsi dai candidati per la presentazione del curriculum in formato europeo 
(allegato A2). 
 
Per quanto riguarda la designazione del componente del Collegio dei Revisori, la scelta del 
nominativo, una volta acquisite le candidature degli interessati, sarà effettuata dalla Giunta 
Regionale in base ai criteri di cui alla D.G.R. n. 44-29481 del 28.2.2000, ossia a seguito della 
“valutazione delle esperienze personali e professionali specificamente riferite all’oggetto e alle 
finalità dell’ente o istituzione per il quale devono essere effettuate le nomine e, in subordine, nella 
valutazione complessiva del curriculum di studi dei soggetti interessati”. 

 
Ai sensi dell’art. 8, comma 5 della l.r. n. 14/2014 (“Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”) entro 30 giorni decorrenti dalla data di scadenza per la 
presentazione delle candidature indicato nell’ Avviso pubblico, il Settore Valorizzazione del 
Patrimonio Culturale, Musei e siti UNESCO provvede alla valutazione della ricevibilità e 
dell’ammissibilità delle candidature stesse  

 
Gli esiti delle istruttorie verranno successivamente inviati all’Assessore competente della Giunta 
Regionale che provvede con D.G.R.. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17/10/2016, 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 
 

IL DIRIGENTE 



 
 
visto il Dlgs. n. 165/2001 ("Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”, art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”; 
 
vista la l. r. n. 39/1995 (“Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di competenza 
regionale e dei rapporti tra la Regione e i soggetti nominati”); 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” , modificato dal D.Lgs. 25 maggio 2016 n. 97; 
 
visto il D.lgs. n. 39/2013 (“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’articolo 1, commi 49 e 50 della legge 6/1172012, n. 190”); 
 
vista la D.G.R. n. 44-29481 del 28.2.2000 (“Approvazione dei criteri per le nomine in Enti e 
istituzioni operanti nell’ambito della promozione dell’attività culturale e dello spettacolo, ai sensi 
dell’art. 2 comma 3 della l.r. 39/95, sentita la Commissione consultiva per le nomine”); 
 
 

determina 
 
 
- di indire, per le motivazioni illustrate in premessa, una selezione pubblica per la designazione di 
competenza regionale di un componente effettivo del Collegio dei Revisori del Consorzio delle 
Residenze Reali Sabaude, con sede in Venaria (To); 
 
- di approvare l’ Avviso relativo alla selezione pubblica - di cui all’allegato A  al presente atto, che 
ne fa parte integrante e la correlata modulistica - di cui agli allegati A1e A2. 
 
- di disporre che il termine per la presentazione delle candidature è quello indicato nell’ Avviso 
pubblico da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 
 
- di dare atto che il responsabile del procedimento in oggetto è il Dirigente del Settore 
Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e siti UNESCO afferente alla Direzione regionale 
Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport; 
 
- di dare atto, per le motivazioni in premessa illustrate, che alla scadenza del termine per la 
presentazione delle candidature, il Settore competente provvede entro 30 gg. alla valutazione della 
ricevibilità e ammissibilità delle candidature pervenute; 
 
- di dare atto che, conclusa la fase istruttoria delle candidature pervenute, la designazione avverrà 
con Deliberazione della Giunta Regionale; 
 



- di dare infine atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio 
regionale. 
 

La presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite dal d.lgs. 33/2013, 
non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito della Regione 
Piemonte. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei 

termini previsti dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
“Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
 

Il Dirigente del Settore 
Raffaella Tittone 
 

 
Allegato 



Comunicato della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 
 
 
Avviso pubblico per la designazione di competenza regionale di un membro effettivo del 
Collegio dei Revisori dei conti del Consorzio delle Residenze Reali Sabaude. Presentazione 
delle candidature. 
 
 
 
In applicazione della legge regionale 23 marzo 1995 n. 39, recante “Criteri e disciplina delle 
nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione Piemonte ed i 
soggetti nominati” e s.m.i. e ai sensi dell’articolo 14  (Collegio dei revisori dei conti) dello Statuto 
del Consorzio delle Residenze Reali Sabaude, si comunica che l’Amministrazione regionale dovrà 
procedere, in qualità di Socio fondatore, alla designazione di un componente del Collegio dei 
revisori dei conti del Consorzio medesimo. 
 
Ai sensi dell’art. 14, comma 1 dello Statuto del Consorzio “Il Collegio dei Revisori dei Conti è 
composto da tre membri nominati dall’Assemblea dei Consorziati, di cui: a) …; b) un membro 
designato dalla Giunta regionale del Piemonte; c) …”.  
 
Ai sensi dell’art. 4 (Organi e loro durata), comma 2 “Gli organi del Consorzio durano in carica 
cinque anni; i loro componenti possono essere confermati e, se nominati prima del termine 
quinquennale, restano in carica sino alla scadenza del quinquennio durante il quale sono stati 
nominati”.  
 
In conformità con il disposto dell’art. 5, comma 2, lett. c) dello Statuto del Consorzio, il compenso 
annuale è determinato dall’Assemblea dei Consorziati contestualmente alla nomina.  
 
La scelta del nominativo, una volta acquisite le candidature degli interessati, sarà effettuata dalla 
Giunta regionale del Piemonte, in base ai criteri di carattere generale assunti con deliberazione della 
Giunta Regionale n. 44-29481 del 28.02.2000 “Approvazione dei criteri per le nomine in Enti e 
Istituzioni operanti nell’ambito della promozione dell’attività culturale e dello spettacolo, ai sensi 
dell’art. 2, comma 3, della L.R. 39/95, sentita la Commissione Consultiva per le Nomine”. Tali 
criteri consistono “prioritariamente nella valutazione delle esperienze personali e professionali 
specificatamente riferite all’oggetto e alle finalità dell’ente o istituzione per il quale devono essere 
effettuate le nomine e, in subordine, nella valutazione complessiva del curriculum di studi”. 
 
L’istanza di candidatura (Allegato A1), corredata del Curriculum vitae (Allegato A2),  deve 
pervenire: 
 
1) tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo 

culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it,  inviando:  
 
 Modello di candidatura (allegato A1) – (il nome del file deve contenere = 

DD_Cognome_Nome); 
 Fotocopia di un documento di identità in corso di validità (il nome del file deve contenere = 

CI_Cognome_Nome). 
 
I documenti sopra indicati devono essere inviati in un’unica mail avente ad oggetto: 
Candidatura_ConsorzioResidenze Reali_Cognome, ma in due file separati (esclusivamente in 
formato pdf). Ciascun documento non dovrà superare i 10Mb. 



 
 
Ovvero 
 
2) sottoscritta e inviata a mezzo posta (con raccomandata con avviso di ricevimento), unitamente 

alla copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, 
all’indirizzo:  

 
Regione Piemonte 
Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 
Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e siti UNESCO 
Via Bertola n. 34 
10122 Torino 

 
La busta contenente la domanda di partecipazione alla selezione pubblica deve recare la seguente 
dicitura: “Consorzio delle Residenze Reali Sabaude. Designazione membro effettivo del Collegio 
dei Revisori” 

 
 

Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del 
timbro dell’Ufficio postale accettante. L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali 
disguidi postali o disguidi comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito, o a forza maggiore. 
 
Non è ammessa la consegna delle candidature a mano presso gli uffici regionali. 
 
Le candidature devono comunque pervenire entro il termine ultimo delle ore 12 di lunedì 4 
settembre 2017. 
 
Non saranno prese in considerazione le candidature: 
- inoltrate con mezzi diversi da quelli sopra citati; 
- in formato diverso dal pdf; 
- contenenti documenti non rispondenti a quelli di cui al presente comunicato e/o incompleti; 
- mancanti di sottoscrizione nella dichiarazione di disponibilità e/o nel curriculum vitae. 
 
 
La candidatura, oltre ai dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, domicilio, 
codice fiscale, recapito telefonico e indirizzo  e-mail), deve contenere o essere corredata dal 
curriculum personale del candidato da cui risulti, a pena d’irricevibilità, il titolo di studio posseduto, 
l’attività lavorativa attuale e pregressa, le cariche elettive e non elettive ricoperte, le eventuali 
condanne penali o carichi pendenti, anche in caso di beneficio della non menzione sui certificati del 
casellario giudiziale.  
 
Contestualmente alla candidature devono altresì pervenire la preventiva accettazione della nomina, 
la dichiarazione di inesistenza di eventuali incompatibilità o l’impegno a rimuoverle, di 
ineleggibilità, nonché la dichiarazione della non sussistenza delle condizioni comportanti la revoca 
della nomina prevista dall’articolo 7 del D.Lgs. 31/12/21012, n. 235. 
 
Le cause di inconferibilità e incompatibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 e alla 
legge regionale 23 marzo 1995, n. 39, nonché le ulteriori istruzioni per la presentazione delle 
dichiarazioni di cui al citato decreto, sono contenute nell’informativa allegata al Modello di 
candidatura (Allegato A1).  



 
 
Le dichiarazioni rese, ed in particolare quella concernente l’assenza (o la presenza) di condanne 
penali o di carichi pendenti, costituiscono dichiarazioni sostitutive di certificazioni ai sensi degli 
articoli 46 e 75 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. Si  richiamano al riguardo le sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del D.P.R. in parola per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci. In 
ogni caso si significa fin d’ora che, rispetto al designato, verranno  effettuati idonei controlli sulla 
veridicità della dichiarazione sostitutiva e che qualora emergesse la non veridicità del contenuto 
della stessa si procederà d’ufficio a notiziare l’Autorità penale, ferma rimanendo la possibilità per 
l’Amministrazione regionale di adottare eventuali provvedimenti di decadenza, sospensione o 
revoca dell’incarico conferito.  
  
I dati personali e le informazioni comunicate  a questa Amministrazione saranno trattate in 
ottemperanza agli articoli 13 e 7 del D.Lgs. 30/6/2003, n. 196, esclusivamente ai fini del 
procedimento di nomina di cui al presente avviso.  
  
Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. e della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 il 
responsabile del procedimento viene identificato nel Dirigente responsabile del Settore 
Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e siti UNESCO, presso la Direzione regionale 
Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport..  
  
La modulistica da utilizzarsi per la presentazione della candidatura (modelli B1 e B2), così come 
ogni altra informazione, potrà essere richiesta alla Regione Piemonte- Settore Valorizzazione del 
Patrimonio Culturale, Musei e siti UNESCO - Via Bertola n. 34, 10122 Torino, ed è altresì 
reperibile sul sito:  
 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte 
 

 
 
 
 

Il Dirigente 
Raffaella Tittone 

 
 
 
 



Direzione A20000 ALLEGATO A1 
Settore A2002A 

* Cfr. Informativa 

 
MODELLO  DI CANDIDATURA PER LA NOMINA O DESIGNAZIONE IN ORGANI DI 

REVISIONE CONTABILE, COMITATI O COMMISSIONI 

 

Spett.le Regione Piemonte 
Direzione Regionale Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport 
Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, 
Musei e siti UNESCO 
Via Bertola, 34 
10122 Torino 

 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a 

a………………………………………………………… il ……………………………….………... 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. …………………………… 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)……………………………………………………………………………………………. 

tel. …………………………………………………  fax …………………………………………... 

e-mail ……………………………………………………………………………………………….. 

codice fiscale ………………………………………………………………………………………. 

presenta la propria candidatura per la nomina a: 

………………………………………………………………………………………………………. 
( specificare l’organo:  Collegio dei Revisori, altro) 

 

………………………………………………………………………………………………………. 
(indicare l’Ente, Comitato, altro) 

 

a tal fine  

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ………………………………………………. 

2. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire: ………………. 

…………………………………………..…………………………………………………………… 

3*.   di essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero dell'economia 

e delle finanze dal …………………………………………………… ……………………………. 



Direzione A20000 ALLEGATO A1 
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        di essere iscritto negli albi professionali individuati con decreto del Ministro della giustizia 

n. 320/2004 (avvocati, dottori commercialisti, ragionieri o periti commerciali, consulenti del 

lavoro)  (specificare)………………………………………………………………………………... 

 professore universitario di ruolo, in materie economiche o giuridiche (specificare)  

………………………………………………………………………………………………………. 

4*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa: ………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………. 

5. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……... 

……………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………….. 

6*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive:…………………………………………… 

...…………………………………………………………………………………………………….. 

7. di aver ricoperto  in passato le seguenti cariche elettive: ………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

8. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie: …………………………. 

………………………………………………………………………………………………………. 

9*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 

quali e quando) ……………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

10*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi 

in nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012 n. 235; 

11*. di non trovarsi in alcuna delle cause di ineleggibilità previste dall’art. 2399 del codice civile e 

di impegnarsi a darne immediata comunicazione dell’eventuale insorgenza nel corso dell’incarico 

(limitatamente per gli incarichi di sindaco o revisore contabile); 

12*. di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche; 
 

13*.  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche 

   
 

  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dalla legge istitutiva 
(regionale o statale) o dallo Statuto dell’Ente in cui viene effettuata la 
nomina 

 
14. in caso di risposta affermativa al punto n. 13, di impegnarsi a rimuovere le cause di 
incompatibilità in caso di nomina;  
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15. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano 
successivamente alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995; 
 

 

dichiara altresì 

16. di accettare preventivamente la nomina; 

17. di allegare alla presente:  

 copia fotostatica del documento di identità personale 

 curriculum vitae 

18. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. 

 

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza. 

 

 

………………………., li ……………………… 

           Firma  

                                                                                               ………………………………… 
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INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte dell’Amministrazione Regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento 
delle funzioni istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  
senza che debba essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro 
genere, le opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, 
filosofico, politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono 
essere oggetto di trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante 
(art. 20).   
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte dell’Amministrazione Regionale, in enti ed 
istituzioni varie; 
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario dell’Amministrazione Regionale”; 
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul 
sito Internet della Regione Piemonte 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto 
a fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione. 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla 
l.r. 17/2012. 
5. Il titolare del trattamento è la Regione Piemonte, nella persona del Presidente pro tempore della Giunta 
Regionale; 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e siti 
UNESCO, 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che riproduciamo integralmente: 
 
Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se 
non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, 
comma 2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne 
a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto 
riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale 
adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al 
diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della 
raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o 
per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
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NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE 

MODELLO DI CANDIDATURA 

3.  Si segnala che la legge 13 maggio 1997,  n. 132, all’art. 14 bis (introdotto dalla legge 30 
luglio1998, n. 266 ),  prevede quanto segue: 
Norma transitoria  
1. Possono essere nominati alla carica di componente di collegi sindacali o di altri organi di 
controllo contabile di enti coloro che, anche se non iscritti nel registro dei revisori contabili alla 
data di entrata in vigore della presente norma transitoria: 
a. hanno sostenuto con esito positivo l'esame di cui all'articolo 4; 
b. hanno titolo, ai sensi dell'articolo 6, ad essere esonerati totalmente dall'esame di cui all'articolo 
4, anche se sulla domanda di esonero non ha ancora deciso la commissione di cui all'articolo 1, 
commi 7 e 9;  
c. hanno titolo ad essere iscritti nel registro dei revisori contabili ai sensi dell'articolo 13 ed hanno 
presentato la relativa domanda nel termine prorogato ai sensi dell'articolo 209, comma 2, del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.   (Omissis). 
 
Inoltre, si riporta l’art. 2397 del codice civile e il decreto ministeriale: 
2397. Composizione del collegio (1)(2). 
Il collegio sindacale si compone di tre o cinque membri effettivi, soci o non soci [c.c. 2328, n. 10, 
2335, n. 4, 2343, 2380-bis, 2488, 2519]. Devono inoltre essere nominati due sindaci [c.c. 2400, 
2542] supplenti. 
Almeno un membro effettivo ed uno supplente devono essere scelti tra i revisori legali iscritti 
nell’apposito registro. I restanti membri, se non iscritti in tale registro, devono essere scelti fra gli 
iscritti negli albi professionali individuati con decreto del Ministro della giustizia, o fra i professori 
universitari di ruolo, in materie economiche o giuridiche (3)(4). 
[Per le società aventi ricavi o patrimonio netto inferiori a 1 milione di euro lo statuto può 
prevedere che l'organo di controllo sia composto da un sindaco unico, scelto tra i revisori legali 
iscritti nell'apposito registro (5).] 
----------------------- 
(1) Il Capo V del Titolo V del Libro V, comprendente in origine gli articoli da 2325 a 2461, è stato così sostituito, a decorrere dal 1° 
gennaio 2004, con l'attuale Capo V, comprendente gli articoli da 2325 a 2451, dall'art. 1, D.Lgs. 17 gennaio 2003, n. 6.  
Il testo del presente articolo in vigore prima della sostituzione disposta dal suddetto decreto legislativo n. 6 del 2003 è riportato nella 
nota al Capo V. 
(2) Le disposizioni del presente articolo non si applicano al collegio sindacale delle società con azioni quotate ai sensi di quanto 
disposto dall'art. 154, D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 come sostituito dall'art. 9.84, D.Lgs. 17 gennaio 2003, n. 6, aggiunto dall'art. 3, 
D.Lgs. 6 febbraio 2004, n. 37. 
(3) Comma così modificato dal comma 5 dell’art. 37, D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39. 
Il testo precedentemente in vigore era il seguente: «Almeno un membro effettivo ed uno supplente devono essere scelti tra gli iscritti 
nel registro dei revisori contabili istituito presso il Ministero della giustizia. I restanti membri, se non iscritti in tale registro, devono 
essere scelti fra gli iscritti negli albi professionali individuati con decreto del Ministro della giustizia, o fra i professori universitari di 
ruolo, in materie economiche o giuridiche.». 
(4) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 29 dicembre 2004, n. 320. (vedere testo di seguito riportato) 
(5) Comma prima aggiunto dal comma 14 dell’art. 14, L. 12 novembre 2011, n. 183, a decorrere dal 1° gennaio 2012, ai sensi di 
quanto disposto dal comma 1 dell'art. 36 della stessa legge n. 183 del 2011 e, successivamente, abrogato dal comma 1 dell’art. 35, 
D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 aprile 2012, n. 35. Il citato art. 35, comma 1, prima della 
conversione in legge, aveva disposto la sostituzione del presente comma con il seguente testo: «Se lo statuto non dispone 
diversamente e se ricorrono le condizioni per la redazione del bilancio in forma abbreviata ai sensi dell'articolo 2435-bis, le funzioni 
del collegio sindacale sono esercitate da un sindaco unico, scelto tra i revisori legali iscritti nell'apposito registro. L'assemblea 
provvede alla nomina del collegio sindacale, entro trenta giorni dall'approvazione del bilancio dal quale risulta che sono venute meno 
le condizioni per la redazione del bilancio in forma abbreviata. Scaduto il termine, provvede il tribunale su richiesta di qualsiasi 
soggetto interessato.». 
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D.M. 29 dicembre 2004, n. 320  
Individuazione delle professionalità abilitate a comporre il collegio sindacale, ai sensi 
dell'articolo 2397, secondo comma, del codice civile  
  
1.  1. I membri del collegio sindacale, previsti dal secondo comma dell'articolo2397 del codice 
civile, possono essere scelti fra gli iscritti negli albi professionali tenuti dai seguenti ordini e collegi 
vigilati dal Ministero della giustizia:  
a) Avvocati;  
b) Dottori commercialisti;  
c) Ragionieri e periti commerciali;  
d) Consulenti del lavoro.  
 
 
4.   Specificare l’attuale condizione professionale.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la 
denominazione ed il recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di 
quello con cui si intrattiene il rapporto di servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato 
presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, pur avendo il rapporto di servizio 
con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non 
siano stati preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 
marzo 2001, n. 165). 
 
6. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli 
comunali, provinciali, regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento 
europeo, ecc.) 
 
9.  Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare  la 
negazione (“non”) e specificare  nell’apposito spazio.  
 
10.  In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le 
cariche di presidente della giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e 
componente degli organi comunque denominati delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del 
codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 
psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 del citato testo unico, 
concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia 
inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di 
armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale 
commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati 
alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli 
articoli 314, 316, 316-bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 
322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis del codice penale;  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione 
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complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con 
violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli 
indicati alla lettera c);  
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di 
reclusione per delitto non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di 
prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, 
comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al 
quale l'elezione o la nomina è di competenza del Consiglio regionale, della Giunta regionale, dei 
rispettivi presidenti e degli assessori regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è 
nulla. L'organo che ha deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non 
appena venuto a conoscenza dell'esistenza delle condizioni stesse. 
 
11.  Estratto del Codice civile: Art. 2399 
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall'ufficio: 
a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382; 
b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della società, gli 
amministratori, il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle 
società da questa controllate, delle società che la controllano e di quelle sottoposte a comune 
controllo; 
c) coloro che sono legati alla società o alle società da questa controllate o alle società che la 
controllano o a quelle sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto 
continuativo di consulenza o di prestazione d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura 
patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza.  
La cancellazione o la sospensione dal registro dei revisori legali e delle società di revisione legale 
e la perdita dei requisiti previsti dall'ultimo comma dell'articolo 2397 sono causa di decadenza 
dall'ufficio di sindaco. 
Lo statuto può prevedere altre cause di ineleggibilità o decadenza, nonché cause di incompatibilità 
e limiti e criteri per il cumulo degli incarichi. 
 
 
12-13.   
Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39  
1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonche' le nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento la 
Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale; sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10: Disciplina delle situazioni di 
incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la 
maggioranza del pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della 
Regione, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza tecnico 
funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento 
di nomina; 
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa; 
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all'articolo 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze armate.  
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti.  
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Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, 
vice ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e designazioni 
di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di competenza del 
Consiglio Regionale relative ai componenti: 
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento la 
Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale 
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INFORMAZIONI PERSONALI 

 
Nome  [COGNOME, Nome, e, se pertinente, altri nomi ] 

Indirizzo  [ Numero civico, strada o piazza, codice postale, città, paese ] 
Telefono   

Fax   
E-mail   

 

Nazionalità   
 

Data di nascita  [ Giorno, mese, anno ] 
 
ESPERIENZA LAVORATIVA 

ATTUALE 
  

• Date (da – a)   [ Iniziare con le informazioni più recenti ed elencare separatamente ciascun impiego pertinente 
ricoperto. ] 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

  

• Tipo di azienda o settore   
• Tipo di impiego   

• Principali mansioni e responsabilità   
 
ESPERIENZA LAVORATIVA 

PREGRESSA 
  

• Date (da – a)   [ Iniziare con le informazioni più recenti ed elencare separatamente ciascun impiego pertinente 
ricoperto. ] 

• Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

  

• Tipo di azienda o settore   
• Tipo di impiego   

• Principali mansioni e responsabilità   
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 

• Date (da – a)  [ Iniziare con le informazioni più recenti ed elencare separatamente ciascun corso pertinente 
frequentato con successo. ] 

• Nome e tipo di istituto di istruzione 
o formazione 

  

• Principali materie / abilità 
professionali oggetto dello studio 

  

• Qualifica conseguita   
• Livello nella classificazione 

nazionale (se pertinente) 
  

F O R M A T O  E U R O P E O  
P E R  I L  C U R R I C U L U M  

V I T A E  
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CAPACITÀ E COMPETENZE 

PERSONALI 
Acquisite nel corso della vita e della 

carriera ma non necessariamente 
riconosciute da certificati e diplomi 

ufficiali. 
 

MADRELINGUA  [ Indicare la madrelingua ] 

 
ALTRE LINGUA 

 

  [ Indicare la lingua ] 
• Capacità di lettura  [ Indicare il livello: eccellente, buono, elementare. ] 

• Capacità di scrittura  [ Indicare il livello: eccellente, buono, elementare. ] 
• Capacità di espressione orale  [ Indicare il livello: eccellente, buono, elementare. ] 

 
CAPACITÀ E COMPETENZE 

RELAZIONALI 
Vivere e lavorare con altre persone, in 

ambiente multiculturale, occupando posti 
in cui la comunicazione è importante e in 
situazioni in cui è essenziale lavorare in 

squadra (ad es. cultura e sport), ecc. 

 [ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ] 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

ORGANIZZATIVE  
Ad es. coordinamento e amministrazione 
di persone, progetti, bilanci; sul posto di 
lavoro, in attività di volontariato (ad es. 

cultura e sport), a casa, ecc. 

 [ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ] 

 
CAPACITÀ E COMPETENZE 

TECNICHE 
Con computer, attrezzature specifiche, 

macchinari, ecc. 

 [ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ] 

 
CAPACITÀ E COMPETENZE 

ARTISTICHE 
Musica, scrittura, disegno ecc. 

 [ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ] 

 
ALTRE CAPACITÀ E COMPETENZE 

Competenze non precedentemente 
indicate. 

 [ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ] 

 
PATENTE O PATENTI   

 
ULTERIORI INFORMAZIONI  [ Inserire qui ogni altra informazione pertinente, ad esempio persone di riferimento, referenze 

ecc. ] 
 
 
 
 
 
 
 

Luogo……………………………….. 
Data…………………………………  firma 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice XST004 
D.D. 1 giugno 2017, n. 1619 
Acquisizione della fornitura di fitofarmaci per i Vivai Forestali della Regione Piemonte. 
Procedura negoziata. Determinazione a contrarre. Spesa presunta di Euro 1.080,00 IVA 
inclusa. Prenotazione sul Cap. 111890/2017. C.I.G.: Z171E117F0  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di indire per le motivazioni espresse in premessa, un confronto competitivo con l’impiego 

del Mercato elettronico, avente per oggetto la fornitura di fitofarmaci da utilizzare nei 3 
vivai forestali della Regione Piemonte per l’importo massimo stimato di Euro 1.080,00 IVA 
inclusa; 

2. di invitare con RDO ad almeno cinque operatori presenti sul MePA ai sensi dell’art. 36 del 
D.lgs. n. 50/2016 individuati casualmente all’interno della categoria PROMAS 114 
“Prodotti materiali e strumenti per manutenzioni, riparazioni e attività operative”; 

3. di approvare i contenuti della lettera di invito da riportare nella trattativa diretta (Modello 8); 
4. di utilizzare il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, c. 4, lett. b) del D. lgs. n. 

50/2016; 
5. di prenotare sul cap. 111890/2017 la somma complessiva di € 1.080,00 di cui € 885,25 per la 

prestazione di cui all’oggetto oltre € 194,75 per IVA, Conto Finanziario U.1.03.01.02.999;  
6. di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare la fornitura anche in presenza di 

una sola offerta valida 
7. di individuare il RUP nel dirigente della Struttura Temporanea XST004 dr. Francesco 

Caruso.; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 
37 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: € 885,25 + IVA 
Dirigente Responsabile: dr. Francesco Caruso 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia procedura ai sensi dell’art. 36 del 
D.lgs. 50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

 Il Dirigente Responsabile 
     Dott. Francesco Caruso 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice XST004 
D.D. 1 giugno 2017, n. 1634 
Fornitura rivista periodica "normativa tecnica" mediante servizio di abbonamento annuale. 
Procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi dell'art.36 del D.lgs. 50/2016 fuori dal Mercato 
elettronico della P.A. Determinazione a contrarre. Spesa presunta di Euro 145,00 IVA esente. 
Impegno delegato n 978/2017 sul Cap. 132754/2017. C.I.G: Z591EC0947. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di procedere mediante affidamento diretto alla fornitura della rivista periodica "normativa 

tecnica" mediante servizio di abbonamento annuale, per l’importo massimo stimato di € 
145,00 IVA esente;  

2. di approvare i contenuti della lettera di invito da riportare nella trattativa diretta (Modello 8); 
3. di dare atto che la spesa di € 145,00 I.V.A. esente per la prestazione di cui al presente 

provvedimento trova copertura nell’ambito delle risorse di cui all’impegno delegato n° 
978/2017 sul capitolo 132754/2017; 

4. di individuare il RUP nel dirigente responsabile della Struttura temporanea XST004 dr. 
Francesco Caruso; 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 
37 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente; 
Importo: € 145,00 IVA esente; 
Dirigente Responsabile: dr. Francesco Caruso; 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia procedura ai sensi dell’art. 36 del 
D.lgs. 50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

 Il Dirigente responsabile 
                                                                                                            Dott. Francesco Caruso 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice XST004 
D.D. 6 giugno 2017, n. 1660 
Attivita' di monitoraggio per la verifica di assenza di assunzione di sostanze stupefacenti in 
ottemperanza DGR. n.13- 10928 DEL 9.03.2009. Liquidazione di euro 654,00 sul capitolo 
123345 impegno 1442/2016.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di liquidare alla Azienda Sanitaria Locale VCO, via Mazzini 117, Omegna 28887 (VB) - P. 

IVA/CF 00634880033 l’importo di € 654,00 (esente I.V.A.) sul capitolo 123345 del 
Bilancio – impegno 1442/2016. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
                                                                                        IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
                                                                                                Dott. Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice XST004 
D.D. 9 giugno 2017, n. 1724 
Rettifica degli accertamenti sul cap. di entrata 28984 /2017 stabiliti con determinazioni 
dirigenziali n. 1340 del 11.5.2017, n. 1342 del 11.5.2017 e n. 1343 del 11.5.2017.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di sostituire il punto 2. della determinazione dirigenziale n. 1340 del 11.5.2017 con il seguente:  

 2. di accertare una riduzione di € 11.018,43 sull’accertamento 756/2017 sul capitolo 
di entrata 28984 del bilancio 2017; 

 
- di sostituire il punto 2. della determinazione dirigenziale n. 1342 del 11.5.2017 con il seguente:  

 2. di accertare una riduzione di € 5.176,53 sull’accertamento 754/2017 sul capitolo 
di entrata 28984 del bilancio 2017; 

 
- di sostituire il punto 2 della determinazione dirigenziale n. 1343 del 11.5.2017 con il seguente:  

 2. di accertare una riduzione di € 8.254,52 sull’accertamento 757/2017 sul capitolo 
di entrata 28984 del bilancio 2017. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs n. 33/2013 e sarà 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente responsabile 

        Dott. Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 
Codice XST004 
D.D. 9 giugno 2017, n. 1728 
Fornitura di due pneumatici per automezzo Daily ogni onere compreso. Procedura di 
acquisizione sottosoglia ai sensi dell'art. 36 del D.lgs. 50/2016 fuori dal Mercato elettronico 
della P.A. Determinazione a contrarre. Spesa pre sunta di Euro 243,61 IVA inclusa. 
Prenotazione sul Cap. 130730/2017. C.I.G: Z391EF18DF. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di procedere mediante affidamento diretto alla fornitura di due pneumatici per automezzo 

Daily ogni onere compreso, per l’importo massimo stimato di €  199,68 + IVA;  
2. di approvare i contenuti della lettera di invito da riportare nella trattativa diretta (Modello 8); 
3. di prenotare sul cap. 130730/2017 la somma complessiva di € 243,61 di cui € 199,68 per la 

prestazione di cui all’oggetto oltre € 43,93 per IVA, Conto Finanziario U.1.03.02.09.001 
4. di individuare il RUP nel dirigente responsabile della Struttura temporanea XST004 dr. 

Francesco Caruso; 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 
37 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: € 199,68+IVA 
Dirigente Responsabile: dr. Francesco Caruso 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia procedura ai sensi dell’art. 36 del 
D.lgs. 50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

 Il Dirigente responsabile 
                                                                                                            Dott. Francesco Caruso 
 



REGIONE PIEMONTE BU28S1 13/07/2017 
 

Comunicato della Giunta Regionale 
Nomina di un amministratore in 5T S.r.l. – scadenza per la presentazione della candidatura: 
28 luglio 2017 ore 12. 
 
Si comunica che la Giunta Regionale deve procedere alla nomina di un amministratore  della 
seguente società: 
 
5T S.r.l. 
Via Bertola, 34 – 10122 Torino 
 
Gli amministratori restano in carica fino a revoca o dimissioni oppure per la durata stabilita dai soci 
in sede di nomina. 
Il  compenso è determinato dall’Assemblea dei Soci conformemente a quanto stabilito nello statuto. 
La scelta dei nominativi, una volta acquisite le candidature degli interessati, sarà effettuata dalla 
Giunta Regionale nel rispetto dei criteri di carattere generale assunti con propria deliberazione n. 
154 - 2944 del 6-11-95 così come interpretati, alla luce del principio di pari opportunità di cui 
all’art. 13 dello Statuto regionale, dalla D.G.R. n. 1-1151 del 24 ottobre 2005. Tali criteri consistono 
“nella valutazione complessiva del titolo di studio conseguito e delle esperienze personali e 
lavorative pregresse”. 
Possono essere nominati amministratori coloro che non si trovino nelle condizioni previste nell’art. 
2382 cc. e nell’art. 6 della L.R. 8 febbraio 2010, n. 2, o nei casi di inconferibilità o incompatibilità 
previsti dalle norme di leggi vigenti e possiedono i requisiti di onorabilità, professionalità e 
autonomia stabiliti dalla legge (art. 13 della L.R. 23 marzo 1995, n. 39 e s.m.i. e dall’art. 53 del D. 
Lgs. 165/2001 e dall’art. 10, comma 2 della Legge regionale n. 17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i.).* 
Le candidature devono indicare i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, 
domicilio, codice fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di posta elettronica), devono 
evidenziare la società a cui si riferiscono e devono indicare, a pena d’irricevibilità, il titolo di studio 
posseduto, l’attività professionale e lavorativa attuale e pregressa, le cariche elettive e non elettive 
ricoperte, le eventuali condanne penali e/o carichi pendenti, anche in caso di beneficio della non 
menzione sui certificati del Casellario giudiziale.  
Le candidature devono contenere la preventiva accettazione della nomina qualora conferita, la 
dichiarazione d’inesistenza di cause di ineleggibilità e di decadenza o di inconferibilità, nonché di 
inesistenza di eventuali incompatibilità, ovvero l’indicazione di queste ultime  e l’impegno a 
rimuoverle, come da modello allegato.  
Si precisa che, a pena di irricevibilità, è necessario: (i) compilare il modulo ed i relativi  
allegati in ogni loro parte ; (ii) allegare il curriculum vitae. 
Le candidature devono essere presentate sottoscritte e inviate unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di un documento di identità del sottoscrittore entro il 28 luglio 2017 alle ore 12.00, 
esclusivamente tramite PEC all’indirizzo: segretariato.generale@cert.regione.piemonte.it. 
La documentazione da inviare, ed in particolare il modulo di candidatura, gli allegati ed il 
curriculum vitae devono essere trasmessi in un unico file formato pdf. 
Non sono ammessi l’invio a mezzo posta e la consegna a mano. 
Si evidenzia che ai sensi della L.r. n. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell'anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e sulla  
trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati sono sottoposti agli 
obblighi di cui agli articoli 2,5,6 della citata legge ai fini della pubblicazione di informazioni e dati 
nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. La 
persistente inadempienza a tali obblighi comporta la decadenza dalla carica (art. 7, comma 3 l.r. n. 
17/2012). 



Le informazioni comunicate a questa Amministrazione saranno trattate in ottemperanza a quanto 
previsto dal D.Lgs., 30 giugno 2003, n. 196 esclusivamente ai fini del procedimento di cui al 
presente avviso.  
Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti 
dal D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in 
materia. 
Ai sensi della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, il responsabile del procedimento viene 
identificato nel Dirigente del Settore Rapporti con Società partecipate.  
La Regione Piemonte potrà annullare in ogni momento la presente procedura senza che nessuna 
pretesa di risarcimento a qualsivoglia titolo possa essere fatta valere nei confronti 
dell’amministrazione stessa. 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al Settore Rapporti con Società partecipate – tel. 
0114321444. 
 

 
 

Il Presidente della Giunta 
Sergio Chiamparino 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
*Gli amministratori devono essere professionisti di provata competenza ed esperienza nelle materie 
oggetto dell'attività societaria o essere parte della struttura o degli uffici dei soci. 
Gli amministratori non possono assumere la qualità di soci illimitatamente responsabili in società 
concorrenti, né esercitare una attività concorrente per conto proprio o di terzi né essere 
amministratori o direttori generali in società concorrenti, salvo l'autorizzazione dei soci. 
 
 



 
Modello da utilizzare per la presentazione della candidatura ad amministratore in società a 
partecipazione regionale. 
 

Al Presidente della 
Giunta Regionale del Piemonte 

c/o Settore Rapporti con Società 
 Partecipate 

Piazza Castello, 165 
10122 Torino 

 
 
Il/La sottoscritto/a..................................................................................................……....................…. 
codice fiscale..........................................................................................................……...................…. 
nato/a a .........................................................................................il...............………....................…… 
residente a..............................................CAP………Via............................................…...……............ 
domiciliato/a a.......................................CAP………..Via...........................................………………... 
tel................................................................fax................................………………….......…………… 
indirizzo e-mail/pec .....................................................................................................….……………. 
presenta la propria candidatura per la nomina ad 
 

Amministratore della Società 
5T S.r.l. 
a tal fine 

Consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle sanzioni penali 
previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente istanza e  
 

DICHIARA 
 

1) di essere in possesso del seguente titolo di studio: 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………… 
 
2) di svolgere attualmente le seguenti attività lavorative (descrivere brevemente gli elementi 
identificativi ed i tratti ritenuti maggiormente significativi indicando nel contempo la data di inizio 
dell’attività): 
Incarico..............................................................Inizio dell’attività:...................................................… 
Descrizione............................................................................................................................................ 
............................................................................................................................................................... 
...........................................................................................................................................................….
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………… 
3) di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative (indicarne brevemente gli elementi 
identificativi ed i tratti maggiormente significativi con l’indicazione del periodo di inizio e 
cessazione dell’attività): 



Incarico........................................................................................Periodo.............................................. 
..……………………………………………………………………………………………………..... 
Descrizione............................................................................................................................................ 
............................................................................................................................................................... 
...........................................................................................................................................................….
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………… 
6) di ricoprire attualmente le seguenti cariche (elettive e non elettive): 
Incarico:.........................................................................Periodo:.................................………………. 
……………………………………………………………………………………………………….. 
………………………………….……………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………… 
7) di aver ricoperto in passato le seguenti cariche (elettive e non elettive): 
Incarico...........................................................Periodo:.......................................................................... 
............................................................................................................................................................... 
............................................................................................................................................................…
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………… 
8) di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive (in caso 
affermativo specificare quali) 
.............................................................................................................................................................. 
...........................……………………………………………………………………………………… 
9) di non avere carichi pendenti (in caso affermativo specificare quali): 
............................................................................................................................................................... 
..........................………………………………………………………………………………………. 
10) di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità rispettivamente di cui all’art. 2382 c.c., 
all’art. 6 della L.R. 2/2010 ed a quanto riportato nel comunicato; 
 
11) di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23.3.1995 n. 39 e 
s.m.i., all’art. 53 del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. ed all’art. 10, comma 2 della Legge regionale n. 17 
del 27 dicembre 2012 e s.m.i... ovvero (cancellare l’opzione non pertinente) di versare in uno dei 
casi di incompatibilità di cui sopra ed in particolare di: 
............................................................................................................................................................... 
............................................................................................................................................................... 
e di impegnarsi a rimuoverli; 
 
 



12) di non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità di incarichi di cui rispettivamente ai capi II, III 
e IV del decreto legislativo 39/2013 e art. 13 bis della l.r. 23 marzo 1995, n. 39 e successive 
modifiche (compilare la dichiarazione allegata al presente modello); 
 
13) di non trovarsi nelle condizioni di incompatibilità di cui ai capi V e VI dello stesso decreto 
ovvero (cancellare l’opzione non pertinente) di trovarsi in condizione di incompatibilità di cui ai 
capi V e VI dello stesso decreto e di impegnarsi a rimuoverla in caso di nomina; 
 
14) di non trovarsi nelle condizioni comportanti la revoca della nomina prevista dall’articolo 7 del 
D. Lgs. 31/12/2012 n. 235; 
 
15) di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni circa l’insorgenza di cause di 
inconferibilità e/o incompatibilità; 
 
16) di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengono successivamente 
alla nomina ai sensi dell’art. 14 della l.r. 23.3.1995 n. 39; 
 
17) di non trovarsi in condizioni di conflitto di interesse rispetto all’incarico, avendo, per le attività 
esercitate, interessi direttamente o indirettamente in contrasto con quelli dell’Ente, Azienda o 
Istituzione cui si riferisce la nomina o designazione; 
 
18) di non essere dipendente pubblico, oppure di dipendere dal seguente 
Ente………………………………………...Indirizzo………………………………………………... 
(ove la società non fosse a controllo pubblico, il dipendente prima del conferimento dell’incarico 
deve chiedere l’autorizzazione all’amministrazione di appartenenza, ai sensi dell’art. 53 co. 9-10 
D.Lgs. 165/2001 e smi o della normativa regionale); 
     
 

19) di essere titolare di pensione di anzianità/vecchiaia       
    

20) di essere consapevole della gratuità dell’incarico nei casi di cui all’articolo 5 comma 9 D.L. 
95/2012 e s.m.i.., dichiarati nel punto precedente. 

 
DICHIARA ALTRESI’ 

 
21) di accettare preventivamente la nomina qualora conferita; 
 
22) di presentare: 
Allegato: la dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al decreto 
legislativo 39/2013, la quale costituisce condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico; 
 
23) di impegnarsi nel corso dell’incarico, a presentare annualmente una dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al decreto legislativo 39/2013; 
 
25) di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa all’anagrafe 
delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. 
 
26) di autorizzare il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196. 
 

da lavoro dipendente 

da lavoro autonomo 



 
Data………………………………Firma……………….……………………….. 
 
 
 
La presente istanza è sottoscritta dall’interessato ed inviata assieme alla fotocopia del documento di 
identità ed al CV a mezzo PEC. 
 
INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI 
PERSONALI 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei 
dati personali, il trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di 
correttezza, liceità e trasparenza e tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. Il trattamento dei dati 
personali può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni istituzionali anche in mancanza di 
norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e senza che debba essere richiesto il 
consenso degli interessati (artt. 18 e 19). In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed 
etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a 
partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o 
sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono 
essere oggetto di trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da 
provvedimento del Garante (art. 20). Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo 
quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per gli adempimenti legati alla procedura di 
nomina, da parte della Giunta regionale, di cui al presente avviso; 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate. 
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e 
l’eventuale rifiuto a fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura 
di nomina o designazione 
4. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore della Giunta regionale del Piemonte, Piazza 
Castello 165 – 10122 Torino. 
5. Il responsabile del trattamento è il Direttore del Gabinetto della Presidenza della Giunta 
regionale. 
6. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi 
dell'articolo 7 del d.lgs.196/2003. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
DICHIARAZIONE DEL CANDIDATO SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITA’  
PREVISTE DAL D.LGS. 39/2013 

Alla Regione Piemonte  
Settore Rapporti con Società a 
partecipazione regionale 
Piazza Castello, 165 
10122 Torino 

Il/La sottoscritto/a……………………………………………………………………………………………. 

nato/a…………………………….il………………………………………………………………………….. 

residente a……………………………………………c.a.p………………………………………………… 

via/c.so……………………………………………………………………………………………………….. 

ai sensi dell’art. 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190) e ai fini della seguente nomina/designazione: 

Società:…………………………………………………………………………………………………... 

Organo:………………………………………………………………………………………………. 

DICHIARA 

Ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), sotto la propria 

responsabilità e consapevole delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, formazione e uso di 
atti falsi così come disposto dall’art. 76 del citato d.p.r. 445/2000: 

- di non trovarsi in alcuna delle cause di inconferibilità previste dagli articoli 3, 4 e 7 del d.lgs. 
39/2013; a tal fine, in riferimento ad incarichi o cariche in corso oppure, se cessate, con 
riferimento all’arco temporale previsto negli artt. 5 e 7 dichiara, inoltre 

Incarico o carica 
ricoperta 

Amministrazione o 
Ente presso cui si 
svolge l’incarico o 
si ricopre la carica

Tipologia di 
carica o incarico

Data di nomina o 
di  conferimento 
dell’incarico o di 
assunzione della 

carica 

Termine di 
scadenza o di 

eventuale 
cessazione 

     

     

     

- di impegnarsi a comunicare tempestivamente al Settore Rapporti con società a 
partecipazione regionale eventuali variazioni rispetto a quanto sopra dichiarato. 

Luogo……………………data…………………..        Il dichiarante……………………………………….. 

 
ALLEGATO 1 
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